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ÒRGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Caso Moro : chiesto il rinvio 
a giudizio per Negri, Piperno 
Morucci, Faranda e altri 20 

Il pubblico minuterò. Guido Guasco, hi chiesto, per 11 ceso Moro, Il rinvio e 
•ludltlo di Negri, Piperno, Morucci, le Farende e eltri 20 brigatisti • conclusione delle 
tua requisitoria che sarà depositata lunedi. Tuttavia, dopo le dichiarazioni di Fioroni, 
I magistrati Intendono approfondire la posizione dei principali accusati. A MOINA $ 
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Si decide oggi l’aumento della benzina 

uro critica al governo 


Perl energia è ora di fare sul serio 
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affermano sindacati e toni'industria 

Documento comune delle due organizzazioni — Si chiede un piano e si accu¬ 
sano la confusione e le incertezze dell’esecutivo — Più cari anche i telefoni? 


Nuovi particolari sulle deposizioni rese dal <professorino» 

Fioroni: faceva capo a Negri 
il gruppo che sequestrò Saronio 

Tace dinanzi ali magistrato Carlo Casirati - Il rapimento Saronio doveva fruttare cinque mi¬ 
liardi: il 10 per cento all*« organizzazione » e il resto a personaggi reclutati nella malavita - Un 
incontro fra Casirati e Toni Negri reso noto attraverso una lettera a Renato Curcio in carcere 


ROMA — Ieri pomeriggio sin¬ 
dacati e Confindustria hanno 
presentato ai governo un do¬ 
cumento congiunto sui preoc¬ 
cupanti sviluppi della crisi 
energetica. 11 governo, ha det¬ 
to nella tarda serata Bisaglia, 
si è riservato di rispondere: 
« Dopo il 10 gennaio — ha det¬ 
to il ministro — avremo un 
confronto su questi temi ». 
In tre pagine dattiloscritte, fir¬ 
mate dai segretari confedera¬ 
li Lama. Camiti e Benvenuto 
e da Guido Carli, le due orga¬ 
nizzazioni hanno messo a pun¬ 
to una strategia comune per 
fronteggiare una situazione 
che si è ulteriormente aggra¬ 
vata nelle ultime settimane. Si 
tratta — come si legge nel do¬ 
cumento redatto dopo una se¬ 
rie di incontri che - si sono 
svolti per tutta la giornata di 
ieri fra i rappresentanti della 
Federazione unitaria e i ver- 


Nulla di fatto 
tra governo 
e sindacati: 
inevitabile^ lo : 
sciopero generale 

A PAGINA 6 , 


I tifi confindustriali — « di un 
passo insolito quanta eccezio¬ 
nale » compiuto per sottolinea¬ 
re al governo e al paese « l'ec¬ 
cezionale gravità della situa¬ 
zione e l’urgente necessità di 
porvi rimedio ». 

Nell'ottanta mancheranno 
parte dei rifornimenti neces¬ 
sari « al regolare svolgersi 
.dell'attività produttiva e al 
consumo civile ». Di qui l'al¬ 
larme lanciato dai sindacati e 
dalla Confindustria. Le cifre 
sono quelle di cui si è parlato 
recentemente: il deficit si ag¬ 
gira intorno ai venticinque 
milioni di tonnellate rispetto 
ai 103 milioni che sono neces¬ 
sari. Ieri sera, tuttavia, Bisa¬ 
glia ha aggiornato anche que¬ 
sti calcoli: il deficit ora > sa¬ 
rebbe di 26 milioni e mezzo 
di tonnellate. Questi dati, so¬ 
stengono tuttavia le due orga¬ 
nizzazioni. li ha fomiti lo stes¬ 
so governo (sia pure con in¬ 
certezza e contraddittorietà), 
ma l'esecutivo — è questa la 
prima di una serie di severe 
critiche rivolte al Consiglio dei 
ministri — t urni ha ancora 
preso le decisioni adatte per 
fronteggiare la ‘situazione ». 
C'è di più. Il govèrno ha avu¬ 
to un atteggiamento 'incerto 
che ha creato « un ambiente 
sfavorevole all’accettazione 
dei sacrifici opportuni e alla 


loro credibilità e quindi alla 
loro efficacia ». Bisogna, quin¬ 
di, cambiare registro. Come? 
Prima di prendere decisioni 
che influiscono direttamente o 
indirettamente sui consumi — 
quindi prima di decidere in 
materia di aumenti — il go 
verno deve dare precise ga¬ 
ranzie sull'approvvigionamen¬ 
to necessario. 

Confindustria e sindacati 
chiedono,, quindi, che il go¬ 
verno esca dall'incertezza e 
dica al paese la verità sulla 
situazione. Si tratta di delinea¬ 
re l’intero quadro dell'emer¬ 
genza e. in particolare, si de¬ 
ve « prendere in considerazio¬ 
ne anche l’ipotesi che il paese 
si trovi di fronte in tempi bre¬ 
vi a scarsità temporanee di 
greggio ». 

Se questa è la situazione, la 
risposta adeguata non può es¬ 
sere quella a cui hanno fatto 
riferimento in questi giorni i 
ministri, cioè « brusche ma¬ 
novre sui consumi e sui prezzi 
avulse da un’organica impo¬ 
stazione di politica energetica 
a medio termine ». La crisi pe¬ 
trolifera — si legge ancora 
nel documento — « mette in 
forse una quota consistente di 
posti di lavoro e della produ- 

Giuseppe Caldarola 

(Segue in ultima pagina) 


La sfida 
degli anni 80 
per l’economia 
italiana 


Volendo dare uno sguardo, 
a fine déceAhio, sull'econo¬ 
mia italiapa degli anni 70, 
vengono \ rhaggiormente in 
. evidenza due processi di fon¬ 
do. Il primo consiste nella 
crescita del potere sindaca¬ 
le, nettissima rispetto al de¬ 
cennio precedente e anche 
rispetto alla realtà di altri 
paesi capitalistici (dove pu¬ 
re un fenomeno del genere 
si è verificato). Il secondo 
è il contrasto sempre più 
evidente tra questo potere e 
gli indirizzi di politica eco¬ 
nomica. Mentre aumentava, 
così, la capacità dei lavo¬ 
ratori di esercitare e richie¬ 


dere nelle fabbriche un con¬ 
trollo sulle condizioni di la¬ 
voro • e sugli investimenti, 
l’azione dello Stalo ha con¬ 
tinuato sostanzialmente a so¬ 
stenere tendenze spontanee 
di razionalizzazione e di cre¬ 
scila. Proprio questa, cosi, 
è diventata una delle con¬ 
traddizioni di fondo del de¬ 
cennio. Né la nascita delle 
regioni, né gli elementi di 
programmazione introdotti 
durante la breve esperienza 
della maggioranza di unità 
nazionale hanno potuto mu¬ 
tare il segno dell'intervento 
statale. 


Il fisco e il credito 


Anche dal punto di vista 
della d'islribuzione del red¬ 
dito, soprattutto con le poli¬ 
tiche fiscale e creditizia, lo 
Stato ha sostanzialmente con¬ 
tinuato a difendere gli inte¬ 
ressi del blocco di forze or¬ 
ganizzato nel trentennio in¬ 
torno al sistema di potere 
della DC. La politica retri¬ 
butiva. che i sindacati han¬ 
no potuto usare negli anni 
’70 in modo particolarmen¬ 
te vigoroso, ha rappresen¬ 
tato quasi l'unico strumento 
per ottenere una più ampia 
partecipazione dei lavoratori 
dipendenti alla distribuzione 
del reddito cd il superamen¬ 
to delle più evidenti disu¬ 
guaglianze esistenti fra i di¬ 
versi livelli retributivi 
Tutto ciò ha certamente 
incisb sul livello particolar¬ 


mente elevato dell'inflazione 
in Italia. Tuttavia, è pro¬ 
fondamente fazioso valutare 
questa incidenza senza ana¬ 
lizzare non solo le contrad¬ 
dizioni che caratterizzano il 
processo di accumulazione in 
Italia, ma anche il caratte¬ 
re nuovo dei conflitti che in 
tutti i paesi a capitalismo 
maturo sono andati produ¬ 
cendosi sul terreno della di¬ 
stribuzione del reddito. E' 
cresciuta un po’ dovunque 
la consapevolezza che la di¬ 
stribuzione del reddito non 
è la risultante di armoniche 
ed automatiche leggi di mer¬ 
cato. ma di rapporti di for¬ 
za, e che lo Stato ha un ruo¬ 
lo fondamentale. Ciò ha au¬ 
mentato la pressione di tut¬ 
ti i ceti fornài di forza or¬ 
ganizzata sulla distribuzione 
delle risorse. 


Difesa dei privilegi 


Questo conpitto si è scoi- ■ 
fo in Italia in modo più 
aspro, per la difesa tenace 
che lo Stato ha fatto delle 
situazioni di privilegio,e per 
l'incidenza dei gravi squili¬ 
bri economici: si è prodotto, 
cosi, un circolo vizioso, per 
cui gli squilibri hanno ali¬ 
mentato Linpazione e vice¬ 
versa. Anche il livello del 
debito pubblico, cresciuto in . 
tutti i paesi capitalistici, ha 
raggiunto in Italia l’ampiez¬ 
za maggiore come risultato 
del più elevato livello di con- 
Piltualità. Lo Stato ha finito 
col sostenere, aumentando la " 
spesa assai meno delle en¬ 
trale. le posizioni di privi¬ 
legio ed il continuo incre¬ 


mento degli interventi per 
far fronte ai processi di ra¬ 
zionalizzazione e ristruttura¬ 
zione delle imprese e degli 
interventi assistenziali per 
raggravarsi dell’equilibrio 
delle disuguaglianze. 

Un secondo elemento di 
fondo che caratterizza i mu¬ 
tamenti intervenuti negli an¬ 
ni 70 consiste nelle scelte 
compiute dall'imprenditoria 
industriale. circa la via da 
seguire per la ricollocazio¬ 
ne della nostra economia 
nel Mercato mondiale. Sen¬ 
za trascurare la riorganizza¬ 
zione in corso delle aree for¬ 
ti del paese, l’elemento ca¬ 
ratterizzante del decennio è 
stata la crescente specializ¬ 


zazione in attività, manifat¬ 
turiere produttrici di beni di ' 
consumo durevoli più sem¬ 
plici e di macchine utensili 
, ad esse complementari. Si ' 
sono accentuati, di conse¬ 
guenza, la debolezza ed il 
ritardo in altri settori dai 
quali particolarmente dipen¬ 
de e sempre più dipenderà 
il livello tecnologico del si- . 
sterna industriale. E' una ri- 
collocazione, dunque, che 
avviene seguendo le linee ; 

;, di minore resistenza, usati- 
' do la possibilità ancora esi¬ 
stente di un uso prnfonda- 
. mente distorto del mercato 
. del lavoro per la diffusione 
di piccole e medie imprese - 
in attività tendenzialmente 
espulse dalle aree forti di 
Europa. Potremmo dire che 
una tendenza dell’economia 
italiana a collocarsi in posi¬ 
zione periferica ha contras- ■ 
segnato il decennio trascor¬ 
so, ed anch’essa è stata so¬ 
stenuta dalla politica econo- 
- mica dei governi. 

Non sono naturalmente 
mancati coloro che hanno i 
sostenuto che anche il 
decentramento. V economia 

. sommersa, il lavoro a do¬ 
micilio ecc. sono stati la ri¬ 
sposta pressoché inevitabile 
degli imprenditori ad una 
crescita eccessiva del pote¬ 
re sindacale. Tesi inconsi¬ 
stente e faziosa che trascu¬ 
ra innanzitutto di considera¬ 
re come il profondo intrec¬ 
cio tra capitalismo produt¬ 
tivo e capitalismo parassi¬ 
tario ha continuato a segna¬ 
re il livello dell’imprendito¬ 
ria italiana e le sue capa¬ 
cità di risposta ai mutamen¬ 
ti in corso, all'interno di un 
blocco di forze sociali dalle 
cui contraddizioni hanno ori¬ 
gine anche l’assistenzialismo 
e l'inefficienza dello Stato. 
D’altro canto la sirada se¬ 
guita nel decennio dagli im¬ 
prenditori è stata sostenuta 
dalla fanfara delle ■ varie 
ideologie del « piccolo è bel¬ 
lo » fiorite entro l’inesausta 
matrice del neo-liberismo al¬ 
l'italiana. 

Non si tratta naturalmen¬ 
te di sottovalutare 1’impor- 
tanza che la vitalità dell’im¬ 
presa minore ha avuto e do¬ 
vrà avere per lo sviluppo 
dell’economia italiana, ma 
di contestare che lo svilup¬ 
po spontaneo di essa possa 
essere ■ la risposta decisiva 
ai problemi del paese che, 
anzi, si sono approfonditi: 

Da una parte, infatti, vi è 
la crisi del sistema delle 
grandi imprese che non ri¬ 
guarda soltanto quelle pub¬ 
bliche o quelle dei settori 
chimico e siderurgico, ma 
tocca ormai anche Fiat. Oli¬ 
vetti, Pirelli. DaU’altra vi 
è la situazione critica de¬ 
gli strumenti principali del- 

Silvano Andriani 

' s’ • 

(Segue in ultima) 


‘ Il documento congiunto 
sindacati-coni industria, ol¬ 
tre ad essere davvéro — 
come gli autori stessi sot¬ 
tolineano — insolito cd ec¬ 
cezionale, è-anche rivela-, 
ture di uno stato d’unimo 
ampiamente diffuso. Il do¬ 
cumento lo dice chiaro: 
questo governo non solo 
non è stato capace di svol¬ 
gere compiti di natura 
prevalentemente « tecnica » • 
come garantire l'approv¬ 
vigionamento di petrolio 
per il prossimo arino; non ■ 
solo (e tanto meno) non 
è stato in grado di elabo¬ 
rare un piano' energetico; 
ma non ha avuto neppu- ■ 
re la credibilità necessa¬ 
ria per compiere le scelte 
d'emergenza che la situa¬ 
zione impone.. . 

Quanto più appare eoi-. 
dente l'inadcguutezza, o - 
meglio l'incapacità, del go¬ 
verno, tanto più-va ap¬ 
prezzato il senso di . re¬ 
sponsabilità delle, forze so¬ 
ciali le quali sono riuscite ; 
a trovare — nonostante 
le loro divergenze per co¬ 
si dire « naturali » — con¬ 
siderevoli punti di accor-.. t 
do. Un altro segno che so*\ 
lo con il più ampio-cofi- ’ 
senso è possibile affron¬ 
tare questa crisi, là' cui ' 
natura e profondità non 
consentono . più manovre 
di piccolo cabotaggio , . 



Tre arresti a Roma per attentati 

■Zf i 'liti-' - • r df ■* •’ ' "• i , ’W* t 

"Tre'-giovani aiJparterìènti a gruppi eversivi ;t- natori.’esplosivo, 2000 munizioni e documenti 
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dellà capitale legati alle BR sono stati arre-, 
stati dalla DIGOS romana, nella notte ira 
giovedì e venerdì; Nei loro appartamenti gli 
dgenti hanno rinvènutò un fucile da -guerra 
•* « Fai ».-un fucile calibro 12 a canne mozze. 
• tre ' pistòle, decine 'di metri di miccia, defo- 


d'idèntità. I: gruppi, cui appartengono i tre 
arrestati, hanno siglato molti degli attentati 
compiuti negli ultimi tempi nella capitale. 
.NBLL'Ar FOTO: armi e munizioni sequestra¬ 
le dai CC ■ - 

iV* • IN CRONACA 


Dopo il colpo di stato e l'intervento militare sovietico 


per la crisi 




Fucilato I ex 
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Kabul ancora Isolata dal resto del monda’- Wàshington collega laVprova di for¬ 
za alla situazione in Iran - Mosca : abbiamo Risposto ad una richiesta di aiuto 



TEHERAN — Si accentua la mobilitazione militare in Iran: 
soldati armati sfilano In sostegno agli st u den t i cita occupane 
l'ambasciata americana 


.All'indomani del colpo. di, Stato. — il terzo negli ultimi 
: diciotto mesi — che ha portato al potere Babrak Karmal, 
i j 1,'Afghanistan è ancora completamente tagliato fuori dal. resto 
. del. mondo, dove questa soluzione.di forza e l’intervento mili- 
' tare soyieticó.hanno introdotto nuovi motivi di tensione. Inter- 
, ; rotti.i collègamenti aerei,- le -linee telefoniche e telegrafiche. 
Soltanto-Radio Kabul fornisce rade informazioni. Hafizullah 
..Àmin —'secóndo la-versione ufficiale — è stalo giustiziato 
; sulla base della condanna a morte inflittagli da un tribunale 
‘ rivoluzionario. t 

• ! • L'Unione Sovietica — che non ha nascosto la sua diretto 
; partecipazione agli eventi — ha messo in moto i suoi amba¬ 
sciatori in tutte le .capitali più importanti. Sembrano essere 
stati colti .di sorpresa, per gli avvenimenti di Kabul, i gover¬ 
nanti iraniani. 

. Babrak Karmal, dal canto suo, ha già fatto sapere che 
- intende adottare una linea di condotto decisamente diversa 
—dà quella del suo predecessore nei confronti della ribellione 
islamica che da tempo si sviluppa alle frontiere con il Pakistan 
:e con l'Iran e che,'certamente, è cospicuamente sostenuto dai 
due paesi islamici confinanti. 

A Washington, dove si parla di brutalità e di rapidità 
, dell'operazione militare condotta dai sovietici, si seguono con 
attenzione gli -avvenimenti, mentre cresce la preoccupazione 
! di un aggravarsi della tensione con Mosca. Ito vicinanza del¬ 
l'Afghanistan con l’Iran e le drammatiche questioni che sono 
.'sul tappeto tra Teheran e gli USA contribuiscono a compli¬ 
care ulteriormente il quadro della situazione al punto che 
( Carter ,ha sospeso le sue vacanze di fine anno per seguire 
: da Vicino lo sviluppo dell'intera vicenda. C’è poi la questione 
. deila riunione del Consiglio di sicurezza dell’ONU richiesta 
dagli USA ; per discutere l'eventualità di sanzioni all'Iran e 
dove non è ancora chiaro l’atteggiamento che prenderà l'Unione 
Sovietica. I SERVIZI IN PENULTIMA 


Forte preoccupazione 


Nell’aggrovigliata situa¬ 
zione afghana — molti 
dei cui sviluppi da alcuni 
mesi a questa parte per¬ 
mangono oscuri — sono . 
intervenuti * negli ultimi 
giorni eventi nuovi che 
introducono pesanti mo¬ 
tivi di allarme. La nuova 
soluzione di forza ai ver- . 
lici dello Stato e Finter¬ 
vento militare sovietico • 
costituiscono fatti gravi 
e preoccupanti, tanto più . 
che nella zona sono pre¬ 
senti intrighi, interventi, -, 
minacce di varie poteri-, 
ze straniere. 

Pur non essendo anco¬ 
ra chiara la dinamica '• 
dello scontro che ha con- ; 
frapposto- diversi gruppi 
dello Stato e del partito 
che dirige la Dita politi¬ 
ca afghana, Vimmagine ; 


dominante resta quella 
dei pericoli che corre quel 
processo dì trasformazio¬ 
ne aperto nell’aprile del 
1978 che era stato giudi¬ 
cato come un positivo 
passo • in avanti verso la 
emancipazione e la libe¬ 
razione di un popolo che 
fino ad allora era stato 
costretto a vivere in con¬ 
dizioni di arretratezza e 
di sfruttamento feudale. 
Guardando a questa pro¬ 
spettiva, non si può che 
esprimere Tauspicio che 
una riconquista delVvnità 
nazionale e della pace 
interna — minata anche 
da resistenze e ribellio¬ 
ni di gruppi reazionari 
interni, appoggiati espli¬ 
citamente o occultamente 
da forze straniere — pos¬ 
sa essere raggiunta dalle 


• forze progressiste e * po¬ 
polari deir Afghanistan. 

Proprio per questa ra¬ 
gione è da ritenere le¬ 
sivo delta indipendenza e 
della sovranità.dello stes- 
■ so Afghanistan l’interven¬ 
to militare compiuto in 
questi giorni dall’Unione 
Sovietica. Gli. interventi 
militari daTTesterno costi¬ 
tuiscono, in ogni caso, 
una violazione inammis¬ 
sibile di quei principi di 
indipendenza, di sovrani¬ 
tà e non ingerenza negli 
affari interni che debbo¬ 
no essere la base dei 
rapporti tra gli Stati e 
che debbono essere rispet¬ 
tati in ogni situazione. 

- / comunisti italiani con¬ 
siderano che questa loro 
posizione ha un valore 
. di principio e riguarda in¬ 


terventi militari o minac¬ 
ce in tal senso, da qua¬ 
lunque parte provenga¬ 
no. E come tale è sem¬ 
pre stata espressa ed è 
stata, in particolare, ri¬ 
badita nel recente XV 
Congresso del PCI. 1 pro¬ 
cessi di emancipazione e 
liberazione dei popoli non 
possono che essere ope¬ 
ra dei popoli stessi che, 
proprio per questo, posso¬ 
no contare sulla solida¬ 
rietà delle forze democra¬ 
tiche e di progresso del 
mondo ; mentre solo il me¬ 
todo del negoziato e del¬ 
la trattativa può contri¬ 
buire a risolvere le con¬ 
troversie internazionali 
evitando così di pregiu¬ 
dicare la sorte della lotta 
di emancipazione dei po¬ 
poli e la pace nel mondo. 


MILANO — « Qui con noi do¬ 
vrebbero esserci dei perso¬ 
naggi il cui nome farebbe 
saltare il Palazzo». .A pro¬ 
nunciare questa frase, nel 
corso del processo che si. è 
tenuto a Milano fra la fine 
del 11)78 e l'inizio di quest'an¬ 
no. è stato Carlo Casirati, il 
delinquente comune condan¬ 
nato a 25 anni di reclusione 
per il delitto Saronio. Inter¬ 
rogato ieri nel carcere*di No¬ 
vara dal PM Armando Spa* 
taro. Casirati ha ratto, inve¬ 
ce, scena muta. Alla fine del¬ 
l’interrogatorio. il magistrato 
ha avuto parole severamente 
amare nei confronti di alcuni 
giornalisti: «Sono stato bru¬ 
scamente congedato da Casi¬ 
rati — ha detto —. Credo sia 
il caso di ringraziare l’obiet¬ 
tiva complicità di chi passa 
i verbali e di chi li pubblica 
guardando solo ai propri • in¬ 
teressi. Si tratta di compor¬ 
tamenti molto gravi ». 

Che cosa intendesse dire 
Spataro è fin troppo .chiaro. 
La pubblicazione dei verbali 
degli interrogatori del prof. 
Carlo Fioroni ha danneggiato 
seriamente le indagini. La let¬ 
tura dei giornali, infatti, può 
avere influito sulla decisione 
di Casirati. In ogni caso ha 
fatto venire meno l'elemehto 
sorpresa. Leggendo gli . ampi 
stralci dei verbali sui _ glor¬ 
iali. il •Casirali^si. è ^esen¬ 
tato airinterrogatório. gfà * sa¬ 
pendo quali erano le doman¬ 
de che gli sarebbero state po¬ 
ste. In più si, era anche Ietta 
l'intervista di Negri, pubbli¬ 
cata proprio ieri da un quo¬ 
tidiano romano, in cui-il Fio¬ 
roni veniva definito un • c te¬ 
stimone infame Cosi il Ca¬ 
sirati si è chiuso in un silen¬ 
zio sdegnoso. - ! 

Ma ciò che aveva afferma¬ 
to nel corso del processo pub¬ 
blico rimane. Allora,- il Casi¬ 
rati aveva anche detto: < So¬ 
no stato assolto dal tribunale 
della rivoluzione » e ' aveva 
aggiunto: « Fioroni ed io fa¬ 
cevamo parte di un' gruppo 
politico». Quale gruppo? Fio¬ 
roni ha parlato di « Organiz¬ 
zazione » e ha detto di non 
avere dubbi - che ad ideare 
il sequestro Saronio sia sta¬ 
ta. appunto, l’« Organizzazio¬ 
ne ». • - 

Mi recai dal ' Casirati — 
ha detto Fioroni — che mi 
riferì per conto deH’organiz- 
zazione che si doveva seque¬ 
strare Carlo Saronio. ma che 
la cosa doveva apparire co¬ 
me un fatto mafioso. La ri¬ 
chiesta del prezzo di riscatto 
sarebbe stata molto elevata, 
cinque miliardi, dei quali U 

10 per cento sarebbero andati 
all'organizzazione, mentre il 
rimanente doveva essere de¬ 
stinato alle persone da lui 
reclutate fra le sue conoscen¬ 
ze del mondo della malavita. 
Fra queste persone c’era an¬ 
che quel tale Rossano Cochis, 
già membro della banda Val- 
lanzasca, il quale, nel corso 
della istruttoria diretta dal 
giudice Gerardo D’Ambrosio 
si lasciò scappare questo fra¬ 
se significativa: «Fioroni mi 
fu presentato da un profes¬ 
sore di Padova ». Poi si cor¬ 
resse: « No. mi fu presenta¬ 
to dal Casirati ». Ma intanto 

11 nome della città veneta 
era stato fatto. 

A Padova, fra l’altro, si 
era recato ripetutamente il 
Casirati e durante uno di que¬ 
sti suoi <^)gjiorni ebbe anche 
uno scambio di battute con 
il prof. Toni Negri. Negri lo 
ha ammesso: « Si. lo vidi, e 
lo ospitai perchè lui mi disse 
di essere stato mandato dal 
mio amico Fioroni ». Fioroni, 
però. Io nega recisamente: 
«Non è vero. Non sono stato 
io a mandarlo a Padova da 
Negri. Sono pronto a soste¬ 
nere un confronto con Negri 
su questo punto». 

Ma come è saltato fuori la 
storia dell’incontro fra il Ca¬ 
sirati e il Negri? Anche que¬ 
sto è un risvolto non privo 
di interesse. E’ stato Castrati 
a farlo sapere, scrivendolo in 
una lettera indirizzata a Re¬ 
nato Curcio. Ma guarda un 
po’! Come mai il Casirati, 
ieri così muto, esperto in ma¬ 
teria carceraria c dunque 
consapevole che la sua lette¬ 
ra a un detenuto (e quale 

Ibie Ptolucei 

(Segue in ultima pagina) 


Per salvare 
Autonomia 
criminalizza¬ 
no tutto il 68 


' I/innocentismo i conte il 
camaleonte: cambia colore a 
seconda delle circostanze. Fin¬ 
ché i maggiori tra gli imputati 
del «7 aprile» e del «21 di¬ 
cembre » erano parsi specifi- 
> radiente difendibili, le inchiè¬ 
ste della 1 magistratura erano 
puri e semplici casi di « cri¬ 
minalizzazione del dissenso ». 
Slogan facile, suggestivo, fa¬ 
cilmente divulgabile. Bastava 
sorvolare sulla sostanza del- 
! l'inchiesta, ignorare indizi,' do¬ 
cumenti, testimonianze: oppu¬ 
re spezzettarli; isolarli dal 
. contestò, • svilirli • con Firma ■ 
della calunnia: o, ancora,'fin¬ 
gere di non sentire le minac¬ 
ce di morie ai testimoni, ài 
‘ giudici, ai giornalisti, e poi 
ripetere, ripetere, ripetere. 
[Qualcuno ha finito per cre¬ 
derci. . . • v. - 

j Ora le cose si sono, complica¬ 
le; Carlo Saronio non .è «dissen¬ 
so », non séno dissenso I da# 

; missini, uccisi tn via Zaba- 

* rella a Padova. Alceste Cam¬ 
panile. Luigi Mascagni, la ra- 
pina di Argelalo. i piani di 
sabotaggio alla. FIAT- ed a 
Porto Marghera, gli acquisti 
di armi e gli attentati. I fatti 
son fatti anche per chi non 
si era accorto-che certi « com¬ 
pagni » giravano, col lancia¬ 
missili appresso. Ed ecco al¬ 
lora . che .l’innocenttstpo cam¬ 
bia tono. Il m 21 dicembre », 
scrive ■ Lotta continua » divie¬ 
ne «il tentativo organico di 
riscrivere la storia > degli ul¬ 
timi dieci anni in questo pae¬ 
se: con il ’68 inizio dL tatti 
i mali ». Splendido escamota- 

' ge: se Negri non è più di¬ 
fendibile, cancelliamolo. L’in¬ 
chiesta non è più contro di 
lui e la sua organizzazione: 
è contro • il 68». Sostituito 
- uno dei fattori, il prodotto non 

• cambia: il « 21 dicembre » re¬ 
pressione era e repressione 
resta. 

I giudici dèi « 21 dicembre » 
stanno perseguendo fatti ed or¬ 
ganizzazioni criminose, nomi¬ 
ni accusati d’aver ucciso, se- 
; questralo, rapinato, tramato 
contro la democrazia. H *68 
non c’entra. A trascinarlo siti 
banco degli imputati è caso 
mai chi, con speciose argo- ‘ 
mèntazioni. ' tende ad identi¬ 
ficare questo pezzo di storia 
con qnelle organizzazioni, con 
quegli uòmini, con quégli omi¬ 
cidi e con quelle trame. 

E* l’ultima infamia di un 
lungo gioco di omertà « di 
silenzi. Tanto Inngo e tanto 
infame ebe oggi . spontanea¬ 
mente tende a produrre nuo¬ 
ve menzogne, ad interioriz¬ 
zarle come inconfntabili ve¬ 
rità. Le vicende, le lotte, le 
conquiste e le sconfitte, le 
complessità ancora vitali di 
tutto ciò che il *68 fu e rap¬ 
presentò. viene ridotto dal¬ 
l’estremismo a m fatto priva¬ 
lo », appiattito al livello del¬ 
la « propria » storia. Anzi, al¬ 
la parte peggiore della pro¬ 
pria storia. 

Andiamo, il *68 fa an mo¬ 
mento di grande crescita col¬ 
lettiva del paese, nna fase, 
rontrassegnata da grandi lot¬ 
te operaie, dal risveglio di 
nuovi reti sociali, dalla bal¬ 
larli» degli «indenti e dal con¬ 
solidarsi di nuovi livelli di 
unità sociale e politica. Rap¬ 
presentò il pnnto di arrivo 
di im lungo processo di ma¬ 
turazione e, insieme, il punto 
di partenza di nna nuova fase 
della nostra storia. 

Certo. « dentro » quella sto¬ 
ria si mosse anche quella par¬ 
ticolare dell’estremismo fo me¬ 
glio: degli estremismi). Fn uno 
dei suoi elementi o, se si pre- 

Massimo Cavallini 

(Segue ir» ultima pagina)’ 


Direziono PCI 

La dirai iena del Partita 
è convocata par vanardl 
4 tannala. 
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VITA ITALIANA 


Riconferma della 
linea di solidarietà 

Zaccngnini: ' 
«Inagibili 
altre 
formule 
politiche» 

ROMA — « Il congresso nazio¬ 
nale della Democrazìa cristia¬ 
na è chiamato a sancire, e a 
meglio definire, la linea larga¬ 
mente prevalente nelle assem¬ 
blee precongressuali: la soli¬ 
darietà nazionale». Appaiono 
infatti « inagibili altre formule 
politiche». Questo è il giudi¬ 
zio che Benigno Zaccagnini 
ha espresso sull’Europeo, ri¬ 
spondendo — insieme ad altri 
dirigenti del suo partito — 
alle domande sul dopo-Cossi* 
ga, ed evitando, anche in 
questa occasione, di precisare 
i termini in cui una prospet¬ 
tiva come quella di ima rin¬ 
novata esperienza di solida¬ 
rietà nazionale potrebbe at¬ 
tuarsi. 1 

Uno dei maggiori esponenti 
dell’* area Zaccagnini », Gio¬ 
vanni Galloni, in polemica 
con il gruppo di destra di 
Proposta, puntualizza cosi la 
situazione in cui (nei primi 
cinque giorni di febbraio) si 
riunirà il prossimo congresso 
democristiano: «Sfa di fatto 
— egli sostiene — che, dopo 
che nel PSI si sono aperti 
nuovi problemi di equilibrio e 
di orientamento, sono cadute 
da un lato le illusioni di chi 
riteneva possibile formare in 
tempi brevi un governo auto- 
sufficiente con il PCI all'op¬ 
posizione, ma dàlValtro U con¬ 
fronto impegnativo con il PCI 
e con lo stesso PS1 si profila 
in termini più difficili di quan¬ 
to non fosse stato previsto». 
Secondo Gallimi, il congresso 
non dovrebbe pronunciarsi sul¬ 
le formule di governo, ma 
sulle questioni di indirizzo po¬ 
litico. Le questioni di formula 
di governo, egli ritiene, debbo¬ 
no * venir dopo e non prima 
di un accordo chiaro e pre¬ 
ciso » sui temi che dovrebbero 
caratterizzare il nuovo go¬ 
verno. 

Questa è l’impostazione che 
la parte della DC più vicina a 
Zaccagnini dà al dibattito in 
vista del congresso. Altri set¬ 
tori democristiani cercano dal 
canto loro di accentuare la 
J caratterizazione della loro pre¬ 
senza, facendo leva su alcu¬ 
ne riserve e resistenze, e lan¬ 
ciando anche dei ballons d'es¬ 
sai, con lo scopo abbastanza 
evidente di provocare confu¬ 
sione e di sviare il discorso 
da alcuni nodi sostanziali del¬ 
la prospettiva. Il settore doro- 
teo che fa capo a Bisaglia in¬ 
siste in modo particolare nel 
riprospettare, come tema at¬ 
tuale e reale, quello di una 
modifica in senso maggiorita¬ 
rio della legge elettorale: una 
intesa di governo con i co¬ 
munisti — secondo la loro sin¬ 
golare logica — dovrebbe av¬ 
venire soprattutto su questo, 
sulla liquidazione, cioè, della 
legge elettorale proporzionale 
(uno dei cardini della nostra 
democrazia costituzionale); ne 
dovrebbe conseguire che il 
PCI sarebbe chiamato a col¬ 
laborare a una soluzione tesa 
ad assicurare alla DC la per¬ 
manenza al potere in condizioni 
di monopolio, per poi essere 
rigettato — una volta mutate 
le regole del gioco — all’oppo¬ 
sizione... E tutto questo do¬ 
vrebbe avvenire (lo afferma 
Bisaglia sull'Europeo) per 
consentire l’« alternanza e la 
formazione di reali maggio¬ 
ranze ». 

Evidentemente, qui non vi 
è soltanto il sapore di un ar¬ 
tificio, ma anche una mancan¬ 
za di consapevolezza dei dati 
reali della situazione. Non è 
che nel nostro Parlamento 
non esistano maggioranze di¬ 
verse da quella di solidarietà 
nazionale. E* noto che il cen¬ 
tro-sinistra o il pentapartito 
posseggono, sulla carta, mag¬ 
gioranze aritmetiche del tut¬ 
to confortevoli. Il fatto è però 
che si tratta, appunto, di mag¬ 
gioranze aritmetiche, che non 
riescono ad esprimersi, e a 
divenire stabile realtà, sul ter¬ 
reno politico. Sta a provarlo 
la crisi esplosa al vertice del 
Partito socialista. E’ bastato, 
come si sa. che alcuni episo¬ 
di come quelli del voto parla¬ 
mentare sugli euromissili e 
dell’accordo a cinque sulle 
commissioni di Montecitorio e 
di Palazzo Madama configu¬ 
rassero una linea, sia pure 
non dichiarata, ispirata al pen¬ 
tapartito, perché sì verificas¬ 
se tra i socialisti una discus¬ 
sione di fondo; discussione che 
poi ha contribuito alla spac¬ 
catura tra le due ali del par¬ 
tito. 

In realtà, una parte della 
DC (Bisaglia. Donat Cattin. 
i settori della destra che fan¬ 
no capo a Gerardo Bianco, e 
altri) aveva puntato tutte le 
sue carte sul pentapartito, ed 
è stata colta in contropiede 
dalle novità della situazione. 
Da qui le remare e i distin¬ 
guo. che fanno intravedere una 
linea congressuale la quale 
sarà nella sostanza di oppa 
sizione alla solidarietà nazio¬ 
nale, anche se — nella forma 
e nelle parole — si richiame¬ 
rà a quella formula. 


£ f - 1 i ir v. * ' 

.. , Dà! nostro inviato ? 

PIANCASTAGNAIO ' (Monte 
Amiata) — La più grande 
serra del mondo dovrebbe 
Ira poco spuntare alle pen¬ 
dici del Monte Amiata: 50 
ettari di terreno coperto do¬ 
ve si coltiveranno piante or¬ 
namentali, fiori recisi e pro¬ 
dotti ortìcoli. Sarà alimenta¬ 
ta dall’acqua calda e dai 
vapori provenienti dal ricco 
campo geotermico esistente 
su questa montagna che se¬ 
gna il confine tra la Tosca¬ 
na e il Lazio. La stessa ac¬ 
qua calda dei « soffioni » ser¬ 
virà poi a riscaldare anche 
gli edifici pubblici del paese 
maggiormente interessato al¬ 
le ricerche. Piancastagnaio. 
Un accordo per questa com¬ 
plessa operazione, che in pie¬ 
na crisi energetica apre uno 
spiraglio di luce sulla utiliz¬ 
zazione delle cosidette fonti 
alternative, è stato raggiun¬ 
to nei giorni scorsi tra l'Enel, 
l’Eni, il Consorzio per l'area 
industriale della Val di Pa¬ 
glia e il Comune di Pianca¬ 
stagnaio. La Regione Tosca¬ 
na ha fatto tutto quanto era 
possibile per permettere il 
decollo di questa operazione. 

• Proprio ieri il consiglio co¬ 
munale di Piancastagnaio ha 
discusso i termini dell’accor 
do. che può rappresentare un 
salutare balsamo per l'eco¬ 
nomia dissestata della mon¬ 
tagna. Infatti proprio men¬ 
tre i 1000 minatori delle lo¬ 
cali miniere di mercurio so¬ 
no in cassa integrazione da 
oltre tre anni, e mentre il 
piano di riconversione tarda 
a decollare, la serra dovreb¬ 
be dare lavoro a 430 operai, 
di cui la metà dovrebbero 
essere donne. 

Le prime trivelle dell’Enel 
comparvero sulle creste della 
montagna nei primi anni ses¬ 
santa e dopo qualche tempo 
si levarono al cielo le prime 
bianche colonne di fumo. Da 
allora, con sempre maggiore 
insistenza, si è iniziato a par¬ 
lare dell’Amiata come di un 
« interessante campo geoter¬ 
mico ». Due centrali sono en- 


Una grande serra sul Monte Amiata 



Il vapore dei soffióni 
per far crescere fiori 

Già pronto il progetto - 400 nuovi posti di lavoro - Importan¬ 
te esperienza di sfruttamento delle fonti alternative 


trote in funzione a Pianca¬ 
stagnaio (12.000 kjlovattore) 
e Bagnore-Santa Fiora (4000 
kilovattore) mentre le ricer¬ 
che, continuate con alti e 
bassi in tutti qìtesti anni, 
stanno dando nuovi esiti po¬ 
sitivi. Un pozzo in partico¬ 
lare, « Piancastagnaio 26 » 
mostra segni di grande im¬ 
portanza sia per la gettata 
(50 tonnellate all’ora di flui¬ 
do geotermico) che per la 
qualità; trattandosi di fluido 
secco. Il pozzo è sotto control¬ 
lo e si stanno predisponendo 


i lavori per addurre il va¬ 
pore alla centrale di Pian¬ 
castagnaio. Altre trivelle so¬ 
no in funzione nei comuni 
di Santa Fiora e Radicnfani. 

Oggi tutti comprendono, e 
predicano, l'importanza di 
utilizzare queste risorse ri¬ 
tenute troppo a lungo * mi¬ 
nori ». Afa quando sulla mon¬ 
tagna rimanevano sólo gli 
sgradevoli odori del boro, e 
la guerra del kippur non ave¬ 
va ancora bruscamente in¬ 
terrotto il « sogno * petroli¬ 
fero, era considerato « uto¬ 


pìstico » parlare di queste 
cose, di questa possibile uti¬ 
lizzazione. Francesco Sera¬ 
fini, sindaco comunista di 
Piancastagnaio. ricorda quel¬ 
le prime elaborazioni, quelle 
prime proposte: « Fu proprio 
in occasione della mobilita¬ 
zione del ‘68, con gli accam¬ 
pamenti dei disoccupati a 
Siena e le marce a Roma, 
che incominciammo ad usa¬ 
re, nelle nostre carte riven¬ 
dicative. la dizione: utilizza¬ 
zione per serre e altri usi 
dei cascami geotermici. Ab¬ 


biamo continuato a battere 
questo sentiero. I risultati ci 
danaio ragione e valorizzano 
la scelta della Regione To¬ 
scana che proprio nel " Pro¬ 
getto Amiata " individuava 
nella creazione della serra, 
e piti in generale nell’utiliz¬ 
zazione delle forze endogene, 
uno dei pilastri per la ripre¬ 
sa economica ». 

La fase più delicata delle 
lunghe trattative si è avuta 
quando si è trattato di met¬ 
tere d’accordo l'Enel (l'azien- ' 
da di stato che ha il com¬ 
pito di sfruttare le forze en¬ 
dogene) e l’Eni (l'azienda a 
partecipazione statale che ha 
il compito, una volta suben¬ 
trata all'E(fam, di precedere 
ii piano di riassetto della at¬ 
tività mineraria e dei rela¬ 
tivi piani di ristrutturazione). 

L'accordo raggiunto pre¬ 
vede che l'Eni rimborserà, 
in 20 anni, gli investimenti 
che l'Enel si appresta a fa¬ 
re (8 miliardi) per portare 
l’acqua calda alia serra (il 
progetto di massima è già 
pronto mentre alcune socie¬ 
tà di progettazione dell'Eni 
stanno definendo il progetto 
esecutivo che sarà consegna¬ 
to entro il gennaio dell‘80). 

Per il progetto di riscal¬ 
damento degli edifici pub 
blici del paese (il costo si 
dovrebbe aggirare sui 400 
milioni) ha dichiarato la pro¬ 
pria disponibilità al finan¬ 
ziamento la Regione Tosca¬ 
na. « Con il milione e mez¬ 
zo di kilocalorie che ci met¬ 
te a disposizione la centrale 
— spiega il sindaco France¬ 
sco Serafini — tramite l’ad¬ 
duzione con un piccolo scam¬ 
biatore di calore potremo fa¬ 
re arrivare l'acqua diretta- 
mente alle caldaie de¬ 
gli edifici pubblici. Ogni 
anno spendevamo per ri¬ 
scaldare questi locali 30 mi¬ 
lioni di combustibile senza 
considerare le difficoltà di 
approvvigionamento. Una vol¬ 
ta realizzata l’operazione 
spenderemo circa 5 milioni 
all'anno ». 

Maurizio Boldrini 


Con la legge di parità via libera alla manodopera femminile nel colosso torinese 


Nuovi assunti Fiat: la metà sono donne 

La percentuale è ormai del 27%, una delle più alte in Italia - Addette anche nei reparti tradizional¬ 
mente considerati maschili - Un impatto difficile - «La grande fabbrica, ti prende e ti isola» 


Dal nostro inviato 

TORINO - Alla Fiat di Ri- 
valta. quest'anno, le donne in 
produzione sono oltre cin¬ 
quemila, su 18 mila dipen¬ 
denti. La percentuale di ma¬ 
no d’opera femminile ha toc¬ 
cato il 27 per cento, giungen¬ 
do in questa fabbrica del mo¬ 
nopolio torinese a livelli qua¬ 
si «emiliani», i più alti di 
tutto il Paese. Alla Fiat Lin¬ 
gotto le donne non sono più 
inserite nei « soliti » reparti, 
cosi alla Fiat Mirafiori. do¬ 
ve le sellerie, per decenni, 
sono state considerate gli uni¬ 
ci settori di produzione dove 
le donne potevano essere am¬ 
messe. 

L’infiltrezione di operaie in 
lavorazioni per tradizioni con¬ 
siderate maschili è uno degli 
effetti, certo il più appari¬ 
scente, dell’entrata massiccia 
delle donne in Fiat da un an¬ 
no e mezzo a questa parte.', 
da quando cioè, con l’appro¬ 
vazione della legge sulla pa¬ 
rità. a Torino si è fatta e si 
è vinta la battaglia per l’uni¬ 
ficazione delle liste dei disoc¬ 
cupati al collocamento. Da 
allora, più della metà del 
turn-over nelle fabbriche Fiat 
è fatto di donne; in questi di- 


ciotto mesi almeno diecimila 
lavoratrici sono entrate in 
produzione negli stabilimenti 
del gruppo. 

Chi sono le donne entrate 
in Fiat? Difficile un identikit 
perchè non si è ancora fatta 
nessuna analisi approfondita 
del fenomeno. Di certo, mol¬ 
te sono giovani, non di rado 
con qualche anno di scuola 
media superiore alle spalle e 
un futuro potenziale di impie¬ 
gate o di commesse; non po¬ 
che. però, sono le donne già 
sposate, con uno o due figli, 
che hanno deciso — dopo il 
matrimonio e la maternità — 
di tornare al lavoro in fabbri¬ 
ca. «Anche questa scelta del¬ 
le donne a favore del lavora 
in produzione, del ruolo socia¬ 
le che dà il lavorare m fab¬ 
brica — dice Laura Meli, re¬ 
sponsabile femminile del PCI 
a Torino — non è privo di 
significato, anche se è un 
passo che non sempre vuol 
dire una piena presa di co¬ 
scienza ». 

« In fabbrica — dice una 
giovane delegata delle selle¬ 
rie di Mirafiori — ci si perde 
letteralmente. Mirafiori è un 
grande ingranaggio che ti 
prende e ti isola. Il rischio 
del qualunquismo, del "ma chi 


se ne frega” vsiste, e come. 
Ognuno pensa a far presto la 
sua produzione e poi si met¬ 
te a fare l’uncinetto, se è don¬ 
na, o a giocare a carte se è 
uomo. I rapporti con i com¬ 
pagni di lavoro più anziani 
sono difficili. Ti dicono sem¬ 
pre che nel '69 tu non c’eri, 
che allora è successo quello 
che è successo. A noi giova¬ 
ni interessa che allora sia 
cambiato > motta, ma non ci 
basta, perchè non sappiamo 
come andare avanti ». 

E una delegata della Carel¬ 
lo. fabbrica ai confini di Mi¬ 
rafiori che produce fanali per 
auto: « Nei giovani c’è un’ac¬ 
cettazione passino del lavoro. 
La soddisfazione la cercano 
altrove ». 

■ Qualunquismo, rassegnazio¬ 
ne. certamente un rapporto 
difficile con chi nella fabbri¬ 
ca si è già fatto le ossa, lot¬ 
tando e magari solo scavan¬ 
dosi la sua nicchia. Ma solo 
questo? 

« All’inizio — dice la gio¬ 
vane delegata di Mirafiori — 
siamo state ossessionate dal¬ 
le vertenze per i servizi. Al¬ 
la verniciatura ci sono due 
lavandini, due gabinetti, un 
bidet e quattro donne per cir¬ 
ca 130 lavoratrici per turno. 


Se ci si vuole lavare prima 
di uscire di fabbrica, bisogna 
far prima - la produzione. I 
primi giorni siamo andate 
sulle linee di montaggio sen¬ 
za cambiarci per protesta. 
Non è che per gli uomini i 
servizi siano sufficienti, ma 
forse fa parte del nostro esse¬ 
re donna pretendere un mini¬ 
mo di pulizia e di efficienza, 
non considerare un lusso ave¬ 
re anche i servizi che funzio¬ 
nano ». 

«■ Altri argomenti che hanno 
creato in non pochi reparti 
lotte (ma anche incompren¬ 
sioni) sono la salute, l’orga¬ 
nizzazione del lavoro 
«Ci sono donne, alla Lin¬ 
gotto — racconta una giova¬ 
ne assunta un anno fa — che 
devono portare : tacchi alti 
quando lavorano per arrivare 
a fare certe operazioni In 
un reparto, ai rubinetti, sia¬ 
mo riuscite a far cambiare U 
modo di lavorare e siamo pas¬ 
sate dalla giostra al banchet¬ 
to. Ma il casino più grosso è 
successo, quando come ragaz¬ 
ze del reparto radiatori, ab¬ 
biamo fatto un volantino, as¬ 
sieme al sindacato s’intende, 
in cui denunciavamo che per 
gli acidi che si usano nella 
produzione e per la mancanza 


di prevenzione tutte noi gio¬ 
vani da poco al lavoro ave¬ 
vamo disturbi mestruali, per¬ 
dite vaginali. E’ stata questa 
parola, scritta sul volantino, 
a scandalizzare tutti gli uo¬ 
mini, e anche le donne che 
da più tempo di noi erano in 
fabbrica. Ci siamo tanto di¬ 
vise anche fra noi che poi la 
cosa è finita in nulla. Molti 
degli operai sono riusciti solo 
a dirci delle battute pesanti. 
Le nostre compagne di lavoro 
più anziane ci hanno rimpro¬ 
verato di mettere in piazza 
problemi che sona solo no¬ 
stri. Parlare di aborto, di ses¬ 
sualità, insomma, non stava 
bene. E magari a dirci que¬ 
ste cose erano donne che ci 
confessavano in segreto di 
avere avuto molti aborti spon¬ 
tanei! ». 

Anche su questo terreno 
difficile e delicato le cose, co¬ 
munque. cambiano o stanno 
cambiando. « Un anno fa — 
ammette una delegata della 
selleria di Mirafiori — l’as¬ 
semblea che abbiamo fatto 
recentemente sulle linee a 
proposito della legge contro 
la violenza sessuale, era im¬ 
pensabile». 

Bianca Mazzoni 


Atteggiamento « centrista » dei vescovi tedeschi 

«Date a Kiing un'ultima possibilità 
di ricoasiderare le sue posizioui» 


CITTA' DEL VATICANO — 
Mantenendo la promessa fat¬ 
ta 11 22 dicembre scorso a 
mona. Moser. vescovo dì Rot- 
tenburg e Stoccarda, Giovan¬ 
ni Paolo II approfondirà sta¬ 
mane a Cestelgandoifo, do¬ 
ve si trova da qualche gior¬ 
no, U caso del teologo Hans 
Kiing con la delegazione epi¬ 
scopale tedesco-occidentale 
giunta ieri a Roma. La dele¬ 
gazione, che è presieduta dal 
cardinale Josef Horfner e del¬ 
la quale fa parte U cardina¬ 
le Ratzinger, presidente del¬ 
le commissione tedesca per 
la fede, ha avuto, ter! pome¬ 
riggio, un lungo colloquio con 
11 presidente della Congrega¬ 
zione per la dottrina della 
fede cardinale Seper. 

Lo scopo del viaggio a Ro¬ 
ma della delegazione episco¬ 
pale tedesca non è di difen¬ 
dere il teologo KQng ma di 
favorire una soluzione meno 
clamorosa del caso tenuto 
conto delle vaste reazioni che 
esso ha suscitato e sta susci¬ 
tando negli ambienti actade- 
micL E* di qualche giorno la 
un documento di SO teologi 
spagnoli di varie università 
l quali hanno espresso la loro 
«rispettosa ma energica pro¬ 
testa contro 1 metodi della 
Congregazione per la dottrina 
della fede» alla quale hanno 
chiesto di offrire ad Hans 
KOng «una ultima possibili¬ 
tà di riconsiderare la sua po¬ 
siziona». inoltre il noto teo’.o- 

S brasiliano Leonardo Boff, 
mcaacano docente alla fa¬ 


coltà teologica di Petropolis 
presso Rio e specialista della 
teologia della liberazione, sul 
Jornai do Brusii, si e chiesto 
se. dopo Pohier, Schillsbeekx 
e Kong non possa toccare an¬ 
che a lui la stessa sorte Lo 
stesso Kung ha protestato 
contro «metodi segreti e in¬ 
quisitori, anacronistici nel 
ventesimo secolo» ed ha ri¬ 
cordato che da tempo egli ha 
chiesto di essere ascoltato ed 
assistito da un «difensore». 

Va ricordato che il 18 di¬ 
cembre scorso l’ex Sant’Uffi¬ 
zio aveva emesso una « di¬ 
chiarazione» nella quale ve¬ 
niva affermato che il prof. 
Hans Kong, docente di teolo¬ 
gia, « non può essere più con¬ 
siderato teologo cattolico nè 
può. come tale, esercitare il 
compito di insegnare perchè 
alcuni suoi scritti generano 
turbamento dei fedeli, sopret- 
tutto quelli riguardanti l’in- 
fallibilità della Chiesa». Va 
detto pure che proprio le opi¬ 
nioni di KOng esposte in un 
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le Federazioni 
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libro di grande successo dal 
titolo infallibile? Una doman¬ 
da furono fortemente critica¬ 
te dall'episcopato tedesco oc¬ 
cidentale nel 1975. 

Incoraggiata dal rigore dot¬ 
trinario di Giovanni Paolo II. 
la Congregazione per la dot¬ 
trina della fede ha deciso di 
esonerare dall’insegn amento 
di teologia nella cattedra del¬ 
l’Università di Tubinga Hans 
KOng al quale ha offerto, co¬ 
me unica possibilità, la via di 
un ripensamento. Tale deci¬ 
sione viene motivata con il 
fatto che In questi ultimi 
quattro anni dal 1975, KQng 
non ha mutato parere sulle 
sue tesi 

Il modo rigido con cui l’ex 
Sant’Uffizio è tornato a far 
parlare di se per i provvedi¬ 
menti adottati o da adottare 
nel confronti di teologi di 
punta come il francese Po¬ 
hier. il belga-olandese Schil- 
lebeekx, lo svizzero KQng, l’a¬ 
mericano Curran. oltre a da¬ 
re un colpo al pluralismo teo¬ 
logico affermato dal Concilio 
pone anche un freno a quel 
dialogo ecumenico che Papa 
Wojtyla dice di voler portare 
avanU. infatti ti dogma del- 
rinfallibilità è uno degli sco¬ 
gli principali da superare fra 
la Chiesa cattolica e le Chie¬ 
se protestanti e ortodosse. Su 
questo ed altri problemi I teo¬ 
logi messi sotto accusa hanno 
cercato di ridurre le distanze. 

Alcest# Santini 


Vicenda Eni: 
al magistrato 
rapporto 
dell’Interpol 

ROMA — C’è un nuovo do¬ 
cumento agli atti dell’inchie¬ 
sta penale sulla vicenda Eni: 
è un rapporto dell'Interpol, 
consegnato ieri al magistra¬ 
to Orazio Savia, sulla Sofi- 
lau, la società fantasma con 
sede a Panama dietro cui si 
nascondono i beneficiari del¬ 
la famosa tangente. Sui ri¬ 
sultati deirtndagine, giudica¬ 
ti dal Pm dell’inchiesta mol¬ 
to interessanti, è stato man¬ 
tenuto, finora, il più stret¬ 
to riserbo E 1 certo, però, che 
il rapporto ha fatto final¬ 
mente luce su alcune delle 
oscure attività e sul miste¬ 
riosi personaggi che ruota¬ 
no attorno alla società pa¬ 
namense. 

E* a questa sigla, comun 
que, che l’Eni ha pagato la 
famosa tangente per li con¬ 
tratto petrolifero ccn l’Ara 
bia Saudita. Lo stesso pre¬ 
sidente dell’Agip Barbagli», 
durante la sua deposizione 
alla Commissione Bilancio 
della Camera, non ha esclu¬ 
so che dietro questa società 
di mediazione vi siano ca¬ 
paci tasche di uomini poli¬ 
tici Italiani. Il rapporto del¬ 
lTnterpol sembra cosi l’uni¬ 
co elemento concreta In ma¬ 
no al magistrato, per fare 
un po’ di luce sulla Intrica¬ 
ta vicenda della tangente 
Eni. 

Un atiro rapporta questa 
volta della guardia di finan¬ 
za e delle Procure di Pisa 
e Livorno, ha dato Infatti 
esito negativa 


Il 20 gennaio 
diffusione 
straordinaria 
dell’Unità 

Il buon andamento della 
campagna abbonamenti i960 
che ha avuto inizio da meno 
di due mesi è ti primo dato 
positivo a cui richiamarsi a 
proposito della stampa comu¬ 
nista, nel momento in cui 
con li nuovo anno si apre un 
periodo complesso ed impe¬ 
gnativo per tutto il partito. 

La prima grande diffusione 
straordinaria che attende le 
nostre organizzazioni si svol¬ 
gerà domenica 20 gennaio in 
occasione del 59. anniversario 
della fondazione del PCL Si 
tratta di un appuntamento 
tradizionale ma che riveste 
una particolare Importanza 
situandosi all’inizio di un an¬ 
no che vedrà significative 
scadenze politiche neli’af- 
frontare le quali la nostra 
stampa, PUnttà prima di 
tutto, è chiamata a svolge¬ 
re un ruolo primario. 

Invitiamo pertanto tutti i 
nostri compagni ad una for¬ 
te mobilitazione per l’inizia¬ 
tiva del 20 gennaio e a comu¬ 
nicare al più presto possibile 
gli impegni e gli obiettivi al 
nostri uffici diffusione. 

L’Associazione nazionale 
AMICI DE L’UNITA’ 
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Il passaggio automatico di 
categoria : c la professionalità, 
e l’assenteismo? 

Cara Unità, 

Oggi più che mai, occorrono un orienfa- 
mento e un comportamento coerente nel¬ 
l'insieme del corpo del partito, particolar¬ 
mente nei compagni impegnati nel movi¬ 
mento sindacale. Purtroppo questa coeren¬ 
za a volte manca, e di questi errori noi 
paghiamo le conseguenze. Amendola in que¬ 
sto senso pone dei problemi seri che il 
partito non ha negato, ma anzi deve valo¬ 
rizzare. Voglio farti un esempio. Nella mia 
fabbrica, la « Calzoni » (800 dipendenti, una 
delle aziende metalmeccaniche più grandi 
di Bologna) si è avviata la discussione per 
i passaggi di categoria e la sperimenta¬ 
zione professionale, un utile strumento di 
intervento sulla organizzazione del lavoro e 
di controllo della professionalità, di cui po¬ 
che aziende dispongono. Soprattutto nei re¬ 
parti di serie, dove sono concentrati i gio¬ 
vani e dove sembrerebbero scarse le pro¬ 
spettive di arricchimento professionale, vi è 
una spìnta innegabile in molti operai (non 
la maggioranza) ad uscire da quella aie 
è una conquista fondamentale: l’inquadiu- 
mento unico. 

Il passaggio automatico dal terzo al quar¬ 
to livello diventa un terreno di mobilitazione 
per gruppi di estremisti (che tra l'altro 
fanno 6 mesi di mutua all’anno senza il 
benché minimo intervento della Direzione) 
che ottengono il consenso di altri operai 
non consapevoli del disegno restauratore 
che ispira questa manovra (premiare tutti, 
cioè non premiare nessuno, invece della 
professionalità e di una nuova qualità del 
lavoro, lasciando così spazio al padrone per 
discriminare . con gli aumenti di merito; 
schiacciare ancora di più la scala para - 
pietraie salariale che invece di 100-200, in 
Emilia è di 100-138). 

Purtroppo da parte di alcuni compagni 
e di qualche membro dell’esecutivo del CdF 
non vi è una risposta adeguata a questo 
gruppo di estremisti, nemmeno in assem¬ 
blee, e tanto più grave quando in assem - 
àlea qualche lavoratore propone giustamen¬ 
te di discutere il problema dell’assenteismo 
di alcuni operai del reparto. Iti discussione 
c'è questo quesito: se un lavoratore si di¬ 
mostra un assenteista incallito (non per ma¬ 
lattia, ma per fare il secondo o il terzo 
lavoro o per andare in gita) è giusto pre¬ 
miarlo professionalmente con il passaggio 
di livello o con la messa in sperimentazione 
(rotazione di lavori)? 

In qualche modo l’assenteismo o il me¬ 
nefreghismo devpno entrare nella valuta¬ 
zione sul lavoratore e sulla sua concreta 
e non astratta professionalità? La candida 
e incredibile conclusione del compagno del¬ 
l'esecutivo del CdF è che un conto è la 
professiortalità e un conto è l’assenteismo: 
non dobbiamo fare i punitivi e i merito¬ 
cratici! Sono cascato dalle nuvole. E' que¬ 
sta la coerenza di una parte del sindacato 
e la volontà di combattere casi clamorosi 
di assenteismo? 

Se avessimo denunciato in tempo e com¬ 
battuto prima certi casi di assenteismo, cosi 
come episodi in alcune fabbriche di tep¬ 
pismo o forme di lotta sbagliate, oggi sareb¬ 
be più facile gestire le conquiste di dure 
lotte come l’inquadramento unico. 

EMANUELE GRIECO 
Operaio della « Calzoni » (Bologna) ‘ 

Le ragioni dei bancari 

e le polemiche 

di chi guadagna molto meno 

Caro direttore, . 

chi scrive è un bancario iscritto al PCI 
e alla CG1L-F1DAC che ha partecipato a 
tutti gli scioperi indetti dal sindacato uni¬ 
tario FLB per il rinnovo del contratto della 
categoria. Scrivo per rispondere alla com¬ 
pagna Roberta Mazzolati di Sesto San Gio¬ 
vanni che in una lettera al giornale del 18 
dicembre chiedeva quali benefici economici 
sperassero i bancari dal rinnovo contrattua¬ 
le. Ebbene, a prescindere da tutta la parte 
normativa — che non per nulla è stata quel¬ 
la su cui più forti si sono appuntate le re¬ 
sistenze padronali — l’ipotesi del nuovo con¬ 
tratto prevede per gli impiegati di prima 
categoria a cui appartengo (come del re¬ 
sto la maggior parte dei colteghi) un au¬ 
mento di lire 35.000 dall’l gennaio 1979 più 
lire 10.500 dall’l gennaio 1980. 

Pinzillacchere, evidèntemente, per il mo¬ 
desto e fortunato figlio della compagna Ro¬ 
berta il quale, unico tra i funzionari, per 
quanto posso vedere nell'Istituto di credito 
dove lavoro io, si guadagna la bellezza di 
3.300.000 suppergiù al mese. Per il sotto- 
scritto. che quest’anno avrà guadagnato non 
più di 8 milioni al netto di trattenute, que¬ 
sti aumenti coprono poco più dell’erosione 
dello stipendio per l’inflazione. L’amore ma¬ 
terno della vecchia-compagna vada sempre 
a tutti i suoi figli ma sappia per certo che 
almeno uno dei tre è perso per la causa 
del socialismo: un dirigente da 40 milioni 
Vanno sarà sempre ignaro delle lotte dei 
lavoratori; i 250.000 bancari che hanno lot¬ 
tato col sindacato sanno perché lo hanno 
fatto. Oltre al resto, anche perché quelli 
come il figlio della compagna non facciano 
più — con le loro insindacabili decisioni — 
il bello e il brutto tempo in un settore de¬ 
licato come quello del credito. 

I comunisti hanno il dovere di essere in¬ 
formali su quanto affermano; lo faccia la 
compagna di Sesto ma non presso il figlio: 
a lui forse sarà bastato per Natale rega¬ 
lare o regalarsi l'elefantino da 2 milioni di 
cui si parlava nella prima pagina dell'Unità 
lo stesso giorno della lettera della compagna 
di Sesto. 

DANILO PASQUALINT 
(Sesto San Giovanni - Milano) 


Cara Unità, 

lavoro in qualità di tecnico esecutivo pres¬ 
so l’Istituto di chimica industriale e Giulio 
Nafta » del Politecnico di Milano. Tu sai 
quali sono, più o meno, gli stipendi del per¬ 
sonale dell’Università, Puoi quindi anche 
immaginarti che sono rimasto stupefatto e 
indignato nell'apprendere dal giornale quali 
sono stati gli aumenti previsti dal nuoco con¬ 
tratto dei.bancari. Settantatremila tire in 
più al mese, per 14 mensilità, per » capi- 
uffici; aumenti medi mensili di 43 mila tire. 
Si tratta di una categoria di privilegiati da 


sempre, quindi mi domando come il sinda¬ 
calo abbia potuto ottenere tali congrui au¬ 
menti. 

Certo che il sindacato dovrebbe, special- 
mente in questo periodo, avere più cura 
delle categorie più indifese e quindi più po¬ 
vere (senza dimenticare disoccupati e pen¬ 
sionati al minimo). Perché altrimenti, dov'è 
la giustizia sociale? 

VITTORIO ERCOLI 
(Monza - Milano) 

Nulla da dire su questo 
attacco al dissenso? 

Caro direttore, 

ho letto sulla stampa giorni fa che il 
direttore responsabile del giornale satirico 
francese Canard Enchàinó è stato incri¬ 
minato per aver''pubblicato dei documenti' 
cosiddetti « rubati » sullo scandalo dei dia¬ 
manti tra il Presidente francese Giscard 
d’Estaing e l’imperatore Bokassa. Questa 
estate a Forte dei Marmi c'è stata una 
rassegna dei giornali satirici e i giornalisti 
del quotidiano francese criticavano con to¬ 
ni abbastanza duri i colleglli del giornale 
satirico sovietico Krokodil. In tutta questa 
vicenda la stampa italiana ed estorci e tut¬ 
ti i mezzi di informazione trasformarono 
una semplice polemica tra giornalisti nel¬ 
l’ennesima campagna antisovietica. 

Adesso mi chiedo: questa cosiddetta 
stampa libera che è stata così critica nei 
confronti dei sovietici, ora non ha propria 
nulla da dire contro gli attacchi alla liber¬ 
tà di stampa che vengono condotti in que¬ 
sti giorni nella Francia libera e democra¬ 
tica di Giscard d’Estaing? Come al solito, 
la polemica sul dissenso è a senso unico, 

ENZO MATAFORA 
(Napoli) 

Chi non può partecipare , 
alla «grande festa» 

Cara Unità, 

sulla prima pagina del giornale del 18 di¬ 
cembre, è stato pubblicato l’articolo « Vuoi 
l’elefantino da due milioni? », con un lun¬ 
go commento sui prezzi di alcuni articoli 
da regalo, sulle crociere e sulle vacanze 
nei paesi del sole. Morale, ci sono due 
Natali: quello dei ricchi e quello dei poveri. 
Fin qui l’articolo di Maria R. Calderoni. 

Però, sullo stesso giornale si trova al¬ 
l'inferno un inserto di « Unità-Vacanze » che 
invita a trascorrere quattordici giorni in 
Guinea ad un prezzo superiore alle 900.000 
tir ** 

Sapero che oltre al Natale del ricco e 
del povero vi fossero anche le vacanze 
diverse; ma quello che è strano, oltre alla 
contraddizione con l’articolo citato, è che 
sia proprio il nostro giornale a far provare 
a tanti compagni la colpa di non c sentir¬ 
si all'altezza » e di non poter partecipare 
alla « grande festa ». 

MARIO MASI 
(Riccione - Forli) 

Chiede più severità 
verso i giovani 
che rifiutano il lavoro 

Cara Unità, 

cerchiamo di chiarire le' idee sul lavo¬ 
ro. Quando noi comunisti parlavamo del 
lavoro dequalificante, ripetitivo, ossessivo, 
quando chiedevamo di cambiare la qualità 
del lavoro e l’organizzazione in fabbrica 
ecc. sostenevamo cose sacrosante. Però que¬ 
ste nostre idee sono state propagandate ai 
giovani in forme esasperate dall’extrasini¬ 
stra e dalla destra, che ci hanno guaz¬ 
zato sotto sotto. Oggi molti giovani rifiu¬ 
tano il lavoro, o certi lavori, perché lo 
vorrebbero diverso, vorrebbero un lavoro 
che li realizzi, che sia creativo. E’ possi¬ 
bile dire che tutti i lavori sono creativi? 
Che l'uomo nel lavoro si può realizzare? 
Facendo forse il netturbino, il minatore, 
la dattilografa?... ecc...? Allora diciamo 
ai giovani che tutti devono fare la loro 
parte di lavoro, certo lottando 'per mi¬ 
gliorare le condizioni; però a nessuno de¬ 
ve essere permesso di usare la fatica 
degli altri. 

Quando mio figlio rifiuta il lavoro per¬ 
ché non è di suo gusto o non è quello al 
quale aspirava, io gli dico che però non 
può continuare a mangiare, a vestirsi, a 
leggere, a sentire dischi, ad andare in mac¬ 
china usando il lavoro degli altri per i 
quali certamente non sarà stato una scel¬ 
ta né creativa né di realizzazione. Perciò 
tutti devono lavorare, faticare, per produr¬ 
re le cose necessarie per l’esistenza; na¬ 
turalmente battendosi per ridurre le ore 
di lavoro piu pesante, ripetitivo. Siamo 
più sinceri e severi con i giovani. La no¬ 
stra generazione, uscita dalla guerra è 
stata un po' debole, ci siamo lasciati tra¬ 
scinare; recuperiamo i giovani a quello 
che è un dovere sociale: il lavoro. 

ELEXA COZZOLINO 
(Napoli) 

Un «grazie» da Matcra: 
tante risposte all’appello 

.Cari compagni dell'Unità, 

ricorderete la lettera che abbiamo spedito 
tempo fa da Matera in cui annunciavamo 
l'apertura di un Circolo politico-culturale 
della FGCl (che ha adesso ■sede in Vico 
Giumella, 1); in essa chiedevamo un con¬ 
tributo ideale e materiale a tutti i compagni 
che avessero voluto darcelo. Ebbene, il con¬ 
tributo c’è stato ed è stato mollo bello e 
importante per noi riceverlo. Lettere, libri, 
sottoscrizione e — come avevamo chiesto 
— ogni sorta di « cianfrusaglie » (persino 
una radio, un proiettore, un registratore) 
sono piovuti da ogni parte. Dobbiamo con¬ 
fessare che non ce l'aspettavamo! 

Vogliamo qui ringraziare tutti : circoli e 
le sezioni che ci hanno scritto mandandoci 
qualcosa, e in particolare il circolo FGCl 
< Gaspari » di Casalecchio di Reno, ed 
inoltre i compagni Ignazio Ubaldi e Danira 
Fossi di Milano, il compagno Augusto Bul- 
drini di Bologna. Un saluto particolare man¬ 
diamo alla compagna on. Vera Squarcialupi. 
Ancora mille grazie a tutti. 

LETTERA FIRMATA 
dal Circolo politicaculturale (Matcra) 
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L'articolo con cui Gerar¬ 
do Chiaromonte, su « l'Uni¬ 
tà * di domenica 23 dicem¬ 
bre, ha posto l'accento sulla 
drammatica emergenza nel 
settore energetico, cui il pae¬ 
se è giunto affatto impre¬ 
parato « per responsabilità 
delle classi dirigenti e dei 
governi e di uomini meschi¬ 
ni e miopi » mi induce, co¬ 
me uomo di scienza e di tec¬ 
nica e con la coscienza as¬ 
solutamente tranquilla —• 
vorrei ricordare che il mio 
primo grido d’allarme fu lan¬ 
ciato con una intervista a 
« Rinascita * il 23 novembre 
1973 — a riprendere alcuni 
degli argomenti trattati per 
dare talune precisazioni di 
carattere tecnico e quanti¬ 
tativo. 

L’articolo in parola pone 
al centro delle azioni da in¬ 
traprendere i problemi del 
risparmio; risparmio giusta¬ 
mente inteso come politica 
del risparmio e non come 
provvedimenti affrettati pre¬ 
si con decreto-legge (anche 
se anche quelli ci vogliono) 
ed in definitiva come politi¬ 
ca dell’uso corretto dell'ener¬ 
gia che deve' tendere a tra¬ 
sformare il nostro modello 
di sviluppo, ma più ancora 
il nostro modo di vivere. 

■ E cominciamo proprio dal¬ 
la benzina e dall’eventuale 
razionamento di questa e del¬ 
l’olio combustibile: provve¬ 
dimento al quale sono favo¬ 
revole segnatamente di fron¬ 
te alla insensibilità finora 
mostrata da talune catego¬ 
rie di utenti e dal frenetico 
consumo cui abbiamo assi¬ 
stito e assistiamo durante 
queste ferie di fine anno, 
come se in attesa di prov¬ 
vedimenti, che ciascuno nel 
profondo dèU’animo giudica 
ineluttabili, si volesse dare 
sfogo ad un’ultima carne¬ 
valata. Per la benzina quel 
grande esperto che fu Louis 
Armand, primo presidente 
deÙ’Euratom nel 1958 e poi 
accademico di Francia, usa¬ 
va distinguere tre catego¬ 
rie: quella che egli defini¬ 
va di utilità, quella che de¬ 
finiva di comodità e infine 
quella di voluttà. 

Ora è ben chiaro che la 
benzina utilità, che serve 
per recarsi al lavoro in man¬ 
canza di altri mezzi o al me¬ 
dico per svolgere il suo ser¬ 
vizio e che rappresenta or¬ 
mai per tutti, nei paesi in¬ 
dustrializzati, un bene da 
metabolismo basale, anche 
se lievemente aumentata, per 
esempio a 800 lire al litro 
(per tener conto degli enor¬ 
mi aumenti intemazionali 
del greggio e dell’inflazio¬ 
ne) deve essere concessa in 
un certo quantitativo mode¬ 
sto mensile, opportuna¬ 
mente calcolato e facilmen¬ 
te calcolabile, a tutti i pos¬ 
sessori di autovetture. Il di 
più di questo quantitativo, 
che rientra nella benzina co¬ 
modità (per chi preferisce 
per esempio a Milano an¬ 
dare in automobile da p.za 
del Duomo a p.le Loreto o 
alla Stazione senza prende¬ 
re la metropolitana) deve 
essere posto, finché ve ne è 
a disposizione, ad un prez¬ 
zo notevolmente più alto: 
poniamo a 2000 lire. Men¬ 
tre infine l’uso della benzi¬ 
na voluttà, assumiamo ad 
esempio più scandaloso quel¬ 
lo dei motoscafi d’alto mare 
che bevono quattro milioni 
di pieno per andare in mez¬ 
z’ora da Porto Ercole alla 
Corsica, dovrebbe addirit¬ 
tura essere drasticamente 
vietato (o pagato a prezzi 
altissimi). I<o stesso discor¬ 
so è valido per l’olio com¬ 
bustibile sia da trazione che 
da riscaldamento domestico. 

Questo discorso mi ripor¬ 
ta ad altre due proposte di 
Chiaromonte che anche mi 
trovano consenziente: quel¬ 
lo della chiusura dei centri 
urbani e quello dei traspor¬ 
ti. Ma anche per questi due 
problemi è necessario svi¬ 
luppare adeguate politiche 
che non potranno dare i pro¬ 
pri frutti che dopo un certo 
numero dì anni. Per la chiu¬ 
sura dei centri storici ur¬ 
bani è indispensabile lo stu¬ 
dio e la progettazione di so¬ 
luzioni alternative che van¬ 
no dal potenziamento o la 
costruzione ex-novo di linee 
metropolitane leggere a una 
politica dei trasporti pub¬ 
blici con mezzi maneggevoli, 
frequenti, rapidi 

Per i trasporti delle mer¬ 
ci il discorso è ancora più 
vasto e deve partire da un 
dato di fatto e cioè che l’Ita¬ 
lia è, ira i paesi europei, 
quello che ha la maggiore 
percentuale di trasporto mer¬ 
ci per strada, cioè su gom¬ 
ma (circa il 76% contro il 


Quali scelte di politica energetica 

Benzina come 
utilità, comodità 
e voluttà 

L’esigenza del risparmio e il razionamento del combu¬ 
stibile - Il consumo di elettricità in Italia è inferiore 
alla media della Comunità europea - Rigore e prudenza 


51 # /o della Francia). Ciò si¬ 
gnifica non solo una tra¬ 
sformazione e un potenzia¬ 
mento, con l’indispensabile 
autoregolazione degli sciope¬ 
ri, della rete ferroviaria 
(ove il trasporto di un chi¬ 
logrammo di merce costa 
un terzo di quanto costi 
su gomma), ma una riva- 
lutazione delle vie di navi¬ 
gazione interna per il tra¬ 
sporto di merci povere e non 
deperibili, ad esempio nel¬ 
la pianura padana, già sol¬ 
cata dai numerosi canali co¬ 
struiti alla metà del secolo 


scorso, nonché il rinnovarsi 
di una navigazione di pic¬ 
colo cabotaggio costiero, con 
consumi energetici che sono 
un decimo e anche meno dei 
trasporti stradali, essenziale 
per un paese che ha come 
il nostro la configurazione 
geografica di una lunga e 
stretta penisola. Per non fa¬ 
re che un solo esempio, è 
concepibile oggi, in piena 
crisi petrolifera, caricare la 
pozzolana delle cave del Na¬ 
poletano, che sono sul ma¬ 
re, e trasportare questo ma¬ 
teriale in autotreni per i 


lavori portuali di Genova o 
di Trieste invece di caricar¬ 
li su barconi, anche parzial¬ 
mente a propulsione velica, 
come si praticava fino a 
qualche decennio fa? Ed è 
serio trasportare l’acqua mi¬ 
nerale (che è sempre la stes¬ 
sa) da Caserta a Torino o 
dal Trentino a Roma e per 
giunta su autotreni ad alta 
velocità? In definitiva la po¬ 
litica dei trasporti va tutta 
ripensata e ridefinita 

E veniamo all’energia 
elettrica. E’ fuor di dubbio 
che una seria politica di ri¬ 
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ìl quarto centenario della morte 

Palladio, un classico 
ancora di moda 


Andrea Palladio, architetto veneto, uno 
dei massimi geni artistici del ’500 italiano, - 
morì a Vicenza il 19 agosto 1580, mentre 
era ancora in corso di esecuzione la sua 
ultima, ma non meno eccezionale opera, 
il Teatro Olimpico. Con l’anno die sta per 
iniziare, cade così un anniversario im¬ 
portante: il quarto centenario della morte 
di Andrea Palladio sarà ricordato nel Ve¬ 
neto — regione in cui la sua arte è tut¬ 
tora testimoniata da ville, palazzi e chie¬ 
se — con una serie di manifestazioni cul¬ 
turali di rilievo, che avranno luogo nel 
corso dell’anno a partire dalla prossima 
primavera. Un comitato nazionale (isti¬ 
tuito dal ministero per i Beni culturali, 
con la partecipazione della Regione Ve¬ 
neto. i comuni di Bassano del Grappa, 
Padova, Venezia, Verona e Vicenza, delle 
università e altre istituzioni culturali ve¬ 
nete) ha elaborato il programma: quin¬ 
dici mostre, un convegno intemazionale 
su « Palladio e il palladianesimo >. che si 
terrà a Vicenza e Venezia durante resta¬ 
te, una serie di concerti di musiche del 
’500 nelle ville palladiane del Veneto, rap¬ 
presentazioni classiche al Teatro Olimpico. 

Le mostre previste — che si apriranno 
tra il mese di maggio e il mese di ago¬ 
sto — saranno realizzate a Bassano, Pa¬ 
dova, Venezia, Verona e Vicenza, e of¬ 
friranno la possibilità di una analisi ap¬ 
profondita dell’arte di Palladio, nonché 
del clima storico e culturale in cui l’archi- 
tetto visse. Tra le altre, da segnalare 
quella di Padova, « Alvise Comaro e il 
suo tempo » (fine maggio - fine novembre 
1980), che metterà in luce la figura del 
gentiluomo umanista e scienziato, legato 
al Palladio e a Giorgio Trissino. A Vene¬ 
zia, la mostra « Architettura e utopia nel¬ 
la Venezia del ’500 » (Palazzo Ducala, 


maggio-novembre 1960) cercherà di rico¬ 
struire attraverso Io studio dei progetti 
palladiani e delle sue realizzazioni, le tap¬ 
pe della crescita urbana della città, e il 
rapporto tra cultura architettonica e base 
economico-sociale. « Palladio a Verona >. 
è la mostra che — Palazzo della Gran 
Guardia, luglio-novembre I960 — metterà 
in evidenza il grande influsso di Palladio 
progettista nella formazione della città. 

A Vicenza, tra le altre numerose ini¬ 
ziative, è infine da segnalare la mostra 
c Andrea Palladio: la sua eredità nel mon¬ 
do» — Basilica Palladiana, maggio-no¬ 
vembre 1900 — che si propone d: documen¬ 
tare l'enonne diffusione dello stile del 
grande architetto veneto nei secoli e sul 
piano intemazionale. 

Altre mostre in programma consenti¬ 
ranno poi di esaminare vari aspetti della 
cultura del '500 italiano — nel passaggio 
dal Rinascimento al Manierismo — dalla 
pittura alla ceramica, con le diverse com¬ 
mittenze, pubbliche, private, religiose. Un’ 
altra importante esposizione si terrà poi 
a Bassano del Grappa — Museo Civico, 
agosto-novembre 1900 — sul tema « I pon¬ 
ti del Palladio», con la illustrazione di 
alcuni noti modelli di capolavori, realiz¬ 
zati e no: dal famoso « Ponte degli alpini » 
di Bassano. al progetto del Ponte Rialto 
a Venezia. Le celebrazioni palladiane, co¬ 
stituiranno tra l'altro una occasione im¬ 
portante per le attività di restauro di al¬ 
cuni edifici dovuti al grande architetto, 
e una mostra — «I restauri delle opere 
palladiane». Vicenza, maggio-agosto 1900 
— testimonierà le metodologie dei restauri 
principali in corso: dalla Loggia del Capi- 
tanio a Vicenza alla Villa Badoera. 
NELLA POTO IN ALTO: A. Palladi*, « La 
Ratonda a (Vicenza) 


spanni può incidere anche 
sui consumi elettrici, spe¬ 
cialmente al fine di raggiun¬ 
gere in alcuni anni l’obiet¬ 
tivo di non adoperare più 
questa forma di energia pre¬ 
giata per produrre calore, 
che va invece prodotto dal¬ 
l’energia solare o con le ac¬ 
que calde del sottosuolo o 
con la cogenerazione, anche 
se solo gli ignoranti posso¬ 
no pensare che un tale obiet¬ 
tivo sia raggiungibile nel 
corso di qualche mese, lad¬ 
dove occorrono vari, forse 
molti anni. Ma anche svi¬ 
luppando a pieno una tale 
politica e riservando l’elet¬ 
tricità solo a quegli usi ci¬ 
vili e industriali pei quali 
essa è indispensabile e ri¬ 
nunciando agli usi agricoli 
(ove si può e si deve svi¬ 
luppare altro tipo di politi¬ 
ca energetica: biogas, sole, 
acque calde, biomassa) non 
possiamo dimenticare che il 
nostro paese consuma in 
elettricità ancora circa un 
terzo di meno degli altri 
nostri partners della Comu¬ 
nità economica europea (con 
punte nel Mezzogiorno di 
meno della metà) e che ta¬ 
le divario diventa maggiore 
quando si considerino anche 
gli usi impropri (per pro¬ 
durre calore) che dell’elet- 
tricità si fanno in Italia. 

Ora anche qui occorre es¬ 
sere chiari e documentati, 
né è più possibile tollerare, 
da parte di forze emotive, 
incontrollate e in fin di con¬ 
to eversive, prese di posi¬ 
zione aprioristiche prò o con¬ 
tro l’opzione nucleare. Di 
recente al convegno energe¬ 
tico indetto dalla Regione 
Toscana * (al quale nessun 
qualificato rappresentante 
del governo ha sentito il 
dovere di intervenire) il pre¬ 
sidente dell’Enel ha ferma : 
mente ribadito che il buco 
energetico del nostro paese 
non è solo petrolifero, co¬ 
me purtroppo i recenti av¬ 
venimenti stanno a dimo¬ 
strare, ma è anche un grave 
deficit di potenza elettrica 
causato da ritardi nella lo¬ 
calizzazione di nuove cen¬ 
trali e non solo nucleari, 
ma anche a carbone, idroelet¬ 
triche e perfino a turbogas. 

Tale deficit, ha dichiarato 
Corbellini. « diventerà criti¬ 
co nel 1981, con particola¬ 
re gravità nelle regioni del 
Mezzogiorno, avrà poi un 
periodo di equilibrio fino al 
1984, grazie' all’entrata in 
funzione di nuove centrali 
termoelettriche e si aggra¬ 
verà progressivamente fino 
a raggiungere il 30’/» della 
richiesta (110 miliardi di 
kwh) nel 1990 ». 

Eppure anche di fronte a 
tali responsabili dichiarazio¬ 
ni continua la stasi del go¬ 
verno e delle forze politi¬ 
che. Se è vero che la poli¬ 
tica dei risparmi da inizia¬ 
re subito potrà in parte col¬ 
mare il buco del petrolio, 
è altrettanto vero che, pur 
facendo ricorso a tutte le 
risorse autoctone di energia 
elettrica (geotermia e idro- 
elettrica residua) il deficit 
elettrico, anche senza dimi¬ 
nuire le sempre più care im¬ 
portazioni di greggio, non 
può essere colmato per i 
prossimi decenni, pena il 
brusco calo della produzio¬ 
ne industriale e il massiccio 
aumento della disoccupazio¬ 
ne, che dal ricorso al car¬ 
bone e al nucleare. Né vo¬ 
gliamo qui riaprire la dia¬ 
triba tra la sicurezza del nu¬ 
cleare e il maggiore inqui¬ 
namento del carbone. Avre¬ 
mo tra poche settimane l’at¬ 
tesa conferenza di Venezia 
ove verrà ampiamente esa¬ 
minato e discusso da tutte 
le forze politiche, economi¬ 
che, tecniche nazionali e re¬ 
gionali ìl problema della si¬ 
curezza del nucleare, sulla 
base della relazione che l’ap¬ 
posita commissione governa¬ 
tiva ha in questi giorni de¬ 
finitivamente ultimata. Spe¬ 
riamo che una volta precisa- 
ti i limiti del problema e 
valutati poi serenamente i 
prò e i contro, i costi e i 
benefici si possa finalmente, 
come auspicava Chiaromon¬ 
te, fare appello a tutte le 
forze sane che ancora esi¬ 
stono nel paese affinché sia 
affrontata con rigore e pru¬ 
denza, ma anche con fanta¬ 
sia e intelligenza, la crisi 
energetica non solo per ela¬ 
borare, ma per iniziare fi¬ 
nalmente l’attuazione di un 
piano energetico serio. Ma 
per far ciò occorre un go¬ 
verno degno di tal nome e 
che sappia farsi carico de¬ 
gli interessi della maggio¬ 
ranza dell’intero paese. 

Fatica Ippolito 
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Suenens, il cardinale che accettava la pillola 

Quando va in pensione 
un uomo nuo vo della Chiesa 

N 

Il primate della Chiesa belga aveva espresso la sua idea di rinnovamento 
nella ricerca di una nuova definizione dei princìpi della morale individuale 
I dibattiti svoltisi all* Università di Lovanio e le tappe di un episcopato 


BRUXELLES - Il lungo epi¬ 
scopato di Léon-Joseph Sue¬ 
nens, primate della chiesa 
belga dal 1961, e uno degli 
uomini di punta del Concilio 
Vaticano II, è finito in silen¬ 
zio nei giorni scorsi per « rag¬ 
giunti limiti di età ». E’ sta¬ 
to lo stesso Suenens a presen¬ 
tare le dimissioni al Papa il 
21 luglio scorso, giorno del 
suo 75. compleanno, nel ri¬ 
spetto di un principio che egli 
stesso aveva sostenuto al con¬ 
cilio: Vallontanamento spon¬ 
taneo dei vescovi a 75 anni, 
e l'esclusione dal Conclave dei 
cardinali ottantenni. Una sor¬ 
ta di chirurgia di ringiovani¬ 
mento che doveva essere par¬ 
te di quella più vasta azio¬ 
ne di rinnovamento delle Chie¬ 
sa di cui uomini come Sue¬ 
nens e come Vallora primate 
olandese Alfrink si erano fatti 
portabandiera. 

E’ dunque solo un caso do¬ 
vuto all’anagrafe se uno dei 
più colti e audaci uomim'della 
chiesa conciliare, e l’amico fe¬ 
dele di Giovanni XXlll, la¬ 
scia il suo posto proprio nei 
giorni della condanna del teo¬ 
logo Hans Kung, e mentre un 
altro esponente dell'ala pro¬ 
gressista della chiesa belga- 
olandese, Schillebeecks viene 
inquisito a Roma. Ma il caso 
si comporta a volte come un 
malizioso regista. 

Al posto di Suenens è sta¬ 
to designato da Roma a di¬ 
rigere la chiesa belga il pri¬ 
mate di Anversa, il cardinale 
Godfried Danneels, di cui il 
Vaticano apprezza le posizio¬ 
ni ecentriste ». Sarà proprio 
a lui, al successore di Suenens 
che, per ironia della sorte o 
per un sottile disegno di ri¬ 
valsa, verrà affidato l’inca¬ 
rico di € moderatore » nel 
prossimo sinodo straordinario 
dei vescovi olandesi. 

L’idea di un rinnovamento 
dottrinale della jChiesa in ar¬ 
monia con le esigenze del mon¬ 
do moderno e della coscienza 
individuale dell’uomo contem¬ 
poraneo si era espressa, in 
Suenens come in Alfrìnk, nel¬ 
la ricerca di una nuova defi¬ 
nizione dei principi della mo¬ 
rale individuale e dei rap¬ 
porti interpersonali: sessuali¬ 
tà, contraccezione, matrimo¬ 
nio, posizione della donna an¬ 
che dentro la Chiesa. matrimo¬ 
nio dei preti, furono i temi 
centrali di questa ricerca. Ma 
su di essi la chiusura era già 
iniziata, gradualmente, con 
Paolo VI. Leon - Joseph Sue¬ 
nens, l’uomo che ■ Giovanni 
XXlll aveva inviato alle Na¬ 
zioni Unite a leggervi Venci- 



II cardinale Suenens (a sinistra) che tu grande amico di Gio¬ 
vanni XXlll 


chea t Pacem in terris » e che 
era stato poi chiamato al do¬ 
loroso, ma altissimo incarico 
di pronunciare l’elogio fune¬ 
bre ■ sulla bara dell’amico 
scomparso, aveva comincia¬ 
to a centellinare il calice ama¬ 
ro della sconfitta fin dai pri¬ 
mi anni dell’avvento di papa 
Montini. Non meno interessan¬ 
te è, tuttavia, percorrere le 
tappe del suo episcopato, alla 
testa della diocesi di Bruxel- 
les-Malines. e della prestigiosa 
facoltà dì teologia dell’univer¬ 
sità di Lovanio. negli anni fe¬ 
condi prima, durante e dopo 
il Concilio. 

E' proprio nel ricco ambien¬ 
te intellettuale di Lovanio, cul¬ 
la della ricerca teologica e 
filosofica fin dal Medio Evo, 
che affondano le radici del 


tentativo innovatore di Sue¬ 
nens, già influenzato dal pen¬ 
siero cattolico francese degli 
anni Trenta. Il fiorire della 
ricerca fenomenologica espri¬ 
me l’insofferenza dell’ambien- 
te intellettuale di Lovanio agli 
schemi neoscolastici codificati 
dal cardinale Mercier; la ri¬ 
cerca storica si indirizza ver¬ 
so la- relativizzazione del dog¬ 
ma; cresce lo spazio che la 
facoltà riserva agli studi del¬ 
ie scienze umane. Non a caso, 
l'istituto di sessuologia e di 
psicologia di Lovanio diventa, 
alla fine degli anni Cinquanta, 
il centro più avanzato nella 
elaborazione di una possibile 
risposta della Chiesa ad alcu¬ 
ne delle domande più pres¬ 
santi della coscienza cattolica 
contemporanea. 


II « secondo affare Galileo » 


R cardinale Suenens pro¬ 
muove ed incoraggia questa ri¬ 
cerca, attirando nella facoltà 
una leva di giovani teologi 
che accorrono da tutta Euro¬ 
pa. Poi, da politico consuma¬ 
to, ne utilizza la seconda ela¬ 
borazione per nutrire ed af¬ 
fermare un disegno di rinno¬ 
vamento 'della Chiesa che 
parte dalla democratizzazione 
della sua struttura interna e 
dallo svecchiamento della dot¬ 
trina, per mirare a fame un 
più valido strumento di in¬ 
tervento nella società. Un di¬ 
segno € riformatore » in cui 
le teorie € rivoluzionarie » dei 
giovani teologi di Lovanio do¬ 
vevano servire come detona¬ 
tore per aprire le prime brec¬ 
ce nelle resistenze conserva¬ 
trici e per permettere even¬ 
tuali momenti di ripiego. 

L’eco delle pastorali di Sue¬ 
nens sul controllo delle nascite 


e sul matrimonio, la sua esor¬ 
tazione a € non fare della pil¬ 
lola un secondo affare Gali¬ 
leo » ebbero allora grande ri¬ 
sonanza nel mondo cattolico, 
vi suscitarono speranze e con¬ 
sensi. Ma. già alle prime bat¬ 
tute del pontificato di Paolo 
VI. con l’encicliba sull’Euca¬ 
restia. il successo delle idee 
rinnovatrici doveva rivelarsi 
assai fragile. Tuttavia, la com¬ 
missione sul controllo delle na¬ 
scite, istituita dal Papa, con¬ 
tinuava a portare avanti ala¬ 
cremente i suoi lavori, con il 
contributo prezioso di un a com¬ 
battiva rappresentanza della 
scuola di Lovanio. 

Alla fine, U testo conclusivo 
favorevole alla accettazione da 
parte della Chiesa dei moder¬ 
ni metodi anticoncezionali, pil¬ 
lola compresa, messo ai voti 
ottenne insperatamente l’una- 
nimifà. L’entusiasmo si riac- 


I cese: uno dei capisaldi della 
battaglia di rinnovamento sem¬ 
brava a un pelo dall’essere ac¬ 
quisito, Paolo VI ricevette il 
documento che doveva ora ot¬ 
tenere il suo beneplacido, e si 
chiuse in solitaria meditazio¬ 
ne. Ma il risultato di quella 
riflessione sarà l’< Humanac 
vitae ». l’enciclica che cancella 
con un colpo di spugna dieci 
anni di studi, di elaborazione, 
di battaglie in materia di rap¬ 
porti fra sessualità e procrea¬ 
zione. Seguiranno altri inter¬ 
venti di chiusura nei confronti 
di un’altra battaglia cara ai 
teologi belgi, quella per il 
matrimonio dei preti. Su que¬ 
sto terreno si aprono a Lova¬ 
nio dolorose lacerazioni e 
drammi personali: motti gio¬ 
vani preti sposati vengono 
espulsi, altri lasciano delusi 
la facoltà di teologia per in¬ 
dirizzarsi alla cultura laica, 
come testimonia lo spagnolo 
Angel Enciso, autore di un 
pregevole saggio che apparirà 
prossimamente sui € Cahier» 
dii marxisme ». la rivista teo¬ 
rica del PC belga. 

Sconfitto sul terreno della 
dottrina Suenens continua tut¬ 
tavia sino alla fine degli anni 
Sessanta la sua battaglia per 
la democratizzazione interna 
della Chiesa. In due clamorose 
interviste a Le Soir (1 969) e 
Le Monde (1970). denuncia « Q 
fossato ancora aperto» fra le 
intenzioni proclamate dal Con¬ 
cilio e la loro realizzazione. 
In polemica aperta con il car¬ 
dinale Tisserant, e poi con lo 
stesso Paolo VI, difende il 
suo diritto a c discutere sul 
modo di esercitare l'autorità » 
da parte di Roma. 

Ma. indebolito nel suo re¬ 
troterra culturale, gradata¬ 
mente isolato da un episcopato 
intemazionale che si allinea ai 
nuovi tempi, Suenens perde in 
Belgio la sua battaglia poli- 
’ tica decisiva, quando si op¬ 
pone alla divisione dell’univer¬ 
sità di Lovanio in due tron¬ 
coni. uno francofono e l’altro 
fiammingo. 

L’università di Lovanio i 
stata in seguito divisa in due. 
Il processo di riflusso dalle 
idee conciliari è continuato 
fino alle recenti prese di posi¬ 
zione di Wojtyla. Leon Joseph 
Suenens, Ve uomo nuovo » del 
Concilio Vaticano lì se ne va 
in pensione, e Voi non potete 
governare U vento, ma potete 
offrirgli il volto » aveva detto 
un giorno. Potrebbe essere la 
sintesi della sua parabola. 


Vera Vegetti 


Il dibattilo sulla legge contro la violenza 


Sesso: reati e comportamenti 


Con queste articolo Èva 
Cantarella risponde agli 
interventi suscitati dalle 
sue osservazioni ai pro¬ 
getti di legge riguardanti 
la violenza sulla donna. 
Gli articoli del dibattito 
sono usciti sullUnUk del 
13. 16, e 19 dicembre. 

I 

In un «Nicolo apparso sul¬ 
l’Unità del 13 dicembre ho 
fallo alcune n**erva«ioni cri¬ 
tiche «ni propello di lepie 
popolare «olla sinlrnra. I.e 
pcrple—ita rhr c«primr\o r- 
rano prrrcdtilr da una prc- 
me»«a. nella quale ribadito 
la mia convinzione * che il 
confronto con le i«tiluxioni 
fo««e a non solo positivo, ma 
indi«pen«abile » e che. di con¬ 
seguenza, la presentazione di 
un progetto di legge fosse, 
in sé. un c segno di cresci¬ 
ta del Movimento ». Dopo di 
che. e dopo aver specificato 
rhe condividevo pienamen¬ 
te nna paNe delle proposte 
contenute nella legge, espo¬ 
nevo le mie perplessità sulla 
nuora definizione della « vio¬ 
lenza ses«nale ». nonché «ol¬ 
la regola della per«cgoihilità 
d’ufficio. Mi rie«ce difficile, 
quindi, capire perche, in due 
repliche appar«e rispettiva¬ 
mente snll’Unità del 16 e del 
19 dicembre, mi si attribui¬ 
sca l’opinione rhe ■ il diritto 
non risnardi le donne » e 
che il Movimento non doves¬ 
se « sporcarsi le mani » con 
una pro p o s ta di legge. 

Le mie crìtiche sui conte¬ 
nuti. insomma, sono state 
considerale come un rifiuto 
della legge in sé: e di conse¬ 
guenza mi si è replicato con 
affermazioni di princinio che 
non posso che condividere 
(e rhe non sono cerio in 
contrasto con quanto ho 
scritto), senza prestare ai- 
runa attenzione ai contenu¬ 
ti delle mìe perplessità at¬ 
tribuendomi invece opinioni 
che non sono mi* • eh* non 


ho mai espresso. Dicevo, ad 
esempio, che la nuova de¬ 
finizione della violenza è 
ispirata al principio, più che 
condivisibile, che vorrebbe 
rhe nel rapporto fra sessi 
non vi fossero prevaricazio¬ 
ni, abusi, giochi di potere 
e via dicendo. E che. di 
conseguenza, traducendo il 
principio in norma penale, 
essa rende penalmente per¬ 
seguibile. oltre allo stupro • 
sd altri fatti gravi, anche una 
gamma a«*ai ampia di com¬ 
portamenti certamente ripro¬ 
ve* oli. ma che. personalmen¬ 
te. dubito sia opportuno con¬ 
siderare tutti come reato. 

Mi si è replicato dicen¬ 
do che c immiserisco » Feli¬ 
cità di cui è pervasa la legge 
(co«a non vera, perché ho 
scritto esplicitamente che 
condivido fine in fondo i 
principi etici che la ispira¬ 
no) senza dire perché, in¬ 
vece. si ritiene opportuno 
sanzionare con il carcere que¬ 
sti comportamenti. Ho os¬ 
servato che. facendo rien¬ 
trare in un’nnica fattispecie 
criminosa lo stupro e gli atti 
di molestia sessuale (come 
fa il progetto popolare), e 
volendo giustamente limita¬ 
re quanto più possibile gli 
interrogatori alla vittima, si 
rischia di creare situazioni 
nelle quali al giudice riusci¬ 
rà molto difficile graduare 
la pena: anche su questo, 
non si è data alcuna risposta. 
Ho rilevato che, secondo la 
nuova definizione della vio¬ 
lenza sessuale potrebbero in 
ipotesi esse re puniti come 
gli stupratori anche i geni¬ 
tori costretti a fi v e re la loro 
vita sessuale in condizioni di 
promiscuità con i figli. Si 
è detto che tocco « corde pro¬ 
letarie » e che ho accenti 
« fanfanianì ». perché mi so¬ 
no chiesta se sarebbe v giu¬ 
sto criminalizzare chi fa que¬ 
st* per necessità determinai* 


dalla miseria e dall’arretra¬ 
tezza culturale, 

1 Non si è detto, però, se 
è vero o non è vero che que¬ 
sto potrebbe accadere (forse 
no, ma quando si propone 
una legge — soprattutto se 
penale, come questa — cre¬ 
do sia necessario valutarne 
tutte le possibili conseguen¬ 
ze, anche quelle improbabi¬ 
li: perché non saremo so¬ 
lo noi a gestirne l*applira- 
zinne, ma anche altri, rhe 
potrebbero farne un uso di¬ 
verso da quello da noi de¬ 
siderato). né si è detto se. 
qualora questo fo«se possi¬ 
bile, Io si riterrebbe giusto. 
Ho posto, ancora, il proble¬ 
ma delle conseguenze che de¬ 
riverebbero dall’abrogazione 
della causa d’onore (peral¬ 
tro giustissima) con riferi¬ 
mento aH’infantkidio, ponen¬ 
domi il problema della ma¬ 
dre, spesso giovanissima, spin¬ 
ta dalla disperazione ad uc¬ 
cidere ìl neonato: e mi do¬ 
mandavo se era giusto con¬ 
siderare questo caso come 
nn normale omicidio, nella 
specie aggravato perché com¬ 
messo sul discendente (e 
quindi punibile con l’erga¬ 
stolo). o se non era op¬ 
portuno trovare un sistema 
per sanzionarlo con pena mi¬ 
nore: neppure su questo «i é 
risposto. 

Ho osservato, infine, rhe 
11 movimento ha voluto giu¬ 
stamente proporre al pae¬ 
se nn dibattito sul rappor¬ 
to fra sessi in tutte le sue 
implicazioni, per affermare 
nna serie di principi etici 
(che condivido), che dovreb¬ 
bero informare questi rappor¬ 
ti. Ho espresso dei dnhhi. 
però, sul fatto che ìl dirit¬ 
to penale sìa strumento u- 
file e opportuno per com¬ 
battere questa battaglia, nel¬ 
le im interesse. E’ più rhe 
evidente, infatti, eh* per •» 
1 {minare raberrant* distin¬ 


zione fra violenza carnale • 
alti di libidine fiolenti à 
necessario proporre una nuo¬ 
va norma penale. E* altret¬ 
tanto evidente che il con¬ 
cetto di causa d’onore non 
può essere abolito che inter¬ 
venendo sul codice penale: • 
sono perfettamente d’accor¬ 
do rhe lo facciano le donno. 
Ho delle perplessità, invec*, 
là dove le norme penali ven¬ 
gono proposte per colpirà 
una serie di comportamen¬ 
ti moralmente riprovevoli, 
trasformandoli hit ti in com¬ 
portamenti sanzionabili co! 
carcere: e qnesto vale- or¬ 
si amen le. in ogni rampo (an¬ 
che se. in questo caso, trat¬ 
tandosi della libertà sessua¬ 
le. la questione è particola^ 
mente delicata) e del tutt* 
indipendentemente dal fat¬ 
to che la legge sia proposta 
dalle donne o dai partiti. 
Questo era il punto centra¬ 
le del mio discorso: 'il pro¬ 
blema del rapporto fra mora¬ 
le e diritto penale. 

Mi «ombra singolare che 
le mie rritirhc, che poneva¬ 
no problemi di politica le¬ 
gislativa ed erano quindi di 
ordine « tecnico », siano sta¬ 
te interpretale (come è sta¬ 
to fallo) per altribnirmi l’o¬ 
pinione. da me mai espres¬ 
sa. che le norme penali, hi 
quanto tali, siano « repres¬ 
sive e abominevoli * (Unità 
del 19 dicembre). la part* 
del Movimento che ha pro¬ 
posto questa legge ha sem¬ 
pre tenuto a dire che il sen¬ 
so più profondo dell’inirio- 
tìva era qnello di aprire un 
dibattito. Con le mie os¬ 
servazioni. ero convinta di 
raccogliere l’invito, e di por¬ 
mi, per questo, in una logi¬ 
ca di tipo rostrnttivo: pen- 
saso. infatti, rhe anche !• 
rritira rientrasse nel dibat¬ 
tito. 

Èva Cantarella 
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VITA ITALIANA 


La nostra indagine alla vigilia della riforma sanitaria/4 


Scompaiono le mutue 
ma le clientele non mollano 

In Sicilia le correnti democristiane sentono minacciate le posizioni di potere 
ramificate nella struttura - Una unità sanitaria ritagliata come area elettorale 
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Dal nostro inviato /" 

PALERMO — La frase, detta 
quasi per inciso, scivola di¬ 
strattamente nel mezzo di un 
discorso animato, come se fos¬ 
se messa tra parentesi. « Qui. 
in questo posto, il problema 
principale che abbiamo è di 
non far morire i pazienti ». 
Cioè, di non far morire trop¬ 
pa gente, come invece sem¬ 
bra che accada. Chi parla, 
sicuro di sé, da dietro un'im¬ 
ponente scrivania, in uno stu¬ 
dio spazioso e accogliente, è 
il presidente democristiano di 
un grosso ospedale siciliano. 

« Quel posto » è appunto il no¬ 
socomio di cui l'esponente de 
è a capo. 

Di una lunga conversazione, 
spesso, vale trattenere solo 
poche parole: quel tanto che 
basta per afferrare una si¬ 
tuazione o il senso di un pro¬ 
blema. Questa volta, davve¬ 
ro, le parole si riducono al¬ 
l'essenziale. Le parole sono 
pietre, direbbe Carlo Levi. E 
il problema, portato all’osso, 
è questo: se in Sicilia ti am¬ 
mali seriamente, fuggi. Scap¬ 
pa il più presto possibile. Fal¬ 
lo, anzi devi farlo, per un in¬ 
tervento di cardiochirurgia o 
di neurochirurgia. Ma non so¬ 
lo per questo. E a fuggire, 
appena possono, sono sia gli 
operatori che i pazienti: gli 
uni per raggiungere un’occu¬ 
pazione più qualificata; \ gli 
altri in cerca di un’assisten¬ 
za che dia loro maggiori ga¬ 
ranzie. Andranno ad infolti¬ 
re le corsie degli ospedali ro¬ 
mani, di Torino o di Mila¬ 
no; oppure, soldi permetten¬ 
do, busseranno alle porte de¬ 


gli studi e delle cliniche pri¬ 
vate. Salvo, poi, fare il sal¬ 
to dell'Oceano, per recarsi a 
Houston o in qualche altro 
centro medico specializzato 
americano, ».'• ,/• • 

Il fenomeno, lo sanno tut¬ 
ti, si chiama < emigrazione 
della salute »; oppure, nella 
sua versione pietistica, « viag¬ 
gio della speranza ». Su que¬ 
sto ha attecchito la peggiore 
specie di umanismo assisten-. 
ziale, di cui seguita a dare 
ancora oggi infaticabile pro¬ 
va « Il cuore di Palermo ». 
una rubrica del Giornale di 
Sicilia i» cui si raccolgono 
fondi per piccoli cardiopati¬ 
ci o altri € casi urgenti ». 
L’assistenza sanitaria in Si¬ 
cilia ha sempre mostrato il 
volto dell'inimicizia. E' un'an¬ 
tica storia di separazione, di 
esclusione, di estraneità. E’ 
escluso il povero, nei con¬ 
fronti del quale il medico non 
mostra alcuna disponibilità; 
è estraneo il cittadino, la cui 
salute interessa solo per con¬ 
trollare voti e flusso di de¬ 
naro. Cioè, centri di potere. 
Quando questo potere si smi- 
nutizza, quando passa per le 
mani di piccoli uomini poli¬ 
tici locali, di amministratori 
de o di gente di corridoio, 
che in diversa misura e con 
diversa credibilità hanno ac¬ 
cesso alle direzioni degli ospe¬ 
dali o dei centri mutualisti¬ 
ci, allora assisti ad una ve¬ 
ra e propria girandola di rac¬ 
comandazioni, di telefonate, 
di interessamenti per questo 
o quel malato, per una wisifa, 
per il suo ricovero, per lo 
spostamento da un reparto 


all’altro. Si raccomanda l’ot¬ 
timo amico dell’amico, il co¬ 
gnato di un cugino o il cugi¬ 
no di un cognato. E tutto que¬ 
sto « lega ». serve a creare 
un cemento, che è il debito 
per un favore ottenuto. 

A Palermo, non è un mi¬ 
stero per nessuno che le 
grosse mutue siano control¬ 
late principalmente dai for- 
zanovist i e dai democristia¬ 
ni di estrazione sindacale. 
Gli ospedali, invece, sono nel¬ 
le mani di Gioia, Lima e Mat¬ 
tarello. Non è a caso infat¬ 
ti che il direttore sanitario 
del più grande nosocomio si¬ 
ciliano, che è l’ospedale civi¬ 
co di Palermo, con duemila 
dipendenti, sia il fratello di 
Salvo Lima; e che il presi¬ 
dente e il direttore ammini¬ 
strativo dello stesso nosoco¬ 
mio facciano ancora capo al 
gruppo degli amici di Lima. 
Quanto alla medicina pubbli¬ 
ca (igiene, medicina scolasti¬ 
ca), essa è legata agli espo¬ 
nenti e alle correnti de che. 
di volta in volta, controllano 
quel singolo Comune o quel¬ 
la provincia. ■ 

Oggi, nell'imminenza della 
riforma sanitaria, questa geo¬ 
grafia del potere è sottopo¬ 
sta a tensioni e pericoli: si 
temono contraccolpi e la DC, 
che governa separatamente 
sui tre blocchi della sanità, 
è divisa da contrasti interni. 
La posta in gioco è alla, e 
i vari « comitati di affari ». 
che delle strutture sanitarie 
(soprattutto mutue e ospeda¬ 
li) hanno Jatto una masto¬ 
dontica macchina clientelare, 


mirano a non perdere le po¬ 
sizioni di forza acquisite: per 
questo o quél notabile de sa¬ 
rà dunque di importanza de¬ 
cisiva riuscire a « far sua * 
l’unità sanitaria locale che 
ingloberà l'ospedale ' finora 
sotto il suo stretto controllo. 

Dei tre blocchi della sani¬ 
tà. medicina pubblica, ospe¬ 
dali e mutue, è quest’ultimo 
che appare sotto molti aspet¬ 
ti la «spia » più efficace per 
comprendere la situazione si¬ 
ciliana. Parliamo principal- 
mente dell’IN AM, non solo 
per le sue proporzioni, dato 
che raccoglie il 70 per cento 
dei mutuati, ma perchè è 
l'unico ente che ha sempre 
dato assistenza dirette an¬ 
che specialistica, e che pos¬ 
siede. nel territorio, una rete 
di poliambulatori. Spiega il 
compagno Saverio Madonia. 
avvocato dell’IN AM e respon¬ 
sabile della commissione Si¬ 
curezza sociale della Federa¬ 
zione del PCI di Palermo: 
t Non c’è in Sicilia un comi- 
, tato provinciale dell’IN AM 
che non abbia alla presiden¬ 
za un grosso esponente de¬ 
mocristiano. 0 che almeno 
non sia sotto il suo controllo. 
E’ una regola, una legge. A 
Catania c’è stato, e credo che 
ci sia tuttora, il ministro Vi¬ 
to Scalia, che li si è costrui¬ 
to la sua base elettorale. Ad 
Agrigento Giuseppe Sinesio, 
che due anni fa ha abdicato 
in favore del cognato, presto 
divenuto deputato regionale. 
Sinesio controlla anche le se¬ 
di di Caltanissetta e di En- 


Pi 



Bologna : oggi in corteo per la pace 


BOLOGNA — «Presidente Pertinl sia¬ 
mo d'accordo con te, bisogna vuotare 
gli arsenali e riempire i granai»: que¬ 
sto il testo delle cartoline che i comu¬ 
nisti bolognesi inviano in questi giorni 
al Presidente della Repubblica nel qua¬ 
dro delle manifestazioni per la pace 
che si stanno svolgendo in tutto il pae¬ 
se. L'Iniziativa, organizzata dalle se¬ 
zioni del PCI dei quartieri Imerio, Mar¬ 


coni. Malpighi e Galvani, unitamente 
a compagni degli altri quartieri di Bo¬ 
logna, vuole sensibilizzare la cittadi¬ 
nanza sul problema della pace e della 
fame. Le cartoline sono distribuite in 
piazza Maggiore, davanti ad alcuni mis¬ 
sili di cartone, americani e sovietici. 
Sui problemi della pace e della fame 
si svolgerà oggi una manifestazione re¬ 
gionale. con un concentramento in piaz¬ 
za Maggiore alle ore 15 e un corteo 


. per le vie cittadine fino al Palazzo del¬ 
lo sport, dove prenderanno la parola i 
senatori Bufalini e Gozzinì e il segre¬ 
tario nazionale dei partigiani cristiani. 
Passera. All’ iniziativa, promossa dal- 
l’ANPI-FIVL e PIAP dell’Emilia-Roma¬ 
gna. hanno aderito la Regione, il Co¬ 
mune e la Provincia di Bologna, le 
forze politiche e sociali, il sindacato, 
i'UDI ed organizzazioni culturali e ri¬ 
creative. 


Spaventoso delitto in un paesino presso Salerno 

Uccide la fidanzata e l'amica 

Entrambe di 24 anni - La ragazza voleva lasciarlo - Il duplice omicidio nel cor¬ 
so di una lite • L’assassino, Renato Paolino, si è consegnato ai carabinieri 


Dal nostro corrispondente 

SALERNO — Ogni aggettivo 
è inutile per il duplice omi¬ 
cidio compiuto ieri mattina a 
Salerno, in un quartiere di 
periferia — Mariconda — e 
di Cui sono state vittime due 
donne, Elisabetta Guerraro e 
Angela Pisano, entrambe di 
24 anni. Ad ucciderle a colpi 
di pistola è stato il fidanzato 
di Elisabetta, Renato Paolino, 
di 26 anni, pregiudicato per 
furto e uscito dal carcere, in 
libertà vigilata, nel settembre 
scorso. 

L’assassino ha agito con 
fredda determinazione: prima 
di scappare, infatti, ha finito 
con un colpo alla testa Ange¬ 
la Pisano solo ferita dai pre¬ 
cedenti proiettili. 

Elisabetta puerraro e la 
sua amica sono le vittime — 
a distanza di pochi mesi dal 
brutale assassinio della picco¬ 
la Stefania Muraro, seviziata 
e poi uccisa da un ragazzo di 
14 anni — di una stessa logi¬ 
ca violenta, che trova spazio 
neH’ignoranza, ' Dell’abbando¬ 
no, in una vita fatta di espe¬ 
dienti in cui non c’è spazio. 


molto spesso, per la raziona¬ 
lità: è la logica che attanaglia 
un quartiere disperato come 
Mariconda, abitato quasi e- 
sclusivamente da povera gen¬ 
te. 

Renato Paolino ieri mattina 
si era recato a casa di Elisa- 
betta per cercare di parlarle, 
di farla recedere dal proposi¬ 
to — evidentemente - ormai 
ben radicato nella ragazza — 


di lasciarlo. Trovata la porta 
sbarrata ~ è riuscito, con 
un’acrobazia, ad entrare nel¬ 
l’abitazione da una finestra 
che dà sulla rampa delle sca¬ 
le. Qui ha iniziato a discutere 
animatamente con la ragazza. 
Proprio mentre i due giovani 
stavano litigando, è entrata 
in casa Angela Pisano, un'a¬ 
mica di Elisabetta. E’ pro¬ 
prio • questo punto che, per¬ 


Ragazza tossicodipendente 
muore in carcere a Sassari 


SASSARI — Una giovane 
tossicodipendente, Lorenza 
Alienti, originaria di Desio 
(Milano), e morta ieri per 
cause ancora in via di accer¬ 
tamento nel carcere San Se¬ 
bastiano di Sassari. La ragaz¬ 
za è stata trovata esanime 
in un bagno dellr. sezione 
femminile del carcere. Tra¬ 
sportata d'urgenza all’ospeda¬ 
le civile, è morta durante 11 
tragitta 

Tra le Ipotesi circolate ne¬ 
gli ambienti degli inquirenti, 


la morte potrebbe essere sta¬ 
ta provocata da un collasso 
cardiocircolatorio o da una 
dose eccessiva di eroina. Sul¬ 
la vicenda viene mantenuto 
un riserbo assoluto. Il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica del Tribunale di 
Sassari — dott. Giuseppe 
Forqueddu — ha disposto 
che oggi venga compiuta 1' 
autopsia. Il magistrato at¬ 
tende in giornata il rapporto 
informativo delle guardie 
carcerarie. 
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va, quest'ultima in comparte¬ 
cipazione con Scalia. A Tra¬ 
pani la stessa cosa: il presi¬ 
dente del comitato provincia¬ 
le diventa d’un balzo : depu¬ 
tato regionale e poi assessore 
alla Pubblica Istruzione. Re¬ 
centemente, nell’IN AM di Pa¬ 
lermo si è inserito Ruffini, 
dove però si fa sentire an¬ 
che Gioia, tanto che qualche 
anno fa è riuscito a far no¬ 
minare una ‘sua persona’ co¬ 
me direttore di sede, diven¬ 
tata presto consigliere comu¬ 
nale. Questa regola, però, non 


vale solo per i grossi centri: 
non c’è paese in Sicilia dove 
il dirigente dell’IN AM non sia 
almeno consigliere comunale, 
ma piti spesso assessore o 
sindaco». 

Anche il più innocente de¬ 
gli uomini capisce bene che 
una rete cosi capillarmente 
diffusa a tutto serve meno 
che a fornire assistenza ai 
cittadini. -Ma qual è il pas¬ 
saggio successivo, quello che 
consente la trasformazione 
dell'apparato in una macchi¬ 
na per la « produzione » di 


Una conferenza nazionale 

Impegnato il governo 
perla produzione e il 
prezzo dèlio zucchero 

Saranno precisati piani di ristruttura¬ 
zione economica agricola e industriale 


so ogni controllo. Renato 
Paolino ha estratto la pistola, 
sparando contro la ragazza 
appena giunta. 

Angela Pisano, colpita in 
pieno alla testa, è caduta a 
terra in una pozza di sangue. 
Elisabetta Guerraro a questo 
punto si è messa a scappare 
verso il terrazzo della pro¬ 
pria camera: li. però, è stata 
raggiunta da tre colpi di pi¬ 
stola che Renato Paolino, 
preso da una folle furia, le 
ha esploso contro. Subito 
dopo l’assassino ha preso a 
calci e a schiaffi la sorellina 
dodicenne della ragazza e. 
prima di fuggire, ha finito 
con un colpo alla testa Ange¬ 
la Pisano, che non era anco¬ 
ra morta. 

L’omicida ha poi vagato 
per la città ricomparendo so¬ 
lo più tardi, intorno alle 13. 
quando si è costituito con¬ 
segnandosi alle guardie del 
carcere « Sant’Antonio » di 
Salerno, dove ha reso piena 
confessione. L’ho uccisa, ha 
praticamente detto, perché 
mi voleva lasciare. 

Fabrizio Foo 


ROMA — Entro i primi 
mesi dell’80 il governo do¬ 
vrà convocare una confe¬ 
renza nazionale sul settore 
bleticolo-saecarifero; pri¬ 
ma di primavera, quando 
inizia la stagione delle se¬ 
mine. Lo ha impegnato a 
questo ' adempimento la 
commissione Agricoltura 
della Camera, che all’una¬ 
nimità ha approvato una 
risoluzione unitaria che 
era stata presentata da 
PCI (primo firmatario Sa¬ 
tanassi). DC, PSI. PSDI, 
PRI e PLI. 

L’esigenza < e l’urgenza 
della conferenza è dettata 
da molti elementi. Dallo 
stato di incertezza, preca¬ 
rietà e crisi in cui versa 11 
settore, in particolare nelle 
aree interne meridionali; 
dalla esistenza di regola¬ 
menti CEE che hanno si¬ 
nora penalizzato la nostra 
bieticoltura e che costano 
oneri notevoli alla nostra 
bilancia dei pagamenti e 
ai consumatori: dalla ne¬ 
cessità di costringere l’in¬ 
dustria saccarifera privata 
(che ha sempre esercitato 
un ruolo monopolistico 
grazie agli aiuti comuni¬ 
tari e H sostegno politico 
dei governi italiani) ad ac¬ 
cettare una linea di pro¬ 
grammazione e ristruttu¬ 
razione del settore che pri¬ 
vilegi gli Interessi dei col¬ 
tivatori e. più in generale, 
dell’economia del Paese. 

La conferenza — ad av¬ 
viso dei gruppi firmatari 
della risoluzione — dovrà 
discutere in primo luogo 
la posizione del governo in 
sede comu nitar ia per otte¬ 
nere dalla CEE la fissazio¬ 
ne del contingente di zuc¬ 
chero producibile In Italia 
ad un livello non inferiore 
alla produzione 1979. che è 
stata di circa 15 milioni di 
quintali. Inoltre, dovrà de¬ 
finire l criteri di gestione 
del contingente di produ¬ 
zione. nel senso che esso 
non deve essere ripartito 
fra le singole Imprese, ben¬ 
sì assegnato, di concerto 
con le Regioni, alle diverse 
aree bieticole. Ed ancora: 
gli aiuti comunitari ed 
eventuali interventi di so¬ 
stegno nazionali debbono 
essere gestiti in modo uni¬ 
tario dallo Stato e dalle 
Regioni finalizzandoli a 
piani di ristrutturazione 
industriale e al sostegno 
delle aree più deboli in ba¬ 
se a programmi che corri¬ 
spondano agli interessi ge¬ 
nerali. In questo quadro, 
per realizzare un diverso 
rapporto fra bieticoltura e 


industria di trasformazio¬ 
ne, occorrerà sostenere la 
costituzione fra bieticolto¬ 
ri di cooperative per la ge¬ 
stione di zuccherifici, par¬ 
tendo dalla Romana Zuc¬ 
cheri (gruppo Maraldi) e 
dai cinque zuccherifici di 
enti pubblici presenti nel 
Mezzogiorno. 

La Conferenza nazionale 
dovrà anche definire cri¬ 
teri e parametri nuovi cui 
industria, coltivatori e tra¬ 
sportatori saranno tenuti 
a far riferimento per ia 
stipula annuale degli ac¬ 
cordi interprofessionali sul 
prezzo della bietola (oggi 
affidato all’arbitrio indu¬ 
striale) sul profitto delle 
imprese di trasformazione 
sull’imposta di fabbrica¬ 
zione. 


La DC insiste 
per mantenere 
la paralisi alla 
Regione Sicilia 

PALERMO — Le segrete¬ 
rie regionali comunista e 
socialista si sono riunite 
ieri sera per iniziare a 
definire una piattaforma 
comune della sinistra si¬ 
ciliana. L'incontro, che 
era stato sollecitato sin 
dall’ottobre scorso dal PCI, 
è avvenuto in seguito al¬ 
la crisi del governo regio¬ 
nale aperta l’altra setti¬ 
mana dal PSI sulla base 
di giudizi analoghi a quel¬ 
li che portarono i comu¬ 
nisti ad uscire dalla mag¬ 
gioranza nel marzo scorso. 

PCI e PSI Intendono 
portare avanti un’azione 
comune, in sede parlamen¬ 
tare e con un movimento 
imitarlo di massa, per 
sconfiggere la pregiudizia¬ 
le anticomunista messa 
avanti dalla Democrazia 
cristiana ». La DC sici¬ 
liana. con un comunicato 
generico ed elusivo emes¬ 
so ieri sera al termine di 
una riunione della direzio¬ 
ne regionale, ha ripropo¬ 
sto. invece, una tattica di 
rinvìi. 

I 25 membri della dire¬ 
zione dopo aver ascoltato 
una relazione del segreta¬ 
rio, ' Rosario Nicoletti, si 
sono trovati d’accordo nel 
giudicare, a loro dire, in¬ 
tempestiva rapertura del¬ 
la crisi e, pur riconferman¬ 
do la « politica di uni¬ 
tà autonomistica », si sono 
richiamati in modo vin¬ 
colante per ulteriori svi¬ 
luppi alle proprie scaden¬ 
ze congressuali nazionali. 


voti? * L'utilizzazione — ri¬ 
sponde Madonia — avviene 
in vari modi. C’è un filone 
antico, rappresentato dagli e- 
letichi anagrafici dei brac¬ 
cianti agricoli, fatti attraver¬ 
so un accertamento >. delle 
; commissioni - di .-. collocamen¬ 
to. Naturalmente, l’iscrizione 
comporta il diritto all’assi¬ 
stenza sanitaria. E' giocando 
su questa leva che si immet¬ 
tono negli elenchi i barbieri, 
i passanti e chiunque sia a- 
mica degli amici. Un altro 
metodo, anch’esso collaudato, 
è quello di certificare una 
falsa malattia, alla vigilia del 
voto, per quanti son disposti 
a fare lavoro di 'galoppino'. 
E’ per questo, infatti, che 
ad ogni campagna elettorale 
fa riscontro un aumento del¬ 
la morbilità. C'è poi un con¬ 
trollo che si esercita median¬ 
te il sindacato Federpubblici- 
CLS'L, con iscrizioni che so¬ 
no anche frutto di ricatti. Al- 
l'INAM il sindacato è uno 
per eccellenza, non tre. E il 
responsabile della CISL è 
sempre un personaggio di ri¬ 
lievo nella gerarchia dell'en¬ 
te». 

Dunque, tutto .si somma. E 
il cerchio sfruttamento assi¬ 
stenzialismo si chiude con 
l'ultima richiesta, quando il 
cittadino, alle porte dell’am¬ 
bulatorio, vorrà essere cura¬ 
to. Qui dovrà perdere ore o 
addirittura intere giornate 
per una visita o un certifica¬ 
to. Allora, l'apparato verrà 
ancora una volta in suo soc- 
' corso, elargendogli la presta¬ 
zione come se Josse un favo¬ 
re, in nirlù della conoscenza 
di un funzionario. 

Il tono del discorso non 
cambia, se si passa a parlare 
degli ospedali: e le stesse 
ammissioni degli amministra¬ 
tori ' democristiani suonano 
come un'ambigua conferma. 
A tutt’oggi la Sicilia è sprov¬ 
vista di un piano ospedaliero. 
Ne 1 derivano forti scompensi 
territoriali (Palermo ha dicci 
ospedali, mentre un grosso 
centro agricolo come Baghe- 
ria, con 35.000 abitanti, non 
ne ha nessuno) e nella di¬ 
stribuzione delle specialità. 
Così, ancora, nel capoluogo si 
registra una carenza paurosa 
di posti letto in ostetricia e 
ginecologia (a tutto vantaggio 
delle cliniche private), men¬ 
tre sono in eccesso quelli per 
la pneumologia e la tisiolo -. 
già, che sono un retaggio dei 
tèmpi in. cui la tubercolosi . 
era' una 1 piaga sociale. L * Non 
'certo migliore è la condizioni 
culturale e professionale de¬ 
gli operatòri. Finita l’epoca 
dei medici condotti, le mutue 
hanno presto agganciato ài 
loro carro le schiere di gene¬ 
rici, anch'essi funzionali al 
sistema delle clientele: c Ogni 
medico — precisa Madonia — 
può controllare nelle aggre¬ 
gazioni urbane una media di 
mille voti». 

D’altra parte, la crescente 
richiesta di prestazioni spe¬ 
cialistiche e di analisi stru¬ 
mentali ha allargalo il campo 
delle convenzioni con i priva¬ 
ti e i laboratori; per cui *Io 
specialista spesso svolge la 
propria attività all’interno 
dell’ospedale, all’lNAM e nel 
proprio ambulatorio. E’ su 
questa realtà. che oggi « ca¬ 
de » la riforma. E il peso che 
essa si porterà dietro non è 
solo quello di enormi diffi¬ 
coltà obiettive, ma anche — e 
soprattutto — di resistenze 
spìnte ad oltranza. « La di¬ 
mostrazione — dice il com¬ 
pagno Giuseppe Lucenti, de¬ 
putato regionale del PCI e 
responsabile della '■ commis¬ 
sione Sanità del Comitato re¬ 
gionale — è nel disegno di 
legge sulle unità sanitarie lo¬ 
cali. presentato dal governo 
di centro-sinistra, ora dimis¬ 
sionario. Si tratta di una del¬ 
le proposte più arretrate che 
siano state - avanzate dalle 
Regioni italiane, e sembra i- 
spirata ad una logica di re¬ 
sistenza alla legge quadro di 
riforma, là dove prevede l'in¬ 
compatibilità tra il mandato 
di consigliere comunale e 
l'appartenenza al comitato di 
gestione dell'unità sanitaria 
locale. La proposta intende 
anche imprimere all’unità 
sanitaria una struttura for¬ 
temente piramidale, con un 
direttore al vertice, anziché 
un ufficio di direzione. La 
stessa ripartizione per zone, 
entro le quali comprendere le 
unità sanitarie locali, risente 
poi di scelte ispirate a criteri 
clientelari e campanilistici». 

Tutto, insomma, lascia pre¬ 
vedere che la DC siciliana 
tenda a razionalizzare resi¬ 
stente in funzione dei propri 
interessi di parte, sema 
cambiar nulla e sovrappo¬ 
nendo le nuove strutture alle 
vecchie. Come dire: d’accordo 
sullo scioglimento delle mu¬ 
tue, ma a patto che le unità 
sanitarie locali divengano 
nuovi e più efficienti stru¬ 
menti di potere. Intanto, con 
tutta probabilità, si sta già 
pattuendo la spartizione. A 
Casteltermini, in provincia di 
Agrigento, dovrebbe formarsi 
una minuscola unità sanitaria 
locale, che comprende i 
25.000 abitanti di quattro o 
cinque comuni solamente. Si 
dice che sarà l’unità sanitaria 
del cognato ~ dell’onorevole 
Sineio. Si, sempre Io stesso 
cognato: quello deU’INAM.- 

Giancarlo Angeloni 
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Documento di «pieno solidarietà»» 

I sindaci della 
Sardegna con gli 
agenti accusati 

Comune impegno per la riforma di PS 
Il colloquio con uno degli incriminati 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI - « Con il loro 
comportamento agenti dell'or¬ 
dine come Piras e Masala 
producono sicurezza e riaf¬ 
fermano i valori della demo¬ 
crazia repubblicana ». Cosi il 
documento approvato ieri al 
convegno degli eletti della 
Sardegna, la cui lettura è stu¬ 
ta salutata da un applauso 
scrosciante dei sindaci comu¬ 
nisti. socialisti, sardisti, de¬ 
mocristiani e degli ammini¬ 
stratori provinciali e compren- 
soriali di tutti i partiti del¬ 
l’area autonomistica. Nel do¬ 
cumento — letto dal Presi¬ 
dente dell’Assemblea sartia, 
il repubblicano Corona — si 
riafferma « piena solidarietà 
ai due agenti incriminati », 
si respinge « ogni tentativo di 
creare una divisione tra forze 
dell’ordine e cittadini * e si ri¬ 
badisce « il comune impegno 
per spingere ad una rapida 
definizione ed approvazione 
della riforma di polizia ». i 
L'iniziativa del procuratore 
militare di Cagliari è vera¬ 
mente assurda. « Sono anni 
che lavoro nel movimento per 
il sindacato unitario di poli¬ 
zia e che partecipo a mani¬ 
festazioni e dibattiti — ci 
dice l’agente di P.S. Piras, uno 
dei due incriminati — e non 
ho mai ricevuto una comuni¬ 
cazione giudiziaria. Ed ora 
arriva il provvedimento del 
generale Isaia che ci puni¬ 
sce per aver parlato troppo ». 
L’art. 9 della nuova legge 
sulla disciplina militare non 
vieta di parlare, purché non 
si rivelino segreti militari. 
« Quale segreto abbiamo sve¬ 
lato io e il collega Masala? ». 
dice Piras che abbiamo in¬ 
contrato ieri al convegno sul¬ 


la grave situazione economica 
dell’isola, che si è svolto alla 
Fiera di Cagliari. « Siamo col 
pevolì — aggiunge l’agente di 
PS — di aver denunciato al¬ 
loggi di vergogna; di aver 
detto che non abbiamo mezzi 
per combattere la criminalità: 
di avere denunciato il fatto 
die venivamo impiegati in tur¬ 
ni estenuanti, improvvisando 
per interminabili ore posti di 
blocco che non servono a nul¬ 
la. Ma tutto questo è il se¬ 
greto di Pulcinella! 

Bruno Piras e Giuseppe Mn- 
saia, insieme ad altri 96 agen¬ 
ti del « Nucleo antisequestri » 
(tutti, escluso il comandante 
ed altri tre o quattro colle¬ 
glli) queste denunce le ave¬ 
vano già esposte dettagliata- 
mente in un documento invia¬ 
to al ministro dell’Interno e 
ai partiti democratici. « Que¬ 
sta protesta — dice l'agente — 
lia indotto il Ministero a pren¬ 
dere alcuni provvedimenti, fra 
cui la istituzione di corsi di 
specializzazione, con istruttori 
italiani e stranieri (le eserci¬ 
tazioni si svolgono nel poli¬ 
gono di Abbasanta - ndr); 
abbiamo alloggi migliori e ci 
è stata finalmente data una 
radio che ci permette di isti¬ 
tuire preziosi . collegamenti. 
Non è molto — conclude Pi- 
ras — ma è un miglioramen¬ 
to prodotto dalia nostra lotta ». 

Per rendere efficiente il 
« Nucleo antisequestri » non 
bastano semplici palliativi: 
non vi è dubbio tuttavia che 
la mobilitazione delle forze po¬ 
litiche e sociali è determi¬ 
nante, per fare avanzare il 
progetto di una polizia vera¬ 
mente al servizio della col¬ 
lettività. 

g. p. 


La protesta dell’Esecutivo 
nazionale dei poliziotti 


ROMA — Il provvedimento 
del Procuratore militare di 
Cagliari -viene < severamente 
criticato dal Comitato esecu¬ 
tivo nazionale per il sindaca¬ 
to unitario di polizia. Esso 
«appare — dice un comuni¬ 
cato — come un tentativo 
di intimidazione nei confron¬ 
ti di quel personale di PS, 
che ha ritenuto proprio do¬ 
vere informare l'opinione 
pubblica ed i propri superio¬ 
ri, su circostanze di fatto 
che ostacolavano l’attività de¬ 
gli organi di polizia». 

Dopo avere espresso « in¬ 
condizionata solidarietà ai 
colleghi colpiti», il comuni¬ 
cato afferma che l’iniziativa 


del generale Isaia « rappre¬ 
senta una remora al poten¬ 
ziamento dèi servizi preven- 
• tivl • e repressivi che tutti 
sollecitano e non tiene conto 
dei maggiori spazi di libertà 
che le nuove leggi sulla di¬ 
sciplina militare offrono agli 
appartenenti alla PS». 

Il fatto che li ministero 
dell’Interno abbia « promos¬ 
so immediatamente» provve¬ 
dimenti «tesi ad eliminare 
gli inconvenienti segnalati», 
rappresenta per l’esecutivo 
dei poliziotti «la migliore 
prova della fondatezza delle 
lagnanze del personale del 
« Nucleo antisequestri » di 
Nuoro ». 


Le scuole saranno 
riaperte il 3 gennaio 


ROMA — Le scuole riapri¬ 
ranno il 3 gennaio. Non ci 
sarà, per nessuno, lo slitta¬ 
mento al 7 gennaio. La de¬ 
cisione è stata annunciata, 
in via ufficiale, dal ministe¬ 
ro della Pubblica istruzione 
che ha. così, smentito le vo¬ 
ci circolate nei giorni scorsi 
di un possibile prolungamen¬ 
to delle vacanze natalizie. 

Il calendario delle vacan¬ 
ze scolastiche per l’anno 79-80 
— precisa un comunicato del 
ministero della PI — è stato 
fissato con decreto ministe¬ 
riale del 1978, tenendo conto 
che l giorni effettivi dì le¬ 


zione nel corso dell’anno sco¬ 
lastico devono essere almeno 
215. come è previsto dalla 
legge n. 517 del 14 agosto del 
'77. Questo vincolo, assieme 
ad altri imposti dalle sca¬ 
denze previste per lo svolgi¬ 
mento degli esami finali, non 
permette di spostare al 7 
gennaio la ripresa delle le¬ 
zioni. 

E’ da escludere — conclude 
la nota ministeriale — che 
allo stato dell'attuale norma¬ 
tiva sia possibile prolungare 
le vacanze per consentire al¬ 
la generalità dei docenti di 
recuperare le festività sop¬ 
presse. 


I funerali del compagno Bruno Tosin 

ROMA — Si sono svolti ieri funebre si è mosso nel primo 
i funerali del compagno Bru- pomeriggio dall'ospedale San 
no Tosin. fondatore del Par- Giovanni e la commemora¬ 
tilo, morto a 77 anni dopo Z i one è stata tenuta dal com- 
un intero cinquantennio di 

milizia comunista. Il corteo I>aKno P* 010 Spriano. 


CITTA’ DI MONTE SANT’ANGELO 

PROVINCIA DI FOGGIA 

IL SINDACO 

avverte che sani indetta presso questo Comune licita¬ 
zione privata ai sensi dcH'art. 1 lett. a) Legge 2-2-1973. 
n. 14 per l'appalto dei lavori di costruzione Palestra 
polivalente — importo a base d'asta L. 176.000.000 — 
contributo Regionale 70^ e 30*V a carico del Comune 
con mutuo ad hoc. Gli imprenditori interessati possono 
chiedere l’invito di partecipazione alla gara entro il 
2 gennaio 1980. 

IL SINDACO: Prof. Donato Troiane 


CITTA’di IVREA 

PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO 

Il Sindaco visti gli artt 1 e 7 comma 3 e 4 Legge 2 feb¬ 
braio 1973 n. 14 rende noto che il Comune di Ivrea in¬ 
tende appaltare mediante licitazione privata i seguenti 
lavori: 

Sistemazione rete fognatura del 1. tratto di Stradale 
Torino (zona ex Villa Pelino). 

Importo lavori 1. stralcio L. 74.108575 

, Importo lavori completamento L. i 15.099.700 

Importo lavori complessivo L. 189.208.275 

Lé richieste di invito debbono essere inviate imperso¬ 
nalmente al Comune di Ivrea entro e non oltre giorni lo 
dalla data di pubblicazione del presente avviso. 
L'aggiudicazione dei lavori sarà effettuata con la proce¬ 
dura di cui all'art, 1 lettera a, L. 2-2-1973 n. 14. 

Ivrea, li 10 dicembre 1979 

IL SINDACO Cav. M. Viaria 
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La requisitoria della Procura generale a un anno e mezzo dalla strage di via Fani 

Caso Moro: chiesto il rinvio a giudizio per 
Negri, Piperno, Moriteci, la Faranda e altri 20 

Secondo il Pubblico Ministero le prove già raccolte sono sufficienti per giudicare in Corte d’Assise tutti gli 
imputati - Intanto sarà approfondita la posizione degli accusati del « 7 aprile » dopo le dichiarazioni di Fioroni 


ROMA — La procura generi¬ 
le ha chiesto il rinvio a giudi¬ 
zio del 24 imputati per il caso 
Moro. In una voluminosa re¬ 
quisitoria. il sostituto procu¬ 
ratore generale Guido Guasco 
afferma che le prove sono suf¬ 
ficienti per giudicare in Cor¬ 
te d’Assise tutti gli imputati, 
compresi quelli finiti in car¬ 
cere dopo l’avvio dell’inchie¬ 
sta del 7 aprile, cioè anche 
Toni Negri, Franco Piperno 
e Lanfranco Pace. La requisi¬ 
toria è ora sul tavolo del con¬ 
sigliere istruttore Galiucci, 
che dovrà prendere la sua 
decisione. 

Nel frattempo la reazione 
a catena avviata dalle dichia¬ 
razioni di Fioroni, e di altri 
brigatisti, ha investito anche 
l’inchiesta Moro. E allora la 
chiusura definitiva degli atti, 
con la firma dei rinvìi a giu¬ 
dizio. potrebbe essere ritar¬ 
data, anche se di poco. I giu¬ 
dici sono decisi ad approfon¬ 
dire ulteriormente la posizio¬ 
ne di Negri. Piperno e Pace, 
poiché il mosaico delle pro¬ 
ve già raccolte a loro carico 
potrebbe arricchirsi, dopo la 
recente svolta nelle indagini 
sul terrorismo. 

L’inchiesta sul caso Moro, 
dunque, torna ad essere cir¬ 
condata da un clima di attesa. 
E’ evidente l’intenzione dei 
magistrati romani di osserva¬ 
re bene tutti gli sviluppi delle 
indagini e degli interrogatori 
in corso al Nord, prima di 
compiere gli ultimi passi de¬ 
cisivi. 

Il testo della requisitoria 
del sostituto procuratore ge¬ 
nerale Guasco non è ancora 


noto. Il documento dovrebbe 
essere depositato presso la 
cancelleria del tribunale lu¬ 
nedi prossimo, 31 dicembre, 
e a quel punto sarà a dispo¬ 
sizione dei legali della dife¬ 
sa e delle parti civili. Per 
ora si sono apprese soltanto 
alcune anticipazioni. 

Ad un magistrato è stato 
chiesto se la requisitoria con¬ 
tiene fatti inediti, e comun¬ 
que qualche novità. « No — 
ha risposto — il quadro del¬ 
le imputazioni, e anche la 
somma degli indizi e delle pro¬ 
ve che sorreggono l'accusa, 
dovrebbe risultare immutato 
rispetto alle notizie che ave¬ 
te scritto finora ». 

Allora l’inchiesta si può di¬ 
re chiusa? « No, non è esatto. 
La posizione degli imputati 
sembra ormai definita e in¬ 
fatti per tutti è stato chiesto 
all’ufficio istruzione del tri¬ 
bunale il rinvio a giudizio in 
Corte d'Assise. Ci sono alcu¬ 
ni imputati, però, sui quali 
sarebbe opportuno verificare 
alcune cose ». 

Che cosa? « Non è possibile 
rispondere perché ora ci tro¬ 
viamo, come potete capire, 
nella fase più delicata. Dicia¬ 
mo che il nostro lavoro po¬ 
trebbe essere completato an¬ 
cora meglio. E' tutto ». 

Dunque bisogna dedurre che 
la Procura generale intende 
lasciare ancora aperto uno 
spiraglio nell’inchiesta, per 
aggiungere eventuali nuove 
prove a carico dei personag¬ 
gi chiamati in causa dalle re¬ 
centi dichiarazioni di Fioroni 
e di altri. 

Gli imputati per il caso Mo¬ 
ro — come si legge nell’ulti¬ 


mo mandato di cattura del 29 
agosto scorso — sono 24: Cor¬ 
rado Alunni, Prospero Galli- 
nari, Patrizio Peci. Enrico 
Bianco, Franco Pinna. Oria¬ 
na Marchionni, Susanna Ron¬ 
coni, Mario Moretti. Enrico 
Triaca. Teodoro Spadaccini. 
Giovanni Lugnini, Gabriella 
Mariani. Antonio Marini, Bar¬ 
bara Balzerani. Franco Boni- 
soli. Lauro Azzolini. Rocco 
Micaletto. Giustino De Vuono, 
Domenico Gioia. Adriana Fa- 
randa. Valerio Morucci. Fran¬ 
co Piperno. , Patrizio Peci e 
Antonio Negri. 

L’inchiesta, quindi, dovreb¬ 
be restare aperta — ma an¬ 
cora per poco — almeno su¬ 
gli ultimi tre. Il blitz del 21 
dicembre sembra avere appe¬ 
santito soprattutto le accuse 
contro Negri e Piperno. Tan¬ 
to che per Piperno si pensa 
già di inviare a Parigi una 
nuova richiesta di estradizio¬ 
ne per « insurrezione contro 
lo Stato » (era stata ottenuta 
solo per il caso Moro), con 
motivazioni più solide. 

La nuova richiesta al go¬ 
verno francese, comunque, 
non interesserà più il proce¬ 
dimento per il caso Moro. 
Per la strage di via Fani e 
l’assassinio del presidente de¬ 
mocristiano. Piperno può es¬ 
sere già processato. I magi¬ 
strati, dunque, si preoccupano 
di estendere l’estradizione an¬ 
che al « processone » per in¬ 
surrezione contro lo Stato, 
mostrando alle autorità di Pa¬ 
rigi le nuove pesanti occu- 
se della deposizione di" Fio¬ 
roni. 

Sergio Criscuoli 


Tritolo contro caserma a Bergamo 


BERGAMO — Quattordici cariche di esplo¬ 
sivo sono scoppiate nella notte tra giovedì 
e venerdì a Bergamo in un’aula della nuova 
caserma dei carabinieri, in costruzione nel 
quartiere di borgo Palazzo. La serie di 
esplosioni, avvenuta nell'arco di quattro mi¬ 
nuti circa, non ha, per fortuna, provocato 
danni alle persone, mentre sono gravissimi 
invece i danni provocati all'edificio: com¬ 
pletamente distrutto il primo piano e cosi 
pure il seminterrato, le scale e parte dei. 
tavolati. 

La prima esplosione, avvertita In tutta 
la zona, è stata attorno alle 2. le altre tre¬ 
dici sono seguite in rapida successione. Sul 
luogo sono arrivati immediatamente il co¬ 
lonnello Leggio, comandante del gruppo 
Bergamo del carabinieri e il capo di gabi¬ 
netto della Questura. Verso le 2,30 i vigili 
del fuoco, assieme a carabinieri e agenti 
di polizia hanno compiuto il primo sopral¬ 


luogo nell’edificio. Risultato: sembra che la 
intera costruzione dovrà essere abbattuta 
e completamente ricostruita essendo state 
gravemente lesionate le strutture. 

I terroristi hanno sistemato le cariche 
— probabilmente tritolo — alla base di sei 
dei pilastri, che hanno riportato gravi dan¬ 
ni. Lo spostamento d’aria ha abbattuto di¬ 
versi tavolati e sfondato il pavimento e il 
soffitto. Probabilmente gli ordigni erano 
collegati da un meccanismo di accensione 
ad orologeria che ha fatto scoppiare prima 
quelli sistemati nel plano interrato e quin¬ 
di quelli al piano rialzato. Ieri, infine, poco 
dopo mezzogiorno, con una telefonata alla 
emittente privata « Radio Bergamo ». l'at¬ 
tentato è stato rivendicato a nome di fan¬ 
tomatici «Proletari combattenti per il co¬ 
muniSmo ». 


NELLA POTO: 
tentato. 


i danni provocati dall’at- 


Nuovi elementi di accusa contro Franco Tommei? 


Fioroni non snrebbe l'unico testimone 

Sequestrato il testo delle rivelazioni del « professorino » presso le redazioni del « Corriere » e del « Giornale » do¬ 
po la pubblicazione di alcuni stralci - Sono stati ascoltati anche altri due imputati, Funaro e Alberto Magnaghi 


MILANO — Le copie di un 
interrogatorio di Carlo Fioroni 
da parte dei giudici romani so¬ 
no state ieri sequestrate, per 
ordine del capo della procura 
Mauro Gresti, presso la sede 
del «Corriere della sera», 
che per primo ne aveva dato 
ampi stralci, e del « Gior¬ 
nale » di Montanelli. I due 
sequestri sono avvenuti a di¬ 
stanza di qualche ora l'uno 
dall’altro. Il primo sequestro 
è stato quello eseguito nella 
sede del « Corriere »: il do¬ 
cumento è stato consegnato 
dal direttore Franco Di Bella. 
Intanto nella mattinata anche 
« Il Giornale Nuovo » era 
uscito pubblicando stralci del 
documento. Gli agenti inviati 
dalla magistratura hanno se¬ 
questrato anche la copia uti¬ 
lizzata da «H Giornale». I 
direttori dei due quotidiani 
sono accusati di pubblica¬ 
zione arbitraria di atti di pro¬ 
cedimenti penali. 

E’ chiaro che l’inchiesta, se 
davvero vuole arrivare a de¬ 
finire il punto di fuga, deve 
svolgersi nel modo più rigo¬ 
roso possibile: non ci sarebbe 
da meravigliarsi se il viaggio 
del 1 documento sequestrato 
fosse avvenuto a livelli ele¬ 
vatissimi. ministeriali. Non sa¬ 
rebbe del resto la prima volta 


(basti ricordare ■ la fuga di 
notizie subito dopo l’arresto di 
Corrado Alunni) che un ogget¬ 
tivo intralcio potente viene 
dall’alto all’azione della ma¬ 
gistratura. 

Nella mattinata di ieri si è 
avuto l’onnai consueto incon¬ 
tro fra giornalisti e il capo 
della procura. Mauro Gresti. 
Le notizie ufficiali sono, scar¬ 
ne. Ieri è iniziato nella mat¬ 
tinata l’interrogatorio di Carlo 
Casirati, il « comune » assor¬ 
bito dal gruppo politico che 
commissionò il sequestro di 
Carlo Saronio. «Viene inter¬ 
rogato — si è limitato a dire 
Gresti — come imputato e 
perciò, ovviamente, alla pre¬ 
senza del suo difensore » 
(avvocato Armando Salaroli). 

Rispondendo alle domande 
dei giornalisti, Gresti ha poi 
detto che rinterrogatorio non 
era frutto di una iniziativa 
dell ’ imputato. Insomma si 
tratterebbe di una « verifica » 
decisa dai magistrati dopo la 
confessione di Fioroni. 

Qualcuno ha poi chiesto se, 
in rapporto a quanto pubbli¬ 
cato a proposito di accerta¬ 
menti a carico di un magi¬ 
strato il cui nome sarebbe 
stato fatto da Fioroni, fosse 
stata aperta una inchiesta. 


«Non ho l’abitudine di par¬ 
lare delle indagini prima che 
vengano fatte o mentre si 
stanno facendo, posto che in 
questo caso indagini si deb¬ 
bano fare»: questa è stata 
la sibillina risposta di Gresti. 

Per quanto riguarda gli in¬ 
terrogatori ancora in corso, 
qualcosa si è saputo da parte 
del difensore di Francesco 
Tommei. Il difensore, avvo¬ 
cato Medina, ha annunciato 
di avere presentato ricorso in 
Cassazione contro l’ordine di 
cattura perché il provvedi¬ 
mento sarebbe « generico ». 
Le accuse sono di banda 
armata, introduzione nel 1973 
di armi dalla Svizzera alTIta- 
lia, partecipazione a due ra¬ 
pine (fra cui quella sangui¬ 
nosa di Argelato), di parte¬ 
cipazione al sequestro Saro¬ 
nio. Infine a Tommei è stata 
notificata una comunicazione 
giudiziaria per l’assassinio di 
Aleeste Campanile. Nel prov¬ 
vedimento dei magistrati, 
oltre ai rapporti di polizia e 
ad elementi tratti da altri 
processi conclusi o pendenti, 
vi sarebbe anche l’indicazione 
dell'esistenza di diverse fonti 
testimoniali. Accanto a Fio¬ 
roni vi sarebbero, dunque, 
altri testi che hanno fornito 
elementi di accusa. 


A Tommei, infine, sarebbe 
stata contestata una lettera 
da questi inviata tra il 1974 
e il '75, mentre si trovava in 
carcere, a Toni Negri. 

Istanza di scarcerazione o, 
in via subordinata, di forma¬ 
lizzazione dell ’ istruttoria, è 
stata presentata da Alberto 
Funaro (avvocato Piscopo) al 
termine dell’interrogatorio. A 
suo carico vi sarebbe l’ac¬ 
cusa di avere partecipato, il 
13 settembre 1974, ad una riu¬ 


nione in cui si sarebbe di¬ 
scusso. della preparazione del¬ 
l’attentato alla Face Standard 
di Fizzonasco. Funaro si sa¬ 
rebbe difeso sostenendo di 
non essere mai stato un mi¬ 
litante di Potere Operaio, di 
essersi trovato a Roma il 
giorno dell’attentato. Ha am¬ 
messo di avere conosciuto Ne¬ 
gri e di esserne divenuto 
amico personale tanto da ospi¬ 
tarlo ' qualche volta - a casa. 
Romano Madera sembra ab¬ 


bia respinto ogni accusa: ha 
ammésso di avére collaborato 
alla, rivista « Rosso » fino al 
1974. In séguito avrebbe rotto 
il rappòrto e sarebbe dive¬ 
nuto ràdicale. • 

Ipfihe anche l’architetto Al¬ 
berto Magnaghi (avvocato 
Agostino Viyiani)’ ha negato 
ogni addebito, pur ammet¬ 
tendo la sua militanza in Po¬ 
tere Operaio. 

m. m. 


Volantini con la stella a 5 punte 
seminati al Policlinico di Milano 


MILANO — Con un’azione dimostrativa evi¬ 
dentemente non casuale in questi giorni di 
stretto assedio alle centrali terroristiche mi¬ 
lanesi, le Br si sono rifatte vive al Policli-- 
nico di via Francesco Sforza seminando in 
una decina di reparti diverse copie di un 
loro ciclostilato. Nell’ospedale, che qualche 
giorno addietro fu teatro dell’incursione di 
una banda armata che feri alle gambe due 
capinfermieri. Lino Manfredini e Ferdinan¬ 
do Malaterra. vi è stato un vero e proprio 
«volantinaggio». Delle 8^0 alle 9 di ieri 
mattina nei servizi e nei corridoi di molti 
padiglioni sono stati rinvenuti i soliti mes¬ 
saggi con la stella a cinque punte, firmati 
« Colonna Walter • Alasia ». Vi si rivendica 
ancora una volta la paternità del duplice 


ferimento degli infermieri e vi si indicano 
gli ospedali come «centri di sfruttamento 
dei padroni» tesi ad «accrescere ancora 
di più» il loro potere e il loro profitto. SI 
conclude con gli Inviti di rito per la «co¬ 
struzione di nuclei clandestini», contro la 
riforma sanitaria, per il «potére proletario 
armato anche all’interno degli ospedali». 

La federazione lavoratori ospedalieri, in 
un incontro con il consiglio di amministra¬ 
zione del nosocomio, ha ribadito la neces¬ 
sità di adottare idonee misure di controllo 
e di vigilanza per la sede ospedaliera. 

I dirigenti amministrativi si sono impe¬ 
gnati a presentare entro breve tempo un 
piano organico per garantire a degenti e la¬ 
voratori la necessaria sicuresa all’interno. 


Il giovane autonomo romano decapitato dal treno in Francia 

Una riunione per decidere la morte di Pardo? 

La decisione di liquidare un « compagno dubbioso » a mille chilometri da casa. - Ripartita l'inchiesta della Procura romana 


ROMA — Si ripesca la vec¬ 
chia storia dei NAP, chiusa 
mesi fa da un processone in 
Corte d’Assise, per riscrive¬ 
re l’orrendo capitolo della 
« decapitazione » di Andrea 
Pardo. Una riunione clande¬ 
stina avrebbe sancito la de¬ 
cisione di gettare quel gio¬ 
vane « autonomo » sotto un 
treno, in Francia a mille chi¬ 
lometri da casa sua. per al¬ 
leggerire l’organizzazione da 
un « compagno » forse troppo 
dubbioso, incerto, che dava 
« preoccupanti » segni dì ri- 
pensamento. 

Da questo dato di fatto sa¬ 
rebbe ripartita l'inchiesta 
che la proextra romana ha 
riaperto, nei giorni scorsi, 
grazie alle notizie rivelate da 
terroristi in carcere. 

Caso Fioroni a parte, la 
magistratura della Capitale 
avrebbe raccolto importanti 
deposizioni da almeno un paio 
di brigatisti detenuti. « Pen¬ 
titi »? Non si sa. E non 



Andrea Parda 

è detto. Le motivazioni che 
possono spingere un terrori¬ 
sta finito in prigione a par¬ 


lare possono essere diverse 
e non tutte nobili come quel¬ 
le dichiarate da Fioroni nel¬ 
l’intervista che pubblichia¬ 
mo in questa stessa pagina. 

Uno dei due brigatisti-testi¬ 
moni è stato indicato come 
Enrico Triaca, il tipografo 
della « colonna romana » che 
già nella primavera del ’78 
aveva consentito l’identifica¬ 
zione di numerosi complici 
con un’ampia confessione. 
Può darsi che ora abbia det¬ 
to nuovi particolari, taciuti 
a suo tempo. Ma sembra cer¬ 
to che ì magistrati abbiano 
potuto contare anche su una 
altra fonte: un terrorista in¬ 
serito nei massimi livelli or¬ 
ganizzativi delle Br, fin dal¬ 
la fondazione del gruppo. 
Inutile chiedere dì conoscere 
il suo nome. «Quando un 
teste viene individuato — di¬ 
cono al palazzo di giustizia 
— immancabilmente smette 
di collaborare». 


Quello che sappiamo, quin¬ 
di, è che sulla base di que¬ 
ste nuove rivelazioni « dal- 
l'interno » la Procura roma¬ 
na ritiene di essere in grado 
di arrivare alla verità sulla 
uccisione di Andrea Pardo. 
E forse anche sull’itinerario 
che il giovane seguì quando 
si avvicinò alla lotta armata, 
passando (ma quanto fu lun¬ 
go quel passo?) dalle attività 
squadristiche del collettivo 
« autonomo » di Fisica alle 
file dei sedicenti « Nuclei 
armati proletari». 

Un itinerario, dunque, che 
parti proprio da una forma¬ 
zione « legale » che aveva 
come leader personaggi (da 
Piperno a Pifano) ora in pri¬ 
mo piano nelle indagini sul 
terrorismo. 

Una domanda, però, si im¬ 
pone: cosa c’entrano due bri¬ 
gatisti con i crudeli retrosce¬ 
na della storia dei NAP? La 
risposta forse viene dal qua¬ 
dro del «partito armato» 


dipinto dalla deposizione di 
Fioroni: un intreccio inestri¬ 
cabile di appoggi, di colle¬ 
gamenti. di finanziamenti, in- 
somma una osmosi, tra i vari 
gruppi clandestini sorti a par¬ 
tire dal *71. 

Non si può ancora sapere 
se la nuova indagine sulla 
« esecuzione » di Andrea Par¬ 
do approderà ad ima verità 
generica, oppure se anche in 
questa vicenda si potrà riu¬ 
scire — come nel caso di Al- 
ceste Campanile — a mettere 
a fuoco personaggi precisi, 
con nomi e cognomi e ri¬ 
spettive responsabilità. Per 
ora. ì magistrati avrebbero 
cominciato ad individuare con 
chiarezza i tempi e i modi 
in cui maturò quel delitto, 
scartando le improbabili ipo¬ 
tesi (si parlò persino di una 
tragedia tra omosessuali) 
che avevano fatto arenare 
l’inchiesta cinque anni fa. 

Con speranze più deboli, 
invece. La Procura sta riesa¬ 


minando anche il caso di 
Silvana Rinaldi, « suicidata > 
a Roma con ima revolvera¬ 
ta al cuore pochi giorni do¬ 
po l’uccisione in Francia di 
Andrea Pardo. Le analogie 
tra le due storie sono im¬ 
pressionanti. 

Anche la Rinaldi era attiva 
nell'Autonomia e gli inqui¬ 
renti sono convinti che fosse 
entrata pure lei nei NAP. 

Il suo delitto, insomma, 
presenta tutti i connotati di 
una « esecuzione » interna, 
sempre per salvare l’orga¬ 
nizzazione da eventuali con¬ 
fessioni. 

Ma non si è mai andati 
oltre questa certezza morale. 
E neppure oggi, stranamen¬ 
te, mentre si comincia a 
imboccare la pista giusta 
per svelare il mistero di An¬ 
drea Pardo, sembra possi¬ 
bile raggiungere una certez¬ 
za anche giuridica. 

tu. e. 


Calogero 

si tiene 

, % *» 

la copia 
e «passa» 
l'inchiesta 


Dal nostro inviato 

PADOVA — Il troncone pado¬ 
vano dell’istruttoria partita il 
21 dicembre scorso emigra 
sotto la competenza di altre 
magistrature. Lo ha deciso 
ieri pomeriggio il PM Pie¬ 
tro Calogero, che ha deposi¬ 
tato il relativo provvedimen¬ 
to di incompetenza. Le posi¬ 
zioni giudiziarie dei cinque 
imputati — Egidio Monferdin, 
Augusto Fimi, Antonio Temil, 
Antonio Liverani e Gianni 
Bajetta — vengono cosi tra¬ 
sferite tutte a Roma, da do¬ 
ve. oltre tutto, erano già sta¬ 
ti emessi due mandati di cat¬ 
tura per insurrezione armata 
contro Monferdin e Temil. E ’ 
una decisione scontata: nel¬ 
la capitale si indaga su Ne¬ 
gri come capo delle orga¬ 
nizzazioni armate alle quali 
appartenevano con ruoli di 
rilievo, gli imputati. Sono po¬ 
sizioni inscindibili. Contempo¬ 
raneamente, però, due degli 
imputati ~ ancora Monferdin 
e Liverani — passano anche 
sotto la competenza giudizia¬ 
ria di Milano, in ordine al se¬ 
questro e all'omicidio di Car¬ 
lo Saronio nel quote sono ac¬ 
cusati di aver giocato un 
ruolo di tutto rilievo. A Pa¬ 
dova, resta, comunque copia 
di tutti gli atti, a disposi¬ 
zione della magistratura per 
ogni possibile futura inchie¬ 
sta. 

A partire da stamattina do¬ 
vrebbe iniziare cosi il trasfe¬ 
rimento del materiale del 
processo verso le nuove sedi. 
Ieri mattina, si è svolto l’ul¬ 
timo adempimento: un secon¬ 
do interrogatorio di Augusto 
Fimi, il leader dell’autonomia 
di Porto Marghera, ex dipen¬ 
dente Montedison passato non 
molto tempo fa a lavorare 
per l’autonomia organizzata a 
tempo pieno. Anche > il suo 
ruolo tra un interrogatorio e 
l'altro sembra essere cresciu¬ 
to ■ di rilievo, assegnandogli 
un posto di alto dirigente, or¬ 
ganizzatore e, al tempo stes¬ 
so, teorico del processo di co¬ 
struzione delle organizzazioni 
della lotta armata. > ■ 

Sempre ieri è trapelato Un 
nuovo particolare sulle con¬ 
testazioni mosse dal PM Calo¬ 
gero a tre degli imputati: 
Monferdin, Liverani e Bavet¬ 
ta. Li ha accusati di avere 
progettato tre rapine (non ef¬ 
fettuate,' però) nell'estate ’74 
per finanziare il loro gruppo, 
cioè l’autonomia organizzata 
di Negri diretta discendente 
della sigla € Centro Nord ». 
Le rapine avrebbero dovuto 
svolgersi a Mestre (obiettivo 
le buste paga del Petrolchimi¬ 
co) e a Padova (obiettivi un 
portavalori e le buste paga di 
una scuola). Il fatto che non 
siano andate a segno sem¬ 
bra avere una importanza re¬ 
lativa di. fronte alle tracce 
rimaste in mano ai giudici di 
quei progetti. In particolare, 
stando alle scarse notizie fil¬ 
trate, le ,tre rapine sarebbe¬ 
ro state studiate dagli impu¬ 
tati veneti in collaborazione 
con Carlo Casirati (il-pre¬ 
giudicato comune entrato poi 
nell’organizzazione e già con¬ 
dannato per il sequestro Sa¬ 
ronio) mentre i tentativi di 
esecuzione sarebbero stati 
fatti dal Castrati stesso, da 
un esponente della banda Val- 
lanzasca e da piccoli malvi¬ 
venti locali. 

Sarebbe stato proprio un 
arresto casuale di questi ul¬ 
timi, di poco precedente al¬ 
l’esecuzione della rapina, a 
farle. fallire. 

Si sa adesso che uno dei 
motivi di dissenso tra Negri 
e Curcio, espressi nell’incon- 
tro di BeUagio del luglio ’74, 
riguardava - proprio gli 
« espropri »: che per Curcio 
dovevano avere comunque un 
esplicito significato « rivolu¬ 
zionario j ►, mentre per il lea¬ 
der autonomo erano da consi¬ 
derarsi fonti di finanziamen¬ 
to pure e semplici, e quindi 
[ dovevano consistere in rapi¬ 
ne vere e proprie senza trop¬ 
pe preoccupazioni di copertu¬ 
ra politica. Su questa linea 
acquistano,, dunque, significa¬ 
to le contestazioni mosse ai 
tre padovani. Del resto più di 
recente l’Autonomia organiz¬ 
zata si è finanziala proprio 
con numerose rapine non ri¬ 
vendicate. la cui matrice po¬ 
litica è stata scoperta solo 
dopo il 7 aprile. Non è nem¬ 
meno strano che alcuni tra t 
primi tentativi di « autofinan¬ 
ziamento » illegali passino 
proprio attraverso il gruppo 
padovano dell'organizzazione, 
che Fioroni ha descritto co¬ 
me il meglio preparato orga¬ 
nizzativamente e militarmen¬ 
te. Monferdin e Liverani han¬ 
no già ricevuto precise con¬ 
testazioni per un ruolo da 
protagonisti nel sequestro Sa¬ 
ronio. Monferdin poi, ecco un 
ultimo particolare emerso 
ieri, sarebbe stato p destina¬ 
tario del quadro rubato in 
una chiesa di Alba da espo¬ 
nenti dell’organizzazione, del 
cui furto è stata accusata la 
regista televisiva Caterina Pi- 
lenga. 

Michele Seriori 



Intervistato in carcere 


Fioroni: «Ho voluto 
fermare chi 
spara e uccide» 


BARI — Carlo Fioroni, dete¬ 
nuto nel carcere di Matera, 
è stato intervistato dalla Gaz¬ 
zetta del Mezzogiorno di Bari. 

Alla domanda « Perchè si è 
deciso a vuotare il sacco? », 
Fioroni ha detto: « Mi sono 
deciso per essermi venuto a 
trovare in una contraddizione 
morale insostenibile. Da una 
parte le convinzioni profonde 
a cui è approdata la mia au¬ 
tocritica e. più in generale, 
il ripensamento di tutta la 
mia vita: convinzioni che fan¬ 
no perno sulla centralità del¬ 
la vita umana come valore 
(valore inalienabile) e sulla 
accettazione conseguente del¬ 
la democrazia come unico me¬ 
todo e terreno di confronto ci¬ 
vile e progressivo.. 

« Dall’altra, l’impossibilità 
di continuare a coprire se non 
in una posizione di complici¬ 
tà (non importa se passiva, 
anche il silenzio è complice) 
non più "compagni che sba¬ 
gliano”, ma delinquenti poli¬ 
tici che operano nel più cini¬ 
co disprezzo della vita uma¬ 
na e nel quadro di ideologie 
che nulla hanno a che sparti¬ 
re con la tradizione vivente 
del movimento operaio. 

« Ciò non toglie che Tesser¬ 
mi deciso non sia stato e non 
sia senza sofferenza. 

«Mi spiego: per il fatto di 
aver scelto di .testimoniare 
anche contro persone a cui, 
per un tratto della mia vita, 
sono stato legato da rapporti 
complessi, non riducibili al 


puro rapporto politico, sia pur 
nel contesto sconvolto di un 
collettivo delirare ». 

Alla domanda « come sia ar¬ 
rivato ad assumere oggi la 
posizione di uno che giudi¬ 
ca i suoi compagni di ieri? », 
Fioroni ha risposto: « di fron¬ 
te a tutte le persone a cui 
mi sono in diverso modo ri¬ 
ferito nei verbali di interro¬ 
gatorio non mi sono voluto 
porre come giudice, ma sem¬ 
plicemente come chi è mo¬ 
ralmente obbligato (ogni cit¬ 
tadino) a-cercare di fermare 
come può la mano che spara. 

Come può, e al tempo stes¬ 
so, nel pieno rispetto dei va¬ 
lori inscritti nella Costituzio¬ 
ne ». 

«Quello che a seguito del¬ 
la mia scelta . (ma, ritengo 
di doverlo vigorosamente sot¬ 
tolineare. tale scelta non è 
stata solo mia, altri mi han¬ 
no . preceduto ed altri, ; alme¬ 
no mi auguro, forse mi se¬ 
guiranno) . potrà venirmene 
in termini di vantaggi’ perso¬ 
nali (ma non si dimentichino 
i rischi) non lò rifiuterò cer¬ 
to. ; ‘ 

Pur se non è stata questa 
la molla che mi ha spinto. E 
gli eventuali vantaggi perso¬ 
nali stessi cercherò’di impe¬ 
gnarli essenzialmente nel por¬ 
tare avanti, sia in "pubblico" 
che in • "privato", una rifles¬ 
sione approfondita, è radica¬ 
ta del mio stesso personale 
vissuto, ri. 


Precisazione di Bevere 
sulla libertà a Fioroni 


MILANO — Un comunicato 
è stato emesso oggi dal ma¬ 
gistrato Antonio Bevere, at¬ 
tualmente giudice presso il 
tribunale di Roma ma che 
in passato fu sostituto pro¬ 
curatore a Milano ed in 
quella veste condusse, fra 
l’altro, le prime indagini sul¬ 
la morte di Giangiacomo Fel¬ 
trinelli, nel marzo 1972, in¬ 
terrogando e quindi rilascian¬ 
do Carlo Fioroni, il quale si 
dette quindi alla latitanza. 
In casa del doti. Bevere si 
svolse anche la famosa cena 
in cui il sostituto procuratore 
Emilio Alessandrini, poi uc¬ 
ciso da «Prima linea», ebbe 
modo di conoscere Toni Negri. 

Il comunicato odierno di 
Bevere è da mettere in rela¬ 
zione con la confessione di 
Carlo Fioroni che ha ripor¬ 
tato alla ribalta quell’inter- 
rogatorio del 1972. «In rife¬ 
rimento alle notizie di stam¬ 
pa — afferma Bevere — re¬ 
lative alla ” scarcerazione ” 
da parte del sottoscritto di 
Carlo Fioroni, preciso quan¬ 
to segue: A) il furgone tro¬ 
vato presso il corpo di Gian¬ 
giacomo Feltrinelli, nel mar¬ 
zo del 1972. risultava essere 
stato assicurato, circa sei me¬ 
si prima, da una persona, 
su incarico del prof. Fioro¬ 
ni; B) questi fu presentato 
al sottoscritto a piede libero 


e fu interrogato come te¬ 
stimone. La giustificazione 
fornita dal Fioroni — pro¬ 
segue il magistrato — circa 
la sua partecipazione all'as¬ 
sicurazione del furgone si mo¬ 
strò successivamente infon¬ 
data, e nel frattempo il Fio¬ 
roni si era reso irreperibile; 
C) non fu portata a cono¬ 
scenza del sottoscritto, al mo¬ 
mento delTinterrogatorio, la 
esistenza dì un altro proce¬ 
dimento a carico del Fioroni, 
relativo a documenti di iden¬ 
tità falsi e missive, trovati 
in suo possesso il 29 febbraio 
precedente. Questo procedi¬ 
mento. assegnato ad altro 
magistrato, solo successiva¬ 
mente fu unito a quello rela¬ 
tivo alla morte di Feltrinel¬ 
li; mi fu solo comunicata la 
sua appartenenza ad un grup¬ 
po extraparlamentare di si¬ 
nistra; D) l’unico elemento 
di fatto noto al sottoscritto 
sul conto del Fioroni, al mo¬ 
mento dèH’interrogatorio. non 
era certo tale da giustificare 
la emissione di un provve¬ 
dimento restrittivo della sua 
libertà; su tale decisione non 
potevano certo incìdere le sue 
idee polìtiche; E) il Fioroni, 
in seguito alla revoca dell’or¬ 
dine di cattura . poi emesso 
a suo carico, fu interrogato 
dai nuovi inquirenti a piede 
libero, il 9 novembre 1972. 


Editori Riuniti 


Pier Paolo Pasolini 

Il caos 

A cura di Gian Carlo Ferretti 

« I David », pp. 272. L. 4.500 

Pasolini e il '68: un discorso serrato e lucido 

che anticipa la stagione « corsara ». 

Per la prima volta in volume, con pagine Inedite, 

Jurij Trifonov 

Il vecchio 

Traduzione di Lucetta Negarville 
• I David », pp. 282, L. 4.500 

L’ultimo romanzo del prestigioso scrittore sovietico. 
Un vecchio bolscevico stretto tra un passato 
rivoluzionario e un presente piccolo borghese. 


novità 
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ECONOMIA E LAVORO 


Sabato 29 dicembre 1979 


» * 

Ieri ancora un nulla di fatto nelVincontro tra governo e sindacati 

■ — ■ -- — - ... ■. _ _ . . _ . . .. 


Ormai inevitabile lo sciopero generale 

Teso confronto sino a tarda notte - II governo ha risposto con l’annuncio di una sfilza di rincari (benzina, ga¬ 
solio, telefoni, elettricità) e qualche rattoppo - Sulle pensioni, possibile un aumento dei minimi e scatto di con¬ 
tingenza ogni sei mesi - La data della mobilitazione generale verrà fissata dal direttivo unitario il 2 gennaio 


tendo in forse l’occupazione 
di ventimila lavoratori; la 
Montefibre ha già messo in 
cassa integrazione a zero ore 
seicento operai di Pallanza. 
Tutte le precedenti a assicu¬ 
razioni » del governo sono ca¬ 
dute nel ridicolo. Proprio alla 
vigilia del vertice di ieri, P 
Italcasse — elio già col suo 
rifiuto di partecipare alla ri¬ 
capitalizzazione del consorzio 
Sir aveva messo in forse il 
risanamento — decidete di 
ritirarsi del tutto dal consor¬ 
zio aprendo così la strada al 
fallimento. 

Ieri mattina, un affannarsi 
di ministri e dirigenti di ban¬ 
che alla disperata ricerca di 
una qualche soluzione-tampo¬ 
ne: il governatore della Pan¬ 
ca d’Italia, Ciampi, seniva 
convocato a Palazzo Chigi; a 
Milano si riunivano i rap¬ 
presentanti delle Casse di Ri¬ 
sparmio che hanno già deciso 
di partecipare direttamente al 


consorzio. In questo clima, 
nei pomeriggio, il presidente 
del consorzio Sir, Piero Schle- 
singer, parlate di una confer¬ 
ma della a volontà politica b 
di risolvere i problemi aperti. 
La soluzione prospettala sa¬ 
rebbe quellu della parteci¬ 
pazione al consorzio di una 
apposita società costituita fra 
l’Italcnssc, che dovrebbe con¬ 
ferire i credili vantati nei 

confronti della Sir, e le sin¬ 
gole Casse di Risparmio, cui 
spetterebbe 1’crogazione del 
denaro fresco necessario alla 
ricapitalizzazione della Sir 
(nella misura del 25 per cen¬ 
to da pnrte della Cariplo — 
Casse lombarde — e del 75 per 
cento da parte degli altri isti¬ 
tuti). 

Anche per la Montefibre si 
diffondeva, con l’indiscrezio¬ 
ne di un assenso della Ranca 
d’Italia alla costituzione del 
consorzio senza la Montedison, 
un certo ottimismo. Ma ieri 


■era Cossiga ha gettato, una 
volta tanto, acqua sul fuoco, 
parlando genericamente di ga¬ 
ranzie per le attività produt¬ 
tive e chiedendo ancora nuo¬ 
vo tempo, fino al 15 gennaio, 
per definire i « problemi tec¬ 
nici B. 

E nel corso dell’Incontro è 
emerso di più: ora si pro¬ 
spetta una marcia indietro 
dell’ENI dalla partecipazione 
al consorzio per la Liquigas- 
Liquichimica. L’incontro di 
oggi tra governo e sindacali 
sull’intera partita chimica, 
già rinviato più volte dal 
20 scorso, è nuovamente sal¬ 
tato. Vuoto assoluto anche 
per le aree di crisi nel Mez¬ 
zogiorno. 

Il rito delle inadempien¬ 
ze si ripete ancora, nono¬ 
stante il governo abbia a di¬ 
sposizione gli strumenti della 
programmazione. 

Pasquale Caseella 


Bloccata ieri l’area 
portuale di Taranto 


TARANTO — La vertenza dei 
58 lavoratori della Dragomar 
licenziati il 16 dicembre dopo 
la decisione della Capitaneria 
di porto di far sospendere i 
lavori di scarico a mare del 
materiaie di risulta prove¬ 
niente dalla costruzione del 
molo polisettoriale ha porta¬ 
to ieri al blocco delle attività 
portuali con ripercussioni 
sull’attività del quarto centro 
siderurgico dellTtalsider. 

Lo sciopero generale nell’a¬ 
rea portuale, fino alle sette 
di stamane, è stato indetto 
nella tarda mattinata dalla 
federazione unitaria di cate¬ 
goria in segno di solidarietà 
con i dipendenti della Dra¬ 
gomar. Questi ultimi già da 


ieri mattina avevano bloccato 
gli ingressi ai moli dellTtal- 
sider provocando il formarsi 
di lunghe file di autotreni 
carichi di prodotti finiti nello 
stabilimento. 

La direzione dellTtalsider 
ha inviato ieri un fonogram¬ 
ma al prefetto illustrando il 
c disagio provocato da queste 
iniziative di lotta ». Anche 
l’ufficio stampa dello stabi¬ 
limento ha voluto emettere 
un comunicato nel quale tra 
l’altro si sostiene che « anco¬ 
ra una volta il centro side¬ 
rurgico viene duramente 
danneggiato da forme illegit¬ 
time di agitazione messe in 
atto da persone compieta- 
mente estranee alla fabbrica. 


La DC sotto accusa per la crisi sarda 

L’assise dei sindaci e degli amministratori mette sul banco degli imputati governo centrale e 
giunta regionale — Il fallimento del secondo piano di rinascita — Mille miliardi non spesi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — « Il più grande appun¬ 
tamento autonomistico dal dopoguerra 
ad oggi»; cosi è stata presentata 
l’assise dei sindaci sardi convocata 
ieri a Cagliari dal Consiglio regio¬ 
nale e dalla Federazione sindacale 
unitaria CGIL-CISL-UIL per un esa¬ 
me delia crisi gravissima dei com¬ 
parti industriali (in particolare la 
SIR-Rumianca) che rischia di far 
precipitare l’economia isolana da un 
momento all'altro. 

Ma, diciamolo subito, quella avve¬ 
nuta alla Fiera Campionaria non è 
stata un’assise facile e tranquilla. 
I sindaci, gli amministratori provin¬ 
ciali e quelli dei comprensori e delle 
comunità montane, gli operai chi¬ 
mici ed altri lavoratori giunti da 
ogni luogo dell’isola sono venuti in 
tanti a chiedere « unità in nome di 
qualcosa, e per fare qualcosa ». 

In generale — e non solo dagli 
amministratori comunisti, socialisti, 
sardisti, ma anche da quelli demo- 
cristiani — è emerso un attacco 
duro alla politica del governo cen¬ 
trale e della giunta regionale. 

« Occorre certo l’unità — hanno 
detto i sindaci — da costruire attra¬ 
verso una straordinaria mobilita¬ 
zione popolare, ma non si può igno¬ 
rare che determinate forze politiche 
si muovono con l’obiettivo di perpe¬ 


tuare condizioni di privilegio per po¬ 
chi, incuranti se questa scelta mi¬ 
naccia di far precipitare la Sarde¬ 
gna verso una autentica catastrofe 

Ancora una volta l'acutezza della 
crisi nel comparto chimico, che si 
accompagna all’arretratezza di sem¬ 
pre dell’agropastorizia ed alla più 
tremenda tra le esplosioni cicliche 
del banditismo, rischia di far per¬ 
dere di vista l’essenziale. E l’essen¬ 
ziale sta nel fatto che il secondo 
piano di rinascita declina veloce¬ 
mente verso il fallimento più totale 
e completo. 

Dalla relazione del segretario della 
Federazione sarda CGIL-CISL-UIL, 
compagno Salvatore Nioi — e non 
davvero dal saluto incolore del pre¬ 
sidente dell’assemblea sarda, il re- 
pubblicano Corona, o dalla tiritera 
ottimistica del presidente della giun¬ 
ta, il socialdemocratico Ghìnami —-, 
è emerso con chiarezza che nessuno 
degli obiettivi posti in cima alle leggi 
di attuazione della rinascita è stato 
realizzato, né appare realizzabile 
con questo tipo di gestione dell'isti¬ 
tuto autonomistico. 

Per quali ragioni l’esecutivo regio¬ 
nale non riesce a spendere i mille 
miliardi di residui passivi? Dove sono 
finiti i progetti per la forestazione, 
per la riforma della pastorizia, per 
l’irrigazione, la piccola e media in¬ 


dustria ed altre opere di trasforma¬ 
zione? 

Le ragioni di tanto risultato nega¬ 
tivo risiedono, non c'è dubbio alcuno, 
nel fatto che le norme innovatrici 
conquistate da una possente lotta di 
lavoratori e di popolo, con la prima 
« Vertenza Sardegna », non sono state 
poste in attuazione. 

Cosa è successo invece? I mi¬ 
liardi stanno in banca, nelle mani 
del capitale finanziario che sfrutta 
la Sardegna, e gli istituti dormono 
sul guanciale protettore del sottogo¬ 
verno democristiano. 

Come sta succedendo proprio oggi 
per il « caso SIR-Rumianca ». 

Anche ieri, davanti ai sindaci e ai 
lavoratori sardi, il presidente laico 
della giunta di centro-sinistra, il so¬ 
cialdemocratico Chinami, ha riferito 
su messaggi di Cossiga e di Pandolfi 
relativi ad incomprensibili e mira¬ 
colose decisioni governative. 

Ma il consorzio delle banche è 
sempre in alto mare, la ricapitaliz¬ 
zazione appare come un miraggio, 
e di intervento della mano pubblica 
non si parla neppure. Ormai la pe¬ 
trolchimica sarda è sull’orlo del pre¬ 
cipizio. Ci sono materie prime fino 
^l’Epifania. E poi, sarà la fine ? 
Ghinami e i suoi assessori non sem¬ 
bra si rendano conto della eccezio¬ 
nale gravità del momento. In una 


fase cosi drammatica della vita del¬ 
l’isola, essi non riescono a superare 
l’agitazione generica ed inconclu¬ 
dente, sempre incerti tra la esalta¬ 
zione acritica delle promesse gover¬ 
native e la questua 

c Allora, perché ci chiamate? », si 
è giustamente domandato il presi¬ 
dente della Provincia di Sassari, il 
compagno Giovanni Maria Cherchi. 
«Non siamo venuti qui — ha ag¬ 
giunto — per celebrare un rito, né 
per contribuire a conseguire una 
unità forzata. Quale è la linea su 
cui ci dobbiamo muovere, per co¬ 
struire e non per continuare a bat¬ 
terci per leggi avanzate che poi ven¬ 
gono affossate da altri, da voi, re¬ 
sponsabili dei governi di Cagliari e 
dii Roma?^». 

Tutto negativo? Assolutamente no. 
Perché — è questo il punto centrale 
di tutto il discorso — da questo 
coacervo di contraddizioni e di tra¬ 
dimenti da una parte, ma anche di 
elementi nuovi e positivi dall’altra 
parte, esce confermata la linea degli 
enti locali e dei sindacati; si tratta 
di rovesciare il disegno con cui era 
stata imposta, in anni non lontani, 
la penetrazione di un capitalismo 
assistito e di rapina, basato sulla 
monocoltura petrolchimica. 


Giuseppe Podda 


Riforma FS: negoziato verso una stretta 

Altri passi avanti realizzati nell’incontro di ieri - Decisive le riunioni del 3 e 7 gennaio - Primo bi¬ 
lancio della trattativa - Con prudenza a gennaio sulle strade e sulle autostrade gestite dall’Anas 


POMA — Ancora un nulla di 
fatto tra governo e sindacati 
dopo ben otto ore di teso con¬ 
fronto a Palazzo Chigi. Ai 
sindacati il governo ha risposto 
Con l’annuncio di una sfilza 
di rincari (dalla benzina al ga¬ 
solio, dal telefono alla elettri¬ 
cità), con qualche rattoppo per 
le situazioni più drammatiche 
|li crisi e con qualche esorta¬ 
zione, a E’ come so non ci 
fossimo incontrati » ha com¬ 
mentato Marianetti. 11 sinda¬ 
cato si è trovato di fronte — 
come hanno sostenuto Lama, 
Garavini e Trcntin — a un 
vero c proprio « tentativo di 
sfida i>, con un « aperto ricat¬ 
to sulla scala mobile. 

> Lo sciopero generale — han¬ 
no detto i dirigenti sindaca¬ 
li al termine dell’incontro —- 
a questo punto di\enta inevi¬ 
tabile. Sarà il direttivo unita¬ 
rio, già convocato per il 2 e 3 
gennaio, a fissare la data del- 
la mobilitazione dcU’inlero mo¬ 
vimento. 

! Sconfitto sul nascere il ten¬ 
tativo di coinvolgere le 
parti sociali nella mano¬ 
vra sui rincari che il Con¬ 
siglio dei ministri si appre¬ 
sta a varare, l’incontro di ieri 
a Palazzo Chigi tra il gover¬ 
no e i sindacati ha assunto 
il significato di una resa dei 
conti sullo stato dell’economia. 
Lama, Camiti a Benvenuto 
hanno posto sul tavolo del 
confronto una piattaforma ag¬ 
giornata con tutti gli ultimi 
pesanti effetti dell’emergenza. 

' Il giudizio politico sull’ope¬ 
rato del governo Cossiga era 
già emerso nell’ultima riunio¬ 
ne del direttivo unitario ed 
era stato del tutto negativo. 
Ieri notte è stato confermato. 
All’esecutivo i dirigenti sinda¬ 
cali avevano concesso una sor¬ 
ta di prova d’appello di fron¬ 
te alle esigenze di fronteggia¬ 
re i pesanti effetti della crisi 
petrolifera e di contenere l’in- 
flazio.ie. Ma ciò senza perdere 
di vista l’obiettivo di correg¬ 
gere gli squilibri già provoca¬ 
ti e aggravati dall’inerzia del 
governo. Ma ieri Cossiga e 1 
ministri economici hanno dato 
un’ulteriore prova di come si 
continua a gestire la politica 
economica industriale. 

* Tutte le rivendicazioni so¬ 
no state riproposte-come tanti 
tasselli di un nnico mosaico. 
Di qui l’insistenza nel di¬ 
scutere la piattaforma nel 
suo insieme, con tutti i suoi 
riflessi economici. La risposta 
del governo è stata ancora 
una volta monca. 

Per gli assegni familiari, 
si è chiesto al sindacato di 
Tarsi carico dell’operazione di 
aumento (necessaria anche per 
una redistribuzione del reddi¬ 
to a favore del Mezzogiorno) 
utilizzando il finanziamento 
di un punto di contingenza 
ogni cinque. Quasi un baratto. 

A questo punto Cossiga ha 
tirato in ballo anche la que¬ 
stione della revisione dei mec¬ 
canismi di calcolo della sca¬ 
la mobile (nei giorni scorsi 
era stata ventilata l’ipotesi di 
un sistema di « sterilizzazio¬ 
ne » parziale, con un «tetto» 
fisso di scatti), ma — ha ag¬ 
giunto il Presidente del Con¬ 
siglio — so questa materia 
bisogna affidarsi « alla respon¬ 
sabilità delle partì sociali b. 
Ha subito il « ricatto » (come 
lo ha definito Garavini): il go¬ 
verno subordina gli sgravi fi¬ 
scali alla modifica della sca¬ 
la mobile. 

f Soltanto sulla riforma del¬ 
le pensioni il governo è sem¬ 
bralo avere qualcosa di con¬ 
creto. Cossiga, infatti, ha par¬ 
lato della possibilità, già nel- 
l’80, di un aumento delle 
pensioni al minimo e della 
semestrali nazione di quel par¬ 
ticolare meccanismo di contin¬ 
genza che interessa gli an¬ 
ziani, 

E’ difficile sfuggire all’im¬ 
pressione che si tratti più 
che altro di una mossa in 
evtremis per recuperare un 
po’ di credibilità se non di 
una contropartita offerta a 
quanti dentro la compagine 
ministeriale e tra le forze po¬ 
litiche che la sostengono (i 
ricatti del segretario del PSDI 
sono di ogni giorno) hanno 
finora impedito il varo del¬ 
la riforma previdenziale. 

Ancora, sulle tariffe. Cos¬ 
siga ha parlalo della esigen¬ 
za di un adeguamento nel¬ 
l’ambito della manovra eco¬ 
nomica più complessiva. Non 
nomica più complessiva. TI 
Consiglio dei ministri, quindi, 
varerà oggi oltre i rincari dei 
prodotti petroliferi anche quel¬ 
li della Sip e dell’Enel, ali¬ 
mentando cosi la spirale infla¬ 
zionistica. 

Un quadro deludente, quin¬ 
di, aggravato dai c fatti nuo¬ 
vi » provocati proprio dalla 
Inerzia dell’esecutivo. Al pri¬ 
mo posto, il precipitare della 
crisi dei grandi gruppi chi¬ 
mici: fallività produttiva del- 
la Sir rischia di paralizzarsi 
da un momento all’altro met- 


ROMA — Le trattative go¬ 
verno sindacati per la rii or¬ 
ma delle FS si stanno av¬ 
viando rapidamente ad una 
fase di stretta. Nell’incontro 
di ieri a Palazzo Vidoni, se¬ 
de del ministero della Fun¬ 
zione pubblica, si sono fatti 
ancora alcuni passi verso la 
definizione di precise indica¬ 
zioni per la stesura del di¬ 
segno di legge di riforma 
delle ferrovie. 

Le riunioni 
del 3 e del 7 

In ogni caso saranno le riu¬ 
nioni del 3 e del 7 gennaio ad 
indicare le reali disponibili¬ 
tà del governo per l’avvio ra¬ 
pido di un processo riforma¬ 
tore dell’azienda FS. Dovrà 
dire — ha precisato ieri Re¬ 
nato Matteucci della Fist- 
Cgil — «con maggior chia¬ 
rezza » se e come intende 
andare « verso una azienda 
con caratteristiche imprendi¬ 
toriali, capace di invertire la 
tendenza al decadimento del¬ 
le ferrovie ». 

A metà confronto (si sono 
già svolti due incontro è pos¬ 


sibile un primo bilancio. Su 
diverse questioni si è rag¬ 
giunta un’intesa fra le parti. 
Diversità di valutazioni sono 
emerse invece per quanto ri¬ 
guarda i poteri di vigilanza 
del ministro dei Trasporti. 
Esse — ha detto Matteucci — 
andranno « ricondotte al pro¬ 
blema più generale del rap¬ 
porto tra governo e struttura 
operativa per garantire con¬ 
testualmente l’autonomia e la 
responsabilità degli organi 
aziendali e la verifica del¬ 
l’adesione alle direttive gene¬ 
rali ed ai /ini pubblici » delle 
ferrovie. 

Torniamo ai punti che sono 
già definiti e raccolti in do¬ 
cumenti concordati fra gover¬ 
no, azienda delle FS, sinda¬ 
cati unitari e Sindifer (orga¬ 
nizzazione dei dirigenti). In 
nanzitutto le finalità, i com¬ 
piti e le potenzialità dell'azien¬ 
da. Nella individuazione del 
ruolo specifico delle ferrovie, 
facendo riferimento alle in¬ 
dicazioni scaturite dalla Con¬ 
ferenza nazionale dei traspor¬ 
ti, si premette la necessità di 
« addivenire in tempi brevi 
ad una generale riforma del 
settore » si da utilizzare « in 


modo ottimale le risorse di¬ 
sponibili in funzione dello 
sviluppo economico e sociale 
del Paese ». In questo conte¬ 
sto la riforma delle FS deve 
essere « finalizzata a far re¬ 
cuperare al trasporto ferro¬ 
viario un rttolo positivo nel¬ 
lo sviluppo economico e socia¬ 
le, che trova punti di riferi¬ 
mento nell'elaborai ione di 
questi ultimi anni svoltasi in 
sede governativa, parlamen¬ 
tare e sindacale ». 

I compiti 
dell’azienda 

Quanto alle finalità del tra¬ 
sporto ferroviario si afferma 
che esse devono assicurare 
eia produzione di servizi in 
termini qualitativi e quanti¬ 
tativi adeguati atta domanda 
e tenendo conto, secondo prin¬ 
cipi economici, degli obietti¬ 
vi più generali, del corretto 
uso dei territorio e detto svi¬ 
luppo economico generale » in 
modo da consentire alle fer¬ 
rovie «di realizzare Vacquisi- 
zione di quote crescenti di 


traffico viaggiatori e merci*. 

I compiti dell’azienda rifor¬ 
mata vengono precisati in 
sette punti; esercizio della 
rete ferroviaria dello Stato; 
servizi di traghetto nello stret¬ 
to di Messina, fra Civitavec¬ 
chia e il Golfo degli Aranci 
e nuovi collegamenti even¬ 
tualmente adottati; potenzia¬ 
mento e ammodernamento de¬ 
gli impianti, delle linee e dei 
mezzi e costruzione di nuove 
linee; attività per acquisizio¬ 
ne e incremento del traffico 
ferroviario; integrazione del¬ 
la ferrovia con altri modi di 
trasporto: esercìzio di servizi 
sostitutivi o integrativi; ri¬ 
cerca scientifica e tecnica in 
materia di trasporto. 

Sono stati inoltre presi in 
esame anche i poteri di in¬ 
dirizzo del ministro dei Tra¬ 
sporti (che non dovrà più 
presiedere il consiglio di am¬ 
ministrazione) e si è avviato 
— come ha ricordato ieri Mat¬ 
teucci — « 3 confronto sui po¬ 
teri del Consiglio di ammini¬ 
strazione concordando su al¬ 
cuni aspetti generali relativi 
all'autonomia deliberativa sui 
programmi di attività, su quel¬ 


li di investimento e sulle ge¬ 
stioni di bilancio». 

Anche i lavoratori dell’Anas 
sono impegnati nella verten¬ 
za per la riforma dell'azien¬ 
da. Nelle scorse settimane 
hanno effettuato un primo 
sciopero nazionale. Ora han¬ 
no deciso di proseguire l'agi¬ 
tazione sospendendo per tutto 
fi mese di gennaio le presta¬ 
zioni straordinarie. 

Invito agli 
automobilisti 

I sindacati di categoria 
Cgfi, Cisl, Ufi nel darne l’an¬ 
nuncio ricordano che lo sgom¬ 
bero di neve e frane o altri 
lavori sulle strade e sulle 
autostrade dello Stato saran¬ 
no effettuati nel normale ora¬ 
rio di attività. Invitano per¬ 
tanto gli automobilisti ad usa¬ 
re per tutto gennaio la « mas¬ 
sima cautela e prudenza » so¬ 
prattutto «nei traili interes¬ 
sati da fenomeni meteorolo¬ 
gici avversi (neve, ghiaccio, 
pioggia con pericoli di fra¬ 
ne, ecc.) ». 


Novemila miliardi «mangiati» 
ai risparmiatori dall'inflazione 


ROMA — Per effetto dell’inflaxio- 
ne, U risparmio ha subito quest'an¬ 
no una « tosatura » di ben novemila 
miliardi. ET una nuova preoccupan¬ 
te impennata dopo il periodo di 
relativa calma degli anni 1977-78 nei 
quali la perdita del potere d’acqui¬ 
sto dalla parte del reddito destina¬ 
ta al risparmio è stata di poco 
superiore ai cinquemila miliardi. 
Nel periodo 1973-79 gli anni più ne¬ 
gativi sono stati per i risparmia¬ 
tori fi *75 con 10360 miliardi di per¬ 
dita e fi *76 con 11.400 miliardi. 
L’anno più tranquillo il ”74 con poco 
più di tremila miliardi. 


Le valutazioni, non ancora com¬ 
plete, relative all'anno che sta per 
concludersi stanno ad indicare che 
siamo di fronte ad una nuova mi¬ 
nacciosa impennata deH’Inflaxione 
e che cl si avvicina di nuovo alle 
punte più negative degli ultimi an¬ 
ni. C’è da tenere anche presente 
che la quota di reddito nazionale 
destinata al risparmio è andata in 
crescendo nel perìodo compreso 
fra la fine della guerra e il TU 
quando raggiunse 11 19 per cento. 
Fino al ”70 si è attestata sul 16-17 
per cento, dopo di che è andata 
In calando. 


Pesano ritardi e Inadempienze 
sulla ripresa della Maraldi 


ROMA — Le possibilità di ripresa 
delle 9 aziende meccano-siderurgi¬ 
che del gruppo Maraldi sono pre¬ 
giudicate dall’assenza di un’azione 
politica del governo a sostegno del 
commissario governativo Luciano 
Dori. Cosi il coordinamento nazio¬ 
nale dei sindacati del gruppo Ma- 
nidi ha preso posizione su una ver¬ 
tenza che ormai si trascina da più 
di tre annL 

Il sindacato, tra l’altro, denuncia 
«gravissimi ritardi» da parte del¬ 
le banche per quanto concerne gli 
attesi finanziamenti. Passando in 
rassegna la situazione di alcune 


aziende, il coordinamento sindacale 
precisa: alla Forlisider esistono con¬ 
dizioni che garantiscono la piena 
occupazione e la possibilità di au¬ 
mentare la produttività; al tubi¬ 
ficio di Ancona le commesse attuali 
garantiscono l’occupazione per i 
prossimi mesi; al tubificio Salpa 
del Friuli è prevista la ripresa del¬ 
la produzione per il periodo feb¬ 
braio-marzo. La situazione più gra¬ 
ve è al tubifìcio di Ravenna dove 
quasi tutti 1 350 dipendenti sono 
in cassa integrazione. Per il com¬ 
parto saccarìfero, è previsto un in¬ 
contro per il 16 gennaio. 


Come si lotta nella fabbrica occupata 

Da Verbania 
la protesta sotto 

la Montedison 



MILANO — « Medici, la sen¬ 
ti questa voce? »: a gridare 
le proprie ragioni sotta le 
finestre della presidenza del¬ 
la Montedison, nella centra¬ 
le Foro Buonaparte, sono 
qualche centinaio di lavora¬ 
tori della Montefibre di Ver¬ 
bania. Nel giorno in cui go¬ 
verno e sindacati hanno par¬ 
lato anche della crisi chi¬ 
mica, questa delegazione ha 
voluto essere presente da¬ 
vanti alla Montedison con 
tamburi, cartelli, striscioni, 
per dire non tanto a chi è 
« nel palazzo », quanto a chi 
è fuori — gli impiegati della 
sede, i passanti, gli automo¬ 
bilisti a cui viene dato un 
volantino — perché a Verba- 
nia la lotta alla Montefibre 
è tanta dura, perché tanto 
ottusa è la posizione della 
azienda. 

Alla Montefibre di Verba¬ 
nia, dunque, la lotta « tira » 
ad un mese ormai dalla de¬ 
cisione unilaterale (e per 
questo respinta) della dire¬ 
zione dello stabilimento di 
mettere in cassa integrazio¬ 
ne più di 600 operai in ag¬ 
giunta ai 400 già in cassa in¬ 
tegrazione. « Tira » a quat¬ 
tro giorni dall’inizia dell’oc¬ 
cupazione dello stabilimento 
e nonostante i sacrifici eco¬ 
nomici (e non solo economi¬ 
ci) che i lavoratori hanno già 
dovuta sopportare. 

Anche la Montefibre sta pa¬ 
gando pesantemente le sue 
scelte di intransigenza, ma il 
costo delle sue scelte va sul 
conta di tutti noi, visto che 


si tratta di un’azienda a ca¬ 
pitale pubblico. In questo me¬ 
se si calcola che almeno 7 
miliardi di lire siano andate 
perdute per le mancate con¬ 
segne delle merci o per man¬ 
cata produzione. La decisio¬ 
ne della direzione di taglia¬ 
re il rifornimento di materie 
prime allo stabilimento di 
Pallanza e di paralizzarlo ri¬ 
schia di mettere in crisi an¬ 
che la produzione di altre 
fabbriche del gruppo (Cha- 
tillone Vercelli, Novercelli, 
Novara e Valdossola) con al¬ 
tre perdite che fino ad oggi 
non sono state calcolate. E' 
possibile che il governo as¬ 
sista ancora impassibile a 
questa somma di sprechi? 
Che dice della posizione di 
chiusura assunta anche ieri, 
nell’incontro convocato dal 
prefetto di Novara e che ha 
portato, nella tarda serata, 
alla rottura con i sindacati? 

Ieri mattina, nell’incontro 
che i rappresentanti dell' 
azienda hanno avuto con I 
dirigenti della FULC a No¬ 
vara, presso la prefettura di 
Novara, la direzione della 
Montefibre ha infatti ripro¬ 
posto per il « ritorno alla 
normalità » in fabbrica con¬ 
dizioni che i sindacati han¬ 
no giudicato negativamen¬ 
te: chiede, cioè, di modi¬ 
ficare nella sostanza ca¬ 
richi di lavoro e organici, 
aggiungendo ai 400 lavora¬ 
tori già in cassa integrazio¬ 
ne altri 500 dipendenti, in 
modo da produrre di più con 
meno gente. A questo punto 


la rottura delle trattative era 
inevitabile. 

La produzione del nailon 
a Verbania non è in discus¬ 
sione, neppure da parte del¬ 
la Montefibre che è l’unica 
presente sul mercato con 
questo prodotto. In discus¬ 
sione sono organici, carichi 
di lavoro e organizzazione 
del lavoro in precedenza 
concordati con t sindacati. 
Di fronte all'aumento di co¬ 
sti di produzione la Montefi¬ 
bre ha deciso di usare l’uni¬ 
ca leva del taglio del costo 
del lavoro. 

Il sindacato non respinge 
di misurarsi anche su que¬ 
sto terreno. 

Ci sono nuove condizioni 
da prendere in' considera¬ 
zione? Il sindacato afferma 
di non respingere aprioristi¬ 
camente di esaminarle. Nel 
quadro più generale del ri¬ 
sanamento della nostra in¬ 
dustria chimica ”occorre de¬ 
finire” — dice un comunica¬ 
to detta FULC, emesso ieri 
dopo la manifestazione da¬ 
vanti alla Montedison — gli 
assetti produttivi e occupa¬ 
zionali. Questi ultimi vanno 
affrontati in sede nazionale 
senza permettere a Monte¬ 
dison e a Montefibre di pre¬ 
costituire situazioni occupa¬ 
zionali. 

b. m. 

Nella fofo: gli operai di Pai* 
lama sotto (a pioggia bat¬ 
tente presidiano i portoni 
della Montefibre 


Beni culturali: 
preoccupazioni 
per la mancata 
riforma 


ROMA — La riforma dei Be¬ 
ni culturali è un altro appun¬ 
tamento mancato dal gover¬ 
no. Le norme sui decentra¬ 
mento amministrativo alle 
Regioni fissavano, infatti, al 
31 dicembre ’79 fi termine 
per la presentazione, da par¬ 
te del governo, della relativa 
legge di riforma. La scadenza 
non è stata rispettata. Ciò è 
motivo — afferma una nota 
della CGIL —- di « viva 
preoccupazione » delie forze 
democratiche e in primo luo¬ 
go della stessa confederazio¬ 
ne. - 

La riforma dei Beni cultu¬ 
rali è per la CGIL una «ne¬ 
cessità urgente » se si voglio¬ 
no bloccare « processi gravis¬ 
simi di degradazione del¬ 
l’ambiente, di dispersione e 
danneggiamento del patrimo¬ 
nio artistico e monumenta¬ 
le ». se si vuole « mettere or¬ 
dine nell’apparato pubblico 
del settore tenendo conto, fra 
1’altro, delle rivendicazioni di 
professionalità e di funziona¬ 
lità dei lavoratori interessa¬ 
ti ». 

La piena e razionale utiliz¬ 
zazione di musei, biblioteche 
e altre strutture culturali 
comporta — a giudizio della 
CGIL — « non solo possibili¬ 
tà di nuovi posti di lavoro» 
ma permette anche un più 
ampio sviluppo defi'attività 
turistica per cui è «una pre¬ 
cisa esigenza, economica e 
culturale insieme, difendere e 
rivalutare il patrimonio sto¬ 
rico-ambientale del Paese 
come risorsa collettiva di co¬ 
loro che vi lavorano e vivo¬ 
no». La questione sarà ulte¬ 
riormente approfondita dalla 
ottava commissione del Con¬ 
siglio generale della CGIL, 
convocata per il prossimo 
mese di gennaio. 


Amministrazione della Provincia 
di Reggio nell'Emilia 


Avviso di gare 

L’Amministrazione della Provincia di Reggio Emilia 
Indirà quanto prima licitazioni private per l’appalto dei 
seguenti lavori: 

— costruzione di una palestra per l’Ist Tecnico Com¬ 
merciale « Scaruffi » di R.E. dell’importo a base d’ap¬ 
palto di L. 400.000.000; 

— costruzione del ponte sul fiume Secchia In località 
Querdoli (mi. 302) della strada prov.le di Val di Sec¬ 
chia: tronco Cerredolo-Colombaia, dell’Importo a base 
d’appalto di I— 994.500.000. 

Per l’aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
il metodo previsto dall’art. 1, lett. a) della Legge 2-2-1973 
n. 14. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Ente, 
possono chiedere di essere invitati alla gara entro giorni 
dieci dalla data di pubblicazione del presente avviso. 

IL PRESIDENTE: Vittorio Paranti 
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Nostro servizio 

WASHINGTON - Il ruolo 
del governo nella industria 
privata, negli Stati Uniti, è 
sempre stato marginale, d' 
accordo con i principi della 
libera iniziativa. Solo in un 
periodo di grave crisi come 
quello successivo al crollo 
della borsa nel 1929, quando 
i programmi del New Deal 
furono introdotti per stimola¬ 
re la ripresa dell'industria e 
per frenare la disoccupazio¬ 
ne dell’epoca, è stato giusti¬ 
ficato l'intervento diretto del 
governo a sostegno di certi 
settori critici della industria. 
Sono pochissimi i casi di in¬ 
tervento diretto a favore di 
singole compagnie. 

E’ per questo che la pro¬ 
posta dell’ amministrazione 
Carter, approvata con ur¬ 
genza dal Congresso venerdì 
scorso, di venire in aiuto al¬ 
la Chrysler Corporation, è 
stata accolta dal mondo fi¬ 
nanziario americano come 
poco meno di un sacrilegio. 
La Chrysler, terzo produtto¬ 
re di automobili americane 
dopo la General Motors e la 
Ford e decima compagnia 
americana per grandezza, 
era in grave deficit da più 
di un anno e stava per fal¬ 
lire. Con essa sarebbero 
scomparsi oltre centomila po¬ 
sti di lavoro dei soli dipen¬ 
denti, per non parlare delle 
centinaia di migliaia di po¬ 
sti nelle industrie che forni¬ 
scono la Chrysler dei com¬ 
ponenti che vengono monta¬ 
ti sulle macchine da essa 
prodotte. Dopo sei mesi di 
dibattito, il Congresso ha ap¬ 
provato una proposta secon¬ 
do la quale il governo garan¬ 
tirà un prestito di 1,5 miliar¬ 
di di dollari alla Chrysler, a 
condizione che altri due mi¬ 
liardi di dollari vengano ga¬ 
rantiti da fonti private. Di 
questi fondi, quasi mezzo mi¬ 
liardo di dollari dovranno es- 


La Chrysler salvata dal governo USA 


' 


con grande scandalo dei neoliberisti 

Troppo alto il costo sociale del fallimento - Un contributo statale di un miliardo e mezzo di dolla¬ 
ri al quale si aggiungerà mezzo miliardo proveniente da « sacrifici salariali » dei lavoratori 


sere forniti attraverso con¬ 
cessioni salariali dei lavora¬ 
tori della compagnia, rap¬ 
presentali per il settanta 
per cento dalla United Auto 
Workers (UAW). 

V amministrazione Carter 
aveva appoggiato la richie¬ 
sta della Chrysler, in crisi 
principalmente a causa di er¬ 
rori di programmazione da 
parte del management che 


si è sistematicamente rifiu¬ 
tato negli anni passali di 
produrre macchine piccole a 
basso consumo di carburan¬ 
te, per vari motivi. In < un 
periodo di recessione di por- , 
tata ■ non ancora nota, la 
chiusura della ’ Chrysler * a- 
vrebbe avuto un effetto de¬ 
vastante sulla economia a- 
mericana. Giocava anche il 
desiderio di mantenere viva ‘ 


una industria, quella appun¬ 
to delle auto, che è sta¬ 
ta progressivamente logorata 
negli ultimi anni dalla com¬ 
petizione dall’estero: la par¬ 
te delle macchine vendute 
negli Stati Uniti provenienti 
dall’estero, attualmente del 
22 per cento, è in continuo 
aumento. Infine, il presiden¬ 
te Carter, in difficoltà con 
i sindacati per la politica 


economica della amministra- 
' zinne, avrà bisogno dell’ap 
poggio dei 1,5 milioni di 
iscritti alla UAW, il cui pre¬ 
sidente. Douglas Fraser, si 
è astenuto finora a dare il 
suo appoggio ufficiale al se¬ 
natore Kennedy, proprio in 
funzione alla posizione di 
Carter ai fronte agli aiuti 
alla Chrysler. 

L’appoggio della UAW per 


la richiesta di fondi pubblici 
per salvare la Chrysler è 
stato ripagato due mesi fa 
con la firma del contratto 
tra il sindacato e la compa¬ 
gnia che, secondo molti, sta¬ 
bilisce un precedente impor¬ 
tante nei rapporti tra l’indu¬ 
stria e il sindacato. Per la 
prima volta, negli Stati Uni¬ 
ti, il presidente dell’UAW 
Fraser è stato nominato ad 


L’auto verso lo sviluppo zero? 


MILANO — I propagandisti dell’ini¬ 
ziativa privata usano spesso l’esem¬ 
pio dell'industria automobilistica ita¬ 
liana per confortare la tesi che sta 
loro a cuore: la FIAT, industria di 
proprietà dei fortunati eredi del fon¬ 
datore. prospera o almeno ha pro¬ 
sperato sino a ieri. L'Alfa Romeo, di 
proprietà pubblica, stenta a difen¬ 
dersi ed è fonte di gravi perdite per 
lo Stato. Sfortunatamente per questi 
propagandisti del capitale privato, 
se si allarga lo sguardo all’Europa e 
al mondo la situazione non è più la 
stessa: in Germania per'esempio la 
Volkswagen, di proprietà pubblica, 
può essere portata a modello di ini¬ 
ziativa e di sviluppo. In Francia la 
Renault, di proprietà nazionale, con¬ 
ferma di anno in anno la propria 
aggressività, anche all’esportazione, 
mentre la Citroen, privata, ha do¬ 
vuto, recentemente abbassare le ar- 


, mi ed essere assorbita dalla Peu¬ 
geot. 

■ In Inghilterra è vero che la Bri- 
tish Leyiand, di proprietà statale, 
fatica a risollevarsi da un'antica si¬ 
tuazione di crisi, ma è anche vero 
che l’intervento statale è tutto som¬ 
mato di data recente ed è stato 
dovuto a un precedente fallimento 
dell’iniziativa privata. 

In America — paradiso dell’intra- 
presa privata — la Chryler, il terzo 
gruppo nazionale, versa in profonda 
crisi e si assiste al fatto che lo 
stato ha deciso di Intervenire a 
suo sostegno nonostante i principi 
privatistici sbandierati ad ogni oc* 
casione. 

Il problema non appare, dunque, 
oggi quello di una superiorità della 
iniziativa privata o di quella pub¬ 
blica. ma della capacità di far 
fronte all’evolversi della situazione 


mondiale del settore. I tempi d’oro 
sono definitivamente tramontati e 
nei prossimi 15-20 anni il tasso me¬ 
dio annuo di sviluppo mondiale del¬ 
le vendite di automobili sarà di po¬ 
co superiore al 2 per cento, contro 
il 5,3 per cento raggiunto nei 15 
anni passati. 

Gli esperti americani della società 
Arthur D. Little, in un’analisi su 
« L’automobile di qui al 2000 » con¬ 
dotta per conto dell’Alfa Romeo, pre¬ 
vedono che nei prossimi vent’anni la 
domanda per automobili sarà, in 
termini qualitativi, sempre più 
orientata verso vetture sicure, di 
lunga durata, confortevoli. Ma per 
uniformarsi alle norme di rispetto 
ecologico e di risparmio energetico, 
esse comporteranno importanti inno¬ 
vazioni tecnologiche e, quindi, corri¬ 
spondenti investimenti, non sempre 
alla portata delle singole cast 


Un fattore dominante sarà rappre¬ 
sentato dalle sempre più estese ap¬ 
plicazioni dell’elettronica, che giun¬ 
gerà a « governare » per gran parte 
il funzionamento delle vetture. 

Se si pensa che i colossi statuni¬ 
tensi General Motors e Ford inve¬ 
stiranno solo nei prossimi quattro 
anni 40 miliardi di dollari, scate¬ 
nando un’offensiva senza precedenti 
sia per frenare l’espansione in atto 
delle importazioni giapponesi e te¬ 
desche sul loro mercato interno, sia 
per riversarsi massicciamente sul 
mercato europeo, si comprenderà co¬ 
me ai produttori europei non riman¬ 
ga altra strada che raggiungere ac¬ 
cordi per ricercare le massime eco¬ 
nomie di scala, non solo in campo 
produttivo ma anche nella progetta¬ 
zione e nella distribuzione. 


occupare uno fra diciotto po 
sii nella direzione della com¬ 
pagnia. Anche se la * gestio 
ne » è praticata in alcuni 
paesi europei da anni e con 
’ risultati discutibili, ma cer¬ 
to non clamorosi, la pogizio- 
ne dei sindacalisti americani 
è sempre stata di sospetto 
che la inclusione di rappre¬ 
sentanti dei lavoratori nella 
direzione di una industria po¬ 
tesse logorare il rapporto av¬ 
versario tra l’industria e il 
sindacato, così necessario al¬ 
lo svolgimento delle vertenze 
contrattuali. Molti, all’inter¬ 
no della confederazione AFL- 
CIO, pur appoggiando la po¬ 
sizione di Fraser a favore 
degli aiuti per la Chrysler, 
sono restii ad accettare que¬ 
sto precedente che temono 
possa esporre il sindacato ad 
un ulteriore indebolimento in 
un momento già critico per 
il sindacalismo americano. 
Fraser risponde che, mentre 
non prevede una modifica 
drastica nei rapporti tra la 
compagnia e la UAW. la sua 
inclusione nella direzione del¬ 
la Chrysler garantirà una 
presenza operaia nel corpo 
decisionale di una compa¬ 
gnia che rischia per errori 
propri di eliminare centinaia 
di migliaia di posti di la¬ 
voro. 

Ora che il Congresso ha 
approvato la proposta degli 
aiuti per la Chrysler, il con¬ 
tratto firmato due mesi fa 
con la UAW dovrà essere ne¬ 
goziato da capo. Le conces¬ 
sioni salariali richieste come 
condizione dell’intervento go¬ 
vernativo sono infatti circa 
il doppio di quelle accettate 
dagli iscritti. Il presidente 
Fraser, comunque, prevede 
la rapida approvazione an¬ 
che di questi termini entro i 
primi giorni di gennaio. 


q. b. 


Mary Onori 


Il ’79 si chiude all’insegna della crisi monetaria e della corsa ai beni rifugio 


L'oro ieri si è attestato 
sulle quotazioni record 


ROMA — L’oro ha chiuso 11 1979 ad un prezzo 
che ieri, a Londra, oscillava fra i 507 e i 
512 dollari l’oncia, leggermente superiore al 
record dell’altro ièri di 511 dollari l’oncia. 
A Zurigo l’oro è stato quotato ieri 515 l’oncia, 

10 stesso a Francoforte (contro i 508,96 del 
giorno prima) e a New York (oltre 511). Quel¬ 
lo che si chiude è un anno — soprattutto 
la seconda metà — che ha visto susseguirsi 
una serie di record nelle quotazioni dell’oro. 
Ciò ha portato il metallo giallo, che il 1 gen¬ 
naio costava circa 227 dollari l’oncia ad un 
aumento annuo del 127 per cento. In Italia 

11 prezzo di ieri è stato di 13.480 lire e l’au- 
mento annuo del 220 per cento. 

Le ragioni di questo fenomeno sono com¬ 
plesse. Secondo lTntermetal, uno dei mag¬ 
giori operatori italiani del settore, gli au¬ 
menti del prezzo dell’oro hanno seguito quelli - 
del petrolio. Questo perché il prezzo di quest’ 
ultimo in realtà è andato sempre più anco¬ 


randosi all’oro Invece che alla moneta ame¬ 
ricana. Comunque l’oro è aumentato di un 
25-30 per cento in più del petrolio, ma questo 
è dovuto soprattutto alle attese inflazionisti¬ 
che per il futuro e, in generale, alla incer¬ 
tezza che domina la situJizione attuale. 

Un altro boom clamoroso, dopo quello dell’ 
oro, è stato quello dell’argento. Dal 1. gen¬ 
naio al 28 dicembre di quest'anno, l’argento 
è aumentato da 6.083 dollari l’oncia a 27.850 
dollari, con un incremento percentuale quasi 
triplo rispetto all’oro, il 357,83 per cento. 

Sul fronte del petrolio ieri ci sono stati 
nuovi aumenti del prezzo da parte di alcuni 
paesi produttori. Il Venezuela ha annunciato, 
a partire dal 1. gennaio, un aumento di due 
dollari (da 24 a 26 dollari al barile). Il 
greggio indonesiano è stato portato a 30.75 
dollari al barile, mentre i prezzi fissati lo 
scorso 17 dicembre oscillavano fra i 25 e i 
27.90 dollari al barile.'.3 - 
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al prezzo di 
37,38 dollari 
Chiude 
quest’anno al 
prezzo di oltre 
500 dollaìi 


ROMA — In fretta e furia 
ieri il consiglio di ammini¬ 
strazione della Cassa - per il 
Mezzogiorno ha approvato 
progetti di opere pubbliche 
per un ammontare comples¬ 
sivo di circa 800 miliardi. Si 
tratta di opere che si riferi¬ 
scono in gran parte — per 
700 miliardi — ai progetti 
speciali, i nuovi strumenti di 
intervento della Cassa nelle 
regioni meridionali, previsti 
dalla legge « 183 », ma mai 
realizzati nel corso di que¬ 
sti anni. Ora. in vista dell’80. 
anno in cui scadrà la legge 
di proroga dell'ente, si tenta 
affrettatamente di recuperare. 


Corsa di 
fine d’anno 
per i progetti 
speciali 


Tra i progetti approvati, le 
dighe del Fino, in Abruzzo e 
del Chianci nel Molise; una 
diga in provincia di Cagliari 
e la diga cantoniera sul Tirso. 
Poi l’acquedotto del Basento 
e l’acquedotto della Campa¬ 
nia occidentale (una spesa di 
180 miliardi). Ancora opere 
varie per l’irrigazione e al¬ 
cune opere integrative per 


l’area Industriale di Gioia 
Tauro. • ■ < ; 

Negli ultimi giorni, erano 
pervenuti aft annosamente sul 
tavolo del consiglio di ammi¬ 
nistrazione della Cassa una 
enorme quantità di progetti. 
C’è stata, quindi, ieri una 
corsa all’approvazione. Ma 
prima che queste decisioni 
diventino operative ci sarà bi¬ 
sogno dell’approvazione del 
consiglio superiore dei lavori 
pubblici. Insomma, c’è an¬ 
cora un lungo iter burocrati¬ 
co da rispettare. Tra fretta ec¬ 
cessiva — e strumentale — e 
lentezze amministrative c’è 
poco da sperare. 


Elettronica: IBM all’attacco 

Nelle telecomunicazioni multinazionali più aggressive * Le difficoltà dell’in¬ 
dustria italiana - Che fine ha fatto il « progetto Proteo » per l’automatizzazione 


IL SETTIMANALE CON 8.500.000 LETTORI 


Come sarà 
Fanno 


le previsioni 


da staccare 


Questa settimana 
su 




A livello mondiale l’uiiliz- 
zazione sempre più massiccia 
deirinformatica nelle teleco¬ 
municazioni fa si che questo 
settore cesserà di essere un 
mercato protetto, ed andrà in¬ 
contro ad una rldefinizione 
in cui i gestori dei servizi su¬ 
biranno l’attacco della IBM e 
delle altre multinazionali del¬ 
l’informatica. II consuntivo 
della SIT-Siemens in questi 
ultimi anni non è certo posi¬ 
tivo: talvolta i bilanci hanno 
registrato notevoli perdite, dal 
1972 ad oggi gli investimenti 
sono paurosamente diminuiti 
(dai 17,991 miliardi del 1972 
ai 7.506 del 1977) e spesso il 
consuntivo è stato molto al 
dì sotto del preventivo, il li¬ 
vello di competitività è estre¬ 
mamente basso (nel 1978 
l'export è stato appena il 
3.6% del fatturato); gli unici 
punti certi dell’azienda re¬ 
stano Io sforzo sul Proteo (il 
progetto italiano per la com¬ 
pleta automatizzazione della re • 
te telefonica) ed il rapporto 
privilegiato con la SIP. su 
cui peraltro occorre far luce 
per chiarire i flussi finanziari 
all’interno della STET fra 
società di esercizio e imprese 
manufattnricre. 

II pnnto nodale della SIT- 
Siemcns, e che purtroppo 
non è stato capito a tempo 
debito dalla direzione e *o- 
pratttntto dalla STET. è che 
per a imparare a fare l’elettro¬ 


nica » bisogna anche essere 
padroni della tecnologia ed at¬ 
trezzare la fabbrica in mo¬ 
do adegualo ai nuovi prodotti. 
Un recente documento azien¬ 
dale avverte l’esigenza dei 
problemi di ristrutturazione 
e di efficienza, e fornisce an¬ 
che qualche idea, ma troppi 
temi sono affrontati superfi¬ 
cialmente e senza la necessa¬ 
ria quantificazione, grossi in¬ 
terrogativi sorgono in base 
alle novità avanzate dall’azien¬ 
da ed infine le prospettive 
delineate sembrano quasi 
terminare al 1980. la SIT- 
Siemens parla insistentemen¬ 
te delia utilizzazione nelle 
teleromunirazioni dell'infor¬ 
matica c delle comnnirazioni 
via satellite (mentre non sono 
ritali i tclecontrolli). Certa¬ 
mente questi sono i temi do¬ 
minanti sullo scenario mon¬ 
diale del «eitore, che presto 
porranno problemi reali alla 
azienda: ad esempio nella 
rommutazione privata — uti¬ 
lizzata cioè dai privati — 
(in cui ha una quota di mer¬ 
cato nazionale di circa il 60 
per cento) la SIT-Siemens ri¬ 
schia di vedere diminuire le 
vendite, «e non si attrezza 
in tempo per offrire « reti » 
complete. Per quel rhe riguar¬ 
da la commutazione pnhhlira 
si parla della necessità di 
adeguare le tecniche tradizio¬ 
nali alle nuove esigenze del- 
l'ntenza e del servizio. Ma la 


STET dovrebbe spiegare per¬ 
ché ba permesso la penetra¬ 
zione della IBM nel partico¬ 
lare comparto della gestione 
del servizio, non utilizzando 
invece risorse esistenti al suo 
interno. Da quanto possiamo 
comprendere la SIT-Siemens 
tende ad organizzarsi come 
una « corporation », con un 
ceno numero di Divisioni se¬ 
parate: il problema è troppo 
complesso per poter essere 
organicamente affrontato, ma 
alcuni interrogativi vanno su¬ 
bito posti in riferimento a 
determinati problemi. Ad e- 
sempio per la componentisti¬ 
ca è basilare il rapporto con 
la SGS-Ates, e con la pro¬ 
grammazione in ambito STET. 
e comunque non è ben chiaro 
se la SIT-Siemens si limiterà 
alla progettazione o entrerà 
anche nella produzione. 

Per il Proteo, che deve es¬ 
sere considerato opportuna¬ 
mente nn insieme flessibile di 
prodotti di commutazione, di 
cni i primi sono le Centrali 
terminali e le Transito Nazio¬ 
nali e gli ultimi saranno le 
centrali urbane tandem, me¬ 
rita ' fare due osservazioni. 
Mentre i comunisti sostengo¬ 
no la necessità della coope¬ 
razione di tutte le risorse na¬ 
zionali per un progetto di si¬ 
stema italiano (anche secon¬ 
do la ragionevole ipotesi del 
programma CIPI) — e non 
sì comprendono gli aspetti 


contraddittori e non chiari del 
rapporto fra STET e FIAT 
per la collaborazione con la 
Teletira — eventuali impor¬ 
tazioni di know-how dagli 
USA non devono in alcun 
modo ricalcare il modello di 
sudditanza che in passato c’è 
stato verso la Siemens A.G., 
ma devono ispirarsi a sani 
erileri di polìtica industriale 
e di interesse nazionale. In 
secondo luogo è indispensa¬ 
bile che la SIT-Siemens si 
attrezzi per la c fabbrica Pro¬ 
teo » nella fase dei VLSI, stu¬ 
diando attentamente i proble¬ 
mi di organizzazione interna 
dei processi prodottivi e del¬ 
l'occupazione, fin da ora nei 
reparti di montaggio e in pro¬ 
spettiva soprattutto nella pro¬ 
duzione localizzata nel Mez¬ 
zogiorno. 

Di questi temi il PCI sta 
discutendo in concreto con 
i lavoratori, i tecnici e con 
gli stessi dirigenti delle 
PP.SS.; in una simile pro¬ 
spettiva si può collocare an¬ 
che 0 dibattito sulla propo¬ 
sta sindacale di un piano di 
impresa, collegando le pro¬ 
blematiche interne all’azienda 
con i temi del settore: nesso 
in*"indibile fra manovra ta¬ 
riffaria e polìtica industriale, 
demanda pubblica, nuovi ser¬ 
vìzi di telecomunicazioni. 

Piero Brezzi 


Aumenta nel ’79 il deficit dell’Italsider 


TV Sorrisi • Cantoni, il sottlmanalo tuttoeofora con I progr a mm i c ompiti 
dalla TV Italiana a atranlara, runico con tutta la antanna tona par sona 


ROMA — Nei primi nove mesi di quest'anno, ITtalsider ha 
accumulato un deficit di 205,2 miliardi: io rende noto un comu¬ 
nicato dell’assemblea degli azionisti del gruppo che si è riunita 
ieri a Genova. Sommato alle perdite residue dell'esercizio 
precedente (213,5 miliardi) e al netto delle riserve (13,7 mi¬ 
liardi), il deficit complessivo, al 30 settembre, è di 405,4 
miliardi di lire (su di un capitale sociale di 1179 miliardi). 

Nel riferire questi dati, l’Italsider ricorda che il consiglio 
di amministrazione, nella relazione di accompagnamento al 


bilancio del 78 aveva orevisto per il 79 il mantenimento del 
deficit (anche se attenuato), per resistenza di una serie di 
presupposti negativi; elevato carico di interessi passivi, anda¬ 
mento della domanda non soddisfacente, mancata ristruttura¬ 
zione di Bagnoli. Sul peggioramento dei risultati, secondo l’Ital- 
sider, hanno inciso in misura notevole la lunga vertenza con¬ 
trattuale, e i ritardi nell'applicazione sia dei provvedimenti 
previsti dal piano di setter» per la siderurgia, sia della 
legge 675. 


pensioni 


Domande sul¬ 
le pensioni 
INPS 

Nelle sezioni del PCI si 
sono svolti cubatiti sulla 
rifonnu delle pensioni. Il 
4 ottobre scorso nella se¬ 
zione « P. Togliatti » di 
Brindisi durnnte il dibatti¬ 
to sono emerse delle posi¬ 
zioni contrastanti in me¬ 
rito a) ritardo con cui 1 
, pensionati . • usufruiscono 
della scala mobile: alcuni 
hanno sostenuto che 11 ri¬ 
tardo è di 12 mesi, altri 
16. altri 18 e altri addirit¬ 
tura 24 mesi. Ora lo chie¬ 
do: 1) quanto tempo i pen¬ 
sionati attendono per per¬ 
cepire la scala mobile? 2) 
è stato stabilito che alla 
scadenza dell’anno i pen¬ 
sionati percepiranno «una 
tantum » sul ticket? 3) i 
produttori di medicinali 
devono apporre sull’Invo¬ 
lucro il prezzo che il pen-' 
sionato deve pagare? Inol¬ 
tre, sul giornale ho letto 
che per il 1980 la scala 
mobile e legganolo alla 
dinamica salariale (5,9%) 
saranno pagati per inte¬ 
ro, mentre nlla TV hanno 
fatto notare che l’aggan¬ 
cio sarà del 3%. Desidere¬ 
rei del chiarimenti al ri¬ 
guardo. 

COSIMO SILVESTRO 
Brindisi 

Prendiamo spunto dal¬ 
la tua lettera per chiari¬ 
re le modalità del prossi¬ 
mo aumento delle pensio¬ 
ni INPS. Il problema del 
ticket sui medicinali e il 
rimborso di una quota ai 
pensionati rientrano tra 
le questioni da risolvere 
e sulle quali non è possi¬ 
bile ' perciò dare una ri¬ 
sposta definitiva (Tuna 
tantum, a titolo di rtm- 
borso delle spese, esiste 
per i pensionati sociali 
che quest’anno, con la 
tredicesima, hanno ricevu¬ 
to un assegno aggiuntivo 
di lire 10.000). 

La scala mobile delle 
pensioni INPS (il discor¬ 
so vale anche per l’aggan¬ 
cio alla dinamica salaria¬ 
le) viene rilevata cofron- 
tando gli indici di aumen¬ 
to che si sono verificati 
nel periodo compreso tra 
il 17. e 6. mese anteriore 
alla data in cui la pen¬ 
sione riceve l’aumento ed 
il corrispondente periodo 
precedente. Tradotto il 
principio in termini pra¬ 
tici, ciò significa che le 
pensioni 1980 aumenteran¬ 
no in base al costo della 
vita (o alla dinamica sa¬ 
lariale) che si è avuto nel 
periodo 1. agosto 1978-30 
luglio 1979 messo a con¬ 
fronto con gli analoghi in¬ 
dici■ registrati nel periodo 
1. agosto 1977-30 luglio 1978. 
Il ritardo è questo . 

Riguardo, infine, all’au¬ 
mento percentuale, confer¬ 
miamo che esso, per le 
pensioni 1980 è del 2$% e 
scaturisce dalla differenza 
tra il 16j9Vo (registrato per 
la dinamica salariale) e 
il 14% (registrato per il 
costo della vita). Questo 
aumento verrà concesso 
per intero at pensionati, 
anche in virtù, della fer¬ 
ma posizione assunta dal 
PCI e dai sindacati. 

L’equivoco in cui molti 
incorrono è determinato 
dal fatto che l’anno scor¬ 
so la percentuale, che era 
effettivamente del 5J9%. 
venne ridotta di 3 punti 
e passò al 2J9%. Quest’an¬ 
no, scatterà la stessa per¬ 
centuale, ma mentre la 
prima era stata ridotta, la 
seconda è intera. 

Molli, infine, si chiedo¬ 
no come mai gli aumenti 
percentuali della dinami¬ 
ca salariale (cioè il 16J9%) 
siano così bassi, quasi 
identici al costo della vi¬ 
ta (cioè al 14%). Ciò di¬ 
pende dal fatto che il pe¬ 
riodo agosto 1978-luglio 
1979 non è stato una sta¬ 
gione di grossi rinnovi 
contrattuali per cui non 
sono aumeptate, a parte 
gli scatti trimestrali della 
contingenza, le retribuzio¬ 
ni minime degli operai 
deirindustria. 

Cosa occorre 
per rintracciare 
le pratiche 

Sono una ex insegnante 
in pensione dal 1. ottobre 
1975. Non riesco ancora 
ad avere né la pensione 
definitiva, né l’equo inden¬ 
nizzo in quanto a suo 
tempo sono stata ricono¬ 
sciuta ammalata per cau¬ 
sa di ser vizio. 

TULLIA LAZZARINI 
Ottona - (Chieti) 

Il ministero della Pub¬ 
blica Istruzione, al quale 
et siamo rivolti per cono¬ 
scere il motivo del ritardo 
nella liquidazione della 
tua pensione definitiva e 
dell'equo indennizzo, ci ha 
fatto presente che t dati 
da te trasmessi rum sono 
sufficienti a rintracciare 
le due pratiche. Occorre, 
pertanto, che tu precisi se 
sei stata un’insegnante di 
scuola elementare, di scuo¬ 
la media inferiore o supe¬ 
riore e la materia d’inse¬ 
gnamento, nonché quando 
e a chi hai consegnato la 
domanda di equo inden¬ 
nizzo. 

• • • 

Sono stato un dipenden¬ 
te della soc. «Temi» dal 
novembre 1935 al marzo 
1948. Poi mi sono licenzia¬ 
to per prendere il posto 
alla dipendenze delle Fer¬ 


rovie umbro-aretine dove 
sono stato fino alla fine 
di gennaio 1973 maturan¬ 
do 24 anni di servizio a 
versando sempre nel Fon¬ 
do speciale. Nel 1972, ho 
fatto domanda di invali¬ 
dità all’INPS e poiché ave¬ 
vo maturato solo 13 anni 
di servizio presso la socie¬ 
tà « Terni ». ho dovuto pa¬ 
gare altri due anni che 
mi mancavano per usu¬ 
fruire della pensione mi¬ 
nima, mentre dal secondo 
lavoro mi derivano 300.000 
lire ai mese. Dal mese di 
ottobre mi è stata tolta 
la pensione di invalidità 
perchè mi dicono che non 
posso avere due pensioni. 

E' regolare che mi venga 
tolta una pensione senza 
essere sottoposto a visita 
di controllo? 

ALDO BACIARELLI 
Terni 

Per poterle dare ur t 
spiegazione della sua si¬ 
tuazione è necessario che 
lei ci comunichi luogo e 
data di nascita, il numero 
di certificato delle due 
pensioni, quale sede INPS 
(ovvero il Fondo autofer¬ 
rotranvieri) le ha tolto la I 
pensione e ogni altro utile 
elemento che ci permetta 
di darle una risposta e 
un consiglio sul da farsi. 

Il comitato 
liquidazione 
ha deciso 

E’ trascorso oltre un an¬ 
no da quando ho ricevuto 
la comunicazione da par¬ 
te del ministero del Teso¬ 
ro con la quale mi si in¬ 
formava che in merito al¬ 
la mia pratica di pensio¬ 
ne di guerra era stato 
emesso il provvedimento 
concessivo e che su tale 
provvedimento doveva pro¬ 
nunciarsi il comitato di li¬ 
quidazione. Non ho sapu¬ 
to altro. 

CARMELA CAPPELLI 
Brindisi 

- | 

Il provvedimento conces¬ 
sivo è stato approvato dal 
comitato di liquidazione 
nell’adunanza del 21 no¬ 
vembre 1979. Si è determi¬ 
nato un certo ritardo per¬ 
ché il comitato in prece¬ 
denza aveva ritenuto di 
dover richiedere all’ammi¬ 
nistrazione un supplemen¬ 
to d’istruttoria. Ella per¬ 
cepirà gli arretrati dal 
1. luglio 1971, ma occorre 
tenere presente che i tem¬ 
pi tecnici per la riscossio¬ 
ne degli arretrati e della 
pensione sono un po’ lun¬ 
ghi. Il provvedimento le 
verrà notificato dal Comu¬ 
ne di residenza. 

Per una 
pensione 
di guerra 

Teresina Castaldo deve 
percepire la pensione della 
madre morta il 18-12-1973, 
che a sua volta percepiva 
la pensione per i due figli 
Ezio e Callisto morti in 
guerra, il primo dopo es¬ 
sere stato deportato in 
Germania come partigia¬ 
no. l’altro combattendo 
contro i tedeschi. 

SEGRETARIO DELLA 
SEZIONE PCI 
Liveri (Napoli) 

Abbiamo accertato che 
la pratica della signorina 
Teresina Castaldo è in 
attesa del suo turno di la¬ 
vorazione che, tenuto con¬ 
to delle numerose pratiche 
ancora giacenti e del nor¬ 
mali tempi tecnici occor¬ 
renti, dovrebbe toccare nei 
primi mesi del 1980. Con 
l’occasione ti consigliamo, 
in caso di eventuali altre 
richieste di notizie, di far 
riferimento alle posizioni 
n. 456517/G e n. 1850123 / 
MN relative ai fratelli 
Ezio e Callisto. 

Puoi chiedere 
un acconto 

Da oltre tre anni sono 
in attesa della ricostituzio¬ 
ne della mia pensione. La 
prima volta che vi ho scrit¬ 
to. alla fine dello scorso 
anno, mi avete detto che 
purtroppo la pratica era 
stata restituita dal centro 
elettronico deJTlNPS di 
Roma alla setfc dellTNPS 
di Cagliari perché errata 
e che, pertanto, sarebbero 
trascorsi ancora altri me¬ 
si. Come mai non ho sa¬ 
puto ancora niente? 

LAZZARO PALLA 
Cagliari 

A U’IN PS di Roma et 
hano detto che se la tua 
pratica fosse stata resti¬ 
tuita daWINPS di Cagliari 
al centro elettronico entro 
il 18 luglio 1979, la rili- 
quidazione sarebbe avve¬ 
nuta entro gennaio-feb¬ 
braio 1980. Poiché, dalle 
ricerche effettuate sembra 
che la tua pratica sia, 
invece, ancora ferma a Ca¬ 
gliari, ti consigliamo, per 
non attendere altro tem¬ 
po ancora, di passare dal¬ 
la sede deJTINPS di Ca¬ 
gliari e chiedere che ti 
venga corrisposto un ac¬ 
conto. Riteniamo che V I 
INPS di Cagliari in base I 
alle norme impartite, a 
suo tempo, dalla direzione 
generate di Roma, non 
avrà niente in contrario a 
corrisponderti un adegua¬ 
to acconto sulle tue spet¬ 
tanze già maturate. 


e cura di F. Vitenl 
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Programmi 
radio tv 


DOMENICA 


□ Rete 1 

11 MESSA 

12.30 LA LUNA NEL POZZO 

13 TG L'UNA 

13.30 TG 1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN». 

14.15 NOTIZIE SPORTIVE 

14,20 DISCO RING 

15.15 NOTIZIE SPORTIVE 

15,25 TRE STANZE E CUCINA • Regia di L. Bonorl 

16.30 90. MINUTO 

16.55 BIS • Portafortuna della Lotteria Italia. 

18,10 NOTIZIE SPORTIVE 

18.30 GIOCHI SOTTO L’ALBERO 
20 TELEGIORNALE 

20,40 SARTO PER SIGNORA • Dalla commedia di G. 
Peydeau • Regia di Paolo Cavare • Con Alberto Lionello 

21.35 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.35 PROSSIMAMENTE 

22.55 TELEGIORNALE 


□ Rete 2 

12.30 QUI CARTONI ANIMATI 
13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 ALLA CONQUISTA DEL WEST <13. puntata) 

15 PROSSIMAMENTE 

15,15 TG 2 DIRETTA SPORT 

16.30 POMERIDIANA • * Turandot » di Giacomo Puccini • 
Direttore Georges Prétre 

19,10 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

18.40 TG 2 GOL FLASH 

19.50 TG 2 STUDIO APERTO 
20 TG2 DOMENICA SPRINT 

20.40 CHE COMBINAZIONE • Spettacolo con Rita Pavone 

21.50 TG 2 DOSSIER 

22,45 TG2 STANOTTE 


□ Rete 3 

9,30 TG 3 DIRETTA PREOLIMPICA 

18.15 PROSSIMAMENTE 

18.30 UNA DOMENICA DA». GENOVA « Mister Ritmo 
19 TG3 

19,20 CARISSIMI, LA NEBBIA AGLI IRTI COLLI- 

20.30 TG 3 LO SPORT - A cura di Aldo Biscanti 

21.15 TG 3 SPORT REGIONE 

21.30 TORINO MAGICA 
22 TG 3 

22.15 TEATRINO * I pupi del fratelli Napoli 



□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8. 10,10 
13. 19, 21, 23; 6: Risveglio mu¬ 
sicale; 6,30: Musica per un 
giorno di festa (1); 7: Sen¬ 
tito dire; 8.40: Musica per 
un giorno di festa (2); 9,30: 
Messa; 10.13: I grandi del 
jazz; 11,15: Radlomatch; 12: 
Franca Valeri presenta Ral¬ 
ly; 12,30: Lea Pericoli e Gian¬ 
ni Rlvera presentano: Sta¬ 
dio quiz (primo tempo); 13 e 
15: Il calderone; 14,20: Lea 
Pericoli presenta: Carta bian¬ 
ca; 15,20: Tutto 11 calcio mi¬ 
nuto per minuto; 16,30: Ni¬ 
cola Pietrangell presenta: 
Stadio quiz (2); 18: L'ulti¬ 
mo arrivato e...; 18.30: Tutto- 
basket; 19.25: Jazz, classico, 
pop; 21,05: «Gianni Schic¬ 
chi » di G. Forzano, « La ron¬ 
dine» di G. Puccini; 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 7,30; 
8,30; 9,30: 11,30; 12,30; 16.25; 
18,30; 19,30; 22.30. 6-7.05-7.55: 
Sabato e domenica: 7,30: 
Buon viaggio: 8,15: Oggi è 
domenica; 8.45: Vldeoflash; 
9.35: Buona domenica a tut¬ 
ti; 11-11.35: Alto gradimento: 
12: GR2 Anteprima sport; 
12.15: Mille canzoni; 2.45: Hit 
Parade; 13,40: Sound-Track. 
musiche e cinema; 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 14.30: Do¬ 
menica sport: 15.20: Domeni¬ 
ca con noi; 16.30: Domenica 
sport (2); 17.15-18.33: Dome¬ 
nica con noi; 19,50: Il pesca¬ 
tore di perle; 22.45: Buona¬ 
notte Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45: 
10.45; 13.45; 18.20; 20.45 : 23.55. 
6. Preludio; 7: Il concerto 
del mattino (1); 7.30: Prima 
pagina; 8.25: Il concerto del 
mattino (2); 8,45: Succede In 
Italia: 9: La stravaganza: 
9.30: Domenica tre; 10.15-10 e 
55: I protagonisti; 11.30: Il 
tempo e I giorni; 12.45: Pano¬ 
rama europeo: tempo e stra¬ 
de; 13: Disco novità: 14: Pa¬ 
gine cameristiche di Ravel; 
14.45: Controsport: 15: Le 
ballate deH'Anticrate. favola 
e cronaca di un viaggio nel¬ 
la cronaca: 16.30: Il passato 
da salvare: 17: Invito all'ope¬ 
ra: «Il giocatore» di S. Pro- 
kofiev; 19.40: Libri novità: 
20: Il discofilo: 21: Musica 
nel nostro tempo: 21.50: Ne¬ 
store cagetano: 22.20: TI te¬ 
soro visibile a metà fiabe In 
versi; 23.05: Il Jazz. 


LUNEDI 


□ Rete 1 

i 

12.30 LE ASTRONAVI DELLA MENTE 

13 TUTTILIBR! 

13.30 TELEGIORNALE . 

14 IL DOTTOR NEWTON 

17 MONDOVISIONE - Da Firenze - Spettacolo dell’UNICEF 

18 LA CIBERNETICA 

18.30 CARTONI ANIMATI 

18,50 L'OTTAVO GIORNO 

19,20 HAPPY DAYS 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 

20,40 MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLI¬ 
CA AGLI ITALIANI PER IL NUOVO ANNO 

20,55 CASA RICORDI (1954) • Film • Regia di Carmine 
Gallone - Interpreti: Paolo Stoppa, Gabriele Ferzetti, 
Nadia Grey, Miriam Bru, Andrea Checchi, Marcello 
Mastrolannl 

23 1. 2, 3.... BUON ANNOI 


□ Rete Z 

12.30 MENU' DI STAGIONE 
13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 EDUCAZIONE E REGIONI 

17 TV 2 RAGAZZI 

18 I POPOLI DEL MEDITERRANEO - «La civiltà del 
greci» (1. puntata) 

18.30 TG 2 SPORTSERA 

18,50 BUONASERA CON... PEPPINO DE FILIPPO - Telefilm 
«La fuga di Gandal» 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLI¬ 
CA AGLI ITALIANI PER IL NUOVO ANNO 

20,55 QUI CARTONI ANIMATII 

21,35 IL MULINO NERO * Favola sceneggiata 

23 1. 2. 3.— BUON ANNOI 


□ Rete 3 

1830 PROGETTO SALUTE 
19 TG3 

19.30 TG 3 SPORT REGIONE 

20,05 TAXI A SAN SILVESTRO - Regia di Sergio Tau 

20,40 MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLI¬ 
CA AGLI ITALIANI PER IL NUOVO ANNO 

21 TRA SCUOLA E LAVORO 

21.30 TG 3 

22 TEATRINO - I pupi del fratelli Napoli 



MARTEDÌ 


□ Radio 1 


□ Rete 1 


GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12. 13, 14, 15, 19, 21, 23. 6: Sta¬ 
notte stamane (1); 7,20: La¬ 
voro flash; 7,30: Stanotte sta¬ 
mane (2); 7,45: La diligen¬ 
za; 8: GRl sport; 8,40: In¬ 
termezzo musicale; 9: Radio- 
anch'io; 11: Cattivissimo; 
11,30: Mina: Incontri musica¬ 
li del mio tipo; 12,05-13,15: 
Voi ed lo; 14,03: Musical- 
mente; 14,30: Con 11 sudore 
della fronte: per una storia 
del lavoro umano; 15.05: Ral¬ 
ly con Federico Biagione; 
15,30: Errepiuno; 17: Patch¬ 
work varia comunicazione per 
il pubblico giovane; 18.35: 
L’umanità che ride; 20: Mes¬ 
saggio del presidente della 
Repubblica; 21,03: Concerto 
di valzer; 22: Noi due come 
tanti altri; 22,30: CI slamo 
anche noi; 24: Buon anno. 

□ Radio 2 


10.30 ME83A 

12,15 EUROVISIONE • Concerto di Capodanno diretto da 
Lorin Maazel • Musiche di Offenbach e Strauss 

13.30 TELEGIORNALE 

14 LA TV DEI RAGAZZI 

14,59 DELITTO NEI QUARTIERI ALTI 

16.29 IL CASTELLO DEI CARPAZI • Dal romanzo di Giulio 
Verne 

18,25 UNA DONNA. UNA VOCE 

19,20 HAPPY DAYS 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 

20,40 SARTO PER SIGNORA • Seconda parte 

21.36 STORIA DELLA COMMEDIA CINEMATOGRAFICA 
ITALIANA • «i poveri e gli emarginati» • Programma 
di Ugo Gregorettl 

22.30 IL REGGAE: BASTA, LA OIAMAICA - Bob Marley 
in concerto 

23,10 TELEGIORNALE 


GIORNALI RADIO: 6.30; 
7,30; 8.30; 9,30; 10.30; 11,30; 
1230; 13.30; 16,30; 1830; 19,30; 
22.39. 8-6,35-7,05-7,55-8,10-8,45: I 
giorni con Eros Macchi; 7 e 
50: Buon viaggio; 8: Musica e 
sport; 9,05: «Il velocifero» 
di L. Santucci; 9,32:. Radio- 
due 3131; 1132: Le mille can¬ 
zoni; 12.45: Il suono e la 
mente: 15: Radiodue 3131/ 
ore 15,30: GR2 economica; 
16,37: In concerti; 17,30: Spe¬ 
ciale GR2; 17,53: Esempi di 
spettacolo radiofonico: Mila¬ 
no spazio musica; 18.33: Il 
racconto del lunedi con F. Va¬ 
leri; 18,55: In diretta da via 
Asiago: sportello informazio¬ 
ni; 20.15: Vorrei danzar con 
te! Programma di fine d'an¬ 
no. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45;. 
10,45; 12,45; 13,45; 20,45; 2335. 
6: Preludio; 7-835-10: Il con¬ 
certo del mattino; 730: Pri¬ 
ma pagina; 8,45: Succede In 
Italia, tempo e strade; 10: 
Noi. voi, loro donna; 10,55: 
Musica operistica; 12,10: 
Long Playing; 12.45: Panora¬ 
ma italiano; 13: Pomeriggio 
musicale; 15.15: GR3 cultu¬ 
ra; 1530: Un certo discorso 
musica; * 17: Leggere un li¬ 
bro; 1730: Spazio tre: mu¬ 
siche e attività culturali; 19: 
«Il pipistrello» di Y. Strauss; 
21.15 circa: Pagine da «Per 
le strade di Londra» di Vir¬ 
ginia Woolf; 2230: Romual¬ 
do Marengo; 23.15: L'Orche¬ 
stra di ritmi moderni della 
RAI in concerto. 


□ Rete Z 

12.15 TOM E JERRY 
1230 OBIETTIVO SUD 

13 TG* ORE TREDICI 

1330 BUON ANNO. BAMBINI. CON I CARTONI ANIMATI! 

14 L'AVVENTURA IMPOSSIBILE • Film • Diretto da 
Raoul Walsh • Con Errol Flynn 

15.45 TV 2 RAGAZZI 

17.15 AL CIRCO BARNUM - Con Danny Kaye 

18.15 GEORGE E MILDRED • Telefilm comico 

18,50 BUONASERA CON» PEPPINO DE FILIPPO - Telefilm 
«Maria nella tempesta» 

19.46 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 GALLERIA SPECIALE - «Le speranze dell’80» 

2130 LORD BRUMMEL - Film - Diretto da Curtis Bemhardt 
- Con Stewart Granger, Elisabeth Taylor, Peter Ustinov 

2330 TG 2 STANOTTE 


□ Rete 3 

1930 PROGETTO SALUTE 
Il TOl 

1930 TGS REGIONI - Programmi a diffusione regionale 

20.06 SPECIALE CAPODANNO • Con Adriana Innocenti e 
Pietro De Vico 

21 PETROLIO DAL MARE 
2130 TGS 

22 TEATRINO 



□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8. 10. 13,, 
19. 21. 23; 6: Stanotte sta¬ 
mane (1,); 8.30: Musica per 
un giorno di festa; 9: Buon 
anno con Radloanch’io '80; 
10,03: Intermezzo musicale; 
10,30: Da S. Pietro Messa ce¬ 
lebrata dal Papa; 11,45: 
Otello Profazio presenta 
«Quando la gente canta»; 
1230: Musica per il nostro 
futuro; 13,15: Musicalmen¬ 
te... buonanno; 14,30: Viag¬ 
giare nel tempo; 15: Rally: 
15.30: Errepiuno; 16,40: Alla 
breve; 17: Patch-Work, varia 
comunicazione per il pub¬ 
blico giovane; 18,35: Incon- . 
tro con Marcella e Gepy and 
Gepy; 19,20: Appuntamento 
con orchestre; 19,45: La ci- - 
viltà dello spettacolo; 20.30: 
Cattivissimo con Enzo Ceru¬ 
sico; 21,03: Concerto di mu-, 
sica leggera; 22,30: Check-up 
per un Vip; 23,10: Prima di 
dormir bambina 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 7.30, 8.30, ; 

9.30, 11,30, 12,30, 13,30, 16,30, 

18.30. 19,30, 22,30; 6, 6,35, 7,05, ' 
7,55. 8,18; 8,45: I giorni di 
festa con Marco Ferranti; 
730: Buon viaggio; 8,15: GR2 
sport mattino; 9,05: Il Velo¬ 
cifero di . Santucci; 9.32: . 
1980: Cominciamolo così, un 
programma di Radiodue 3131; 
11,32: Ninne-nanne; 11,52: Lè 
mille canzoni; 12.45: Alto gra¬ 
dimento; 15: Valzer da opere; 
1530: Bollettino del mare: 
15,40: « Con un po’ di paura » 
un atto di Alfred De Vigny; 
16,37: In concerti; 17.30: 
Donne alla sbarra: io ac¬ 
cuso-chi accusi; 18,33: ....E 
poi diventò musica; 19.50: 
Spazio X; 22-22,45: Notte¬ 
tempo. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 

8.45, 10,45, 12,46, 13,45, 18,45, 

20.45, 23.55; 6: Preludio; 7: 

U concerto, del mattino (L);, 
7,30: Prima pagina; 835: Il 
concerto del mattino (2.); 
8.45: Succede in Italia; 9: 
Il concerto del mattino (3.): 
10: Noi. voi, loro donna: 
10,55: Musica operistica; 

12,10: Long playng; 12,45: 
Panorama italiano; 13: Po¬ 
meriggio musicale; 15,15: 
GR3 cultura; 15.30: Un cer¬ 
to discorso.»; 17: Schede - 
Archeologia; 17,30-19.15: Spa¬ 
zio tre; 21: Appuntamento 
con la scienza: 21,30: Spac¬ 
cato musicale di Walter Be- • 
njamin; 23: Il jazz. 


mmm , 

□ Rete 1 


□ Radio 1 


GIOVEDÌ 

□ Rete 1 


3 

□ Radio 1 


VENERDÌ 

□ Rete 1 



□ Radio 1 


1230 LA CIBERNETICA 

13 ARTE CITTA’ - Firenze 
1330 TELEGIORNALE 

14 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA 

17 LA TV DEI RAGAZZI 

18 CINETECA • Cultura 
1830 CONCERTAZIONE 

19 TG 1 CRONACHE 
1930 HAPPY DAYS 

19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 

20,40 MASH - «n dottor Piero* • Mr. Bidè» * Telefilm 
di Jackle Cooper 
21,10 GRAND’ITALIA 
22,15 MERCOLEDÌ’ SPORT 


GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12, 13, 14, 15. 19, 21, 23; 6: 
Stanotte stamane (L); 830: 
GRl sport in memoria di 
Fausto Coppi; 9: Radio- 
anch’io 80; 1130: Mina pre¬ 
senta: Incontri musicali del 
mio tipo; 12,03 e 13,15: Voi 
ed io ’80; 14.03: Sei perso¬ 
naggi in cerca di bambino; 
1430: Gente nel tempo di 
M. BontempeUl; 15,03: Rally; 
1530: Errepiuno; 16,40: Alla 
breve; 17: Patchwork; 1835: 
Globetrotter; 1930: Va col 
disco; 20; « Mandollne »; 
20,30: Se permettete parlia¬ 
mo di cinema; 21,03: Dedi¬ 
cato a.„; 2135: Special di 
F. Nebbia; 2230: Europa con 
noi; 23,10: Prima di dormire 
bambina con Leo Gullotta. 


1230 CINETECA - Cultura 

13 GIORNO PER GIORNO 

1330 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

17 LA TV DEI RAGAZZI 

18 SCHEDE - Cinema • Georges Mélièa 
1830 CONCERTAZIONE 

19 TG 1 CRONACHE 
1930 HAPPY DAYS 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 
20,40 TILT 

22 DOLLY 

2230 TRIBUNA SINDACALE • Trasmissione della CGIL 


23 TELEGIORNALE 


□ Radio Z 


23,05 TELEGIORNALE 


GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 
12, 13, 14, 15, 19. 21. 23; 6: Se¬ 
miale orario; 730: Lavoro 
flash; 7,30: Stanotte stama¬ 
ne (2); 7,45: La diligenza; 
8,40: intermezzo musicale; 9: 
Radloanch'io 80; 1130: Or¬ 
nella Vanoni presenta: In¬ 
contri musicali del mio tipo; 
12.03 e 13,15: Voi ed lo 80; 
14,03: Musicalmente; 1430: 
Sulle ali delTIppogrifo; 15.03: 
Federico Biagione presenta 
rally; 1530: Errepiuno; 16,40: 
Alla breve; 17: Patchwork; 
1835: Incontro con Jullo Igle- 
sias e gli Alunni del sole; 
19,15: Ascolta si fa sera; 1930: 
Emisferi musicali; 20: Opera 
quia; 2030: Cento scudi d'oro 
di L. Malerba; 20.40: Venti 
min ati con Franco Dani; 
21,03: Europa musicale 80; 
2130: Disco contro; 2230: 
Musica e fantasia a piti voci; 
23,10: Oggi al parlamento; 


□ Rete 2 

1230 TG 2 PRO E CONTRO 

19 TG2 ORE TREDICI 

1330 COPERNICO 

17 TV 2 RAGAZZI 

li TRE3EI - «Genitori, ma come?» 

1030 TG 2 SPORTSERA 

1830 BUONASERA CON_ PEPPINO OC FILIPPO • Telefilm 
«fi figlio di Zurli» 

1935 TG2 STUDIO APERTO 

20/W SANDOKAN ALLA RISCOSSA <2. puntata) - Con 
Kabir Bedl • Regia di & Soliima (repìlea) 

2130 SI DICE DONNA 
2230 GLI INFALLIBILI TRE 
2330 TG2 STANOTTE 


□ Rete 3 

1030 PROGETTO SALUTE 
19 TGS 

1939 L'ULTIMO FUTURISTA 

20,06 le AMICHE * Film di Michelangelo Antonimi (1955) 
Con Eleonora Rossi Drago, Val—Una Corte— Gabriele 

Ferzetti 

2135 DIBATTITO SUL FILM 

22,15 TGS 

22,45 TEATRINO 


GIORNALI RADIO: 630. 
730, 830, 930, H30, 1230. 
1330, 1630. 1730, 1830, 1930, 
2030; 8, 6.45, 7,05, 735, 8,45: 
Giorni di festa con Marco 
Penanti; 7: Bollettino del 
mare; 730: Buon viaggio; 
936: fi velocifero, di Luigi 
Santucci; 932-10,12: Il Radio- 
due 3131; 1132: Le mille can¬ 
zoni; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,45: Il giorno del 
successo e poi?; 13,40: Sound- 
track; 14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Radiodue 3131; 
1530: GR2 economia; 15,45: 
Bollettino del mare; 1637: In 
concert; 17.55: Interviste im¬ 
possibili; 1833: A titolo spe¬ 
rimentale (dalla sede di 
Napoli); 19.50: Il convegno 
dei cinque; 20,40: Spazio X. 


□ Rete 2 

1230 COME - QUANTO 
13 TG2 ORE TREOICI 

1330 GLI AMICI DELL’UOMO - «I purosangue» 

17 TV2 RAGAZZI 

18 SCIENZA E PROGRESSO UMANO 
1030 TG 2 SPORTSERA 

1930 BUONA SERA CON». PEPPINO OE FILIPPO - Telefilm 
19,45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 THRILLER - «Esperimento mortale» - Telefilm di 
Brian Clemens 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 630. 
730, 830, 930.123% 1330,1630. 
1830. 1930. 2230; 6, 635, 736, 
736, 8,18, 8.45: I giorni con 
Eros Macchi; 7: n bollettino 
del mare; 730: Buon viaggio; 
8.15: GR2 sportmattlno; 936: 
Il velocifero, di Luigi San¬ 
tucci; 932.10,12,15,16.45: Ra¬ 
diodue 3131; 1132: Le mille 
canzoni; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Alto gradi¬ 
mento; 13,40: Sound-track; 
15: Trasmissioni regionali; 
1530: GR2 economia e bollet¬ 
tino del mare; 1637: In con¬ 
cert; 1735: Roma magica; 
1833: Sportello inórmaztoni; 
1930: Umanesimo - tecnica 
faccia a faccia; 20,10: Spa¬ 
zio X. 


□ Radio 3 


2130 PRIMO PIANO • «La morte lecita» 


GIORNALI RADIO: 6.45. 
8,46, 10,45, 12,45, 13,45, 18,45, 
20,45, 2335; 6: Preludio; 7: Il 
concerto del mattino (1); 
730: Prima pagina; 835: Il 
concerto del mattino (2); 
8,45: Tempo e strade; 9: Il 
concerto del mattino (3); 10: 
Noi, voi, loro donna; 10,55: 
Musica operistica; 12,10: 
Long playing; 12,45: Panora¬ 
ma italiano; 13: Pomeriggio 
musicale; 15,15: GR3 cul¬ 
tura; 1530: Un cerio discor¬ 
so».; 17: L’arte in questione; 
1730 e 19,15: Spazio tre: 
musica e attualità cultu¬ 
rali; 21: Concerto sinfonico; 
22,40: Pagine da Moby Dick; 
23: Il jazz; 23,40: Il racconto 
di mezzanotte. 


22,46 FINITO DI STAMPARE 
2339 TG2 STANOTTE 


□ Rete 3 

193» PROGETTO SALUTE 
19 TG3 

1939 TV3 REGIONI 
2036 BIG BANDE 
CI TOl SETTIMANALE 
2139 TG3 
22,06 TEATRINO 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,46, 
8.4$. NMS. 12.46, 13,45, 18,46, 
20,45, 2335; 6: Preludio; 7: 
Il concerto del mattino (1); 
730: Prima pagina; 835: TI 
concerto del mattino 12) ; 
8,56: Tsnpo e collegamento 
strade con TACI; 9: Il con¬ 
certo del mattino (3); 10: 
Noi, voi, loro donna; 1035: 
Antologia operistica; 12,10: 

a playing; 12,46: Panora- 
Uiiano; 13: Pomeriggio 
musicale; 18.15: GR3 Cultu¬ 
ra; 1530: Un certo discoreo; 
17: Se cammina, cammina».; 
17.10-19.16; Sputo Tre; 31: 
«Ciò che piace aOe donne» 
commedia di S. Favai; 3140: 
Libri novità; 23: B Ja 
23.40: Il recc—to di 
notte. 


Long 
ma It 


1230 SCHEDE - Cinema - Georges Méilè» 

13 AGENDA CASA 

1330 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

14 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA 
17 LA TV DEI RAGAZZI 

10 SCHEDE • Fisica - «Pianeti come elettromagneti» 
1030 TG 1 CRONACHE 
n CARTONI ANIMATI 
1930 HAPPY DAYS 

10,49 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 TAM TAM 

2130 L'AQUILA A DUE TESTE • Film di Jean Cocteau • 
Con Jean Maral » , Edwige Feuillière 
23 TELEGIORNALE 


□ Rete 2 

«39 SPAZIO DISPARI 
tt TG 2 ORE TREDICI 
039 COPERNICO 

17 TV 2 RAGAZZI 

1739 POMERIGGI MUSICALI - Ctalkovski: «Francesca da 

Riminl » 

18 ESPERIMENTI DI BIOLOGIA 
183» TO 2 SPORTSERA 

1839 BUONASERA CON». PEPPINO DE FILIPPO - Telefilm 

nm Tot studio aperto 

9M8 DOVE* L'ASSO • Anteprima di «Che combinazione» - 
Con BUvan 

*MI ORIENT EXPRESS » - Regie di Daniele Dama - Con 
Stéphaae Andrea, Restano Brasai 

* VIAGGIO NELLA PICCOLA INDUSTRIA 
«38 TEATROMUSICA 
8M9 TG 2 STANOTTE 


□ Rete 3 

1838 PR OGE TT O SALUTE 
« TG* 
nm IL GORGO 

9M8 LE MANI CHE MUOVONO I SOGNI - Burattini tra 
Oriente e Occidente 

2138 TRIO - Un recitM di Alfredo Bianchini 

>138 TG* - - • - - - - . 

a TEATRINO - I pupi del fratelli Napoli 


GIORNALI RADIO: 7, 8, 10. 
12, 13, 15. 21, 23; 6: Segnale 
orario - Stanotte stamane 
(1); 730: Lavoro flash; 730: 
stanotte stamane (2); 7.45: 
La diligenza; 835: Bollettino 
neve; 8.40: Intermezzo musi¬ 
cale; 9: Radloanch’io 80; 
1130: Opera quiz; 12,03-13,15: 
Voi ed io *80; 14,03: Radiouno 
Jazz 80; 1430: Leggere ad al¬ 
ta voce; 15.05: Errepiuno; 
1630: Tribuna sindacale; 17: 
Patchwork; 1830: Voci e vol¬ 
ti della questione meridiona¬ 
le; 1930: Radiouno jazz SO; 
20: Le sentenze del pretore; 
2030: c Favola della casa che 
voleva cambiare casa» di P. 
Formentini; 21,03: Concerto 
sinfonico (direttore Daniel 
Oren). 

Q Radio 2 

GIORNALI RADIO: 630: 
73% 83% 93% 1130, 12,0. 1330. 
103% 183% 2230; Ore 0 - 635 - 
7.06 - 735 - 8,18 - 8.45: I gior¬ 
ni con Eros Macchi; 7: Bol¬ 
lettino del mare; 730: Buon 
viaggio; 8.15: GR2 Sport 
mattino; 8.45: Bollettino del¬ 
la neve; 9.05: Il velocifero, 
di Luigi Santucci; 93: -1%12 - 
15 • 15.45: Radiodue 3131; 10: 
Speciale GR2; 1132: Le mil¬ 
le canzoni; 12,10: Trasmissio¬ 
ni regi—ali; 12.45: Hit pa¬ 
rade; 13.40: Sound-track; 14: 
Trasmissioni regionali; 1530: 
OR 2 Economia; 1630: GR2 
pomeriggio; 1637: In con¬ 
cert; 1730: Speciale GR2; 
1735: Il Teatro delle donne; 
1833: Giovanni Gigliozzi pre¬ 
senta in «Diretta dal Caffè 
Greco»; 1930: Spazio X; 
2322.45: Nottetempo. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8.45, 

8.45, 10,45. 12,45, 13,45, 18.45. 

20.45, 2335; 0: Preludio; 7,06: 
Il concerto del mattino (I); 
730: Prima pagina; 835: Con¬ 
certo del mattino (2); 835: 
Tempo e strade; 9: Il corteer¬ 
to del mattino (3); 10: Noi, 
voi, loro donna; 1036: Musi¬ 
ca operistica; 12,10: Long 
playing; 12.45: Panorama ita¬ 
liano; 13: Pomeriggio musi¬ 
cale; 15,15: OR 3 Cultura: 
1530: Un certo discorso; 17: 
La letteratura • le idee: il 
bestiario; 1730 - 19,15: Spa- 
riotre; 21; Nuore musiche; 
21,40: Spazi otre opini—e; 
22.10: Festival di Salisburgo 
T9 (soprano Rafia Ricciarel¬ 
li); 22.46; Libri novità; 23: 
Jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 
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APPUNTI SUL VIDEO 


La novità tole\lsi\a di que¬ 
lle felle di fine d'anno sono i 
programmi della Terza rete, 
in onda ormai da due setti¬ 
mane. E* una novità della 
quale la maggioranza dei te¬ 
lespettatori si è accorta sol¬ 
tanto perché ne hanno par¬ 
lato 1 giornali: la quota di 
popolazione italiana servila 
dalla Terza rete, infatti, è 
ancora minoritaria; perfino in 
aironi grandi centri, zone non 
ristrette sono’ escluse dalla ri¬ 
cezione. E‘ un inizio difficile, 
collie si prevedeva, diretta¬ 
mente collegato al travagliato 
parto di questa rete. Ala, ap¬ 
punto per questo, mi sembra 
valga la pena di fare subito 
alcune considerazioni, anche 
In rapporto alle notizie che 
ho avuto occasione di racco¬ 
gliere sul lavoro di diverse 
sedi regionali. 

Ho sempre sostenuto, e ho 
cercato di argomentarlo, che 
in televisione — come, del 
resto, negli altri apparali del¬ 
le comunicazioni di massa — 
le caratteristiche e la qualità 
stessa dei prodotti sono de¬ 
terminate dal modo di produr¬ 
re, e che anche per questo è 
importante conoscere e ana¬ 
lizzare sempre, insieme, pro¬ 
dotti e processi produttivi. In¬ 
teressare i telespettatori a ciò 
che si svolge dietro il video 
é essenziale, soprattutto se si 
vuole che la televisione ram¬ 
ivi e si niella in grado di 
rispondere alle esigenze più 
profonde — e più moderne — 
della rottiuuieazinne di massa. 

Questo é tanto più vero, 
mi pare, per la neonata Ter¬ 
ra rete. Innanzitutto perché, 
come è stato detto e ripetuto 
in ' diverse occasioni, questa 
rete nasce anche in funzione 
della « apertura n della HAI 
« verso il territorio n: espres¬ 
sione senza dubbio ancora 
piuttosto vaga, ma che tut¬ 
tavia non può non compren¬ 
dere — «e vuole avere un sen¬ 
so — almeno'un certo coin- 
volgimento dei protagonisti j 
dei processi sociali e culturali I 
nel «far televisione». E qui, ‘ 


ANTEPRIMA TV 


Le aspirazioni 
del parente 

più «povero» 

, 1 ; > 

Cosa può cambiare con la Terza rete, 
novità televisiva di questo fine anno 


di Giovanni cesareo « il duca d’Albii » ha inaugurato a Napoli la stagione del San Carlo « La caduta » 

liriche e non pochi program- yA ^ "■ ovvero 

z\ I sicrnor clima 

modelli produttivi. E allora ia cinema 

eTiTchè un Vernii *1 | fi | \ I O O VCCClllO 

«povera» VJL J-JL J.JL HJldOV/llC ^ T 

e provinciale delle altre due. 1^1 

Sarebbe quello che i ' suoi _ U 1 lU T U 

nemici hanno sempre spera- Manca all opera di Donizetti, pur tra i molti pregi, il segno del capolavoro • ^ .» 

forse 6 non^ripctii'iìc'nrc7 Decorosa esecuzione diretta da Antonio Guadagno per la regìa di Enriquez 111 iMiISllC 


dunque, il modo ili lavorare. 

D’altra pnrle, è stato più 
volte affermalo, anche da di¬ 
rigenti della Terza rete, che 
questa nuova struttura può 
trovare una sua ragione d’es¬ 
sere anche come termine di 
confronto per le altre due re¬ 
ti. Sappiamo lutti che la ri¬ 
forma della HAI non è riu¬ 
scita a incidete su alcune del¬ 
le logiche produttive ' e di 
programmazione più tipirhe 
del c corpo separalo » quale 
era stato costruito in vent’an- 
ni dal gruppo dirigente ile: 
ora, si è detto, questa nuova 
rete può rappresentare l’occa¬ 
sione per cominciare a speri¬ 
mentare, nei fatti, un « model¬ 
lo » diverso, tale da stimolare 
un processo di modificazione 
anche nel resto dell’apparato. 
Ancora una volta, anche per 
questo verso, l'importanza del 
modo di lavorare, del modo 
di produrre risulta evidente. 

Obicttivi simili, però, sono 
tull’altro che facili da perse¬ 
guire. e le notizie che vengo¬ 
no da alcune sedi regionali 
indicano che. fin dai primi 
vagiti di que-te settimane, la 
Terza rete corre rischi gravi. 
Nata — come è stato più vol¬ 
te denuncialo lungo tutto 
quest’atiuo. ma for«e non con 
sufficiente forza — tra mille 
nstaroli che le venivano de¬ 
liberatamente frapposti da 
quanti non la volevano (e non 
erano, e non sono, pochi), 
questa rete non ha mezzi, né 
strutture sufficienti. E’, si 


Aperta la caccia 
al « camaleonte » 


Scotland Yard- gli dà la 
caccia da tempo, ma « il ca¬ 
maleonte » sembra davvero 
inafferrabile. Tanto più che 
Il criminale, astuto come una 
volpe, ha deciso di farsi cre¬ 
dere morto, suicida per la 
precisione. Il racconto di Ed¬ 
gar Wallace si snoda cosi 
per 1 tornanti di caccia tra 
la lepre, ossia « il camaleon¬ 
te ». ossia Henry Arthur Mil¬ 
ton, e 1 cani, cioè il so¬ 
vrintendente Bliss. l’ispettore 
Wembury e il vicecommissa¬ 
rio Walford. 

Promette scintille, dunque, 
questo « giallo » Il Cama¬ 
leonte, che il regista Massi¬ 
mo Scaglione Iva realizzato 
per la TV e che va in onda 
questa sera sulla Rete uno 
alle ore 20,40. Gli interpreti 
principali dello sceneggiato 
sono Pier Paolo Capponi. Lui¬ 
gi Pistilli. Milena Vukotic e 
Claudio Gora. 

Dunque « il camaleonte » 
sembra essere inafferrabile. 
Scarse le notizie che si han¬ 
no sul suo conto; le ultime. 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


UN UOMO DI SUCCESSO 
TELEGIORNALE 

OCCHI D’ANGELO - Rassegna di cabaret intema¬ 
zionale 

AVVENTURA 

i LA VITA SEGRETISSIMA DI EDGAR BRIGGS • 
«Fuga di notizie» - Telefilm 
HAPPY DAYS - Telefilm con H. Winkler 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

■ IL CAMALEONTE» di Edgar Wallace - Interpreti: 
L. Pistilli, M. Vukotic - Regia di M. Scaglione 
GRANDI MOSTRE - « Picasso al Grand Palals di 
Parigi » 

TELEGIORNALE 


□ Rete 2 


SONO IO WILLIAM! Dai romanzi di Rlchmal Crompton 

TG2 - ORE TREDICI 
DI TASCA NOSTRA 
SCUOLA APERTA 

SPORT - Modena: Pallavolo: Panini-Edilcuoghl - Ro¬ 
ma: Ippica - Premio allevatori 

FIABE INCATENATE 

BALTAZAR E I MILLEPIEDI - Cartone animato 
PIACERI 

SERENO VARIABILE 
TG 2 DRIBBLING 
TG2 STUDIO APERTO 

BANCHE E BANCHIERI • «La Banca commerciale 
italiana » - Programma di Eugenio Scalfari, Massimo 
Andrioli e Lucio Villari (2. puntata) 


PROGRAMMI RADIO 


] Radio 1 


IORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
, 13, 14, 15. 19. 21, 23; Ore 6: 
«notte, stamane; 7,20: Sta- 
)tte, stamane (2); 8: GR1; 
IO: Ieri al Parlamento; 
)0: Stanotte, stamane (3); 
i03: Black-out; 11: Lo sta- 
o dei centomila; 12.03: Mu- 
caperla; 12.30: Primo, sc¬ 
indo e™ (Immaginazione 
imori e musica in cucina); 
30: Mondo - Motori; 13.35: 
Ianni Mina presenta: Dal 
.ck al rock; 14.03 Sei perso 
»ggi in.cerca di bambino; 
. 25 : Ci siamo anche noi; 
i,03: Una nuvo’a di sogni 
«sa e gialla: Sforia e storie 
d brigantaggio nel Meridio- 
p d'Italia; 15.45: Da costa a 
vsta; 16,15: Shampoo: Giro 


di valzer fra la stampa rosa 
con...; 17: Radiouno jazz 79; 
17,30: Lorenzo da Ponte: av¬ 
venture e carriera di un li¬ 
brettista libertino; 18: Obiet¬ 
tivo Europa; 18.35: Un’edico¬ 
la tutta per noi; 19,20: Mu¬ 
siche da film: 20: Dottore, 
buonasera: 2030: Black-out; 
2130: Nastromusica da Via 
Asiago 7; 22,15: In diretta dai 
Clubs di jazz italiani • Prima 
di dormir bambina. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 
730. 830. «30. 1030. 1130. 
12.30. 1330. 1830, 1830, 19,30, 
2230. Ore 6: Sabato e dome¬ 
nica; 9.05: Il velocifero, di 
Luigi Santucci; 932: Tradot¬ 
ta e abbandonata; 10.: Spc 
ciale GR2 Motori; 10,12: La 


può dire, mia relè a povera »: 
e la povertà non è mai Mata 
amiea della sperimentazione, 
nonostante (pici elle aleuni 
sentimmo voler eredere. 

I.a rarenza dei mezzi — 
elle signifiea anelie earenza 
di personale — Ita spesso, 
come ronsegiienza immediata, 
ad esempio, il taglio dei tem¬ 
pi: se si è in porlii, se si 
hanno pochi mezzi, oeeorre 
lavorare ili più e più in fret- 
, ta. Perché, poi, lo spazio da 
! riempire nella programma/.io- 
ne è quello elle è. 

La tentazione, in presenza 
delle difficoltà elle derivano 
.dalla «povertà» e dall'urgen- 
za, può essere allora quella di 
ripiegare sui modelli produt¬ 
tivi tradizionali : può essere 
quella di rivolgersi esclusi¬ 
vamente alle istituzioni locali, 
che sono li belle e pronte con 
le loro richieste; può essere 
quella di rieoi rere alle con¬ 
suete « panoramiche » di in¬ 
terviste «volanti», raccolte 
con le solite incursioni in 
questo o (|iiel posto; può es¬ 
sere quella di rifugiarsi nei 
dibattiti in studio. 

Le notizie rhc provengono 
da alcune sedi regionali della 
nAI (comprese quelle di Ro¬ 
ma e Milano) dicono che ci 
sono oggi, nelle strutturo del¬ 
ia Terza rete, programmisti e 
teeniei che lavorano a ritmi 
frenetici per supplire col « vo¬ 
lontariato » alla carenza di 
mezzi e di tempo. Ma iliro- 
no anrlic elle non poche ru* 


lo danno in Australia ma la 
'polizia è sicura che egli si 
trovi, invece, proprio a Lon¬ 
dra. Il problema è che nes¬ 
suno ha mai visto in fac¬ 
cia Milton. L’unico a sapere 
molte cose su di lui è un ta¬ 
le, Maurice Meister, un av¬ 
vocatacelo dedito alla droga. 
Pare anzi che «il camaleon¬ 
te » sia tornato a Londra pro¬ 
prio per far fuori l'avvoca¬ 
to il quale aveva preso le 
cure di una sua sorella, fino 
al punto di costringerla al 
suicidio. 

Ma l’avvocato è paralizza¬ 
to dalla paura e non rivela 
niente a Scotland Yard. A 
non parlare è anche Cora 
Ann, una donna che ha vis¬ 
suto per breve tempo con 
Milton. 

Tra gli altri programmi 
della serata segnaliamo, in¬ 
fine, un programma su Pi¬ 
casso sulla Rete uno. alle 
2235. e sulla Rete tre la se¬ 
conda parte degli Atti degli 
apostoli di Roberto Rossel- 
lini. . . , 


liriche e non pochi program¬ 
mi «otto già impostati e pro¬ 
dotti secondo i tradizionali 
- modelli produttivi. E allora 
il rischio — credo sia giusto 
dirlo subito — è che la Ter¬ 
ra rete si avvìi a diventare, 
invece che un termine di con- 
frinito, In copia, a povera » 
e provinciale delle altre due. 

Sarebbe quello che i ' suoi 
nemici hanno sempre spera¬ 
to, e sarebbe ima nuova — 
forse non ripetibile — occa¬ 
sione perduta. E sarebbe un 
perento, perché, ad esempio, 
nel primo elenco dei pro¬ 
grammi regionali a diffusio¬ 
ne regiouule pubblicato dall’ 
ufficio stampa della RAf, si 
ritrovano molti spunti iute- 
recanti e fecondi. 

Ma è a questo punto clic 
vide porsi un interrogativo. 
E’ pioprio vero che, nelle 
difficili rondi/ioiii fiate, la 
tentazione di ripiegale sulla 
tradizione sia inevitabile? O 
non è forse pioprio lavorando 
in modo nuovo (per esempio, 
scegliendo niellili problemi 
concreti e stabilendo un rap¬ 
porto di lunga durata ron i 
1 itochi e i proressi ove questi 
problemi si manifestano ron 
maggiore evidenza, anziché 
svolazzare nelle « panorami¬ 
che »; eoinv olgendo i prt.'.a- 
gnni'ti di una situazione per 
un « discorso » da sviluppa¬ 
re, anziché cercare di mette¬ 
re insieme le voci più diver¬ 
se in frammenti di « discor¬ 
so »; o portando negli studi 
ciò che già viene elaborato, 
in forme diverse, nelle scuo¬ 
le. nelle fabbriche, nei cir¬ 
coli politici e culturali, an¬ 
ziché romincinre sempre dac- 
rnpo). che le difficoltà pos¬ 
sono essere meglio affronta¬ 
te? E che. soprattutto, sì può 
riuscire finalmente ad inte¬ 
ressare ai problemi e alle dif¬ 
ficoltà di una Rete come la 
Terza anche chi finora è sta¬ 
to ritenuto capare soltanto di 
«edere dinanzi al video? Il 
giudizio sulla programmazio¬ 
ne di questa rete, rredn, di¬ 
penderà alleile da questo. 


Uno sceneggiato da Wallace e il film 

Ma l’unico gioco 
non è la tombola 


In tempi di domestiche 
tombole, il film di questo sa¬ 
bato sulla Rete due (ore 22) 
ci introduce nel mondo di più 
azzardosi divertimenti. Con 
L'unico gioco in città di Geor¬ 
ge Stevens, siamo infatti a 
Las Vegas, paradiso del ta¬ 
volo verde, al quale vanno le 
quasi esclusive attenzioni di 
Joe, pianista in un night. 
Più avveduta di lui è Fran¬ 
cis. ballerina di rivista, che 
alla roulette e alle carte pre¬ 
ferisce un’altra droga: i vec¬ 
chi gloriosi titoli hollywoodia¬ 
ni trasmessi dalla TV (e 
Humphrey Bogart è il suo i- 
dolo). Spostati, senza fami¬ 
glia, i due sì mettono insie¬ 
me, programmando un lega¬ 
me disimpegnato, privo di ob¬ 
blighi precisi, che diventerà 
invece, non senza contrasti e 
ripicche, una cosa seria. 

Francis arriverà addirittura 
a respingere un ex amico be¬ 
nestante, che si è deciso a 
divorziare e le promette il 
matrimonio. Mentre Joe 


perviene a equilibrare, gra¬ 
zie a una serie di colpi mae¬ 
stri, fortuna' e passione, dol¬ 
lari e futura vita coniugale. 
Fine lieto, anzi lietissimo, se¬ 
condo la più collaudata mo¬ 
rale transoceanica. 

. L’unico gioco in città, che 
risale al *69-70, deriva da u- 
na commedia di Frank D. 
Gilroy, da lui stesso sceneg¬ 
giata per lo schermo (e qual¬ 
che stagiona dopo rappresen¬ 
tata anche sulle scene italia¬ 
ne). Situazione e suoi svilup¬ 
pi sono abbastanza risaputi, 
così come le psicologie dei 
personaggi. Distratta e sen¬ 
za estro la regia di Stevens 
(scomparso nel 1975. e i cui 
migliori momenti erano co¬ 
munque già trascorsi); cor¬ 
retta. ma poco partecipe, 1* 
interpretazione di Warren 
Beatty e Elizabeth Taylor. 
Tutto sommato, meglio la 
tombola. 

ag. sa. 


22 L’UNICO GIOCO IN CITTA - Film - Regia di George 
Stevens - Con Elizabeth Taylor, Warren Beatty 

2335 TG 2 STANOTTE 


□ Rete 3 


1830 QUESTA SERA PARLIAMO D!_ 

19 TG 3 

1930 TUTTINSCENA - «A casa di Eduardo» 

20,05 ATTI DEGLI APOSTOLI (2. puntata) -Interpreti: 
Edoardo Torricella, Jacques Dumur - Regìa di Roberto 
Rosseilini 

21,06 VENEZIA TRA ORIENTE E OCCIDENTE - Regia di 
Nelo Risi 
22 TG3 

2230 TEATRINO - I pupi dei fratelli Napoli 


□ TV Svizzera 

15,00 Per i ragazzi: 16,45 Telefilm: 18.00 Video libero: 
1835 Jazz magazine; 19.00 Estrazioni del Lotto: 19.15 Scac¬ 
ciapensieri: 20.05 II Regionale; 20.30 Telegiornale; 20.45 La 
femminista e il poliziotto, film; 22.1524.00 Sabato sport. 

□ TV Capodistria 

17.00 Telesport: 19.3u L’angolino del ragazzi; 20.00 Car¬ 
toni animati: 20.15 Telegiornale: 20.30 La gang dei bassotti, 
film; 22.00 L’Italia vista dal cielo; 22,45 Canale 27. 


□ TV Francia 


12.00 La venta è nel fondo della marmitta; 1230 Sabato 
e mezzo; 13.35 Signor Cinema: 1435 I giochi di stadio; 

17 10 I giovanissimi e gli altri; 17.55 Giro attorno al mondo; 

18 50 Gioco dei numeri e lettere: 20.00 Telegiornale; 20,35 
Le signore Della Costa (2.); 22,10 Regine show. 


corrida; 11: Long Playing 
Hit; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,45: Alto gradi¬ 
mento; 13.40: Sound-Track; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Giuseppe Tartini virtuo¬ 
so di violino; 15,45: Hit Pa¬ 
rade; i637: In Concert ! Una 
serie di concerti popi-rock re¬ 
gistrati dal vivo; 1735: Que¬ 
sto matrimonio si deve fare; 
1930: Prego, gradisce un po’ 
di riflusso? 21: I Concerti di 
Roma; 22,15: Semibiscrome: 
Informazioni sugli spettacoli 
musicali; 22,45: A distanza di 
anni; Vagabondaggio della 
musica leggera di ieri e di 
oggi.. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8.45; 
10,45, 13.45, 18,20, 20,45, 23,55; 


6: Preludio; 7: Il concerto 
del mattino (1. parte): 730: 
Prima pagina; 8.25: Il con¬ 
certo del mattino (2. parte); 
8.45: Succede in Italia; 9: Il 
concerto del mattino (3. par¬ 
te); 10; Folkoncerto; 1035: 
Folkoncerto; 1130: Invito al¬ 
l’opera; 12,45: Panorama Ita¬ 
liano; 13: Il divo nel cassetto; 
14: Contro-canto; 15.15: GR3 
Cultura; 1530: Un certo di¬ 
scorso musica; 17: Spazio 3; 
Musiche, mostre, spettacoli; 
18.45: Quadrante intemazio¬ 
nale; 19.15: Spazio 3 (2, par¬ 
te); 19,45: Rotocalco parla¬ 
mentare; 20: Il discofilo; 
21: XXXIV Sagra Musicale 
Umbra; 22: Libri novità; 
22.15: La scuola di Mann- 
heim; 23,25: Il Jazz. 


Nostro servizio 

NAPOLI — Continuano si¬ 
stematicamente al San Carlo 
le ricognizioni nel vastissimo 
campo del melodramma do- 
nizettiano legittimate da al¬ 
cuni esiti felicemente rag¬ 
giunti per cui la Donizet- 
ti renaissance, riferendoci 
anche a quanto avviene fuori 
d’Italia, è una realtà che 
riempie le cronache musicali. 
In base alle nuove acquisi¬ 
zioni, la musicologia può 
trarre le sue deduzioni, for¬ 
mulare i suoi giudizi, avendo 
oramai a sua disposizione e- 
lementi fino a ieri poco noti 
per una critica donizettiana 
ben diversamente articolata e 
approfondita di quanto po¬ 
tesse avvenire in passato. 

Da tutto ciò viene fuo •. un 
quadro notevolmente arric¬ 
chito; molte lacune sono sta¬ 
te colmate. Ci si chiede, pe¬ 
rò. se a questa somma di 
conoscenze corrisponda poi, 
in proporzione, una crescita 
della figura dell’artista, al di 
là del posto già assegnatogli 
in passato da una critica cer¬ 
to meno attenta e. soprattut¬ 
to, meno fornita di elementi 
di giudizio ma che, tutto 
sommato, aveva già colto, nel¬ 
la musica di Donizetti, i suoi 
valori essenziali. A noi sem- 
hra che aH’entusiasmo del fi¬ 
lologo, dello studioso, del cri¬ 
tico. ad ogni riesumazione 
donizettiana, non corrisponda 
poi quello del pubblico. 

E’ un fatto che --ad ogni 
riscoperta di un’opera di Do¬ 
nizetti si vive nell’attesa di 
un capolavoro da affiancare 
eventualmente aH’irripetibile 
modello di Lucia di Lam- 
mermoor, ma finora l’ago¬ 
gnato evento non si è verifi¬ 
cato. Ci si trova puntualmen¬ 
te di fronte ad opere scrìtte 
con molta abilità, a partiture 
ineccepibili, a spettacoli co¬ 
struiti, il più delle volte, con 
sicuro intuito teatrale. Sono 
scoperte indubbiamente con¬ 
fortanti che. però, nulla ag¬ 
giungono alla valutazione del¬ 
la musica di Donizetti sotto 
il profilo eminentemente ar¬ 
tistico, 

’ Queste considerazioni d’or¬ 
dine generale ci sono state 
suggerite dalla ripresa al San 
Carlo, in occasione della i- 
naugurazione della stagione, 
del Duca d’Alba, opera po¬ 
stuma di Donizetti rappre¬ 
sentata per la prima volta 
nel marzo del 1882 al Teatro 
Apollo di Roma e, nell’aprile 
successivo, al San Carlo. La 
ripresa a Spoleto nel 1959, 
con la direzione di Thomas 
Schippers e la regia di Lu¬ 
chino Visconti, suscitò entu¬ 
siasmo. Sembrò che l’opera 
a\ esse tutte le carte in regola 
per spiccare il volo. Tutto 
ciò non è avvenuto, anche se 
la partitura è tra le migliori 
scritte da Donizetti. Secondo 
il giudizio che ne dà Gu¬ 
glielmo Barblan, « la matura¬ 
zione drammatica di Donizet¬ 
ti raggiunge vette, per il mu¬ 
sicista, davvero insuperabili ». 

Il rapporto nella vicenda 
tra padre e figlio, il conflitto 
tra amore e dovere — come 
nota ancora Barblan — anti¬ 
cipa una tematica prettamen¬ 
te verdiana. Ciò nonostante, 
non ci sentiamo di pronosti¬ 
care per II Duca dfAlba un 
definitivo rilancio. Manca al¬ 
l’opera, pur tra i moltissimi 
pregi, il magico momento 
d'una rivelazione drammatica 
pienamente raggiunta; un 
segno irripetibile che possa 
emblematicamente rappresen¬ 
tare la sigla del musicista, 
così come,, per lo stesso Do¬ 
nizetti. avviene col delirio di 
Lucia o per Rossini con 
l’esplosiva apparizione di Fi¬ 
garo in scena o. per Verdi, 
con lo sconfinato, umano do¬ 
lore di Rigoletto o la sublime 
rinuncia di Violetta, Sono le 
condizioni per le quali anco¬ 
ra oggi il melodramma so¬ 
pravvive. superando con i 
suoi assoluti capolavori, l’i¬ 
nesorabile cernita operata dal 
tempo e dalle esigenze e dal 
gusto d’un pubblico storica¬ 
mente lontano dagli entu¬ 
siasmi un po’ indiscriminati 
d’ottocentesca memoria. 

Decorosa nel complesso 1 e- 
secuzione dell opera 1 altra 
sera al San Carlo. Attenta e 
sostenuta con vigore la dire¬ 
zione dì Antonio Guadagno. 
Puntuale la regia di Franco 
Enriquez, pur nei limiti di 
soluzioni convenzionali. Senza 
nomi di particolare spicco il 
cast dei cantanti. Si è distin¬ 
ta nelle vesti di Amelia 
d’Egmont. Angeles Gulin. At¬ 
tendibile nei panni del Duca 
d’Alba, Silvano Carroli. Nel 
ruolo di Marcello il tenore 
Ottavio Graventa ha nel 
complesso raggiunto la suffi¬ 
cienza. 

Gli altri, interpreti erano 
Gianfranco Cesarmi. ’ Mario 
Rinaudo ed Ermanno Loren- 
7 i. Notevole il contributo di 
Fiorella Mariani alla quale si 
deve l’ideazione delle scene. 

Sandro Rossi 



Commedia per Newman Gli « anta » di Sinatra 


HOLLYWOOD — Abbandonate temporanea¬ 
mente la corsa automobilistiche che costi¬ 
tuivano tutta la sua attività più recente. Il 
celebre attore americano Paul Newman riat¬ 
tacca col cinema. Il auo nuovo film, si li¬ 
mita a dirigerlo. E' Intitolato ■ La cassa 
fantomatica ». ad è tratto da una commedia 
di Michael Chrlatopher. Tra gli Interpreti, 
l'inseparabile Joanne Woodward (che, co- 
m’è noto, è la moglie di Newman), Christo¬ 
pher Plummar e Sylvia Sidney. 


HOLLYWOOD — Frank Sinatra festeggia 
questa sera, con un ricevimento hollyvoo- 
diano kolossal, 1 suol quarant’annl. Ne di¬ 
mostra di più? E’ vero, poiché ne compie 
proprio In questi giorni ben sessantaquattro. 
I quarant’annl in questione, però, sono quel¬ 
li di attività professionale, da cantante e 
da attore, e non possono certo sembrare 
pochini. Il 3 gennaio, In uno special tele¬ 
visivo, Frank ripercorrerà tutta la sua car¬ 
riera, per alcuni milioni di telespettatori. 


20 anni di Folkstudio in uno special TV 

Giù in quella cantina 
dove cantò Bob Dylan 


ROMA — c Quella sera al 
Folkstudio. con Bob Dylan, 
c’ero anch’io... ». Tra musi¬ 
cisti, artisti, critici, esper¬ 
ti e mitomani sono a mi¬ 
gliaia. ancora oggi, a ri¬ 
cordare quel mitico concer¬ 
to di un Dylan quasi sco¬ 
nosciuto con una certa dose 
di soddisfazione mista ad 
orgoglio. Il fatto è che oggi 
come allora (correva l’an¬ 
no 1962) nel popolare loca- 
; le -romano non sono mai 
entrate più di cento/cento¬ 
venti persone. Ad ogni mo¬ 
do. la notorietà del Folk- 
studio non si misura cer¬ 
tamente a migliaia di spet¬ 
tatori: punto di riferimento 
delle esperienze musicali (in- 
ternazionali e italiane) più 
« avanzate ». il localino di 
Trastevere ha una storia tut¬ 
ta da raccontare. Giusta¬ 
mente la Rete due televisiva 
ha deciso di dedicare al 
Folkstudio un ampio servi¬ 
zio in occasione dei suoi 20 
anni di vita, un omaggio al 
locale e.- al tempo stesso, 
un viaggio nella musica ita¬ 
liana (e non) degli ultimi 
.vent’anni. Nessun nostalgico 
« com’eravamo ». ma. al con¬ 
trario. un’indagine divertita e 
assolutamente; scrupolosa. Il 
programma, il cui titolo è 
Folkstudio 20. è tuttora in 
lavorazione: la regia è di Ro¬ 
berto Capanna, coadiuvato 
naturalmente da Giancarlo 
Cesaroni. da sempre ani¬ 
matore e organizzatore del 
locale. 

Ma veniamo alla struttura 
del servizio. Innanzitutto la 
c ricostruzione » artistico-sc- 
ciale di questi vent’anni sa¬ 
rà affidata agli stessi pro¬ 
tagonisti musicali: dall’Ame¬ 
rica torneranno a Roma, per 
l’occasione, numerosi folk- 
singers di colore (il primo 
periodo di attività fu dedi¬ 
cato al genere gospel-spiri 
tual): in seguito si esibi¬ 
ranno sulla minuscola peda¬ 
na gli artisti italiani che 
sono « nati » al Folkstudio 

Racconta Cesaroni: « Nel 
'60 io presiedevo ima coo¬ 
perativa di amici che. con 


qualche sacrificio, riuscì a 
dar vita al Folkstudio. All’ 
inizio (e sino al ’66) affi¬ 
dammo la "gestione cultu¬ 
rale” ad Arold Bradley, un 
americano di colore che pro¬ 
poneva il vero volto degli 
spiritual e gospel a quei 
cento romani (sempre gli 
stessi) che "gremivano" il 
piccolo locale, (allora stava 
in via Garibaldi). Questo, 
appunto, fino al ’66. Nella 
ricostruzione televisiva cer¬ 
cheremo di avvalerci della 
collaborazione del maggior 
numero possibile di artisti 
che allora furono ospitati a 
Roma da noi: interverran¬ 
no sicuramente Archie Sa- 
vage. che fu leader a Ro¬ 
ma del gruppo "Folkstudio- 
singers”, Ravi Shankar. Pe- 
te Seeger ed altri. Nel 1966 
io stesso subentrai alla di¬ 
rezione artistica del locale 
e diedi un taglio più deci¬ 
samente politico alla pro¬ 
grammazione. Agli artisti 
neri, a Gato Barbieri e al¬ 
tri. che si alternavano segui¬ 
rono via via. Paolo Pietran- 
geli, Ivan Della Mea. Gio¬ 
vanna Marini. Matteo Sal¬ 
vatore. Otello Profazio. An¬ 
tonio Infantino con I Taran¬ 
tolati ». 

A parte il « passaggio » or¬ 
mai mitico di Dylan. di cui 
si favoleggia ancora, diver¬ 
si musicisti anche non rap¬ 
presentativi In senso stretto 
di una linea politico-musica¬ 
le. ma comunque legati al 
sociale e a proposte musica¬ 
li avanzate, sono partiti da 
qui prima di diventare per¬ 
sonaggi « da classifica ». 

Non a caso, mentre con¬ 
versiamo con Cesaroni. Ca¬ 
panna sta riprendendo i 
c Giovani del Folkstudio ». 
un gruppo di cantautori (og¬ 
gi non più tanto giovani) 
che nel piccolo spazio di 
Trastevere cantarono per 
anni la rabbia e i dubbi del¬ 
la loro generazione, ripren¬ 
dendo (e spesso copiando) 
schemi musicali già propo¬ 
sti in America da Joan Baez 
e in Inghilterra da Cohén. 
Da quel piccolo nucleo d; 


ragazzoni vennero fuori ar¬ 
tisti. appunto, come Antonel¬ 
lo Venditti. De Gregori, 
Giorgio Lo Cascio e Erne¬ 
sto Bassignano. Adesso so- 
. no tornati, seppure per una 
sola volta, a suonare insie¬ 
me. Sentiamo che cosa han¬ 
no da dire. 

Venditti: « H Folkstudio è 
11 luogo dove ho potuto co¬ 
minciare a gridare in libertà 
delle cose assieme ad altri 
che avevano la mia stessa 
voglia di gridare, di cam¬ 
biare. Sarò nostalgico, ma è 
bello ritrovarci e ricreare 
quello spirito: solo per ri¬ 
costruire quegli anni. però, 
altrimenti non avrebbe più 
senso ». 

De Gregori: «E* passato 
troppo tempo, siamo cambia¬ 
ti tutti e anche il mondo at¬ 
torno a noi è cambiato; sta¬ 
re assieme significava allo¬ 
ra tante cose, oggi siamo — 
come dire? — più individua¬ 
listi. ma in fondo siamo co¬ 
stretti ad esserlo. Siamo di 
nuovo insieme per il Folk- 
studio... Tornare a fare co¬ 
se assieme ci costerebbe 
troppa fatica organizzativa 
e coinvolgerebbe interessi 
troppo diversi: ognuno di 
noi ha la sua casa discogra¬ 
fica. la concorrenza, ecc. E’ 
cosi, anche se è triste rico¬ 
noscerlo ». 

Giorgio Lo Cascio: «Per 
me non è cambiato molto: 
suonavo in sordina ieri e con¬ 
tinuo a farlo oggi. Comunque 
la spinta principale di allora 
era stare insieme, essere una 
forza collettiva e non delle 
voci isolate». 

Ernesto Bassignano: « Sta¬ 
vamo bene, ci sentivamo 
forti, in grado di stravolge¬ 
re le realtà e dì cambiarle. 
Quello ner me era il nostro 
modo di esprimerci. Oggi è 
cambiato tutto, il modo di 
stare assieme, il modo di 
fare il cantautore: oggi ho 
appeso la chitarra al chiodo, 
mi son tagliato le unghie e 
ho cominciato a fare il gior¬ 
nalista ». 

Renato Marengo 


CINEMAPRIME 


«L’isola della paura» 


Certe avventure rarefatte 


L’ISOLA DELLA PAURA — Regista: Don 
Sharp. Interpreti: Donald Sutherland, Va¬ 
nessa Redgrave, Richard Widmark, Lloyd 
Bridges. Avventuroso. Tratto dal romanzo 
omonimo di Alistair Mac Leon. Britannico, 
1979. 

Forse bisogna stare attenti a non soprav¬ 
valutare questo film dell’inglese Don Sharp, 
girato con cast intemazionale tra 1 ghiacci 
e le nevi dell’isola degli orsi, lassù nell’Ar¬ 
tico, come si diceva una volta. E* una sinfo¬ 
nia dell’ambiguità, cucinata in bianco con 
suggestioni varie dal Quintet altmaniano. 
ma di gran lunga troppo «ben fatta» (nel 
senso industriale del termine) per assurgere 
ai cieli dell’inquietudine. 

Lo spunto è risaputo: una base scientifica. 
Isolata, con pochi personaggi. Una situazione 
chiusa, con Impossibilità di comunicare con 
l'esterno. All’Interno, un biologo, una dotto¬ 
ressa, vari scienziati t studiosi che concupì 
scono tutti, per ragioni varie. Toro nasco¬ 
sto nelle viscere dell'Isola. Un oro abban¬ 


donato dai nazisti nel 1945, in una caverna 
da loro usata come deposito di sommergibili. 
Tra vicissitudini ed ammazzamenti vari, in 
cui tutti gli scienziati si rivelano perfetti 
delinquenti, il biologo Dbnald Sutherland 
sconfiggerà 1 cattivi e potrà impalmare la 
dottoressa Vanessa Red grave. 

Già dal racconto della trama appare chia¬ 
ro come 11 sottofondo storico della storia sia. 
nella sostanza, abbastanza gratuito e prete¬ 
stuoso: alla faccia del nazismo e della NA¬ 
TO. abbondantemente chiamata in causa. 
L’isola delta paura è un meccanismo pura¬ 
mente spettacolare, che ricerca la suspense 
con mezzi sempre onesti ma scarsamente o- 
riginali. Piace la scoperta della caverna su¬ 
bacquea, ancora occupata da sommergibili 
tedeschi ripieni di cadaveri scheletriti. An¬ 
noia parecchio Tinseguimento finale, che non 
guadagna in originalità per il fatto di svol¬ 
gersi sulla neve piuttosto che su un'autostra¬ 
da. 

al. c. 


Orso d’argento a Berlino 
‘78, A queda («La caduta ») 
di Ruy Guerra e Nelson Xa¬ 
vier, è stato presentato an¬ 
che all’ultimo Mi/ed, ma non 
ci risulta, finora, che il film 
abbia trovato un distributore 
italiano. Stando, però, alla 
storia precedente del cinema 
brasiliano m Italia, i tttoli 
apparsi in circolazione si con¬ 
tano sulla punta delle dita, 
da Antonio das Mortes di 
Glauber Rocha a Ogni nudità 
sarà proibita di Arnaldo Ja- 
bòr, a Dona Fior e i suol due 
mariti di Bruno Barreto; ol¬ 
tre, naturalmente, a qualche 
altro, passato fuggevolmente 
nei festival e nelle rassegne 
pubbliche (per esempio l’ulti¬ 
mo Saraceni, Anchieta José 
do Brasil, e il caustico Vereda 
tropical di Joaquim Pedro de 
Andradc, presentati alla Bien¬ 
nale veneziana). 

A queda. comunque . non è 
un « grosso » film nel senso 
della grandiosità della produ¬ 
zione e della magniloquenza 
della «storia» raccontata, an¬ 
che se l’ultimo grido del cine¬ 
ma brasiliano è rappresenta¬ 
to proprio dai kolossal (vedi 
A batalha dos Guararapes di 
Paulo Thiago, Xica da Silva 
di Carlos Diegues e il già ci¬ 
tato Dona Fior). Realizzato 
quasi in cooperativa, ridotto 
al minimo nel budget. La ca¬ 
duta è quasi un film d’altri 
tempi per Io spirito di colla¬ 
borazione che lo ha accompa¬ 
gnato nel corso delle riprese: 
anche se resta evidente che 
il costo finale di circa 70 mi¬ 
lioni di lire è un falso «buon 
mercato », dato che nessuno 
della troupe ha ricevuto il 
suo cachet abituale. 

Il film porta la firma di 
Ruy Guerra: mozambicano di 
nascita, ma brasiliano per 
scelta e fortuna di lavoro, è 
uno dei registi di maggiore 
spicco del Cinema Novo con 
l’ottimo I fucili, visto anche 
in Italia (ma non vanno di¬ 
menticati nemmeno Os cafa- 
jestes, Sweet Hunters e Os 
deuses e os mortos), e da Nel¬ 
son Xavier, un attore passato 
ora anche alla regia e alla 
produzione. 

La trama è « urbana », an¬ 
che se parte e ritorna spesso, 
col tema della memoria, del 
passato, alla « campagna » dei 
Fucili, di cui rappresenta un 
seguito ideale, giacché nel cor¬ 
so della Caduta, il primo film 
riappare in continuazione, 
con alcune delle sue sequenze 
in bianco/nero sovraesposto a 
commentare le vicende dei 
personaggi. 

José (Hugo Carvana) è un 
saldatore che cade dall’impal¬ 
catura su cui lavora senza 
condizioni di sicurezza. In 
punto di morte, il suo collega 
Mario (interpretato dallo stes¬ 
so Nelson Xavier) lo porta 
all'ospedale e rivive i ricordi 
della caserma (con le imma¬ 
gini' appunto, dei Fucili). 
José muore, e la sua morte 
scatena tutta una serie di 
conflitti sociali propri dell’ 
ambiente in cui svolgeva la 
sua attività. 

José era un lavoratore clan¬ 
destino, non registrato, e la 
ditta che gli dava lavoro, di 
fronte al rischio di una pub¬ 
blicità quanto mai sgradita, 
tenta di «comprare » la ve¬ 
dova. Mario, però, lo impe¬ 
disce. Fra i due estremi — i 
padroni e i lavoratori sfrut¬ 
tati — c'è il capomastro Sa¬ 
latici (Lima Duarte). suocero 
di Mario, cointeressato negli 
affari dei proprietari della 
ditta (che gli promettono pon¬ 
ti d’oro a condizione che con¬ 
vinca il genero a non insi¬ 
stere nelle rivendicazioni ). 
Ma Mario continua a lottare 
contro il sistema dell’omicidio 
legalizzato e verniciato col 
bianco della fatalità, anche 
quando l’avvocato deUa vedo¬ 
va di José viene corrotto: fi¬ 
nisce col perdere il lavoro e 
col litigare con la moglie Lau¬ 
ra (Isabel Ribeiro). La cop¬ 
pia si divide, ma tenta di ri¬ 
trovarsi in una nuova situa¬ 
zione. 

Si tratta, dunque, di un 
film « di passione » che m ri¬ 
cerca daccapo quel documen¬ 
to che è la realtà vivente », 
come sostiene Nelson Xavier, 
e che tenia di affrontare in 
prima linea tanti problemi 
attuali, come lo sradicamen¬ 
to (e la collocazione ) déWin- 
rtwiduo. e il cinismo deUa di¬ 
fesa dello status quo, dell’eti¬ 
ca del profitto « del privile¬ 
gio. 

Forse si può parlare anco¬ 
ra di Cinema Novo, per que¬ 
sta ricerca della realtà (ol¬ 
tre che per i continui riman¬ 
di ai Fucili). Airapogeo del 
Cinema Novo, però, c’era mol¬ 
ta arte e molta povertà, si 
seguiva Ta estetica della fa¬ 
me ». Oggi è esattamente fi 
contrario: i film sono diven¬ 
tati, anche per il anuovo » Bra¬ 
sile, un esercizio di professio¬ 
nalità. 

La caduta, però, come si 
aiceva prima, resta fuori del¬ 
le nuove categorie: anzi, è il 
primo esempio di lungome¬ 
traggio girato a 16 mm e agon¬ 
fiato » a 35, ed è uno dei po¬ 
chi film brasiliani che en¬ 
trano, comunque, in argomen¬ 
to con la società industriale. 
Per Hugo Coreana, ain fondo, 
al centro di tutto questo, si 
trova Tuomo brasiliano con 
tutte le sue contraddizioni, le 
sue sofferenze. Con lo sfrut¬ 
tamento cui è sottoposto. Ed 
i bene che si facciano anco¬ 
ra questi film e che si rac¬ 
contino queste storie ». 

CojI come sarebbe un bene 
se lo si potesse vedere anche 
in Italia, dove l’omicidio 
bianco resta, nello sviluppo 
tecnologico, una intollerabile 
costante. 

C.M. Valentinefti 
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PAG. 10 l'Unità 

Illustrato ieri nella consueta conferenza stampa di fine anno 

Capitolo per capitolo 
il lavoro difficile 
di sei mesi alla Regione 

Le attività nei settori - Ridotti i residuj passivi e accelerata la spesa 


Oltre 7 mila (per l'esattezza 7450) tra de¬ 
libero della giunta e proposte di delibera- 
doni consiliari (erano 6360 nel 1976); 103 pro¬ 
getti di legge presentati all'assemblea regio¬ 
nale da parte della giunta; 1900 decreti e 
381 ordinanze emesse; 106 leggi regionali pro¬ 
mulgate. E’ in cifre l'elenco delle attività 
della Regione nel corso del 1979. I numeri 
contano, chiariscono da soli. Ma dietro c'ò 
un Impegno politico arduo: fatti, iniziative 
e misure concreta per fare dell’ente Regione 
un soggetto fondamentale della programma¬ 
zione economica e sociale. Se n’è parlato 
Ieri nella conferenza stampa di fine d'anno 
convocata dagli amministratori 
« C’ò una evidente contraddizione — ò sta¬ 
to rilevato da Santarelli — tra l'ammontare 
complessivo delle cifre iscritte nel bilancio 


BILANCIO 

E PROGRAMMAZIONE 

Per la prima volta il bilun 
ciò di previsione è stato ap¬ 
provato In tempo, nei termini 
di legge. Una legge regionale 
ha accelerato la spesa e ha 
ridotto i residui passivi. La 
giunta ha inoltre approvato 
la proposta di legge sulle 
procedure della programma¬ 
zione e ha avviato l'esame 
della proposta per lo snelli¬ 
mento delle procedure am¬ 
ministrative. AH’inizio del¬ 
l'anno Iniziano le consulta¬ 
zioni perchè 11 consiglio re¬ 
gionale approvi i documenti 
del quadro di riferimento 
terrioriale economico e fi¬ 
nanziario del Lazio. Sono sta¬ 
ti, infine, approvati i progetti 
di sviluppo delle 17 comunità 
montane, per una spesa di 46 
miliardi. 

AGRICOLTURA 

Attuazione del piano agri- 
colo-alimentare: approvate e 
rese operanti le leggi per i 
settori dell'olivo, delle viti, 
della frutta, della zootecnia, 
del credito e della meccaniz¬ 
zazione. Approvate le leggi 
sulle commissioni vitivinicole, 
gli interventi FEOGA e CEE. 
quelli straordinari CASMEZ e 
le cooperative di giovani per 
coltivare le terre incolte. I 
progetti territoriali di svilup¬ 
po agricolo e i provvedimenti 
della legge « quadrifoglio » 
sommano una spesa totale di 
oltre cento miliardi. 

INDUSTRIA, COMMERCIO 
E ARTIGIANATO 

Sono stati ripartiti i 19 mi¬ 
liardi per realizzare le aree 
attrezzate per l’industria e 
l’artigianato: Civitavecchia, 

Civltaeastellana. Roma-Acilia, 
Acquapendente, Guidonia- 
Monte Celio. Sono dispo¬ 
nibili altri 22 miliardi. 

E’ stata approvata la legge 
sulle cave e le toibiere e 
quella sulle acque minerali e 
termali. Problemi dell’ener¬ 
gia: fra l’altro, sono stati av¬ 
viati contatti con l’Università 
di Roma per un piano regio¬ 
nale e alcune iniziative speci¬ 
fiche per l’uso razionale del 
metano algerino. Per il 
commercio, 6ono state subito 


delegate alle Province le fun 
zioni trasferte in materia dai 
comitati piovinciah dei prez 
zi. 

TURISMO E SPORT 

Ventinove miliardi per l’in¬ 
centivazione alberghiera; 650 
milioni per il turismo socia¬ 
le, 450 milioni alle associa¬ 
zioni prò loco. Questi sono i 
provvedimenti principali del 
settore. Inoltre è stato pre¬ 
disposto il programma 1980 di 
promozione turistica all’este¬ 
ro (500 milioni). 

Per la diffusione della 
pratica sportivn l’impegno fi¬ 
nanziario è stato di 1.4C0 mi¬ 
lioni. 

PROBLEMI DEL LAVORO 

L'impegno della Regione ha 
toccato la soluzione delle 
vertenze di grandi e piccole 
industrie in crisi. Interventi 
in favore di lavoratori in 
condizioni di bisogno: 280 mi¬ 
lioni. Per l’occupazione gio¬ 
vanile sono stati impegnati o 
previsti cinquanta miliardi di 
cui 33 già erogati. La spesa m 
favore delle cooperative di 
giovani è di 110 milioni. Sono 
stati infine realizzati inter¬ 
venti in favore di quasi cin¬ 
quemila emigrati, definitiva¬ 
mente rientrati nella regione, 
per un importo di 1.371 mi¬ 
lioni. 

EDILIZIA 

E OPERE PUBBLICHE 

Sono in fase di esecuzione 
1 programmi di edilizia resi¬ 
denziale pubblica sovven¬ 
zionata con un investimento 
totale di oltre 400 miliardi. 
170 miliardi sono stati inve¬ 
stiti ncU'edilizia scolastica, 
sessanta in quella sanitaria 
di cui dieci per realizzare 
nuove strutture. Per le opere 
igienico sanitarie il pro¬ 
gramma regionale avviato nel 
comune di Roma prevede la 
spesa di 180 miliardi. E’ sta¬ 
to inoltre approvato il pro¬ 
getto di costruzione del rac¬ 
cordo autostradale Fiano 
Romano S. Cesareo e della 
« bretella » di collegamento 
con la Pontina. 

SANITÀ' 

Sono in via di costituzione 
le 39 USL del Lazio. La Re- 
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>>, • In tribunale per una clamorosa vicenda il primario della clinica pediatrica dell'università di Roma 

Minaccia eh i gli contesta la diagnosi 

s 

Il medico aveva preventivato per un bambino un’operazione difficilissima che poi si è rivelata imitile 
Quando la madre lo ha denunciato le voleva imporre di ritrattare tutto - Nei prossimi giorni la prima udienza 


e le reali possibilità di intervento secondo 
i criteri della programmazione. Le difficoltà 
vengono da tre problemi: il governo ha rin¬ 
viato a gennaio la presentazione del piano 
triennale, le Regioni non sono state consul¬ 
tate per determinare un piano organico di 
politica economica. E soprattutto, davanti a 
un volume totale di spese di oltre tremila 
miliardi di lire, le entrate tributarle auto¬ 
nome della Regione Lazio non raggiungono 
I cinquanta miliardi ». Non ò davvero facile 
programmare, In queste condizioni. 

Quello che segue ò una sintesi — certo 
non esauriente e parziale — delle cose fatte 
dalla Regione. Con il bilancio di previsione 
per il 1980, documenta comunque il lavoro 
e la direzione di marcia della giunta di 
sinistra. 


giono ha speso nel 1979. per 
il sistema sanitario, circa 
1 500 miliardi, pari a 348 000 
liie aU’anno per ogni cittadi¬ 
no residente. 910 miliardi si 
riferiscono alla sola assisten¬ 
za ospedaliera e in case di 
cura. Altri provvedimenti a- 
dottati: l’apertura a tutti de¬ 
gli ambulatori delle mutue e 
di qupili ministeriali, l’ac¬ 
quisto della clinica S. Gio¬ 
vanni Bosco. 

l ' 

SERVIZI SOCIALI 

Potenziamento della rete 
dei consultori (oggi sono 93) 
degli asili nido (163) delle u- 
mtà territoriali di riabilita¬ 
zione handicappati (59). 
Tremila e cinquecento milio¬ 
ni sono stati spesi per l’as¬ 
sistenza agli anziani e In 
stessa cifra per il diritto alle 
vacanze dei ragazzi del Lazio. 

TRASPORTI 

Grazie all’impegno delie 
amministrazioni regionale e 
capitolina, il 16 febbraio sarà 
aperto l’esercizio della linea 
A della metropolitana. E’ sta¬ 
to definito il piano di riorga¬ 
nizzazione aziendale dell’A- 
COTRAL. Lo sforzo finanzia¬ 
no. nel 1979, è stato di 70 
miliardi, gli investimenti 
previsti nel prossimo triennio 
sono di Ili miliardi. Sono 
stati acquistati 500 nuovi au¬ 
tobus 

FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 
E CULTURA 

Sono pronte le nuove sedi 
di Amatrice e Latina, di Vi¬ 
terbo e ‘ Roma-Prenestino (5 
miliardi di spesa). Circa sei 
miliardi hanno dato impulso 
alle attività legi\te all’occupa¬ 
zione. Per il diritto allo stu¬ 
dio il finanziamento regionale 
di mutui per otto miliardi ha 
consentito di soddisfare tutte 
le richieste dei Comuni per i 
trasporti scolastici. E’ stata 
approvata la nuova legge sul 
diritto allo studio, mentre 
sono in preparazione i piani 
per l’educazione permanente 
(300 milioni spesi nel ’79) e 
per le mense scolastiche (un 
miliardo nel ’79). Per la 
promozione culturale la spesa 
è stata di quasi tre miliardi. 


La nuova illuminazione su un chilometro di banchine 

Sono una «prova d’autore» 
le luci gialle sul Tevere 

Se « piaceranno » verranno adottate anche nei vècchi rioni 
Oggi l'inaugurazione della mostra al Palazzo delle esposizioni 
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Quelli die l'hanno vista ne parlano be¬ 
ne. sembra, ma quanti sono? Pochi, po¬ 
chissimi. Un po' il tempaccio di questi 
giorni, un po’ la preoccupazione di com¬ 
prare in tempo utile « tutti » i regali di 
Matale, hanno impedito ai più di notare 
la nuova illuminazione delle banchine del 
Tevere tra ponte Sant’Angelo e ponte Ca¬ 
vour. Eppure i nuovi lampioni sono sotto 
gli occhi di tutti, per un tratto di un 
chilometro e non aspettano altro che di 
essere giudicati dalla gente. 

àia di cosa si tratta? Un mese fa (pro¬ 
prio mentre a Ostia Antica veniva inau 
gurato un nuovo metodo di illuminazio 
ne) il Comuné ha ' fatto sistemare sulle 
banchine del Tevere nuovi lampioni sti 
le « belle epoque ». Le lampade sono di 
un colore giallo antico e contribuiscono 
a dare alle banchine un aspetto sugge¬ 
stivo. Ma l’intervento del Comune non 
ha solo fini estetici anche se dell’esteti¬ 
ca ci si è giustamente preoccupati. 

Si trattava di illuminare uno « spazio » 
della città che i romani hanno dimenti¬ 
cato o addirittura considerano nemico, 
comunque non praticabile. Anche questa 
operazione, insomma, è un momento di 
quel progetto di recupero del fiume che 




da anni è al centro degli interessi del 
Comune. 

Adesso, tempo e feste permettendo, lo 
importante è che la gente sulle banchina 
a passeggiare ci vada davvero, senza 
aspettare la nuova edizione dell'Estate 
romana o Tevere-expo. 

Il progetto di recupero del Tevere 
dicevamo: proprio stamattina al Palaz 
zo delle esposizioni di via Nazionale ver¬ 
rà inaugurata (meglio sarebbe dire rei¬ 
naugurata) la mostra «Il Tevere scate¬ 
nato-fiume. città, territorio ». Per due 
mesi la rassegna era rimasta allestita 
nelle sale di Castel Sant’Angelo e il suc¬ 
cesso era stato tale (60 mila visitatori) 
che si è pensato bene di riaprirla anche 
se in una sede diversa, forse un po’ trop¬ 
po lontana dal protagonista, appunto il 
Tevere. La mostra. Io ricordiamo, è di¬ 
visa in due grandi sezioni, una più che 
altro di taglio storico (progetti mai rea¬ 
lizzali. vita quotidiana ecc.) un’altra in¬ 
vece più legata all’attualità, cioè alle 
reali possibilità di recupero e quindi: 
inquinamento, navigabilità, recupero del¬ 
le aree del bacino a fini produttivi e 
anche culturali. Nella feto: il Tevere il 
luminato, sullo sfondo ponte Sant’Angelo. 


Quello che si dire un tipo 
che non sopporta le critiche. 
Certo in questo caso le « cri¬ 
tiche » sono state piuttosto 
pesanti, hanno messo decisa¬ 
mente in dubbio le sue ca 
parità professionali e forse 
il suo potere. Ma anziché 
controbatterle lui scelto la 
via più breve: si è messo al 
telefono e ha riempito, per 
un mese, di insulti e di mi 
lincee la sua accusatrice. E 
ora un celebre luminare del¬ 
la medicina. Emiliano Rezza, 
« noto in tutta Italia ». come 
ama dire di sé. si è visto 
arrivare una comunicazione 
giudiziaria, firmata dal pre¬ 
tore Giancarlo Fioroli. Dovrà 
rispondere di « tentatn violen¬ 
za privata e ingiurie conti¬ 
nuate ». 

Per arrivare alla comunica¬ 
zione giudiziaria, il giudice 
ci ha messo un mese. Tutto 
è cominciato alla fine di no¬ 
vembre. Una donna Valeria 
Gentili, dopo mille peripezie, 
ha preso il coraggio a due 
mani e ha deciso di raccon¬ 
tare a un quotidiano romano. 
Paese Sera, la sua disavven¬ 
tura. La signora ha un bam¬ 
bino. Massimo, di 10 anni, 
sei dei quali li ha passati den¬ 
tro le corsie degli ospedali. 
Aveva continuamente tosse e 
febbre. Dopo tanto provare 
e riprovare, dopo tanto giro¬ 
vagare la signora col bam¬ 
bino si è presentata dal pro¬ 
fessor Emiliano Rezza, diret¬ 
tore delia clinica pediatrica 
deH’Università e presidente 
per il Lazio della società ita¬ 
liana di pediatria. 

Bene, il professor Rezza, 
nella clinica, ha visitato più 
volte il piccolo Massimo. La 
diagnosi, la tragica diagnosi 
fu: « Malformazione congeni¬ 
ta bilaterale ai polmoni ». 
Una malformazione, che a 
detta del sanitario, poteva es¬ 
sere sanata solo con un’ope¬ 
razione, per asportare L’or¬ 
gano. 

Fatta la diagnosi, tutto è 
pronto per l’operazione. La 
mattina del 12 giugno scorso 
la signora e suo figlio si 
presentano alla clinica pronti 
per entrare nella sala opera¬ 
toria. Se fosse entrato in 
quella stanza però probabil¬ 
mente la vita di Massimo sa¬ 
rebbe stata compromessa per 
sempre. Fortunatamente non 
tutta l’équipe del professor 
Rezza era convinta di quello 
che si stava per fare. Cosi la 
dottoressa Businco — la don¬ 
na a Paese Sera ha fatto 


questo nome — si è avvici 
nata alla madre del barn 
bino e le ha consigliato di 
prendere tempo, di provaie 
prima altre strade. Le ha da¬ 
to alitile Lin(llriz7o di una cli¬ 
nica in Svizzera, specializzata 
in malattie polmonari. La 
madre, scoraggiata, ha preso 
un pretesto c si è allontanata 
in tutta fretta. 

La famiglia di Valeria Gen 
tili. anche se non ha proble¬ 
mi dai punto di vista eco¬ 
nomico. certo non naviga nel 
lusso. Così per molti mesi 
la donna si è dovuta dedicare 
alla ricerca dei soldi neces¬ 
sari per il viaggio in Svizzera. 
Un debito qui. un prestito li, 
alla fine Valeria Gentili è 
riuscita a mettere assieme i 
primi due milioni. Ed è 
partita. 

Per Massimo è stata ima 
fortuna. I sanitari della cli¬ 
nica d’oltralpe non ci hanno 
messo molto a capire che la 
malformazione del piccolo po¬ 
teva essere curata con me¬ 
todi molto, ma molto, più 
semplici: un cucchiaio di sci¬ 
roppo e tre pillole al giorno, 
e tanto riposo. Ora il bambi¬ 
no è tornato « normale »: gio¬ 
ca tranquillamente con i suoi 
coetanei, fa anche sport. 

La mamma, che ancora de¬ 
ve pagare altri due milioni 
ai sanitari svizzeri, passati i 
primi momenti di entusia¬ 
smo per la guarigione di Mas¬ 
simo. ha cominciato a riflet¬ 
tere sulla sua storia. E ha 
deciso di denunciare tutto al 
giornale che legge abitual¬ 
mente. 

Una copia del quotidiano 
che riportava l’articolo sulla 
vicenda è finito sul tavolo 
del professor Rezza, quello 
dell’operazione a tutti i costi. 
Da questo momento in poi la 
casa della signora Gentili è 
stata tempestata di telefona¬ 
te: « Ritira quello che hai det¬ 
to o te e tuo figlio farete 
una brutta fine». Sul princi- 

10 queste minacce sono state 
anonime. Poi, • non si sa se 
per sbaglio o volutamente, 
l’autore si è firmato: «Sono 

11 professor Rezza e ti dico 
che se non ti rimangi tutto 
ti rompo le gambe ». La don¬ 
na. stanca, è andata al com¬ 
missariato e ha denunciato 
tutto. La pratica è arrivata 
al Pretore, un mese di inda¬ 
gini e è partita la comunica¬ 
zione giudiziaria. La prima 
udienza, per il professore ira¬ 
scibile, è già fissata per i 
prossimi giorni. 


Esplode un deposito 
di bombole: 
feriti la titolare 
e un vigile del fuoco 

Due persone sono rimaste 
ferite per lo scoppio di bom¬ 
bole di gas in un negozio di 
via degli Angeli 143. a Cine 
città. Le esplosioni si sono ve 
rificate in seguite ad un in 
cendio che si è sviluppato nel 
locale dove, oltre alle bombo¬ 
le di propano liquido c’erano 
anche delle taniche di cliero 
sene. La proprietaria del ne¬ 
gozio elle ila tentato di spe¬ 
gnere l’incendio è rimasta 
ustionata ed è stata giudicata 
guaribile in 30 giorni all’ospe¬ 
dale Sant'Eugenio. 

Il secondo ferito, un vigile 
del fuoco, è stato scaraventa¬ 
to ad alcuni metri di distanza 
dallo scoppio di una bombola. 
Si tratta di Francesco Buzzi- 
glieri che è stato giudicato 
guaribile in 5 giorni all’ospe¬ 
dale San Giovanni. Alle 17. 
dopo oltre un'ora, i vigili del 
fuoco sono riusciti a domare 
le fiamme. 


Scarcerati 
tre giovani 
arrestati 
per un covo 

Tre degli undici giovani ar¬ 
restati il 9 ed il 10 novembre 
scorso a Tivoli dopo la sco¬ 
perta di un deposito di armi 
in un edificio, sono stati scar¬ 
cerati per ordine del giudice 
istruttore Carlo Destro. Han¬ 
no riottenuto la libertà Paolo 
Mattozza, militante radicale. 
Cesare Borgia e Manuela Me¬ 
schini. 

Il magistrato, accogliendo 
una istanza dei difensori ha 
ritenuto che i tre giovani non 
hanno nulla a che vedere con 
l'arsenale di armi scoperto a 
Tivoli e ha ordinato la loro 
scarcerazione per assoluta 
mancanza di indizi. 

Sulla vicenda. Notizie radi¬ 
cali ha annunciato una confe¬ 
renza stampa per giovedì 
prossimo, nel corso della qua¬ 
le « saranno annunciate cla¬ 
morose iniziative contro que¬ 
sti arresti arbitrari ». 


Tre ladri ieri in un negozio di parrucchiere 

m 

« Di’ al padrone di stare attento » 
e sfregiano la giovane commessa 

La ragazza è stata ferita alle braccia - Una storia legata a un fur¬ 
to di tre mesi fa - Il proprietario non ha saputo spiegare l'episodio 


Doveva consegnare la novocaina a un detenuto? 

Preso con la droga in tasca 
un giovane agente di Rebibbia 

I CC si sono mossi dopo la denuncia dei colleghi di Vito Savino r 
allarmati per il diffondersi degli stupefacenti nell'istituto penale 


Sono entrati nel negozio, 
hanno chiesto del proprieta¬ 
rio, lui non c’era e. per tutta 
risposta, hanno sfregiato con 
una lametta la commessa se¬ 
dicenne. E’ accaduto ieri 
mattina in un negozio di 
parrucchiere di via Casal 
Bruciato, verso le 8. Mario 
Merafina, il proprietario, ha 
detto di non sapersi spiegare 
il fatto. Ma i tre ladri hanno 
lasciato un preciso « avverti¬ 
mento »: « Di al tuo padrone 
— hanno gridato alla com¬ 
messa — che siamo quelli ! 
del furto di tre mesi fa. Digli | 
di stare attento, molto atten¬ 
to... ». Dopo la vile aggressio¬ 
ne i tre sono fuggiti a bordo 
di una FIAT « 126 » di colore 
grigie. 

Ma vediamo bene come so¬ 
no andati i fatti. Sono le 8, 


Eliana Olivieri. 16 anni, sta 
aprendo il negozio di parruc¬ 
chiere dove lavora da alcuni 
mesi. Il proprietario non è 
ancora arrivato. AH'improwi- 
so tré uomini — due sui 18 
anni e uno sui 40.ha detto 
alla polizia — la aggredisco¬ 
no. costringendola ad entrare 
nel negozio. « Dove sta il tuo 
padrone? », le chiedono. La 
ragazza, terroriz-zata. rispon¬ 
de che Mario Merafina non è 
ancora arrivato, che non c’è. 

Infuriati, cercano di mette¬ 
re tutti i locali sot osopra, 
ma la giovane commessa co 
mància ad urlare e i tre. d’un 
tratto, cambiano tattica. Due 
escono in strada — i più gio¬ 
vani — l’altro rimane nel ne¬ 
gozio. solo con la ragazza. 
Tira fuori dalle tasche una 
lametta e comincia a tagliuz¬ 


zarla sulle braccia, sulle 
gambe. « Avverti il tuo pa¬ 
drone — gli dice urlando — 
che siamo quelli del furto, 
digli che finisca di indagare, 
che stia attento, molto atten¬ 
to ». Poi esce e fugge con gli 
altri due a bordo di una 
« 126». 

Il proprietario. Mario Me¬ 
rafina. appena saputo dell’ac¬ 
caduto è rimasto di stucco. 
Non è riuscito a capire il 
perché dell’azione. Ha con¬ 
fermato che tre mesi fa ha 
subito un furto nel proprio 
appartamento, ma niente di 
più. Forse. Merafina dopo il 
furto avrà cercato di rintrac¬ 
ciare i ladri, li avrà cercati 
nel quartiere, nei bar. Forse. 
Ma L« avvertimento » dei tre 
banditi è stato molto chiaro 
e molto pesante. 


Un giovane agente di custodia, Vito Savino, di venti anni, 
da appena un anno in servizio, assegnato al carcere di Rc- 
bibbia, è stato arrestato ieri pomeriggio dai carabinieri del 
nucleo antidroga. Nelle tasche della divisa gli hanno trovato 
un flacone di novocaina, una sostanza con cui si taglia 
l’eroina, e un piccolo quantitativo di hashish. Il tutto, se¬ 
condo le indagini doveva finire nelle mani di un detenuto. 

Sono stati 1 colleghi del giovane agente i primi ad inso¬ 
spettirsi. Da tempo, infatti, la droga circola nella casa di 
pena, ma tutti i controlli effettuati per stabilire come rag¬ 
giungesse i detenuti avevano portato ad escludere la parte¬ 
cipazione di persone estranee all’ambiente: il misterioso 
« corriere » doveva per forza nascondersi tra gli stessi agenti 
di custodia. Fra questi proprio il giovane Savino con il suo 
comportamento destava i sospetti più concreti. 

Così i carabinieri, avvertiti dai colleghi del giovane, lo 
hanno seguito per giorni e giorni. Ieri pomeriggio, il colpo 
di scena: Vito Savino si è presentato ai cancelli di Rebibbia 
per prendere servizio, come ogni giorno. A questo punto si 
sono fatti avanti gli agenti in borghese, sicuri che stesse 
portando all’interno del carcere un certo quantitativo di 
sostanze stupefacenti. Lo hanno bloccato e la perquisizione 
ha confermato i sospetti: dalle tasche è saltato fuori il 
flacone contenente la novocaina e la bustina di carta argen¬ 
tata che avvolgeva Lhashìsh. 

Vito Savino è stato subito arrestato e ora l’inchiesta dovrà 
stabilire con quali detenuti l’agente manteneva i contatti 
per rifornirli della droga. 


Lutto 


E’ morta Lucia Spelonca, madre 
del compagno Mario Rocchi della 
sezione S. Lorenzo. Al compagno 
Mario le condoglianza della se¬ 
zione, del comitato politico dalia 
Il Circoscrizione e dell'Unita. 


* 
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GIOVEDÌ* 3 GENNAIO/ 

-TORTA / 

OMAGGIO / 

A TUTTI GLI / 
ACQUIRENTI / 


/ il primo supermarket del freddo 

vi invita a mettere in tavola la freschezza, la genuinità, la comodità 

dei migliori prodotti dela terra e del mare 


CONSEGNE A DOMICILIO 
con AUTOMEZZI FRIGORIFERI 
a richiesta Tel. 62.86,900 


In occasione del PRIMO ANNIVERSARIO, con i nostri migliori auguri Natalizi, 
ECCEZIONALMENTE, vi proponiamo una serie di VERE OFFERTE SPECIALI 
che affiancano la usuale convenienza delle nostre CONFEZIONI-FAMIGLIA. 


WJ PISELLI g 

finissimi ¥ 

1.1.150 

in confezioni 
dal Kg. 


1/ AGNELLO] 
V/CONGEL ATOI 
''pezzatura 4 6Kg^J 

3.500 | 

al Kg., al taglio 


NASELLO 

senzatesta 




POLLE 
DI VITELLA 


L.900V L. 

\ »IKg. > 3.900 

L ^ ~ L *150. „ 


BASTONCINI I 
DI PESCE " 

L.1.900/ 

al Kg. • 
l confezioni da 3 Kg. t 


selezionati e garantiti da una grande azienda specializzata 

• freschi perchè confezionati appena raccolti o pescati 

• genuini perché privi di qualsiasi conservante $ 

• comodi perché già puliti e pronti all'uso. 


LA SPESA MODERNA PER LA FAMIGLIA MODERNA 

Ortaggi • Pesce - Carni - Cacciagione - Gelati - Verdure 
Crostacei - Selvaggina - Pasticceria • Piatti pronti. 



VIA DI TQNREVGCCNIA, U2S 

• 100 mi. da Via Boccea 
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Presi nel corso delle indagini per attentati ad uffici. immobiliari n 

Arrestati in tre: nelle case 
armi da guerra ed esplosivi 

i * ' 

Sono un tipografo, un imbianchino e uno studente - Accusati di «partecipazione a ban¬ 
da armata» - Avrebbero compiuto assalti firmati «movimento comunista rivoluzionario» 
Alcuni hanno precedenti per reati comuni - Loro il ferimento 


ROMA — Sarebbero tre ter¬ 
roristi del cosiddetto « con 
tropotere territoriale »,, gli 
ultimi arrestati, nella notte 
tra giovedì e venerdì, dalla 
Digos romana con armi e 
munizioni. Farebbero parte 
di gruppi legati al « MRPO » 
(il cosiddetto movimento di 
resistenza popolare offensi¬ 
va), una sigla dell’apparato 
militare brigatista. A finire 
dentro, a conclusione di una 
lunga serie di perquisizioni, 
sono stati il 23enne Mario 
Pallotto, imbianchino, prece¬ 
denti per furto; un tipografo 
di 28 anni. Paolo Santini, e 
il 18enne Bruno Marrone, 
studente in un istituto tecni¬ 
co, ferito lo scorso anno du¬ 
rante un‘« esercitazione » col 
fucile «Fai» dai suoi amici 


nelle campagne sulla via 
Boccea. 

Per tutti l’accusa è di par¬ 
tecipazione a banda armata, 
detenzione di armi comuni 
e da guerra, esplosivi e mu¬ 
nizioni. Sarebbero finiti. in 
carcere in relazione ai più 
recenti attentati contro sedi 
di immobiliari, associazioni 
e proprietari di apparta¬ 
menti, tutti rivendicati dal 
« MCtt (movimento comuni 
sta rivoluzionario). Il primo 
episodio in ordine di tempo 
risale a un mese e mezzo 
fa, con l’irruzione negli uf¬ 
fici della « Gabetti » in via 
Prenestina. Il « MCR » ha ri¬ 
vendicato con scritte e tele¬ 
fonate anche l’incendio delle 
auto di un imprenditore edi¬ 
le, di un notaio e di un av¬ 


vocato consulenti deH’Unione 
piccoli proprietari immobi¬ 
liari. Infine, il 21 dicembre, 
l’attentato contro l’impresa- 
rio edile Settimio Imperi, fe¬ 
rito gravemente alle gambe 
con dieci colpi di pistola al 
quartiere Aurelio. 

In queste stesse indagini 
è « inserito » anche un altro 
gruppo legato alle Br della 
capitale, i « CCT * cosiddet¬ 
ti (comandi comunisti terri¬ 
toriali). La loro ultipia im¬ 
presa — di pochi giorni fa — 
è stato l’assalto nell'ufficio 
di una piccola immobiliare, 
la « Sofim », in piazza Crati. 
Un commanclo rinchiuse tre 
persone nell’appartamento 
al secondo piano e piazzò 
due potenti ordigni incendia¬ 
ri che solo per caso non pro¬ 


di un imprenditore? 

vocarono una strage. 

Questa organizzazione ter¬ 
rorista è forse la più inte¬ 
ressante per le indagini. Il 
disegno del loro stemma 
venne trovato nel covo di 
viale Giulio Cesare. Era una 
copia unica disegnata a ma¬ 
no dagli stessi Valerio Mo- 
rucci e Adriana Faranda. 
Una prova evidente che prò 
prio a loro si richiamano di¬ 
rettamente questi gruppi e 
gruppetti terroristi. 

I sospetti più gravi di ap¬ 
partenenza all’apparato bri¬ 
gatista, anche se ha soltan¬ 
to precedenti per furto, ca¬ 
dono su Mario Pallotto. Pro¬ 
prio in casa sua la polizia 
ha trovato, durante la per¬ 
quisizione, un chilo di esplo¬ 
sivo e numerosi detonatori. 



Bruno Marrone 


1 Nell’appartamento di Pao¬ 
lo Santini, tipografo, è stato 
trovato invece il grosso del 
materiale: un fucile da guer¬ 
ra , « Fai * ' — quello che 
avrebbe ferito casualmente 
Bruno Marrone lo scorso an¬ 
no — un fucile calibro 12 
con le canne segate, tre pi¬ 
stole con silenziatore, una 
lanciarazzi, decine di metri 
di miccia, più di 2000 muni¬ 
zioni. documenti d'identità 
Paolo Santini non aveva 
nessun precedente penale. 
Lavorava da anni in una ti¬ 
pografia vicino piazza Ca¬ 
vour, zona Prati, nel cuore 
di una delle « zone calde » 
dell’ organizzazione brigati¬ 
sta. ma non aveva mai fat¬ 
to parlare di sè. Ovviamente 
la Digos aveva qualche so- 



Marino Pallotto 


spetto su di lui. e sul suo 
appartamento di via Ilde¬ 
brando della Giovanna 75. 
Non si spiegherebbe altri¬ 
menti il suo coinvolgimento 
nell’indagine sugli attentati 
del « MCR ». Ma nient’altro 
trapela sulla pista seguita. 

Neanche per il maggiore 
indiziato, Mario Pallotto, e- 
sistevano precedenti signifi¬ 
cativi. a parte qualche furto, 
non era stato mai collegato 
all’area del terrorismo. In 
alcuni processi era stato di¬ 
feso da un avvocato degli 
« autonomi », ed era cono¬ 
sciuto come militante dell’ 
area extraparlamentare. Ma 
solo per questo Pallotto è 
accusato di dipendere « di¬ 
rettamente » dalle BR? C’è 
sicuramente dell’altro, anche 



Paolo Santini 


se è difllcilc saperne di più. 

Intanto c’è il particolare 
del « Fai » trovato in casa 
di Santini. Proprio con quel¬ 
l'arma micidiale sarebbe sta¬ 
to ferito il giovane Bruno 
Marrone. Nel dicembre del¬ 
lo scorso anno Marrone de¬ 
nunciò alla polizia di essere 
stato raggiunto da un colpo 
d’arma da fuoco partito, se¬ 
condo lui, dal forte militare 
di via Boccea. Ora. dall’esa¬ 
me delle armi trovate in ca¬ 
sa di Santini, la polizia a- 
vrebbe stabilito che quel col¬ 
po fu sparato dal « Fai ». 
Probabilmente — dicono gli 
investigatori —- Marrone e 
i suoi compagni si erano re¬ 
cati nelle campagne della 
zona per addestrarsi all’uso 
delle armi 


Incendiata l'auto di un pittore 


Ancora una volta 

in azione 

1 ;* , ' ' 

i fascisti dei Nar 

; 1 * . . ^ , 

Il proprietario della macchina è un espo¬ 
nente del comitato antifascista del quartiere 


Un altro attentato, ancora una volta firmato dai fascisti 
dei NAR. In due, a bordo di una moto, hanno dato fuoco 
Ieri notte alla macchina di Umberto Ascanl, 49 anni, pittore 
pubblicitario, esponente del « comitato antimperialista e anti¬ 
fascista » del quartiere Prirr.avalle. E’ stato un giochetto. E’ 
bastato rompere il deflettore della « 124 » parcheggiata in 
via Assarottl (a due passi dalla sezione del MSI), versare 
airinterno liquido infiammabile (forse benzina) e poi appiè- 
carè fi fuoco. L’intervento del vigili del fuoco ò servito a 
poco: l’auto infatti è stata completamente distrutta. Più 
tardi, con una telefonata a un quotidiano romano, l’atten¬ 
tato è stato rivendicato dal NAR. 

Un altro atto terroristico che va a riempire il lungo cur¬ 
riculum del gruppo eversivo fnscista. Dall’assalto, a colpi 
di bombe SRCM, alla sezione PCI deH’Esquilino all’uccisione 
del giovane impiegato della Contraves Antonio Leandri, dalla 
bomba alla SNIA di Rieti al raid nella gioielleria di via Rat- 
tazzi. L’ultimo, domenica mattina, contro la sezione comu¬ 
nista del Salario: un po’ di benzina e poi il fuoco. 

Ieri notte a Primavalle hanno usato la stessa tecnica. 
A bordo di una moto si sono avvicinati all’auto di Ascani, 
hanno infranto il deflettore e hannc versato all’interno li 
quido infiammabile. Poi, sono fuggiti. Sembra però che qual¬ 
cuno abbia visto tutto, sla riuscito a annotare il numero di 
targa della moto. Sembra, di preciso niente. Alla fine la 
solita telefonata: «Qui 1 NAR. Vendicheremo 1 camerati 
uccisi. Abbiamo compiuto un attentato contro il boia Ascanl ». 


Un arsenale fornitissimo 

Tutta le armi sequestrate erano in perfetto stato - Oltre quattromila munizioni - Forse il 
« FAL » (un fucile in dotazione all'esercito) ritrovato ieri era stato rubato in Sardegna 


Erano terroristi, per cosi dire, attivi, eppure semplici 
* affitta-armi » pronti a rifornire nuclei di criminali alla 
vigilia di qualche attentato? E’ la domanda che abbiamo 
rivolto Ieri in questura ai funzionari della Digos. Probabil¬ 
mente — è la risposta — i tre arrestati (Mario Pallotto, 
Bruno Marrone. Paolo Santini) ricoprivano tutti e due questi 
ruoli. In particolare c’è da dire che uno solo dei tre avrebbe 
quasi sicuramente — secondo la polizia — partecipato diret¬ 
tamente a qualche recente agguato terroristico. Si tratta di 
Pallotto: un tipo freddo — dicono —, un calcolatore, un uomo 
deciso a tutto. La sua professione « ufficiale » è imbianchino, 
ma — aggiungono gli investigatori — con ogni probabilità 
da un po’ di tempo gravitava nell’area della clandestinità a 
tempo pieno. In casa sua è stata trovata una grossa quantità 
di esplosivo: un chilo di polvere da mina, dodici detonatori. 
Tutta roba in perfette condizioni, pronta per essere usata. 
Alla Digos dicono anche die il ritrovamento del materiale 
esplosivo in casa di Pallotto può essere interpretato come 
un vero e proprio « infortunio ». Non è escluso, infatti, che 
l’intera attrezzatura terroristica possa essere stata trasferita 
di recente nella casa di colui che invece aveva il solo ruolo 
di magazziniere: Paolo Santini. Questi, sposato e padre di 
due figli piccoli, si sarebbe infatti prestato a custodire soltanto 
le armi (tante armi), ma si sarebbe però rifiutato di tenere 
in casa anche la polvere da mina e i detonatori, ritenuti 
troppo pericolosi per i suoi figli. 

E’ solo un’ipotesi, ma certo è che. conoscendo Pallotto 
— dicono alla Digos — non si può ritenere che il presunto 
terrorista possa aver commesso un'ingenuità cosi smaccata. 

Ma passiamo al grosso dell’operazione. Ecco l’elenco det¬ 
tagliato delle armi trovate in casa di Paolo Santini, il magaz¬ 
ziniere, appunto: un fucile « FAL » (un’arma da guerra, non 


più nuova ma sempre efficientissima, in dotazione all’esercito 
italiano). Il fucile è automatico e a ripetizione; spara proiet¬ 
tili calibro 308 ed è munito di silenziatore. E’ un tipo di arma 
che i « marines » americani usavano nella guerra in Vietnam. 
Un anno fa da una caserma, in Sardegna, ne sparirono una 
certa quantità e — si afferma in questura — non è escluso 
che quello trovato ieri possa far parte di quello stock. Nello 
stesso appartamento di Santini (che fa il tipografo in una 
ditta vicino a piazza Cavour) gli agenti della Digos hanno 
trovato un fucile da caccia calibro 12 a canne mozze. Un’arma 
micidiale, come si sa — affermano i funzionari di polizia —, 
che viene usata spesso negli attentati e nelle rapine. Nell’ap¬ 
partamento gli agenti hanno anche trovato una pistola Be- 
retta 7,65 e un’altra, marca Browning, dello stesso calibro: 
ambedue con il silenziatore e con il numero di matricola 
limato. Ma non è tutto: Santini custodiva anche una rivoltella 
c Smith & Wesson» calibro 38 special, una lanciarazzi, de¬ 
cine di metri di miccia a lenta combustione, oltre duemila 
cartucce per il « FAL » e le pistole, una parte delle quali 
caricate a pailettoni, una targa di un’automobile rubata in 
un capoluogo di provincia della Toscana di cui, però, per 
adesso non si conoscono i particolari. 

Alla domanda: si può stabilire fin da ora se i tre terro¬ 
risti stessero preparando qualche attehtato?, la polizia risponde 
chè no, non si può stabilire. E’ però certo — aggiungono — 
che di qui a pochi giorni, appena si avranno i primi risultati 
delle perizie balistiche, potrà venir fuori qualcosa di concreto. 
Non è escluso, infatti, che prima del processo per direttissima 
che i tre dovranno affrontare, gli esperti nominati dal magi¬ 
strato saranno in grado di stabilire che almeno qualcuno degli 
agguati armati rivendicati dal « m ivimento comunista rivo¬ 
luzionario •» potrebbe essere stato compiuto con le armi tro¬ 
vate ieri. • 



Li ha stanziati ieri la giunta regionale per far fronte all'emergenza determinata dalla bufera dei giorni scorsi 


Quasi due miliardi per i campi devastati dal vento 



E’ passata una settimana 
e ancora non è finito l'in¬ 
ventario: la bufera di set¬ 
te giorni fa l’ha fatta ve¬ 
ramente grossa. Soprattutto 
nelle campagne: coltivazio¬ 
ni distrutte, serre squarcia¬ 
te, stalle e fienili scoper¬ 
chiati. I danni si aggirano, 
più o meno, intorno agli 
otto miliardi. Insomma un 
colpo grave alla già trabal¬ 
lante economia agricola del 
Lazio. Situazione d’emer¬ 
genza, dunque, che chiede 
rimedi d’emergenza. Ieri la 
giunta regionale, su propo¬ 
sta dell’assessore Agostino 
Bagnato, ha approvato una 
proposta di legge per in¬ 
dennizzare le aziende e i 
contadini dei danni subiti 
col maltempo. - 
Vediamo di che si tratta. 
Lo stanziamento piu gros¬ 
so. un miliardo, è quello 
che è destinato a coprire 
gli interessi bancari, in 
modo che gli istituti di cre¬ 
dito possano concedere tran¬ 


quillamente 1 prestiti ai 
contadini. Un miliardo di 
interessi che, inseriti nel 
circuito bancario, potranno 
attivare una somma molto 
più elevata, più o meno gli 
otto miliardi a cui ammon¬ 
tano i danni. 

Ma non è tutto: con la 
stessa legge la Regione ha 
deciso di stanziare mezzo 
miliardo, stavolta solo ai 
« manuali coltivatori diret¬ 
ti », alle aziende a condu¬ 
zione familiare, insomma, 
per riparare le strutture 
agricole. Ai piccoli conta 
dini verrà messa a dispo¬ 
sizione una somma massima 
di un milione ciascuno per 
gli interventi sulle serre, 
sui capannoni e via dicen¬ 
do. In questo caso la giun¬ 
ta, proprio perché si trat¬ 
ta di piccoli interventi, ha 
deciso di accelerare al mas¬ 
simo le procedure di spesa 

Infine la legge ha un in¬ 
tero capitolo dedicato al¬ 
l’acquisto della plastica per 


le serre (finanziato con al 
tri 400 milioni). Una cifra 
più che sufficiente a rico¬ 
struire i capannoni protet¬ 
tivi, ma qui il problema è- 
un altro. La plastica, sa 
prattutto quella per usi agri¬ 
coli. è ormai introvabile 
Sembra che i grossi com¬ 
mercianti l'abbiano tolta 
dal mercato in attesa che 
rialzino i prezzi di tutti i 
prodotti petroliferi. Una 
manovra speculativa, in 
somma, che diventa ancora 
più grave dopo il maltem 
po dei giorni scorsi. 

Un’ultima notizia: dopo 
l’approvazione in giunta la 
legge passerà al consiglio 
regionale, che si spera la 
approvi in tempi rapidL Da 
questo momento i contadi¬ 
ni. o le aziende che ne han¬ 
no bisogno dovranno rivol¬ 
gersi ai Comuni, agli ispett 
torà ti provinciali dell’agri- 
coltura o agli uffici regia 
nali per ottenere i finan¬ 
ziamenti. 


PCI e PSI di 
Frosinone per 
un cambio 
di rotta 
allo Provincia 


Una situazione grave, che 
la direzione politica e della 
Provincia e del Paese certo 
non contribuisce a migliora¬ 
re. B giudizio è sostanzial¬ 
mente convergente. I dirigen¬ 
ti del PCI e del PSI di Fro¬ 
sinone si sono incontrati nei 
giorni scorsi per esaminare il 
quadro economico e sociale 
della provincia. 

Ma vediamo più da vicino 
alcune delle indicazioni e- 
merse nell’incontro. Le scelte 
operate dalla DC di Frosino¬ 
ne. alla guida della giunta 
centrista provinciale, vengono 
definite «dissennate». Le in¬ 
dicazioni scaturite dall'intesa 
programmatica del '77 sono 
state — secondo i due partiti 
— disattese. 

Le due federazioni inoltre 
si sono trovate d’accordo nel 
porre particolare attenzione a 
due ordini di problemi. Quel¬ 
li derivanti dalla presenza 
deH’insediamento FIAT (che 
produce anche fenomeni di 
disgregazione e di emargina¬ 
zione) e quelli relativi all’or¬ 
dine pubblico e alla difesa 
delle istituzioni. A questo 
proposito PCI e PSI di Fro¬ 
sinone considerano indispen¬ 
sabile la mobilitazione e la 
lotta del più ampio arco « di 
forze possibile. Da tutto 
questo scaturisce l’immediata 
necessità di un cambio di 
rotta. 

Una giunta democratica al¬ 
la Provincia con la partecipa¬ 
zione diretta del PCI e del 
PSI è l’obiettivo che i due 
partiti pongono aH’attenzione 
delle altre forze politiche e 
dei cittadini. Dopo aver e- 
spresso un parere sostan¬ 
zialmente positivo sull'opera 
svolta dalla Regione e aver 
anche indicato le resistenze e 
le opposizioni che risanamen¬ 
to e rinnovamento incontrano 
in alcuni centri di potere la 
cali, le due delegazioni hanno 
convenuto sulla necessità di 
estendere le giunte di sinistra 
e quelle unitarie in tutta la 
provincia, superando eventua¬ 
li difficoltà e ritardi che su 
questo piano possano essere 
intervenuti fra i due stessi 
partiti. 


Andranno 
a scuola 
per guidare 
il nuovo 
metrò 


A scuola per guidare la ma 
tropolitana: la cosa può sem¬ 
brare forse un po’ strana ma 
non è cosi. I treni arancione 
del metrò non sono la stessa 
cosa dei bus o dei pullman 
dèli Acotral e (anche se qual¬ 
cuno dirà che gli somigliano) 
dei loro lontani cugini, i tram 
elettrici. E allora il persona¬ 
le che tra poco ci scarrozze¬ 
rà da Osteria del Curato fi¬ 
no a viale Giulio Cesare e 
quello che si occuperà dì te¬ 
nere in piena efficienza le 
vetture seguirà un corso di 
riqualificazione professionale 
della Regione, finanziato col 
contributo del fondo sociale 
europeo. Ma il caso dei tran¬ 
vieri non è l’unico, anzi. Pro¬ 
prio ieri la giunta della Pi¬ 
sana ha varato, oltre • agli 
schemi di convenzione « nor¬ 
mali » per i corsi di forma¬ 
zione professionale, anche la 
creazione di altri 21 corsi un 
po' speciali. 

Tra questi ve ne sono alcu¬ 
ni molto importanti. Gli ope¬ 
rai della Pizzetti, ad esem¬ 
pio. sono ormai da mesi in 
cassa integrazione e la fab¬ 
brica vive una fase di crisi 
acuta. Per questi lavoratori 
si terranno corsi di qualifica¬ 
zione professionale che li pre¬ 
parerà alla riconversione pro¬ 
duttiva dell’azienda. 

I corsi si rivolgono poi ai 
giovani disoccupati e, in ma¬ 
niera • particolare, a quel¬ 
li raccolti in cooperativa di 
lavoro nell’area di Roma e 
in quella di Viterbo. I giova¬ 
ni potranno prepararsi alle 
attività produttive nelle quali 
hanno scelto di intervenire, 
dall’artigianato all'agricoltu¬ 
ra. Un’altra innovazione ri¬ 
guarda poi le donne senza la¬ 
voro: nel Lazio sono moltis¬ 
sime — giovani e no — che 
hanno deciso di cercarci un 
impiego in settori importanti. 

L’iniziativa della Regione è. 
almeno per quest’anno, con¬ 
centrata nell’alto viterbese. 
Qui infatti si terranno corsi 
di formazione per donne dai 
25 ai 40 anni: tutte hanno 
chiesto di « imparare » a fa¬ 
re le artigiane. E’ il modo 
per creare manodopera ad al¬ 
ta qualificazione e prepara¬ 
zione. 


Il dato i «mai stabile da anni, nonostante la campagna di informazione 


Per la ricostruzione un contributo di 50 milioni dal Comune 


Continua l’escalation dei pidocchi : 
un ragazzo su dicci se li prende 



Ecco rimmngino Ingrandita 
di quatto minuscolo abitatore 
del cuoio capelluto dell'uomo. 
Normalmente mieura 2 mm. 


L'opuscoletto dice tutto. Da 
( dove vengono, come « com- 
; batterli ». usi e costumi dei 
j tenaci, fastidiosi, resistentis- 
: simi pidocchi. E’ stato pre- 
• paralo e distribuito nelle 
i scuole a cura dellTstituto su 
i periore di sanità ma non 
t sembra abbia ottenuto una 
! grandissima udienza. L’ulti- 
! ma indagine campione nelle 
scuole pubbliche di ■ Roma 
doveva anche accertare se la 
battaglia deirinformazione 
avesse o no sortito qualche 
effetto. 

Tanto per incominciare la 
presenza dei pidocchi non ca¬ 
la. Da due anni ormai è sta¬ 
zionaria. ‘ Nove, dieci bambi- ; 
ni su cento ne sono affetti. La 
percentuale esatta Fornita t 
. dallo stesso Istituto parla per j 
Roma di uno stabile 9,6 per 


cento. Ma il dato più sorpren¬ 
dente — a smentire tante 
opinioni consolidate e anche 
qualche pregiudizio — è che 
i pidocchi sono equamente di¬ 
stribuiti in tutta la città. Ca¬ 
pelli biondi o neri, teste « co¬ 
ronate * o meno, non fan 
troppa differenza. 

Citiamo testualmente dalla 
relazione resa pubblica pra 
prio in questi giorni: « La 
parassitosi è uniformemente 
diffusa nell’ambiente scolasti¬ 
co. non dipendente dallo sta¬ 
to socioeconomico». Che vuol 
dire? Non certo che le nor¬ 
me igieniche contro i pidoc¬ 
chi non abbiano valore, ma 
che il livello di « pulizia > 
non è più cosi differenziato 
in città (almeno tra i bam¬ 
bini delle scuole) come era 
un tempo. Si è abbassato? 


No. dicono gli esperti. I pi¬ 
docchi sono sempre esistiti. 
Vero è che forse il proble¬ 
ma era passato un po’ in sor¬ 
dina. che, insomma, non ci 
si faceva troppo caso. 

La campagna di informa¬ 
zione finora non sembra aver 
dato j risultati sperati. La 
relazione su questo è deci¬ 
sa. « La popolazione — sì 
legge nel documento — è 
scarsamente informata sulle 
caratteristiche dell’infestazio¬ 
ne e sui metodi di preven¬ 
zione e di lotta ». Intendiamo¬ 
ci i pidocchi non sono così 
terribili come qualcuno vor¬ 
rebbe farli apparire. Per pas¬ 
sare, passano e una volta 
* presi » la cura non è diffi¬ 
cilissima. Ma qualche atten¬ 
zione tuttavia la richiedono. 


Dopo i chicchi della grandine 
piovono soldi sul Teatro-tenda 


| A Valmelaina 
| ! per la pace 

i 

Oggi inizia la manifestazione 
di due giorni organizzala dalia 
sazione VALMELAINA sui temi 
della pace e del disarmo. Que¬ 
sto U programma: in mattinata 
esposizione di una mostra di 
pitture e raccolta delle firme 
par l’appello della psce; alla 17 
incontro dei poeti per la pace; 
alle 18 delegazione di massa 
alla lapide dei partigiani a 
Via Scarpanto; eKe 18,30 dibat¬ 
tito su «Gli intellettuali a (a 
pace» (partecipano i compagni 
Angelo Fredda, Antonello Trom- 
badori e Carla Capponi, le asso¬ 
ciazioni parmigiane ANN di 
San Lorenzo, il Comitato per¬ 
manente per la paca della IV 
Circoscrizione ed esponenti delle 
forze politiche e sociali); alle 
ora 20 concerto per fa pece. 


Nei giorni scorsi il Comu¬ 
ne - (insieme alla Regione e 
alla Provincia) ha lanciato 
un appello per la ricostruzio 
ne del Teatro-tenda di piazza 
Mancini. E adesso dà anche 
l'esempio. Ieri mattina la 
giunta comunale ha deciso di 
intervenire direttamente con 
un contributo di 50 milioni. 
Non basteranno certo a ri¬ 
mettere su tenda, palcosce¬ 
nico e platea, danneggiati dal¬ 
la grandinata terribile dei 
giorni scorsi (ci vogliono in 
tatto 2S0 milioni, ha detto 
l’Impresario Carlo Molfese) 
ma sono un aiuto notevole; 
e anche una prova di sensi¬ 
bilità, della capacità di agire 
con speditezza quando le cir¬ 
costanze lo richiedono, i 
Il Teatro-tenda, forse il più 
popolare ormai dei teatri ro¬ 


mani (anche se il meno « sta¬ 
bile») non è soltanto un’oc¬ 
casione di lavoro per artisti 
e compagnie, è anche una 
struttura culturale attivissi¬ 
ma. Basti pensare agli spet¬ 
tacoli ospitati negli ultimi an¬ 
ni (spettacoli di rilievo), e 
al richiamo che il teatro ha 
sempre esercitato sul pub¬ 
blico, soprattutto quello più 
giovane. 

Una settimana fa. quando 
la grandine (una grandine 
mal vista né sentita a Roma, 
con chicchi grossi come ci¬ 
liege) si è abbattuta sul ten¬ 
done di piazza Mancini e lo 
ha fatto afflosciare, la città 
non è rimasta indifferente e 
da più parti il pr ob l e ma è 
stato sentito come proprio. 
Da qui gli appelli 


fi partito,, i 


ROMA 

COMITATO FEDERALE E COM¬ 
MISSIONE FEDERALE DI CON¬ 
TROLLO CON I SEGRETARI DI 
SEZIONE — Mercoledì 2 gen¬ 
naio «He 1 7.30 riunione del CF 
e delle CFC allargete ai segretari 
ii sezione. O.d.g.: «Bilancio della 
Federazione*. Relatore il compa¬ 
gno Romeno Vitale. 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM¬ 
PAGNO MORELLI A CINECITTÀ; 
•ile 17 assemblea di fin* anno 
con il compagno Sandro Morelli, 
segretario delle Federazione e 
membro del CC. TORRE NOVA: 
alle 18 (Imbellone). TORRE- 
MAURA: olle 18 (Fregosi). SE¬ 
GNI: alle 18 (lembo). TUSCO- 
LANO: alle 18 (Vitale). MON- 
TELANKO: alle 18 (Marroni). 
NUOVA GORDIANI : alle 18 
(Morgia). PONTE MAMMOLO: 
elle 18 (Proietti). SAN BASILIO: 
•Ha 17,30 (W. Veltroni). NUO¬ 
VO SALARIO: alle 19 (Leoni). 
ZAGAROLO: elle ore 18 (Rolli). 
CIAMPINO «TOGLIATTI* : olle 
ora 18 (Barfatta). CENTRONI: 
alle 19 (Bischi). ROMANINA: 
alle 18,30 (Cervellini) CASAL 
PALOCCO-. olle 18 (Di Giuliano). 
CELLULA VIA LANUVIO: alla 18 
(Fiateo). GENAZZANO: alle 19 
(Bernardini). OLEVANO: aHe 18 
(Mela). CASTEL SAN PIETRO: 
alla 1t (Bigtararti). BOIATE: alla 
17,30 (Sassi). CAVE: alla ora 19 
(Scocca). CIAMPINO «GRAM¬ 


SCI»: elle 18 (Rugghia). SUBAU- 
GU5TA: alle 17. MONTECUCCO; 
ore 18 (Catania). CORVI ALE i 
ore 18 (Meta). 

CONGRESSI — ROVI ANO: olla 
16.30 (Ottaviano). 

ZONE DELLA PROVINCIA . Tl- 
VOLI-SABINA; alle 18 a Tivoli 
riunione UL5 (Felsani). 

• Oggi alle 18,30 manifestazione 
con dibattito a VALMELAINA sui 
temi della pace a del disarmo con 
il compagno Angelo Fredda. 

• Oggi dalle 20 in poi, organiz¬ 
zata dalla seziona di ALBANO, 
veglia per la pace. Partecipano de¬ 
legazioni del Teno Mondo, della 
Palestira e del Nicaragua. Aderi¬ 
scono alla manifestazione le fona 
politiche e gruppi culturali e arti¬ 
sti ci di base. 


FROSINONE 


ANAGNI: ora 16 ansmbigg 
eletti ULS (Simiele). SAN DO¬ 
NATO VALCOMINO: ora 15 ab 
tòro sezioni della valla (Pizzuti - 
Montino). CASSINO: ora 10 as¬ 
semblea eletti ULS (Vacca). ANA- 
GNI (Osteria delta Fontana): fo- 
sta tesseramento (Amici). 


LATINA 

E convocata presso |g federo, 
xiona alle ore 16 la riunione «ta¬ 
gli amministratori comunisti (VF- 
toUl). SEZZE, ora 17 manifesta¬ 
rono paca a disarmo (Vana), 

RIETI 


GRECCIO: ore 20,30 
tacrittl (Proietti). 
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Dopo il nuovo decreto del governo 

Per gli sfrattati 
tempo di tregua 
e di carta bollata 


Nella pineta di Castelfusano, poche ore dopo il suo arrivo a Roma 

Violentata una ragazza tedesca 

/ ^ „ t 

_ _ , Insieme con un’amica S.R., sedici anni, aveva accettato di passare una serata con 

Come e dove fare domanda per avere (e offrire) I due g iovani in una discoteca ■ La macchina si è inoltrata nella boscaglia - Dopo 

.. . lo stupro le due giovani hanno raggiunto a piedi il commissariato di Ostia Lido 


l - w .'•J 

un alloggio • I vecchi elenchi restano validi 

Per gli sfratti un periodo di tregua e di incertezza: la 
tregua è solo legata alle festività natalizie, mentre l'incer¬ 
tezza sembra destinata a durare più a lungo. Caduto in Par¬ 
lamento il primo decreto sull’argomento varato dal governo 
— un provvedimento brutto, bocciato sonoramente dalla sini¬ 
stra — ora c’è la legge nuova. Questa impone, innanzitutto, 
di ripetere le procedure che il Comune e i cittadini avevano 
già compiuto poco più di un mese fa. Di Tronte a questa situa¬ 
zione, ieri il sindaco Petroselli ha firmato due ordinanze che 
riguardano l’offerta di alloggi da parte dei proprietari die 
intendono cederli al Campidoglio, e la presentazione delle do¬ 
mande di assegnazione degli appartamenti da parte dei cit¬ 
tadini che stanno per essere espulsi dalle loro abitazioni. 

Le ordinanze fissano una serie di norme tecniche. Ma 
prima di tutto bisogna ricordare die gli elenchi preparati in 
base al vecchio « bando » (ci si passi il termine improprio) 
restano pienamente validi. Insomma proprietari e famiglie che 
avevano già presentato la documentazione non,dovranno rico¬ 
minciare da capo. 

Ma torniamo alle norme fissate da questa ordinanza. Chi 
vuol cedere un alloggio sfitto al Connine deve presentare entro 
11 31 gennaio dell'80 la sua offerta (presso l'ufficio speciale 
casa di lungotevere Cenci 7) indicando il prezzo, l’ubicazione 
• le caratteristiche dell’alloggio 

Veniamo agli sfrattati. La domanda potrà essere presentata 
da tutte le famiglie che abbiano ricevuto un provvedimento 
esecutivo e che abbiano la residenza a Roma. Alla domanda 
(in carta da bollo) bisogna allegare una serie di documenti: 
una dichiarazione dalla quale risulti il reddito di tutti i com¬ 
ponenti il nucleo familiare nei '78. Le condizioni previste dal 
decreto legge sono inoltre queste: la famiglia non deve dispor¬ 
re, a Roma o in un comune vicino, di un altro alloggio idoneo 
alle esigenze dello stesso nucleo: deve avere un reddito non 
superiore agli 8 milioni; non deve aver già ottenuto rasse¬ 
gnazione di un alloggio di edilizia residenziale pubblica. A 
tutto questo bisogna aggiungere una copia autentica del prov¬ 
vedimento esecutivo di sfratto. Le domande dovranno essere 
presentate entro il 17 gennaio prossimo 


« Apre » oggi 
il giardino 
nato ai posto 
del borghetto 


Ai posto delle baracche il 
parco. Lo inaugura nel pome¬ 
riggio. a via Pomona, il sin¬ 
daco Petroselli accompagna¬ 
to dagli assessori Bencini e 
D'Arcangeli e dal presidente 
della circoscrizione Lopez. Per 
gli abitanti del borghetto do 
po il regalo di Natale (ma in 
realtà si è trattato del frut¬ 
to di una lotta che durava 
da anni) si può ben dire che 
è già arrivata la Befana.. Il 
Comune infatti dopo avere 
provveduto nei giorni scorsi 
a demolire le povere barac¬ 
che e a collocare gli abitan¬ 
ti negli alloggi IACP. con una 
rapidità che non può fare che 
piacere, ha prima spianato e 
ripulito il terreno e poi ha 
deciso di trasformarlo in 
giardino pubblico. 

- E non è poco per una zo¬ 
na dove per vedere il verde 
c’è davvero bisogno del bi¬ 
nocolo. Per adesso ad indi¬ 
care una precisa volontà di 
risanamento si sono piantati 
degli alberi e sistemate del¬ 
le panchine. 


Con 26 miliardi 
acqua e fogne 
nelle zone di Roma 
più « dimenticate » 


Acqua e fogne in borgata 
e nella città più « dimentica¬ 
ta»: problemi grossi e diffi¬ 
cili di cui molto si è parlato 
Di opere pubbliche, e di que¬ 
ste in particolare, si è occu¬ 
pata. proprio ieri, la giunta 
capitolina 

Risultato della riunione la 
approvazione dei progetti ese¬ 
cutivi predisposti dall’ACEA. 
Le aree interessate dui lavo¬ 
ri che fanno parte del piano 
comunale già avviato per l’a¬ 
limentazione idrica di zone 
periferiche e nuclei extraur¬ 
bani riguardano specificata¬ 
mente: via Mellano. Valle 
Porcina, via del Collettore 
primario, via Macchia Sapo- 
nara, Pedica di Torre Angela- 
Colle della Mentuccia, Ponte 
di Nona, Posso Sant’Andrea, 
via Aureli», via Pernier, Gre¬ 
gna Lucrezia Romana, Ot¬ 
tavia. 

Con 1 26 miliardi previsti 
per la realizzazione di que¬ 
ste opere (e die non dovreb¬ 
bero subire ritardi) 


Questi i numeri 
della guardia 
medica, gratuita 
e permanente 

Natale e Capodanno, si sa. 
sono tempi d'« abbuffate » e 
niente di più facile è ritro¬ 
varsi con un mal di pancia 
più forte degli altri. Il medi¬ 
co di famiglia o della mutua, 
magari, è in vacanza. E al¬ 
lora? Niente paura. Basta 
formare i seguenti numeri 
4756741/2/3/4 e giorno e not¬ 
te. è a nostra disposizione un 
dottore della guardia medica 
permanente di via del Colos¬ 
seo. Il servizio (gratuito) è 
in funzione già da qualche 
mese, ma non è superfluo 
ricordare i suoi numeri pro¬ 
prio in questi giorni, quando 
i cittadini che restano a Ro¬ 
ma si sentono maggiormen¬ 
te « abbandonati » dai medi¬ 
ci. Il dottore interpellato, na¬ 
turalmente, valuterà se è il 
caso di intervenire personal¬ 
mente con una visita domici¬ 
liare o se è sufficiente sugge¬ 
rire qualche rimedio per te¬ 
lefono. 



Come vìvono i 10 mila zingari del Lazio? 


Riuscirà il popolo dei gagiè, e cioè dei seden¬ 
tari. dei contadini, dei cittadini, di tutti noi, 
insomma. a conoscere meglio vita, abitudini e 
cultura degli zingari? A tentare un’integrazio¬ 
ne. senza violenze e nel rispetto degli usi e 
dei costumi diversi di questa minoranza etnica 
che resiste, diversa, da millenni? 

Gagiè è appunto il termine che usano per in¬ 
dicare tutti quelli che. con una punta di di¬ 
sprezzo, non sono zingari, contrapponendolo a 
rom, che invece definisce la loro gente, ma che 
vuol dire, senza sfumature e senza aggettivi: 
uomo. Un antico alone di pregiudizi e di igno¬ 
ranza accompagna da sempre questo popolo no¬ 
made. In Italia una delle poche organizzazioni 
che da anni cerca di aiutarlo, di favorire l'in¬ 
contro con le popolazioni locali e l'integrazione 
è l’Opera Nomadi, presieduta da Bruno Nico¬ 
lini. un sacerdote. 

Sarà proprio l'Opera Nomadi die condurrà, 
l'anno prossimo, una indagine conoscitiva sugli 
zingari nel Lazio. La ricerca sarà finanziata dal¬ 
la Regione: la giunta ha destinato a questo 
scopo venticinque milioni. 

L'iniziativa servirà innanzitutto a far cono¬ 
scere meglio la realtà degli zingari agli enti 


competenti, che potranno poi programmare i lo¬ 
ro interventi. Servirà ad acquisire dati fonda- 
mentali che mancano: quanti sono nella nostra 
regione, come vivono, qual è la realtà econo¬ 
mica e sociale delle varie comunità. E sarà 
accompagnata da interventi di animazione so¬ 
cio-culturale, che andranno avanti insieme al¬ 
l'indagine. Si prevede anche la costituzione di 
un « Centro sociale pilota *. 

La Regione vorrebbe, insomma. cominciare ad 
offrire agli zingari la possibilità di considerarsi 
cittadini a pieno titolo. E non sarà nemmeno 
facile studiare questa minoranza etnica, die non 
sempre è ben accettata dagli altri. La nostra 
società non ha mai perdonato loro i furti. l'ac¬ 
cattonaggio, le pratiche magico astrologiche. la 
cenciosità, il nomadismo, la sporcizia, la loro 
stessa concezione di vita. che. intesa soprattut¬ 
to come gioco, viene vista spesso come « im¬ 
morale 

Tutte abitudini e credenze die hanno sempre 
orgogliosamente difeso come un patrimonio in¬ 
toccabile. E per farlo hanno spesso pagato un 
duro prezzo. Circa 500.000 sono stati gli uo¬ 
mini. donne, ragazzi gitani, trucidati nei cam¬ 
pi di sterminio nazisti. E non solo: la storia 


delle persecuzioni e deU’intolIeranza è anche 
più recente. Spesso, anche in Italia, ci sono 
stati duri interventi della polizia per sgombe¬ 
rare i campi di nomadi, tensione e incidenti 
provocati dall’astiiità dei cittadini, come nel ’75 
alla periferia di Milano. ’ . - 

' Poi, a poco a poco . 1 ci * si • è resi conto che 
il problema degli zingari non era quello di 
integrarli a tutti i costi nella nostra società, 
né quello di intervenire con la repressione a 
tutti i costi. E così è cominciato a cambiare 
l’atteggiamento della gente e delie istituzioni. 
Recentemente il Consiglio d'Europa ila inviato 
a tutti i paesi membri una raccomandazione 
per favorire la socializzazione degli zingari, per 
organizzare aiuti. 

Ma molto, moltissimo resta da fare, soprat¬ 
tutto in Italia. E soprattutto nel Lazio, dove la 
presenza dei nomadi è particolarmente nume¬ 
rosa, specie nella capitale. Qualche tempo fa 
una proposta è venuta dai comunisti, i quali 
hanno invitato la Regione a studiare un piano 
per attrezzare aree urbane per il soggiorno 
temporaneo dei nomadi. Ma per intervenire hi 
sogna prima conoscere, ben venga, quindi, la 
ricerca. 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


Una interessante iniziativa 
dell’EFIBANCA 

Nel 1979 le esportazioni italiane hanno mantenuto un 
andamento sostenuto, seppure meno favorevole di quel¬ 
lo eccezionale del 1978. Il 1980 si presenta anccr piu 
difficile, per la concomitanza di vari fattori avversi. 
Il rallentamento della domanda mondiale, restringendo 

10 spazio per le esportazioni, renderà più accesa la 
concorrenza tra i Paesi industrializzati per conservare 
ed ampliare le loro quote sui diversi mercati esteri. 
I livelli dell'occupazione in un Paese come l’Italia, impor¬ 
tatore e trasformatore di materie prime, sono legati 
direttamente all'andamento favorevole delle sue espor¬ 
tazioni, il quale dipende a sua volta in misura altissima 
dai successi che le nostre medie e piccole aziende, ed 
in particolare quelle produttrici di beni industriali, rie¬ 
scono ad ottenere nel commercio con l’estero. 
Precisamente allo scopo di sostenere l'eccezionale sforzo 
che impegna oggi, ed impegnerà tn avvenire, i nostri 
operatori, chiamati a cimentarsi su tutti i mercati con 
i competitori piu agguerriti del mondo. l'EFIBANCA 
— consapevole dei riflessi immediati che ogni loro suc¬ 
cesso avrà sull'occupazione in Italia — ha pubblicato e 
messo a disposizione delie piccole e medie aziende una 
«Guida aH’esportazione di beni industriali» che costi¬ 
tuirà per esse un prezioso strumento di lavoro. 

11 volume, predisposto dall'EPIBANCA per celebrare il 
quarantesimo anniversario dalla sua fondazione, forni¬ 
sce non soio una sene d'informazioni indispensabili in 
materia commerciale, valutaria, assicurativa, finanziaria, 
legale e fiscale, ma anche gli elementi basilari di mar* 
keting intemazionale ed i dati essenziali su 46 mer¬ 
cati singoli di maggior potenziale interesse per i nostri 
esportatori. Essa precisa inoltre per ciascuna categorìa 
di beni industriali la quota detenuta dall’Italia e dai 
cinque Paesi suoi maggiori concorrenti in ognuno di tali 
mercati, permettendo cosi a ciascun operatore di indi¬ 
viduare le possibili aree di sbocco per il suo prodotto. 
La « Guida » sarà inviata dall’EPIBANCA In omaggio a 

12 mila aziende italiane produttrici di beni industriali • 
alle nostre Rappresentanze diplomatiche all’estero.. 


Roma utile 


;<>sr IL TEMPO — Tempe 
•atuie alle ore 11 di ieri: 
Roma Nord 5 gradi; Fiumi¬ 
cino 10. Viterbo 6, Latina 
5; Fresinone 0; Monte Ter¬ 
minillo —2. Per oggi si pre¬ 
vede: molto nuvoloso con 
piogge. 

NUMERI UTILI - Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686 Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 



l 


Per la pubblicità su 

l'Unita 

RIVOLGERSI ALLA CDI 
T. <791541 - ROMA 9rl 


6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450623, San 
Giovanni 7578241, San Fi- 
ìippo 330051, San Giacomo 
683021, Policlinico 492856, 
San Camillo 5850. Sant’Eu¬ 
genio 595903; Guardia mo¬ 
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dale ACI: 116. Tempo o 
viabilità ACI: 4212. - v , 

- FARMACIE - Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Eaquilino: sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon¬ 
teverde Vecchio: via Cari¬ 
ni 44; Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pari»- 
li: via Bertolonl 5; Pietra¬ 
lata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvle: piazza P Mil- 
vio 18; Prati, Trionfale, Pri- 
mavalle: piazza Capecela- 
tro 7; Quadrare: via Tu- 
scolana 800; Castro Prato¬ 
rio, Ludovici : via E. Orlan¬ 
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Travi: piazza S. Sil¬ 
vestro 31; Trieste: via Roc- 
cantica 2; Appio Latino. 
Tuscolano: piazza Don Bo¬ 
sco 40. 

Per altre Informazioni sul¬ 
le farmacie chiamare 1 nu¬ 
meri 1921 * 1923 - 1923 - 1924 


IL TELEFONO DELLA 
CRONACA: - Centralino 
4951251/495035I; Interni 333 - 
321 - 332 - 351. 

ORARIO DEI MUSEI - 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13, Galleria Do- 
rla Pamphili, Collegio Ro¬ 
mano 1-a, martedì, venerdì, 
-sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago¬ 
sto, settembre; 9-13 (tutti 
gli altri mesi). 

Gallaria Nazionale a Palaz- 
za Barberini, via IV Fonta 
ne 13, orario: feriali 9 14. fe¬ 
stivi 913. Chiusa il lunedi. 
Galleria Nazionale d’Arte 
Moderna, Viale Belle Arti 
131; orario: martedì, mer¬ 
coledì. giovedì e venerdì 
ore 14-19; sabato, domenica 
e festivi 9 - 13 , 30 : lunedi chiu¬ 
so. Nella mattina la Galle¬ 
ria è disponibile per la vi¬ 
sita delle scuole; la biblio¬ 
teca è aperta tutti 1 giorni 
feriali dalle 9 alle 19. ma è 
riservata agli studiosi che 
abbiano un'apposito per¬ 
messo. Musoo s Galisris 
Borghese, via Pinciana; fe¬ 
riali 9-14 domeniche (alter¬ 
ne) 9-13: chiuso il lunedi. 
Museo Nazionale di Ville 
Giulia, piazza di Villa Giu¬ 
lia. 9; feriali 9-14; festivi 
9-13. chiuso il lunedi. Mu¬ 
seo Nazionale «l'Arte Orien¬ 
tale, via Merulana, 248 (Pa-, 
lazzo Brancaccio); feriali 
914, festivi 913, chiuso il 


Un'altra violenza subita da 
una donna, poco più di una 
ragazzina, nella nostra cit¬ 
tà. Lo stupì o. avvenuto gio¬ 
vedì sera nella pineta di Ca¬ 
stelfusano ai danni di S.R. 
di IG anni era stato come al 
solito « contrabbandato » dai 
due autori come una « pia¬ 
cevole serata » da passare 
insieme in una qualche di 
scoteca del litorale. La ragaz¬ 
za. giunta a Roma da poche 
ore. insieme con una comi¬ 
tiva di turisti di Stoccarda, 
non aveva trovato nulla di 
strano nell'accettare, insie¬ 
me con un’amica, l’invito di 
due giovani a trascorrere 
qualche ora a ballare. La se¬ 
rata, invece, si è conclusa 
drammaticamente: dopo aver 
subito violenza, infatti, le ra¬ 
gazze sono state abbandonate 
nella pineta e. a piedi han¬ 
no dovuto raggiungere il com¬ 
missariato di Ostia dove hall 
no sporto denuncia. 

Ma ecco come si sono svol¬ 
ti i fatti. S.R. e B.W. giove¬ 
dì sera, dopo aver preso al¬ 
loggio presso l’albergo « Ede¬ 
ra * di via Poliziano, 75 (nei 
pressi della stazione Termini) 
decidono di fare una passeg¬ 
giata nei dintorni. Mentre 
camminano tranquillamente 
per la strada, due giovani le 
avvicinano e propongono lo¬ 


ro di andare tutti insieme a 
Ostia in qualche discoteca. Le 
due Ragazze, senza alcun so 
spetto, accettano di buon 
grado e salgono nella macchi¬ 
na che parte a tutta veloci¬ 
tà. Giunta in prossimità del¬ 
la pineta di Castelfusano 
l’auto però svolta impiovvi- 
samente inoltrandosi nei bo¬ 
sco. A questo punto le in¬ 
tenzioni dei due teppisti so 
no ciliare e sono vani i ten¬ 
tativi di resistenza di S.R. e 
B.W. La prima viene vio¬ 
lentata e subito dopo ambe¬ 
due vengalo « scaricate » 
fuori dall'auto che riparte. 

Alle due ragazze non re¬ 
sta elle raggiungere a piedi 
il commissariato di Ostia do¬ 
ve sporgono denuncia contro 
ignoti. 

Degli aggressori nessuna 
traccia (non si conosce nep¬ 
pure la targa della « mini- 
minor * nera die è servita al- 
l'impresa). Di loro si sa so 
lo die hanno circa 25 anni, 
sono biondi e die uno si è 
presentato con il nome di 
Jacques. •• 

- Ieri mattina le due ragaz¬ 
ze tedesche sono state invi¬ 
tate in questura nella spe¬ 
ranza die potessero ricono¬ 
scere in alcune foto segnale¬ 
tiche il volto dei loro ag¬ 
gressori. 


La CGIL fa il bilancio del '79 

Con quale sindacato 

lanciare la «sfida» 
degli anni Ottanta? 


Finisce un anno (e con es¬ 
so un decennio), ne comincia 
un altre è tempo di bilanci, 
di riflessioni, di autocritiche. 
La CGIL romana ha già ini¬ 
ziato. con un attivo di line 
d’anno che si è svolto ieri 
nei' locali della Camera del 
lavoro. Tre in sostanza, gli 
interrogativi di fondo: dove 
va l’economia della città? 
quale progetto per dare lavo¬ 
ro e per cambiare il volto di 
questa metropoli sempre più 
aggressiva, più segmentata? 
quale sindacato, quale de¬ 
mocrazia, quale partecipazio¬ 
ne per essere all’altezza del 
compito? Un bilancio del già 
fatto, una proposta su ciò 
che resta da fare ancora. 

Diamo uno sguardo alle 
risposte della CGIL romana. 
L'economia: la mini-ripresa 
degli ultimi due anni — so¬ 
stiene Piero Polidori nella 
sua relazione — non è stata 
in grado di - dare risposte 
concrete, di creare nuovi 
posti di lavoro. C’è stata in¬ 
vece una espansione dell’eco¬ 
nomia sommersa che ha tro¬ 
vato nella provincia terreno 
fertile per il suo sviluppo. E 
l’imprenditore non cambia, 
rimane quello « piratesco » di 
un tempo, che fa e disfa a 
suo piacere (ne sono testi¬ 
monianza le 411 vertenze di 
lavoro di tutto.il "79). Si svi¬ 
luppa l'abusivismo imprendi¬ 
toriale (edile, commerciale) 
che risucchia grandi quantità 
di forza lavoro, disponibile 
specialmente nel terziario 
pubblico. 

E qui c’è un’altra grossa 
questione: il mutamento del¬ 
l’offerta di lavoro. I dati par¬ 
lano chiaro: si registra una 
vera e propria femminilizza- 


sione (55.219 sono le donne 
in cerca di lavoro) e un au¬ 
mento dell’inoccupazione gio¬ 
vanile (65.569 erano alla fine 
di novembre in giovani in 
lista di collocamento). E c’è 
anche nel mercato del lavoro 
una forte mobilità inter¬ 
aziendale: basta dire che a 
fronte di 45.196 licenziamenti 
ci sono 70.919 assunzioni (20 
mila lavoratori sono passati 
nel corso del 79 da una fab¬ 
brica ad un'altra). 

Questo in sintesi è quello 
che c'è. Che fare? Bisogna 
ostacolare — dice Polidori — 
alcune tendenze in atto, im¬ 
pedire che il tessuto produt¬ 
tivo si spezzi sempre di più, 
che ognuno faccia a modo 
suo senza un quadro di rife¬ 
rimento concreto. La pro¬ 
grammazione • appunto. Su 
questo la CGIL, si batterà, 
coinvolgendo tutte le forze 
politiche e sociali, gli enti 
locali, i lavoratori. 

Il compito, è difficile, è ve¬ 
ro. Il sindacato deve attrez¬ 
zarsi. rinnovarsi darsi una 
struttura più snella più agile. 
Certo — dice Polidori — dif¬ 
ficoltà ce ne sono state: 
troppo verticismo, qualche 
delusione tra i lavoratori, un 
sindacato troppo di immagi¬ 
ne. anche fughe dai problemi 
reali. Ma c'è stata anche 
troppa speculazione sulla 
a crisi del sindacato ». Allora? 
Allora più democrazia, più 
partecipazione: consigli dei 
delegati consigli di zona. 
Camera del lavoro, comitato 
regionale. Più decentramento, 
più potere decentrato. Il 
congresso regionale — che si 
terrà .a febbraio — sarà l’oc¬ 
casione per lanciare questa 
sfida. 


Lettere alla cronaca 


La «c nostra * TV 
non ci piace 

Cara « Unità ». 

siamo un gruppo di com¬ 
pagne e ci rivolgiamo a te 
per farti presente il nostro 
sconcerto riguardo agli stru¬ 
menti audio-televisivi, at¬ 
traverso I quali il partito 
« dovrebbe » entrare nelle 
case dei romani, per svol¬ 
gere opera di informazione 
democratica. 

« Dovrebbe ». in quanto la 
evidente inadeguatezza dei 
mezzi impiegati impedisce a 
buona parte di Roma di 
ascoltare Radio Blu e ve¬ 
dere Video Uno: possibile 
che non si riesca a poten¬ 
ziare queste due stazioni e 
a dar loro una sede più 
adatta e tecnicamente più 
efficiente? 

E inoltre: cl sembra che 
1 giovani che conducono Vi¬ 
deo-Uno. pur essendo anima¬ 
ti da molta buona volontà, 
non riescano purtroppo ad 
andare oltre un dilettanti¬ 
smo, che contrasta con le 
-sollecitazioni dei dirigenti 
del nostro partito circa il 
dovere dei giovani di for¬ 
marsi professionalmente. Le 
Interviste sono lunghe, pro¬ 
lisse, spesso noiose; i volti 
del commentatori risultano 


atoni, tristi, non vi si coglie 
mai un attimo di reale par¬ 
tecipazione alle cose che 
dicono o, Dio non • voglia, 
un barlume di sana ironia. 
Ma è proprio questa la fac¬ 
cia del partito? Sveglia, ra¬ 
gazzi. datevi una smossa, 
come sì dice a Roma, e se 
proprio non potete fare a 
meno di giocare con la TV, 
andate a scuola da qualche 
compagno che questo mestie¬ 
re lo sa fare sul serio (pen¬ 
siamo a Gregoretti, tanto 
per fare un esempio). 

Anche i film che si vedo¬ 
no a Video Uno sono in ge¬ 
nere di un livello che dir 
« modesto » è carità di pa¬ 
tria. 

Ci dispiace, cara c Unità ». 
di sembrare troppo criti¬ 
che nei confronti di que¬ 
sti ragazzi, ma non pos¬ 
siamo dimenticare che an¬ 
diamo incontro ad una cam¬ 
pagna elettorale dura e dif¬ 
ficile e che i nostri avver¬ 
sari hanno capito molto pri¬ 
ma di noi quanto sia im¬ 
portante l'informazione te¬ 
levisiva 

Con la speranza che il no¬ 
stro «grido di dolore» non 
rimanga Inascoltato, ti ab¬ 
bracciamo fraternamente • 
Buon Anno all'« Unità». 

Lo compagno dolio «Orioni 
Latlno-Motronio-S. Giovanni 


Di dove iti quando 



Jazz: 
stasera 
Lester Bowie 
al Murales 



Lester Bowie durante un concerto 


Uno spettacolo d’eccezio¬ 
ne per gli appassionati di 
jazz da questa sera a Ro¬ 
ma. Dcpo il debutto al « Pu¬ 
blic Theatre » di New York 
ai primi di dicembre, arri¬ 
va nella nostra città il cele¬ 
bre trombettista dell’« Art 
ensemble of Chicago », Le¬ 
ster Bowie con « From thè 
roots... to thè source » (« Dal 
le radici alla sorgente»), 
un musical imperniato su 
« gospels », « spirkuals » e 

«rithm and blues». 

Il musical che si avvale 
(insieme con Lester Bowie) 
di interpreti come Mnlnchi 
Favors (contrabbassista), 
Philip Wilson (alla batte¬ 
ria), Arthur «Black» Blythe 
(al sax). Amina Claudine 
Meyer (al piano) e cantan¬ 
ti come Martha Bass, Da¬ 
vid Peaston. Fontella Bass, 
si presenta come un « ex¬ 
cursus » nella preistoria del 
jazz, soffermandosi a lun¬ 


go sui canti di lavoro che 
hanno segnato la nascita e 
determinato la crescita del¬ 
la cultura musicale nera fi¬ 
no a renderla. una tra le 
espressioni caratteristiche 
di un’epoca. 

Lester Bowie ’ organizza¬ 
tore e regista di questi spet¬ 
tacolo ripropone, dunque, *n 
chiave moderna, «una rein- 
terpretazione vitale di un 
patrimonio culturale che 
persino aU’interno della mu¬ 
sica "nera” si sta perden¬ 
do ». 

I concerti si terranno al 
« Murales », via dei Fiena- 
roli. 30 (stasera alle 21,30, 
lunedi alle 22, giovedì alle 
23) e al Teatro in Traste¬ 
vere (domenica alle 21. lu¬ 
nedi alle 17, martedì aRe 17 
e alle 21. mercoledì alle 17). 

Inoltre Lester Bowie e il 
suo quintetto si esibiranno 
al «Murales» domenica e 
martedì alle 23 e mercoledì 
alle 22. 



La settimana teatrale "a 
cavallo” dell’Anno Nuovo 
si annuncia quasi calma: 
tre "prime” e due "ri¬ 
prese”. in tutto. 

E' stato rimandato a 
stasera il debutto di Ca¬ 
sa di bambola, di Ibsen. 
nell'allestimento della com¬ 
pagnia di Ileana Ghione. 
al Colosseo. 

AI Sistina, invece, da 
domani va In scena Accen¬ 
diamo la lampada, la pri¬ 
ma commedia musicale che 
Pietro Garinei scrive, pro¬ 
duce e dirige senza l'in¬ 
separabile • e compianto 
Sandro Giovannini. ma con 
la collaborazione di Taia 
Fiastri. Interpreti sono, 
fra gli altri. Johnny Do- 
relli. Paolo Panelli. Bice 
Valori e Gloria Guida, co¬ 
me abbiamo già annun¬ 
ciato. 

Al Quirino terminano le 
rappresentazioni del Ber¬ 
retto a sonagli, e nella se¬ 
rata conclusiva, cioè mar¬ 
tedì 1. gennaio, a Eduar¬ 
do sarà consegnato un ri¬ 
conoscimento per l'eccezio¬ 
nale successo conseguito. 
Venerdì, quindi, si cam- 


Poche «prime» e 
molte «riprese» 
nella settimaaa 
di Capodaano 


bia programma, con la 
"prima” romana di un te¬ 
sto di Diego Fabbri, re¬ 
duce da una già lunga tour¬ 
née. L'hai mai vista in 
scena?. Interpretata da 
Valeria Moriconi e diret¬ 
ta da Franco Enriquez, la 
commedia narra la storia 
di un'attrice, i suoi dram¬ 
mi fra la vita e la scena. 

Passiamo alle riprese: 

Al Parioli. da domani, 
il Collettivo Isabella Mor¬ 
ra presenta Due donne di 
provincia, di Dacia Marai- 
ni. Già dato di recente 
nell’ambito della Rasse¬ 
gna di teatro e musica del¬ 
le donne, alla Maddalena, 
il testo è interpretato da 
Saviana Scalfi e Renata 
Zamengo. 

Da martedì, al Centrale, 
Fiorenzo Fiorentini ripro¬ 
pone Osteria del tempo per¬ 
so n. 2. • 

Ricordiamo infine che 
sono in rorso da ieri le 
rappresentazioni, al Caba¬ 
ret La Chanson. di Me¬ 
tropolitana. con Maria Gra- 
7.ia Buccclla e Leo Gul- 
Iotta. 

m. s. p. 


Rassegno di film intemazionali 
per ragazzi, preposte dal GRAilCO 


Si è aperta domenica 
scorsa in vi* Perugia 34, la 
rassegna di « Festn del 
cinema ragazzi ». organiz¬ 
zata dal GRAUCO (Grup¬ 
po di autoeducazione co¬ 
munitaria). I film (proiet¬ 
tati in un unico spettaco¬ 
lo, alle 18,30) in program¬ 
ma sono: «Il feroce gri¬ 
gio» (sovietico) sabato 29; 
«I diavoli volanti» (ame¬ 
ricano) domenica 30 di¬ 
cembre; « Gli allegri play- 
boys » (americano) mar¬ 
tedì 1 gennaio; «West and 
soda » (italiano) mercole¬ 


dì 2 gennaio; «Il monel¬ 
lo» (americano) sabato 5 
gennaio; « Ti-Kojo e il 
suo pescecane » (italiano) 
domenica 6 gennaio; 
« Marco Polo junior » (au¬ 
straliano) sabato 12 gen¬ 
naio. 

Sempre nei locali di via 
Perugia e, inoltrs, allesti¬ 
ta una mostra-mercato di 
lavoro artigianale, che gli 
animatóri del Gruppo 
autoeducazione comunita¬ 
ria hanno preparato, at¬ 
traverso il recupero del 
matfriah di scarto. 
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Sabato 29 dicembro 1979 


Lirica 


TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. Gigli, 8 - tele¬ 
fono 463.641) 

Domani alle 16,30 (In abb. alle < Diurne Dome¬ 
nicali » ree. 16), seconda rappresentazione di «To¬ 
sca », melodramma In tra atti di G. Giocosa e I. li¬ 
tica, musica di Giacomo Puccini. Maestro concerta¬ 
tore a direttore Daniel Oren, regia di Mauro Bolo¬ 
gnini, maestro del coro Giuseppe Piccino, scene di 
Adolf Hohenstein realizzate da Ettore {tondelli, co¬ 
stumi di Anna Anni. Interpreti principali: Raina 
Kabeivanska, Vertano Luchetti, Karl Nurmala, Fran¬ 
co Pugliese, Paolo Mazzotta, Mario Ferrare, Fabri¬ 
zio Valeri, Nino Mandolesi. 

ATTIVITÀ* DECENTRATE DEL TEATRO DEL¬ 
L’OPERA 

Alle 20.30 nel quadro delle attiviti decentrate 
del Teatro dell'Opera, alla XV Circoscrizione — Bor¬ 
gata del Trullo —r Sala S. Raffaele: « Cafè Chan- 
tant » con Adriana Martino, Gianfelice Imparato, 
Silvano Pantesco, Benedetto Ghiglia. Regia di Mar¬ 
co Parqdi, scene e costumi di Lorenzo Ghiglia, rea¬ 
lizzazione musicale di Benedetto (Chiglie. Ingresso 
libero, . , 


Concerti 


AMICI DELLA MUSICA A MONTE MARIO (Vìa 
Mario Romagnoli n. 11 • Tel. 346607) 

Ore 17 • 

AII’O.N.P.I. in Via Ventura, 60. Concerto di mu¬ 
siche per fagotto e trio d'archi. Con: A. Asciolla, 
A. Leofreddi (violini), L. Sanzò (viola), S, Ro¬ 
mano (violoncello) c C. Carso (fagotto). Musi¬ 
che di Danzi P'ò Stamitz - Devienna. Ingresso 
gratuito. ‘ ' ' 


Prosa e ' rivista 


BAGAGLINO AL SALONE MARGHERITA (Via dal 
Due Macelli, 75 - tei. 6791439-6798269) 

Ore 21,30 

Oreste Lionello, Bombolo, Sergio Leonardi, Zizl 
Rien con Luciana Turina. in: ■ Oh gay » di Ce- 
stellecct e Pingitore. Regia degli autori. 

BELLI (Pafzro S. Apollonia, 11/a • tei. S894875) 
Ore 21,15 

■ Grand’Hotello » di Cecilia Calvi. Regia di Lo¬ 
renzo Alessandri. 

BORGO 5. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 • 
Tel. 8452674) ' • ■ - 

Domani alle ore 17 

La Compagnia D’Origlia-Palml rappresenta: « La 
donna curiose », commedia in tra atti di Carlo 
Goldoni. Regia di A. Palmi. 

BRANCACCIO (Via Meruiana, 244 - tal. 735255) 
Ora 21 

Pippo Franco a Laura Troschel In: « Il naso fuo¬ 
ri casa » commedia scritta a diratta da Pippo 
Franco. 

CENTRALE (Via Ceisa, 6 • Piazza dal Gesù • tala¬ 
fono .6797270 6785879) 

Alle ore 17,30 « alle 21,15 
Fiorenzo Fiorentini presenta: « Il borghese Gen¬ 
tiluomo » di Molière. Regia di F. Fiorentini e 
G. De Chiara, 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 tal 4756598) 

Afe ore 17 (fam.) e alle ore 21,15 
La Compagnia Stabile con Araldo rieri. Giuliana 
Lòjodice in: « La maschera a il volto » di L. Chia¬ 
relli. Regia di Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Via For t. 03 tei. 862948) 

Alle ore 17,30 e elle 21,30 
1.3 Cooperativa "Napoli Nuove 77" tn program* 
mazione con PETI presenta: « La Piazza » di G. 
Gleijeses e M. Mete. Regia del Collettivo. 

DEI SATIRI (Via di Grottepmta. 19 - tei. 6565352- 
6561311) 

Alle ore 17 (fam.) e alle 21,15 
La Coop. C.T.t. presenta: « L'Importanza di ae- 
sere... Ernesto » di Oscar Wilde. Regia di Paolo 
Paolonl. 

ELISEO (Via Nazionale 183 • tal. 462114) 

Ore 20,30 (turno B) 

La Compagnia di Prosa del Teatro Eliseo diretta 
de Giorgio De Lullo, Romolo Valli presenta: « Pri¬ 
ma del silenzio », novità assoluta di Giuseppe 
Patroni Griffi. Regia di Giorgio De Lullo. 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - tei. 465095) 
Alle ore 17,30 fam. (giovani) e alle ore 21.30 
La Compagnia di Prosa dei Piccolo Eliseo diretta 
da Giuseppe Patroni Griffi presenta: « O di uno 
o di nessuno » di Luigi Pirandello. Regia di Giu¬ 
seppe Patroni Griffi. 

ETI-OUIRINO (Via M Mlnghetti. 1 - tei. 6794585) 
Ore 21 (ultimi 4 giorni) 

Il teatro di Eduardo presenta: « Il berretto e 
sonagli » di L. Pirandello. Regia di Eduardo 
De Filippo. 

ETI-PARIOLI (Via G. Bersi, 20 • tal. 803523) 
Alle ore 17 e alle 21 

La Compagnia di Danza Primitiva e Contempora¬ 
nea diretta da Bob Curtìs presenta: ■ Afrodanza » 
spettacolo di belletti. 

ETI-VALLE (Via dei Teatro Valle, 23/a - telefo¬ 
no 6543794) 

Ore 21 

. La Compagnia Edmonda Aldini - Duilio Del Prete 
in: « Il Cavaliere del pestello ardente » di Duilio 
Del Prete da Beaumont-Fletcher. Regia di Ed¬ 
monda Aldini. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - tei. 4756841) 

Domani alle ore 21 (Prima) 

Garinci e Giovannini presentano Johnny Dorelli, 
Paolo Panelli, Vice Valori, Gloria Guida in uno 
spettacolo diretto da Pietro Garinei: « Accendiamo 
la lampada », commedia musicale di Pietro Gari¬ 
nei e laia Fiastri. 

GIULIO CESARE IViaie Giulio Cesare • tei. 353360) 
Ore 17,30 e 21,15 

« Hai mai provato nell’acqua calda? » di Paolo 
Mosca e Walter Chiari. Regia di Walter Chiari, 
Ivana Monti e Gastone Pescucei. 

IL LEOPARDO 

Alle ore 18 e alle 21 

La compagnia i Teatranti presenta « Studio su 
un attore » di Luigi Resi. Regia di Marco Luc¬ 
chesi. 

MONGIOVINO (Via G Genocchi, 15 - Angolo Vi» 
C. Colombo Tel 5139405) 

Ore 17 

La Compagnia "Teatro d'arte di Roma" presenta: 
* Nacque al mondo un Sole • (5. Francesco) e 
laudi di Jacopone da Todi. Prenotazioni ed inlor 
mazioni dalle ore 11 alle 13 e delle ore 16. 


ROMA - SPETTACOLI 


Cinema e teatri 


RIPAGRANbE (Vicolo S. Francesco e Ripe, 18 • 
tei. 5892697) 

Ore 18' 

« La bottega dall’oraflca » di Raro! Wojtyla. Re¬ 
gia di L Bucciarelli. 

ROSSINI (Piazza 5 Chiara, t4 tei. 6542770) 
Alle ora 17,15 (lem.) e alle 20,45 
La Compagnia Stabile del Teatro Stabile dei Tea¬ 
tro di Roma "Checco Durante" In: « La Pignatta 
annlscosta », due tempi comici di E. Liberti de 
T.M. Plauto. Regia dell'autore. Novità assoluta. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
Dei Barbieri, 21 • tei. 6544601-2-3) 

Ore 21 

Il Piccolo Teatro di Milano presenta: « Arlecchino 
eervltore di due padroni ■ di C. Goldoni. Ragia 
di Giorgi» Strehler. 

TEATRO COLOSSEO (Via Capo d’Atrica, 5 - tele¬ 
fono 736255) 

Ore 20,30 (Prima) 

« Cete di bambola » con Ileana Ghlona, Merio 
Erpichlnl, Bianca Galvan, Dente Biaggioni. 

DEI SERVI (Via del Mortero, 22 • lei. 6795130) 
Ore 21 

Le CBN presenta: « Arlecchino bianco » due etti 
- di Marino Mengoni. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 • 
tei. 5817472) 

Sala A - Ore 17 

Mimo teatro movimento presenta: « Gli strapazzi 
_ • di noi pazzi » favola In un tempo di Flavio An- 
drelni. i 

' Alle 21,15 Mimo teatro movimento presenta; 

« Ralle Duck », 

Alle 23 II gruppo di danza diretto da Marina 
Baruflaldi presente: « Oritteropo e Pangolino ». 
Sala B - Ore 21,30 

Alfredo Cohen in: « Mezzafemmana munachella » 
di Alfredo Cohen e Antonella Pinlo. 

Sala C - Ore 21,30 

Il gruppo lo Vampesse presentai « Balocchi » 
profumi » di Milena Dabbtcco: 

POLITECNICO (Via G.B. Tlepolo. 13/a - telefo¬ 
no 3607559) 

Ore 21 

La Compagnia Teatro Frontale presenta: « Eddy ■ 
di P. Riccardi. Regia dell'autore. 

ABACO (Lungotevere Melllnl, 33/a • tei. 3604705) 
Ore 21 

L'Aleph Teatro presenta: a La falena » di Cate¬ 
rina Merlino. Regia di Caterina Merlino, 

CAFFÈ* TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
8 an9, p,ma Navona, 88 - telefono , 
659647) » 

Ore 21 

« Serata erotica • testi di Jarry-VItrae, lonesco. 
Tardleur, Arrabel tradotti e adattati da Merlo 
Moretti. 

Ore 23,30 

« Sindrome italiana » di Stefano Bermi. Regia 
di Loranzo Salvetti. 

DEL PRADO (Vie Sor». 28 • tei. 5421933) 

Ore 20 1 

La Compagnia Teatro Spettacolo presenta: « O 
love you Bucowski » (prove aparte). Regia di 
L. Piani e I. Glordan. 

LA COMUNITÀ* (Via G. Zenazzo. 1 • tei. 5817413) 
Ore 21 

La Comunità Teatrale Italiana presenta "Il Tea¬ 
tro di Mino Bellei” In: ■ Bionda fragola ». 

LA MADDALENA (Vie della Stelletta, 18 . tele¬ 
fono 6569424) 

Ora 21 30 

«Suor Juana » di Dacia Meraini. Regia di Dacia 
MarainI e Giustino Laurenzi. 

LA ( PIRA MIDE (Via G. QenzonI, 49-51 • telefono 
576162) ! 

Alle ore 17 e alte 21 ' 

« Luogo + Bersaglio », testo, scena e regìa di 
Richard Foreman. Produzione Teatro di Roma. 

PARNASO (Vie S. Slmone. 73 * tal. 6564192 . 
Via del Coronari) 

Ore 21,15 

La Coop. Attori insieme presenta: « La tully ab¬ 
bandonata » ovvero « Amore crudele riccioli na¬ 
turali ». Regia di Lucia Ragni. 

TORDINONA (Via degli Acquasparte. 16 • Piazza 
Zanardelii) 

Ore 21.30 * 

« L’altro amore » di Victor Cavallo. ' 

TEATRO TRIANON (Vi# Muzio Scevola - Zona Al¬ 
berane - tei 780302) 

Alle ore 17.45 e alle 21.15 
Le Grande Compagnia della Sceneggiata. Prota¬ 
gonista il cantante delta TV Robertino in: « Er 
posteggiatore romano » due tempi con musica e 
canzoni di Armando Del Cupola. Posti numerati 
L. 2.000/L. 1.500. 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI _ 

• « Il trarrotto • sonagli a (Quirino) 

• ■ Arlecchino servitore di due padro¬ 
ni » (Argentine) 

CINEMA _ 

• « | guerrieri della notte » (Alcyone, 
Anione) 

• all prato» (Archimede) 

• a Esecuzione al braccio 3» (Blue 

Moon) . ... . 

• a Chiedo asilo» (Capranlchetta) 

• a Animai House» (Diane) 

• a Apocalypse now » (Metropolitan, 

Superclnema) , „ 

• a Mariti » (Rialto, Africa, e al Pa¬ 
squino, In Inglese) 


LA CAMPANELLA (Via Panico, 13 • tal. 6344783) 

Roma Cabaret. Con: Paola Feny a Claudio Talocel. 
Al piano: Gilberto. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio n. 82/a - Tele¬ 
fono 737277) 

Ore 21,30 , ,, 

Merla Grazia Buccella e Leo Gullolta In: e Me* 
tropolitana » 5. Giordano, Greco, Ventimigha. 

PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mario da' 
Fiori - tei. 6784838-854459) 

Tutte io sere alle 22.30 e 0,30 superspetlacolo 
musicale: « Notte calda ». Apertura locale 20,30. 
TUTTAROMA (Via del Salumi. 36 • tot. 5894667) 
Tutte le sere alle 22 a 0,2 
Canzoni e musica No-Stop Sergio Centi e le sua 
chitarra Al pianoforte Maurizio Marcilll. 
PICCOLO Di ROMA (Via delta Scala. 67 • tele¬ 
fono 5895172) 

Ore 21.15 

La Coop. Il teatro de Poche presente: «Amore 
mio perché hai sposato una prostituta ». 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ 8AR (Via Aurora, 27 - tele¬ 
fono 483718-483586) - - 

Ore 21,30 

Carlo Loffredo e la sua New Orleans jazz band 
c Donald Hirst al piano. 

CAFFÈ* TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale 8. ang._ Piazza Navona, 22 - tei. 659647) 
Alle ore 19 

Arturo Annecchlno In concerto con la partecipa¬ 
zione di Luigi De Filippi (violinista). 

FOLK STUDIO (Vie G. Sacchi, 3 • tei. 589237) 
Riposo 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte daU’Olìo • 

tei. 5895928) • , 

Ore 22 . 

Folklore sudamericano, Dakar tolklorista • peru¬ 
viano, Carlo lolklorista uruguaiano. Romeno chi¬ 
tarrista internazionala. 

MURALES (Via dei Flenaroli. 30/b • tei. 5813249) 
Ore 21 . 


«Sindrome cinese» (Qulrlnette) 
eli matrimonio di Marie Braun » 
(Rivoli) 

« Ratataplan » (Trevi, Superga) 

« La merlettala » (Auguetua) 

« La carica dai 101 » (Briatol, Pla¬ 
netario) 

e II pienata dalla acimmla » (Cesalo) 
e Berlinguer, ti voglio bene» (Par* 
nasa) 

«Mose* Wine Detective» (Avita) 
e La grande corea» (Redentore) 
a OH dai dalla pasta» (Filmstudio 1) 
e La vacanza dal signor Hulot » 
(Filmstudio 2) 

e Hollywood, la fabbrica dai «ogni » 
(L’Officina) 

«Totò cerca moglie» (Mignon) 


GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 - tal. 7822311 - Segreteria) 
Ore 17 precise 

Teatro per ragazzi e genitori: ■ Giovannino Le 
Volpe contro II mostro detl’ecqu* », fiabe popo¬ 
lar! del folklore sudamericano, di Roberto Galve. 
Alle 18,30 lesta del cinema ragazzi: « || feroce 
grigio » di Tolomush Okeev (URSS). 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Afrlca 32 - tei. 733601) 
Ore 16 

La Compagnia "Gli animatori” presenta lo spet¬ 
tacolo per ragazzi: « CI raccontiamo una favola? » 
di A. Quegliozzi e S. Meniehelli. 

LA MADDALENA (Via del'n Stelletta, 18) 

Ore 17,30 

« Traffico dolci e emog » presentato dalla Com¬ 
pagnia La Coda di Pigile (Mirila DI torlo. Re¬ 
nata Pllloll, Anna Tonazzi). Burattini. 

PARNASO (Via 5. Slmone 73, ang. Vie del Coro¬ 
nari - tei. 6564192) 

Ore 17 

La Coop. Attori Insieme presenta: a II mago Tom- 
Bù », scritto • diretto da Ludo Ragni. 

INStKME PER FARE E CLOWN SELVAGGIO (Piaz¬ 
za Rocclimalone, 9 - tei. 894006) 

Sono aperti i corsi e laboratori permanenti di 
formazione 1) La palestra del teatro; 2) Cantare 
e parlare; 3) Immagine e movimento; 4) Quan¬ 
do il clown diventa personaggio. 

TEATRO DEI COCCI (Teatro Via Sabotino) 

Per danni al teatro lo spettacolo è sospeso. 

CIRCOLO CULTURALE POLIVALENTE DI BORGO 
ANGELICO (Borgo Angelico, 16'- 3963812) 
Sono aperte le iscrizioni al corsi di musica, in¬ 
glese, fotografia. Segreteria 15-20. 


Cineclub 


CIRCOLO DEL CINEMA S. LORENZO (Vie del Ve¬ 
stirti, 8 - tei. 4953951) 

Alle 20: « Grand Hotel ». 

MISFITS (Via dei Mattonato. 29) 

Atte 16-23: « Dracula » di William Crein. Alle 
18-01: al carnivori venuti dall» Savana» di Jaff 
Lieberman. 

POLITECNICO CINEMA (Via G B. tlepolo 13/a) 
Alla 18> 20,30, 23: « Germani» in autunno » di 
- un collettivo di registi del Nuovo cinema tedesco. 


. _ „ _, -, - - un COIIKUIVU bi rcgisn nuuvo cuiciih mnui. 

Lester Bowie presenta: « Della radici *(*,(£**’ FILMSTUDIO >10 (Via .Orti d'Allberi,. 1/c - tale- 
gente », gaspel, bluas, spirituali con F. Bus f onp 6540484} v -‘ 

(canto). M. Bass (canto), 0. Peeston (esito), ' S*udl6 tk 1 u --' v *^>^ ' ■ 


Sperimentali 


BEAT *72 (Via G.G. Balli, 72 * 317715) 

Ore 21,30 

L’Associazione Culturale B«Bt 72 presenta: « Pro¬ 
totipi tight Matematlc Vision » un lavoro teatrale 
di Marcello Sombati. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 3 * tei. 5896974) 
Or» 17 

La Coop. SpazIoUno presente prova aperte de: 
■ I custodi dalle nuvola • favo) e par grandi e 
bambini diretta da Manuale MorostnL 
MISFITS TEATRO 

Ora 21 

Il C.S.R.E. presenta: a Amora » di Vanni Meni- 
chl - Studio per Eloktra - Fot you Sibilla Aleramo 

ragia di Gianm Menichi. 


Cabaret 


IL PUFF (Via G. Zenazzo. 4 - tal. 5810721-5800989) 
Ore 22,30 

Landò Fiorini In: « Taya, taya Mostro Tittal > di 
Mario Amendola. Regia di Merio Amendola. 


A. Mcyers (piano), Matachl Favori (basso), 
A. Blythe (sax), P. Wilson (batteria), L. Bowie 
(tromba). Inizio concerto ore 22. Prevendita. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Via del Mascherino. 94 
tei. 6540348) _ ,, 

Ore 21,30 

Per la prima volta in Italia uno del più-famosi 
gruppi di Jazz tradizionale « Gold Washboard H°t 
Jazz Company ». * • , , 


Attività per ragazzi 


ALBERGHINO (Via Alberico II. 29 - tel.6547137) 
Riposo 

BURATTINI ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 81 
te!. 6568711} 

Ore 17 

"La nuova opera dei burattini** presenta: a II 
vocioneeee del re » di Morandl-Volplcellì. Regie 
di Angela Bandini. Burattini di Maria Signora!!), 
no 2776049-7314035 

CAFFÈ* TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Conia 
Agonale 8, eng. Piazza Navone, 88 • tal. 659647) 
Domani alle ore 17 

■ L’avventura di Pulcinella » con Val Yamanoucki 
(spettacolo per bambini). 

CRISOGONO (Via San Gallicano, 8 - tal. 5912067) 
Sede legale: Via Carlo del!» Rocca, 11 - tele¬ 
fono 5912067) 

Ore 16,30 

■ Anche le gabbie hanno le all » spettacolo mu¬ 
sicale di Sandro Tumineiii. Con-, i pupazzi di Lidia 
Forlin’. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 4 - tei. 6561854) 
Ore 15,30 

Festival Internazionale del Teatro per Ragazzi 
International Festival of Children’s. 


I programmi delle TV romane 


VIDEO UNO 

Rote» UHF 64 
• PROGRAMMI A COLORI 


19,00 TeIeg : oma!e. 

19.20 Calcisticamente parlando 
(Replica). 

20,00 FILM: « Gli avvo.toi ». 

21.30 Musicale. 

21.40 Sport. 

22,00 TG - Qui Roma. 

22.30 Parliamone tra noi 

22.40 Questo rock (R). 

23,00 FILM: * Don Cimii’o e 
l'onorevole Pcppone ». 


TELEROMA 56 

UHF 56 

PROGRAMMI A COLORI 

17.30 FILM: «Apache Territory». 
19.00 Capire per prevenire, di 

G. Arcieri. 

20.00 Hobby sport: la Schedina 
21,00 FILM: « L’assass'no venu¬ 
to dal passato >. 

22.30 11 cittadino e il parla¬ 
mento. 


GBR 


Roma UHF 33-47 
PROGRAMMI A COLORI 

13.30 FILM: « Ti ho avuta per 
una notte ». 

15,20 FILM: «L’uomo dì Casa- 
bianca ». 

16,53 Cartoni animati. 

17.30 Ferefen fen fen. 

18.30 Cartoni animati. 

19,00 Questo grande, grande ci¬ 
nema. 

19.30 Cartoni animati. 

20,00 Spaz.o ufficio 

20.30 Partitissime goal. 

20,40 Nostra settimana. 

21,00 Cebarout 

21.30 TELEFILM. 


22.15 FILM: « Messalina ventre 
imperatrice ». 

23.55 Proibito. 

FILM: « Prima e dopo l’amore ». 

LA UOMO TV 

Roma UHF SS 

PROGRAMMI A COLORI 
14,00 TELEFILM. 

14.25 FILM: « Il mistero del fal¬ 
co ». 

16,00 TELEFILM 

16.55 « Nato nero ». 

17.25 Magia della luna. 

17,45 FILM: « Duello Sulla Sier¬ 
ra Madre ». 

19,00 Nella città. 

19.15 Documentario. 

20.15 33 giri live. 

20.55 « Nato nero » 

21,05 Cartoni animati. 

21.30 Che tempo farà, dì E Ber- 
nacea. 

21.35 FILM: « Orizzonti di glo¬ 
ria ». 

23,00 TELEFILM. Serie « Oeath 
Velley Days ». 

23.25 FILM: « La squadriglia 

degli eroi ». 

QUINTA RETE 

Roma UHF 49 

PROGRAMMI A COLORI 
14,05 TELEFILM: « L’uomo con 
la valigia ». 

15,00 FILM: « Vacanza alla Baia 
d’Argento ». 

16.30 Cartoni animati. 

16.55 Favola. 

17,20 Cartoni animati. 

17,45 TELEFILM. 

18.55 TELEFILM. Delia serie 
« Sky boy ». 

19.00 TELEFILM. 

19.30 Tuttocaldo. Caccia al 13. 

20.30 TELEFILM. Della sarie 
« Minaccia dello spazio ». 

21.30 TELEFILM. Strie « Ftepb 
He ragione ». 

22,00 Fantastico (spanacelo mu¬ 
sicale). 


23.00 TELEFILM. Seria «Or. Kil- 
dare». 

23.30 FILM : « Le monache di 

Sant’Arcangelo ». 

Buonanotte con MInnie MInoprio. 

SPQR 

Roma UHF 4E 

PROGRAMMI A COLORI 

14,00 English is easy. 

14.30 FILM. 

10,00 Per i ragazzi: « Una letta 
di sorriso ». 

19.30 Sport show (R). 

20,00 Notizie SPQR. 

20,10 Dirittura d’arrivo. 

20,35 FILM. 

22.30 Musical. 

23.30 Dirittura d’arrivo 
24,00 FILM. 

1.30 Notizie SPQR 

TELEREGIONE 

Roma UHF 45 

PROGRAMMI A COLORI 

7.30 FILM. 

9,00 FILM: « La sentenza ». 
10,34 FILM: « Hiidt Hans il mi¬ 
racolo deH’emore a. 

12,00 Cartoni animati. 

12.30 FILM: « Follie d’estate ». 
14,00 FILM: « Le ballate del 
fantasmi ». 

15.30 Ciao, come stai? 

16,15 Disco lime. 

17,44 FILM: « L'avamposto de¬ 
gl! uomini perduti ». 

18.30 Pomeriggio sportivo. 

19,00 La vostra saluta. 

1 9,50 II periscopio. 

26.00 Giornale TR 45. 

20,20 Qui vi paria Ruggero Or¬ 
lando. 

20.30 Un parlemantara al gior¬ 
no. 

20.30 FILM: a Cantando sotto la 
stella ». 

23^1 Sonia respiro. 

23.30 Disco timo. 

1,00 Gloriala TR 4S. 


3,00 FILM: « I gangster» dalla 
Quinta Avanua ». 

4,30 FILM: « Oltre ogni limi¬ 
ta ». 

0,00 FILM- 


TVR VOXSON 

Rama UHF SO 
PROGRAMMI A COLORI 

6.30 Previsioni dei tempo. 

7.00 TELEFILM. 

7.30 Music import. 

0,00 FILM: « Brazil ». 

9.30 TELEFILM. 

1040 FILM: « Black box affair ». 
12,00 Cartoni animati 
1240 TELEFILM. Delta s a r i e 
«Heidi ». 

13,00 TELEFILM. Della serie 
« Lassi# ». 

13.30 Rubrica. 

14,00 L’oggetto smarrito. 

14.1S Redioteleg'ornale. 

14.30 FILM: « Le grandi vacan¬ 
ze ». 

16,00 Dedicato a voi. 

17,00 TELEFILM. Delia aeri» 
« Lassi* ». 

17.30 TELEFILM. Delia serie 
« Heidi ». 

10,00 TELEFILM. Della seria 
« Wanted ». 

1E40 Cartoni animati. Seria 
« Jeeg Robot ». 

19,00 Conto alla rovesce 

19.45 Spazio redazionale 

20,00 TELEFILM. Serie « Project 
UFO ». 

21,00 Scelto per voi. 

21.30 Andiamo ai cinema. 

21.45 TELEFILM. 

23,00 FILM: « Qualcuno ha tra¬ 
dito ». 

0,30 FILM: ■ La mono spiata¬ 
ti delta legge s. 

2,05 FILM; « Kozara l’ultimo 
comando », 

3,3S FILM: « Django non per¬ 
dona .. uccide ». 

S,00 FILM: ■ Sette magnifiche 
pistole ». 


- Alte 16.30-22,30: « GII dà! della peste » di 
W. Fassbinder. ... 

-‘ Studio 2 . 

.. Alle ore 16,30-22,30: « Le vacanza di moosieor 
Hulot» di J. Tati. » . 

MIGNON (Vis Viterbo,’ 15 • Tel. 869493) 

« Totò cerca mogli* ». - 

SADOUL (Via Garibaldi. 2/a - .Tei. 581379) 

Alle 17, 19, 21, 23: « La vita b meravigliosa » 
’ di Frank Capta (1946). 

L’OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco, 3 * tele¬ 
fono 862530) 

Alla 18-21,39: « Hollywood, la fabbrica del so* 
. gol » seconda parte: Fred Àstaire; Busby Berica- 
, ley e le sue coreografie; Fottes. Bergere; Presentino 
Uly Mara; antologia di sequenze e prossimamente. 


Prime visioni 


ADRIANO (piazza Cavour. 22, tei. 352193) L. 3000 
le sto con gli Ippopotami con B. Spencer . Comico 
(16-22,30) 

ALCYONE (via L. Laslna 39, t. 8380930) L. 1500 
I guerrieri dell* notte di W. Hill - Drammatico 
VM 18 
(16,30-22,30) 

ALFIERI (via Repetti, 1) L 1.200 
Sabato domenica a venerdì con A. Celantano » 

Satirico 

AMBASCIATORI SEXYMOVIB (via Montatoti!» 101, 
tal. 481570) L. 2500 
Chiuso par restauro 

AMBA55ADE (v A. Agiati S7. T. 5408901) L. 2500 

10 sto con gli ippopotami con B. Spencer - Comico 
(16-22,30) 

AMERICA (v. N. del Grande 6, t. 5816168) L. 2500 
E giustizia per tutti con Al Pacino - Drammatico 
(16,22,30) 

ANIENE (p.zza Sempiona 18. rat. 890817) L. 1500 

I guerrieri della notte di W. Hill - Drammatico 
ANTARES (v.ie Adriatico 21. tal. 890947) L. 1500 

Marito in prova con G. Jackson • Satirico 
(16-22.30) 

APPIO (via Apple N. 56. tal. 779638) L. 2000 
Aragosta a colazione con E. Montasano • Satirico 
(16-22.30) 

AQUILA (via L'Aquila 74, tal. 7994951) U 1200 

pQfB Q y ml oi 

ARCHIMEDE D’ESSAI (via Archimeda 71. tot. 
875567) L 2000 

Preparata I fazzoletti con G. Deperdfeu - Satirico 
VM 14 
(16,15-22,30) 

ARISTON (via Cicerone 19. tei. 353230) L. 3000 
T esar s a i io con J. Dorelli - Comico. 

(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, tei. 6793267) L. 2500 

11 signora degli «min di R. Bofcshi • D’animazione 

(15-22,30) 

ARLECCHINO (v. Flaminia 37. t. 3603546) L. 2500 
Llm bra o i to con P. Fianco - Satirico 
(16-22,30) 

ASTORIA (v. di V Botarti 0, t. S119105) U 1500 
Limbi ufo con P. Franco - Satirico 
(16-22,30) 

ASTRA (via!# ionio 225. toc 6186209) L. 1500 
L'ìmbramto con P. Fra nc o - Sori rico 
(16-2240) 

ATLANTIC (v. Tuscoiano 745, t. 7610656) L. 1200 
li campiooe con J. Volghi - Sent im ent al e 
(16-2240) 

AUSONIA (rie Padova 92. tal. 426160) L. 1200 
studenti l. 700 

Lad Zeppelin • Musicala 

BALDUINA (p. Balduina 32, t. 347592) L. 2000 
Airpert SO con A. Dafon • Avvent u roso 
(16-22,30) 

BARBERINI (p Barberini 25. t. 4751707) L. 3000 
Mao] di velluto con A. Ce!anfano - Comico 
(16-22,30) 

BELSITO (p.le M d*Oro 44, tal. 340087) L. 1500 
Arago sta a col a z i one con E. Monta s a n o - Satirico 

(16.15-22,30) 

•LUE MOON (via dal 4 Cantoni 53, t. 481334) 
L. 4000 

Eoa cullane ai brac ci o tra con E Dtvtson • Dram¬ 
matico - VM 18 
(16-2240) 

CAPITO! (Via a Sacconi, tal. 393280) L. 2000 
GII a i Ist i g ati ! • D'animazione 
(16-22,30) 

CAPRANICA (p.za Copren t e» 101, taf. 6792465) 
L. 2500 

E nea» n et tile con G. Giannini • Dramm a t i co 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (piazza Meatgtff rt g 125, NL 

6796957) L. 2500 
Chiedo asilo con R. Benigni • Satirico 
(16-22,30) 

COLA DI RIENZO (placa» Coro di Rienzo 90. tei. 
350584) L. 2500 

II cacciatore di i«aali (Prima) 

(16-22.30) 

DEL VASCELLO fp. R. Pilo 39, ». SES4S4) L 2000 
Aragosta a coi aziono con E. Mon tesar» - Satirico 
(15.50-22,30) 

DIAMANTE (v Pranestlno 23. t. 295606) L. 1200 
t) corpo della r i ga s s a con !. Carati • Comico 
DIANA (va Appi# Nuova 427, L 780146) L. 1500 
Animai Hous* con J. Beimi - Satirico • VM 14 


DUE ALLORI (v. Ctsillna 506, t. 273207) L 1000 
Le avventure di Peter Pan - Disegni animati 
EDEN (p. Cola di Rienzo 74. t. 380188) L. 1800 
Sabato domenica a venerdì con A. Celantano • 

Satirico 

SMBAS5Y (via Stoppa»! 7. tei. 870243) L. 3000 
Agenzia Riccardo Final praticamente detective 
con R. Pozzetto • Satirico 
(15,45-22,30) 

EMPIRE (v.le R Margherita 2», t. 8S7719) L. 3000 
B giustizia per tutti con Al Pacino • Drammatico 
(15,30-22,30) 

ETOILE (p.za in Lucina 41, tal. 6797556) L. 3000 
La vita à balla con G. Giannini • Sentimentale 
(16-22,30) 

ETRURIA (via Cassia 1672, t. 6991079) L. 1300 
Liquirizia con B. Bouchat • Satirico 
EURCINE (via Llszt 32, tal. 5910986) L. 2500 
Il milito Immaginarlo con A. Sordi - Satirico 
(16-22,30) 

EUROPA (c. d'Italia 107, tal. 665736) L. 2500 
L’Isola della paura con J. P. Beimondo • Giallo 
(16-22,30) 

FIAMMA (v. Bissolatl 47. t. 4751100) L. 3000 
Il maialo Immaginarlo con A. Sordi • Satirico 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (v. S.N. Da Tolentino 3, t. 4750464) 

L. 2500 

' Il malato Immaginarlo con A, Sordi • Satirico 
(16-22,30) 

GARDEN (v.le Trastevere 246. t. S82848) L, 2000 
Atrport 80 con A. Dtlon - Avventuroso 
(16-22,30) 

GIARDINO (p.za Vulture, tei. 694948) L. 1500 
Poliziotto o canaglia con J. P. Beimondo • Giallo 
(16-22) 

GIOIELLO (v. Nomentona 43. tal. 864149) L. 2000 
The winderers I nuovi guerrieri con K. Vohl - 
Drammatico 
(16,10-22,30) 

GOLDEN (via Taranto 36. tal. 755002) L. 2000 
Gl! arlstogattl • D’animazione 
(15,30-22,30) 

GREGORY (via Gregorio VII 180. ». 6380600) 

L. 2500 

L’Itola della paura con V. Redgnsva • Avventuroso 
(16,10-22,30) 

HOllDAY (l.go 8. Marcello, tal. 858326) L. 3000 
Il prigioniero di Zenda con P. Sellar» • Satirico 
(16-22,30) 

KING (via Fogliano 37, ML 8319541) L. 2500 
Il malato Immaginarlo con A. Sordi - Satirico 
(16-22,30) 

INDUNO (via G. induno 1, tei. 582495) L. 1600 
GII arislogatti • D’animazione 
(15,30-22,30) 

LE GINESTRE (Csssipelooco. t. 6093638) L. 2000 
Jaaua Chrlst superstar con T. Naely - Musicala 
(16-22,30) 

MAESTOSO (v. A. Nuova 176. t. 786086) L. 2500 
Il cacciatore di aquatl (Prima) 

(16-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINI (vlo SS. Apografi 20. 
tal. 6794908) L. 2500 
Chiuso per restauro 

MERCURV (v. P. Castello 44. ». 6561787) L. 1500 
Porno West 

(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (via C. Colombo km. 21, tot 
6090243) L. 1500 

- Aragosta a colazione con E. Montasano • Satirico 
- (18-22,30) 

METROPOLITAN (via dal Céra* 7, lai. 6789400) 

L. 3500 

Apocalypso now con M. Brando • Drammatico • 

. ' VM 14 

(15,45-22,30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica 44, tal. 4802E5) 

L. 2500 

Sexy Hotel servizio la camera ■ < 

(16-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica 44, ». 460285) L. 2500 
Napoli fa camorra sfido lo città risponda con M. . 
Mero!» - Drammatico < 

(16-22,30) -’ 

NEW YORK (v. dall* Cava 36. t. 780271) L. 2560 

10 sto eoa gli ippopotami con B.-Spencer- Comico 
(16-22,30) 

NIAGARA (via P. Malti 16, ». 6273247) L. 1500 

I guerrieri dalla netta di W. Hill * Drammatico 
VM 18 

(16-22,30) 

N.I.R. (via B.V. Cannalo. loL 596229#) L. 2000 
Fugo da Alcatraz con C.> Eastwood - Avventuroso 
(15,45-22,30) 

NUOVO STAR (v. M. Amari 1*. ». 769242) L. 1900 
La patata bollante con R. Pozzetto • Comico 
(16-22.30) 

OLIMPICO (pao G. do Fabriano 17. ». 3962635) 
L. 1500 

• Aragoato a col aziona con K. Montasene - Satirico 
(16-22,30) 

PALAZZO (poa del Sanniti 9, fc 4956631) tu 1500 
Renaldo o Clara di B. Dylan - Musicala 
16-21 (solo 2 spettacoli) 

PARIS (via Magna Gratta 112, ». 754368) I. 2500 
Teaorotnio con J. Dorelli • Comico 
(16-22,30) 

PASQUINO (v.to del Rode 19, ». 9803622) L. 1200 
Husbonda (Mariti) di J. Cassavate* * Satirico 
(16,30-22,30) 

QUATTRO FONTANI (via Q. Fontano 23, tri. 
480119) U 2500 
Gli arlstogattl - D’animazione 
(15,30-22,30) 

QUIRINALI (via Nazionale, fc, 462653) L. 2500 
Manhattan con W. Alien * Sentimentale 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (vie M. Mlnghetti 4. tri. 6790012) 

L. 2500 

Sindrome cine»* con J. Lemmon • Drammatico 

(16-22,30) 

RADIO CITY (vis XX Settembre 96. ». 464103) 

L. 1800 

The champ - Il «a m pieoa con J. Voight • Senti¬ 
mentale 
(15,30-22,30) 

REALE (pja Sonnfno 7, tei. 5810234) L. 2500 
Mani di velluto con A. Celantano • Comico 
(16-22,30) 

REX (Corso Trieste 113, tot, 864165) L. 1800 
Aragosta a « o !att ese con E. Montasene * Satirico 1 
(16-22,30) 

RITE (via Somalie 109, M. 637481) L. 2500 
Manhattan con W. AUen - Sentimentala 
(16-22,30) 

RIVOLI (ria Lo mbar di » 23, (ri. 460683) L. 3000 

11 m etri Mani a di Maria Braso con H. 5chygaU» 
Drammatico - VM 14 

(15,30-2240) 

ROUGE ET NOIR (ria Salaria 31, taL #64305) 

L. 3000 

La vita » balla con G. Giannini • Sentimentale 

(16-22,30) 

ROYAL (V. E. Filiberto 17», t. 7574549) L. 3000 
Metoor con 5. Comery - D r a m ma r ico 
(16-22,30) 

SAVOIA (ria Bergamo 21, fri. #45023) L, 2900 

II cacciatora di sqooii (Primo) 

(16-22,30) 

SMERALDO (wC di RI ina a , L #51581) L. 1800 
Fnga da AJcaarw m C farinai! - Am eni unn o 
8UP EDCIW8M A (r. VMari* tri. 4854##) L. 3000 
Apocrijrpm» nnm con M. Brand» - Drammatico - 
VM 14 
(15,45-2240) 

TIFFAHY (v. A. 0» Preria. fri. 482390) U 2500 
La col l a ffal i avoSasa 

(16-22,30) 

TREVI (v. San Vlncanaa 9, tal, 9789418) U 2500 
Bulin ila con M. Mkfietti . Comico 

(16-22,30) 

TRIO MPHE ( p. Amrib anmo E, », 838 0003) L. 1800 
La patria boriane» con R. Pa n e tto * Comico 
(16-22,30) 

ULISSE (y. murrina 554, Fri. 433744) L. 1000 
CaaabNnaa pensata con A- Quiim - Avventarn e » 
UNIV8RSAL (ria Beri 18, tri. 858030) U 2500 
lo sto con gR irpepeemni con B. Spencer • Comico 
(16-2240) 

VI RIAMO jpga Verbene 5, t 85119») L. 1500 
R. Monca - Avvartfureao 

VIGNA CLARA (pan A. (acini 22, taL #280359) 

L. 2500 

Maatega centra GaMrab» • Dimani animati 

(1540-2140) 

VITTORIA (p. 541 Ubare » Ito, L 571357) U 2500 
Mriasr con 5. C o w nar y • Drammatica 
(16-22,30) 


Seconde visioni 


ABADAN (ria a Men a rv i 48, taL 8240250) 

Ripogo 

ACILIA (tri. 6030045) 

La ffearia aodnca I . .I con O. Guida * Comica 

ADAM 

Una ragiona par v i rare ano gap merito nn J. Co 

bum • Avventuravo 
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AFRICA D’ESSAI (v. Galla e Sldcma 18, telefono 
8380718) L. 1.000 
Meriti di i. Cassavate» • Satirico 
AFOLLO (via Ceiroli 98, tal 7313300) L. 800 
Labirinto con L. Ventura • Giallo 
ARIEL (v. di Montavate 48, t. 530521) L. 1.000 
Le liceale seduca I professori con G. Guida - Comico 
AUGUSTUS (c.so V. Emanuele 203, tei. 655455) 

L. 1500 

La merlettate con J. Huppert • Drammatico 
AVORIO D’ESSAI (v. Macerata 10. tal. 753527) 
California Suite con J. Fonda - Sentimentale 
BOITO (v. Leoncavalto 12-14, t. 8310198) L. 1200 
Uno scartilo extraterrestre con B. Spencer • Comico 
BRISTOL (v. Tuscoiana 950, lei. 7615424) L. 1000 
La carica dal 101 - Disegni animati 

BROADWAY (v. del Narcisi 24, t. 2815740) L. 1200 
Il fiume del grande calmano con B. Bach • Av¬ 
venturoso 

CASSIO (via Cassia 694) L. 1000 

Il planata della scimmia con C. Heston • Avven¬ 
turoso 

CLODIO (v. Rlboty 24, tei. 3595657) L. 1000 
Ciao America con R. De NIro • Satirico - VM 18 
DEI PICCOLI (Villa Borghi»#) L. 500 
Non pervenuto 

DORIA (v. A. Dorla 52, tei. 317400) L, 1000 
Rockl II con S. Stellone • Drammatico 
ELDORADO (v.le dell’Esercito 38. tal. 5010652) 
Preparati la bara 

ESPERIA (piazze Sennino 37, tei. 582884) L 1500 
Agente 007 Moonraker operazione spezio con 
R. Moore - Avventuroso 

ESPCRO (Via Nomentana 11. tei. 893906) L. 1000 
Assassinio sul Tevere con T. Mllian • Satirico 

FARNESE D’ESSAI (piazza Campo del Fiori 56, 
Berlinguer ti voglio bene con R. Benigni - Satirico 
VM 18 

HARLEM (v. del Labaro 64, tal. 6910844) L. 900 
Amici miei con P. Nohet • Satirico - VM 14 
HOLLYWOOD (via del Pigneto 108, tal. 290351) 

L. 1000 

Ma che sei tutta matta? con B. Streisand • Satirico . 

JOLLY (via L Lombarda 4, te). 42289B) L. 1000 
Parla scendale 

MADISON (via G. Chlabrere 121, tei. 5126926) 

L. 1000 

Marito In prova, con G. Jackson - Satirico 
MIGNON (via Viterbo, 15. tal. 869493) L. 1500 
Totò cerca moglie 

MISSOURI (via Bombelll 24, t. 5562344) L. 1000 
Liquirizia con B. Bouchet - Satirico 
MONDIALCINE (via dei Trullo 330, tal. 5230790) 

L. 1000 

Scherzi da prete con P. Franco - Comico 
MOULIN ROUGE (V.O.M.Corblno 23, t. 5562350) 

L. 1000 

Grease con J. Travolta • Musicela 
NOVOCINE D’ESSAI (via Card. Merry dal Val 14, 
tei. 5816235) L. 700 fer. L 800 festivi 

I tre giorni del Condor con R. Redford • Dram¬ 
matico 

NUOVO (via Asclangh! 10. tei. 588116) L. 900 
Casablanca passaga con A. Quinn • Avventuroso 
ODEON (p.zza d. Repubblica 4, tei 464760) l_ 500 
Sexy Jeans con D. Mnury - Comico • VM 18 
PALLADIUM (P.zza B. Romano 11. tei. 5110203) 

L. 800 

Assasainio sul Tevere con T. Mllian - Satirico 

PLANETARIO (vks G. Romita 83. tei. 4759998) 

L. 1000 

La carica dei 101 - Disegni animati 

PRIMA PORTA (piazza 5axa Rubra 12-13, tele¬ 
fono 6910136) L. 800 

Uno acarillo extraterrestre con B. Spencer - Comico 
RIALTO (via IV Novembre 156, tei. 6790763) 

L. 1000 

Mariti di J. Cossuveles - Satirico 

RUBINO D’ESSAI (via S. Saba 24. tei. 570827) 

L. 900 

Lo chiamavano Bulldozer con B. Spencer » Comico 
SALA UMBERTO (v. d. Merced» 50. tal. 6794753) 

L. 900 

II paradiso può attendere con W. Beetty * fen- , 
timèntala 

SPLENDI D (v. Pier delle Vigna 4, tal. 620205) 

L- 1000 

Uno sceriffo extraterrestre con B. Spencer - Comic» 
TRIANON 
Vedi teatri 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe, tal. 7313306) 
L. 1000 

Pomoerotlcomanlo « Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (vià Volturno 37, tei. 471557) L. 1000 
Klelnhoff Hotel con C. Clery - Drammatico * VM 
,18 a Rivista di spogliarello 


Fiumicino 


TRAIANO - tei. 6000115 

Buon compleanno Topolino - D’animazione 


Ostia 


BISTO (Via dei Romagnoli, Tel. 6610705) L 2000 
Th» champ (Il campione) con J. Voight • San¬ 
timentale 

CUCCIOLO (Via del Pallottlnl), tri. 6603186) 

L. 2000 

Sabato domenica a venerdì con A. Celantano 

- Satirico 

SUPERGA (Viale Marina 44. tal. 6696280) L. 2000 
Ratataplan con M. Nichetfi * Comico 


Sale diocesane 


AVILA (Corso d'Italia 37-e, tal. 856583) 

Mosca Wine detective con R. Dreyfuss • Satirico 
■ELLE ARTI (Via della Belle Arti, tri- 3601556) 
Argo* H fantastico superman 
CASALETTO (Via del Casaletto 691. tal. 5230328) 
Il corsaro dell’Isola verde con B. Lancsster • Sa¬ 
tirico 

CINEFIORELLI (Via Tarn! 94. tei. 7578695) 

Porto contro furto con T. Curtìs - Satirico 
CINE SORGENTE 

Heidi diventa princip e s s a - Disegni animati 
COLOMBO 

L’oetno ragne colpisco ancora con N. Haremond 
1 Avventuroso 

DELLE PROVINCE (V. d. Province 41. tal. 420021) 
I riklnghi con T. Curtìs - Avventuroso 
DEL MARE (Arili») 

UFO Robot contro |H invasori spaziali - Disegni 

animati 

DON BOSCO (Via P. Valerio 63. tei. 7484644) 
Elliott il drago Invisibile con M. Rooney - Comico 
ERITREA (Via Lucrino 53. tri. 8380359) 

Valanga con R. Hudson - Drammatico 
EUCLIDE (V. Guidobaldo del Monta 34. tei. 802511) 
L’atnanoide con H. Keel - Avventuroso 
CERINI 

Sopri g ra n con C Reeve - Avventuroso 
GIOVANE TRASTEVERE (Vìa Jacob» Settosod S, 
tal. 5800684) 

L’ aia aa cid a con H. Keel - Avventuroso 
CUADALUPE (Piazza di N.S. di Guadalupo 12, te¬ 
lefono 33722) 

I fantastici tra superman con T. Rendati - Avven¬ 
turoso 

LIBIA (Vìa Tripoli tenia 143, tri. 8312177) 

Si pub far» amigo con B. Spencer • Avventuroso 
MAGENTA 

Elliott il drago Invisibile con M. Rooney - Comico 
MONTE OPPIO (V.le Monte Oppio 28. tal. 734021) 
Lo squalo 2 con R. Scheìder - P ram m a tico 
MONTE ZEBIO (Via Monte Zebio 14. taL 312677) 

II gatto v e nat o dallo spazio con K. Sony • Satirico 
NOMINIAMO (Via F. Redi 1-A. tei. 8441594) 

Cleopatra con E. Taylor - Storico mitologico 
N. DONNA OLIMPIA 
Goldroko all'attacco 

ORIONE (Via Tortona 7. tei. 776960) 

I gladiatori dell’amo 3000 - Avventuroso 
PANFILO (Via Paisirilo 24-B, te: 864210) 

Forte coatto furto con T. Curtìs - Sstirko 
REDENTORE (Via Gran Paradiso 23. tri. 8177735) 
La grande corso con T. Curtìs - Satirico 
RIPOSO 

Silvestro » Coniate» vincitori » vinti - Disegni 

animati 

8. MARIA AUSIUATRICE (Vìa Umbartida 3, te¬ 
lefono 783605) 

Lo gong 4oHa spider team con D. Niven - Comico 
SC550RIANA (piazza S. Croco In Gerusalaatm» 10, 
tri. 7576617) 

UFO Robot contr o ffl Invasori sparisti • giugni 

animati 

TIEUR (ria dagli Etruschi 40, tal. 4957762) 

Porto di aara bel colpo si spera con F. Franco 

Comico 

TIZIANO (via G. Rent 2, t*L 392777) 

II tarara di Matacumbe con P. Ustinov - Avven¬ 
turoso 

TRASPOMTINA (via dalla Conciliazione 74) 

Ornile rii ano cane~. di pop* con D. Jones - Sa* 

Urico 

TRASTEVERE (e ne Giantcotensa 10, tot 5992034) 
Un aaarcito di S nomini con N. Castolnuovo • 
Avventuroso 

TRIONFALE (via G. Savonarola 36) 

L’Isola dal t a taro con O. Wriles . Awanturoso 
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Ecclestone lo vuole, i piloti di « Formula 1 » insistono: « Interlagos è troppo pericoloso » 


G. P. del Brasile: abuso del rischio 
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SPORT 


E* già guerra intorno alla pista di San Paolo - Le 
proteste di Scheckter e di Regazzoni - L’arrivo in 
«formula uno» dei «figli di papà» 














Mancano tre settimane ap¬ 
pena all’inizio delle compe¬ 
tizioni automobilistiche mon¬ 
diali di « formula 1 ». Il 13 
gennaio, sulla pista di Bue¬ 
nos Aires, al sole dell’estate 
australe, è in programma la 
prima prova del campionato 
1980. Quindici giorni dopo il 
programma annuncia, per il 
27 gennaio, appunto, il Gran 
Premio del Brasile a Inter- 
lagos, una pista che i piloti 
considerano pericolosa. Il 
campione del mondo Jody 
Scheckter che presiede la 
Associazione Piloti è stato 
esplicito e durissimo nel ri¬ 
chiedere che agli organizza¬ 
tori brasiliani venga negato 
il ' permesso di organizzare, 
dato che Interlagos è pista 
pericolosa perché velocissima 
e costellata di dislivelli sui 
quali le macchine di oggi 
quasi decollano. 

La pista, situata a 16 chi¬ 
lometri da San Paolo, è in¬ 
vece strenuamente difesa da 
Bernie Ecclestone, che prefe¬ 
risce guardare al sodo, in 
questo caso agli interessi te¬ 
levisivi ed economici in ge¬ 
nerale che renderebbero pro¬ 
blematica una modifica del 
programma. 

La guerra per il Gran pre¬ 
mio del Brasile è una enne¬ 
sima riprova del rischio cal¬ 
colato del quale stanno abu¬ 
sando gli organizzatori del 
campionato di « formula 1 » 

Le proteste di Scheckter 
sono sacrosante e giustissi¬ 
me. Tra l’altro il campione 
del mondo ha ragioni da ven¬ 
dere, quando si indigna per¬ 
ché il francese Balestre, 
presidente della PISA (Fede¬ 
razione Internazionale Sport 
Automobilistico), non gli 
consente di parlare di questi 
problemi e la sua presa di 
posizione non è soltanto au¬ 
torevole, perché viene dai di¬ 
retti interessati, che lui rap¬ 
presenta, ma anche perché 
ha avuto il coraggio e l’avve¬ 
dutezza di dire chiaramente: 

« Abbiamo chiesto la cancel¬ 
lazione della gara e abbiamo 
chiesto che la FISA ritiri 
agli organizzatori la licenza 
per organizzare il Gran pre¬ 
mio. In caso contrario po¬ 
tremmo anche non sciope¬ 
rare e scendere in pista, ma 
denunceremo pubblicamente 
i rischi a cui il circuito, nel¬ 
le condizioni attuali, ci met¬ 
te di fronte ». 

Ma sarebbe quanto mal de¬ 
plorevole che passassero sot¬ 
to silenzio altre, altrettanto 
significative, prese di posi¬ 
zione sul problema sicurez¬ 
za. Prima di Scheckter ab¬ 
biamo tante volte sentito 
Regazzoni parlare del ri¬ 
schio costituito da tutte le 
esasperazioni cui sono ormai 
arrivati i criteri di costru¬ 
zione delle monoposto, non¬ 
ché il rischio costituito dai 
troppi giovani che alle gare 
di « formula 1 » ci arrivano 
piuttosto per il portafoglio 
che li sostiene, anziché per 
meriti sportivi acquisiti sul 
campo nelle formule minori; 
i quali arrivano insomma al¬ 
le competizioni mondiali sen¬ 
za il necessario tirocinio, 
senza l’opportuna esperienza. 

Adesso a queste voci si 
è aggiunta, con tutto il pe¬ 
so dell’ufficialità, la presa di 
posizione della OSAI, che 
con la relazione ' presentata 
da Enrico Benzing al Con¬ 
gresso di- Roma sul nuovo 
regolamento della « formu¬ 
la 1 », ha messo a fuoco il 
problema in maniera inequi¬ 
vocabile, tanto che Benzing 
concludeva dicendo: « Ora 
abbiamo dinanzi a noi tre 
stagioni; ’80, ’81 e ’82, con 
macchine tendenti al 600 ca¬ 
valli e con motori turbo e 
tendenti ai 2j g (formula 
per indicare una potenza) di 
accelerazioni trasversali, sen¬ 
za protezioni adeguate, non 
solo sulle piste, ma anche 
nelle strutture stesse delle 
vetture, con scocche insuffi¬ 
cienti nella parte anteriore. 
„J Von possiamo che augurar¬ 
ci molta fortuna ». 

Nel corso della sua rela¬ 
zione aveva anche detto: 

* L'effetto suolo (le conse¬ 
guenze dell’uso delle mini¬ 
gonne. ndr) così prepotente¬ 
mente sviluppatosi nelle più 


totocalcio 


Avellino-P*ru(!« - 

Bofogna-Napoli 

Cagliari-Roma 

Catanzaro-UdineM 

Inter-Florentina 

Juventus-Ascoli 

Lazio-Torlno 

Pescara-Milan 

Lucchese-Siena 

Sangiov.-CerreteM 

CivlL-Francavllla 

Marsala-Sorrento 

MessinaCosenza 


totip 


IA CORSA: 
INDA CORSA: 
IA CORSA: 
*TA CORSA: 
ITA CORSA: 
A CORSA: 


grosse monoposto vuol essere 
tentato in ogni ordine di 
macchine. Se ci sono elemen¬ 
ti di pericolo quindi si esten¬ 
dono a macchia d’olio ». 

Purtroppo non c’è speran¬ 
za alcuna che la situazione 
evolva in senso positivo in 
tempi brevi per quanto ri¬ 
guarda il regolamento e 
quindi l’eliminazione della 
pericolosità delle vetture. 
Speriamo almeno che Ber- 
rtle Ecclestone, che dei re¬ 
golamenti attuali è il prin¬ 
cipale difensore, sappia al¬ 
meno comprendere che la 
fortuna va aiutata, ed eviti 
al piloti l rischi connessi al¬ 
le piste, per alcune delle 
quali, macroscopicamente in¬ 
sicure rispetto alle altre, i 
piloti chiedono che vengano 
escluse dal giro mondiale. 

Eugenio Bomboni 
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• Una veduta della pista di Interlagos (San Paolo), sulla quale il 27 gennaio si disputerà il Gran premio del Brasile 
(seconda prova del campionato mondiale di formula 1) in condizioni di Insicurezza, secondo la denuncia fatta dal cam¬ 
pione del mondo Scheckter. 


Colloquio telefonico con il pilota canadese a Montecarlo 


Villeneuve: strapperò il titolo a Scheckter 

I due piloti raggiungeranno l’équipe Ferrari direttamente a Buenos Aires anziché a Maranello 
Approntate tre 312 TS, mentre una quarta (in officina) sarà di riserva in caso di emergenza 


Dalla nostra redazione 

MODENA — «Ci rivedremo prima 
della fine dell’anno, poiché dopo le 
prove pre-natalizie a Le Castellet do¬ 
vremo venire a Fiorano per i collaudi 
definitivi e fare, quindi, le valigie 
, per l’Argentina ». Lo aveva detto Jody 
Scheckter prima di lasciare Maranello. 
alcune settimane or sono. Ma in ef¬ 
fetti il «team» Ferrari è rimasto 
praticamente al palo dal novembre 
scorso, allorché il campione del mondo 
e Villeneuve provarono la 312 TS in 
collaborazione con la Michelin a Le 
Castellet facendo registrare quelì’ot- 
tibo l’02”75 col pilota canadese, se 
condo solo alla sorprendente Brab 
ham BT 49 di Piquet (1*05”46). 

Il motivo di questa limitata atti¬ 
vità della scuderia modenese, è che 
si stava lavorando soltanto per pre 
parare -In officina . ben quattro TS 
tre delle quali da inviare oltre oceano 
per la prima mondiale del 13 gen¬ 
naio, e una pronta in sede per ogni 
evenienza. « Poi — ha precisato l’in ’ 
gegner Mauro Forghieri — avremmo , 
dovuto andare giorni addietro a Le 
Castellet per concludere a Fiorano 
ma le condizioni atmosferiche non 
ci sono state alleate ». • ' 


Neve in Francia e pioggia a Mara 
nello dove ci siamo recati con la spe 
ranza di trovare Gilles Villeneuve il 
quale, come Scheckter, aveva promesso 
di darci.il suo pronostico per l’immi 
nente mondiale di Formula 1. Il cana¬ 
dese è invece rimasto a Montecarlo, 
mentre il suo compagno iridato è 
andato a chiudere il felicissimo 1979 
■ nella sua casa di East London in Sud 
africa. 

« Raggiungere Villenuve non è dif¬ 
ficile — ci suggerisce un meccanico 
della Ferrari, apertamente ”villeneu 
vista” — proviamo, cosi lo saluto /» 
Detto fatto: Gilles in linea. « Siete 
stati fortunati — afferma il vice cam¬ 
pione del mondo dopo i saluti di 
prammatica — poiché stavo per stac¬ 
care il telefono, ormai incandescente 
per il gran parlare ». 

— Scheckter ha detto che rivincerà 
il titolo. Cosa ne dici? 

. « Che Jody ha ragione di affer¬ 
marlo, ma ci sono-anche io. Lui ha 
il vantaggio che correrà già con il 
numero uno, io con l’incentivo di 
dover attaccare .per strapparglielo. 
Battute a parte abbiamo le stesse 
chances. Corriamo in modo diverso, 
ma con gli stessi mezzi meccanici-in 
i parità assoluta. Ecco sarà proprio quel 


modo diverso, personale, di affrontare 
le gare che ci distinguerà. Sono più 
maturo. Certe ingenuità non le com¬ 
metterò, ma non cambierò il mio mo¬ 
do di correre, cosi come non ci faremo 
la guerra in casa. Saluti agli amici 
” ferrari8ti“ e buon anno agli spor¬ 
tivi ». 

Nei nuovi programmi dì Gilles Vil¬ 
leneuve e Jody Schekter il ritrovo è 
previsto In Argentina, e non più a 
Maranello. La partenza è fissata per 
il 3 gennaio da Romà-Fiumiclno per 
le tre 312 TS. Dopo l’Epifania, vale 
a ; dire - lunedi 7 gennaio, partenza 
sempre da,Roma, dei meccanici e dei 
tecnici; essi saranno raggiunti a Bue¬ 
nos Aires da Scheckter e da Villeneuve. 

Dopo il G.P. d’Argentlna, l’équipe 
del Cavallino Rampante si trasferirà 
a Interlagos, dove il 27 gennaio si 
sorrerà la seconda prova mondiale, 
il GJP. del Brasile, sempre che la 
GPDA — l’Associazione dei piloti pre¬ 
sieduta da Jody Scheckter — accetti 
di correre sul circuito brasiliano, for¬ 
temente contestato (assieme a quello 
di Imola) per mancanza delle previste 
norme di sicurezza. 

Luca Dalora 


Il Borussia Dortmund 
batte per 3-2 
il Resto del mondo 


DORTMUND — Il Bonasia di 
Dortmund si è aggiudicato il con¬ 
fronto amichevole pro-Uniccf con 
una seleziona mondiale per 3-2. 
Tutti i gol sono stati segnati nella 
ripresa. Il « resto del mondo » che 
poteva contare anche su Franz 
Betkenbauer alla sua ultima par¬ 
tita nalla Germania Occìdentala, è 
andato in vantaggio al 58* con lo 1 
jugoslavo Suste a ha raddoppiato 
al 65’ con l’altro jugoslavo Petro- 
vic. Successivamente I giocatori del 
Borussia di Dortmund hanno ribal¬ 
tato il risultato con una doppietta 
di Voege al 77* e all’82’ e con 
un gol di Holtz all’88’. All’incon¬ 
tro hanno assistite 35 mila spet¬ 
tatori. 

Questa la formazione del ■ re¬ 
ato del mondo »: Pantelic (Jug), 
Kaltz (RFT), Kro! (Ol). Pezze/ 
(Au), Bcckcnbauer (RFT), Botte- 
ron (Svi-61’ Six, Fr), Keegan 
(GB), Susic (Jufr71’ Panenka, 
Cec); Cniyff (Ol). Mueller (RFT), 
Blechin (URS5-61’ Petrovic, Jug). 




Indagine sui centri di medicina sportiva nelle province lombarde 

Giunte di sinistra in primo 
piano per la tutela sanitaria 


MILANO — A pochi giorni 
dall’avvio del servizio sanita¬ 
rio nazionale — che prevede 
tra i corqpiti delle Unità sa¬ 
nitarie locali (USL) anche 
quello della tutela sanitaria 
dello sport — ben poche Pro¬ 
vince saranno in grado di 
consegnare alle USL i « Cen¬ 
tri di medicina sportiva » pre¬ 
visti dalla lègge nazionale 
1099 del 24 ottobre 1971. 

Citiamo dalla legge: «La 
tutela sanitaria deile attivi¬ 
tà sportive spetta alle Regio¬ 
ni— »; «La tutela sanitaria si 
esplica mediante l’accerta¬ 
mento obbligatorio, con visi¬ 
te mediche di selezione e dì 
controllo periodico, dell’ido¬ 
neità generica e dell’attitudi¬ 
ne di chi intende svolgere at¬ 
tività agonistico-sportive. Le 
visite mediche sono gratuite 
tranne per coloro che svol¬ 
gono professionalmente atti¬ 
vità agonistica »; « Per il per¬ 
seguimento di tali fini posso¬ 
no essere istituiti in ogni 
provincia centri dì medicina 
dello sport». - 
• Alle soglie deW80, abbiamo 
voluto svolgere una piccola 
indagine che ci ha permesso 
di constatare come tale leg¬ 
ge — e i successivi decreto 
ministeriale, legge regionale 
e relatix^ deliberazioni — ab¬ 
bia sortilo fino ad ora una 
scarsa applicazione. E, guar¬ 
da caso, in massima parte le 
Province che hanno a tutt’og - 
gi istituito Centri di medici¬ 
na sportiva sono amministra¬ 
te da Giunte democratiche. 

In Lombardia soltanto cin¬ 
que province su nove si av¬ 
valgono di centri funzionan¬ 
ti. Fra i primi a deliberare, 
costruire e gestire tali istitu¬ 
zioni sono le Province di Man¬ 
tova, Cremona e Pavia. Suc¬ 
cessivamente sono sorti i cen¬ 
tri provinciali di Milano e 
Bergamo. Vediamo ora come 
tali servizi sono stati istituiti 
e funzionano. 

CREMONA — Il centro cre¬ 
monese, istituito nell'aprile 
del 1978, funziona da oltre un 
anno con gestione diretta del¬ 
la Provincia (Giunta di si¬ 
nistra). Si avvale di una 
' équipe di tre specialisti in 
I medicina sportiva a dt un 


cardiologo. Quale servizio di 
2. livello (si rivolge, cioè, a 
un’utenza che abbia supera¬ 
to il quattordicesimo anno di 
età) fornisce attestati di ido¬ 
neità allo sport, e i successi¬ 
vi controlli previsti dalla ta¬ 
bella ministeriale, a tutti que¬ 
gli atleti che vengono invia¬ 
ti dai Comitati e Consorzi sa¬ 
nitari di zona. 

Una incredibile caratteri¬ 
stica di questo centro — che 
non crediamo vada a suo ono¬ 
re — è che seleziona l’uten¬ 
za per tipo di sport pratica¬ 
to: gli sport e gli sport e di 
lusso » (equitazione, vela, ec¬ 
cetera). Mentre per i primi 
gli esami sono gratuiti, per 
gli altri le prestazioni del 
centro sono a pagamento. L 


centro, che ha sede nell'Uf¬ 
ficio provinciale di Igiene, re¬ 
sta aperto cinque giorni alla 
settimana sino alle ore-18. 
MANTOVA — L’attività del 
centro mantovano è iniziata 
il 2 gennaio di quest’anno. 
Voluto dalTAmministrazione 
provinciale per «mantenere 
fede ad un preciso impegno, 
assunto aìl’indomani del suo 
insediamento, di potenzia¬ 
mento delle strutture sociali 
esistenti e di decollo dei ser¬ 
vizi fondamentali che ancora 
mancavano ». viene gestito 
direttamente dalla - Provincia 
■ (Giunta di sinistra). Anche 
questa struttura fornisce pre¬ 
stazioni di 2. livello. In base 
ad un censimento del 1976, t 
giovani che si dedicano alTat - 



TENNIS — Il tennista statunitense Arthur Asfce, «parate fi 
13 dicembre etereo per retiminacione di depositi di «rateo 
che ostacolatane in tre punti le arterie coronariche, è state 
dimesse dall'ospedale Saint Lue a dovrà osservare un perio¬ 
do di convalescenze di cinque e sei settimane. Astio, che non 
ha alcuna intanziene di abbandonar# l'attività, conta di es¬ 
sate pronte per disputare il torneo di Wimblodon, che le vide 
vincitore nel 1975. NELLA FOTO; Astio 


tività sportiva nella provincia 
sono circa 11 mila. Nel corso 
di questo primo anno di atti¬ 
vità ne sono stati controllati 
circa duemila. 

Previa convenzione diretta 
Provincia-Istituti ospedalieri 
« Carlo -Poma», nel centro 
lavorano attualmente quattro 
medici specialisti in medici¬ 
na sportiva cardiologica, me¬ 
dicina interna, igiene e me¬ 
dicina preventiva, tisiologia, 
medicina del lavoro, malattie 
cardiovascolari. Vi coUabora 
. inoltre un tecnico addetto al 
funzionamento della vasta 
strumentazione di cui è dota¬ 
to il centro. Qui, infatti, esi¬ 
ste anche un registratore per 
elettrocardiografia dinamica 
che permette di studiare il 
comportamento dell'attività 
cardiaca dell’atleta mentre è 
impegnato sul campo di gara. 

A differenza di quanto av¬ 
viene a Cremona, il centro di 
Mantova fornisce prestazioni 
gratuite a tutti gli atleti 
iscritti alle Federazioni spor¬ 
tive o partecipanti ai Giochi 
della Gioventù. L’unica ecce¬ 
zione viene fatta per gli 
iscritti alle associazioni di 
promozione sportiva. Questi, 
infatti, sono esclusi dalla pre¬ 
stazione gratuita sia dalla 
legge nazionale che da quel¬ 
la regionale. Per loro VAmmi- 
nitrazione provinciale ha 
quindi fissato un prezzo po¬ 
litico di 5000 lire, «proprio 
perchè il centro è un servizio 
sociale al quale devono poter 
accedere tutti». 

PAVIA — Istituito nel giu¬ 
gno 1978 su due livelli (fino 
e oltre i 14 anni) prevede una 
sede provinciale a Pavia — 
inaugurata in questi giorni 
airistituto di Igiene — e due 
decentramenti operativi a Vi¬ 
gevano e Voghera. Mentre 
quello di Pavia muove i pri¬ 
missimi passi, quello di Vi¬ 
gevano resta ancora nelle in¬ 
tenzioni. Per ora esiste solo 
un accordo con il Comune 
per la sede e per i medici 
L’unico funzionante in piena 
regola i, pertanto, il centro 
di Voghera, Finora sono state 
effettuate circa 1400 visite 
(sui due livelli) con una me¬ 
dia giornaliera di li presta¬ 


zioni Il servizio è a pagamen¬ 
to nella misura di 15.000 lire 
per atleta che vengono versa¬ 
te dalle singole Federazioni 
alla Provincia. 

La gestione del centro (Pa¬ 
via, Vigevano e Voghera) è 
stata affidata — impossibilità 
o incapacità della Provincia 
a farsene carico direttamen¬ 
te? — alla Federazione medi¬ 
ci sportivi e dovrebbe essere 
« controllata » da urta com¬ 
missione consultiva (della 
quale fanno parte Provincia, 
Provveditorato agli studi e 
CONI). Ma, dobbiamo dirlo, 
da quando tassessorato è pas¬ 
sato dal PCI al PSI tale com¬ 
missione ha ■ smesso di riu- 
nifsi. 

Rossella Dallò 


La Jotlycolombani 
parte civile 
contro i teppisti 

TORLI’ — La JtHycotaekMi ha 
deneaciata alla magistrature i re- 
ss s w ah i li Ml’aggressfOfw ai dan¬ 
ai degli a rbi tri romani Teofili a 
Tinto, a v venuta domenica scarsa 
nana c i tt a d ina ruma g us l a daga P 
Incontro fra Jolly e Emerson di 
domenica scorsa. La società, nel 
suo comunicato, precisa dia tata 
scalta vuoi essere mi gesto con¬ 
creto nella linea — da essa sem¬ 
pre seguita — del massimo afono 
in difesa dai diritti e delia di¬ 
gnità delta classe arb i t r a la. 

Intanto il JoHycofomban i ha co¬ 
municato di aver già scelta due 
campi n eutr i su cui gi ocare i suoi 
turni di » «un lin « a. La partita del 
2 gennaio con la S in u dy ne sarà 
giocata a Vanesia, quella dal 13 
con la Semolini si disp utai à s 


A propo si to della Scavolini c'è 
da npilin una polemica fra il 
pr esi d en t e Felice « starnott i , e l’al¬ 
lenatore Cario Riaaldi. «Mazzetti, in 
una Iettare si tecnico, lo invita a 
neo Mitili dare la vere regioni 
dillo scarso rondi m a nto delia 
squadra col solo alibi dello stram¬ 
berie di «sca, n lunatico colonr id 
dalla S em o l ini. A parte l'errore 
di averlo vo l uto a tutti I coati — 
secando «Mazzetti — ce ne sareà- 
baro molti altri, che vedono cor- 
r up i M i kì il nDenstore a società, 
re cai sarebbe d o ve ro so parlare 
con chiarezza al ganerore pubblica 


La Federsci costretta a studiare una nuova formulo 


Nasce a Schladming 
la «combinata alpina» 

Verso il « decatleta » dello sci - Pregi e difetti - La nuova combinata sarà 
inserita nei programma olimpico dei Giochi invernali del 1984 a Sarajevo? 


Sta nascendo una nuova 
combinata, molto diversa da 
quella contestatissima che sta 
angustiando la Coppa del 
Mondo. La spiega Gian Fran¬ 
co Kasper, segretario genera¬ 
le della FIS, Federsci inter¬ 
nazionale. La FIS è fieramen¬ 
te preoccupata per gli eccessi 
di specializzazione che stanno 
rovinando lo sci alpino. Le 
combinate di Coppa sfiorano 
la burla, come d’altronde è 
stato dimostrato dalle classi¬ 
fiche di Val d’Isère e di San¬ 
ta Cristina: quelle due com¬ 
binate non sono nemmeno 
riuscite a completare la gra¬ 
duatoria che assegna punti ai 
primi 15. La combinata di 
Val d’Isère ha classificato 13 
atleti, quella di Santa Cristi¬ 
na (« gigante » di Madonna di 
Campiglio e « libera » di Val- 
gardena) soltanto 12. 

Le critiche hanno costretto 
la FIS a studiare una formu¬ 
la nuova. Ed è nata la 
«combinata alpina» che de¬ 
butterà a Schladming, Au¬ 
stria, in occasione dei Cam¬ 
pionati mondiali del 1982. 
Come è strutturata la «com¬ 
binata alpina »? Prevede una 
prova di discesa libera e una 
di slalom: si chiameranno 
« discesa combinata » o « sla¬ 
lom combinata ». Ciò signifi¬ 
cherà che a Schladming il ca¬ 
lendario mondiale prevederà 
cinque prove maschili e al¬ 
trettante femminili: discesa 
libera, slalom gigante, slalom 
speciale, discesa combinata, 
slalom combinata. Le ultime 
due competizioni assegneran¬ 
no il titolo della combinata. 
Si può quindi dire che sta 
nascendo il « decathleta » del¬ 
lo sci. 

Il decathlon di atletica è 
molto più complesso perché 
prevede dieci competizioni. 
Ma lo spirito è comune. Si 
tende infatti a dare spazio ai 
plurispecialisti, con la spe¬ 
ranza che la possibilità di 
impegno plurimo agevoli un 
nuovo tipo di sciatore, capa¬ 
ce di sminuire l’esasperazio¬ 
ne nelle superspecialità. Po¬ 
trebbe anche accadere il 
contrario; e cioè che solo po¬ 
chi atleti si dedichino alla 
nuova combinata. Ma potreb¬ 
be pure accadere che gli 
sciatori ci provino gusto e 
che si dedichino con passione 
alla nuova categoria. 

Domanda: ma la «discesa 
combinata» come sarà? Il 
tracciato sarà lo stesso della 
discesa classica ma meno 
lungo. La partenza infatti sa¬ 
rà disposta più in basso. 

«Pensiamo di creare — di¬ 
ce Gian Franco Kasper — un 
nuovo tipo di sciatore: poli¬ 
valente, abile, impegnato. Ciò 
sarà molto importante so¬ 
prattutto per le piccole na¬ 
zioni ». Ma siccome le meda¬ 
glie hanno peso è da pensare 
che anche le grandi nazioni 
alpine saranno impegnate 
nella « costruzione » di questo 
nuovo fipo di sciatore. 

«La FIS — spiega Kasper 
— proporrà al Comitato in¬ 
temazionale olimpico di inse¬ 
rire la nuova combinata nel 


piogramma dm Giochi olim¬ 
pici invernali del 1984 a Se- 
rajevo. E non vediamo per¬ 
ché ci debbano dire di no ». 
Il progetto è ambizioso e 
importante. Potrebbe rifor¬ 
mare lo sci creando una 
mentalità più duttile, meno 
propensa alla specializzazione 
esasperata. 

Può darsi che la nuova 
combinata entri nei calendari 
internazionali — Coppa del 
Mondo — prima di Schla¬ 
dming. Se cosi sarà avremo 
modo di osservare discese li¬ 
berò meno folli di quelle che 


stiamo subendo adesso. E 
forse le nevrosi che avvele 
nano lo sci alpino si smorze¬ 
ranno. 

E’ bello che le discipline 
dello sci modifichino di anno 
in anno le norme che le re¬ 
golano. A patto però che si 
progredisca. E la specializza¬ 
zione esasperata è tutto me¬ 
no che progresso. Così come 
è progresso l’evoluzione del¬ 
l’agonismo ma non ciò che lo 
esaspera. 

Remo Musumeci 


Atletica: per un periodo di allenamento 

I saltatori azzurri 
a Santo Domingo 

Sara Simeoni: « A Mosca l'oro dell'alto sarà 
una questione tra me e la Ackermann » 








ma . 
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ROMA — I «aitatoci Bruni, ««ire 
e Di Giorgio, la primatista mon¬ 
diale della spedalità Sara Simeoni, 
i triplisti Piapan a Mazzuccato e 
altri saltatori italiani sono par¬ 
titi ieri da Roma diretti a Santo 
Domingo via New York per un 
periodo di allenamento di circa 
due settimane nella località cen¬ 
troamericana. 

Delta comitiva fanno parte an¬ 
che l’allenatore Azxaro e il me¬ 
dico Locatelli. A Santo Domingo 
gli atleti sosterranno prove di sal¬ 
to e spedali allenamenti favoriti 
dal clima caldo-umido dell’isola. 
« Ci serve un clima caldo per met¬ 
tere a punto gli allenamenti che 
abbiamo in mente — ha detto 
Ari aro poco prima della partenza 
•—- oltretutto questa è un’espe¬ 
rienza che abbiamo già fatto altri 
anni e i risultati sono stati sem¬ 
pre positivi ». 


Sara Simeoni ha confermato II 
buon periodo di forma che sta 
attraversando. « Mi sento bene 
ha detto — particolarmente dal 
punto di vista psicologico. Ho vo¬ 
glia di saltare e conto di arrivare 
- al massimo della forma in occa¬ 
sione delle Olimpiadi di Mosca. 
LI credo che la medaglia d’oro 
e l’eventuale primato mondiale 
usciranno dal confronto tra me e 
la Ackerman ». Anche II co-prima- 
Usta Italiano di salto In alto Di 
Giorgio ha detto di nutrire ambi¬ 
zioni per l’Olimpiade, e Personal¬ 
mente — ha dichiarato — riten¬ 
go di poter saltare I 2,31 e se 
a Mosca riuscirò a raggiungere 
questa misura potrò inserirmi nel¬ 
la lotta per una medaglia ». 

• Nella foto In alto SARA SI- 
MEONI 






l’Unità strumento 
del dialogo e 
del confronto 
con tutte le forze 
che vogliono 
rinnovare l’Italia 


tariffe d’abbonamento 
annuo: 7 numeri 76.000 □ 6 numeri 
66.500 □ 5 numeri 56.500 
semestrale: 7 numeri 38.500 □ 6 numeri 
34.000 □ 5 numeri 28.500 
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Dopo la parentesi azzurra torna di scena il campionato con l’Inter chiamata ad un esame di riparazione 

( - " " 1 

i \ : • * 

Una vittoria per cancellare Roma 

Eugenio Bersellini sperimenta la coppia gol Ambu-Altobelli - L’escluso Muraro si giustifica: «Sono il primo a non essere soddisfatto 
del mio rendimento» - Per quanto riguarda la difesa Mozzini (infortunato) e Canuti sono in ballottaggio per la maglia di stoppèr 


* 

Carosi fiducioso in vista dell'lnter 

« Se gira Antognoni 
può scapparci 
anche il colpaccio » 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Solo domani 
mattina, nella quiete di Ab- 
biategrasso, dove Carosi, in 
vista dell'incontro con l’Inter 
ha portato la sua truppa, de¬ 
ciderà quale undici mandare 
allo sbaraglio sul campo di 
San Siro. « Una scelta molto 
difficile — come ha tenuto 
a precisare, ieri, il tecnico 
prima di lasciare il Comuiv- 
le — in quanto la squadra 
di Bersellini. nonostante ab¬ 
bia subito la prima sconfitta 
di campionato, resta la squa¬ 
dra più viva e piti estrosa fra 
le 16 partecipanti al massimo 
torneo ». 

A differenza - di altre tra¬ 
sferte questa volta, però, Il 
giovane allenatore ci è ap¬ 
parso un tantino più sicuro, 
meno preoccupato. Ragione di 
ciò, crediamo. 11 fatto che 
finalmente, fatta eccezione 
per Lely che accusa ancora 
un piccolo disturbo ad un gi¬ 
nocchio, tutti gli altri titolari 
godono ottima salute, vale 
a dire che finalmente ha mag¬ 
giori possibilità di scelta 

Questo però non vuole si¬ 
gnificare che Carosi sia con¬ 
vinto in un successo. Anzi: 
« Avrei preferito incontrare 
VInter la settimana scorsa. 
Noi eravamo reduci da una 
bella prestazione contro VA- 
veliino e loro da una scon¬ 
fitta. Anche se ritengo la 
squadra di Bersellini in gam¬ 
ba sotto ogni aspetto — ha 
proseguito Carosi — forse 
avremmo avuto qualche pos¬ 
sibilità in più per strappare 
un risultato positivo ». Quin¬ 
di 1 tifosi nerazzurri vedran¬ 
no una Fiorentina .spavalda 
come contro 1’Avelllno. 

« Non sono un giapponese. 
Non mi faccio il karakiri. Con¬ 
tro la squadra di Marchesi 
abbiamo giocato una ventina 
. di metri più avanti. Doveva- 
. ino vincere, dovevamo essere 
noi a prendere l'iniziativa. 
A San Siro giocheremo in ma¬ 
niera diversa, ci adatteremo 
alle caratteristiche degli av¬ 
versari. B“ noto che l'Jnter è 
molto forte quando può im¬ 
postare il contropiede, ma è 
anche noto che nelle prime sei 
partite disputate in casa ha 
totalizzato ben 12 punti, vale 
a dire che ha sempre vinto. 
Per tentare di evitare una 
sconfitta dobbiamo per pri- 


Le azzurre di basket 
battono (82-77) la Polonia 

TREVISO — L’Ualla femminile 
di bashet ha battuto per 82 a 77 
la Polonia nell’incontro dal tor¬ 
neo quadrangolare di Treviso. Fra 
le azzurra in particolare evidenzia 
la Gorlin (21 punti) e la Sandon 
(16 punti). Nell'altro incontro 
del torneo nettissima vittoria det- 
i'URSS sull'Ungheria par 118 a 63. 


ma cosa indovinare le mar¬ 
cature e dobbiamo giocare al 
massimo della concentrazio¬ 
ne. Basta un piccolo errore 
per essere messi sotto. E la 
compagine nerazzurra, rispet¬ 
to allo scorso anno, non solo 
è più quadrata ma è anche 
piti matura, commette meno 
errori di ingenuità ». 

Allora vuoi dire che la Fio¬ 
rentina farà «muro» davanti 
alla porta di Galli? 

« Non rientra nella mia 
mentalità il gioco superdifen¬ 
sivo però non va dimenticato 
che abbiamo totalizzato solo 
10 punti e che per sperare 
in un futuro migliore dobbia¬ 
mo concludere il girone di 
andata almeno con 12 punti: 
subito dopo dobbiamo ospi¬ 
tare la Juventus. Diciamo, 
quindi, che la Fiorentina a 
San Siro cercherà di ridurre 
gli spazi nella zona nevralgi¬ 
ca del campo (intendo allu¬ 
dere al centro campo) dove 
iiascono le azioni da gol. Se 
poi Antonioni dovesse ripete¬ 
re la bella prova offerta con¬ 
tro VAvellino la Fiorentina po¬ 
trebbe sperare davvero in un 
punto in più in classifica. 
Però, ripeto, sulla carta par¬ 
tiamo battuti: l’inter guida la 
classifica e a Roma, cosi mi 
stato riferito, ha dimostrato 
di possedere numerose qualità 
tecnico-agonistiche ». 

■> Il riposo al campionato im¬ 
posto dalle partite delle squa¬ 
dre nazionali può avere no¬ 
ciuto sul fisico dei viola? Lo 
scorso anno la sosta invernale 
per i viola risultò disastrosa: 
rimasero per due mesi al¬ 
l'asciutto. 

« Sulla scorta di come f ti¬ 
tolari si sono mossi sia nella 
partitella di giovedì che nel¬ 
l’allenamento di questa mat¬ 
tina tutto fa ritenere che la 
condizione atletica sia otti¬ 
ma. Solo che il riposo, questa 
vòlta, ha sicuramente giovato 
più ai nerazzurri che a noi. 
La squadra di Bersellini ha 
trovato il modo di rivedere gli 
errori commessi all’Olimpico 
e di superare quel momento 
di demoralizzazione che pren¬ 
de dopo la prima sconfittali. 

Come abbiamo visto Carosi 
ha fatto un po’ il pesce In 
barile: crede nei suoi uomini 
ma teme molto gli avversari. 
Egli teme soprattutto che 
qualche difensore passa com¬ 
mettere le stesse ingenuità 
commesse a Torino, contro 
l’Udinese ed a Cagliari, che 
sono costate alla squadra, 
come minimo, almeno 3 punti. 
Detto auesto no sslamo aggiun¬ 
gere che la Fiorentina si pre¬ 
senterà a San Siro con del 
difensori puri, con numerosi 
centrocamDlsti e che giocherà 
molto racchiusa con la spe¬ 
ranza di rientrare a Firenze 
con un punto in più. 

Loris Ciullini 


Tra un mese i campionati di ciclocross 

Di Tono, speranze 

mondiali ridotte 

\ * • 

Domani si gareggia a Milano a Parco Lambro 


MILANO — Continua la serie 
di successi casalinghi per il 
campione del mondo Vito Di 
Tano che, dopo essersi Im¬ 
posto domenica nel cross di 
Saccolongo, ha ottenuto 
un'altra bella affermazione 
giovedì a Gabicce Mare A 
poco meno di un mese dalla 
prova iridata di Wetzikon 
(un piccolissimo borgo nei 
pressi di Zurigo), il venti¬ 
duenne pugliese sembra ave¬ 
re raggiunto la necessaria 
condizione fisica. Natural¬ 
mente il compito quest'anno 
sarà molto più impegnativo. 
Si gareggerà nella tana dei 
migliori specialisti mondiali 
intenzionati più che mai a 
riprendersi quel titolo che 
sfuggi loro l’inverno scorso a 
Saccolongo. Anche il percor¬ 
ro di gara sarà più impegna¬ 
tivo. meno pedalabile e per 
questo più confacente alla 
struttura atletica dei nostri 
avversari Le lunghe leve di 
Di Tano potrebbero trovare 
delie serie difficoltà. 

Nel frattempo, il rappre¬ 
sentante della Al-Hof Guer- 
ciotti e tutti gli altri specia¬ 
listi di questa povera disci¬ 
plina che vive lo spazio di un 
paio di mesi, affilano le armi 
sui percorsi di casa: cosi è 
stalo per Saccolongo e Ga- 
bice, cosi sarà anche doma¬ 
ni per la prova in program¬ 
ma al Parco Lambro di Mi¬ 
lano e per 11 tradizionale ap¬ 
puntamento di Solbiate al 6 
gennaio. In queste due occa¬ 
sioni 1 nostri avranno Pop¬ 
po) tunità di Incontrare 1 mi¬ 
gliori specialisti stranieri in 
un collaudo veritiero e molto 
interessante. Domani gareg- 
trerà anche 11 figlio primoge¬ 
nito del grande ex campione 
ri»l mondo Rolf Wolfshohl. 

Il campionato del mondo 


viene a cadere quindici giorni 
dopo la prova tricolore che 
si disputerà a Lecco il 13 
gennaio. Scontato sembra es¬ 
sere 11 successo per Vito DI 
Tano che, abbandonato anche 
il timore reverenziale nei 
confronti del maestro Va- 
gneur, praticamente non ha 
avversari fra i dilettanti. 

ET nettamente il più forte e 
dietro di lui 1 vari Paccagnel- 
la De Capitani e Fasolo non 
rappresentano certo delle si¬ 
curezze. Oltre a Di Tano e 
Vagneur gl! altri due azzurri 
che fanno parte della spedi¬ 
zione iridata dovrebbero u- 
scire da questa ristretta rosa 
di candidati. Gregori, il CT 
dei dilettanti, sta seguendo in 
queste ultime settimane 1 lo¬ 
ro progressi e solamente do¬ 
po la prova tricolore di Lec¬ 
co comunicherà * nomi dei 
prescelti. 

Alfredo Martini, il selezio¬ 
natore del professionisti, è 
nettamente più nei guai. 
L’abbandono di Bitossi e la 
mancata disposizione di Pa- 
nizza gli hanno creato non 
pochi problemi Antonio Sa- 
ronni e Fiatato sono gli unici 
che fino a questo momento 
hanno recitato degnamente la 
parte di crossista: tutti gl 
altri Urano a campare confi¬ 
dando più sulle disgrazie al¬ 
trui che sulle proprie reali 
capacità. Il cross è fatica e 
tra 1 nostri ragazzi pochi so¬ 
no disposti a sopportarla. E* 
un grosso problema che do¬ 
vrebbe essere seriamente af¬ 
frontato dagli organismi 
competenti. Per il momento 
consoliamoci guardando 1 
nostri avversari e cercando 
di trame i dovuti insegna¬ 
menti. 


>* > Dal nostro inviato 

APPIANO GENTILE — Sarà un’lnter molto de¬ 
terminata quella che affronterà la Fiorentina. 
“ a considerazione nasce dalle sibilline frasi, piene 
ai sottili proclami, che l nerazzurri hanno rila- 
sclato nel pur tranquillo ritiro di Appiano. C’è 
‘"so™™ aria di rivincita all’Inter. Le critiche 
piovute addqsso dopo il brutto primo tempo di 
Roma e la conseguente prima sconfitta, hanno 
scatenato reazioni che a malapena i diretti inte¬ 
ressati riescono a nascondere. La pausa e il 
conseguente spezzettamento della truppa di Ber- 
ielhni sembra siano servite a ritrovare quello 
spirito di bandiera che da più parti, si è affer¬ 
mato, era andato smarrito. , 

Bersellini e il suo vice Onesti di tanto attac¬ 
camento sono profondamente contenti. Alcuni ele¬ 
menti presentano vari acciacchi di natura musco¬ 
lare ma la volontà riesce a superare il dolore. 
E’ il caso, tanto per fare un esempio, di Beppe 
Baresi uscito malconcio dal match «olimpico» 
con la Jugoslavia. 11 « Beppe » ieri, senza che 
nessuno glielo avesse richiesto, si è allenato 
con molta intensità. La sua presenza con la 
Fiorentina sembra scontata. Più problematico 
invece è il recupero di Mozzini. Lo stopper nella 
partitella di giovedi aveva risentito dello stira¬ 
mento muscolare alla coscia destra. Bersellini 
conta di recuperarlo, ma la decisione definitiva 
verrà presa dopo un informale colloquio a più 
voci tra lo stesso giocatore, il medico e Bersellini. 

La formazione interista per il match con 1 viola, 
giudicato all’unisono dai nerazzurri « di enorme 
importanza soprattutto psicologica », dovrebbe 
essere questa: Bordon; Baresi, Orlali; Pasinato, 


Canuti “ (Mozzini), Bini; Caso. Marini, Altobelii, 
Beccalossi e Ambu. In panchina siederanno Ci¬ 
pollini, Pancheri e Muraro. Giusto Muraro ieri 
. non nascondeva il suo stato d'animo: « Il mister 
non mi ha ancora confermato la mia esclusione. 
L'ho intuito da piccole circostanze. Se merito 
Vesclusione? Non sta a me dirlo. Posso dire che 
il sottoscritto è il primo a non essere soddisfatto 
del proprio rendimento ». 

Bersellini dal suo canto, come sempre, non 
scende nei dettagli delle scelte tecniche. Si limita 
a ribadire che la sua squadra ha i mezzi per 
far ricredere chi, in questi giorni natalizi, si 
è divertito ad imbastir processi: uL’Inter — 
sentenzia il tecnico — non ò certo quella che 
ha perso con la Roma. All’Olimpico, per un 
cumulo di'fattori molti giocatori non sono riusciti 
ad esprimersi sui loro abituali livelli. Ora arriva 
la Fiorentina, una compagine in netta ripresa. 
Sarà battaglia dura che noi comunque possiamo 
e dobbiamo vincere». 

Il piano strategico è già pronto? 

« Certo. Sarà il solito modulo per le partite 
interne. Noi non dobbiamo temere nessuno. An¬ 
che la marcatura di Antognoni non ci deve preoc¬ 
cupare. Il viola è in ottima forma ma con piccoli 
accorgimenti si riuscirà a bloccarlo senza per 
questo mutilare il nostro impianto e danneggiare 
i nostri schemi ». 

Bersellini tiene anche a puntualizzare circa 
la presunta sfortuna degli avversari diretti: Milan 
ovviamente in testa. 

« Sono convinto che non è mica fortuna vostra 
se gli altri hanno un rendimento altalenante 


a causa degli infortuni. Parlando del gioco posso 
ribattere che Vlnter è stata sfortunata. Quante 
volte per esempio non siamo riusciti a segnare 
per interventi prodigiosi dei difensori avversari 
oppure per una patta dal rimbalzo strano. Non 
mi sembra quindi giusto aggrapparsi al facile 
e comodo alibi della sfortuna. Non voglio imper¬ 
sonare il ruolo del tecnico perfetto, ma quando 
ero alla Sampdoria e le cose andavano male, anzi 
malissimo, non sono 1 mai caduto in gratuiti 
piagnistei! ». 

Sulla lunghezza d'onda di Bersellini è pure 
sintonizzato Evaristo Beccalossi. All’estrosa mezz' 
ala l’intermezzo azzurro ha ridato la vitalità 
agonistica e tempo per le riflessioni: a Contro 
la Fiorentina Vlnter cancellerà il brutto ricordo 
della partita contro la Roma. All’Olimpico la 
sconfitta è arrivata perché tra di noi era spun¬ 
tata la rilassatezza psicologica. Le lodi evidente¬ 
mente ci avevano danneggiato. Ci credevamo dei 
campioni, ma la brutta realtà, per il vero, ci ha 
ricondotto alla saggezza. Per me la partita riveste 
importanza particolare. Antognoni ha affermato 
che non teme la mia concorrenza per la maglia 
azzurra. Bene, tengo solo a sottolineare che, per 
il momento, il mio unico pensiero è rivolto al- 
l’tnter. Non voglio insidiargli il posto perché 
lui attualmente se lo merita, ma attenzione che 
in nazionale mi trovo bene e. se vinciamo lo 
scudetto, Bearzot ne terrà debito conto. Il CT 
azzurro non è affatto un conservatore come si 
vuol far credere ». 

Lino Rocca 


Si disputa lo 15* maratona di S. Silvestro 

«Corriamo per la paté» 
domani nella capitale 


ROMA — Gli organizzatori 
della 15. Maratona di San Sil¬ 
vestro. il CUS Roma e « Paese 
Sera », assicurano che que¬ 
st'anno ogni record sarà bat¬ 
tuto per quanto riguarda la 
partecipazione. Alla partenza, 
che avverrà alle 10.30 di do¬ 
mani da Piazza San Pietro 
saranno a migliaia e com’è 
detto nel programma, «cor¬ 
reranno per la pace»; non 
mancheranno nemmeno nomi 
celebri del podismo mondia¬ 
le: dall’Australia è giunta la 
notizia che Ortis e Marchel 
giuneeranno a Roma alle 5,30 
di domenica provenienti dal 
lontano Continente e quattro 
ore dopo saranno al via della 
gara: per correre i 10 mila 
metri Ortis e arrivare al tra¬ 
guardo d e l ,21 mila Marche!. 

Il percorso è un giro nella 
città che partendo da Piazza 
San Pietro farà ritorno sul 
celebre sagrato vaticano tran¬ 
sitando per Lungotevere Gia- 
nicolense, Piazza Trilussa, 
Lungotevere dell'Anguillara, 
Ponte Palatino, Lungotevere 
Aventlno, Piazza dell'Empo¬ 
rio,, Lungotevere Testacelo. 
Monte Testacelo, Porta San 
Paolo, Viale Marco Polo, Via 
Cristoforo Colombo, Viale di 
Porta Ardeatina, Porta San 
Sebastiano, Viale delle Mura 
Latine, Piazza Numa Pompi¬ 
lio. Stadio delle Terme di Ca- 
racalla (dove è situato l’ar¬ 
rivo del 10,500 metri) e quindi 


passando per 11 Colosseo, Piaz¬ 
za del Popolo. Villa Borghese, 
Viale delle Belle Arti e di 
nuovo sul Lungotevere fino a 
Via della Conciliazione, dove 
al primo passaggio è situato 
il traguardo di mezza mara¬ 
tona (metri 21,500). mentre co¬ 
loro che partecipano alla ma¬ 
ratona dovranno ripetere un 
giro completo. 

Le iscrizioni le ricevono 
tutte le edicole di Roma. 


Alfa e Osella 
oggi a « Dribbling » 

ROMA — « TG2 Dribbling *, Il 
rotocalco sportivo del sabato a 
cura di Beppe Berti e Remo Pa¬ 
scucci, in onda alle 19 sulla se¬ 
conda rete televisiva, comprende¬ 
rà: un servizio, di Mario Poltro- 
nieri, dedicato alle vetture che 

l'Alfa e l’esordiente Osella hanno 
preparato par affrontare II cam¬ 

pionato mondiale di Formula uno 
del 1980 e II primo Impegno In 
programma In Argentina fra 15 

giorni. Gianni MInà farà II pun¬ 
to sul tennis Italiano, da San 

Francisco, dopo - l'esperienza nella 
finalissima con gli Stati Uniti; 
concluderà questo numero di 
■ Dribbling » un'antologia del più 
bei gol segnati dalle nazionali di 
calcio Impegnate a conquistare un 
posto In tinaie nel campionato d' 
Europa, tinaie che si svolgerà in 
Italia dall' 11 al 22 giugno 1980. 
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fl progetto ITALPOSTE - GRUPPO ITALSTAT 
Il lavoro che si esercita in un ufficio postale è 
un'attività fondamentale per la coDettività e deve 
potersi svolgere in un ambiente che consenta un 
rapporto ideale fra gli impiegati ed il pubblico. 

Per rispondere a questa esigenza il Ministero 
delle Poste si è avvalso delfopera deflltalposte, una 
società del gruppo Italstat, per realizzare 370 nuovi 
uffici postali in comuni non capoluoghi di provincia, 
fri 30 mesi questi uffici sono diventati una realtà. 

Gli uffici posta li voluti _ 

dal MINISTERO delle POSTE 

Ambienti spaziosi e confortevofi per chi dà il 
servizio e per chi lo riceve. 


Soluzioni tecniche che rispondono a tutte 
quelle esigenze di razionalità e sicurezza che un 
servizio pubblico oggi richiede e che il Ministero 
delle Poste vuole garantire ai cittadini. 

Uffici che divengono un punto (fi riferimento 
anche in senso sodale e che aprono la strada ad un 
concetto di servizio completamente nuovo nella 
realtà italiana. 


necessità; coordinamento e realizzazione delprogetto 
nella sua globalità. 

Migliaia di cittadini italiani sono soddisfatti dei 370 
nuovi uffici postali. Gò è stato resopossibie daUlstituto 
della concessione che ha permesso una tempestiva 
attivazione della spesa pubblica, con l’impiego di 
aziende private» cooperative ed a partecipazione statale. 


Gigi Baj j 


ITALSTAT 

GruppoIRI 

PitiCTKWfiixxydina, realizza, sohizkidgstrutth^ per il Paes q 


Il lavoro ITALPOSTE - GRUPPO ITALSTAT 
Per raggiungere questo risultato, frapposte, una 
società del gruppo Italstat, ha svolto un lavoro in diverse 
direzioni; dialogo con le amministrazioni locali per 
concordare il miglior sodefisfariraeoto defle singole 

















































































Solo fino a lunedì 
31 dicembre 

il nuovo rack Sansui AW 45 
più due diffusori 3A “alphase” 
per 1.109.000 

(unmilionecentonovemila) 
I.V.A. compresa. 

...e buon Anno a tutti! 


Giradischi Sansui P 50 

ritorno e spegnimento automatico; 

W & F meno di 0.06% (WRMS) 
rapporto ségnale/disturbo' • » 
migliore di 60 dB (DIN-B) 

Amplificato re Sansui A 60 
45 Watt per canale (min RMS)* 
Sintonizzatori Sansui T 6(\ 

AM/FM stereol88/108 MHz 
Registratore a cassette Sansui D 90 
Dolby: W & F (WRMS) 0,055 
Mobile Audio Rack Sansui G)^ 70 
7.5) 

Diffusori 3A ‘(alphase” 
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*Dati di potenza continua e distorsione armonica conformi 

alle norme F T C (U S Federai Trade Commissioni 
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DAL MONDO 


l'Unità PAG. 17 


Gli allarmanti sviluppi della situazione dòpo il sanguinoso colpo di stato contro Amin 


Così gli USA «interpretano 
l'azione sovietica a Kabul 

t i i 

*» * I t ^ 

L’ipotesi che trova maggior credito è quella di un diretto collegamento con 
la situazione iraniana - Mosca vorrebbe controllare gli sviluppi nel Golfo 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON - Brutalità, 
rapidità, significato dell’inter¬ 
vento sovietico in Afghanistan 
cui è seguito il colpo di Sta¬ 
to: è sa questi tre elementi 
che si pone, oggi, l’accento 
nella capitale americana. La 
bruialità della. operazione è 
sottolineata — secondo gli os¬ 
servatori di qui — dal fatto 
che i sovietici non hanno fat¬ 
to mistero della partecipazio¬ 
ne dei loro' soldati all'opera¬ 
zione che ha portato all’inse¬ 
diamento di Karmal, ripesca¬ 
to — si afferma — da Pra¬ 
ga. E' - la prima volta che 
ciò avviene dopo l’invasione 
della Cecoslovacchia, ma in 
modo più sanguinoso, anche 
se con la stessa e poco cre¬ 
dibile spiegazione di una ri¬ 
chiesta di aiuto da parte di 
non si sa bene quali « auto¬ 
rità locali ». dato che colui 
che le rappresentava è stato 
condannqto a morte ed uc¬ 
ciso. Questo elemento, unito 
alla rapidità della mossa, 
pongono il problema del suo 
significato j, vale a dire del¬ 
l'obiettivo che i sovietici si 
propongono di raggiungere, 
visto il prezzo politico eleva¬ 
to che pagano in un momen¬ 
to in cui gli americani, che 
subiscono . l’umiliazione di la¬ 
sciare cinquanta ostaggi in 
mano iraniana da quasi due 
mesi, non hanno, in definiti¬ 
va. ancora sparato un solo 
colpo di' fucile. 

Sul piano della tecnica mi¬ 
litare gli americani sono am¬ 
mirati e inquièti. Ammirati 
perchè l’operazione è stata 
condotta' in m'odo « esempla¬ 
re », se così si può dire. In¬ 
quieti jierchè la mobilità di¬ 
mostrata ancora in questa 
occasione dalle truppe sovieti¬ 
che di € pronto impiego » po¬ 
ne grossi problemi sia im-- 
mediati, sia di prospettiva. 
Immediati pel sc^so che_jjli 


americani non dispongono an¬ 
cora di una forza di questo 
genere. Essa è sulla carta ~~ 
la famosa forza di « pronto 
intervento » cui è destinata 
grossa parte degli aumenti 
del bilancio militare deciso 
da Carter — ma prima che 
diventi operativa ci vorranno 
mesi, se non anni. Di pro¬ 
spettiva nel senso che ciò av¬ 
viene in una zona che costitui¬ 
sce il cuore del famoso « ar¬ 
co della instabilità » e al tem¬ 
po stesso racchiude le massi¬ 
me fonti di energia consuma¬ 
ta dalle democrazie indu¬ 
striali. 

E qui si entra nel terzo 
elemento: il significato della 
mossa sovietica. Vi è una 
prima spiegazione di caratte¬ 
re puramente locale. Inquieti 
per lo scarso successo ólte- 
nuto dal governo di Amin nel¬ 
la lotta contro le minoranze 
ribelli, i sovietici avrebbero 
agito per mettere al suo po¬ 
sto un uomo che desse mag¬ 
giori garanzie e meglio dispo¬ 
sto a trattare con gli opposi¬ 
tori. Ma, anche a voler pren¬ 
dere per buona questa spie¬ 
gazione — si osserva d’altra 
parte —, dov’è il pressante 
interesse sovietico a liquidare 
— in un senso o in un al¬ 
tro — la ribellione Belle mi¬ 
noranze se non in un disegno 
più vasto, che va assai oltre 
l’Afghanistan? Rientrano in 
giuoco gli analisti milithri. 
Essi osservano che, mentre 
gli americani sono tàttorq al¬ 
la ricerca di ‘una base nella 
zona, i sovietici ne hanno 
acquisite almeno una mezza 
dozzina tra l’Afghanistan e lo 
■ Yemen del Sud. E da quelle 
basi essi sono ih grado di 
controllare Con i loro aerei 
eventuali mosse americane 
nel Golfo Persico. Si arriva 
cosi — secondo gli analisti 
americani — allo scopo reale 
’. della necessità sovieticadi 
lìfLujdóre jn ^Afghanistan 


governo tiepido nei confronti 
di Mosca e istallarne uno che 
dia assolute garanzie di fe¬ 
deltà. 

Per che fare? La crisi tra 
Stati Uniti e Iran è aperta. 

' Il Consiglio di sicurezza do¬ 
vrebbe riunirsi in questi gior¬ 
ni per decretare, su richie¬ 
sta americana, le sanzioni 
contro l’Iran. Passerà la mo¬ 
zione di Washington? E, nel 
caso si raggiungesse la mag¬ 
gioranza necessaria, quale sa¬ 
rebbe l’atteggiamento sovieti¬ 
co? Il delegato di Mosca si 
servirebbe del * veto »? E, se 
la richiesta non passasse, co¬ 
sa farebbero gli americani 
per ottenere il rilascio degli 
ostaggi o comunque per « da¬ 
re una lezione all’Iran »? E’ 
una successione di interroga¬ 
tivi piuttosto pesanti. Al pun¬ 
to che Carter ha telefonato 
personalmente, a quanto sem¬ 
bra, ai leaders cinese e so¬ 
vietico e di altri paesi mem¬ 
bri permanenti del Consiglio 
di sicurezza per ottenere la 
promessa di appoggio. Ma da 
parte sovietica non sembra 
siano.state date assicurazioni 
sufficienti. In fondo — si os¬ 
serva a Washington — l’URSS 
non ha interesse a « punire » 
l’Iran, dove spera di racco¬ 
gliere almeno una parte dei 
vantaggi che scaturiscono 
dalle difficoltà americane. E 
il primo prezzo che ciò com¬ 
porta è, appunto, un atteg¬ 
giamento non ostile nei con¬ 
fronti di Teheran. Ma se le 
cose stanno cosi, si pone il 
problema di cosa farebbero 
gli americani. Un atto di for¬ 
za qUale potrebbe essere, al¬ 
meno in una fase iniziale, il 
blocco navale? La presenza 
militare sovietica in Afghani¬ 
stan acquisterebbe, in questo 
caso, un rilievo assai grande. 
Su eventuale richiesta per¬ 
siana, infetti, o anche senza 
di eàsa, l’aviaZioné sovietica, 
potrebbe, dalle basi afgane e 

r « 't-i-lr. 


da quelle yemenite, controlla¬ 
re ogni mossa delle navi a- 
mericane tenendole costante- 
mente sotto tiro. E fa « con- 
frontation » — sia pure limi¬ 
tata a una logorante guerra, 
di nervi al limite dello scon¬ 
tro — si svolgerebbe in una 
situazione tutt’altro che favo¬ 
revole per gli Stati Uniti. Si 
può anche immaginare, infi¬ 
ne, che possano essere i so¬ 
vietici, nel corso di tale « con- 
frontation ». a indurre gli ira¬ 
niani a liberare gli ostaggi 
in cambio dell’impegno ame¬ 
ricano a rinunciare a misure 
, punitive contro il regime di 
Khomeini. Mosca, in questo 
caso, sarebbe, come si dice, 
vincente su tutti i tavoli, di 
cui quello principale rimane, 
ovviamente, la penetrazione 
in un’area dalla quale anche 
l’URSS, tra qualche anno, a- 
vrà bisogno di importare 
grossi quantitativi di petrolio. 

Sono le ipotesi che corrono 
a Washington e di cui Si tro¬ 
va eco nei giornali più auto¬ 
revoli e informati. Sia a vo¬ 
ler dar loro credito, sia a 
volerle considerare poco at¬ 
tendibili un fatto è sicuro, e 
cioè che le relazioni sovietico- 
americane non stanno andan¬ 
do verso il meglio. E se ieri 
il fallimento del SALT appa¬ 
riva probabile, oggi sembra 
quasi sicuro. Ma ciò riguarda, 
ormai, tempi lunghi, anche se 
non lunghissimi. Immediato 
è l’interrogativo attorno a che 
cosa succederà al Consiglio 
di sicurezza. Dal modo come 
lì andranno le cose si pàtrà 
forse comprendere meglio in 
che termini sta la battaglia 
per il Golfo Persico e per 
le sue fonti di energia, nella 
quale Mosca, dopo l’interven¬ 
to in Afghanistan, è entrata 
con carte di peso non trascu¬ 
rabile. 

, 1 / 

Alberto Jacovìello 
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la presenza di truppe 


L’Unione Sovietica 
di Kabul di « aiuti 


afferma di aver accolto la richiesta 
politici» morali, economici e militari e 


Babrak Karmal 


Sorpresa e riserbo a Teheran 
sui drammatici fatti afghani 

Una dichiarazione rilasciata dall’ammiraglio Madani, comandante della Ma¬ 
rina, ha teso a « minimizzare » la portata degli avvenimenti e delle conseguenze 


Dal nostro inviato 

TEHERAN —. Le drammati¬ 
che notizie da Kabul sul san¬ 
guinoso rovesciamento e sul¬ 
l'esecuzione di HafizuUah 
Amin e sull’insediamento del 
nuovo governo diretto da Ba¬ 
brak Karmal sembrano avere 
colto di sorpresa i governanti 
iraniani. Ieri era giornata fe¬ 
stiva. i giornali non sono usci¬ 
ti. la radio e la televisione 
hanno dàto notizia dei fatti 
di Kabul’senza commenti ed 
anzi minimizzando le infor¬ 
mazioni sul ruolo delle truppe 
sovietiche in quel paese. L' 
unica dichiarazione di un 
esponente, ufficiale è stata 
quella dell'ammiraglio Mada¬ 
ni (comandante della Marina, 
governatore del Kuzistan e, 
da ieri, ufficialmente candi¬ 
dato per -le prossime elezioni 
presidenziali). - il quale si è 
espresso in termini assai cau 
ti ed equilibrati, affermando 
tra raltro che. poiché dalle 
prime notizie « l’istigazione 
del colpo di Stato viene dalle 
stesse fonti del precedente 
governo », non è da prevede¬ 
re c nessun essenziale muta¬ 
mento nelle nostre relazioni 
con l’Afghanistan ». 

Circa la presenza di forze 
militari sovietiche nel paese 
confinante. Madani ha fatto 
riferimento in particolare al 
Belucistan (la delicata regio¬ 
ne a cavallo della frontiera, 
il cui versante iraniano, la 
settimana scorsa, è stato tea¬ 
tro, specie a Zahcdan. di san¬ 
guinosi scontri a sfondo tri¬ 
bale): <Non mi risulta — ha 
detto l'ammiraglio — un so¬ 
stanziale incremento delle for¬ 
ze sovietiche e non è mia opi¬ 
nione che l’URSS Interverrà 
nel Belucistan. Un’operazione 
militare sovietica nei Beluci¬ 
stan — ha aggiunto — avreb¬ 
be serie conseguenze non 
solo nella regione, ma anche 
a livello intemazionale e non 
credo che l’URSS prenderà 
iniziative del genere senza va¬ 
lutare le implicazioni ». In so¬ 
stanza, ha ribadito più oltre 
Madani rispondendo ad un’ul¬ 
teriore domanda: « nel futuro 
prevedibile non ci aspettiamo 
dal nuovo governo afgano al¬ 
cuna minaccia contro i nastri 
confini e i nostri interessi ». 

Ulteriori elementi di valu¬ 
tazione potranno venire sta¬ 
mane. in occasione di una 
conferenza stampa del mini¬ 


stro degli Esteri Gotbzadeh 
che avrebbe dovuto tenersi 
•ieri sera, ma che è stata rin¬ 
viata all’ultimo momento per¬ 
ché lo stesso Gotbzadeh ha 
dovuto recarsi a Qom, pro¬ 
babilmente per partecipare ad 
un colloquio che l'ambasciato¬ 
re sovietico in Iran ha avuto 
con l'imam Khomeini. Non ci 
vuole molto a immaginare che 
oggetto del colloquio siano 
stati, appunto, i sommovimen¬ 
ti in Afghanistan e il ruolo 
che vi ha svolto o vi svolge 
l’URSS. 

A questo proposito, occor¬ 
re sottolineare che nel recen¬ 
te periodo si sono notati qui 
numerosi segni di apertura nei 
confronti dell’URSS: dall'ac¬ 
curatezza nell'evi tare slogans 
o manifestazioni antisovieti¬ 
che. alla riattivazione, una 
settimana fa. della ferrovia 
Teheran-Mosca, che era bloc¬ 
cata da febbraio. Evidente¬ 
mente. i dirigenti iraniani pen¬ 
sano al futuro, ad un possi¬ 
bile ulteriore inasprimento dei 
rapporti con gli USA (anche 
senza arrivare all'intervento 
militare diretto), alle minacce 
di - blocco economico e valu¬ 
tano il peso che, in una tale 
eventualità, può avere una 
politica di buone relazioni con 
il loro grande vicino del nord. 

Questo atteggiamento veni¬ 
va sintomaticamente sottoli¬ 


neato. lunedi scorso, dal Inter¬ 
national Herald Tribune, che* 
in una corrispondenza dedi¬ 
cata agli sviluppi in Afgha¬ 
nistan. scriveva testualmente: 
« funzionari (del Dipartimento 
di Stato, n.d.r.) hanno detto 
che non vi è un evidente le¬ 
game diretto tra te iniziative 
sovietiche in Afghanistan e 
la crisi tra USA e Iran. Ma 
altre fonti hanno ritenuto pa¬ 
radossale che gli Stati Uniti 
siano duramente criticati in 
parte del mondo islamico per 
la loro pressione sull’Iran nel¬ 
la crisi degli ostaggi, mentre 
il ruolo militare dell’URSS nel 
contrastare una ribellione di 
tribù islamiche in Afghanistan 
ha avuto scarso rilievo e re¬ 
lativamente poca contesta¬ 
zione ». 

Si diceva in principio del¬ 
l'elemento sorpresa. E', in¬ 
fatti, della settimana scorsa 
un discorso del de posto pre¬ 
sidente afghano, Hafizzullah 
Amin, il quale aveva dichia¬ 
rato che il suo governo « ten¬ 
de all’Iran la mano dell’ami¬ 
cizia e spera di avere un’oc¬ 
casione conveniente per supe¬ 
rare attraverso U negoziato 
le difficoltà attuali »; e la ra¬ 
dio e televisione iraniane (fat¬ 
to abbastanza insolito) aveva¬ 
no riferito le parole di Amin 
senza alcun commento e ci¬ 
tando per esteso le sue quali- 


in sei anni 
quattro colpi 
di stato 

17 LUGLIO 1973 — Il prin¬ 
cipe Mohammed Daud, co¬ 
gnato del re Mohammed 
Zahlr. rovescia la monarchia 
e proclama la repubblica. 
27 APRILE 1*7* — Num 
Mohammed Tarakl. capo del 
partito progressista «Khalq». 
viene nominato capo dello 
stato da un consiglio milita¬ 
re rivoluzionario che abbatte 
il regime di Daud. 

16 SETTEMBRE 1*79 — Ha- 
flzullah Amin, che era stato 
nominato primo ministro da 
Tarakl, prende il potere in 
circostanze che non sono 
state ancora chiarite. Tara- 
ki morirà qualche settimana 
più tardi, sembra per le fe¬ 
rite riportate In una spara¬ 
toria durante il colpo di 
stato. 

27 DICEMBRE 1979 — Ba¬ 
brak Karmal rovescia Amin. 
E’ il quarto colpo di stato in 
sei anni. 


Babrak Karmal: 
un ritorno 
dall’esilio 

Babrak Karmal, 50 anni, è 
un intellettuale di origine 
aristocratica. Tra il '56 e il 
'65 lavora al ministero della 
pianificazione. Eletto depu¬ 
tato per il Partito democra¬ 
tico del popolo, assume la di¬ 
rezione della frazione «Par- 
cham », mentre Tarakl di¬ 
venta leader dell’altra fra¬ 
zione, il «Khalq». Nel 1976, 
con .1 rovesciamento di Daud, 
le due frazioni si riuniflca- 
rio e Karmal viene nomina¬ 
to da Tarald vice primo mi¬ 
nistro e vice presidente del 
Consiglio rivoluzionarlo. Su 
pressione di Amin tutti i di¬ 
rigenti del «Parcham» ven¬ 
gono *»ITontanati dai posti di 
potere. Karmal viene nomi¬ 
nato ambasciatore a Praga. 
Tre mesi dopo viene esone¬ 
rato anche da questo inca¬ 
rica 


fiche ufficiali. Mercoledì; poi, 
era arrivato a Teheran, in vi¬ 
sita ufficiale, il ministro de¬ 
gli Esteri pakistano Aglia 
Shahi, che, il giorno succes¬ 
sivo, è stato ricevuto in udien¬ 
za da Khomeini: nei còmuni- 
cati ufficiali si è parlato so¬ 
lo di « esame delle amichevoli 
relazioni fra i due paesi »; ma 
è certo che la questione af¬ 
ghana fosse all'ordine del gior¬ 
no. prima ancora del colpo di 
Stato di Kabul. > 

C’è ora da aspettarsi, co¬ 
me appare dalle prime dichia¬ 
razioni del presidente Babrak 
Karmal, che il nuovo gover¬ 
no afghano confermi, e for¬ 
se anche accentui, le apertu¬ 
re che Amin aveva, del resto, 
avviato fin dal giorno stesso 
della deposizione di Taraki 
nello scorso settembre. 

Del tutto negativo in.ece, 
come era da aspettarsi, il giu¬ 
dizio dell’opposizione religio¬ 
sa, afghana: esponenti del 
« Jamiat Islami» (Associazio¬ 
ne islamica) e del Fronte di 
Liberazione del.Nuristan han¬ 
no detto sbrigativamente, qui 
a ‘ Teheran, che Babrak' è 
«un agente diretto deU’URSS» 
e che quindi il nuovo regime 
sarà « ancora più fantoccio » 
di quello di Amin. 

Non sembra, infine, che ab¬ 
bia molto fondamento la pre¬ 
occupazione dì chi vede in un 
accresciuto ruolo militare so¬ 
vietico in Afghanistan una 
possibile « legittimazione » del¬ 
le temute iniziative militari, 
contro l'Iran. Anche a que¬ 
sto riguardo, sia pure indi¬ 
rettamente. rammiraglio Ma¬ 
dani ha gettato acqua sul fuo¬ 
co, parlando di « attività mili¬ 
tari », soprattutto navali e 
aeree, americane nella regio¬ 
ne del Golfo che rientrano in 
€ normali manovre», non mo¬ 
strano alcun < avvicinamento 
alle coste iraniane» e sono 
comunque finora conformi al¬ 
le leggi internazionali. Queste 
ultime — ha ricordato Mada¬ 
ni — danno alle navi ameri¬ 
cane anche la possibilità di 
navigare nel Golfo Persico, 
dove peraltro esse non sono 
ancora entrate. «Se comun¬ 
que — ha affermato — ver¬ 
ranno intraprese da chiunque 
azioni che minacciano la no¬ 
stra sicurezza, allora saremo 
costretti a difenderci e dimo- 
sfreremo di saperlo fare». 

Giancarlo Lanmitti 


Si è formato 
il nuovo governo 
di Babrak Karmal 

L’esecuzione dell’ex leader — Sareb¬ 
bero 5000 i soldati sovietici nel paese 


KABUL — Hafizullah Amin, 
il presidente afgano rovescia¬ 
to giovedì pomeriggio da un 
colpo di stato — il terzo ne¬ 
gli ultimi • diciotto mesi '— 
dopo poco più di tre mesi 
dal suo insediamento, avve¬ 
nuto anch’esso con un colpo 
di stato, è stato giustiziato. 
Lo ha annunciato Radio Ka¬ 
bul affermando che Amin è 
stato riconosciuto colpevole 
di crimini contro il popolo 
afgano da un tribunale rivo¬ 
luzionario. 1 ’ • ’ • 

Nella capitale dell'Afghani- 
stati,> frdltanlo, la situazione 
sembra ormai stabilizzata, an¬ 
che se notizie di agenzia e 
fonti < diplomatiche di diversi 
, paesi riferiscono * che, anco¬ 
ra ieri mattina, si udivano 
colpi di arma da fuoco e si 
segnalavano . movimenti di 
mezzi ■ corazzati nel centro 
cittadino e vicino ai quartie¬ 
ri residenziali. Alcune agen¬ 
zie segnalano la presenza di 
‘-militari -sovietici ■‘nei- reparti'| 

presidiano la radio di stato. 

‘ pifficile per altro reperi¬ 
re informazioni attendibili di 
prima mano,, in quanto Ka¬ 
bul risulta • isolala 'totalmen¬ 
te dal resto del mondo: chiu¬ 
so l'aeropòrto, interrotte tut¬ 
te le linee telefoniche e fe¬ 
lce, l'unica fonte di informa¬ 
zioni è Ra'io Kabul che, però, 
si limila a trasmettere radi 
comunicati ufficiali che inter¬ 
rompono lunghe emissioni di 
musica leggera. E’ stato lo 
stesso Babrak Karmal, artefi¬ 
ce principale del colpo dì 
stato, a parlare attraverso i 
microfoni della radio, annun¬ 
ciando che Amin era stato 
rovesciato e, con lui, « la 
cricca sanguinaria dei suoi 
lacchè, agenti dettTmperiali- 
smn americano ». Babrak Kar¬ 
mal — ha detto la radio in 
nna successiva emissione — 
è stato eletto segretario ge¬ 
nerale del comitato centrale 
del Partito democratico del 
popolo afgano e presidente 
del Consiglio rivoluzionario. 

Secondo fonti diplomatiche 
di Nuova Delhi, almeno 5000 
sovietici sarebbero giunti, 
nelle 48 ore che hanno pre¬ 
ceduto il colpo di stato, nel¬ 
la capitale afgana (fonti del 
Dipartimento di stato USA 
parlano invece di oltre 10 
mila nomini e di ingenti 
quantitativi di armi e mezzi 
bellici). Il ponte aereo so¬ 
vietico ha interessato anche 
la base di Bagram, 80 chilo¬ 
metri dalla capitale 

L’agenzia sovietica Ta=s ha 
riferito i! testo di nn «igni- 
firatrvo comunicato di Radio 
Kabul: « Il governo della 
repubblica democratica dcl- 
r.Afghanìstan. tenendo corno 
delle continne e crescenti 
provocazioni e interferenze 
di nemici esterni in Afghani¬ 
stan e al fine di difendere 
le conquiste della rivolnzione 
di aprile, l'integrità territo¬ 
riale,' l'indipendenza naziona¬ 
le e allo scopo di mantene¬ 
re la pace e la «ienrezza. in 
base al trattato di amicizia, 
di buon vicinato e;di coopc¬ 
razione del 5 dicembre 1978 
(il patto fn firmalo da Leonid 
Breznev e dal defunto primo 
ministra afgann Mohammed 
Nur Taraki. ndr). ha rivolto 
aU'UBSS l'Insistente richiesta 
di assistenza politica, morale 
ed economica, nonché mili¬ 
tare. • Il governo dell'Unione 
Sovietica ha accollo la richie¬ 
sta afgana ». Il fatto che la 
Tass riporli, «enza commen¬ 
to. il testo del comunicato 
sembra essere una indiretta 
conferma dì nn esplicito in¬ 
tervento sovietico nelle vicen¬ 
de del paese confinante, sep¬ 
pure fatto sulla base di una 
richiesta del governo afgano. 
Non è chiaro tuttavìa quale 
governo afgano abbia formu¬ 
lato la richiesta di aiuto. Per 
certo ri «a, avendolo riferito 
Pagenria sovietica, che Brez¬ 
nev ha inviato nn telegram¬ 
ma • Karmal ' nel quale si 


congratula per la sua elezio¬ 
ne a segretario generale del 
Partito democratico del popo¬ 
lo afgano e a ai più alti in¬ 
carichi di stato della repub¬ 
blica democratica dell’Afgha¬ 
nistan ». Il ■ leader sovietico 
continua esprimendo fiducia 
che a nelle presenti condi¬ 
zioni il popolo afgano saprà 
difendere le conquiste della 
rivoluzione di aprile ». 

II nuovo regime Ita già an¬ 
nuncialo la composizione del 
govemp, il quale sarà affian¬ 
cato da un Consiglio della ri¬ 
voluzione. Babrak Karmal li 
presiederà entrambi e s«rà 
anche presidente della re¬ 
pubblica e capo di stato 
maggiore delle forze armale. 
Significativo il fatto che due 
membri del nnovo Consiglio 
rivoluzionario, il generale 
Àbdel Qader e il colonnello 
Watanajar, erano già stali 
ministri con Taraki ed erano 

poi 1 itati allontanati 

1 >-/ *- - — — « - *-» -y» — 


Dalla nostra redazione 

MOSCA — Nessuna risposta 
o reazione sovietica alle pro¬ 
teste americane, nessuna di¬ 
chiarazione ufficiale, nessun 
giudizio politico che « spie¬ 
ghi » all’opinione pubblica in¬ 
terna il senso dell'operazione 
sviluppata a Kabul: sia al 
Cremlino che al ministero de¬ 
gli Esteri si mantiene stret¬ 
to riserbo sull’intera vicen¬ 
da, ma non si nascondono le 
preoccupazioni. Negli ambien¬ 
ti politici e diplomatici — 
stando ai primi rapidi, col¬ 
loqui avuti ieri sera nella, ca¬ 
pitale — si coglie anche un 
senso di nervosismo. Si fa 
notare, comunque, che sono 
in corso «contatti ad alto li¬ 
vello » che riguardano non so¬ 
lo l’Afghanistan, ma anche 
l'Iran per quanto concerne il 
problema dei guerriglieri isla¬ 
mici che si battono contro il 
potere di Kabul. La situazione 
viene quindi - definita « estre¬ 
mamente complicata » e pie¬ 
na di incognite. « Molte co¬ 
se — si.dice in ambienti auto¬ 
revoli — potranno essere ri¬ 
solte e appianate nelle prossi¬ 
me «re se non interverranno 
nuovi fatti ». 

Il primo annuncio a Mosca 
era giunto nella nottata di 
giovedì con flash battuti dal¬ 
la « Tass » da Kabul. L'agen¬ 
zia aveva ripreso immedia¬ 
tamente un appello diffuso 
dalla radio locale e lo ave¬ 
va trasmesso senza commen¬ 
ti o precisazioni. Nel testo 
russo era solo detto che Ba¬ 
brak Karmal. a nome del 
CC del Partito Popolare De¬ 
mocratico. del Consiglio rivo¬ 
luzionario e del governo della 
Repubblica democratica del¬ 
l’Afghanistan, «aveva lancia¬ 
to un appello al popolo». Se¬ 
guiva quindi il testo del do¬ 
cumento. Ma già le radio oc¬ 
cidentali riferivano sui movi¬ 
menti di truppe sovietiche ai 
confini con l’Afghanistan, sul¬ 
la richiesta di intervento mi¬ 


litare a Kabul e molti dava- 
r j già per realizzato un raid 
di truppe scelte deil’URSS. II 
testo del documento dei nuovi 
dirigenti afghani ' usciva poi 
integralmente nelle 1 pagine 
della stampa di Mosca solle¬ 
vando. come è ovvio, sor¬ 
presa e interrogativi. 

Già con la scomparsa di 
Taraki. grande amico del- 
l’URSS, c'erano stati, mo¬ 
menti di sbandamento e 
preoccupazione dovuti appun¬ 
to all’uscita improvvisa dalla 
scena di un personaggio che 
fino a qualche settimana pri¬ 
ma aveva stretto la mano a 
Breznev e che la stampa pre¬ 
sentava ripetutamente come 
alleato fedele dell’URSS Poi; 
improvvisa, era uscita la no- 
tiziola (poche righe a fondo 
pagina) della eliminazione di 
Taraki. Quindi di nuovo l’Af¬ 
ghanistan nelle prime pagine 
per salutare — e anche.que¬ 
sta volta con un autorevole 
messaggio di Breznev — fl 
nuovo dirigente Amin: Anche 
in questa occasione l’URSS- 
aveva annunciato «pieno so¬ 
stegno ». mentre nelle riunio¬ 
ni è conferenze - il muovo 
corso* afghano veniva salu¬ 
tato apertamente e i vari re-, 
latori mettevano in evidenza 
i pericoli che venivano dalle 
azioni della guerriglia musul¬ 
mana che si andava estenden¬ 
do nelle varie province. 

La politica di Amin era an¬ 
data quindi via via trovan¬ 
do spazio nelle pagine della 
stampa di Mosca. Mai. co¬ 
munque. un accenno ai consi¬ 
glieri militari sovietici pre- « 
senti a Kabul, mai Una noti¬ 
zia sull’appoggio militare tra 
l’altro evidente agli osserva¬ 
tori stranieri. Poi le notizie 
di giovedì. Alle 13.53 (ora lo¬ 
cale) l’agenzia « Tass » con 
un dispaccio ha reso nota la 
« dichiarazione del governo 
afghano» contenente la ri¬ 
chiesta all’URSS di aiuti « po- 
' litici, morali, economici e mi- * 


litari ». Il dispaccio ' • « Tass » 
precisava quindi che «le ri¬ 
chieste della parte afghana 
sono state accolte dal gover¬ 
no dell’URSS ». Sono cosi co¬ 
minciate a circolare le noti¬ 
zie sull’intervento 'militare, 
sul ponte aereo stabilito tra 
la città di Dusciambe, capita¬ 
le del Tagikistan sovietico, e 
Kabul e sul movimenti di 
truppe alle frontiere con il* Af¬ 
ghanistan. Si è appreso an¬ 
che di riunioni e messaggi 
tra l’ambasciata sovietica a 
Kabul e il ministero - degli 
Esteri a Mosca. 

La giornata è andata cosi 
riscaldandosi e il cronista — 
in una capitale che $i appre¬ 
sta a festeggiare il Capodan¬ 
no sotto zero — si è trovato 
spesso di fronte a molte'por¬ 
te chiuse* Così al ministero 
degli Esteri, ad esempio, il 
portavoce di turno ci ha ri¬ 
sposto con tutta tranquillità 
di non aver letto la « Tass » 
.e di non saper niente sugli 
avvenimenti di Kabul. In uf¬ 
fici responsabili — do^e ci 
siamo poi rivolti — si è inve¬ 
ce .cercato di farci notare 
che l'intervento « è stato va¬ 
lutato nel quadro - dell'accor¬ 
do venticinquennale di coope¬ 
razione ed amicizia'esìstente 
tra Mosca ‘e Kabul, firmato 
nel dicembre del *78 da Ta¬ 
rditi ». E a questa spiegazio¬ 
ne si è anche rifatta la/tele¬ 
visione: l’osservatore Pota- 
pov ieri sera ha. parlato 
a lungo del ruolo dei - nuo¬ 
vi dirigenti ' e' ha spiega¬ 
to i «guasti» prodotti dalla 
amministrazione di Amin. Lo 
osservatore ha detto cheil re¬ 
gime era- « antipopolare i, che 
oggi l'Afghànistart «entra in 
una nuova tappa della rivo¬ 
luzione * e che « Amin è : sta¬ 
to condannato a morte per 
azioni commesse contro‘U po¬ 
polo ». 

Carlo. Benedétti 
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Annunciate dal governatore britannico 

A febbraio le elezioni 
politiche in Rhodesia 

Il 14 i bianchi eleggeranno venti deputati; il 27 altri ot¬ 
tanta deputati verranno eletti dalla popolazione nera 


SALISBURY - Le elezioni 
generali in Rhodesia-Zimbab- 
we si svolgeranno in due tap¬ 
pe nel prossimo mese di feb¬ 
braio. Lo ha annunciato ieri 
il governatore britannico Lord 
Soames. Le elezioni saranno 
controllate da, una speciale 
commissione britannica e si 
svolgeranno sotto gli occhi di 
100 osservatori provenienti 
dai paesi del Commonwealth. 

Il 14 febbraio, ha precisato 
Lord Soames, la popolazione 
bianca eleggerà i 20 deputati 
per il nuovo Pfa lamento. I ri¬ 
manenti 80 deputati saranno 
eletti dalla popolazione nera 
dal 27 al 29 dello stesso mese. 

Il commissario britannico 
incaricato di supervisionare 
le elezioni. Sir John Boynton, 
ha dichiarato che dopo lo 
scrutinio tutte le schede sa¬ 


ranno inviate in Gran Breta¬ 
gna dove verranno distrutte 
nel giro di sei mesi. Questo, 
ha precisato, per dare fidu¬ 
cia agli elettori circa la se¬ 
gretezza del loro voto. Le ele¬ 
zioni di febbraio fanno parte 
dell'accordo di pace concluso 
a Londra fra esponenti del 
« Fronte Patriottico » e il go¬ 
verno di Salisbury. 

Preoccupazioni sono state 
intanto espresse a Londra per 
la morte, in un incidente stra¬ 
dale in Mozambico (questo fi¬ 
nora ha stabilito l'inchiesta), 
del generale Josiah Tongoga- 
ra, comandante supremo del¬ 
le forze guerrigliere della ZA- 
NU, una delle due organizza¬ 
zioni che fanno parte del Fron¬ 
te Patriottico. Tongogara era 
stato uno dei membri più in¬ 
fluenti della delegazione del 


Fronte ai negoziati di Londra. 
Negli ambienti politici inglesi 
si teme che la sua morte pos¬ 
sa indebolire la capacità de¬ 
gli altri capi militari di ap¬ 
plicare e mantenere gli ac¬ 
cordi di tregua. Inoltre, si ri¬ 
leva a Londra. Tongogara si 
era espresso apertamente a 
favore di una alleanza politi¬ 
ca tra ZANU e ZAPU nelle 
prossime elezioni politiche nel 
paese. Nelle file della ZANU, 
infatti, esiste un forte grup¬ 
po che sostiene la necessità 
di presentare liste separate 
alle elezioni. 

Intanto, il Commissariato 
per i rifugiati delle Nazioni 
Unite ha preparato un piano 
per il rimpatrio di oltre 100 
mila guerriglieri e profughi 
del Fronte Patriottico che si 
trovano in Zambia. 



Per l’energia dura critica dei sindacati al governo 

(Dalla Drima Daqina)' I cutivo. ma anche per gli im- | dell’intero mercato all’attuale | nella riunione già program- 

’ ■ * I . 2 .. 1,^. I i « hai* r\ 1 Qmfli mi I ivimIo rinl fM P /molo CHTQ 


Con barrivo dei guerriglieri 

Si è infranto il sogno 
dei razzisti bianchi 


SALISBURY — Un soldato britannico, a fianco di una Land- 
rover addobbata con la bandiera del Regno Unito, si prepara 
a partire per le zone rurali della Rhodesia per il controllo 
della tregua in vigore ufficialmente dalla mezzanotte di ieri 


La lunga lotta del Fronte 
Patriottico per conquistare il 
riconoscimento dei diritti 
nazionali del popolo dello Zimbabwe 
Ancora numerosi i pericoli da 

t ( 

superare per l’indipendenza 


fi popolo di Sali&bury ha tribu¬ 
tato accoglienze trionfali ai coman¬ 
danti guerriglieri 1 del Fronte pa¬ 
triottico rientrati in patria per pren¬ 
dere parte all'organizzazione della 
tregua e all’attuazione dell'accordo 
di Londra. Erano quindici anni che 
i patrioti dello Zimbabwe non en¬ 
travano legalmente a Salisbury. 
Erano quindici anni che il popolo 
, di .questa città non poteva manife¬ 
stare liberamente la propria aspi¬ 
razione all’indipendenza nazionale. 
Ecco, basterebbero questi fatti a 
dare il segno che la storia va avan¬ 
ti, che il sogno dei coloni razzisti 
di dominare il paese per altri mil¬ 
le anni si è infranto e non potrà 
più essere riesumato. Epupre la 
strada dell'indipendenza non è stata 
ancora percorsa per intero. Gravi 
sono ancora i pericoli, numerosi gli 
ostacoli da superare. 

Eccone qualche segno. II pre¬ 
mier britannico signora Thatcher ha 
dichiarato a New York: «La siste¬ 
mazione diplomatica in Rhodesia e 
Namibia deve servire a mettere fi¬ 
ne all'isolamento del Sudafrica ». Il 
premier sudafricano Pieter Botha 
ha detto ad un intervistatore di 
"Time" che «Il Fronte patriottico 
è comunista e a me non piacciono 
i comunisti » perciò se prendessero 
il ' potere « non potremmo restarce¬ 
ne-con le mani in mano». Infine il 
comandante in capo dell’esercito 
rhodesiano, Peter Walls, ha cosi 
commentato la firma degli accordi 
di Londra: «Le elezioni non porte¬ 
ranno la pace in Rhodesia. ma pro¬ 
vocheranno una sanguinosa e disa¬ 
strosa guerra civile». 

Dalle parole 
ai fatti 

E negli ultimi giorni alle parole 
hanno cominciato a sostituirsi i fat¬ 
ti: U capo dei guerriglieri Josiah 
Tongogara è morto in un oscuro in¬ 
cidente automobilistico mentre era 
in viaggio per Salisbury e già si 
parla di un assassinio che andrebbe 
ad allungare la già lunga lista di 
leader nazionalisti assassinati: dal 
mozambicano Mondlane al guineano 
Amilcar Cabrai , allo zimbabweann 
Jason Moyo; « squadre omicide » so¬ 
no state costituite, ne ha parlato 
perfino il londinese «Guardian». 
per uccidere i leader del Fronte pa¬ 
triottico; truppe sudafricane, in uni¬ 
forme rhodesiana secondo una 
drammatica denuncia di Robert Mu- 
gabe. stanno già penetrando segre¬ 
tamente in Rhodesia per rafforzare 
quelle di Salisbury. 


Ma allora la lunga trattativa e il 
piano di transizione all’indipenden¬ 
za firmato nei giorni scorsi e che 
hanno sbandierato come un loro suc¬ 
cesso contro gli « estremisti del 
fronte patriottico» non hanno alcun 
valore per questa gente? Comunque 
vadano le elezioni (se alle elezioni 
si arriverà) Londra, Pretoria e Sa¬ 
lisbury tenteranno di mettere in pie¬ 
di un governo di toro comodo? Que¬ 
sta sembrerebbe l’intenzione stan¬ 
do a quanto hanno dichiarato e a 
quanto sta già avvenendo. Ma il 
passaggio ad una prova di forza, 
ché di questa parrebbe ormai trat¬ 
tarsi, risolverebbe davvero, sia pure 
dal punto di vista di chi la prende 
in considerazione, il problema rho¬ 
desiano? La storia non si ferma e la 
storia di questi anni gira in senso 
inverso a quello dei razzisti e dei 
colonialisti vecchi e nuovi. E tut¬ 
tavia il prezzo che questi possono 
ancora imporre è alto. Le tentazio¬ 
ni palesemente non mancano e i 
fattori che spingono tutte queste 
forze ad una disperata resistenza 
non sono pochi. Vediamone alcuni. 

Quando Ian Smith accettò le 
^ « proposte » di Kissinger in 
un drammatico incontro a Pretoria 
(Sudafrica) nel 1976 lo fece in cam¬ 
bio dell’impegno occidentale a sal¬ 
vaguardare i privilegi acquisiti dai 
coloni rhodesiani. Le « proposte » di 
Kissinger erano la fine della ribel¬ 
lione alla corona britannica e l’ac¬ 
cettazione in principio di un gover¬ 
no di africani. L’accettazione cioè 
di quello stesso progetto di decolo¬ 
nizzazione contro U quale si erano 
ribellati undici anni prima. Un pro¬ 
getto che, al pari di quelli già rea¬ 
lizzati altrove in Africa, mirava a 
perpetuare il controllo del capitale 
internazionale cedendo U potere alle 
élites africane, ma nel quale i coloni 
vedevano frustrate le loro aspirazio¬ 
ni a consolidare le basi economiche 
che si erano creati nel paese a spe¬ 
se dei popoli detto Zimbabwe. Aspi¬ 
ravano cioè a ripetere quanto era 
avvenuto quarant’anni prima in 
Sudafrica dove le classi (bianche) a 
base economica locale avevano sop¬ 
piantato, nel contrailo dell’economia, 
il capitale internazionale ed aveva¬ 
no escluso gli africani da ogni pote¬ 
re segregandoli in riserve e ghetti. 

I cotoni dunque, « riportati alla ra¬ 
gione» dalla vivida rappresentazione 
kissingeriana di quanto era avvenu¬ 
to in Angola e Mozambico e di quan¬ 
to stava per avvenire nella stessa 
Rhodesia, affermano apertamente 
oggi di non volere, in cambio della 
loro rinuncia, niente Ji meno di 
quanto gli hanno promesso — a no¬ 


me di chi? — la Gran Bretagna, gli 
USA e il Sudafrica. E le parole del 
generale Walls ne sono la conclusio¬ 
ne pratica. r 

A 1 dirigenti sudafricani hanno og- 
V gì una preoccupazione dominan¬ 
te: che la Rhodesia non si trasformi 
in una nuova Angola. Il nuovo pre¬ 
mier sudafricano Pieter Botha, in 
questi primi mesi del suo governo ,, 
io ha dichiarato più volte e per far 
fronte ad un tale « pericolo » di ul¬ 
teriore isolamento ha rilanciato la 
politica che caratterizzò il Sudafri¬ 
ca negli anni cinquanta e sessanta: 
quella della costruzione di una co¬ 
munità economico-politica regionale 
fortemente caratterizzata in senso 
anticomunista in cui legare a Pre¬ 
toria come « Stati clienti » i paesi 
dell’Africa australe. Quel disegno fu 
allora scompaginato dall’indipenden¬ 
za delle colonie portoghesi tanto che 
Pretoria tentò una risposta militare 
invadendo l’Angola. 

Offensiva 

sudafricana 

Il rilancio di quella politica nella 
realtà di oggi non può dunque che 
assumere il carattere di offensiva 
contro ogni aspirazione all’indipen¬ 
denza dei popoli della regione, di un 
aperto grido di battaglia per la ri¬ 
conquista del controllo «su una re¬ 
gione che si estende fino ail’equato- 
tore». Questa politica infatti è oggi 
sostenuta, più di ieri, non solo da 
motivazioni politico-ideologiche, ma 
soprattutto da motivazioni economi¬ 
che conseguenti alla grave crisi at¬ 
traversata dal paese, che è crisi 
strutturale per asfissia da «apar¬ 
theid ». Questo sistema, che consiste 
nel mantenere milioni di africani al 
limite della sussistenza nelle loro ri¬ 
serve per avere sempre un’ampia di¬ 
sponibilità di manodopera a basso 
costo, pone limiti invalicabili alla 
espansione del mercato interno. La 
conquista, o meglio, la riconquista di 
vasti mercati africani, la rottura in 
altri termini dell’isolamento, è dun¬ 
que valutata oggi come vitale per 
assicurare la continuazione dell’e¬ 
spansione economica. 

Il mantenimento del controllo su 
Rhodesia e Namibia è quindi una 
necessità preliminare indispensabile. 
Per questo i maggiori gruppi econo¬ 
mici come !'« Anglo-american corpo¬ 
ration » di Harry Oppenheimer o la 
t Johannesburg Consolidated invest- 
ments» finanziano massicciamente 
Muzorewa, per questo il goaerno di 
Pretoria ha già investito su di lui 
oltre 1500 milioni di dollari, per que¬ 


sto reparti sudafricani si trovano già ■ 
o stanno entrando in Rhodesia. 

A Pretoria regna un’inquietudine : . 
armata e dotata perfino dell’armd * 
nucleare. Parafrasando gli interro¬ 
gativi che lo storico Basii Davidson 
si poneva nel 1969 a proposito del- . 
VAngola potremmo oggi domandarci: 
cosa faranno i sudafricani? Reste¬ 
ranno fermi a guardare i nazionali¬ 
sti africani mettere le mani su un 
territorio di grande importanza eco¬ 
nomica e strategica per il Sudafrica 
bianco? Non faranno il tentativo di ’ 
prolungare la loro politica di avan¬ 
zata impegnandosi militarmente in 
Rhodesia per impiantarvi un regime 
satellite? 

A E’ a questo che si riferisce la 
” signora Thatcher ‘quando dice 
che la sistemazione diplomatica in ' 
Rhodesia deve mettere fine all’iso¬ 
lamento del Sudafrica? 1 tentativi 
di mettere in piedi un « regime sa¬ 
tellite » anche da parte inglese r so¬ 
no stati numerosi, ma al di là di 
qualche successo parziale sono nel¬ 
la sostanza falliti. L’unità del movi¬ 
mento nazionalista è stata in effetti • 
spezzata: leader storici come Mu¬ 
zorewa. Sithole, Chikerema si so¬ 
no fatti interpreti degli interessi dei 
coloni arrivando a difendere, nella 
conferenza di Londra. U loro mo¬ 
nopoi io sulla terra e sul commercio 
dei prodotti agricoli e si sono addi¬ 
rittura assunti la responsabilità mo¬ 
rale e politica, se non operativa, 
delia repressione della lotta di libe¬ 
razione nazionale. Ma sono tuttavia 
falliti fino ad oggi i tentativi di 
strappare Nkomo alla politica di 
unità. Il Fronte patriottico è cosi 
rimasto unito, sia pur faticosamen¬ 
te, alla testa di un movimento guer¬ 
rigliero che rivendica un'indipenden¬ 
za genuina e per la quale si è 
battuto con grande energia sul ter¬ 
reno e in campo diplomatico. 

Alla conferenza di Londra il Fron¬ 
te ha dovuto lottare accanitamente 
contro i vari ultimatum del ministro 
degli Esteri britannico lord Carring- 
ton per conquistare il riconoscimen¬ 
to di diritti irrinunciabili e di aspi¬ 
razioni .storiche del popolo dello 
Zimbabwe come quello ad un'equa 
redistribuzione delia terra di cui era 
stalo espropriato con la forza dai 
coloni, e addirittura per strappare 
condizioni di sicurezza fisica ai guer- , 
riglieri nel periodo di transizione'e - 
di parità nella competizione eletto¬ 
rale. Fno a che punto Londra è 'di¬ 
sposta a spingersi per spezzare que¬ 
sta resistenza e per mettere fine 
« all’isolamento del Sudafrica »’ 

■ Guido Bimbi 


Le inspiegabili morti nei commissariati britannici 


Londra: la poliiia non è al di sopra di ogni sospetto 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Ogni anno 21 
persone entrano in un com¬ 
missariato di polizia, come 
sospetti o per un interroga¬ 
torio. e non ne escono più. 
da vivi. Questa è la media - 
verificatasi in Gran Bre¬ 
tagna negli ultimi dieci an¬ 
ni. La rivelazione del nu¬ 
mero del morti fra i dete¬ 
nuti in stato di fermo ha 
provocato una grossa pole¬ 
mica. 

Il deputato laburista Mi¬ 
chael Meacher chiede che la 
questione sia discussa alla 
Camera dei Comuni con pro¬ 
cedura d’urgenza. Una mo¬ 
zione da lui promossa ha 
già raccolto 150 firme ed 
estende l’arco anche ai « nu¬ 
merosi casi di gravi vio¬ 
lenze emersi negli ultimi 
tempi». La federazione na¬ 
zionale della polizia britan¬ 
nica ha immediatamente re¬ 
plicato accusando l'on. Mea¬ 
cher di f tattica diffama¬ 
toria » come Istigatore : di 
una campagna contro il 


buon nome delle forze del¬ 
l'ordine. Mcacher insiste: 
« Non voglio dire affatto che 
tutti questi morti siano il ri¬ 
sultato della violenza perpe¬ 
trata contro di turo dagli 
agenti. Naturalmente molti 
dei fermati sono ubriachi, al- 
co lizza ti. eroinomani. Ma ri¬ 
mango comunque assai per¬ 
plesso davanti alla classifi¬ 
cazione della maggior parte 
dei decessi come avvenuti 
«per cause non naturali», 
n totale « infatti di 245 cit¬ 
tadini che hanno perduto la 
vita mentre erano affidati 
alla custodia della polizia: 
102 sono spirati all’ospedale, 
143 nelle celle dei vari com¬ 
missariati. Il « póst mor- 
tem » ha accertato la « causa 
naturale» di morte solo per 
66 detenuti Su tutti gli altri 
grava il pesante interroga¬ 
tivo che Meacher e t suoi 
colleghi parlamentari chie¬ 
dono ora che venga sciolto. 

Vi sono episodi che hanno 
ricevuto ampia pubblicità 
da parte della stampa. Ad 


esempio, il caso di Jimmy 
Kelly, a Liverpool, fermato 
a tarda notte da una pat¬ 
tuglia di polizia e trovato 
morto in cella la mattina 
dopo. Gli agenti dissero: 
«attacco cardiaco». L'esame 
medico ottenuto dai fami¬ 
liari e amici dopo molte dif¬ 
ficoltà rivelò: ferite multiple, 
32 ecchimosi, una vertebra 
spezzata, la frattura del cra¬ 
nio. Inoltre in 23 casi di 
morte violenta non c’è stato 
alcun referto del medico le¬ 
gale. I dirigenti di polizia 
dal canto loro difendono lo 
operato degli organi sotto il 
loro comando ridimensionan¬ 
do la cifra dei 245 morti in 
rapporto al milione di per¬ 
sone che. nello stesso pe¬ 
riodo, è passato attraverso 
i commissariati localL 
Nel frattempo un’altra 
grossa controversia continua 
a trascinarsi senza apparen¬ 
ti risultati. Una squadra spe¬ 
ciale di investigatori della 
poliiia è da tempo al lavoro 
(operazione « countrymam ») 


per far luce sulle complesse 
e ambìgue relazioni fra la 
malavita e un numero im¬ 
precisato di funzionari di 
polizia. I poliziotti sotto so¬ 
spetto avrebbero fornito 
istruzioni ai rapinatoti, in¬ 
dicato loro i bersagli più lu¬ 
crosi. suggerito i tempi e i 
modi di esecuzione più effi¬ 
cienti, assicurato il «via li¬ 
bera» durante il colpo op¬ 
pure I’impunitA o le atte¬ 
nuanti che si fossero rese ne¬ 
cessarie in altre situazioni. 
Alcuni esempi delie rapine 
effettuate col metodo della 
compartecipazione: il gior¬ 
nale «Daily Express» (mag¬ 
gio 76), circa 300 milioni di 
lire; una banca della City 
(settembre 78). circa 400 mi¬ 
lioni; il quotidiano «Daily 
Mirror» (maggio 78) altri 
360 milioni. 

Inoltre, vi sono gravi in¬ 
dizi circa il mercato della 
droga. Un commissariato di 
Londra rivendeva in proprio 
grosse quantità di refurtiva 
confiscata. Somme dai- 4 al 


12 milionLsono state pagate 
per tacitali le imputazioni 
in altri casi specificati dai 
ire rapporti d’accusa già in¬ 
viati -alle autorità corape- 
tentP-dagli investigatori agli 
ordini del commissario BurL 
Mentre questi cercano di 
portare avanti la delicata in¬ 
dagine cóntro i loro col¬ 
leghi è evidente che si è 
mossa anche-- una potente 
macchina insabbiatrice per 
impedirglielo. Burt i prati¬ 
camente boicottato, lavora 
fuori Londra perchè .nessun 
commissariato ha voluto dar¬ 
gli ospitalità, deve contro¬ 
battere le voci anonime che 
tendono a screditarlo. La sua 
arma più valida i la pubbli- 
I cità a mezzo stampa. Ecco 
1 infatti che qualche giorno 
fa alcuni giornali tornavano 
a dare un ampio risalto al- 
nrcredibile retrosce na d èlia 
operazione « countrymam » 
che sta rivelandosi una gros¬ 
sa spina nel fianco di Sco- 
tland Yard. 

Antonio Broncia 


zione totale interna »: emerge 
da qui la necessità « di un qua¬ 
dro organico di riferimento 
cui dovrebbero ispirarsi te 
scelte governative per non 
adattarsi agli eventi, con sus¬ 
sulti sempre meno convin¬ 
centi ». 

In pratica, sindacati e Con- 
findustria chiedono all’esecu¬ 
tivo alcune cose precise. In 
primo luogo vogliono conosce¬ 
re il fabbisogno reale (che 
comprenda anche ipotesi di 
vera e propria emergenza), 
quindi quali misure saranno 
prese per definire sia un pia¬ 
no per il risparmio energeti¬ 
co, sia quale dovrà essere la 
« composizione dei consumi » 
(in sostanza, la scala di priori¬ 
tà che il paese ha di fron¬ 
te a sé in seguito all’aggrava- 
mento del buco petrolifero). 
In questo quadro, dovranno es¬ 
sere inserite le manovre sui 
prezzi. Confindustria e sinda¬ 
cati. allora. « non si sottrar¬ 
ranno agli impegni e alle re¬ 
sponsabilità ». Ciascuna delle 
due parti, anche attraverso un 
negoziato, si è dichiarata di¬ 
sponibile a trovare soluzioni 
comuni su questi temi: qua¬ 
li investimenti fare per ri¬ 
sparmiare energia e utiliz¬ 
zare fonti alternative; qua¬ 
le organizzazione del lavoro 
e della produzione configu¬ 
rare per realizzare un uso 
razionale dell'energia : stabi¬ 
lire i livelli di produttività 
necessaria a parità di consu¬ 
mi energetici. 

Si tratta, dunque, di un do¬ 
cumento di grande valore po 
litico, non solo per la sua 
eccezionalità, per la qualità 
delle critiche rivolte all'ese¬ 


cutivo, ma anche per gli im¬ 
pegni presi die prefigurano 
mutamenti sostanziali nello 
assetto produttivo e anche 
nelle ' 1 relazioni ‘ industriali. 
Nel documento non si fa cen¬ 
no, invece, alle proposte avan¬ 
zate da alcuni ministri di 
« sterilizzare » la scala mo¬ 
bile per attutire gli effetti in¬ 
flazionistici dei rincari dei 
principali prodotti petroliferi. 
Viene, così, respinta e ribal¬ 
tata tutta la strategia propo 
sta dall’esecutho. 

'ìli' confronto è, * comunque, 
appena agli inizi. 11 prossi¬ 
mo 8 gennaio le due organiz¬ 
zazioni torneranno ad in¬ 
contrarsi per cercare di tro 
vare un accordo che abbia 
come p iO‘a di riferimento una 
politica non solo per l'emer¬ 
genza. ma anche per il me¬ 
dio termine. 

In queste tre pagine c’è an¬ 
che la risposta alla lettera 
che Cossiga aveva inviato 
alla Confindustria e ai sin¬ 
dacati convocandoli per que¬ 
sta mattina, prima della riu¬ 
nione del Consiglio dei mini¬ 
stri che deciderà sui rinca¬ 
ri dei prodotti petroliferi. La 
iniziativa governativa è ca¬ 
duta. così, dopo questa impe¬ 
gnativa presa di posizione co¬ 
nnine dei rappresentanti dei 
lavoratori e degli imprendi¬ 
tori. 

La risposta del governo al 
documento è stata ieri du¬ 
plice: rinvio del confronto 
sulle proposte congiunte e av¬ 
vio delle procedure per ade¬ 
guare i prezzi del petrolio al 
mercato internazionale (il mer¬ 
cato di Rotterdam — ha det¬ 
to ancora Bisaglia — copre 
ormai un volume che è pas¬ 
sato dal cinque per cento 


dell’intero mercato all'attuale 
venti per cento). Sugli au¬ 
menti, avendo escluso Bisa¬ 
glia l'intervento della mano¬ 
vra fiscale, che avrebbe por¬ 
tato subito ad un rincaro in¬ 
torno alle cento lire per la 
benzina, sembra emergere 
questo orientamento: intorno 
alle cinquanta lite in più per 
la benzina, trenta lire per 
il gasolio per autotrazione, 
venti per l’olio combustibile. 

Ieri sera, intanto, si è riu 
itila la Commissione centrale 
prezzi, organo consultivo del 
CIP. E’ stato esaminato il 
nuovo . metodo, che è stato 
predisposto in nottata dal 
CIPE, per deterninare i cri¬ 
teri dell'aumento dei prezzi 
dei prodotti petroliferi. Il mag¬ 
gior premio concesso alle 
compagnie (Bisaglia Ila detto 
di averle incontrate ripetuta- 
mente in questi giorni e an¬ 
che ieri) consiste nel calco¬ 
lare i prezzi sulla base del 
ricavo medio ottenuto all'este¬ 
ro dalle compagnie petrolife 
re nella produzione di mate 
riale energetico. Questo si¬ 
stema. secondo alcuni calco¬ 
li. porterà ad un aumento di 
23.089 lire per ogni tonnel 
lata di greggio prodotto. Que¬ 
sto aumento dovrà infine es¬ 
sere ripartito fra i vari pro¬ 
dotti. La Commissione cen¬ 
trale prezzi, nella discussione 
di ieri, ha anche avanzato 
l’ipotesi che fra tre quattro 
mesi si debba procedere ari 
una integrale liberalizzazione 
dei prezzi dei prodotti petro 
liferi. 

Oggi pomeriggio si svolge¬ 
rà. quindi, la riunione del 
Consiglio dei ministri, della 
quale non si conosce ancora 
l'orrline del giorno preciso. 
Sarà stabilito con certezza, 


nella riunione già program¬ 
mata del CIP, quale sarà 
l'aumento per benzina, gaso¬ 
lio e olio combustibile. Oggi 
il governo deciderà am he sul¬ 
le iariffe pubbliche. Sembra 
certo che saranno aumentate 
le tariffe elettriche e telefo 
niche, malgrodo su queste ul 
time sia aperto da tempo un 
contenzioso sui bilanci truc¬ 
cati della SIP. Ma l’agenda 
è fitta di altri impegni, in 
parte resi necessari dai ri¬ 
tardi con cui il governo è 
intervenuto sulle principali 
questioni: è il caso del de¬ 
creto stilili lisf "li/'rtzione de 
gli oneri sociali, dei provve¬ 
dimenti per adeguare le pen¬ 
sioni, provvedimenti resi ne¬ 
cessari pe.r la mancata appro¬ 
vazione della legge finanzia¬ 
ria, e delle decisioni per con¬ 
sentire l’avvio del nuovo si¬ 
stema sanitario. 

Nella riunione di ieri tra 
governo e sindacati, il Presi¬ 
dente del Consiglio Cossiga 
ha annunciato che oggi il Con¬ 
siglio dei ministri deciderà 
per (pianto riguarda le pen¬ 
sioni l’aumento dei minimi e 
la semestralizzazione della 
scala mobile. Per quanto ri¬ 
guarda il fisco sono state 
confermate le detrazioni per 
il 1980 già contenute nella 
legge finanziaria. Per quan¬ 
to riguarda infine gli assegni 
familiari. Cossiga è tornato 
su una vecchia proposta: au¬ 
menti se il sindacato conce¬ 
de un punto di contingenza 
ogni cinque che ne scattano. 

Nella tarda serata di ieri 
si dava per certa anche la 
approvazione nella seduta di 
oggi de] Consiglio dei mini¬ 
stri del disegno di legge sul¬ 
la riforma del sistema pensio¬ 
nistico. 


La sfida degli anni 80 per l’economia italiana 

mali* nrima naaina) I «riscoperta del mercato » e I sporti e delle télecomunica- I mozione. Le compatibilità 
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l’intervento pubblico nell’e¬ 
conomia. Partecipazioni sta¬ 
tali, Cassa del Mezzogiorno 
e il sistema creditizio chia¬ 
mato ad innumerevoli ope¬ 
razioni di consolidamento, ri¬ 
sanamento. salvataggio. Sia¬ 
mo giunti, in alcuni casi, al 
punto di chiedersi chi sal¬ 
verà i salvatori. 

A questo punto, i proble¬ 
mi e le opzioni del decen¬ 
nio che comincia si prospet¬ 
tano abbastanza chiaramen¬ 
te. Si può pensare — come 
ritengono ampi settori dplla 
DC — che si debba conti 
nuore pet la strada della 

'V • • '• 


« riscoperta del mercato » e 
fingere così di poter risol¬ 
vere i problemi. Oppure che 
di ben altra portata siano 
le sfide degli anni ‘80 per 
il nostro paese, se si vuole 
superare la crisi attenuan¬ 
do le contraddizioni e le 
diseguaglianze e soddisfa¬ 
cendo il bisogno di un più 
avanzato livello del vivere 
civile e soprattutto quello 
,di poter lavorare e lavorare 
in modo più creativo. Allora, 
si tratterà di riconvertire e 
ristrutturare il sistema pro¬ 
duttivo in modo da poter 
produrre energia in modo 
nuovo, riorganizzare su ba¬ 
si nuove il sistema dei tra¬ 


sporti e delle telecomunica¬ 
zioni, fàre un salto di li¬ 
vello nella organizzazione 
della produzione degli uffici; 
definire il rapporto tra par¬ 
ti dinamiche e quelle arre¬ 
trate dell’economia anche 
per poter soddisfare bisogni 
primari come Valimentazio¬ 
ne e la casa. 

La programmazione degli 
anni ’80 non potrà risolversi 
in una verifica di compati¬ 
bilità tra modelli econome¬ 
trici. Non potrà neanche ri¬ 
sultare da una sommatoria 
di pur necessarie procedu¬ 
re e programmi settoriali, 
privi del riferimento ad una 
chiara strategia di trasfor¬ 


mazione. Le compatibilità 
che occorrerà creare appaio¬ 
no soprattutto quelle che po¬ 
tranno originare • dalla ne¬ 
cessaria modifica del rap¬ 
porto Stato-mercato, il che 
implica mutamenti in en¬ 
trambi i poli di quel rap¬ 
porto. Mutamenti nello Sta¬ 
to, negli strumenti dell’in¬ 
tervento e della direzione 
dell’ economia. Mutamenti 
nelle imprese e nel mercato 
e soprattutto mutamenti nei 
rapporti di forza tra le clas¬ 
si, negli equilibri politici e 
di governo tali da accresce¬ 
re il potere di decisione dei 
lavoratori. 


Fioroni: facevano capo a 

(Dalla prima pagina) I questa «organizzazione» ha 


Negri i rapitori di Saronio 


detenuto!) sarebbe stata in¬ 
tercettata. senti il bisogno di 
far conoscere proprio al « ca¬ 
po storico » delle BR di es¬ 
sere stato ospitato da Toni 
Negri? > - 

Peccato che ieri, di fronte 
al magistrato, abbia tenuto 
la bocca chiusa. ' E’ un po' 
difficile, tuttavia, non rica¬ 
vare anc.»e da questa lettera 
un’ulteriore prova degli in¬ 
trecci che legavano il docen¬ 
te padovano al « brigatista » 
incarcerato. Allora, fra l’al- 
tro, si trattava di una spe¬ 
cie di primizia. Oggi sappia¬ 
mo che gli incontri fra Ne¬ 
gri e Curdo sono stati nu¬ 
merosi e a dircelo, con buona 
pace del Negri, non è stato 
soltanto Fioroni, ma anche 
r« insospettabile » direttore 
amministrativo dell’Universi¬ 
tà cattolica di Milano, Mau¬ 
ro Borromeo. Ma allora • la 
cosa era inedita e tuttavia il 
Casirati, sicuramente non per 
rendere un servizio all’infor¬ 
mazione, ritenne di doverla 
rendere pubblica. Ieri sarebbe 
stato « brusco nei confronti del 
PM Spataro. E’ perché vuole 
riflettere meglio sulla sua po¬ 
sizione processuale? E’ per¬ 
chè si sente vischiosamente 
e • pericolosamente ’ legato a 
quella organizzazione di cui 
al processo parlò ma senza 
specificarne la natura? Di 


questa « organizzazione » ’ ha 
comunque parlato Fioroni, e 
non soltanto lui. Fioroni ha 
detto di non avere nessun 
dubbio né allora né adesso 
che - l’impresa del sequestro 
Saronio sia stata decisa dal¬ 
l’organizzazione. Ma che cosa 
intende Fioroni per « organiz¬ 
zazione »? 

! Per « organizzazione » — è 
stata più o meno la risposta 
del « professorino » — inten¬ 
do il gruppo dirigente della 
stessa che allora faceva capo 
al Negri. La chiave per deci¬ 
frare le affermazioni, peral¬ 
tro già sufficientemente chia¬ 
re del Casirati, è dunque ora 
in mano dei magistrati inqui¬ 
renti. Ecco quali sono i nomi 
che avrebbero fatto saltare 
il Palazzo di Giustizia, ed ec¬ 
co che cosa il Casirati inten¬ 
deva dire quando parlava di 
« gruppo politico ». 

Sequestrato dagli uomini di 
Casirati, l’ing. Saronio non 
fece più ritorno. Il suo cada¬ 
vere venne ritrovato nel gen¬ 
naio di quest’anno su indica¬ 
zione dello stesso Casirati. 
La Corte d’Assise di Milano 
ha concluso il giudizio facen¬ 
do propria la tesi dell’omici- 
dio preterintenzionale. Ma an¬ 
che se l’intenzione non era 
quella di farlo fuori, quel de¬ 
litto è comunque agghiaccian¬ 
te. Saronnio venne scelto per¬ 
chè era una facile preda. 
L’organizzazione, in un primo 


tempo, aveva pensato al mi¬ 
liardario Invernizzi, ma evi¬ 
dentemente l’impresa si pre¬ 
sentava più rischiosa. Prele¬ 
vare Saronio. invece, dovette 
essere quasi uno scherzetto. 
Il guadagno non fu quello 
preventivato, cinque miliardi. 
Ci si dovette contentare di 
poco più di cinquecento mi¬ 
lioni. Ma quel delitto ne pro¬ 
vocò un altro non meno rac- 
cappricciante. 

A Reggio Emilia, il giova¬ 
ne Alceste Campanile, che di 
quella impresa era forse ve¬ 
nuto a conoscenza, venne 
freddato con un colpo alla 
nuca. « Speriamo che siano 
stati i fascisti.» confidò 
Prampolini a Fioroni, quando 
entrambi erano già stati ar¬ 
restati. Ma si trattava di una 
speranza fragile e il Pram¬ 
polini doveva essere il primo 
a rendersene conto. Ora Fio¬ 
roni, contrariamente a quan¬ 
to venne detto nel corso del 
dibattimento, ha dichiarato 
che il foro nella bombola del¬ 
la macchina di Prampolini 
utilizzato come ripostiglio 
per il danaro « sporco » del 
riscatto Saronio da portare 
in Svizzera venne praticato 
non a Milano, ma a Reggio 
Emilia. E’ stato lo stesso 
Prampolini a confidarglielo, 
precisandogli che il lavoro 
era stato fatto nel box di ca¬ 
sa sua. Ora è certo che 


Prampolini conosceva Cam¬ 
panile. E’ possibile, dunque, 
che il povero giovane sia sta¬ 
to più curioso del necessario e 
che questa « curiosità » gli sia 
costata la vita. Di questi « se¬ 
greti » o di larga parte di 
essi, il Casirati è certamente—, 
depositario. 

Ieri, però, ha preferito non 
parlare. Il suo mutismo ma¬ 
schera. probabilmente, il suo 
imbarazzo. Chiacchierone e 
spavaldo. Casirati non è tipo 
da congedare « bruscamente * 
chicchessia. Non è da esclu¬ 
dere. dunque che. prima o 
poi. non ci faccia assistere 
a qualche colpo di scena. Ieri, 
tuttavia, ha tenuto la lingua 
in bocca. E’ del tutto proba¬ 
bile che sul suo atteggiamen¬ 
to abbia influito la conoscen¬ 
za dei fatti, appresi dalla let¬ 
tura dei giornali. 

Ma la verità sul sequestro 
e sulla tragica fine dell’inge¬ 
gnere Saronio non potrà più 
essere nascosta. Le sconvol¬ 
genti rivelazioni dì Fioroni 
hanno ricevuto più di una 
conferma. Nel mondo del- 
1*« Organizzazione ». non an¬ 
cora debellata, ci si agita e 
si cerca di infangare la figu¬ 
ra del testimone. Negri ha 
dato l’avvio definendolo « in¬ 
fame ». E* lo stesso aggettivo 
che gli amici di Freda ave¬ 
vano coniato per il prof. Gui¬ 
do Lorenzon. 


Per salvare Autonomia criminalizzano tutto il 68 


(Dalla prima pagina) 

ferisce, un» delle sne coni rad- 
dizioni. Nulla di più, a dispel¬ 
lo della petulante preleva di 
appropriarsi del tulio, di tra¬ 
sformarlo, di mito in mito, 
in una sorta di nuova genesi 
riempita dalla mediocrità delle 
proprie pretese egemoniche: 
« ... e all’inizio fu il ’68 ». L'n 
punto galleggiante fnori dalla 
storia, senza passato e con un 
fnlnro ridotto ad immagine 
della propria volontà. 

Il lcrrori«mo invece no, non 
fn il ’68. Nè il tutto nè una 
parte. Quali che siano stati i 
suoi itinerari ideologici, anzi, 
esso fu ed è il contrario del 
’68. E* l’anlistoria, l’antide- 
mocrazia, l’anliprogresso. Po¬ 
co importa stabilire qnanlo. 
ed in quale grado, la piaga 
della lotta armala si sia svi¬ 
luppata aU’intemo di movi¬ 
menti nati nel ’68: -essa è, 
indipendentemente dalle sue 
orìgini, scelta apolitica opposta 
a mito ciò rhe davvero con¬ 
trassegnò quella stagione di lot¬ 
te. Il ’68 fu, nella sua sostan¬ 
za, battaglia per più demo¬ 
crazia: il terrorismo è aggres¬ 
sione contro la democrazia. 
Fu. per gli studenti, spinta ad 
nna nuova unità eoi movimen¬ 
to operaio. Il terrorismo è vio¬ 


lenza — praticata e teorizzata 
— contro le organizzazioni di 

c!a*sc. 

E qni sta rcrrorc di fondo 
dcirestremismo, qui c l’origi¬ 
ne della «uà allnalc impoten¬ 
za. del suo continuo dibatter¬ 
si Ira verità c menzogne. Nel 
non aver «apulo o voluto ve¬ 
dere ciò che sotto i suoi oc¬ 
chi andava accadendo, nel non 
aver colto i mutamenti di se¬ 
gno politico che. nel marrire 
di miti con troppa faciloneria 
agitali, «i andavano verifican¬ 
do. K nell’avere convi«-uto 
con c-'i attraverso ima lunga 
e macabra storia di violenze. 
Violenze non viste, non senti¬ 
te o solo sporadicamente con¬ 
dannate. Violenze mai ricono¬ 
sciate nella loro realtà politi¬ 
ca, nel loro essere espressione 
organica del bisogno di vio¬ 
lenza e di terrore che. in que¬ 
sta fa«e dello scontro di classe 
in Italia, è proprio della rea¬ 
zione. 

Si legga l'intervista — Pnl- 
tima c la più ignobile — rila¬ 
sciata ieri da Toni Negri a 
Repubblica. Sfrondato dalle 
invettive contro la « repressio¬ 
ne », la a criminalizzazione » 
e la « militarizzazione » (dai 
fatti processuali, dai delitti e 
dai «equestri non e’è alcun bi¬ 
sogno di sfrondarlo visto che 


il professore accoratamente c- 
vila di affrontarli), il suo ra¬ 
gionamento si riduce ad un 
unico ossessivo appello: allen¬ 
ti, dire, è tutta una manovra 
del PCI, solo al PCI può gio¬ 
vare nna no«lra condanna. Di¬ 
fendeteci, chiamate la gente 
in piazza, mobilitatevi. K' un 
messaggio chiaro, lo stesso che 
Pi|>cmo lanciò quando, anco¬ 
ra latitante, tentò di buttare 
nel piatto la sua proposta di 
aiiini-lia. ‘ Un me-*aggio nel 
quale l'anliromuni«nio funge 
da cemento |mlilico e da « pro¬ 
tezione giuridica ». mentre al¬ 
l’arca deH'innocentismo è ri¬ 
servato il ruolo subordinalo di 
massa di manovra. E*, insom¬ 
ma. la sostanza « di destra » 
dell’eversione che ancora una 
volta viene alla Innga a gal¬ 
la. a dispetto delle « grandi » 
teorie rivolnzionarie, delle 
grandi utopie e delle grandi 
parole attraverso le quali essa 
ha reiteratamente tentato di 
darsi una forma « di sini¬ 
stra ». 

Altro che ’68. Solo un gi¬ 
gantesco — troppo gigantesco, 
ormai, per essere ancora ac¬ 
cettabile — processo di rimo¬ 
zione politica può portare a 
certe identificazioni. E solo 
Montanelli pnò seriamente ri¬ 
conoscersi in essa. Lui, in¬ 


fondo. l’avcva «empre detto. 
K* un triste approdo per chi 
si rnti-idrra « erede autentico » 
del ’68. Nè sarà l’ultimo se 
I non troverà il coraggio di 
guardare agli errori del pro¬ 
prio pascalo ed alle mi-erie 
del proprio pre-ente. 


Dtrottoi* 

ALFREDO REICHL1M 
Cu « luti w 

CLAUDIO KTRUCCIOU 

Diretto** wnisw MIs 
ANTONIO ZOLLO 

tacrltt* al « 241 M Registro 
Starno» M Trlkwsiis 41 Roow 
PUNITA’ ootor tzz . ■ «tornala 
aulii m. 4SSS. D il a zi ono , Ho¬ 


mi ZS Roma, via 4*1 TmW, 
*. 1» - Totofon t on tmWn o r 
OMISI - 4*5*153 - 49*4333 
4330359 • 4331291 - 4331232 
«3312SS - 4331234 - 43312SS 


6JLT.K. - MISS Rota 
VI* 4*1 TmW, 13 


PICCOLA PUBBLICITÀ 

AFFITTIAMO appartamenti¬ 
ni per 2-3-5 persone, settima¬ 
nalmente a Colle Isarco 
(Bolzano). Impianti di risa¬ 
lita a 100 m. 'Ottimi prezzi. 
Hotel « Europa ». Coll" IsAr- 
CO (BZ), Tel. (0472; 62506. 
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FIRENZE 


Sabato 29 dicembre : 197' 
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Il provvedimento approvato dal Consiglio 

Ristrutturazione anche 
per le istituzioni 
educative del Comune 

Primi elementi verso il tempo pieno ed educazione permanente 


Dal primo gennaio parte la riforma sanitaria 


FIRENZE - Per il Comu¬ 
ne è tempo di ristruttura¬ 
zione: questa volta ne so¬ 
no oggetto le istituzioni e- 
ducative comunali (scuola 
materna e educatoria) che 
assumono così un assetto 
diverso, più adeguato alle 
esigenze della popolazione 
di ogni fascia di età. 

La delibera che è stata 
approvata a maggioranza 
dal consiglio comunale di 
ieri era già stata all’atten¬ 
zione delle forze politiche 
nella riunione precedente. 
Ma, per richiesta del grup¬ 
po democristiano, la vota¬ 
zione era stata sospesa 
per permettere l'ultima se¬ 
duta della commissione 
consiliare appositamente 
costituita. 

Adempiuto a questo im¬ 
pegno si è passati diretta- 
mente al voto, prima di al¬ 
cuni emendamenti demo- 
cristiani. in parte accolti, 
e poi del provvedimento 
nel suo complesso. L’as- 
sesssore alla pubblica i- 
struzione Benvenuti a no¬ 
me della giunta e il consi¬ 
gliere Katia Franci per il 
gruppo comunista hanno 
sottolineato gli aspetti in¬ 
novativi della nuova orga¬ 
nizzazione che sarà poi 
precisata in senso concre¬ 
to attraverso il regola¬ 
mento. 

In primo luogo si è vo¬ 
luto dare una risposta po¬ 


sitiva alle esigenze di pro¬ 
fessionalità (jegli inse¬ 
gnanti comunali, creando 
nello stesso tempo le con¬ 
dizioni per rendere il ser¬ 
vizio più efficiente. 

Due i criteri di base del 
provvedimento, come li 
ha sinteticamente delineati 
l’assessore Benvenuti: e- 
stensione del tempo pieno, 
inteso nel senso educativo 
più completo e quindi non . 
in modo puramente assi¬ 
stenziale. e affermazione 
del principio di educazio¬ 
ne permanente senza di¬ 
stinzione di fasce di età. 

In questo ambito assu¬ 
me particolarmente rile¬ 
vanza il decentramento 
previsto dalla ristruttura¬ 
zione, attraverso la costi¬ 
tuzione nei quartieri della 
città di vere e proprie é- 
quipes educative. 

Inizia ora — ha aggiun¬ 
to Katia Franci — la fase 
della gestione, che non sa¬ 
rà certo facile e non pri¬ 
va degli ostacoli che pe¬ 
santi limiti istituzionali 
non tnancherannó di de¬ 
terminare. 

Positiva con riserva la 
valutazione del repubbli¬ 
cano Laudo Conti, che ha 
lamentato come il provve¬ 
dimento non sia stato sot¬ 
toposto al vaglio dei con¬ 
sigli di quartiere. 

A questa critica avan¬ 
zata peraltro anche dalla 


DC l’assessore Benvenuti 
ha risposto osservando co 
me i copsigli di quartiere 
hanno già avuto modo di 
conoscere queste scelte 
dell’amministrazione, pre¬ 
sentate già nell'ambito più 
generale della ristruttura¬ 
zione della macchina co¬ 
munale. La discussione a- 
vrà inoltre modo di ripro¬ 
porsi e approfondirsi quan¬ 
do l’amministrazione pre¬ 
senterà il progetto di re¬ 
golamento delle istituzioni 

La prima parte della 
seduta è stata dedicata al¬ 
la nomina dei rappresen¬ 
tanti del consiglio comu¬ 
nale nella associazione in¬ 
tercomunale. La votazione 
è stata preceduta da una 
introduzione svolta dal vi- 
cesindaco Giorgio . Mora- 
les. Ha ricordato tra l’al¬ 
tro che l'associazione di 
cui il Comune di Firenze 
fa parte comprende altri 
1-1 comuni e la sua assem¬ 
blea è composta da 83 
membri (di cui 32 eletti ap¬ 
punto a Palazzo Vecchio. 
13 comunisti. 3 socialisti. 
2 repubblicani. 9 democri¬ 
stiani .un liberale e due 
missini, tutti consiglieri 
comunali o di quartiere). 

L’associazione a cui ap¬ 
partiene Firenze — ha det¬ 
to tra l’altro Morales — 
comprende un’area vasta, 
una vera e propria area 
metropolitana 


Arrestati il basista e i due complici 

La troppa sicurezza ha tradito 
i rapinatori di via dei Fossi 


Troppo sicuri e troppo Le¬ 
ne informati i due rapinatori 
che circa dieci giorni fa ra¬ 
pinarono oltre 60 milioni di 
gioielli in un appartamento 
di via dei Fossi. Questa sicu¬ 
rezza e la conoscenza di al¬ 
cune abitudini del rappresen¬ 
tante di gioielli hanno infatti 
insospettito gli uomini della 
squadra mobile e della Cri- 
minalpol che sono giunti in 
via del Fossi 

Il fatto che i due rapinato¬ 
ri sapessero che in quella 
stanzetta all’ultimo piano 
fosse stata organizzata una 
mostra di gioielli, che U 
rappresentante Carlo Accatl 
no fosse solito portare la pi¬ 
stola ad una gamba, e che il 
medico presente avesse sotto 
un pesante magliore una gros¬ 
sa catena d’oro insospettirono 
gli inquirenti. Dovevano ave¬ 
re un basista. E dagli inter¬ 
rogatori di Carlo Accatino, 
della procacciatrice di affari 
Luana Ganl. titolare dell'ap 
parlamento di via del Fossi è 
venuto fuori il nome di Gui¬ 
do Mattoccia. 39 anni, origi¬ 
nario di Velletri, conosciuto 
dalla polizia come truffatore 

In casa del Mattoccia viene 
compiuta immediatamente 
nella stessa serata della ra¬ 
pina una perquisizione, ma 
non viene trovato niente. 

C'è ancora un particolare: i 
due rapinatori parlavano in 
napoletano e quando si tratta 
di compiere qualche colpo 11 
Mattoccia sembra far coppia 
fissa con un certo Paolo 
Cardinale. 34 anni, originario 
della provincia di Salerno, 
già arrestato due anni or so¬ 
no a Firenze, essendo colpito 
da ordine di cattura in quan¬ 
to accusato di tentato omici¬ 
dio. Un rapido controllo alla 
questura della città campana 
fa appurare che il Cardinale 
è uscito di carcere da una 
quarantina di giorni, poiché 
la Corte d'AppelIo dì Santa 
Maria Capua Vetere gli ha 
riconosciuto l’assoluzione per 
insufficienza di prove. Asse 
me al Cardinale ha lasciato il 
carcere nello stesso giorno 
anche Carmine Sgambato, di 


30'anni, compaesano del Car¬ 
dinale. 

Per gli inquirenti non vi 
sono più dubbi; Cardinale e 
Sgambato sono gli autori del¬ 
ia rapina, mentre Mattoccia è 
il basista. Infatti quando dal¬ 
la questura di Salerno giun¬ 
gono le foto dei due i testi¬ 
moni della rapina riconosco¬ 
no nello Sgambato il bandito 
a volto scoperto. Lo Sgamba¬ 
to è stato arrestato a Saler¬ 
no, mentre il cardinale è 
riuscito a far perdere le 
proprie tracce. Il Mattoccia è 
finito in carcere la mattina 
successiva alla rapina, quan¬ 
do gli inquirenti hanno potu¬ 
to accertare che egli aveva 
avuto modo di frequentare la 
procacciatrice di affari Luana 
Ganl e che proprio il giorno 
precedente alla rapina aveva 
visto in via del Fossi il pla¬ 
teau dei gioielli. 

Il Mattoccia. infatti, sem¬ 
bra si facesse fare alcune i- 


niezioni dalla madre della 
Gani, Franca Pucci e che 
proprio il giorno dell’arrivo 
dei gioielli avesse dato ap¬ 
puntamento alla donna nella 
piccola stanza di via dei Fos¬ 
si. Il Mattoccia del resto sa¬ 
peva che l’Accatino portava 
la pistola ad una gamba e 
che il medico aveva una pe¬ 
sante catena d'oro al collo. 
L’uomo tra l’altro dopo aver 
subito la perquisizione della 
polizia sembra abbin fatto 
giungere la stessa notte agli 
inquirenti l’informazione che 
in una BMW posteggiata nei 
pressi di una bisca clandesti¬ 
na in via Allori c’era parte 
del bottino. Ed effettivamen¬ 
te la polizia ha trovato la 
bisca clandestina sequestran¬ 
do oltre un milione in con¬ 
tanti e denunciando una qua¬ 
rantina di persone per gioco 
d’azzardo. Ma gli inquirenti 
non hanno abboccato al de- 
pistamento tentato 


Domani nel centro storico 
la camminata di fine anno 

Promossa e organizzata dagli enti di promozione sportiva 
(A1CS - CSI Libertas - MCL - UISP) e patrocinata dal Comune 
di Firenze, domani mattina, alle ore 9. prenderà il via la «cam¬ 
minata di fine d’anno»; manifestazione podistica a carattere 
non competitivo e aperta alia partecipazione di tutti. Corsa che 
si snoderà nelle strade del centro storico con partenza ed arrivo 
a piazza della Signoria. La manilestazione è stata presentata 
ieri mattina dall’assessore allo sport Amorosi e dai dirigenti 
degli Enti di promozione i quali hanno sottolineato che al ter¬ 
mine della corsa i partecipanti si ritroveranno nel Salone dei 
Cinquecento per incontrarsi con le autorità cittadine. In questa 
occasione ad ogni concorrente sarà consegnato un ricordo. 

Attraverso questa iniziativa — è stato sottolineato — il Co¬ 
mune e gli Enti di promozione sportiva si prefiggono, non solo 
l'obiettivo della diffusione dello sport di massa, inteso come tu¬ 
tela della salute del cittadino ma anche e soprattutto per affer- j 
mare nella coscienza dei cittadini l’esigenza di vivere la città in 
modo diverso. La caratteristica del percorso (sono tre le solu¬ 
zioni che si possono scegliere) è studiata in modo da consentire j 
a persone di qualsiasi età di parteciparvi senza sottoporsi a 
sforzi inconsueti. Come abbiamo detto la corsa si snoderà 
sulle strade del centro storico. ‘ 


Quest’anno dalle finestre 
si getta la vecchia mutua 

L'assistenza diventa obbligatoria per tutti • La Regione è pronta ad affrontare gli impegni del nuovo servizio - A marzo le USL 
funzioneranno a pieno regime -1 comitati di gestione verranno eletti nella seduta delle assemblee delle associazioni intercomunali 


Con il primo dell’anno ras¬ 
sicurazione contro le malattie 
diventa obbligatoria, e quindi 
un diritto, per tutti i cittadi¬ 
ni. Scatta la riforma sanita¬ 
ria, niente più mutua, si 
sciolgono i consorzi socio-sa¬ 
nitari. le funzioni vengono 
trasferite gradualmente alle 
unità sanitarie locali. A che 
punto è la Toscana In questo 
difficile processo di rinno¬ 
vamento? Nonostante le lun¬ 
gaggini e i ritardi del gover¬ 
no — ha risposto sostanzial¬ 
mente l'assessore alla sanità 
della Regione Giorgio Vestri 
nel coreo di un incontro con 
la stampa — siamo a buon 
punto. 

La Regione ha musso inano 
di- tempo ad alcuni minor- 
tanti provvedimenti legislativi 
che costituiscono altrettante 
parti organiche della riforma. 
Il governo ha « vistato » la 
legge su>!e USL e quella per 
il ruolo regionale del perso¬ 
nale. Il problema della zoniz¬ 
zazione è stato risolto con la 
legge sulle associazioni inter¬ 
comunali. a gennaio la prima 
commissione dovrebbe licen¬ 
ziare la legge sulla contabili 
tà. 

Insomtna per quanto ri¬ 
guarda la Toscana rimpianto 
istituzionale della riforma ri¬ 
sulta ben ■ solido. Resta da 
completare — ha proseguito 
Vestri — .la parte dei urov- 
vedimenti relativi all’organiz¬ 
zazione dei servizi e degli uf¬ 
fici, subordinata però al de-. 
creti sul nersnnale che il go¬ 
verno dovrà emanare (si par¬ 
la del prossimo gennaio). Il 
piano sanitario regionale è in 
stato di avanzatissima reda¬ 
zione. Verso la metà del 
prossimo mese sarà proba¬ 
bilmente messo a punto, e 
verrà avviata, insieme al di¬ 
battito in consiglio, una con¬ 
sultazione a tappeto attra¬ 
verso conferenze zonali di 
programmazione. Anche in 
questo caso sarà determinan¬ 
te, per i tempi di attuazione, 
l’impegno del governo, chia¬ 
mato a redarre il piano na¬ 
zionale sanitario, a cui i sin¬ 
goli piani regionali dovranno 
conformarsi. 

Nel frattempo è in corso la 
elezione delle assemblee delle 
associazioni intercomunali 
(della prima, che si costitui¬ 
sce nella zona del cuoio è 
stato già firmato il decreto 
istitutivo) che nella prima 
seduta dovranno a loro volta 
eleggere i comitati di gestio¬ 
ne delle USL. Poi occorrerà 
stabilire (anche in base ai 
criteri che il governo dovrà 
dettare) il momento della 
confluenza nelle unità sanita¬ 
rie locali dei consorzi socio 
sanitari, del comuni delle 
province, degli ospedali, delle 
stesse mutue. Quando questo 
trapasso sarà completato si 
potrà finalmente dire che la 
riforma funziona a pieno re¬ 
gime. Vestri ha indicato la 
fine di marzo come termine 
« politico » di scadenza dì 
questo processo. 

Che cosa cambierà per i 
cittadini? Differenze sostan¬ 
ziali dalla situazione attuale 
erano avvertibili soprattutto 
con l'attuazione dei piani sa¬ 
nitari regionali e nazionali. 
Ma già dal primo gennaio 
mutamenti sostanziali si fa¬ 
ranno sentire, primo fra tutti 
quello dell’obbligatorietà del¬ 
l’assistenza per tutti l citta¬ 
dini (pubblichiamo a parte e 
nei dettagli le modalità di 
accesso). 

Inutile sottolineare l’impor¬ 
tanza di questo punto, consi¬ 
derando che in italia si con¬ 
tano oltre tre milioni di non 
assicurati e in Toscana si 
parla di centinaia di migliaia 
di persone prive dì assisten¬ 
za. senza contare coloro che 
ne usufruiscono solo par¬ 
zialmente, per'tutti questi ul¬ 
timi naturalmente ci sarà da 
pagare una quota, ancora da 
stabilire. Pare però che 11 
governo sia orientato così: 
quelli che non pagano ITR- 
PEF non dovranno versare 
nulla, quelli che la pagano 
verseranno una quota pro¬ 
porzionale al reddito lordo 
accertato. Il decreto governa¬ 
tivo in questo senso non è 
ancora stato emanato ma 
questo — ha concluso l’as¬ 
sessore regionale — non con¬ 
dizionerà l’accesso alle pre¬ 
stazioni. 

S. C. 


Queste sono le norme es¬ 
senziali per potersi orien¬ 
tare nella complessa orga¬ 
nizzazione del nuovo ser¬ 
vizio sanitario nazionale: 

I CITTADINI che al 31- 
12-1979 erano già provvisti 
di assistenza mutualistica, 
e che abbiano già effet¬ 
tuato la scelta del medico 
nel corso del 1979, non de¬ 
vono assolvere ad alcun 
adempimento salvo iscri¬ 
vere presso gli sportelli 
dell'ufficio SAUB (Strut¬ 
tura amministrativa unifi¬ 
cata dt base) competente 
per residenza i nuovi nati. 

I CITTADINI che al 31- 
12-1979 « non eruno già 
provvisti » di assistenza 
mutualistica, con il 1-1-1980 
sono assicurati presso il 
servizio sanitario naziona¬ 
le, nel limite delle presta¬ 
zioni sanitarie erogate agli 
altri assicurati. Per AC¬ 
CEDERE ALL’ASSISTEN¬ 
ZA SANITARIA dovran¬ 
no presentarsi alla SAUB 
competente, muniti di pro¬ 
prio certificato di residen¬ 
za. La SAUB rilascerà lo¬ 
ro un documento attestan¬ 
te il diritto a «tutte» 
le prestazioni sanitarie 
previste dalle leggi vigenti. 

MODALITÀ’ PER 
L’ACCESSO ALLE 
PRESTAZIONI 
ASSISTENZA MEDICO 
GENERICA — E’ suffi¬ 
ciente che i cittadini, che 
non lo abbiano già fatto 


Piccolo «vademe cum » 
per chi è perplesso 


nel corso del 1979, proce¬ 
dano alla scelta del medi¬ 
co di fiducia, presso la 
SAUB competente per re¬ 
sidenza. 

ASSISTENZA SPECIA¬ 
LISTICA — Fino al 19 
gennaio 1980 tale assisten¬ 
za viene ancora erogata 
dai singoli enti mutualisti¬ 
ci con le modalità e te 
procedure finora in atto; 
per i cittadini non iscritti 
‘negli elenchi mutualistici, 
con l'assistenza specialisti¬ 
ca sarà erogata dal 1-1-1980 
al 19-1-1980 dalle sezioni 
territoriali dell IN AM, pre¬ 
via esibizione del docu¬ 
mento rilasciato dalla 
SAUB. 

Dal 21-1-1980 tutti i cit¬ 
tadini che intendono ac¬ 
cedere a prestazioni sani¬ 
tarie specialistiche, do¬ 
vranno presentarsi alla 
SAUB competente muniti 
del documento d’iscrizione 
(libretto mutualistico o 
documento assistenza sa¬ 
nitaria rilasciato dalla 
SAUB); delle prescrizioni 
del medico o dei servìzi sa¬ 
nitari pubblici (ospedali, 
consultori e ambulatori 
pubblici, ecc.) effettuate 
sul ricettario unico, fatta 



Assessore, il dibattito sui 
consigli di quartiere, le lo¬ 
ro funzioni, le loro pro¬ 
spettive si sta vivacizzando, 
e non sempre in modo po¬ 
sitivo. Molti parlano di lo¬ 
goramento, di delusione. 
Che ne pensa? 

« Delusione? Ali sembrano 
giudizi affrettati o interessati. 
Comunque non tengono conto 
delle diificoltà che ci si do¬ 
veva aspettare, mettendo in 
moto una macchina cosi 
complessa come quella del 
decentramento amministrali* 
vo ». 

Giorgio Morales, socialista, 
vice sindaco da qualche mese 
e assessore al decentramento 
fin dal ’75 non si scompone 
nemmeno di fronte alle do¬ 
mande meno gradite. Il 
« self-control * è il suo forte. 
Al cronista che riesce a 
strappagli mezz’ora del tem¬ 
po disponibile risponde con 
calma, con chiarezza, senza 
cedimenti demagogici o gra¬ 
tuitamente polemici. Ma an¬ 
che senza sbottonarsi troppo. 

Assessore Morales. come 
è nata l'idea della confe¬ 
renza cittadina sul decen¬ 
tramento? 

« L'aveva decisa il consiglio 
comunale in occasione della 
discussione sul bilancio del 
19. L'iniziativa coincide con 
la fase finale dell’attività del- 
ramministrazione e rappre¬ 
senta un momento valido per 
un bilancio del lavoro svolto 
dai consigli di quartiere fino 
ad ora. Il periodo è troppo 
breve per esprimere un giu¬ 
dizio compiuto, soprattutto 
per quanto riguarda il fun¬ 
zionamento delle deleghe. Ma 


eccezione per le visite nel¬ 
le seguenti specialità; oste¬ 
tricia-ginecologia, odon¬ 
toiatria, oculistica (solo 
per lu misurazione della 
vista) e pediatria (per t 
bambini per i quali non 
sia stata effettuata la scel¬ 
ta de pediatra di fiducia). 
Per tali specialità l’acces¬ 
so può avvenire diretta¬ 
mente con la sola presen¬ 
tazione del documento di 
iscrizione. 

La SAUB provvederà a 
prenotare le prestazioni 
presso gli ambulatori di 
competenza e qualora ciò 
non sia possibile entro 5 
giorni (salvo i casi di ur¬ 
genza), autorizzerà l’effet - 
illazione della prestazione 
stessa presso enti ospeda¬ 
lieri 'o strutture e specia¬ 
listi privati convenzionati. 

ASSISTENZA FARMA¬ 
CEUTICA — Tutti i citta¬ 
dini hanno diritto a rice¬ 
vere' gratuitamente i far¬ 
maci, salvo le limitazioni 
e gli oneri previsti dalle 
leggi vigenti, presso tutte 
le farmacie della regione, 
previa consegna della pre¬ 
scrizione effettuata dal 
medico e comvilata sul ri¬ 
cettario unico. 


ASSISTENZA OSPEDA¬ 
LIERA — Tutti i cittadini 
possono accedere al ricove¬ 
ro presso gli enti ospeda¬ 
lieri pubblici previa pre¬ 
sentazione della richiesta 
del medico o di strutture 
sanitarie pubbliche o pri¬ 
vate; del libretto di assi¬ 
stenza mutualistica o do¬ 
cumento di assistenza rila¬ 
sciato dalla SAUB per T 
accesso alle case di cura 
i cittadini, fino al 31 gen¬ 
naio 1980 devono ottenere 
l’autorizzazione rilasciata 
dal Comune dove è ubica¬ 
ta la casa di cura, se si 
trutta di struttura conven¬ 
zionata con la Regione; 
dal comune capoluogo del¬ 
la provincia di residenza 
dell’interessato per il rico¬ 
vero in case di cura AU¬ 
TORIZZATE MA NON 
CONVENZIONATE con la 
Regione. 

L’autorizzazione è rila¬ 
sciata previa presentazio¬ 
ne della richiesta del me¬ 
dico o di strutture sanita¬ 
rie pubbliche o private, e 
del libretto di assistenza 
mutualistica o documento 
di assistenza rilasciato 
dalla SAUB. 


DAL 1. FEBBRAIO 1980 
ANCHE L’AUTORIZZA¬ 
ZIONE PER IL RICOVE¬ 
RO IN CASE DI CURA, 
SARANNO RILASCIATE 
DALLA SAUB DI RESI¬ 
DENZA DEL CITTADI¬ 
NO. 

Si precisa che l’assisten¬ 
za mediante ricovero in 
ospedali pubblici e case di 
cura convenzionate con la 
Regione è interamente 
gratuita, mentre per t ri¬ 
coveri in luoghi di cura 
non convenzionati con la 
Regione, il cittadino, fino 
a nuove disposizioni, ha 
diritto da parte della Re¬ 
gione ad un rimborso par¬ 
ziale delle spese sostenute. 

ASSISTENZA INTE¬ 
GRATIVA — Le prestazio¬ 
ni di assistenza integrati¬ 
va (es.: protesi, cure ter¬ 
mali, cure ortodontiche), 
agli assistiti iscritti ai sin¬ 
goli enti mutualistici so¬ 
no. in via transitoria, an¬ 
cora erogate dagli enti 
stessi, ai quali pertanto i 
cittadini interessati do¬ 
vranno rivolgersi. 

I cittadini in possesso 
del documento per l’assi¬ 
stenza sanitaria rilasciato 
dalle SAUB, sprovvisti al 
31-12-1979 di copertura as¬ 
sistenziale ■ mutualistica, 
che intendono ottenere 
prestazioni integrative, de¬ 
vono rivolgersi alle sezio¬ 
ni INAM territorialmente 
competenti. 


A colloquio con Giorgio Morales 

Assessore, ma c’è 
davvero questa crisi? 

Attenzione ai giudizi affrettati o interessati - Perché la conferenza citta¬ 
dina sul decentramento • Difficile funzionamento del Comune decentrato 


intendiamo ugualmente trarre 
alcune conclusioni, soprattut¬ 
to per individuare le carenze 
e quindi rimediarvi.» 

- Torniamo alla cosiddetta 
«crisi» dei consigli di quar¬ 
tiere. Come risulta, dal tuo 
osservatorio, la loro situa¬ 
zione? 

« Siamo di fronte — ri¬ 
sponde Morales — a una cri¬ 
si generale della pubblica 
amministrazione e del pub¬ 
blico impiego, e anche della 
partecipazione. E’ strano che 
si accollino ai consigli di 
quartiere responsabilità più 
grandi di loro. In fondo han¬ 
no consentito a Firenze un 
minimo di partecipazione che 
altrimenti non ci sarebbe sta¬ 
to. L’insoddisfazione che si 
registra dipende da cause di 
ordine generale, non dai con¬ 
sigli di quartiere in se stes¬ 
si ». 

Però sono emerse e esi¬ 
stono anche oggi alcune 
difficoltà, sono stati com¬ 
messi errori. 

« Se parliamo delle funzioni 
delegate è indubbio che ci 
sono alcune cose da rivedere. 
In alcuni settori occorre eli¬ 
minare la frammentazione 
dei compiti, realizzare una 
maggiore organicità, per di¬ 
minuire il rischio di una ul¬ 
teriore burocratrizzazione. In 
parole povere ramministra- 
zione deve considerare l’im¬ 
pegno del decentramento in 
termini organici e generali, 
non come elemento settoriale 
della sua attività. 

Esiste poi una difficoltà 
oggettiva: la struttura buro¬ 
cratica di Palazzo Vecchio 
non si è ancora rinnovata 


così come prevede la ristrut¬ 
turazione. e l'impatto che ì 
nuovi organismi hanno subito 
è stato forte. Da parte del 
comune uno sforzo si è fatto, 
in termini progettuali: basta 
pensare alla ristrutturazione, 
al processo di delega, ai 
provvedimenti transitori di 
carattere organizzativo con 
cui abbiamo cercato di anti¬ 
cipare gli effetti della ristrut¬ 
turazione ». 

7 consigli di quartiere 
sono stati messi in grado 
di svolgere un ruolo da 
protagonisti nella vita am¬ 
ministrativa della città, 
proprio in relazione alla 
ristrutturazione e al conse¬ 
guente « nuora corso » che 
dovrebbe sviluppare il co¬ 
mune? Hanno realizzato 
l’obiettivo di avvicinare la 
macchina amministrativa ai 
cittadini, sia sotto il profilo 
del controllo che della par¬ 
tecipazione? 

« Gli atti più importanti 
deH’amministrazione — ri¬ 
sponde Morales, riprendendo 
i temi già affrontati in pre¬ 
cedenza — sono passati al 
vaglio dei consigli di quartie¬ 
re, e nella maggior parte del¬ 
le occasioni hanno subito nel 
corso di questo esame signi¬ 
ficative modifiche. Tutto 
questo ha rappresentato una 
crescita di partecipazione, se 
non altro perchè alla discus¬ 
sione hanno preso parte i 336 
consiglieri di quartiere, tutte 
le forze sociali, economiche e 
di base inserite nelle com- 
missini di lavoro, tutti i cit¬ 
tadini che sono intervenuti 
alle assemblee popolari. Re¬ 
sta il problema del modo di 


atteggiarsi deH’amministra- 
zione rispetto ai consigli di 
quartiere che, come ripeto, 
spesso non è complessivo, 
ma varia da assessorato a as¬ 
sessorato ». - 

Mentre da molte parti 
giungono segni preoccupan¬ 
ti di crisi della partecipa¬ 
zione il dibattito in corso 
tra gli addetti ai lavori ri¬ 
pensa a tutte le istanze di 
base nate fino ad oggi, al 
loro ruolo, alle loro pro¬ 
spettive, ai loro limiti. Si 
parla, con un linguaggio da 
iniziati, di « partecipazio- 
nisti » e « istituzional'isti ». 
Tu da che parte stai? 
i Bisogna prendere atto — 
risponde Morales — che in 
una città di dimensione giusta, 
medio-grande come la nostra, 
i consigli di quartiere sono 
sostanzialmente organi di de¬ 
centramento amministrativo. 
La loro funzione quindi non 
è quella di realizzare diret¬ 
tamente la partecipazione. 
Possono favorirla, questo si, 
a condizione che i cittadini 
riconoscano e apprezzino i 
vantaggi che derivano dall’e¬ 
sistenza dei consigli. Il pro¬ 
blema centrale è dunque 
quello del funzionamento del 
comune decentrato. Quando 
ci si renderà conto che il 
consiglio di quartiere garan¬ 
tisce una maggiore efficienza 
dei servizi e il coinvolgimen¬ 
to della gente attraverso la 
gestione sociale allora la par¬ 
tecipazione crescerà. Il con¬ 
siglio di quartiere è una isti¬ 
tuzione come le altre. Nostro 
compito è intervenire per 
migliorarla, renderla efficien¬ 
te (e non è affatto un di¬ 


sociale. per quella partecipa¬ 
zione che, a quanto pare il 
canale dei partiti non riesce 
più a suscitare». 

Come si sono mosse le 
forze politiche nei confronti 
del decentramento? 

«I partiti — afferma Mora¬ 
les — hanno risentito degli 
schieramenti del consiglio 
comunale, ma non si sono 
modellati esattamente su 
questo schema in ogni quar¬ 
tiere. La realtà è risultata di¬ 
versa da zona a zona da pe¬ 
riodo a periodo. Speriamo 
che il clima elettorale non 
faccia peggiorare la situazio 
ne. L’esistenza di liste di 
partito nei consigli ha con¬ 
tribuito a questa realtà, an¬ 
che se non è facile prospet¬ 
tare ipotesi diverse». . 

Un'ultima battuta sulle 
scadenze più importanti, al 
di là del processo di dele- 
ga. 

€ Tra i programmi da rea¬ 
lizzare — conclude Morales 
— c’è quello che riguarda le 
sedi dei centri civici. Fino ad 
ora abbiamo dovuto ricorrere 
a soluzioni provvisorie e di 
fortuna. ' L'amministrazione 
sta però realizzando un piano 
di recupero di immobili che 
potranno costituire la sede 
futura dei consigli di quar¬ 
tiere. tra cui alcune ville 
(Fabbricotti. Pozzolini. Arri- 
vabene. la palazzina dell’ex 
Medicea). Anche un centro 
civico ampio e attrezzato fa¬ 
vorirà la partecipazione, 
scorso neutrale) e creare le 
condizioni per una gestione 

Susanna Crestati 


A Prato una donna uccisa ed un'altra in fin di vita 

t. • <.->. - , 

per l'ossido di carbonio prodotto da un braciere 


PRATO — Una donna è mor¬ 
ta. ed un’altra versa in gravi 
condizioni all’ospedale di Pra¬ 
to per le esalazioni di ossido 
di carbonio di un braciere. 

Le due donne. Ginetta Pan- 
dolfi. di 83 anni, residente 
a Tavola in via Begoia 19. 
la vittima, e sua nipote. Ros 
sana Benelli di 39 anni, so¬ 
no state sorprese dalle esa¬ 
lazioni durante il sonno. Il 
tragico evento si è verificato 
nella nottata di ieri. 

Ginetta Pandolfi e sua ni¬ 
pote si erano coricate por¬ 
tando con loro nella camera 
da letto un piccolo braciere 
con il quale intendevano ri 
scaldarsi. Nessuna delle due 


ha pensato però di spegner- r 
lo. 11 braciere è rimasto ac¬ 
ceso per tutta la notte, men¬ 
tre le due donne si erano ad¬ 
dormentate. Con le finestre 
chiuse. le esalazioni di ossido 
di carbonio hanno iniziato a 
saturare l’intero ambiente 
provocando la morte di Gi¬ 
netta Pandolfi. 

L’allarme è stato dato ie¬ 
ri mattina dalla madre di 
Rossana. La donna che abi¬ 
ta a pochi passi dall’abita- 
zione, dove è avvenuta la di¬ 
sgrazia, ha iniziato a preoc¬ 
cuparsi perché la casa non 
dava segni di vita nonostan- 
’.e fossero già le 10 del mat¬ 
tino. E’ stato proprio intor¬ 


no a questa ora che la madre 
di Rossana sì è recata nella 
casa di Ginetta Pandolfi, ren 
dendosi conto di quanto ac¬ 
caduto. 

Tutta la casa era piena di 
fumo. Dopo aver aperto le 
finestre la donna si è recata 
nella stanza da letto e si è 
trovata di fronte alla terri¬ 
bile scena dei due corpi ina 
nimati. Per Ginetta Pandol¬ 
fi, sua madre, non c’era più 
niente da fare. Sua figlia Ras¬ 
sana dava ancora segni di 
vita. 

Avvertita immediatamente 
un'ambulanza della Misericor¬ 
dia, è stata subito trasporta¬ 
ta all’aspedale di Prato. I sa¬ 


nitari del nosocomio prates< 
hanno redatto un referto in 
cui si parla di insufficienza 
cardio respiratoria da esala 
zioni di ossido di carbonio 
La prognosi è riservata. 

b. g. 


Il Comune di Firenze ha 
contratto con le Cassa di Ri 
spermio di Firenze due mu¬ 
tui, rispettivamente di circa 
30 miliardi e di un miliardo 
e mezzo destinati, il primo, 
alla realizzazione dì un nuo¬ 
vo centro alimentare nella 
zona di Novoii e il f econde 
alla acquisizione di immolli 
li da destinare a piccoli nu 
elei familiari tenta tatto. 



L’AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE DI PISA 

informa che te lezioni per il corso biennale di 

ADDETTI ALLA LAVOMZIONE 
AUTISTICA DEL TESSUTO 

avranno inizio il giorno 3 gennaio alte ore 8.15 presso la 
Scuoia Professionale dì Villa Rosselmini - La Gabella di Cal¬ 
ci. 

Essendosi resi disponibili alcuni posti sono riaperti i termini 
per te iscrizioni, fino a esaurimento. 

Gli interessati potranno avere ulteriori informazioni presso la 
stessa Scuola, telefonando al 938457 dalle ore 8 alle ore 14. 
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Firmato un,documento comune 

In sette cartelle 
le proposte PCI-PSI 
per la Lucchesia 

I giudizi su DC, situazione economi¬ 
ca, Cantoni e Cassa di Risparmio 

LUCCA — «E’ necessario portare al livello più aito 
l'unità delle forze della sinistra e la loro capacità di 
iniziativa»: lo afferma un documento comune firmato 
dalle federazioni lucchesi del PCI e del PSI nel quale 
si esaminano dettagliatamente gli sviluppi della situa¬ 
zione economica, sociale, politica e amministrativa della 
provincia. ■ 

Il documento — sette cartelle dattiloscritte nel quale 
l due partiti sintetizzano le posizioni comuni — rileva 
come negli ultimi mesi sia rimasto troppo in ombra il 
giudizio nella sostanza unitario espresso da PCI e PSI 
sui problemi della Lucchesia. La provincia, si aiierma 
nel documento, conosce ormai da molto tempo un pe¬ 
riodo di pericolosa regressione. La responsabilità di ciò 
deve essere ricercata soprattutto nella Democrazia cri¬ 
stiana. il partito di governo che, arroccata su se stessa, 
è stata incapace di allacciare un rapporto fruttuoso ed 
« alla pari » con le altre forze politiche. 

Lo testimoniano i ritardi con cui gli enti locali sono 
intervenuti sulle vicende di aziende come la Cantoni 
del gruppo Marcucci. A proposito della Cantoni PCI e 
PSI confermano 11 proprio appoggio alla linea sostenuta 
dal sindacati per una politica di investimenti industriali. 

I due partiti della sinistra denunciano inoltre come l’im¬ 
mobilismo governativo continui ad assicurare al gruppo 
Marcucci quelle coperture che impediscono di fare piena 
luce su questa oscura vicenda. 

Dopo aver esaminato i problemi dell’agricoltura, del¬ 
l'urbanistica, dell'ambiente, dell’organizzazione dei servi¬ 
zi sociali e del trasporto, nel documento si prendono in 
esame le questioni relative alla Cassa di Risparmio. 

« I due partiti ribadiscono l’esigenza della convocazione 
dL.un, convegno provinciale sul credito e la richiesta 
che gli enti locali siano presenti come soci di diritto 
dell’assemblea dell’istituto di credito». 

a. I. 


Una ferma denuncia del PCI senese 


Monte dei Paschi : in questi 
anni c’è chi ha lavorato 


per sabotare l’accordo 

L’intesa interpartitica era stata siglata nel ’77 - L’atteggiamento inadem¬ 
piente dei dirigenti • Proposte del partito comunista per l'economia 


SIENA — L’accordo provin¬ 
ciale interpartitico del 1977 
sul credito è valido, ma fino 
ad oggi c’è stato chi ha la¬ 
vorato per eluderlo. La de¬ 
nuncia è del Comitato diretti¬ 
vo della federazione senese 
del PCI che ha tenuto una 
conferenza stampa ieri matti¬ 
na. L'accordo fu stipulato nel 
luglio ’77 fra il PCI, la DC, 
il PSI. il PRL » PSDI e 11 
PLI e riguardava la politica 
che gli istituti di credito del 
gruppo Monte del Paschi 
avrebbero dovuto svolge¬ 
re. Ma in questi due anni e 
mezzo, invece, solo pochi pun¬ 
ti dell’accordo sono stati rea¬ 
lizzati. Per il PCI è giunto 
quindi il tempo di una sostan¬ 
ziale verifica politica dell’ac¬ 
cordo. 

Secondo la federazione co¬ 
munista il Gruppo Monte, o 
meglio alcuni suoi dirigenti, 
stanno assumendo sempre più 
un atteggiamento di chiusura 
politica non solo nei confron¬ 
ti dell'accordo, programmati- 
co ma anche nei rapporti con 
le componenti economiche 
produttive e con gli enti. 
Stiamo insomma assisten¬ 
do ad una involuzione che 
secondo il PCI senese si 
esprime con l'ostilità e i rin¬ 


vìi per In costituzione di una 
società finanziaria regionale 
e con il tentativo costante di 
rimettere in discussione gli 
orientamenti e l’uso program¬ 
mato del fondo per lo svilup¬ 
po economico e tornare a for¬ 
me clientelar! e assistenziali- 
stiche di utilizzazione. 

Alla luce di questi fatti è 
legittimo chiedersi se non esi¬ 
sta un filo che lega la parte 
più conservatrice del padro¬ 
nato agrario e industriale e 1 
gruppi di pressione interni 
alla DC che hanno mal dige¬ 
rito 1’accordo e che nnzl pro¬ 
vocarono reazioni anche vio¬ 
lente all’interno del partito 
scudocrociato ai tempi della 
trattativa fra i partiti 

Il tutto sotto il grande om¬ 
brello dell’attuale presidente 
del Monte dei Paschi. Giovan¬ 
ni Codanunziante, nomina¬ 
to dal governo proprio due 
anni fa e qualificato a indi- 
pendente». Finora ha dimo¬ 
strato la propria « indipen¬ 
denza » solamente dagli ac¬ 
cordi stipulati fra le forze 
democratiche e invece una 
reale « dipendenza » dalle ba¬ 
ronie e da alcune consorte¬ 
rie della società senese. 

« La federazione comunista 
— avverte comunque una no¬ 


ta — non ha mai assunto, e 
non vuole assumere neppure 
oggi, nonostante i fatti de¬ 
nunciati un atteggiamento 
preconcetto. 

I punti essenziali su cui il 
PCI richiede una verifica ri¬ 
guardano la ripresa delle 
aziende industriali attualmen¬ 
te in crisi salvaguardando, 
però, più che gli interessi del 
singoli imprenditori, le poten¬ 
zialità produttive e l’occupa¬ 
zione; il concorso degli isti¬ 
tuti finanziari alla realizza¬ 
zione del progetto Amiata; 
una particolare attenzione al¬ 
la attività delle imprese ar¬ 
tigiane oltre alla realizzazio¬ 
ne degli impianti di depura¬ 
zioni secondo la legge Mer¬ 
li; la definizione di un pia¬ 
no preciso di interventi del¬ 
la Centrofinanziaria nel Sene¬ 
se, pena il blocco dei finan¬ 
ziamenti da parte del gruppo 
Monte dei Paschi: la costitu¬ 
zione di una finanziaria re¬ 
gionale: l’appHcazJone piena 
della legge che autorizza il 
Monte dei Paschi ad esercita¬ 
re il credito agrario di mi¬ 
glioramento: la realizzazione 
di una politica che qualifi¬ 
chi il personale 

s. r. 


Per salvare l'azienda agricola di Fintigliano 
bloccata la partenza di cinquecento pecore 


AREZZO — Tutto un paese 
si è mobilitato per permette¬ 
re ad una azienda agricola, 
quella di Fintigliano a Pieve 
Santo Stefano, di continuare 
ad esistere. Ieri l’altro il 
nuovo proprietario stava per 
compiere l’ultimo atto, quello 
che avrebbe segnato la fine 
dell'azienda: la vendita di 
tutti I capi ovini, oltre 500 
pecore. Un’autentica svendita, 
a prezzi di ribasso, che non 
teneva conto del fatto che 
numerosissime bestie erano 
gravide e che il loro valore 
quindi era superiore a duello 
sulla carta. Erano già arrivati 
gli autotreni di Roma, ma gli 
operai dell’azienda di Pinti- 
gliaqo si sono dichiarati in 
sciopero e si sono rifiutati di 
caricare le pecore. E In po¬ 
che .ore all’azienda, a pochi 
chilometri dal centro di Pie¬ 
ve Santo Stefano, sono giunti 
operai di altre fabbriche, 
rappresentanti di partiti, il 
sindaco e il presidente della 
Comunità Montana Alto-Te- 
vere. 

SI sono intrecciate le trat¬ 
tative: comune e Comunità 
Montana proponevano al 
proprietario dell’azienda l’ac¬ 
quisto delle bestie; questo 
diceva che le aveva già ven¬ 
dute; i commercianti di Ro¬ 
ma non sentivano ragioni: o 
le 500 pecore o 40 milioni 
subito. In una situazione che 
stava* facendosi sempre più 
tesa, il sindaco di Pieve S. 
Stefano è stato costretto a 
sospendere d’autorità il cari¬ 
co delle pecore per motivi di 
ordine pubblico. In queste 
due notti gli operai dell’a¬ 
zienda hanno vigilato affin¬ 
chè non fossero portate via 
le pecore 

Ma come si è arrivati a 
questa situazione? Nell’agosto 
scorso è morto Luigi Riccie- ! 
ri. il vecchio padrone dell’a- i 
zienda di Fintigliano. Sotto la ! 
sua guida questa aveva co- j 
nosciuto un buon sviluppo ; 
fino a diventare una delle i 
più importanti aziende della 
zona: 800 ettari. 500 pecore. 1 
un centinaio di capi bovini, 
grano, foraggio. La sua valu¬ 
tazione complessiva oscillava 
dal miliardo al miliardo - e 
mezzo. Vi lavoravano 4 ope¬ 
rai fissi, 3 donne (mogli di 
tre degli operai) 4 salariati 
avventizi. 

Nei programmi di Luigi ! 
Ricceri vi era un altro capi- ■ 
tolo di sviluppo: aveva otte- I 
nuto un mutuo per Tare 
un'altra casa e avrebbe as¬ 
sunto un altro operaio fis¬ 
so. Ma nell'agosto scorso è 
morto e tutto si è bloccato. 

Il figlio Giorgio, titolare di 
un'azienda tessile a Prato, si 
è presentato come delegato 
dell» famiglia alla gestione 
dell’azienda ed ha approntato 
a un piano di ristrutturazio¬ 
ne ». Parola impropria che 
potrebbe essere sostituita con 
smantellamento. 

Ecco la sua attività in 
questi pochi mesi: ha licen- j 
ziato i 4 avventizi, sospeso le . 


| CIRCO 

j MEDRANO 

I STADIO COMUNALE 
j Firenze - Tel. 573272 

1 Strepitoso successo 
Tutti t giorni 2 spettacoli 
Ore 16 - Ore 21 
Vìsita al pii fornito Zoo 
vi*« 9 i»nte dalle ore IO in poi 
CIRCO RISCALDATO 



semine (erano già pronti 35 
ettari», venduti tutti i capi 
bovini. Si apprestava a licen¬ 
ziare altri due operai. Poi sa¬ 
rebbe toccato alle pecore e ai 
rimanenti operai dell’azienda, 
addetti alla loro custodia. 

‘ L’intenzione del giovane 
Riccieri è quindi quella di 
chiudere bottega. 

Lo si legge nelle sue azioni 
non lo si comprende certo 
dalie sue parole. Finora in¬ 
fatti ha sistematicamente ri¬ 
fiutato ogni incontro con gli 
operai, con i sindacati, con le 
autorità cittadine. Questi so¬ 
no riusciti a «beccarlo» per 
strada, nella piazza dove si 
apprestava a vendere i capi 


bovini. Alle domande postegli 
il giovane Riccieri pare abbia 
risposto con molta semplicità 
che 11 padrone era lui e che 
quindi faceva come gli pare¬ 
va: si sentiva nel pieno dirit¬ 
to di vendere e di licenziare. 
Ha rifiutato la proposta fat¬ 
tagli di dare in affitto o in 
gestione ad una cooperativa 
di suol ex dipendenti 1 terre¬ 
ni e le bestie. 

L’azienda la vuole mante¬ 
nere: vi porterà una trentinn 
di capi dalla Francia e farà 
qualche lavoro sulla terra u- 
na volta ogni tanto: per evi¬ 
tare di incorrere nella legge 
sulle terre incolte e per po¬ 
tersi tenere 800 ettari di ter¬ 


ra per le sue battute di cac¬ 
cia. 

Gli operai dell’azienda 
stanno per costituirsi in coo¬ 
perativa. Le loro prospettive 
si racchiudono in un piccolo 
ventaglio: un ravvedimento 
del Riccieri che lo porti a 


dare l’azienda in affitto; una 
decisione della Comunità 
Montana che dia in gestione 
alla cooperativa le oltre 500 
pecore e le terre dell’ex de¬ 
manio. 


c. r. 


DANCING CINEOISCOTECA 

, rii M & Spicchio (EMPOLI) - Tel. 0571/508606 

Stasera per noi dalla Romagna spettacolo di ballo con 

I Ballerini del Passatore 

Sono aperte le prenotazioni tayóii per SAN SILVESTRO 


COMUNE DI RADICONDOU 

PROVINCIA DI SIENA 

Avviso di gara per lavori di costruzione del pri- - 
mo stralcio delle fognature del capoluogo. Im¬ 
porto a base d'asta L. 244.069.354. 

Il Comune di Radicondoli dovrà indire una licitazione 
privata per l’appalto dei lavori del primo stralcio delle 
fognature del Capoluogo. 

L’Importo del lavori a base d’appalto è di L. 244.069.354 
(lire duecentoquarantaquattromilioni sessantanovemila 
trecentocinquantaquattro). . 

Per l’aggiudicazione si procederà mediante licitazione 
privata con la procedura prevista dalla lettera c) dell’ 
art. 1 e dell’art. 3 della Legge 2-2-1973, n. 14. 

Gli interessati con domanda in carta bollata da L. 2.W0. 
indirizzata a questo Comune, possono chiedere di essere 
invitati alla gara entro 10 giorni dalla data di publica- 
zione del presente avviso. 

IL SINDACO: Spartaco Zingoni 


DANCING 

DISCOTECA 


POGSETTD 


FIRENZE 
Via M. Mercati 
Tel. 480998 


QUESTA SERA ALLE ORE 21,30 

CAMPIONATO ITALIANO ROCK'N R0LL 
A SQUADRE E RAGAZZI 



*/ SO MB II «HO 

UN’ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 





COflCORDC 


CHI ESI NA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) 48.215 

DIREZIONE: TRINCI AVELLI 


NOTTE DI S. SILVESTRO 
il CONCORDE ti offre 3 
piste e l'orchestra spet¬ 
tacolo di 

LORIS EGESTE 

PER FARTI DIVERTIRE 



CASTELLI del 
GREVEPESA 






FATTORIE 

RIUNITE 

DEL 

CHIANTI 

CLASSICO 
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La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana (Pon¬ 
te di Gabbiano) tra Ferrone e Greve in Chianti - Tele¬ 
fono (055) 821.101 - 821.196 - è aperta nelle ore 8 , 30 - 12 . 
14-17 tutti I giorni feriali (compreso il sabato) per la 
vendita dalla * botte ■> ai privati consumatori dei suoi 
genuini e originali vini della zona classica, 


Il 31 dicembre aperto solo in mattinata 


CINERIZI IL MARCHIO VERDE DEI GRANDI SUCCESSI 


al CAPITO!. 

FACCIA DI LADRO E MANO DI VELLUTO 
VI RUBERANNO LE PIU’ BELLE RISATE 

f Kl/./OU FtIMr****** > 

ADRIANO CELENTANO C1 . ______ 

ELEONORA GIORGI 


VELLUTO 

JOHN SHARP 
OLGA KARLATOS 
GINO SANTERCOLE 
un film di 
CASTELLANO f PIPOLO 
prodotto da 
MARK) CECCHI G0RI 

waCJVlJM fi* 

colora (Ma Tednospes 
Mutazione CI SERI’/. 


all'EDISON 

UN DIVERTENTE «TRIANGOLO» 

CHE SI TRASFORMA IN ■ DOPPIA COPPIA » 




FRANCO 

CRI5TALD! 

presenta 


JOHNNTDORELLI • ZELO ARAYA • SANDRA MILO 
con ENRICO .MARIA SALERNO 


tesòromfo 



con la partecipa zinne di 

RENAIO POZZETTO 
epad GIULIO BAR ADISI ! 

unAnViSVCf • prodottoti* 

f RANCO CRISTALDt 
NICOLA CARRARO 

colore defaTKWNOSPf $ 

X % .V dstnbuzione OS FRI/ 
T^ lì^ WT. il u —■!_V 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 

TEATRO~COMUNALE 

Corso Italia, 16 • Tel. 216 253 ' ' ” 

Stagione Lirica Invernale 1979-1980 
Oggi, alle ore 20: Le nozze di Figaro di 
W.A. Mozart, direttore Riccardo Muti. Regia 
, di Antoina Vitez. Scane e costumi di Claude 
Lemaire Maestro del Coro Roberto Gabbiani, 
orchestra e coro del Maggio musicale Fioren¬ 
tino. 

(Quarta rappresentazione, abbonamento C) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12-13 - Tel. 210.097 • 

Ore 21,15 (« prime » abb. turno A) « Le 

cocu magntfique » (Il magnifico cornuto) di 
F. Crommellck. Protagonista e regista Enrico 
Maria Salerno. 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini, 32 • Lungarno 

Ferrucci, 23 • Tel. 68.10 550 

Giovedì, venerdì, sebato ore 21,30, domenica 
e testivi ore 16,30 e 21,30 Ghigo Masino e 
Tina Vinci presentano: « lo m’arrangio, tu 
tl arrangi... voi arrangiatevi ». Prenotarsi al 
68.10.550. Valide tutte le riduzioni, giovedì a 
venerdì, sconti speciali per coppie a studenti. 
(Bus 3 8 23 31 3? 33) 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato. 73 - Tel. 218 820 
Sabato alte ore 21,30: Domenica alfe ore 17 
e 21,30; Lunedi, Ultimo dell’Anno, alle ore 
21 esatte,- Martedì alle ore 17 e 21,30. 
La compagnie del Teatro Fiorentino, retta 
da Wanda Pasquinl presenta le ultime repli¬ 
che della comicissima commedia di Igino 
Ceggese: m La mi’ nonna In minigonna ». 
(Quarto mese di successo) 

TEATRO COMUNALE MANZONI 
Citià di Pistoia 

Questa sera, ore 21 (fuori abbonamento); 
domani, alle ore 16,30 (fuori abbonamento) 
Teatro Stabile dell'Aquila: « Riccardo III » 
di William Shakespeare, interpreti princi¬ 
pali: Glauco Mauri, Elsa Meriinì e Giampiero 
Fortebraccio. Regie di Antonio Calenda. 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Giampaolo Orsini. 73 Tel. 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento 
Ore 21,15, la Compagnie dell’Atto presenta: 
Rabbia, amori, deliri di Pfatonov con Corrado 
Pani, Cesare Geli!, Renato Cempese, Corredo 
Olmi. Regia di Virginio Puecher. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 
Via Alfanl. 84 - Tel. 215.543 
Metodo Orazio Costa. Mimo, Fonetica, Dizio¬ 
ne, Yoga, Tai Chi Chuan, Canto e imposta¬ 
zione della voce, psicodramma, trucco, scher¬ 
ma. Pratica di palcoscenico (12 ore settima¬ 
nali). Arainlng autogeno, espressione corpo¬ 
rale, tecnica strumentale, aikldo. Danza rit¬ 
mica. Chiuso ' per festività! Riapre il 7-1. 
(Aperte le iscrizioni) 

SPAZIO TEATRO RAGAZZI 
Vin S Caterina Prato 
Oggi, alle ore 16,30, Fiaba di burat¬ 
tini: Il bastone magico di Cesare Maletti, ec¬ 
cezionale spettacolo. Informazioni presso Tea¬ 
tro Metastasi (tei. 0574/33047). 

TEATRO DELL’OR IUOLO 

Via dell’Oriuolo. 31 - Tel. 210.555 
li giovedì, venerdì, saboto alle ore 21.15. 
La domenica e giorni testivi alle ora 16,30 la 
Cooperative Oriuolo presenta I gastigamatti 
di Giulio Svetonl. Regia di Mario De Me]o, 
scene e costumi di Giancarlo Mancini. Musi¬ 
che di Maurizio Pratelli. Movimento -coreogra¬ 
fici di Rossana Slenl. Il 31 dicembre lo spet¬ 
tacolo inizia alle or» 20.30. 

TEATRO EVEREST 
(Galluzzo - Bus 36 * 37) 

Programmazione invernale del centro teatrale 
«Il Boschetto». Oggi alle ore 21,30 il 
gruppo teatro S. Michele presenta: La serenata 
al vento di Cerio Veneziani. Regia di Lamberto 
Sco Prenotazioni, tei 2048307-702591. 
(Ultima rappresentazione) 

SANGALLO 

Via 8 Gallo 45/r - Tel. 490.463 
Fine anno in allegria con spettacolo d’eccezio¬ 
ne spumante e panettone per tutti. 

Oggi ore 21,15: Splendori e miserie del gal¬ 
lismo italiano. Regia di Franco Fontani. 

. CENTRO HUMOR SIDE 

• Y/i * VI 4*>n oc) 

Questa sera alle ore 21,30: c La comicosmi- 
che » presentano: ■ La torta di male » spet¬ 
tacolo con 16 attrici per la regia di Muriel 
Migual dello Spiderwoman Theetre. 

METASTASIO (Prato) 

Ore 21: I Giancettivi presentano: « L’isola 
di ieri ». Un appuntamento comico da non 
perdere! Biglietti: Teatro Metastasio (tele¬ 
fono 0574/26.202) e Agenzia Arno FI 
(tal. 055/295.251). - 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 
(Palazzo Pitti - Tel. 210595) 

Oggi chiuso. Da mercoledì 2 gennaio: la 
Compagnie Teatro La Maschera presenta: 
La cavalcata sul lago di Costanza di Peter 
Handke. Regia di Memé Periini. 
NICCOLINI 

Via Rlcasoli - Tel 213282 
Oggi alle 21, la Compagnia di Prosa del 
Piccolo Eliseo diretto da Giuseppe Patroni Grif¬ 
fi presenta uno spettacolo scritto diretto e 
interpretato da Franca Valeri: Non c’c da ri¬ 
dere se una donna cade (da Henry Mitton) 
scena di Giulio Coltellacci. Sono validi gli 
abbonamenti del turno « B ». 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottaviani - Tel. 287 833 
(Ap. 15,30) 

La vita è balla, di Grigortj CiukharaJ, in 
technicolor, con Giancarlo Giannini e Omelia 
Muti. Per tutti! 

(15.45, 18,05. 20,25, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Vin dei Bardi. 27 - Tel 284 332 
(Ap. 15.30) 

Donne in cerca di piacere. Eastmaneolor, con 
Anne Libere e Harga Loren. (VM 18). 

(U.s.: 22.45) 

CAPITOL 

Via del Castellani - Tel 212 320 
Il più divertente e irres'stibile film di Na¬ 
tale! Mani di velluto, a Colori, con Adriano 
Celentano. Eleonora Giorgi 
(15 17 19 20.45 22.45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Alblzi - Tel 282 687 
Blue erotic movie in technicolor, con Barbi 
Anderson. Marie Bergman. Gabriel Pomello. 
(Vietatissimo minori 18). .... 

(15, 17. 18.55, 20.50. 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel 23 110 
(Ap. 15.30) 

Tesoromio, di Giulio Paradisi, in technicolor, 
con iohnny Dorellì. Zeud' Araya, Sandra Mi- 
Io, Renato Pozzetto s Enrico Maria Salerno 
(16, 18.15. 20,30. 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel 217 798 
(Ap. 15.30) 

Il malato immaginarlo. Technicolor, di Tonino 
Cervi, con Alberto Sordi e Laura Antonelii. 
(15.55. 18.10. 26.25. 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M Pìnieuerra - Tel 270117 
Fantasie erotiche. Technicolor, con Anna Berg¬ 
man, Suy Mandel. (VM 18). 

(15. 16 40. 18.20, 19.40, 21.05, 22.45) 
GAMRRINUS 

Via BmneTleschl - Tel 215112 
(Ab. 15.30) 

lo sto con gli Ippopotami di Italo Zìngarelii. 
colori, con Terence Hill. Bud Spencer Per 
tutti! 

(15.50. 18.10. 20.25. 22.45) 
►•ETROPOLITAN 
Piazza Beccarla * Tel 663611 
(Ap. 15.30) 

Walt D'«nev oresenta Gli arìsfovatti, in techn : - 
color Al film è abbinato I* meravigliosa fa- 
(15.40. 18.05. 20.25. 22.45) 
vola Nsis''ra a n’ori. L'asinelio 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel 215 954 
(Ap. 15,30) 

La patata bollente diretto de Steno. In teehnl- ' 
color, con Renato Pozzetto. Edwige Fenech. 
Massimo Ranieri (VM 14) 

(16 18.15. 20.30. 22.45) 

ODEON 

Via dei Bassetti - Tel 214 068 
(Ap. 15,30) 

Appcatyp ae New diretto da Francis CoDpola 
in technicolor, con Marion Brando. Robert 
Duval. Martin $*»•>•" (VM 14). 

(16,05. 19.15, 22.30) 

PRINCIPE 

Via Cavour. IM/r - Tel 575 SDÌ 
(Ad 15,30) 

Orvertantissfrnol Di Robert Atdrick: Scusi 
dov*è il West a colori, con Gana Wllder a 
Harrison Ford. Per tutti. 

(U.S.: .22,45) 


supercinema 

SEXY EROTIC HARD CORE t 

Via Cimatori TeL 273.474 • 

Luci rosse: Amanda, avventura erotiche di una 
ragazza squillo, in technicolor. (VM 16). 
(15,15, 16,45, 18,15, 19,30, 21. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina « Tel. 296.242 
II film di Natale! Emozionante, spettacolare 
film del brivido! Meteor, a Colori, con Sean 
Connery, Nathalle Wood, Henry Fonda, Tre* 
vor Howard. 

(15 17 18,45 20,30 22.45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl • Tel. 483 607 
L’imbranato, In technicolor, con Pippo Franco, 
Laura Troschel, Bombolo, Duilio Del Prete. 
Per tutti! 

(15,30, 17,20, 19,05, 20.55, 22.45) 

ALDEBARAN 

Via F Baracca. 151 - Tel. 110 007 
Assassinio sul Tevere di Bruno Corbucd In 
technicolor, con Tomas MUIen, Marina Lenta 
Della Rovere, Roberta Manfredi, Bombolo. 
(VM 14). 

(15,30, 17,25, 19. 20,45, 22,40) 

ANDROMEDA 

Via Aretina. 62/r • Tel. 663 945 

Rocky |l, in technicolor, con Sylvestar Stallone 

e Telia Shlre. Per tutti. 

APOLLO 

Vin Nazionale - Tel. 210.049 
Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortavo!», 
elegante. Finalmente sullo schermo sventola 
per le prima volta le irresistibili sorelle Ban¬ 
diera con il divertentissimo film: L'impor¬ 
tante è non farti notare, a colori, con la 
Sorelle Bandiera e Maria Grazia Buecella. 
(15. 17. 19, 20.45. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini, 32 • Tel. 68.10 505 
Bus 4 t). 23 li. 32. 33 
Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587 700 
(Ap. 15.30) 

Fuga da Alcatraz, In technicolor, con Cllnt 
Eastwood, Patrice McGoohan. Per tuttll 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) 

Hard core (Rigorosamente VM 18) Le porno- 
detenute, a colori, con Esmeralda Barros e 
Moira Vera. 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 
(Ap. 15,30) 

Sindrome cinese, technicolor, con Jack Lem¬ 
mon, Jane Fonda. Michael Douglas. Un film 
di James Brldges. Per tuttll 
(U.s.: 22,45) 

FIAMMA 

Via Paclnottl • Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 

Il capolavoro di Marco Ferreri! Chiedo esita, 
a colori, con Roberto Benigni. Per tutti! 

(U.s. 22,40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15.30) 

I « certoons » più famosi del mondo nel di¬ 
vertente film di Chuck Jones: Super Bunny 
in orbita, a colori, con Bunny il coniglio. 
Vii 11 Coyote, Dafti, Taddeo e I loro simpa¬ 
tici amici. Per tutti! 

. L. 2.000 (rid. 1.000) 

(U.s.: 22,40) 

FLORA sala 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Un maggiolino tutta matta di Walt Disney, 
a colori, con Dean Jones, Buddy Hackett, 
Michele Lee. Per tutti. 

(U.s.: 22,45) 

FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

Divertentissimi cartoni animati in technicolor! 
Super Bunny In orbita, con Bunny il coniglio. 
Vii il Coyote, Daffi, Taddeo « 1 loro simpa¬ 
tici amici. Per tutti! 

(U.s.: 22.45) 

GOLDONI 

Via dei Serragli - Tel. 222.437 
Un film di Woody Alien: Menhetten, con 
Woody Alien. Diane Keaton, Michael Murphy. 
Per tutti! 

Platea L. 2000 

(15,30, 17,20. 19,05. 20,50, 22,45) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola - TeL 50.7M 
(Ap. 15,30) 

Sabato, domenica a venerdì, . in technicolor, 
con Adriano Celentano, Edwige Fenech, Lino 
Banfi, Barbara Bouchet. Per tutti! 

> ITALIA ’ 

Via Nazionale - TeL 211.069 

(Ap. ore 10 antim.) 

Fuga da Alcatraz, in technicolor, con Ctint 
Eastwood, Patrice McGoohan. Per tutti! 

MANZONI 

Via Martiri - TeL 366.808 
(Ap. 15.30) 

The champ - Il campione, di Franco Zettl- 
rellì. in technicolor, con Jon Voight, Faye 
Dunaway. Rioky Schroder. Per tutti! 

(15,45. 18,05, 20,25, 22.45) 

MARCONI 

Via Giannottl • TeL 630.644 
Ratataplan, in technicolor, un film scritto 
diretto e interpretata da Maurizio Nichetti. 
Per tutti! 

NAZIONALE 

(15 17 19 20.45 22.45) 

Via Cimatori - Tel 210170 
(Locale di desse per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

II giallo più misterioso ed emozionante dell' 
annoi II mistero della signora scomparsa, 
a colori, con Elliot Gould, Gybill Sheoherd, 
Angela Lansbury. 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tei. 675.930 
(Ap. 15.30) 

Divertentissimo! Sabato denteale» e venerdì, 
in technicolor, con Adriano Celentano, Edwige 
Fenech. Barbara Bouchet. Per tuttil 
(U.s.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Ugo Tognazzi e Orrtne Vinoni in I viag¬ 
giatori delia sera. Colori, con Corinne Ctery, 
Roberta Paladini. (VM 14). 

STADIO 

Viale M Fanti - TeL 50913 
(Ap. 15,30) 

Spettacolare technicolor! Sindrome cinese, 
con Jack Lemmon, Jane Fonda, Michele Dou¬ 
glas. Per tutti. 

(U.s.: 22.40) 

VITTORIA 

Via Pagnini - Tel 480879 
Manhattan, di Woody Alien, con Woody Al¬ 
ien, Diane Keaton. Michale Murphy Por tutti! 
(15.30, 17.20, 19,05, 20,50, 22.40) 


CENTRO INCONTRI 

Via Rlpoll 212 (Badia a Rtpoli) 

Nuovo programma 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 

Cartoni animati di Walt Disnay: La avventura 

di Peter Pan In technicolor.. 

(14.30. 16. 17,30) 

FARO 

Via F. Paolettl. 36 • TeL 469.177 

(Speli. 14,30-16,30.18,30) 

W. Disney presenta: I Ire caballoros. Carfani 
animati. 

(Delle 20.30) 

Eutanasia di un amore, con O. Muti, T. Mu¬ 
sante. 

(U.s. 22,40) 

FLORIDA 

Via Pisana, 109/r • Tel. 700.130 
(Ap. 14,30) 

Un eccezionale film di « vera iantasctanra »: 
Alien, emozionante technicolor, con Tom 
Skerrit e Veronica Cartwrlght. Par tuttll 
(U.s.: 22,45) 

ROMITO 

Via del Romito 
(Ap. 13) 

Il capolavoro del cinema ttallanol Prafuma 
di donna di Dino Risi, colori, con Vittorio 
Gassman, Agostina Belli, Alessandro Monte. 
(U.s. 22.40) 

Domani: Attenti a qual due... ancora Insieme. 
NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d’Asstsl • TeL 20.450 
(Ora 15-17) 

La corsa più pazza dal monda. 

Prezzo unico L. 400 
(Ap. 20.30) 

I Ire giorni del condor, con R. Radiata a 
F. Dunaway. 

Domani: Labirinto. 

S.M.S. QUI Fri CO 

Via Pisana. 576 - TeL 701.035 

(Ap. 20.30) 

Tutti a squola, colori, con Pippo Prence. 
CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 - TeL 451.480 
(Spett. ora 20.30-22,30) 

Divertente film: Il caso dal cavalla eenti 
tasta. 

RId. AGIS 

S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano - TeL 690.418 
(Spett. ore 20,30-22.30) 

Una giornata particolare di E. Scota. (1977). 
L. 800-500 

CINEMA ROMA (P«rdtola) 

(Ap. 20,30) 

Terrore a 12 mila metri. Coleri, eon Bay 
Milland, Lynda Day George. 

(U.s.: 22.40) 


CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 • TeL 222.388 
(Ap. 15,30) 

« Prima visiona ». Un thrilling fantastico, di¬ 
vertente e carico di suspense. Arriva... NI«k 
Carter quel pazzo detective americano, con 
M. DolemBn. Colori. 

L. 1.500 
(U.s. 22.45) 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo - TeL 282.137 
(Ingresso L. 2.000. ridoni AGIS L 1.900) 
Eccezionale prima. Caustico sonile Irresisti¬ 
bile Ben Gazzarra In Balnt Jack, uno produ¬ 
zione Corman, direno da Patir Bogdanovltch. 
(VM 14). 

(17. 19, 21. 23) 

UNIVERSAL D’ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 15,30) 

« Festival di James Bond ». Avventuroso, e- 
mozionante. fantastico! Agente 007 vhrl o 
lasci» morire, con Roger Mooru. Colori. Par 
tutti! 

L. 1.000 
(U.?. 22,30) 

SPAZIOUNO 

, Vi» del Sole, 10 - TeL 294.265 

« Jules Venie « il cinema » 

(Ore 18,30) 

L’isola misteriosa e II capitano Nomo di J.A. 
Barden. con O. Sbatti. (Italia 1973). 

(Ore 20,30) 

Strage» di E. Visconti. (Italia 1971). 

(Ore 22,30) 

L'isola misteriosa e II capitano Nemo (repli¬ 
ca). Film per i ragazzi (oro 15,30) Il pa¬ 
drone del mondo. 

(Ore 20,30) 

Dalla Terra alla Luna di B. Haskln, con J. 
Cotten. (USA 1958). 

(Ore 22,30) 

Il padrone del mondo (repPca). 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

(Ora 21) 

Paolo e Vittorio Taviani presentano: Il prato 
colori, con M. Placido e I. Rosselllni. 

CASA DEL POPOLO GRAS3INA 

Piazza della Repubblica - TeL 640.062 
(Pomeriggio ragazzi) Tarzon o la pantera para 
colori. 

(Ore 20,30, sì ripeta ìi 1. tempo) 

Il vizletto, u colori, con Ugo Tognazzi. Por 
tuttil 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentine) 

Tel 442203 (Bus 28) 

(Ore 15-17) 

4 bassotti per un danese, colori. 

(Ore 20,30-22,30) 

Alice'* Restaurant di A. Penn, con A. Guthrie 
Domani; Braccio di Ferra « Grassa. 

C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano. 53 ♦ TeL 640.207 
(Ora 17) 

Dedicato ai ragazzi: Dalla Terra «Ila Un 
di Byron Hashin, con Joseph Cotten e George 
Sandars. 

(Ore 21,30) 

Un matrimonio di Robert Aitatati, con Vitto¬ 
rio Gassman, Luigi Proietti, GeraMine Ctn- 
piin e Mya Farrow. 

MANZONI (Scandlcci) 

Piazza Piave. 2 
(Ap. 15,30) 

George Segai e Jacqueline Bisset in: Q*OJ- 
cuno sta uccidendo I migliori cuochi d'tu¬ 
ra pa. Un film di Ted Kotcheff. Po- tutti! 
(U.s. 22,40) 

MICHELANGELO 

(San Casclano Val di Pesa) 

(Ore 21) 

Divertentissimo! Liquirizia di Salvatomi Sanv 
pori a Colori, con Barbera Bouchot a Jorai y 
Tamburi. 

CINEMA GARIBALDI 

(Piesole, bus 7) 

(Ap. 15,30) 

L’orsetto, a colori di Walt Disnoy. Ingrosso 
L. 800 (ridotto 500). 


ALBA 

Via F. VezzanI (Alfredi) - Tel. 452.296 

(Ap. 15.30) 

Divertente technicolor II s i gnor Robinson mo¬ 
struosa storto d’amor e o d’or na te» » di 5. 

Corbucci, con P. Villaggio a Zeudy Araya. 
Per tutti! 

(U.s. 22.30) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel 20494 93 
(Ap. 20.30) 

Porno erotico manta, a colori. (VM 18). 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 
Oggi riposo 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 • 62) 

(Oro 16.30) 

Pomeriggio cinematografico por ragazzi: Car¬ 
toni animati: Bi ta a st i o m a t t i e mollatoti, 
con Silvestro c Sposdy. 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnaia 
(Ap. 14.30) 

Il paradiso puè attoodoro , con Worren Bootty. 

Julia Christie, James Meson. Per tutti! 

(U.S. 21) 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli, 104 - TeL 225.057 
(Ap. 15,30) 

Raperino story di W. Disnoy, abbinato: I tra 
poncolllni. cartoni animati in technicolor. 
(Solo oggi). 

CINEMA ASTRO 

Piazza S Slmone 

Chiuso. Lo proiezioni riprenderanno U S gen¬ 
naio prossimol 


DANCING 


DANCING SALONE RINASCITA 

(Via Matteotti) Sesto Fiorentino 
Prenotazione tarali: Veglionissimo di Una 
Anno con il complesso I Titano. 

OANCING POGGETTO 

Via M. Mercati. 24/b - Bus: 1-6-20 
Ore 21,30: Gare Ballo Rock’n refi. 

C.R.C. OANCING ANTELLA 

Via Pulicclano 53/r - Antella 

Or* 21,30: Bollo Liscio con rocche*tra Tante 

Freddolini. 


Castelfiorentino - Tel 64.176 

Ore 21,30: In pedana prosegue il ,u. L ,„i 
dei Roger* con M A M alia New Discotoqua 
Al piano bar i bravissimi Calibrar « Mr. Fio 
rolli. Prenotazione tavoli per S. Silvestri stia* 
presentato e condotto da Marina Miniai 
OANCING DISCOTECA (MILLKLUCI 
Campi Bisenzlo - Firenze - TeL 6B0061 1 
Ore 21,30: Ballo con il co m p i rai» L’Albo. 


CIRCO 


CIRCO MEDRANO 

(Stadio Comunale) - TeL 573.272 
Spettacoli ore 16 e oro 21. Vìsita allo Zoo 
dalle ore 10 in poi. 


la puMM tetti In Italia) FIRENZI • Via 
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Firmato un,documento comune 

In sette cartelle 
le proposte PCI-PSI 
per la Lucchesia 

I giudizi su DC, situazione economi¬ 
ca, Cantoni e Cassa di Risparmio 

LUCCA — « E’ necessario portare al livello più ano 
l’unità delle forze della sinistra e la loro capacità di 
iniziativa»: lo afferma un documento comune firmato 
dalle federazioni lucchesi del PCI e del PSI nel quale 
si esaminano dettagliatamente gli sviluppi della situa¬ 
zione economica, sociale, politica e amministrativa della 
provincia. 

Il documento — sette cartelle dattiloscritte nel quale 
1 due partiti sintetizzano le posizioni comuni — rileva 
come negli ultimi mesi sia rimasto troppo in ombra il 
giudizio nella sostanza unitario espresso da PCI e PSI 
sui problemi della Lucchesia. La provincia, si all erma 
nel documento, conosce ormai da molto tempo un pe¬ 
riodo di pericolosa regressione. La responsabilità di ciò 
deve essere ricercata soprattutto nella Democrazia cri¬ 
stiana, il partito di governo che, arroccata su se stessa, 
è stata incapace di allacciare un rapporto fruttuoso eù 
« alla pari » con le altre forze politiche. 

Lo testimoniano i ritardi con cui gli enti locali sono 
intervenuti sulle vicende di aziende come la Cantoni 
del gruppo Marcucci. A proposito della Cantoni PCI e 
PSI confermano 11 proprio appoggio alla linea sostenuta 
dal sindacati per una politica di investimenti industriali. 

I due partiti della sinistra denunciano inoltre come rim- 
mobilismo governativo continui ad assicurare al gruppo 
Marcucci quelle coperture che impediscono di fare piena 
luce su questa oscura vicenda. 

Dopo aver esaminato i problemi dell’agricoltura, del¬ 
l’urbanistica, deH'ambiente, dell’organizzazione dei servi¬ 
zi sociali e del trasporto, nel documento si prendono in 
esame le questioni relative alla Cassa di Risparmio. 

« I due partiti ribadiscono l’esit _nza della convocazione 
di un convegno provinciale sul credito e la richiesta 
che gli enti locali siano presenti come soci di diritto 
dell’assemblea dell’istituto di credito ». 

a. I. 


Una ferma denuncia del PCI senese 

Monte dei Paschi : in questi 
anni c’è chi ha lavorato 
per sabotare l’accordo 


Pandoro e Panettone 
BAULI 

da 1 kg L. 3780 

Pandoro e Panettone 
MOTTA e ALEMAGNA 
da 1 kg. L. 3780 


SUPERMERCATO 

VIA DEMOCRAZIA. 3 

MASSA - 



Sconti del 20 % sui prodotti delle ditte: 
PEPI - SPERLARI - SAPORI 


Sconto del 15% su cassette natalizie delle ditte: 
BUTON - STOCK - RICASOLI 

BUONE FESTE 


Panettone MOTTA e 
ALEMAGNA da 1 kg. 

L. 4100 
Gran Spumante 
GANCIA L. 1880 

VECCHIA ROMAGNA 
L. 3290 


L’intesa interpartitica era stata siglata nel ’77 - L’atteggiamento inadem¬ 
piente dei dirigenti - Proposte del partito comunista per l’economia 


SIENA — L'accordo provin¬ 
ciale interpaitifico del 1977 
sul credito è valido, ma fino 
ad oggi c’è stato chi ha la¬ 
vorato per eluderlo. La de¬ 
nuncia è del Comitato diretti¬ 
vo della federazione senese 
del PCI che ha tenuto una 
conferenza stampa ieri matti¬ 
na. L’accordo fu stipulato nel 
luglio '77 fra il PCI. la DC. 
il PSI. il PRI. il PSDI e il 
PLI e riguardava la politica 
che gli istituti di credito del 
gruppo Monte del Paschi 
avrebbero dovuto svolee- 
re. Ma in questi due anni e 
mezzo, invece, solo pochi pun¬ 
ti dell’accordo sono stati rea¬ 
lizzati. Per il PCI è giunto 
quindi il tempo di una sostan¬ 
ziale verifica politica dell’ac¬ 
cordo. 

Secondo la federazione co¬ 
munista il Gruppo Monte, o 
meglio alcuni suoi dirigenti, 
stanno assumendo sempre più 
un atteggiamento di chiusura 
politica non solo nel confron¬ 
ti dell’accordo, programmati- 
co ma anche nel rapporti con 
le componenti economiche 
produttive e con gli enti. 
Stiamo insomma assisten¬ 
do ad una Involuzione che 
secondo il PCI senese si 
esprime con l’ostilità e i rin¬ 


vi! per la costituzione di una 
società finanziaria regionale 
e con 11 tentativo costante di 
rimettere in discussione gli 
orientamenti e l’uso program¬ 
mato del fondo per lo svilup¬ 
po economico e tornare a for¬ 
me clientelar! e assistenziali- 
stiche di utilizzazione. 

Alla luce di questi fatti è 
legittimo chiedersi se non esi¬ 
sta un filo che lega la parte 
più conservatrice del padro¬ 
nato agrario e industriale e i 
giuppi di pressione interni 
alla DC che hanno mal dige¬ 
rito l’accordo e che anzi pro¬ 
vocarono reazioni anche vio¬ 
lente all’interno del partito 
scudocrociato al tempi della 
trattativa fra l partiti. 

Il tutto sotto il grande om¬ 
brello dell’attuale presidente 
del Monte dei Paschi, Giovan¬ 
ni Codanunziante, nomina¬ 
to dal governo proprio due 
anni fa e qualificato « indi¬ 
pendente ». Finora ha dimo¬ 
strato la propria « indipen¬ 
denza » solamente dagli ac¬ 
cordi stipulati fra le forze 
democratiche e invece una 
reale « dipendenza » dalle ba¬ 
ronie e da alcune consorte¬ 
rie della società senese. 

«La federazione comunista 
— avverte comunque una no¬ 


ta -— non ha mai assunto, e 
non vuole assumere neppure 
oggi, nonostante i fatti de¬ 
nunciati un atteggiamento 
preconcetto. 

I punti essenziali su cui il 
PCI richiede una verifica ri¬ 
guardano la ripresa delle 
aziende industriali attualmen¬ 
te in crisi salvaguardando, 
però, più che gli Interessi dei 
singoli imprenditori, le poten¬ 
zialità produttive e l’occupa¬ 
zione: 11 concorso degli isti¬ 
tuti finanziari alla realizza¬ 
zione del progetto Amiata; 
una particolare attenzione al¬ 
la attività delle imprese ar¬ 
tigiane oltre nlla realizzazio¬ 
ne degli impianti di depura¬ 
zioni secondo la legge Mer¬ 
li; la definizione di un pia¬ 
no preciso di interventi del¬ 
la Centrofinanziaria nel Sene¬ 
se, pena il blocco dei finan¬ 
ziamenti da parte del gruppo 
Monte dei Paschi; la costitu¬ 
zione di una finanziaria re¬ 
gionale; l’applicazione piena 
della legge che autorizza 11 
Monte del Paschi ad esercita¬ 
re il credito agrario di mi¬ 
glioramento: la realizzazione 
di una politica che qualifi¬ 
chi il personale 

s. r. 


FAVOLOSO 


s MOBILI 

TARABELLA 


Solo per questo mese la MOBILI TARABELLA - 
Querceta - offre appartamento completo di ° 

* CAMERA MATRIMONIALE STAGIONALE 

* TINELLO CON TAVOLO ALLUNGABILE 
PER 6 PERSONE 

* CUCINA COMPONIBILE 

* SALOTTO IMBOTTITO (divano + 2 pol¬ 
trone ♦- tavolo) 


QUERCETA 

P.zza Matteotti, 31 - T. 0584 769131 


A SOLI 2.490.000 

AMPIA GARANZIA 



Tulle le sere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
ore 22 • BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 


IL CAMINETTO 


TENNIS CLUB - TIRRENIA (Pisa) 


Tulli I festivi pomeriggio 
Ogni sabato e festivi ore 22 


DISCOTECA 


31 DICEMBRE 

NOTTE DI SAN SILVESTRO 

CENONE DI FINE ANNO 

DISCOTECA « PIERRE E SERENA » 

Prenotazioni tei. 37.332 



Mtinntjiut* 
bene! 


GUIDA GASTRONOMICA 
DELLA TOSCANA 


RISTORANTE 


Specialità pesce 
Sala cerimonie 


IL 

VIAGGIATORE 

LIVORNO - Vìa De Larderei. 15 Tel. (0586) - 25073 
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Per salvare l'azienda agricola di Fintigliano 
bloccata la partenza di cinquecento pecore 


AREZZO — Tutto un paese 
si è mobilitato per permette¬ 
re ad una azienda agricola, 
quella di Fintigliano a Pieve 
Santo Stefano, di continuare 
ad esistere. Ieri l’altro il 
nuovo proprietario stava per 
compiere l’ultimo atto, quello 
che avrebbe segnato la fine 
dell’azienda: la vendita di 
tutti i capi ovini, oltre 500 
pecore. Un’autentica svendita, 
a prezzi di ribasso, che non 
teneva conto del fatto che 
numerosissime bestie erano 
gravide e che il loro valore 
quindi era superiore a duello 
sulla carta. Erano già arrivati 
gli autotreni di Roma, ma gli 
operai dell’azienda di Pinti- 
gliaqo si sono dichiarati in 
sciopero e si sono rifiutati di 
caricare le pecore. E in po¬ 
che ore all’azienda, a pochi 
chilometri dal centro di Pie¬ 
ve Santo Stefano, sono giunti 
operai di altre fabbriche, 
rappresentanti di partiti, il 
sindaco e il presidente della 
Comunità Montana Alto-Te- 
vere. 

SI sono intrecciate le trat¬ 
tative: comune e Comunità 
Montana proponevano al 
proprietario dell’azienda l’ac¬ 
quisto delle bestie: questo 
diceva che le aveva già ven¬ 
dute; i commercianti di Ro¬ 
ma non sentivano ragioni: o 
le 500 pecore o 40 milioni 
subito. In una situazione che 
stava facendosi sempre più 
tesa, il sindaco di Pieve S. 
Stefano è stato costretto a 
sospendere d’autorità il cari¬ 
co delle pecore per motivi di 
ordine 'pubblico. In queste 
due notti gli operai dell’a¬ 
zienda hanno vigilato affin¬ 
chè non fossero portate via 
le pecore 

Ma come si è arrivati ’ a 
questa situazione? Nell’agosto 
scorso è morto Luigi Riccie- 
rl. il vecchio padrone dell’a¬ 
zienda di Fintigliano. Sotto la 
sua guida questa aveva co¬ 
nosciuto un buon sviluppo 
fino a diventare una delie 
più importanti aziende della 
zona: 800 ettari, 500 pecore, 
un centinaio di capi bovini, 
grano, foraggio. La sua valu¬ 
tazione complessiva oscillava 
dal miliardo al miliardo e 
mezzo. Vi lavoravano 4 ope¬ 
rai fissi. 3 donne (mogli di 
tre degli operai) 4 salariati 
avventizi. 

Nei orogrammi di Luigi 
Rlcceri vi era un altro capi¬ 
tolo di sviluppo: aveva otte¬ 
nuto un mutuo per fare 
un'altra casa e avrebbe as¬ 
sunto un altro operaio fis¬ 
so. Ma nell’agosto scorso è 
morto e tutto si è bloccato. 
Il figlio Giorgio, titolare di 
un’azienda tessile a Prato, si 
è presentato come delegato 
della famiglia alla gestione 
dell’azienda ed ha approntato 
«un plano di ristrutturazio¬ 
ne ». Parola impropria che 
potrebbe essere sostituita con 
smantellamento. 

Ecco la sua attività in 
questi pòchi mesi: ha licen¬ 
ziato i 4 avventizi, sospeso le 


CIRCO 

MEDRANO 

STADIO COMUNALE 
Firenze - Tel. 573272 

Strepitoso successo 

Tutti i giorni 2 spettacoli 
Ore 16 - Ore 21 
Vìsita al piò fornite Zoo 
vianiante Olle ore IO in poi 
CIRCO RISCALDATO 



semine (erano già pronti 35 
ettari), venduti tutti i capi 
bovini. Si apprestava a licen¬ 
ziare altri due operai. Poi sa¬ 
rebbe toccato alle pecore e ai 
rimanenti operai dell’azienda, 
addetti alla loro custodia. 

L’intenzione • del giovane 
Riccleri è quindi quella di 
chiudere bottega. 

Lo si legge nelle sue azioni 
non lo si comprende certo 
dalle sue parole. Finora in¬ 
fatti ha sistematicamente ri¬ 
fiutato ogni incontro con gli 
operai, con i sindacati, con le 
autorità cittadine. Questi so¬ 
no riusciti a « beccarlo » per 
strada, nella piazza dove si 
apprestava a vendere i capi 


bovini. Alle domande postegli 
il giovane Riccieri pare abbia 
risposto con molta semplicità 
che il padrone era lui e che 
quindi faceva come gli pare¬ 
va: si sentiva nel pieno dirit¬ 
to di vendere e di licenziare. 
Ha rifiutato la proposta fat¬ 
tagli di dare in affitto o in 
gestione ad una cooperativa 
di suoi ex dipendenti i terre¬ 
ni e le bestie. 

L’azienda la vuole mante¬ 
nere: vi porterà una trentlnn 
di capi dalla Francia e farà 
qualche lavoro sulla terra u- 
na volta ogni tanto: per evi¬ 
tare di incorrere nella legge 
sulle terre incolte e per po¬ 
tersi tenere 800 ettari di ter¬ 


ra per le sue battute di cac¬ 
cia. 

Gli operai dell’azienda 
stanno per costituirsi in coo¬ 
perativa. Le loro prospettive 
si racchiudono in un piccolo 
ventaglio, un ravvedimento 
del Riccieri che lo porti a 





COACORDC 


CHIESINA UZ2ANE5E (PT) 
TEL. (0572) 4JL215 
DIREZIONE: TRINCI A VELLI 


dare l’azienda in affitto; una 
decisione della Comunità 
Montana che dia in gestione 
alla cooperativa le oltre 500 
pecore e le terre dell’ex de¬ 
manio. 


NOTTE DI S. SILVESTRO 
il CONCORDE ti offre 3 
piste e l'orchestra spet¬ 
tacolo dì 

LORIS EGESTE 

PER FARTI DIVERTIRE 


COMUNE DI RADIC0ND0LI 

PROVINCIA DI SIENA 

Avviso di gara per lavori di costruzione del pri¬ 
mo stralcio delle fognature del capoluogo. Im¬ 
porto a base d'asta L. 244.069.354. 

Il Comune di Radicondoli dovrà indire una licitazione 
privata per l’appalto dei lavori del primo stralcio delle 
fognature del Capoluogo. 

L’importo dei lavori a base d’appalto è di L. 244.069.354 
(lire duecentoquarantaquattromilioni sessantanovemila 
trecentocinquantaquattro). 

Per l’aggiudicazione si procederà mediante licitazione 
privata con la procedura prevista dalla lettera c) dell’ 
art. 1 e dell’art. 3 della Legge 2-2-1973, n. 14. 

Gli interessati con domanda in carta bollata da L. 2.000. 
indirizzata a questo Comune, possono chiedere di essere 
invitati alla gara entro 10 giorni dalla data di pubhca- 
zione del presente avviso. 

IL SINDACO: Spartaco Zingoni 


DANCING 

DISCOTECA 


POGGETTO 


FIRENZE 
Via M. Mercati 
Tel. 480998 


QUESTA SERA ALLE ORE 21,30 

CAMPIONATO ITALIANO ROCK'N R0U 
A SQUADRE E RAGAZZI 



CASTELLI del 
GREVEPESA 



Ki SO MB II E HO 

UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 


FATTORIE 

RIUNITE 

DEL 

CHIANTI 

CLASSICO 


La grande cantina chiantigiana sulla via Grevigiana (Pon¬ 
te di Gabbiano) tra Ferrone e Greve in Chianti - Tele¬ 
fono (055) 821.101 - 821.196 - è aperta nelle ore 8,30 - 12, 
14-17 tutti I giorni feriali (compreso il sabato) per la 
vendita dalla - botte » ai privati consumatori dei suoi 
genuini e originali vini della zona classica. 


Il 31 dicembre aperto solo in mattinata 



CINERIZ ★ IL MARCHIO VERDE DEI GRANDI SUCCESSI 


al CARITOL. 

FACCIA DI LADRO E MANO DI VELLUTO 
VI RUBERANNO LE PIU’ BELLE RISATE 

RJ7.70U FILM pr*5«rt» > 

ADRIANO CELENTANO Cl 

ELEONORA GIORGI 


VOLUTO 

JOHN SHARP 
OLGA KARLATOS 
GINO SANTERCOLE 
un fHmdi 
CASTELLANO A PIPOLO 
prodotto da 
MARIO CECCHI CORI 

r* • cvrat. ma 
colore dela tecMospos 

drttrfemom CINERIZ 
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all'EDISON 

UN DIVERTENTE «TRIANGOLO» 

CHE SI TRASFORMA IN « DOPPIA COPPIA » 

'FRANCO 
CRISTALDI 

prejerta 



jOHNNYDORELLI • ZELO ARAVA • SANDRA MILO 
con ENRICO MARIA SALERNO 


tesoromio 



con hparteopa zione di 

RENATO POZZETTO 
GIULIO IRRADISI ! 

uifinlASd • prodotto da 

I RANCO CRISTALDI 

eNSCCtACARRARO 

coiote deiaTTOEsOSPES 
dstribunone CINF.R17 


c. r. 


! Uf* DANCING CINEDISCOTECA 

, Tf & Spicchio (EMPOLI) - Tel. 0571/508606 

Stasera per noi dalla Romagna spettacolo di ballo con 

I Ballerini del Passatore 

Sono aperte le prenotazióni‘tavoli- jper SAN SILVESTRO 


DOMENICA 6 GENNAIO ORE 22 

dal camino del « Caminetto » 
arriva la Befana e dona una calza 
alle signore 


Cinediscoteca 




VICARELLO (LI) - 050/61286 


_ ' r 

Nuova □ Giovane □ Scioccante 

CINEDISCOTECA CUPOL 
NON SI FERMA ALLA DISCOTECA: 


Ristorante •! U 1 

■Hil Boccale 

LIVORNO - Tel. 580233 - Via Aurelio 240 - An'lgnano 

Bella vista sul mare - Sale per 
cerimonie - Specialità marinare 




RISTORANTE 

marino ti aspetta 


piazza della vittoria, 72 
tei. (0565) 71021 
san Vincenzo (li) 


CUPOL è di più 

« MUSICA FILM » - LASER - 2 PISTE - MILLE POSTI 

APERTA PREFESTIVI ORE 21,30 -d ur ó ne 

FESTIVI ORE 15,30 - 21,30 PIREPPA 

NOTTE FINE ANNO CUPOL 

DISCOTECA - ORCHESTRA SPETTACOLO, 
PREZZI: 12.000 - 20.000 

Progettazione Architetto Monti - Livorno 






RISTORANTE La Banditella 

--:- DA CAPPA 

LIVORNO 

LUNEDI' Ardenza Mare loc. Tre Ponti 

Turno di chiusura Tel. 0586/501.246 



SPECIALITÀ 1 - MARE IN GIARDINO 

LIVORNO - VIA TERRAZZINI, 48 - TEL. 23771 


ALL’INSEGNA DELLA GASTRONOMIA 


GIBIGIANA E MIMMO i 


UN BINOMIO D’ECCEZIONE 

A Livorno, in Piazza Sforzini di Ardenza 



La Gibigiana, U noto risto¬ 
rante livornese di piazza 
Sforzini alVArdenza si ri¬ 
propone oggi nel suo quinto 
anno di vita con delle no¬ 
vità che non mancheranno 
di interessare tutti i buon¬ 
gustai, livornesi e non. La 
grossa novità consiste nel 
fatto che il ristorante ha am¬ 
pliato notevolmente la pro¬ 
pria gamma di specialità ce¬ 
dendo un po’ al tradizionale 
gusto di cucina più caro ai 
livornesi. La Gibigiana inól¬ 
tre rimane aperta anche di 
giorno offrendo cosi la pos¬ 
sibilità di gustare le già 
note specialità anche all’ora 
di pranzo. 

■ La Gibigiana i partita cin¬ 


que anni fa come un risto¬ 
rante del tutto particolare 
nel quale l’aspetto gastro¬ 
nomico serviva come prete¬ 
sto e stimolo per un arric¬ 
chimento umano e cultura¬ 
le. Infatti U noto locale <f Ar¬ 
denza ha svolto e svolge 
tuttora un programma con¬ 
tinuo e vario che si concre¬ 
tizza in incontri sull’arte, 
sulla musica e sui vari pro¬ 
blemi sociali e di attualità. 
La Gibigiana si è arricchi¬ 
ta ora anche dello Chef Mim¬ 
mo già conosciuto nell’am¬ 
biente dei buongustai livor¬ 
nesi come uno dei pii pre¬ 
parati e qualificati opera¬ 
tori gastronomici. Il suo bi 
ghetto da visita i rappre¬ 


sentato da tutta una serie 
di nuovi piatti che non man¬ 
cheranno di interessare per 
qualità e prezzo. 

Alcuni esempi: spaghetti 
al dollaro L. 1300; spaghetti 
alla marsigliese L. 1200; 
penne allo chef L. 1300; 
chiocciole all’aragosta L. 
1200; scaloppine all’arancio 
L. 5500; filetto au poivre L. 
5500; filetto alla Woronof 
L. 5500; scampi al guazzet¬ 
to L. 5000; triglie al cartoc¬ 
cio L. 5500. 

La Gibigiana è dunque 
capace ancora una volta di 
porsi al centro del panora¬ 
ma gastronomico locale ed 
è quindi ancora tutta da 
scoprire. 



Unità 
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VITA TOSCANA 


A Lucca convegno della Regione sull’emigrazione 

Un emigrato racconta 
la sua vita in Australia 

i 

Da contadino calabrese, ad imbianchino a senatore del Labour Party - « Se gli 
emigrati vogliono contare devono riuscire a pesare nella vita politica del paese 
che li ospita » - Garantire senza discriminazioni i diritti civili, politici e sociali 








LUCCA — « Sono emigrato 
trent’anni fa dalla Calabria; 
il piroscafo ci ha sbarcati 
in Australia: ci siamo ritro¬ 
vati in ventimila, tutti a cer¬ 
care lavoro », Chi parla è l’ex 
contadino calabrese Giovanni 
Sgrò; fino a pochi mesi fa 
faceva rimbianchino nell’al¬ 
tro capo del mondo, oggi è 
senatore del Labour Party 
per lo stato della Vittoria. 

E’ uno dei 78 delegali riu¬ 
niti nel grande salone Ade- 
mollo del palazzo della pro¬ 
vincia di Lucca dove ieri 
mattina si è aperta la prima 
conferenza regionale sull’emi¬ 
grazione e sull’immigrazione 
toscana. Insieme a lui ed agli 
altri lavoratori italiani eletti 
nelle assemblee degli emigra¬ 
ti, tenute in decine di paesi 
europei ed extraeuropei, sono 
convenuti rappresentanti di 
comuni esteri che ospitano 
migliaia di nostri connaziona¬ 
li. dirigenti di associazioni 
degli emigrati, esponenti di 
partiti, amministratori e fun¬ 
zionari del comune e della 
regione toscana. 

La storia di Giovanni Sgrò 
per quasi un trentennio, fino 
a quando il suffragio popola¬ 
re non lo ha portato in uno 
dei due rami del parlamen¬ 
to australiano, è stata del 
tutto simile a quella di mi¬ 
lioni di nostri emigrati. Cosi 
la racconta lui stesso: «Fa¬ 
cevo il contadino insieme a 
mio padre a Seminare in pro¬ 
vincia di Reggio Calabria. 
Poi insieme al miei quattro 
fratelli abbiamo deciso di an¬ 
dare all’estero a cercare de¬ 
naro per comperare nuova 
terra e ingrandire il nostro 
uliveto. 

Arrivati in Australia ci mi¬ 


sero in un campo profughi, - 
che prima aveva ospitato l 
prigionieri di guerra, e li ci 
tennero tutti e ventimila per 
tre mesi, senza far nulla. Fu 
in questo campo a Bnagilla 
che ho iniziato la mia attivi¬ 
tà ipolitica, organizzando in¬ 
sieme ad altri 12 compagni 
la protesta degli emigrati: 
o ci date un lavoro — dice¬ 
vamo alle autorità australia¬ 
ne — o rimandateci a casa. 

Per tutta risposta arrivò 
J’esercito perchè la polizia 
da sola non riusciva a repri¬ 
mere le nostre manifestazio¬ 
ni. Poi un napoletano mi ha 
insegnato a fare rimbianchi¬ 
no e tale sono rimasto fino a 
tre mesi fa; durante le ore li¬ 
bere facevo attività politica 
perchè sono convinto che se 
veramente gli emigrati vo¬ 
gliono contare, devono riusci¬ 
re a pesare nella vita politi¬ 
ca del paese che li ospita. 

Le cose che diciamo sono 
semplici, noi italiani abbia¬ 
mo arricchito economicamen¬ 
te e culturalmente questo 
paese; vogliamo pertanto che 
ci riconoscano questa attivi¬ 
tà e la nostra cultura. 

Ma la realtà è stata molto 
più difficile: ho dovuto aspet¬ 
tare che cambiasse il gover¬ 
no. che da conservatore di¬ 
venisse laburista, perchè mi 
concedessero la cittadinanza 
australiana, mentre il conso¬ 
lato italiano non muoveva un 
dito per venire incontro ai 
nostri bisogni. 

Una volta, per placare una 
campagna di stampa razzista 
che si era scatenata contro 
di noi nello stato della Vit¬ 
toria. mi sono rivolto ai fun¬ 
zionari della ambasciata. La 
loro risposta è stata questa: ■ 


”nol rappresentiamo il gover¬ 
no italiano, non i lavoratori 
italiani all’estero” ». 

Isolamento, solitudine, un 
lavoro che spesso non ricono¬ 
sce le proprie qualità profes¬ 
sionali, il rischio continuo di 
venire espropriati della pro¬ 
pria cultura: questa la situa¬ 
zione in cui vive la maggio¬ 
ranza degli italiani all’estero. 

Si tratta oggi di avviale 
una difficile opeia di sostegno 
verso i nostri compatrioti al¬ 
l'estero, ma anche verso quei 
cittadini stranieri che in nu¬ 
mero massiccio — soprattut¬ 
to negli ultimi tempi — ven¬ 
gono a lavorare in Ltalia e 
in Toscana 

« Sono circa mezzo milio 
ne i lavoratori stranieri in 
Italia — ha detto Mario Ol¬ 
la, presidente della consulta 
regionale sui problemi del¬ 
l’emigrazione — ai quali dob¬ 
biamo garantire gli stessi di¬ 
ritti che rivendichiamo per 
gli emigrati italiani ». 

La crisi economica, l’au¬ 
mento continuo dei disoccu¬ 
pati. la ristrutturazione di 
grosse industrie (basti pensa¬ 
re alle case automobilistiche 
inglesi e tedesche che mi¬ 
nacciano licenziamenti a ca¬ 
tena) — ha aggiunto Olla — 
« ripropongono ancora una 
volta l’esigenza che il parla¬ 
mento europeo vari uno sta¬ 
tuto dei diritti dei lavoratori 
emigrati 

In altre parole si deve riu¬ 
scire a garantire il godimento 
senza discriminazioni dei di¬ 
ritti civili, politici e sociali 
per tutti gli emigrati. «Pen¬ 
siamo — è stato detto nel 
convegno — ai figli di sici¬ 
liani o veneti che sono all’e¬ 
stero: questi ragazzi devono 


fare i conti con il dialetto che 
sentono in casa, con il dia¬ 
letto locale, con la lingua uf¬ 
ficiale del paese di immigra¬ 
zione e piobabilmente con 
una lingua straniera che vie¬ 
ne loro insegnala a scuola e 
che quasi sicuramente non è 
lTtaliano. 

« Quale possibilità hanno 
questi figli di imparare la 
linguu italiana? ». La man 
canza di contatti, la perdita 
di ogni legame con la ma¬ 
die patita, sono spesso alla 
base delle difficoltà degli 
emigrati a rientrare nella ter¬ 
ra di origine. La Regione To¬ 
scana non sta con le mani 
in mano ad attendeie un in¬ 
tervento govei nativo che or- 
I mai taula da troppi anni: 

' « proprio in questi giorni — 
è stato ricordato —- il consi¬ 
glio regionale sta discutendo 
la legge sul diritto allo stu- 
» dio e miglioreià i disposti 
per le esigenze di chi even¬ 
tualmente vorrà ritornare ». 

All’estero è in atto una va¬ 
sta iniziativa degli emigrati 
per ottenere la partecipazione 
al voto amministrativo. Una 
rivendicazione che la Regione 
Toscana appoggia pienamen¬ 
te. Tuttavia questo appoggio 
avrebbe assai poco significa¬ 
to se prima lo stesso governo 
italiano non riuscisse ad as¬ 
sicurare il diritto di voto ai 
propri cittadini residenti al¬ 
l’estero. 

Il caso più recente, e per 
molti versi scandaloso, è 
quello del voto europeo. Le 
cifre parlano da sole: un mi¬ 
lione e quattrooentomila gli 
aventi diritto, 400 mila gli 
iscritti e solo 130 mila i vo- 

tanti Andrea Lazzeri 






Interrogazione PCI sui .danni 
al porto di Monte Argentario 

Una settimana fa il maltempo, il forte vento e la mareg¬ 
giata che ha investito la costa maremmana ha determinato 
notetoli danni materiali a strutture balneari e portuali in 
particolar modo a Monte Argentario. 

Con una interrogazione al sindaco Susanna Agnelli, il 
compagno Gualtiero Frangini chiede quali azioni il sindaco 
intenda intiaprendere, viste le conseguenze della recente ma¬ 
reggiata, per ottenere dai competenti organi stntnli che ven¬ 
ga dato al più presto avvio ai lavori di prolungamento in 
direzione nord, nordeste del molo foraneo di Porto Ercole. 

Tale prolungamento com’è noto è stato insistentemente 
richiesto, anche con pubbliche petizioni, da tutti gli opera¬ 
tori del porto di Porto Ercole e, come il recente fortunale ha 
ancora una volta indiscutibilmente dimostrato, è l’unico ac¬ 
corgimento che può garantire la sicurezza della struttura. 
Quali azioni siano da prospettarsi, chiede ancora il consi¬ 
gliere Frangini, in merito all’evidente spreco del pubblico 
denaro compiuto con la costruzione — chiaramente e ripe¬ 
tutamente condannata da tutti ì partiti locali — del mo- 
letto di sotto flutto che la recente mareggiata ha demolito, 
secondo le più ovvie previsioni. 

L’interrogazione chiede poi attraverso quali azioni sulle 
ditte appnltatrici il sindaco intenda garantire la sicurezza 
del lungo mare di sud ovest recentemente ampliato che. 
sempre nel corso della recente e precedente mareggiata ha 
dimostrato la completo non affidabilità delle opere eseguite. 


Un’iniziativa nata nel 1974 che coinvolge il 70% degli alunni pistoiesi 

Di «Pistoiaragazzi» 


se ne parla molto 
e ora... si rinnova 
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La scuola fatta tra le pagine di realtà 
che le sono esterne - Scambi incrociati 
tra classi di alunni di Pistoia e di altri comuni 
Una ricerca del CENSIS 
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Nata nel 1974 dalla collabo¬ 
razione di Provveditorato e 
Comune (che si occupa della 
gran parte dall’organizzazione 
e del finanziamento), «Pi¬ 
stoiaragazzi * lo scorso anno 
ha coinvolto il 70 per cento 
dei 10.635 iscritti alla scuola 
dell’ obbligo pistoiese. La 
scuola fatta tra le pagine di 
realtà che le sono esterne (e 
troppe volte estranee) ha 
destato interesse, suscitato 
attenzione. E non solo tra i 
ragazzi, ma anche fra le 
amministrazioni. 

Della iniziativa si è parlato 
molto (un convegno si è te¬ 
nuto a Pistoia, una mostra 
alla festa de « l'Unità » a Ge¬ 
nova, una tavola rotonda nel¬ 
l’ambito de « Il bambino e la 
città » a Torino) e molti sono 
interessati a conoscerla. An¬ 
che le « settimane di scam 


bio » (presenze « incrociate » 
con classi di un comune che 
vengono a Pistoia e classi di 
Pistoia die vanno in quel 
comune) hanno allargato il 
discorso. 

Nel 1978 lo scambio è stato 
fatto con Torino, quest’anno 
saranno coinvolti comuni di 
tutta Italia. Ma torniamo a 
Pistoia. Quest’anno l’iniziativa 
si è rinnovata, si è presenta¬ 
ta ai nastri di partenza cre¬ 
sciuta. con due centri in più, 
(scacchi e attività espressive) 
e con in più numerosi « per¬ 
corsi di ricerca », itinerari 
attraverso le realtà cittadine, 
con le auali i ragazzi pren¬ 
dono contatto, magari anche 
con un po’ di costruttivo vo¬ 
ciare. con il recupero dell’os¬ 
servazione lasciata in libertà. 

Libertà sempre... vigilata. 
Ogni centro infatti ha attrez¬ 


zature e personale proprio: 
insegnanti statali e comunali 
che lavorano insieme. Per la 
parte dedicata alle attività 
sportive poi la situazione è 
del tutto particolare, per la 
collaborazione con gli enti 
del settore. Non c’è un ope¬ 
ratore comunale, né del 
provveditorato. Probabilmen¬ 
te è l’unica esperienza a li¬ 
vello nazionale che vede clas¬ 
si della scuola elementare re¬ 
carsi in un centro dove tro¬ 
vano un operatore che li se¬ 
gue nella loro attività sporti¬ 
va. 

Il CENSIS ha fatto una ri¬ 
cerca sulla scuola pistoiese e 
l’ha trovata in buona salute. 
Probabilmente un po’ di me¬ 
rito va anche a « Pistoiara¬ 
gazzi ». 

Marzio Dolfi 


Nei «percorsi 
di ricerca» 
libri, 

archeologia, 

sport, 

foto 

e scacchi 


Le classi possono scegliere Tra questi c centri »: 

CINEMA — Dopo una serie di cortometraggi sul linguaggio 
filmico, per distinti livelli di età, i ragazzi passeranno attra¬ 
verso le fiabe, i miti, la natura, la realtà del lavoro 

LABORATORIO FOTOGRAFICO — Uno dei « percorsi > che 
più attirano l'attenzione dei ragazzi. Quest'anno due sono i te¬ 
mi: il linguaggio fotografico e la fotografia come documento 
sociale. - 

BIBLIOTECA DEI RAGAZZI — Nata fin dal 1974. ha da 
sempre accompagnato « Pistoia ragazzi ». Quest’anno i suoi 
« percorsi di ricerca » sono il quotidiano, la pubblicità e il 
fumetto. 

GIOCHIAMO A SCACCHI — Una iniziativa nuova, nata in 
collaborazione con il « circolo scacchistico ». 

MUSEO CIVICO — Dalla novità alla tradizione. Quest’anno 
alla visita ormai « classica » attorno a Piazza del Duomo, si 
affiancano itinerari come « l’Ottocento a Pistoia » e « Pulpiti 
ed architravi ». 

ARCHEOLOGIA — Altro tema affascinante e nuovo, che 
sarà trattato con la collaborazione del « gruppo di ricerche 
storiche ed archeologiche ». 

LABORATORIO DI INCISIONE — Uno dei settori che da 
anni suscita nei ragazzi i maggiori entusiasmi. 

SPORT — A disposizione delle classi sono tutta una serie 
di strutture e di enti promozionali 

LETTURA DELLA CITTA — Il rapporto scuola-società si 
fa qui concreto e diretto. 


Al dottor Giovanni Pedri- 
ni, nuovo provveditore agli 
studi di Pistoia, chiediamo 
manzitutto una valutazione 
su « Pistoia ragazzi ». 

— Il giudizio non può che 
essere positivo, sia per quan¬ 
to riguarda la struttura 
creata, che vede operare 
congiuntamente due organi¬ 
smi come II Comune ed il 
Provveditorato, che si muo¬ 
vono istituzionalmente in ter¬ 
mini e su piani diversi e di¬ 
stinti. sia per i contenuti 
che sono stati dati all’inizia¬ 
tiva; contenuti che consen¬ 
tono di ampliare l’arco del¬ 
le opportunità educative of¬ 
ferte dalla scuola mediante 
l’utilizzazione di quei mezzi 
e strumenti che solo sono 
reperibili fuori della scuola. 

Si parla spesso tra i ban¬ 
chi della necessità di un » op¬ 
porlo scuola - società. « Pi¬ 
stoia ragazzi » può essere 
considerata una carta gio¬ 
cata in questa direzione? 

— Dalle considerazioni che 
precedono scaturisce, quale 
conseguenza logica, che «a- 
prire» la scuola ad esperien¬ 
ze e risorse nuove non può 
non costituire la premessa e 
la condizione di un rappor¬ 
to più incisivo e caratteriz¬ 
zante tra scuola ed ambien¬ 
te, scuola e società. 

Se dovesse dare un voto 
sotto il profilo didattico, qua¬ 
le volo (farebbe? Infine qua¬ 
li sono i problemi più grossi? 

— Come lei ben sa, nella 


« Nessun voto ma 
il giudizio 
è molto positivo » 

Colloquio con il provveditore agli studi 
di Pistoia - « Necessaria una riflessione » 


« Sull’esperienza 
c’è intesa e... 
qualche cavillo» 

L'iniziativa ha portato delle innovazioni, dice 
Aldo Fedi, assessore alla pubblica istruzione 


scuola dell'obbligo 11 « vo¬ 
to », nella sua formulazione 
aritmetica, è stato abolito. 
Consenta dunque anche al 
Provveditore di attenersi ai 
nuovi criteri e processi di va¬ 
lutazione. Gli aspetti positi¬ 
vi sono già stati, sìa pure 
sinteticamente, messi in evi¬ 
denza. Certamente, trattan¬ 
dosi di una iniziativa di mas¬ 
sa e non selettiva, «Pistoia 
ragazzi » presenta anche al¬ 
cuni problemi ed inconve¬ 
nienti, sul quali occorre una 
riflessione per poter avere 
una verifica sempre più pun¬ 
tuale e dei risultati acquisi¬ 
ti e delle necessità di perfe¬ 
zionamento e di affinamento. 

In sostanza, come avviene 
In ogni manifestazione che 
matura nel tempo e con il 
tempo, ritengo che vada ap¬ 


profondito l'esame sulla me¬ 
todologia di lavoro, sulla ne¬ 
cessità di un confronto con¬ 
tinuo tra esigenze ed espe¬ 
rienze e tra operatori di que¬ 
sto nuovo servizio educativo 
ed i docenti che fruiscono 
dei servìzio. Sì da rendere 
sempre più adeguata allo 
scopo la fase preparatoria e 
quella della rielaborazione, 
in termini didattici, di ciò 
che si è fatto ed attivato 
nei centri di interesse pro¬ 
mossi e concretizzati da «Pi¬ 
stola ragazzi ». 

Tale riflessione, serena ed 
oggettiva, può consentire che, 
con gli opportuni ritocchi 
organizzativi e di contenuto. 
« Pistoia ragazzi » consegua 
sempre più e sempre meglio 
gli obiettivi che i suoi pro¬ 
motori si sono giustamente 
prefissi. 


Ad Aldo Fedi, assessore al¬ 
la Pubblica istruzione del co¬ 
mune di Pistoia chiediamo 
una valutazione politica su 
« Pistoiaragazzi ». 

Credo che l’iniziativa sìa 
riuscita ad innovare laddo¬ 
ve sembrava che innovazio¬ 
ni non fossero possibili. La 
elaborazione della scuola era 
arrivata al tempo pieno e si 
era fermata lì. L’accerrhla- 
mento attorno al tempo pie¬ 
no, visto un po’ come iso¬ 
la, è stato rotto e si è dimo¬ 
strato che la scuola non ri¬ 
sponde negativamente alle 
novità, quando queste por¬ 
tano qualcosa di positivo. Pi¬ 
stola-ragazzi non i il fiore 
all'occhiello deU'amministra- 
zinne comunale, ma uno sti¬ 
molo per sollecitate una ri¬ 
forma complessiva nel¬ 
la scuola. 

Nella realtà pistoiese c'è 
un'unità di fondo fra le for¬ 


ze politiche su questo tema. 
Ma a me sembra stiano emer¬ 
gendo alcune sfasature. In 
quale direzione? 

Si. c’è sempre stata una 
buona intesa, e anche questa 
e una condizione che ha con¬ 
sentito il successo dell'inizia¬ 
tiva, anche se è partita da 
una giunta monocolore. Di¬ 
ciamo che però è un’unità 
che l’opposizione ha dovuto 
subire poi sotto certi aspet¬ 
ti. Come per ii successo che 
ha ottenuto. E l’ha dovuta 
subire anche nelle sue com¬ 
ponenti meno sensibili, che 
fin dalle prime battute sono 
state attente ai caviili. 

Ora poi la Democrazìa cri¬ 
stiana sta facendo un discor¬ 
so molto povero da un pun¬ 
to di vista culturale, quando 
interviene ad esempio in con¬ 
siglio comunale per enfatiz¬ 
zare disservizi di poco peso e 
inevitabili a rigor di logica. 


E’ un’altra strada attraver¬ 
so la quale la DC si prepa¬ 
ra qualche alibi per la cam¬ 
pagna elettorale. 

Dove stanno allora certi 
limiti? 

Forse non tutte le scuole 
utilizzano nel modo giusto 
a Pistoiaragazzi ». C'è bisogno 
di estendere la sperimenta¬ 
zione per poter usufruire fi¬ 
no in fondo di iniziative co¬ 
me questa. Bisognerebbe che 
questa scelta la scuola la 
facesse, altrimenti di «Pi¬ 
stoiaragazzi» si ha una vi¬ 
sione un po’ distorta, passiva. 

Un ultimo punto. Le pro¬ 
spettive di svtluppo. 

Precisiamo innanzitutto 
che di « Pistoiaragazzi » si è 
parlato molto in parecchie 
sedi e gli scambi continuano, 
lì discorso — questo è impor¬ 
tante — si allarga. 

E per l’esperienza pistoiese? 

Io penso che il problema 
non sia ingigantire l’inizia¬ 
tiva sugli attuali binari. Per¬ 
ché cosi come è ora siamo 
forse un po’ al limite. Se¬ 
condo me le prospettive di 
sviluppo sono legate al de¬ 
centramento nelle realtà più 
periferiche del comune, stu¬ 
diando centri che vivano più 
a diretto contatto con certe 
peculiarità culturali e so¬ 
ciali. 

Qui il discorso si aliai ga 
e io ho l’impressione che 
non ci sia da parte del Prov¬ 
veditorato la disponibilità a 
vedersi sfuggire il momento 
centralizzato della iniziativa. 


Sabato 29 dicembro 1979 


Le 80 lettere inviate il 18 di questo mese 

____ / / 

Di nuovo licenziamenti 
annunciati alla Franchi 

Riguardano gli stabilimenti di Prato, Pistoia e Firenze - Immedia¬ 
ta la risposta delle organizzazioni sindacali - Un anno e mezzo fa 
l'amministrazione controllata - Ora gli utili stavano crescendo 


Si ritorna a parlare della 
« Franchi » e di licenziamen¬ 
ti. Ottanta sono quelli che la 
direzione aziendale ha annun¬ 
ciato in una lettera del 18 
dicembre scorso. I licenzia 
menti interessano tutti gli 
stabilimenti del gruppo Fran¬ 
chi (Prato, Pistoia e Firenze) 
clic attualmente occupa poco 
più di 600 persone: 40 licen¬ 
zia menti sono previsti nello 
stabilimento di Prato, 22 in 
quello di Pistoia e 18 in Quel¬ 
lo di Firenze. 

Immediata è stata la reazio¬ 
ne delle organizzazioni sinda¬ 
cali. In un documento diffu¬ 
so a Pistoia (gli altri stabili- 
menti sono provvisoriamente 
Chiusi) CGIL CISL-UIL affer¬ 
mano: «evidentemente per la 
direzione dei Fratelli Franchi, 
la ristrutturazione consiste 
soltanto ne! ridurre il perso¬ 
nale, nel chiudere settori pro¬ 
duttivi e procedere sulla stra¬ 
da del decentramento di im¬ 
portanti reparti. I lavoratori 
e le organizzazioni sindacali 
sono tuttora disponibili alla 
attuazione di un programma 
die ha alla base la salvaguar¬ 
dia dei livelli occupazionali e 
il potenzinmento produttivo ». 

Chi ha seguito le varie fasi 
di questa complessa vicenda, 
che ormai si trascina da due 
anni e forse più. ricorda che 
a più riprese le organizzazio¬ 
ni sindacali si erano assunte 
responsabilmente carico di 
dar vita ad un piano di sal¬ 
vataggio dell’azienda. Soprat¬ 
tutto si affermò la volontà di 
entrare nel merito di ogni 
questione e di esaminare 1 
problemi reparto per reparto, 
stabilimento per stabilimen¬ 
to, essendo il gruppo Franchi 
un’azienda sorta in modo 
piuttosto caotico e con una 


miriade di produzioni. 

Circa un anno e mezzo fa 
si giunse all’amministrazione 
controllata, in modo da av¬ 
viare il salvataggio dell’azien¬ 
da. e si giunse anche alla de¬ 
finizione di un plano di ri¬ 
strutturazione. 

Obiettivo nostro — dicono 
i sindacati — è quello di usci¬ 
re dall’amministrazione con¬ 
trollata. e dare una stabilità 
aU’azienda. Un incontro ci 
sarà il 10 gennaio fra le or¬ 
ganizzazioni sindacali e la di¬ 
rezione aziendale. Le assem¬ 
blee si svolgeranno pare agli 
inizi dell’anno negli stabili¬ 
menti Franchi sia di Prato 
die di Firenze, oltre alla mo¬ 
bilitazione già decisa a Pi¬ 
stoia che consiste in due 
giorni di sciopero di 4 ore. 
nella giornata di oggi e di 
mercoledì 2 gennaio. 

Gli incontri comunque fra 
sindacati e direzione azienda¬ 
le sono continuati costante- 
mente in tutto questo periodo 
di tempo dairinizio dell’am- 
ministrazione controllata. La 
situazione comunque non si 
presenta in modo uguale in 
tutti e tre gli stabilimenti. 

A Pistoia ad esemplo i li¬ 
cenziamenti si presenterebbe¬ 
ro. dicono al sindacato, del 
tutto Ingiustificati, poiché nel 
settore delle fibre tessili, 11 
nylon, la stessa azienda sta 
ricostituendo i propri margi¬ 
ni di profitto e si parla di un 
utile di svariati milioni 

In poche parole esisterebbe¬ 
ro possibilità di un allarga¬ 
mento dell’occupazione, poi¬ 
ché è scritto nel documento 
sindacale che la stessa azien¬ 
da riconosce che «nei reparti 
del nylon mancano operai 

Brunello Gabellini 


Tre ladri in fuga 
per mezza Italia 
su e giù 
per PAutosole 

AREZZO — Su e giù per 1‘ 
Autostrada del sole tre uo¬ 
mini in fuga hanno semina¬ 
to la polizia stradale dì mez¬ 
za Italia. La « gara » ha avu¬ 
to inizio alle 22 di giovedì. 
Tre ladri scendono da una 
Brmv 3500 targata Caserta, 
rompono la vetrina della bou¬ 
tique di Lorena Latini e por¬ 
tano via pellicce per 50 milio¬ 
ni. Un cittadino assiste al¬ 
la scena ed avverte la poli¬ 
zia. La prima volante arriva 
sul posto con un attimo di 
ritardo: i ladri sono già ri¬ 
partiti. Viene messo in al¬ 
larme il distaccamento auto- 
stradale di Battifolle. La 
Brmv sfreccia davanti al po¬ 
sto di blocco: un poliziotto 
tenta di sparare ma l’arma 
gli si inceppa. I ladri en¬ 
trano nella carreggiata nord 
e la polizia dietro a tutto gas. 

Dopo non molti chilometri 
l’alfetta della polizia fonde. 
I banditi ringraziano, fanno 
retromarcia ed escono a Ma- 
gliano Sabina, dove vengono 
intercettati di nuovo. Questa 
volta l’alfetta non fonde ma 
viene seminata. La Bmw rien¬ 
tra nell’autostrada al casel¬ 
lo di Roma sud, sotto gli oc¬ 
chi vigili della polizia che 
scatta nuovamente all’Inse¬ 
guimento. La caccia dura fi¬ 
no a Grotta Ferrata: qui le 
tracce dei tre ladri si perdo¬ 
no definitivamente. 
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Fiorentina 
(e Rondinella) 
all’esame 

* 

della capolista 


, V » 


' i 


A San Siro 
nella tana dello 
spauracchio Inter 
L’undici di 
San Frediano 
attende gli 
aquilotti 
dello Spezia 
La Pistoiese 
recupera 
la partita con 
il Monza 


La Fiorentina si è goduta 
in santa pace la sosta na¬ 
talizia ma è rimasta sempre 
concentrata sul campionato 
non lasciandosi ingannare 
dal 3 a 0 inflitto allivel¬ 
lino. Questa è l’impressione 
che ho avuto parlando in 
questi giorni con i miei ex 
compagni della Fiorentina. 
Sintomo di volontà, di se¬ 
rietà, di voglia di far bene, 
sempre meglio. 

Con questo spirito non de¬ 
vono aver paura di nessuno, 
neppure di un Inter che giu¬ 
dico la squadra che. gioca 
meglio in questo campiona¬ 
to. Oltretutto l’infermeria 
non è folta e Carosi può di¬ 
sporre come meglio pensa 
dei suoi uomini, c’è solo Di 
Gennaro che si è infortu¬ 
nato ad _ un piede. Anche 
Sella è in netta, ripresa e 
un periodo di calma,, fuori.. 
dalltì mischia, "sonò " sicuro 
che feli ha. fatto 1 solo ' del 
bene. v. , 



Certo che infortunarsi non 
piace a nessuno, ma a vol¬ 
te, quando la cosa è di po¬ 
co conto, ci permette di ri¬ 
caricare quelle pile che van¬ 
no piano piano esaurendosi. 
Sarebbe l’ideale se già da 
domani Carosi potesse schie¬ 
rare Sella che avrà sicura¬ 
mente una voglia matta di 
giocare. Ma se l’attaccante 
restasse* escluso non c’è da 
fare alcun dramma, anche 
Zagano è rimasto a casa. 

L’Inter, memore della im¬ 
meritata sconfitta di Roma, 
si presenta agguerritissima. 
I «nerazzurri» vorranno ri¬ 
farsi subito, ma dovranno 
vedersela proprio con la ri¬ 
trovata forza morale della 
Fiorentina. 

La serie B, insieme al cam- 
, pionato di C-l, si ferma, per 
la sosta natalizia, sosta che 
domenica .scorsa hanno ri¬ 
spettato sia la serie" A òhe 
la C-2. Nonostante ciò"il pàm T 
pionato dei cadetti ci pr*. 


senta una gara di tutto ri¬ 
spetto: Pistoiese-Monza. L* 
incontro era stato sospeso 
per nebbia con il Monza in 
vantaggio per 1 a 0. 

Questo dice tutto sulla pe¬ 
ricolosità dei brianzoli i qua¬ 
li. nonostante stiano dispu¬ 
tando un campionato al di 
sotto delle loro possibilità. 

• restano sempre temibili. In 
più gli « arancioni » hanno 
dalla loro la tranquillità di 
una classifica esaltante con 
la quale possono affrontare 
: gli avversari senza la preoc¬ 
cupazione di dover far ri¬ 
sultato a tutti i costi. E co- ■ 
me si sa questa è la condi¬ 
zione psicologica migliore, ' 
ideale e più redditizia per 
giocare e per fare risulta-. 
to. L’altra toscana, il Pisa, 
si gode meritatamente i mo- ( 
.^mefiti - di relax importanti;' 
„ per rompere la .térisione ney- 
Vosa r é il dispendio' di ener- ; 
fciè.‘provocate da una serie 
di incontri' tirati allo spa¬ 


simo. 

Primo bilancio tutto som¬ 
mato positivo per la C-l. 
Arezzo ed Empoli stanno ga¬ 
loppando nelle prime posi¬ 
zioni: dispiace del capitom¬ 
bolo interno fatto dagli « a- 
maranto » aretini con il Ca- 
, tania. Sono cose che capi¬ 
tano però non bisogna per¬ 
mettere che un danno ne 
provochi un altro, altrimen¬ 
ti la catena si allunga e non 
ci si ferma più. Quindi guai 
parlare di crisi: bisogna chiu¬ 
dere la parentesi e guardare 
in avanti.. 

Una compagine che sembra 
non scomporsi mai è il Li¬ 
vorno che passo passo va 
avanti con un cammino mac¬ 
chinoso, pesante, ma solido 
ed equilibrato. Chi Invece 
sta male è il Montevarchi 
ed è un vero peccato perché 
gli aquilotti nonostante in¬ 
fortuni e deficienze varie che 
non permettono mai a Bal- 
leri di schierare la forma¬ 
zione ideale giocano bene. 
Non riescono però a concre¬ 
tizzare il ■ volume di gioco 
che fanno forse anche per¬ 
ché in squadra c’è gente 
inesperta, soprattutto in di¬ 
fesa dove prendono dei gol 
strani. > 

Ritorna la C-2 e con due 
incontri altisonanti: Rondi- 
nella-Spezia e Lucchese-Sie- 
na. Quattro temibilissime 
pretendenti ai due posti di¬ 
sponibili che portano alla 
C-l. Speriamo egoisticamen¬ 
te che la squadra di Mela- 
ni riesca a fermare questo 
treno direttissimo rappresen¬ 
tato dallo Spezia che, ho l’im¬ 
pressione, vorrà raggiungere 
anticipando i tempi, il capo¬ 
linea della C-l. E* quello di 
Mazzanti, sicuramente la 
squadra migliore del campio¬ 
nato. Almeno fino ad ora si 
merita senza dubbio il pri¬ 
mo posto che occupa. La 
Rondinella però, in talune 
circostanze sa volare molto 
in alto e credo che questa 
volta i fiorentini tireranno 
fuori le ali delle grandi oc¬ 
casioni. 

Lucchese - Siena è derby 
classico ed imprevedibile. Ad 
onor del vero il Siena mi 
sembra squadra più quadra¬ 
ta, ma la Lucchese sta ve¬ 
nendo fuori dall’alto della 
sua esperienza consumata. 
E’ difficile mettere dei pesi 
sulla bilancia, o meglio, è 
difficile stabilire da quale 
parte della bilancia Insogna 
metterli. . Finirà che questi 
pesi ‘ verranno distribuiti ih 
misura equa in modo dà es- " 


L’Antonini via da Siena : 
vedi Napoli e poi spera 

Ancora costretta a giocare fuori casa la squadra senese 
tenta con la forte Arngoni di rimanere nel giro della Al 



SIENA — E* sempre più lon¬ 
tano l’esilio deU'Antonini: 
dopo Rieti, Napoli e poi infi¬ 
ne Reggio Emilia, doménica 
prossima gli uomini di Zorzi, 
rilanciati dal buon successo 
conseguito a Roma proprio 
agli ultimi istanti contro 
l’Acqua Fabia che ha riaperto 
le porte alle speranze dei se¬ 
nesi per una possibile per¬ 
manenza in A-l, dovranno 
vedersela sul campo di Napo¬ 
li contro una delle più forti 
formazioni cestistiche del 
momento: l'Arrigoni-Rietl che 
proprio domenica scorsa ha 
battuto la Grimaldi di San¬ 
dro Gamba e due domeniche 
prima era andata addirittura 
a violare il campo della Ga¬ 
lletti di Cantò. 

Fu proprio rincontro con 1 
torinesi che mise in ginoc¬ 
chio 1'Antoninl: sconfitta ca¬ 
salinga per un punto e squa¬ 
lifica del palasport senese 


.per ben tre turni. Da allora 
le speranze dei tifosi senesi 
cominciarono ad affievolirsi e 
subirono un colpo bruttissi¬ 
mo allorquando, alla prima 
giornata di «esilio», la Tre 
A-Antoninl fu sconfitta sul 
neutro di Rieti dalla Scavoli- 
nl-Pesaro avversaria diretta 
per la permanenza in A-L 

Poi. invece, rincontro con 
l’Acqua Fabia a Roma ha ri¬ 
messo tutto in discussione. 
DI certo, nella capitale, gli 
uomini di Zorzi hanno messo 
in mostra una grande forza' 
di volontà che proprio negli 
ultimi tempi era mancata al- 
l’Antonini incapace di reagire 
alle situazioni \ difficili che il 
campionato presenta di do¬ 
menica in domenica. 

A Napoli, contro l'Arrigoni, 
la partita è da vincere se i 
senesi vogliono continuare a 
sperare di rimanere nella 
massima serie. L’Arrigoni, 


però, lanciata oom’è ai vertici 
della classifica, non sarà di 
certo un osso troppo tenero 
da rodere: per di più Zorzi 
non sa ancora se potrà di¬ 
sporre a pieno titolo di Car¬ 
los Marrà colpito da una do¬ 
lorosa tendlnlte che ne ha 
limitato il rendimento contro 
l’Acqua Fabia e a un certo 
momento lo ha costretto ad¬ 
dirittura ad uscire dal cam¬ 
po. sostituito validamente dal 
giovani Neri e Bacci. 

Ma in un quintetto come 
quello deU’Antonini dove i 
lunghi non abbondano un 
uomo come Minà riveste un 
ruolo determinante. 

Stanno benissimo, invece, i 
due americani Bucci e Beha- 
gen 'che a Roma si sono e- 
spressi su ottimi livelli e con 
Johnson e Sojoumer, i due 
americani deU’Arrigoni, do¬ 
vrebbero costituire U motivo 
clou deU’incontro. 





I «bianchi» in cerca di rivincite 

La squadra del rione di Sanfrediano di Calcio storico prepara un rilancio in grande stile —• La 
collaborazione con i consigli di quartiere — Alcuni dei componenti entrati nel nuovo consiglio 


«Il rione di Sanfrediano ”- | 
di là d’Amo", è quel grosso 
mucchio di case tra la riva 
sinistra del fiume, la Chiesa 
del Carmine e le pendici di 
Bellosguardo; daU'alto, simili 
a contrafforti, lo circondano 
Palazzo Pitti e 1 bastioni me¬ 
dicei; l’Amo vi scorre nel 
suo letto più disteso, vi trova 
la curva dolce, ampia e me¬ 
ravigliosa che lambisce le 
Cascine. 

Proprio perchè 11 fondo del 
loro animo è pavimentato di 
incredulità, sonò caparbi e 
attivi: e la loro partecipazio¬ 
ne agli eventi della storia è 
stata illuminata e costante, a 
volte addirittura profetica, 
anche se incomposta. Hanno 
soltanto rivestito di più mo¬ 
derni ideali i loro miti e le 
loro bandiere, ma la loro in¬ 
transigenza, animosità e 
scanzonatura sono rimaste le 
stesse». 

A tutto questo, per indicare 
chi qualche sera fa stava a 
mangiare il riso con il brodo 
di trippa (è U piatto tipico di 
San Frediano) nella grande 
sala che al «Torrino» serve 
tutti 1 giorni da mensa agli 
operai e gli studenti del 
quartiere, il cronista può ag¬ 


giungere ben poca La cena 
era organizzata per presenta¬ 
re il nuovo consiglio dei 
«bianchi» di Santo Spirito del 
calcio storico ai giocatori, ai 
giornalisti, e perché Ugo Pog¬ 
gi, presidente della parte 
bianca, insieme ad altri diri¬ 
genti. aveva da fare con-gli 
àuguri di Natale, qualche 
raccomandazione. 

Brucia ancora la sconfitta, 
ampiamente contestata tut- 
t’ora, subita dai bianchi nel 
torneo dello scorso anno. Per 
la prima volta a memoria di 
« bianco » il quartiere non 
è andato in finale. Il perché 
e il come non i piaciuto e 
questo si può capire. Ma non 
è mancata nemmeno una se¬ 
rena autocrìtica. 

In fondo era l’uovo di Co¬ 
lombo: fin quando'il calcio 
storico era uno spettacolo 
d'élite, o soprattutto per 
stranieri, l'unico quartiere 
che partecipava largamente 
alla manifestazione era quello 
di Santo Spirito; poi gli altri 
quartieri hanno cominciato a 
recuperare quei valori storici 
e di parte negli ultimi arfhl 
e in qualche moda chi ave¬ 
va anticipato questo ricrearsi 
della struttura comunitaria 


del quartiere intorno al cal¬ 
cio storica era diventato for¬ 
se troppo sicuro di sè, era in 
fase di «stanca». 

Adesso, convinti come sono 
a Sanfrediano di essere il 
cuore di Firenze, vi hanno 
posto riparo. Prima di tutto 
pensiamo a come si andrà in 
campo, questo 11 succo delle 
idee di Poggi e del suoi col- 
laboratori, vediamo un po’ 
questa storia delle spoglie 
del nemico appese al palo, 
mettiamo a punto questa 
questione. Chi ha paura può 
fare a meno di giocare, é 
stato l’esplicito Invita Noi 
vogliamo rispettare il nuovo 
regolamento. In vigore dal¬ 
l’anno scorso e che altri, 
senza conseguenze, non hanno 
rispettata ma i bene che ai 
sappia che i bianchi non in¬ 
tendono porgere l’altra guan¬ 
cia. Chi vuol capire capisca. 

Sgombrato 11 terreno da 
questi « particolari », e dato 
annuncio che sarà curata 
molto la preparazione, oon 
addirittura tre allenatori 
(Bruno Blliotti, Giorgio Ca¬ 
torci e Sergio Dapas, que¬ 
st’ultimo da solo un anno non 
più fra i calciantl, ben pre¬ 
sente a tutti come un esem¬ 


pio di lealtà e di serietà, 
oltre che per le doti di gioca¬ 
tore che ne hanno fatto uno 
dei migliori degli ultimi an¬ 
ni), è stato detto che se il 
tessuto del quartiere intorno 
alla sua squadra si è un po’ 
sfilacciato, in questi ultimi 
tempi, sarà fatto in modo che 
si rinsaldi. 

Sono allo studio varie ini¬ 
ziative, da feste popolari ad 
altro, con l’appoggio dei Con¬ 
sigli di Quartiere numero 3 
e l Q calcio storica è sta¬ 
to ancora detta non si esau¬ 
risce nelle quattro partite di 
giugno, ma, per i suol conte¬ 
nuti tradizionali, culturali, 
storici, legati questuiti mi al¬ 
la lotta per la libertà della 
Repubblica Fiorentina, dura 
e deve durare tutto l’anno. 

Era presente l’assessore 
provinciale allo sport, Muzio 
Cesari, che ha voluto salutare 
dirigenti e calciantl, fare loro 
gli auguri e sottolineare pro¬ 
prio quei contenuti storici, 
che k> rendono leale e richia¬ 
mano lo spirito dell’assedio 
del 1530: i fiorentini sono divi¬ 
si da rivalità di quartiere, ma 
di fronte a chi vuol togliere 
loro la libertà sono tutti uniti. 

Abbiamo detto del nuovo 
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sere tutti contenti escon¬ 
tenti in ugual modo. ‘ ” v 

Della Rondinella, che oggi 
al campo delle Due Strade 
se la vedrà con Lo Spezia, 
ho già detto. ■ Vediamo che 
cosa ci offre il resto del ca¬ 
lendario: S. Giovnnnese-Cer- • 
retese, Grosseto-Pietrasanta, 
Carrarese-Imper ia. 

La partita di S. Giovanni 
si presenta molto incerta poi- ' 
ehé la Cerretese fuori casa 
sa difendersi con molta abi¬ 
lità. Solo che i padroni di 
casa, potendo contare su una 
compagine molto giovane, so- ■ 
no in grado di dar vita ad 
un gioco di ottima fattura 
imperniato sulla regia di 
Baldini. Questo è un incon¬ 
tro da non perdere poiché 
si dovrebbe assistere ad un 
buon spettacolo. 

Anche la partita di Grosse¬ 
to non si presenta molto fa¬ 
cile per aunnto riguarda il 
risultato. Il Pietrasanta chiu¬ 
de bene gli spazi in prossi¬ 
mità della propria area di 
rieore, mentre il Grosseto di¬ 
fetta in primn linea: alla 
sotindra di Bassi mancano 
gli uomini-col. Il fattore cam¬ 
po potrebbe risultare deter¬ 
minante. 

L'ultimo incontro in pro¬ 
gramma fra la Carrarese e 
Imperia, nonostante la riva¬ 
lità esistente da tempo fra 
le due società, non dovrebbe 
deludere le attése. La squa¬ 
dra di Carrara, nonostante 
una certa fragilità sul pia¬ 
no psicologico, dovrebbe vin¬ 
cere. 

Sul plano strettamente tec¬ 
nico-agonistico gli azzurri to¬ 
scani sono più forti e di con- . 
seguenza dovrebbero conqui¬ 
stare i due punti.- E’ chiaro 
che l’imperia imposterà la 
gara sulla difensiva ad ol¬ 
tranza e, quindi, per i pa- * 
droni di casa il compito non 
sarà dei più facili. Ripeto, 
la Carrarese, almeno sulla 
carta, parte con i favori del 
pronostico. . 

Visto che siamo a fine an- . 
no invio I migliori auguri 
a tutti gli sportivi toscani 
e 1 al nostri lettori. 
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Ancora 
il Figaro 
e arriva 
Madame 
Butterfly 



□ Oggi 


FIRENZE, Teatro Comuna¬ 
le, ore 20 - Stagione lirica 
Invernale 1979-80. Quarta 
rappresentazione (Abbona¬ 
mento C) de Le Nozze di 
Figaro. Opera in quattro 
atti. Libretto di Lorenzo Da 
Ponte. Musica di Wolfgang 
Amadeus Mozart. Direttore: 
Riccardo Muti. Regia di An- 
tolne Vitez. Scene e costu¬ 
mi di Claude Lemaire. In¬ 
terpreti: Thomas Alien, 

Margareth Marshall, Helen 
Donath, James Morris. Ro- 
hangiz Yachmi, Nucci Con 
dò, Enzo Dara, John van 
Kesteren, Luigi PaolUlo, 
Emilia Bavaglia, Giorgio 
Giorgetti, Adelina Scarabei- 
li, Gloria Bandltelll. 


□ Mercoledì 

FIRENZE. Teatro Comuna¬ 
le. ore 20 > Stagione lirica 


invernale 1979-80. Quinta 
rappresentazione (Abbona¬ 
mento D) de La Nozze di 
Figaro. 

□ Giovedì 

FIRENZE. Teatro Comuna¬ 
le, ore 20 - Stagione lirica 
invernale 1979-80. Prima rap¬ 
presentazione (Abbonamento 
A) di Madama Buttorfly. 
Opera in tre attL Libretto 
di Luigi Illica e Giuseppe 
Glacosa. Musica di Giaco¬ 
mo Puccini. Direttore: Gla- 
nandrea Gavazzenl. Regia, 
Bcene e costumi di Pier Lui¬ 
gi Samaritani. Interpreti: 
Mletta Slghele, Flora Rafa- 
nelll, Ruggero Bondino, Giu¬ 
liana Matteini. Rolando Pa¬ 
nerai, Franco Ricciardi, 
Giorgio Giorgetti. Graziano 
: Del Vivo, Ottavio Taddel, 
Graziano Polidori. 


• : ** 
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consiglio. Impossibile citare 
tutti i vecchi ex giocatori e i 
nuovi dirigenti che sono en¬ 
trati: U consiglio è composto 
di ben 24 persone. Alcuni di 
questi però (e non ce ne vo¬ 
gliano gli altri) sono « bandie¬ 
re» del quartiere, e merita¬ 
no un cenno particolare. Il 
presidente, già detta è Ugo 
Poggi, i vice-presidenti Bru¬ 
netto Vannaccl e Gianfranco 
Burberi. Il capitano del quar¬ 
tiere è Gino Menicucci, il no¬ 
to arbitro intemazionale. 

Fra le « bandiere » spicca¬ 
no alcuni nomi: Albano Pici, 
Otello Manzini, detto « Pillot¬ 
to ». ed altri che la gente del 
quartiere conosce bene e non 
solo perchè calciantl, ma per¬ 
chè ex-partiglani, impegnati 
nella vita sociale e politica di 
tutti 1 giorni, ! «babbi» del 
rione, insomma, gente della 
quale Rodolfo Boschi parlava 
con affetto e riconoscenza. 

ET tutta gente che quando 
giocava vinceva. E se si per¬ 
de, bisogna vedere come. In 
fondo, Francesco Ferrucci 
era nato in via Santo Spirita 

a. m. 


ARTE 


□ Firenze’; 

Palazzo Vecchio (Sala d’Ar- 
mi): «La poesia visiva (1963-, 
1979). 

Accademia dall* Arti , dal Di¬ 
segno: Incisioni di Max Klin- 

ggf t 

Palazzo Pitti (Saia Bianca): 
«La fotografia italiana dello•• 
’800» (fino al marzo I960). 
Gabinetto disegni e stampa 
degli Uffizi; «Disegni fioren¬ 
tini (1560-1640) del Gabinet¬ 
to Nazionale della Stampe di 
Roma » (dicembre). 

Palazzo Medici-Riccardi: «La 
città di Brunelleschi » (fi¬ 
no al 6 gennaio). 

Palazzo Strozzi: «Progettare 
con l’oro» (fino al 15 gen¬ 
naio 1980). 

Salone SS. Annunziata (Piaz¬ 
za SS. Annunziata): «Grafi¬ 
ca italo • latino • americana » 
(fino al 23 dicembre). 

Salone Villa Romana: Frled- 
marino Hahn (fino al 23 di¬ 
cembre). 

Galleria Menghelli (Via de* 
Pepi): Giorgio SansorL 
Galleria De Amici* (Via 
Guelfa 48r): Arman-Scultu¬ 
re originali (fino al 20 gen¬ 
naio). 

Galleria l’Indiano (Piazza 
dell’Olio 3): Mario Schifano 
(fino all’ll gennaio). 

Galleria Santacroce (Piazza 
8. Croce): Giorgio Poppi - 
La fabbrica del ghiaccio. 
Galleria Pananti (Piazza 3. 
Croce): Marcello Boccacci. 
Galleria Mlctiaud (Lungarno 
Corsini 4): Disegni e acqua¬ 
relli di pittori contemporanei. 
Galleria Vara Biondi (Via 
del Parlone): Adolfo Nata- 
lini • Tre progetti marginali 
del 1979 (fino al 10 gennaio). 
Galleria Piramide (Via degli 
Alfani 123): Fabio de Poli 
(fino al 15 gennaio). 

Zona Collettivo Autogestito 
(Via & Niccolò 119): «Ttianrt» 
25 artisti islandesi. 

Galleria II Penta (Via di 
Messo 44): Flora Wtochmann 
Sa violi • Disegni e inciikml 
(fino ami gennaio). 

Gallarla Affala (Borgo 8. Ja¬ 
copo 49r): Jean Jacques 04- 
let (fino al 9 gennaio). 

La libreria dalla donna (Via 
Fiesolana 2B): P. Baldazsar- 
ri, A. Hart O'Brìen, L. Mi- 
carelli, G. Scoino, L. Volpi 
(fino al 31 dicembre). 
Gasarla A por A (Via Ca¬ 
vour 40): Gianni Dorigo • 
Il vaso di Pandora. 

Gasarla Volta dal Panari 
(Via de’ Bene!): Orio Mi- 
doDinL 


□ Arezzo 


Ctiteea Inferiore di S. Frart- 
ceeco: Arte nell’aretina Mo¬ 
stra documentaria dell’Atti¬ 
vità della Soprintendenza 
di Arezzo nel restauro dal 
1974 al 1979 (fino al 13 gen¬ 
naio'. 

Gallarla Comunale di Arte 
Contempor a nea (Palazzo 
Guillichinl - Corso Italia 
113): Giuliano Pini - Opere 
grafiche (fino al 10 gennaio). 

□ Pistola 

Palano Comunale: «Andrea 
Ranch • Graphic Design » 
(fino al 31 dicembre). 

□ S. Gimignano 


Bibl ioteca Carminala: ( Mito¬ 
logie quotidiane - G. Gatto- 
sa Raffaele. G. Ragusa» 
(fino al 30 gennaio). 


□ Prato 


Palazzo Prateri e (Sala Mag¬ 
giore): «n materiale archeo¬ 
logico nel Palasao Pretorio». 


COMUNE DI MONTIGNOSO 

PROVINCIA DI MASSA-CARRARA 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 

L’Amministrasi ore Comunale di Montignoeo procederà 
quanto prima all’appalto dei lavori di costruzione della 
scuola elementare In frazione di S. Eustachio per un 
Importo a base d’asta di lire 101.740.000 (dlconsl lire 
centounmUionisettecentoquarantamlla). Le imprese in¬ 
teressate, entro H> (dieci) giorni dalla data della pub¬ 
blicazione sul bollettino Regionale potranno chiedere, 
con domanda in carta legale, di essere Invitate alla gara. 

Montlgnoso, li 17 dicembre 1179 IL SINDACO 

Giunta Angele 



□ Oggi 


FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 20,45, Le cocu 
magnlfique di Femand Cro- 
melynck. Protagonista: Enri¬ 
co Maria Salerno. 

FIRENZE — Teatro Nlccolini, 
ore 21, replica di Non c’è da 
ridere te una donna cada. 
PRATO — Spazio Teatro 
Ragazzt, ore 16,30. La Com¬ 
pagnia del Teatro delle Ma¬ 
schere presenta II bastone 
magico di Cesare Malettl. 
PRATO — Teatro Metastaslo, 
ore 21,15, replica de L’Isola 
di ieri. 

PISTOIA — Teatro Manzo¬ 
ni, ore 21, Teatro Stabile del¬ 
l’Aquila presenta Riccar¬ 
do III di William Shakespea¬ 
re. Interpreti principali: 
Glauco Mauri, Elsa Merlini, 
Giampiero Fortebracclo. Re¬ 
gia di Antonio Colenda. 
FIRENZE — Centro Teatra¬ 
le Affratellamento, ore 21,15, 
La Coop. Compagnia del¬ 
l’Atto presenta Rabbia, amo¬ 
ri, deliri di Platonov di A. 
Cecov. Con Corrado Pani, 
Renato Carnpese. Cesare 
Galli. Aldo Miranda, Corra¬ 
do Olmi, Carla Cassola, Na¬ 
dia Srebemlc. Regia di Vir¬ 
ginio Puecher. 

□ Domani 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 16,30, replica de 
Le co«u magnlfique. 
FIRENZE — Teatro Niccoll- 
ni, ore 16.30, replica di Non 
c’è da ridere se una donna 
cade. 

FIRENZE — Centro Teatra¬ 
le Affratellamento, ore 17, 
replica di Rabbia, amori, de¬ 
liri di Platonov. 


Poesia 

visiva 

in mostra 

a Palazzo 
Vecchio 


Galleria Inquadrature (Via 
Papinl 25): Paolo Tesi (fino 
al 4 gennaio). 

Galleria l’Indiano Grafica 
(Piazza dell’Olio 3): Anna¬ 
maria GelmL 

Saletta Gonnelll (Via Rlcaso- 
11'6): «1900 bianco e nero - 
Ex libila e grafica minore». 
Centro Arti Visive Perseo 
(Via de’ Bentaccordi 6): «Il 
feroce Saladino - Oggetti di 
A. De Bono, A. Minezzl, E. 
Guglielmo, V. Volponi, S. In¬ 
nocenti, A. Marinai, R. Lu¬ 
ciani, G. Papi (fino al 31 
dicembre). 

Galleria La Soffitta (Colon¬ 
nata Sesto Fiorentino): Hol- 
ley Coulter ChlroL 
Studio d’arte II Moro (Via 
del Moro 50r): Nino Caruso • 
Terrecotte (fino al 28 di¬ 
cembre). 

Galleria Bafomet (Borgo Pin¬ 
ti 24r): Cesare Zavattinl 
C.A.F. Casa del Popolo 8. 
Onirico (Via Pisana 578): 
Nello Pratollnl (fino al 31 
dicembre). 

□ Livorno 

Musso Pr o gr ew f v o di Aita 
Contemporanea (Villa Maria 
- Via Redi 22): «Le alterna¬ 
tive del nuovo» (Coletta, 
Cornell. Cucchi. Durante, 
Galbani. Face Parisi, Riz¬ 
zoli) (fino al 30 dicembre). 



□ Firenze 

• Alfieri — « Saint Jack » di 
Peter Bogdanovich con Ben 
Gazzara. 

• Spaziouno — Rassegna 
« Julius Veme e 11 cinema »: 
«L’isola misteriosa» e «Il 
capitano Nemo » (sabato 29 
ore 18,30 e 20,30) ; « Strogoff » 
(sabato 29 ore 20,30 e dome¬ 
nica 30 ore 18,30, 20,30, 22,30) : 
Rassegna «Jacques Tati e 
monsieur Hulot »: «Giorno 
di festa» (mercoledì 2 gen¬ 
naio, ore 18,30. 20,30. 22,30); 
« Le vacanze di monsieur 
Hulot » (giovedì 3 ore 18,30 e 

20.30) ; «Mio zio» (giovedì 3 
ore 223). 

• Colonnate — Rassegna 

«New Hollywood vecchia e 
nuova », « Alice’ s restau¬ 

rant» di A. Penn con A. Gu- 
thrie (sabato 29, ore 20',30, 

22.30) ; Rassegna «megapro¬ 
duzioni Usa »: « Grease » 

con J. Travolta (domenica 30 
e martedì 1 gennaio, ore 20 e 

22.30) ; Rassegna « Luchino 
Visconti attraverso 1 suoi 
film 1943-19C7»: «Siamo don¬ 
ne », in collaborazione con 
L. Zampa, con Anna Magna¬ 
ni e Ingrid Bergman (giove¬ 
dì 3 gennaio, ore 20,30, 22,30); 
Rassegna «Il cinema dèi ra¬ 
gazzi »: «Quattro bassotti 
per un danese» (sabato 29 
ore 15 e 17); «Braccio di 
Ferro contro gli indiani » 
(domenica 30. ore 15 e 17); 
« Peter Pan » (martedì 1 gen¬ 
naio, ore 15 e 17). 

• S. Andrea a Rsvezzano — 
«Una giornata particolare» 
di E. Scola con Sofia Loren 
e Marcello Mastro Ianni. 

• Cestello — «Caso caval¬ 
lo senza testa» (sabato 29); 
« Carosello Disney n. 2 » (do¬ 
menica 30). 

• Sala Est-Ovest (via dei 
GInori) — «Braccio di Fer¬ 
ro contro gli Indiani» (sa¬ 
bato 29). 

□ Viareggio 

• Centrale — «Una mara¬ 
tona di cinema dedicata al¬ 
le "facce da schermo”»: 
Cary Grant, John Wayne, 
Klrit Douglas, Gary Cooper, 
Alan Ladd, Robert Mitchum: 
6 film In protezione nello 
stesso giorno; « Destinazio¬ 
ne Tokio » di Del me r Daves. 
« Rio Bravo » di John Ford, 
« GU implacabili » di Jacques 
Toumeur, « Mezzogiorno di 
fuoco» di Fred Zinnemann, 


Shakespeare 
e Cecov 
accanto 
a «Le cocu 
magnifique » 


PRATO — Spazio Teatrale 
Ragazzi, ore 16,30, replica de 
Il bastone magico. 

PRATO — Teatro Metastaslo, 
ore 16.30, replica de L’isola 
di Ieri. 

PISTOLA — Teatro Manzo¬ 
ni, ore 16,30, replica di Rio- 
cardo Ili. 


□ Lunedì 


FIRENZE — Centro Teatra¬ 
le Affratellamento, ore 20, 
replica di Rabbia, amori, de¬ 
liri di Platonov. 

PRATO — Teatro Metastaslo, 
ore 21.15, replica de L’isola 
di ieri. 


□ Martedì 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 20.45, replica de 
Le cocu magnlfique. 
FIRENZE — Teatro Niccoli- 
ni, ore 21, replica di Non c’è 
da ridere se una donna cade. 
FIRENZE — Centro Teatra¬ 
le Affratellamento, ore 21,15, 
replica di Rabbia, amori, de¬ 
liri di Platonov. 

□ Mercoledì 

FIRENZE — Teatro della 
Pergola, ore 20.45. replica de 
Le cocu magnlfique. 
FIRENZE — Teatro Nlccolì- 
ni .ore 21, replica di Non c’è 
da ridere se una donna cade. 
FIRENZE — Teatro Rondò 
di Bacco, ore 21,15, Il Grup¬ 
po Teatro Rcodò di Bacco 
presenta La cavalcata su! , 
Lago di Costanza, di Peter 
Handke. Regia di Memè Per» 
lini. 


À Viareggio 
maratona 
con sei 
«Facce da 
schermo» 


« Cerchio di fuoco » di De- 
wis Alien, «Agente segreto 
771» di Don Siegei (sabato 
29 e mercoledì 2); Rassegna 
«Boxando con il melodram¬ 
ma.»: «Rocky n» di Syl- 
vester Stallone (domenica 
30. lunedi 31 e martedì 1 gen¬ 
naio); Rassegna «GU ulti¬ 
mi fuochi di Woody Alien »: 
«Io e Annie» (giovedì 3). 


□ Vitolini 


C Ariston — «Totò al Gi¬ 
ro d’Italia» (sabato 29). 


□ S. Giovanni alla 
Vena (Vicopisa¬ 
no) 

• Cinema Enel — « Killer 
elite» (domenica 30). 

□ Cavallina (Bar¬ 
berino del M.) 

• Cinema Arci — « Io sono 
mìa» (domenica 30). 

□ Boccheggiano 

• Cinema dopolavoro azien¬ 
dale Solmlne — « L’ultima 
donna » (domenica 30). 


□ Siena 


• Nuovo Pendola — «Tor¬ 
nando a casa» (sabato 29 e 
domenica 30). 


□ S. Croce s. Arno 

• Supercinema — « L’uomo 
ragno» (sabato 29); «Nash¬ 
ville » (domenica 30). 


Rubrica a cura di: 

Antonio D'Orrico 
Giuseppe Nicoletti 
Alberto Paloscfa 
Daniele Pugliese 
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Sabato 29 dicembre 1979 


Approvato un solo provvedimento, quello proposto da PCI e DP 


La giunta di centro destra traballa 
sui problemi della riforma sanitaria 

La sinistra Ita denunciato con forza le inadempienze delPesecutivo regionale - Chiesta dal socialista Porcelli una 
verifica della maggioranza in Consiglio - Rinviata ancora l’approvazione delle leggi per le unità sanitarie di base 


Un solo provvedimento ri¬ 
guardante la riforma sanita¬ 
ria è stato approvato ieri 
mattina in consiglio regiona¬ 
le: è quello proposto dal 
gruppo del PCI e da DP rela¬ 
tivo alla «proroga delle mi¬ 
sure di ralvaguardia nel set¬ 
tore ospedaliero». 

Questo importante provve¬ 
dimento, con il quale viene 
soppresso anche il comitato 
tecnico scientifico, vuole im¬ 
pedire che in una situazione 
di vacanza legislativa provo¬ 
cata dai ritardi e dalle ina¬ 
dempienze della giunta, siano 
messe in atto (com'è stato 
addirittura tentato in questi 
giorni) manovre per l'acqui¬ 
sizione e l’affitto di immobili 
da parte di enti ospedalieri 
senza alcun controllo. 

La legge approvata in Con¬ 
siglio, infatti, stabilisce che 
queste operazioni potranno 


essere effettuate solo dopo 
un’autorizzazione della com¬ 
missione consiliare regionale 
competente e del consiglio 
regionale. 

Non sono mancati però, da 
parte della DC, 1 tentativi di 
far saltare anche questo 
provvedimento. E’ stato solo 
il fermo atteggiamento del 
gruppo del PCI e della si¬ 
nistra più in generale ad evi- 
tare che si votasse un’inver¬ 
sione dell’ordine del giorno e 
quindi anche questo provve¬ 
dimento slittasse dando il via 
alle grandi manovre cliente- 
lari e speculative. 

La seduta del consiglio re¬ 
gionale si è aperta ieri con la 
richiesta effettuata dal com¬ 
pagno Francesco Porcelli di 
una verifica della maggioran¬ 
za che regge la giunta in re¬ 
lazione alle posizioni assunte 
dal Partito liberale, che hà 


Case pericolanti, umide, 
senza luce, inabitabili. Que¬ 
ste le caratteristiche delle abi¬ 
tazioni di questi rioni. E’ in 
queste case che sono nati i 
comitati di lotta che due an¬ 
ni fa occuparono il «frullo¬ 
ne» e cominciarono la trat¬ 
tativa col Comune perché lo 
utilizzassero. Si trattava di 
un’ala dell'ospedale psichia¬ 
trico inutilizzata, fatiscente, 
che servì al tempo del bradi¬ 
sismo a Pozzuoli alla gente 
di quel comune rimasta sen¬ 
za una casa. Quando gli abi¬ 
tanti di Pozzuoli ebbero le 
case quest’ala rimase inuti¬ 
lizzata. I senzatetto di Pisci¬ 
nola l’occuparono. L’Ammi¬ 
nistrazione allora requisì e 
decise di utilizzarla come zo¬ 
na-pareheggio, in attesa del¬ 
la ristrutturazione edilizia 
della stessa zona. 

Oggi sono pronti ventotto 
appartamenti già consegna¬ 
ti ai primi senzatetto. Gli al¬ 
tri quarantadue saranno pron¬ 
ti in breve tempo. 

Ma in cosa consiste la ri¬ 


ritirato l’appoggio alla giunta 
e dallo scioglimento di De¬ 
mocrazia Nazionale, i cui tre 
consiglieri hanno dichiarato 
di appoggiare l’esecutivo. 

Il presidente Cirillo ha ri¬ 
sposto che la sua era una 
giunta minoritaria e pro¬ 
grammatica, che quindi si 
reggeva sulle maggioranze 
che si formavano sui vari 
provvedimenti e proprio per¬ 
ché minoritaria il ritiro del¬ 
l’appoggio da parte del Parti¬ 
to liberale (ritiro non comu¬ 
nicato — ha affermato Cirillo 
— ufficialmente né al presi¬ 
dente 1 della giunta né alla 
segreteria regionale della DC) 
avrebbe lasciato la situazione 
in sostanza immutata. 

Il discorso si è intrecciato 
poi con quello dei provvedi¬ 
menti relativi alla riforma 
sanitaria e il discorso del 
presidente dell’esecutivo re¬ 


gionale scivolava via sulla 
mancata approvazione di al¬ 
cuni provvedimenti da parte 
del governo. Secondo Cirillo 
è questo ritardo del governo 
che mette la giunta regionale 
nell’Impossibilità di delibera¬ 
re. L’esecutivo l’altro giorno, 
comunque — ha affermato 
Ciro Cirillo — ha varato e 
portato al vaglio della V 
commissione per la discus¬ 
sione preliminare, tutta una 
serie ai provvedimenti. Dal 
primo gennaio — ha detto il 
presidente della giunta — 
tutti i cittadini saranno ga¬ 
rantiti e un telegramma In 
tal senso è stato inviato a 
tutti gli enti ospedalieri della 
Campania. 

Le contraddizióni del di¬ 
scorso del presidente della 
giunta sono state messe in 
rilievo dal compagno Nicola 
Imbriaco, capogruppo del 


POI, il quale ha esordito fa¬ 
cendo notare che se la giunta 
è una giunta programmatica, 
proprio sulle questioni relati¬ 
ve alla riforma sanitaria ha 
mostrato tutta la sua ineffi¬ 
cienza e la incapacità a go¬ 
vernare, Entrando, poi, nel 
merito della questione relati¬ 
va al pacchetto di provvedi¬ 
menti posti all'ordine del 
giorno, ma che non sono sta¬ 
ti esaminati, il compagno 
Imbriaco ha fatto notare che 
è vero che il governo non ha 
varato 1 provvedimenti di sua 
competenza, ma che anche la 
Regione aveva molti atti da 
compiere; cosa che invece 
non ha fatto. 

Il rilancio della privatizza¬ 
zione della medicina, l’in¬ 
gresso di grossi speculatori 
nel campo dell’assistenza sa¬ 
nitaria, questi i pericoli indi¬ 
cati dal capogruppo PCI cau¬ 


sati dalla mancata approva¬ 
zione dei provvedimenti rela¬ 
tivi alla 833. 

■ Per questo PCI, PSI e DP 
hanno presentato un disegno 
di legge relativo alle unità 
sanitarie locali e per questo 
sono state presentate delle 
interrogaziori relative alle 
cliniche private (che presen 
tano rendiconti da capogiro e 
che devono essere pagate dal¬ 
la Regione senza alcuno stru¬ 
mento di controllo), all’isti¬ 
tuzione di nuovi enti ospeda¬ 
lieri, alla costituzione di so¬ 
cietà per azioni che stanno 
rastrellando cliniche effet¬ 
tuando, in qualche caso, an¬ 
che ricoveri fittizi per avere 
dalla Regione il pagamento 
della retta. 

La spinta a fare del servi¬ 
zio sanitario pubblico un’ap¬ 
pendice di quello privato, in 
Campania è più che mai in¬ 
combente. La DC — ha con¬ 
cluso il compagno Imbriaco 
— che ha costituito il suo 
sistema di potere sugli ospe¬ 
dali, sull’assistenza medica, 
vede nella 833 un pericoloso 
nemico. Ecco la veia ragione 
dei continui rinvi!, dei ritardi 
accumulati, della politica del¬ 
lo scaricabarile che il partito 
, di maggioranza relativa ha 
effettuato in questi mesi. Il 
tentativo è quello di svuotare 
di contenuti la legge di ri¬ 
forma, di farla slittare, di far 
acquisire posizioni all’assi¬ 
stenza privata, posizioni dalle 
quali sarà difficile, poi, scal¬ 
zarla. Ecco le vere ragioni di 
questi ritardi della Regione 
Campania e delle Regioni 
meridionali, più in generale. 

Il compagno socialista Por- 
celli ha quindi ripreso la pa¬ 
rola per ribadire le conside¬ 
razioni effettuate in apertura 
di seduta. Ha fatto notare 
anche che la giunta resta in 
vita per l’appoggio dei tre 
consiglieri ex-demonazionali. 

Se questi giochi sono con¬ 
sueti alla DC. ha affermato 
l’esponente socialista, nrih lo 
sono per gli altri due partiti 
rappresentati in giunta. Non 
si riesce quindi a capire co¬ 
me resti in piedi un esecuti¬ 
vo di «centro destra». Por¬ 
celli ha riconfermato quindi 
la sua richiesta di verifica 
della maggioranza della giun¬ 
ta. 

L’assessore repubblicano 
Del Vecchio ha affermato da 
parte sua che se fosse pre¬ 
sentata una mozione di sfi¬ 
ducia all’attuale giunta que¬ 
sto costituirebbe un fatto 
nuovo e quindi si potrebbe 
anche arrivare alle dimissioni 
degli assessori repubblicani e 
a ti un ritiro dell’appoggio al¬ 
la giunta da parte del PRI. 
Ma una nuova crisi — ha af¬ 
fermato Del Vecchio — do¬ 
vrebbe avere tempi brevi an¬ 
che per le prossime scadenze 
elettorali e gli impegni che in 
questi ultimi due, tre mesi 
attendono *1 consiglio. 

Giuliano, l’esponente re- 
pubblicano che a suo tempo 
dissenti dall’appoggio dato a 
questa giunta centrista, ha 
affermato poi che questo 
conferma in sostanza il suo 
giudizio, dato nell'agosto 
scorso, e quindi dimostra la 
giustezza delle posizioni da 
lui allora assunte. 

Tracotante è stata la ri¬ 
sposta del presidente del 
gruppo dello scudocrociato a 
tutte queste osservazioni. Per 
Russo la giunta attuale ga¬ 
rantisce la governabilità, l’at¬ 
tuazione dei programmi, e 
per questo un dibattito im¬ 
mediato sulla maggioranza 
politica era improponibile, 
quando erano in discussione 
provvedimenti relativi alla ri¬ 
forma sanitaria. 

Quello che né Cirillo, né 
Russo, né l’assessore De Ro¬ 
sa hanno saputo spiegare è 
come gli 800 mila cittadini 
attualmente non assistiti po¬ 
tranno dal primo gennaio a- 
vere le forme assistenziali 
previste dalla 833 e come si 
intendono bloccare le specu¬ 
lazioni e i tentativi di affos¬ 
sare la legge 

Vito Faenza 


Le ventidue colpe della DC 


La giunta regionale della Cam¬ 
pania, è stato detto più volte, ha ac¬ 
cumulato gravi ritardi e non ha 
approvato moltissime leggi che a- 
vrebbero permesso l’attuazione del¬ 
la legge 833. Ecco, punto per punto, 
quello che non è stato fatto dal¬ 
l’esecutivo regionale per attuare 
nella nostra regione la riforma sa¬ 
nitaria e che ancora deve essere 
fatto: 

1 - approvare la legge per di¬ 
sciplinare l’utilizzazione del patri¬ 
monio delle unità sanitarie locali e 
delle articolazioni in distretti sa¬ 
nitari di base: 

2 - approvare la legge per di¬ 
sciplinare i compiti, la struttura, la 
gestione, l’organizzazione, l’artico¬ 
lazione ed il funzionamento delle 
U.S.L.; 

3 - approvare la legge per disci¬ 
plinare l’iscrizione nei ruoli nomi¬ 
nativi regionali del personale dipen¬ 
dente dagli enti locali e dalle altre 
istituzioni sanitarie; 

4 - predisporre ed approvare II 


piano regionale sanitario triennale 
per il triennio 80-82; 

5 - approvare la legge regiona¬ 
le per la gestione coordinata dei ser¬ 
vizi delle unità sanitarie locali con 
i servizi sociali esistenti nel terri¬ 
torio; 

6 - approvare la legge per la in¬ 
dividuazione delle strutture veterina¬ 
rie multinazionali; 

7 - approvare la legge per il rior¬ 
dino dei servizi veterinari nell'am¬ 
bito delle USL; 

8 - approvare la legge per di¬ 
sciplinare l’articolazione dell’ordina¬ 
mento degli ospedali in dipartimenti; 

9 - approvare la legge per indi¬ 
viduare, nell’ambito della program¬ 
mazione sanitaria, i presidi e i ser¬ 
vizi multizonali e disciplinarne la 
gestione: 

10 - approvare la legge per in¬ 
dividuare i servizi e i presidi multi¬ 
zonali di prevenzione, per definire 
le caratteristiche funzionali di tali 
presidi e servizi, per prevedere le 


forme di coordinamento degli stessi 
con i servizi di ciascuna USL; 

11 - approvare la legge per i ri¬ 
coveri fuori del territorio regionale 
e le forme straordinarie di assisten¬ 
za indiretta; 

12 - approvare la legge per di¬ 
sciplinare l’acquisto di medicinali e 
del restante materiale sanitario da 
parte delle USL; 

13 - approvare la legge per fis¬ 
sare le norme per l’esercizio delle 
funzioni in materia di igiene e sa¬ 
nità pubblica, per la vigilanza sulle 
farmacie e la polizia veterinaria; 

14 - approvare la legge per di- 
sciplinare l’istituzione di servizi che 
svolgono funzioni preventive, cura¬ 
tive e riabilitative relative alla sa¬ 
lute mentale; 

15 - approvare la legge per di¬ 

sciplinare l’autorizzazione e la vigi¬ 
lanza sulle istituzioni sanitarie di 
carattere privato; * 

16 - approvare la legge per sta¬ 
bilire le norme relative alle conven¬ 
zioni della USL con istituti privati 


e termalj; 

17 - approvare la legge regionale 
per la determinazione dei finanzia¬ 
menti alle USL per le spese correnti; 

18 - costituzione delle USL ed 
emanazione della disciplina relativa; 

19 - approvare la legge per il 
trasferimento dei beni mobili ed im¬ 
mobili e delle attrezzature ai Comuni; 
nella stessa legge dovranno essere 
regolati anche i rapporti fra i vari 
enti che fino al 31 dicembre eroga¬ 
vano assistenza sanitaria pubblica; 

20 - approvare l’obbligatorietà 
dell'assicurazione contro le malattie 
di tutti i cittadini; 

21 - trasferire alle USL i servizi, 
beni e personale della CRI non con¬ 
nessi con le finalità originarie; 

22 - approvare la legge per disci¬ 
plinare il coordinamento fra le pre¬ 
stazioni curative e riabilitative per 
gli invalidi del lavoro e gli inter¬ 
venti per finalità medico legali di 
competenza degli enti gestori dell’ 
assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro e le malattie professionali. 


In questi quartieri è particolarmente forte la battaglia per la casa 

A Miano e Piscinola è concentrata 

i 

la metà dei senzatetto napoletani 

Stasera la manifestazione di zona indetta dal PCI a Piscinola - L'esperienza dei comitati di lotta -1 termini per la pre¬ 
sentazione delle domande per la graduatoria dei senzatetto assistiti dal Comune è prorogata al 18 gennaio 1980 


A Miano e a Piscinola è 
concentrato il quarantadue 
per cento dei senzatetto na¬ 
poletani. Il dato da sé basta 
a fotografare la situazione 
di questi quartieri dormito¬ 
rio. I rioni Don Guanella, S. 
Tommaso. 3. Gaetano di Mia¬ 
no, il rione ex-Siberia di Ma* 
rianella. via Vittorio Ema¬ 
nuele, Vico Operaio, Via dei 
Liguori a Piscinola sono tra 
le zone più disastrate di que¬ 
sta parte della città. 

«Non è un caso, dunque, 
se proprio qui è nato anche 
il movimento più forte per 
la casa dice Walter Di Mun- 
zio segretario del PCI della 
zona. Un movimento che, an¬ 
che se organizzato in tanti 
comitati, qualche volta an¬ 
che pieni di contraddizioni, 
perfino in qualche caso fa¬ 
cili alla strumentalizzazione 
come è successo a Miano. è 
riuscito a instaurare un rap¬ 
porto positivo con l’ammini- 
st razione comunale e a rag¬ 
giungere degli obiettivi in 
non molto tempo». 


strutturazione di questi quar¬ 
tieri? «Si tratta di piani di 
recupero che nessun’aura cit¬ 
tà italiana ha ancora speri¬ 
mentato. Forse Bologna, ma 
si tratta là solo del centro 
storico, non delle zone peri¬ 
feriche — dice Di Munzio — 
si tratta di rendere la perife¬ 
ria più vivibile, di eliminare 
i ghetti. Di recuperare, ri¬ 
strutturandoli, le strutture 
esistenti laddove è possibile, 
di attrezzare tali quartieri 
dando loro non solo "tetti” 
sotto cui dormire anche luo¬ 
ghi di aggregazione e di so¬ 
cializzazione per trascorrere 
il tempo, scuole, farmacie, 
parchi ». 

«Questo piano esiste e de¬ 
ve essere discusso in consi¬ 
glio comunale — aggiunge 
Franco Moxedano, della se¬ 
greteria di zona del partito 
ma è sicura l’opposizione del¬ 
la democrazia cristiana che 
vorrà impedire all’Ammini- 
strazione di varare questo 
progetto, che può modificare 
li volto di Napoli. Il piano di 


recupero delle zone periferi¬ 
che e del centro prevede il 
riutilizzo di alcune migliaia 
di vani. Si tratta di ristrut¬ 
turare in dodici quartieri del¬ 
la periferia gli stabili non 
del tutto fatiscenti e di co¬ 
struirne degli altri. 

I quartieri della zona nord 
della città (appunto Miano, 
Piscinola, ecc.) sono tra quel¬ 
li previsti dal piano. Gli abi¬ 
tanti della zona partecipano 
attivamente alla sua realiz¬ 
zazione. Stasera, per esem¬ 
pio, parteciperanno alla ma¬ 
nifestazione indetta dal par¬ 
tito comunista della zona, che 
si concluderà con un comizio 
dei compagni Di Munzio, Vi- 
sca e Sandomenico. Fra gli 
altri non mancheranno gli 
occupanti della Villa Canuto. 
Comitato democratico di lot¬ 
ta per le case. 

Intanto il Comune ha re¬ 
so noto che il termine ulti¬ 
mo per la presentazione del¬ 
le domande per le graduato¬ 
rie dei senza tetto assistiti o 
ex assistiti dal Comune è pro¬ 


rogato al 15 gennaio 1980. 

Gli interessati, entro il ter¬ 
mine su indicato, dovranno 
presentare una domanda in 
carta semplice in cui siano 
riportati i seguenti dati: 

1. cognome, nome e data di 
nascita dell’iscritto; 

2. cognome, nome e data di 
nascita del coniuge; 

3. assistito o ex assistito 
perché sgomberato da_. 

La domando dovrà essere 
corredata dai seguenti docu¬ 
menti: 

1) stato di famiglia uso as¬ 
segni; 

2) modello 101 o 740 o atte¬ 
stato comprovante il reddito 
familiare; 

3) atto notorio; 

4) certificato igienico-sani- 
tario della propria abitazione 
(rilasciata dalla direzione 
igiene e sanità). 

La domanda dovrà essere 
presentata all’ufficio prepo¬ 
sto alla ricezione, sito al Ma¬ 
schio Angioino, dalle ore 9 al¬ 
le 12 di tutti i giorni escluso 
il sabato. 



La Mostra del libro per ragazzi allestita in questi giorni al chiostro di Monteollveto 


Alcune idee per il recupero dell'Importante monumento 

«Utilizziamo per le mostre 
il chiostro di Monteoliveto» 

1 4 

Ieri un dibattito promosso dai librai e dalla Confesercenti - Sono 
intervenuti tra gli altri lo scrittore Rea e l'assessore Gentile 


Perché non recuperare il chiostro di Mon¬ 
teoliveto? Perché non sottrarlo alla incuria 
e all’abbandono? Perché non trasformarlo in 
un luogo di incontro, magari dedicato in modo 
particolare ai bambini? 

L’idea è venuta ad un gruppo di librai ed 
alla Confesercenti, coloro, cioè, che proprio 
in questi giorni hanno allestito nel Chiostro 
una interessante mostra del libro per l’infan¬ 
zia. E’ stata proprio questa esperienza, par¬ 
tita alla mcn peggio; ma che ha riscosso un 
discreto successo a far prospettare l’ipotesi 
di un recupero non episodico del monumento. 

E’ di questo che si è discusso ieri nel corso 
di un breve dibattito tenuto nel salone dei cor¬ 
rispondenti nella Posta centrale. All’invito 
della Confesercenti e dei librai hanno aderito 
subito e con interesse il compagno Ettore 
Gentile, assessore comunale alla Pubblica 
istruzione, l’architetto Geppino Cilento, lo 
scrittore Domenico Rea, il giornalista Salvato¬ 
re Maffei, presidente dell’Unione corrispon¬ 
denti e Schiano della Confesercenti. 

Al dibattito non c’è stata molta affluenza 
di pubblico e questo elemento è stato alla 
base dell’intervento di Rea. Ne ha colto un 
segno dei tempi, un ulteriore conferma di 
quello che lui ha definito un vero e proprio 
processo, di imbarbarimento, che sta coinvol-, 
gendo la nostra città. Impressioni legittime, 
ma certo difficilmente condivisibile, special- 


mente se legate ad episodi tutto sommato mar- 
' ginali. ’ * 1 '* 

Dal dibattito — introdotto dal compagno 
Gentile — non è comunque emersa una pro¬ 
posta precisa per il recupero del chiostro di 
• Monteoliveto, piuttosto si è voluto lanciare un 
segnale e indicare alcune idee. La più con¬ 
creta: utilizzarlo, come è stato già fatto, per 
mostre ed attività culturali di diverso tipo. 
In questa direzione — ha spiegato Gentile — 
si è del resto mosso il comune di Napoli in 
questi anni, ristrutturando e riconsegnando 
alla città tutto un patrimonio di monumenti 
e strutture da tempo inutilizzati. 

Più « tecnico », invece, l’intervento di Ci¬ 
lento. che ha insistito sull’assenza, in partico¬ 
lare nel centro storico, di spazi « vivibili ». 
Conseguenza, questa, di una cultura archi- 
tettonica che ha finito per aderire alla logica 
della speculazione, 

- In ogni caso, anche se il dibattito di ieri 
si è tenuto — per così dire — sulle generali, 
un primo obiettivo l’ha già raggiunto: final¬ 
mente si incomincia a porre il problema del 
recupero e della utilizzazione sociale del pa¬ 
trimonio monumentale di cui Napoli è ricca. 

Se alle proposte avanzate ieri ne seguiran¬ 
no altre, magari ancora più pertinenti e fa¬ 
cilmente realizzabili, forse il chiostro di Mon¬ 
teoliveto potrà davvero tornare ad essere un 
luogo di incontro e di socializzazione. 


Evitare la speculazione ed interventi non programmati 

Approvato ieri il piano 
per la metanizzazione 

In consiglio regionale • Eliminare le differenze tariffarie fra Nord 
e Sud • Il compagno Correrà chiede una utilizzazione finalizzata 


E’ stata approvata ieri in 
consiglio regionale la delibe¬ 
ra relativa alla metanizzazio¬ 
ne della Campania. Dal pros¬ 
simo anno, infatti, la nostra 
regione sarà attraversata dal 
metanodotto che collega l’Al¬ 
geria alla Pianura Padana. 
Da quei tubi ogni anno arri¬ 
veranno nel nostro paese cir¬ 
ca 12 milioni di metri cubi 
di questo prezioso gas indi¬ 
spensabile. tra l’altro ad al¬ 
cune lavorazioni industriali 
per la scarsa presenza di re¬ 
sidui di combustioni. 

L’utilizzo di questa risorsa 
può costituire un importante 
punto per la nostra regione 
e può. sia per quanto riguar¬ 
da l’installazione delle infra¬ 
strutture, sia per la manuten¬ 
zione. costituire un'occasione 
di sviluppo anche occupazio¬ 
nale. Per questo la delibera 
della Giunta relativa ali’uti- 
lizzo dì questa risorsa era 
attesa da molto tempo e già 


un mese fa era stata posta 
all’ordine del giorno del Con¬ 
siglio, 

Il compagno Correrà, che 
è intervenuto su questa deli- 
fiera. ha ricordato le posizio¬ 
ni del PCI sul problema ed 
ha anche fatto presente quan¬ 
to ancora deve essere fatto 
dalla Regione affinchè siano 
sfruttate in pieno le poten¬ 
zialità del gas proveniente dal 
Sahara, 

«Bisogna evitare — ha af¬ 
fermato il compagno Corre¬ 
rà — che si proceda ad una 
lottizzazione caotica, selvag¬ 
gia. che comporterebbe una 
polverizzazione di aziende ed 
un’accentuazione della giun¬ 
gla tariffaria». 

E* quindi necessario che si 
arrivi alla formulazione, per 
eserhpi", di un piano di for¬ 
mazione professionale dei gio¬ 
vani della 285 che sia finaliz¬ 
zato alla metanizzazione, ad 
un programma di interventi 


per quanto riguarda le strut¬ 
ture. 

La delibera della Giunta — 
ha contestato il compagno 
Correrà — resta, però, gene¬ 
rica per quanto riguarda sia 
- i prezzi sia i consumi ad uso 
civile e ad uso industriale. 
Per questo il PCI propone 
un'azione che «equilibri le 
tariffe fra Nord e Sud e l’a¬ 
bolizione della tassai sul gas 
metano. 

Affinchè si sviluppi concre¬ 
tamente il piano di espansio¬ 
ne del consumo, la Regione 
— ha concluso il consigliere 
regionale comunista — deve 
porre la condizione che nei 
costi pubblici dell’opera sia¬ 
no compresi anche quelli re¬ 
lativi all’allacciamento fino 
alle case. Solo in questo mo¬ 
do potrà essere ridotto, con 
una niù vasta utilizzazione 
del gas. il gap energetico at¬ 
tualmente esistente nella no¬ 
stra regione. 


L’ordigno è stato lanciato contro on negozio della ■ Salvarani » 


PICCOLA CRONACA 


Si cercano ancora i due attentatori di via Costantinopoli 


I due hanno avuto un conflitto a fuoco con la polizia, ma sono riusciti a far perdere le loro tracce 
Ieri una rapina nella sede della Snav in via Caracciolo; due giovani sono fuggiti con otto milioni 




I ripartito") 


DOMANI 

A Frattamaggiore alle 10 
assemblea sui trasporti con 
Petrelia. 

\ 

) . AVVISO 

» Le sezioni devono ritirare 
■ urgentemente in Federazione 
!. . materiale di propaganda. 

> 

l AVVISO ALLE SEZIONI 

Mercoledì 2 gennaio 1930 
tutte le sezioni devono far 

S rvenire In Federazione 1 
tl del tesseramento. 


Si cercano - ancora i due 
giovani che l’altra notte han¬ 
no fatto esplodere un ordi¬ 
gno davanti ad un negozio 
della « Salvarani » in via Co¬ 
stantinopoli. 

L’ennesimo episodio del 
« racket » si è svolto secon¬ 
do una tecnica ormai speri¬ 
mentata; la bomba, che avreb¬ 
be dovuto indurre il gestore 
del negozio a sborsare la tan¬ 
gente, è . stata lanciata da 
un'auto in corsa, una «Dya- 
ne*. Altre volte gli agenti, 
una volta accorsi sul posto, 
non hanno mai trovato trac¬ 
ce sufficienti per risalire agli 
attentatori; ma l’altra sera 
la « Dyane » su cui fuggivano 
ì due sì è trovata « faccia a 
faccia > con le auto della 
polizia che ormai da diversi 


giorni stazionavano in Piaz¬ 
za Miragiia, nei pressi del 
vecchio convento di San Do¬ 
menico Maggiore, sede della 
Corte di assise di appello e 
dove si sta svolgendo il pro¬ 
cesso ad alcuni terroristi. 

Gli agenti hanno subito in¬ 
timato l’«alt» all’auto in fu¬ 
ga. ma senza riuscire ad ar¬ 
restarla. La « Dyane » non ha 
infatti rallentato ed è riu¬ 
scita a forzare il posto di 
blocco. Ne è nata una vio¬ 
lenta sparatoria c probabil¬ 
mente qualche colpo deve es¬ 
sere andato a segno, perché 
dopo qualche centinaio di me¬ 
tri l’auto si è fermata. I-due 
giovani che erano a bordo 
sono però riusciti a far per¬ 
dere le loro tracce entran¬ 
do in un palazzo di via Tri¬ 


bunali. 

Gli agenti del posto di bloc¬ 
co hanno chiesto l’intervento 
di altre volanti e dopo qual¬ 
che minuto l’intera zona è 
stata circondata, ma le ricer¬ 
che non hanno portato ad al¬ 
cun risultato. In ogni caso 
sono stati operati alcuni fermi 
che ancora ieri sera non so¬ 
no stati tramutati in ar¬ 
resti. 

Intanto nel pomeriggio di 
ieri c’è stata una rapina ne¬ 
gli uffici della società dì na¬ 
vigazione SNAV, che ha sede 
in vìa Caracciolo n. 10. Nel 
locale, al momento della ra¬ 
pina, c’erano il ragioniere 
Antonio Di Guglielmo, che 
funge anche da cassiere ed 
altri 6 dipendenti (in tutto 
il 'personale della SNAV am¬ 


monta a 115 unità). 

All'improvviso hanno fat¬ 
to irruzione due giovani con 
pistole alla mano ed il vol¬ 
to parzialmente coperto da 
una sciarpa di lana bianca. 
«Tutti a terra»; hanno gri¬ 
dato e poi, col calcio della 
pistola hanno ferito il Di Gu¬ 
glielmo. 

Successivamente lo hanno 
costretto ad aprire la cassa¬ 
forte, che si trovava in cima 
ad una scala a chiocciola. 
Dalla cassaforte hanno quin¬ 
di sottratto una scatola di 
metallo contenente otto mi¬ 
lioni, parte dell'incasso di 
questo mese. Una volta im¬ 
possessarsi del denaro si so¬ 
no dati subito alla fuga. Le 
indagini sono ancora in corso. 


IL GIORNO 

Oggi sabato 29 dicembre. 
Onomastico; Davide (domani 
Eugenio). 

LUTTO 

ET deceduta la suocera del 
compagno Mario BisognL Al 
compagno Mario, ai suoi fa¬ 
miliari giungano le condo¬ 
glianze delia cellula di Soc- 
cavo Vecchia, della Federa¬ 
zione e della redazione del¬ 
l'Unità. 

NOMINE PRESIDENTI 
ESAMI DI STATO 

L'Università degl! Studi di 
Napoli rende noto che, ai 
sensi dell’arL 7 del D.L. 15-2- 
1969. n. 9. possono essere chia¬ 
mato a presiedere le commis¬ 
sioni degli esami di Stato di 
maturità, solamente i docen¬ 
ti appartenenti alle seguenti 
categorìe, fermo restante il 
criterio della materia atti¬ 
nente agli esami stessi: 

A) professori universitari 
di ruolo e fuori ruolo; 

B) liberi docenti incaricati 
di insegnamento universita¬ 
rio attinente alla materia di 
esame; 


C) liberi docenti assistenti 
universitari di ruolo di ma¬ 
terie attinenti all’esame; 

D) liberi docenti ordinari 
di scuole secondarie di secon¬ 
do grado, statali o pareggia¬ 
te, ed in caso di necessita, 
liberi docenti che non rien¬ 
trano nelle categorie prece¬ 
denti. ma che risultino rego¬ 
larmente iscritti presso le 
università. 

Pertanto, i docenti di cui 
alla lettera D), qualora in¬ 
tendano essere chiamati a 
presiedere commissioni di e- 
sami di stato di maturità, 
possono ritirare all’ufficio dei 
del personale centrale — via 
Guglielmo Sanfelice 47 — nei 
giorni feriali dalle ore 9 al¬ 
le ore 12. i relativi moduli 
che dovranno poi essere pre¬ 
sentati all’ufficio stesso, de¬ 
bitamente compilati, non ol¬ 
tre il 15 gennaio I960. 

I docenti sopraindicati af¬ 
ferenti alle facoltà di medi¬ 
cina e chirurgia dovranno 
presentare i moduli presso 
i rispettivi uffici del perso¬ 
nale. 

I liberi docenti non appar¬ 
tenenti a pubbliche ammini¬ 
strazioni devono inoltre pro¬ 


durre, come indicato ncll'ap; 
posito modulo, il certificato' 
del casellario giudiziale. 

RIMBORSO CARTELLE 

PRESTITO 

CITTA’ DI NAPOLI 

A decorrere dal 1. gennaio 
1980 sarà rimborsata ai pos¬ 
sessori delle cartelle del de¬ 
bito unificato «Città di Na¬ 
poli 5 r ,x> » la residuale som¬ 
ma di L. 2.137.000 nominali 
prevista dal piano di am¬ 
mortamento. 


FARMACIE DI TURNO 

T o m CkiM-RiTMrt: Via Carduc¬ 
ci 21, Riviera di Chi-eia 77, Via 
Mergeliina 148; *. Gieseppe-S. hr- 
ft wMo Mon ta ci Iva n o : Via Roma 
348; M ar cate Re n di n e. Piazza Ga¬ 
ribaldi 11; Avvocata: Piazza Ctonie 
71; Vicaria-S. Lorenzo-Po s s i er ta le: 
Vìa Carbonara 83; Stax. Centrale 
Corso Lucci 5, Piazza Nazionale 
76; Calata Ponte Casanova 30; 
Stella: Vie Fori a 201; S. Cario Are¬ 
na: Via Materdei 72, Corso Gari¬ 
baldi 218; Coti! Amine!; Colli Ami¬ 
ne! 249; Vernerò A renella: Via M. 
Pisciceli 138, Via L. Giordano 
144. Via Mediani 33, Vìa D. Fon¬ 
tana 37, Via Sìmone Martini 80; 
Feeder atta: Piazza Marcantonio Co¬ 
lonna 21; Soc cj to . Via Epemeo 


REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 21 


154; Pozzeoli: Corso Umberto 47; 
Miano-Sccondigliaao: Corso Secon- 
digliano >74; Pesìllipo: Via Posi!- 
Iipo 239; Samoli: Via Acate 28; 
Pianerà: Via Provinciale 18; Chiaie- 
no-Marianella-P(scinola: Via Napoli 
46; S. Giov. a T*4uccio: 30-12-79; 
Corso S. Giovanni 268, 31-12-79: 
Corso S. Giovanni 641, 1-1-80: 
Borgata Villa, 2-1-80: Corso 5. Co¬ 
varmi 480, 3-1-80: Corso 5. Co¬ 
varmi 909. 4-1-80: Ponte dei Gre¬ 
nili 65. 5-1-80: Corso 5. Giovanni 
102. 6-1-80: Corso 5. Giovarmi 
43-bis. 
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Manca soltanto la firma del presidente della Regione 

Da cinque mesi in un cassetto 
il decreto per abbattere «Fuenti» 

Intanto il Tar ha annullato la revoca della licenza edilizia per l'albergo-mostro ed il nullaosta della Sovrin¬ 
tendenza — Entrambi i provvedimenti erano motivati in maniera insufficiente — Una sentenza prevedibile 


^ / • ‘ 

Brillantemente superato il collaudo in volo 

E' nato all'Alfa di Pomigliano 
il motore avio made in Italy 

■ f' ' . -, / ' 

E* il primo realizzato nel nostro paese negli ultimi 40 anni - La vicenda del 
progetto - Impegno di ingegneri, tecnici e maestranze - Il ruolo del sindacato 


Il TAR, il Tribunale amministrativo re¬ 
gionale, ha reso nota la sentenza relativa 
al ricorso presentato l’estate scorsa dalla 
TISPA — la società che ha curato la co¬ 
struzione dell’albergo di Fuenti — in rela¬ 
zione alla revoca da parte del comune di 
Vietri della licenza edilizia per l’edificazione 
del « mostro * e del nullaosta che fu prima 
concesso e poi, appunto, revocato dalla So- - 
vrintendenza. 

Il TAR ha accolto 11 ricorso della TISPA 
stabilendo l’annullamento di entrambe le re¬ 
voche — che furono disposte dal comune di 
Vietri e dalla sovrintendenza nel 1977. La 
motivazione addotta dal tribunale ammini¬ 


strativo regionale a sostegno della propria 
sentenza è la quasi totale mancanza di mo¬ 
tivazione dei due provvedimenti che, di fatto, 
bloccarono l’apertura dell’enorme complesso 
alberghiero una volta finiti tutti i lavori. 

La sentenza emessa dal Tribunale ammini¬ 
strativo era attesa fin dal luglio scorso. Per 
la verità intorno al caratteri del pronuncia¬ 
mento del TAR vi erano assai pochi dubbi. 
Erf' opinione comune — opinione, del resto, 
suffragata da fatti precisi — che il ricorso 
presentato dalla TISPA e dall’ingegner Maz- 
zitelli contro la revoca della licenza edilizia 
e del nullaosta della Sovrlntendenza sarebbe 
stato quasi sicuramente accettato proprio 


perché — come puntualmente il TAR ha 
sentenziato — entrambi assai carenti e su¬ 
perficiali in quanto a motivazioni. 

Una sentenza, insomma, assai prevedibile. 
E proprio per questo, del resto, sin dal mese 
di giugno, dietro la pressante sollecitazione 
del partito comunista la Regione — par¬ 
tendo da una serie di provate e clamorose 
irregolarità nella costruzione dell'albergo — 
ne deliberò l’abbattimento. A quell’atto — 
politico e soltanto politico — la giunta regio¬ 
nale non fece però seguire la notifica del 
decreto di abbattimento del « mostro ». 

Un decreto sollecitato da più parti, sem¬ 
pre promesso ma mai più arrivato. 
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Per il TAR il « mostro » di Fuenti deve restare al suo posto 


Spesi dalla comunità montana della Valle dell'Ufita 

400 milioni per un'azienda 
che forse non si farà mai 

La giuntala maggioranza DC, ha acquistato il suolo ma 
non ha ancora presentato alcun progetto alla Cassa 


AVELLINO — Come gettare 
400 milioni di danaro pub¬ 
blico dalla finestra, regalan¬ 
doli ad una famiglia di gros¬ 
si proprietari terrieri. In que¬ 
sti termini può essere riassun¬ 
to il senso di una discutibi¬ 
lissima delibera che la mag¬ 
gioranza DC della comuni¬ 
tà montana della Vaile del- 
l’Ufita ha approvato, su pro¬ 
posta della sua giunta, no¬ 
nostante l'opposizione, quan¬ 
to mai motivata, dei gruppi 
della sinistra (comunisti, so¬ 
cialisti e socialdemocratici). 

NelTultima riunione del 
consiglio generale la giunta 
DC ha infatti presentato una 
delibera con cui si decide 
l’acquisto nella campagna di 
Ariano Irpino (per la preci¬ 
sione, nella contrada Campo- 
reale) di 80 ettari di ter¬ 


reno di proprietà di un lati¬ 
fondista della zona, pagan¬ 
doli per ben 400 milioni. 

Questo terreno dovrebbe 
servire per creare un cen¬ 
tro polivalente, cioè una sorta 
di azienda con prevalente at¬ 
tività zootecnica. 

Non si sa. però, chi finan¬ 
zierà un tale centro (che ri¬ 
chiede una spesa di diversi 
miliardi), poiché la giunta 
DC non ha pai presentato 
alcun progetto alla Cassa del 
Mezzogiorno, la quale, come 
si sa, è l’ente competente 

Quanto mai giusta, quindi, 
è l’obiezione dei gruppi di si¬ 
nistra che hanno sostenuto la 
inopportunità di una spesa di 
400 milioni prima di aver ot¬ 
tenuto l’approvazione ed il fi¬ 
nanziamento del centro zoo¬ 
tecnico. 


Delegazione 
radicale 
ricevuta 
dal sindaco 
di Napoli 

Ieri mattina lì sindaco Va¬ 
lenza si è incontrato col se¬ 
gretario del Partito radicale 
della Campania, Alessandro 
Dionisio. L’incontro richiesto 
dal Partito radicale si è svol¬ 
to sui temi dello sterminio 
per fame nel mondo. I radi¬ 
cali sollecitavano la convoca¬ 
zione di una seduta del con¬ 
siglio comunale che facesse 
un bilancio delle iniziative 
della Amministrazione per 
l'Anno del fanciullo. 


Presentate ieri in Consiglio una interrogazione 

H PCI sollecita la Regione 
ad intervenire per Persano 

Rispondere in maniera adeguata all'irrigidimento dei militari 
Entro il 10 gennaio i contadini devono seminare le terre occupate 


I comunisti insistono nel 
chiedere che la vicenda del¬ 
le terre di Persano sia risol¬ 
ta in tempi rapidi e tali da 
permettere ai contadini che 
hanno occupato 300 dei 1.500 
ettari della tenuta militare 
di mettere a coltura anche 
per quest’anno i fertilissimi 
campi. 

In questo senso va ì’intcr- 
rogazione che i compagni con¬ 
siglieri regionali Giovambat¬ 
tista PerroUa e Aniello Cor¬ 
rerà hanno presentato ai pre¬ 
sidente della Giunta regionale 
ed all’assessore regionale al¬ 
l’agricoltura nel corso della 
seduta del consiglio svoltasi 
ieri mattina. 

I compagni Pcrrotta e Cor¬ 
rerà hanno interrogato Ciro 
Cirillo e l’assessore Pinto per 
sapere «quanto c’è di vero 
nelle notizie apparse sulla 
stampa ed in dibattiti radio¬ 
fonici relative a nuove forme 
di resistenza opposta dall’am¬ 
ministrazione militare alla 
concessione delle terre di 
Persano al consorzio delle 
cooperative agricole ». 

« Non comportando la ces¬ 
sione di tali terre — conti¬ 
nua l’interrogazione di Per- 
rotta e Correrà — incompa¬ 
tibilità con le esigenze del¬ 
l'addestramento militare — 
come è stato ripetutamente 
dimostrato dalle organizzazio- 
^ professionali di categoria 
— lascia perplessi la condot¬ 


ta della giunta che, non muo¬ 
vendosi in coerenza con tale 
premessa, contribuisce a pro¬ 
lungare i tempi di soluzione 
della vertenza pregiudicando 
la possibilità di mettere a 
coltura dette terre nell’anna¬ 
ta agraria in corso ». 

L’interrogazione si conclu¬ 
de con la richiesta di sape¬ 
re che cosa intende fare la 
giunta per portare a rapida 
soluzione « la questione di 
Persano ». 

Le € nuove forme di resi¬ 
stenza opposte dall’ammini¬ 
strazione militare » che de¬ 
nunciano nella loro interroga¬ 
zione i compagni PerroUa e 
Correrà si sono effettivamen¬ 
te e con chiarezza manifesta¬ 
te nei giorni scorsi sino a 
portare, in una riunione te¬ 
nuta tra le parti nelia sala 
della Giunta regionale, quasi 
ad un’improvvisa e pericolo¬ 
sa rottura delle trattative. La 
materia del contendere sem¬ 
brano essere alcune terre — 
che si trovano in vicinanza 
dei comuni di Eboli e Piag¬ 
gine — che la Regione ha 
promesso al comando milita¬ 
re in cambio di 242 ettari 
della tenuta di Persano che 
verrebbero ceduti ai conta¬ 
dini. 

Queste terre la Regione non 
è ancora in grado di darle 
in concessione ai militari in 
quanto i comuni di Eboli e 
Piaggine non paiono intenzio¬ 


nati a cederle per uso mili¬ 
tare. Di qui l’irrigidimento 
dell’esercito che ha sostenuto 
senza mezzi termini di non 
essere disposto a cedere nem¬ 
meno un ettaro delle terre 
di Persano senza aver in 
cambio altri territori dove po¬ 
ter far effettuare le esercita¬ 
zioni. 

Si tratta di una presa di 
posizione che — oltre ad es¬ 
sere immotivata poiché par¬ 
te dei 1.500 ettari della te¬ 
nuta è inutilizzata — rischia 
di compromettere la semina 
sui terreni occupai: e messi 
a coltura dai contadini già 
l’anno scorso. Ebbene, di 
fronte a tale posizione la Re¬ 
gione continua a balbettare 
non facendo altro che chie¬ 
dere ancora tempo ai mili¬ 
tari (con la speranza di con¬ 
vincere gli amministratori di 
Eboli e di Piaggine alla ces¬ 
sione dei terreni chiesti dai 
militari) senza spingere in 
alcun modo per una diversa 
e più rapida soluzione 

L’interrogazione dei consi¬ 
glieri regionali comunisti ha 
appunto lo scopo di far veni¬ 
re allo scoperto la Giunta 
regionale q di farle dire fi¬ 
nalmente quello che intende 
fare. Ciò anche in considera¬ 
zione del fatto che entro il 
10 gennaio i contadini devono 
procedere alla semina dei 
campi pena la perdita di una 
intera annata. 


Allora fu soltanto 

un’uscita 

propagandistica 


Quando i comunisti nel lu¬ 
glio di quest’anno comincia¬ 
rono a chiedere alla Regione 
perché si tardasse tanto nel 
notificare il decreto di abbat¬ 
timento per il «mostron di 
Fuenti, Vallora presidente del¬ 
la giunta — Gaspare Russo — 
si indispettì. • 

« Il decreto — disse in una 
intervista rilasciata ■ ad, un 
quotidiano napoletano — de¬ 
v’essere un atto ponderato, 
inattaccabile, o, meglio, in 
grado di resistere alla potente 
offensiva della controparte)). 
E non solo: l’allora presiden¬ 
te della giunta regionale, in 
quella stessa intervista, pre¬ 
tese anche dare una lezione 
di «strategia politica » a quan¬ 
ti — comunisti in primo luo¬ 
go — insistevano nel chiede¬ 
re l’immediata emissione del 
decreto di abbattimento. 

« il problema — sentenziò 
Russo — non è quello di 
emettere un provvedimento 
un giorno prima o un giorno 
dopo. Quello che conta è lo 
esito finale e non la maggio¬ 
re o minore celerità nel fare 
questo o quel passo ». 

L’aUora presidente, poi, re¬ 
plicò addirittura con stizza 
al telegramma che il segre¬ 
tario della Federazione del 
PCI di Salerno, Nicchiti, gli 
itiviò 'il 25 luglio cori là ri¬ 
chiesta di notificare al più 
presto il decreto: «/ comuni¬ 
sti — disse Russo — non co¬ 
noscono nemmeno le leggi 
L’iniziativa di Nicchia è pre¬ 
testuosa, superficiale e im¬ 
provvisata ». - 

Dal giorno di quel telegram¬ 
ma sono passati più di cinque 
mesi e il decreto per l’abbat¬ 
timento del « mostro » di 
Fuenti non è stato mai più 
emesso. > 

Adesso, a cinque mesi di 
distanza, è facile e lecito di¬ 
re: si tratta dell'ennesima 
. buffonata di una amministra¬ 
zione regionale capace solo 
di grandi promesse, di minac¬ 
ciosi proclami ma di pochis¬ 
simi fatti. 

La questione è che già cin¬ 
que mesi fa i comunisti an¬ 
davano sostenendo — accu¬ 
sati da tutti di fare del di¬ 
sfattismo,- di voler boicottare 
l’abbattimento del «mostro » 
— che so si tardava tanto 
ad ■ emettere il decreto era 
non certamente per questioni 


burocratiche ma, più sicura¬ 
mente, per resistenze politi¬ 
che o — addirittura — per 
impossibilità tecnica. ’ 

Tutti ricorderanno, infatti, 
che il PCI sostenne che la 
delibera con la quale si espri¬ 
meva la volontà politica di 
abbattere il «mostro » pre¬ 
sentava molto probabilmente 
delle inesattezze tecniche e 
degli errori grossolani che 
avrebbero potuto mettere in 
pericolo l’elaborazione del 
decreto, unico atto attraverso 
il quale tradurre in fatto 
concreto — l’abbattimento, 
appunto — la volontà politi¬ 
ca espressa nella delibera. 

Quei dubbi, quelle perples¬ 
sità allora espresse dai co¬ 
munisti trovano — anzi, han- 
o trovato in questi cinque 
mesi — conferme chiarissime. 
Non è un caso, insomma, se 
il Fuenti non solo non è sta¬ 
to abbattuto ma i suoi pro¬ 
prietari (visto l’andamento 
delle cose) si stropicciano ad¬ 
dirittura le mani e già pen¬ 
sano a fissare la data per 
l’inaugurazione dell’albergo- 
mostro. 

Naturalmente non è affatto 
detto che i loro piani vada¬ 
no in porto. Non dispongono 
delle licenza di abitabilità e 
l’EPT — almeno fino ad 
ora — ha rifiutato la classi¬ 
ficazione del mostro. 

Inoltre ancora ampi mar¬ 
gini di manovra, margini pra¬ 
ticamente intatti, restano a 
quanti si battono ancora con¬ 
tro il mostro di Fuenti. Da 
luglio ad oggi non, è pratica¬ 
mente camldato nulla. Come 
a luglio ancora oggi bastereb¬ 
be la notifica del decreto di 
abbattimento da parte della 
Regione per chiudere una vi¬ 
cenda che si trascina, scan¬ 
dalosamente, da troppi anni. 
Ma il problema — proprio 
come a luglio — è ancora 
uno: la Regione intende far 
sul serio oppure, come so¬ 
stennero i comunisti, quella 
di Russo fu soltanto una 
« boutade », una iniziativa 
propagandistica? 

Allora, a luglio, Gaspare 
Russo, Italia Nostra ed altri 
risposero indignati. Cosa ri¬ 
sponde, oggi, Cirillo? E che 
fine ha fatto Italia Nostra? 


I napoletani che la mat¬ 
tina del 24 dicembre han¬ 
no visto volare nel cielo del 
Golfo un piccolo aereo, non 
potevano certo pensare che 
quelle evoluzioni firmavano 
un successo della ricerca e 
del lavoro meridionali. 

L’aereo, un « King-Air », 
dell’Alfa Romeo, era spinto 
dal nuovo motore turboelica 
«RB 318» interamente pro¬ 
gettato e costruito nello sta¬ 
bilimento Alfa Romeo di 
Pomigliano d’Arco. 

II collaudatore, un colon¬ 
nelle dell’aeronautica, ne è 
stato entusiasta ed ha affer¬ 
mato che si tratta di un 
grande motore di sicuro av¬ 
venire. 

Il progetto, al quale hanno 
collaborato tecnici specializ¬ 
zati e sperimentatori dell’u¬ 
niversità, prevedeva la realiz¬ 
zazione di un propulsore a 
turboelica di elevata affidabi¬ 
lità, con buone doti di robu¬ 
stezza elevato rendimento ed 
a prezzo competitivo, desti¬ 
nato ad aerei di piccola e 
media capacità. 

Le prime prove sperimenta-, 
li sembrano confermare 
queste, qualità'. Il motore, che 
' ha una potenza da 600 a 800 
cv, ha, tra l’altro un vasto 
campo di impiego. Oltre che 
per aerei leggeri, esso può 
essere utilizzato come pro¬ 
pulsore marino, per elicotte¬ 
ri, nei trasporti ferroviari. La 
sua realizzazione in serie non 
dovrebbe tardare. Attualmen¬ 
te è in piena fase di speri¬ 
mentazione, ma si ritiene per 
certo che andrà In produzio¬ 


ne entro il 1983. 

La storia di questa impor¬ 
tante realizzazione, (il RB 318 
è il primo motore interamen¬ 
te progettato in Italia negli 
ultimi 40 anni, guarda caso 
proprio nel Mezzogiorno) non 
manca di colpi di scena e di 
imprevisti che hanno lasciato 
quasi per caso questa inizia¬ 
tiva in grembo alla sola Alfa 
Romeo. 

Inizialmente l’azienda dèlia 
Finmeccanica partecipava al 
35 per cento al progetto, in 
collaborazione con la Rolls 
Royce. Più tardi lo studio e 
la costruzione del motore 
rimasero interamente all’Alfa 
Romeo perchè, venuta me¬ 
no la Rolls Royce, per le 
note vicende economiche che 
coinvolsero la prestigiosa ca¬ 
sa inglese, non fu possibile 
trovare altri partners nel¬ 
l’impresa. 

Nonostante le difficoltà che 
questa presentava e la novità 
del campo che tecnici e in¬ 
gegneri erano chiamati ad 
affrontare, l’Alfa Romeo non 
volle abbandonare il proget¬ 
to. Da allora nel settore avio 
dello stabilimento di Poml- 
gliano si. è lavorato con im¬ 
pegno. Tra l’altro è stata 
costruta una nuova sala pro¬ 
ve che è all’avanguardia in 
questo campo. Un primo ri¬ 
sultato di questo lavoro si è 
potuto vederlo con la prova 
di collaudo di lunedi scorso, . 
che il motore ha brillante¬ 
mente superato. 

Progettisti tecnici, periti, 
naturalmente proseguiranno 
nel loro lavoro intorno a 


questo motore per metterlo 
definitivamente a punto pri¬ 
ma del suo passaggio in pro¬ 
duzione. Ma lavoreranno an¬ 
che ad altri progetti. Sembra 
infatti che sla allo studio la 
realizzazione di un turbo- 
compressore speciale. Si trat¬ 
terebbe, secondo indiscrezioni 
raccolte, di un congegno per 
recuperare energia dai gas di 
scarico e che verrebbe appli¬ 
cato alle-automobili. Comun¬ 
que sia, rimane il fatto cer¬ 
to che il volo del King Air 
coi motore RB 318, ha segna¬ 
to una nuova fase di pro¬ 
grammazione e di avanza¬ 
mento tecnologico nello sta¬ 
bilimento di Pomigliano 

A questo importante passo 
avanti, è il caso di sottoli¬ 
nearlo, ha contribuito in mo¬ 
do rilevante il sindacato che 
a più riprese e ancora nel 
1977 ha posto nella piatta¬ 
forma per gli accordi sinda¬ 
cali la rivendicazione che 
« l’azienda si impegnasse ad 
organizzare ed a predisporre 
gli impianti per la costruzio¬ 
ne del nuovo motore avio». 
In questo modo i lavoratori 
attraverso la loro organizza¬ 
zione hanno esercitato una 
positiva pressione, utile so¬ 
prattutto nei momenti critici 
che il progetto, come abbia¬ 
mo accennato, ha attraversa¬ 
to. 

Si capisce che altri passi 
avanti sono necessari soprat¬ 
tutto per superare ostacoli 
che sussistono, anche all’in- 
temo dell’azienda, per ac¬ 
crescerne lo sviluppo tecno¬ 


logico e l’autonomia proget¬ 
tuale. Si tratta di puntare ad 
acquisire una maggiore ela¬ 
sticità dello staff dirigente, 
specie per quanto riguarda il 
coinvolgimento delle mae¬ 
stranze rimaste spesso estra¬ 
nee al nuovi processi e inno¬ 
vazioni tecnologiche. In so¬ 
stanza, in una fabbrica che 
giustamente guarda al futuro 
cercando di fare del nuovo e 
che con soddisfazione misura 
i primi notevoli risultati, bi¬ 
sogna rinnovare anche, di 
pari passo, la politica indu¬ 
striale. 

Franco De Arcangeli 


Salerno : 
corteo e 
fiaccolata 
per la Pace 

SALERNO — Oggi pome¬ 
riggio si tiene a Salerno 
una manifestazione indet¬ 
ta da PCI. PdUP. MLS, 
Partito radicale e DP per 
la Pace e contro la corsa 
al riarmo. 

Ci sarà un corteo e 11 
concentramento è previ¬ 
sto per le ore 17 in Piaz¬ 
za Largo Prato e poi si 
sfilerà per le vie della 
città sino a Piazza Por¬ 
tanova. Ci sarà anche una 
grande fiaccolata. 


Ad Ariano Irpino DC e destre favoriscono la speculazione 

«Ma non dovevamo farci la biblioteca? 
No, è meglio una piscina per Y hotel» 

Una precedente delibera assegnava il suolo alla struttura pubblica - Poi il colpo di mano 


f. g. 


AVELLINO — Ennesimo col¬ 
po di mano dell’amministra¬ 
zione DC di Ariano Irpino a 
favore della speculazione pri¬ 
vata. Stavolta però, la vicen¬ 
da supera per enormità i già 
eclatanti casi precedenti, che 
pure hanno fatto registrare 
le cronache di questo mono¬ 
colore minoritario che am¬ 
ministra da anni il secondo 
centro della provincia con 
l'appoggio aperto e contratta¬ 
to della destra neofascista. 

Nell’ultima riunione del 
consiglio comunale, la giunta 
DC ha presentato una delibe¬ 
ra con la quale si prevede la 
vendita di un suolo di circa 
mille metri quadri, che si 
trova proprio al centro della 
città, ed è a pochi metri dal- 
l’hotel « Giorgione ». L’acqui¬ 
rente dovrebbe essere, pa¬ 
gando 20 mila lire al metro 
quadro, proprio il proprieta¬ 
rio deU'hotel che ha motivato 
la sua richiesta affermando 


di volervi costruire una pi¬ 
scina coperta annessa al suo 
albergo. 

Su quello stesso suolo, pe¬ 
rò, era già stato deciso che 
sorgesse l’edificio della bi¬ 
blioteca comunale. In tal 
senso,, infatti, il consiglio 
comunale della cittadina ave¬ 
va anche approvato una deli¬ 
bera ed il relativo progetto 
ricevendo anche dalla Regio¬ 
ne 60 milioni per l’inizio dei ‘ 
lavori. Si comprendono, 
quindi, i motivi dell’opposi¬ 
zione, quanto mai netta e de¬ 
cisa, dei gruppi di sinistra 
(PCI, PSI e PSDI), che — 
vista l’inutilità del tentativo 
di far recedere ramministra- 
zione DC dai suoi propositi 
— hanno abbandonato l’aula 
in segno di protesta. Il grup¬ 
po DC non ha trovato di 
meglio che restare in aula e, 
persistendo nei suoi proposi¬ 
ti. approvare la delibera con 
il voto, come al solito favo¬ 


revole e determinante, dei 
neofascisti. 

Un tale atteggiamento di 
arrogante e sfacciato appog¬ 
gio alla speculazione privata, ' 
è gravemente contraddittorio 
con l’impegno di por fine al 
marasma urbanistico di A- 
riano dando finamente alla 
città uno strumento urbani¬ 
stico. A tal fine, nel novem¬ 
bre scorso, per iniziativa 
proprio dell’Amministrazione, 
era stata tenuta una confe¬ 
renza cittadina per discutere 
le idee fondamentali che do¬ 
vrebbero essere a base della 
redazione del nuovo piano 
regolatore. 

A questo punto non resta 
che augurarsi — vista la sua 
contraddittorietà con la pre¬ 
cedente delibera — che la de¬ 
libera di vendita venga re¬ 
spinta dal comitato di con¬ 
trollo 

g. a. 


> ■ *’•; > j 

L’associazione 
dei genitori 
democratici 
del 43° distretto 
contro il riarmo 

L’Associazione genitori de¬ 
mocratici del 43. distretto di 
Napoli ha espresso in un co¬ 
municato stampa la propria 
indignazione di fronte alla 
decisione del governo di as¬ 
secondare il riarmo atomico 
americano. 

«La corsa al riarmo — si 
legge nel comunicato — da 
qualunque parte provenga, co¬ 
stituisce non solo un conti¬ 
nuo e serio pericolo per la 
pace nel mondo, ma anche 
uno spreco non indifferente 
di denaro che al contrario 
può servire per migliorare le 
condizioni delle popolazioni 
sottosviluppate e dei nostri 
figli ». 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

Frankenstein junior (Rita) 

Easy Rider (Spot) 

Manhattan (Abadir) 


TEATRI 

CRASC (Via Atri. 36/b) 

Ri oo*o 

CENTRO TEATRO CLUB (Piazza 
Casarea, 5) 

Riposo 

G? PRIVATE CLUB (Via Goew 
d'Ayala, 15) 

Riposo 

CILEA (1«. 6S6.26S) 

Ore 17,30 Dolores Palumbo 
presenta « O medico de pazzi » 
OtANA 

Ore 18 * Flik a Flok ■ di Tato 
Russo 

POLITEAMA (Via Monte di Ole 

Ore 21,15 Renato Reseti pre¬ 
senta « la bocca all’Ufoc » 
SANCARLUCCIO (Via Sa* P a n a 
la e Culata, «t TaL «05.000) 

Ore 21,15 la Cooperativa Gli 
‘ Ipocriti presenta «I De Filippo» 

SANNAZZARO (Via mula . 
TaL «11.72» 

Ora 17,30 Luisa Conte • Pie¬ 
tro De Vico presentano « Metti- 
nuca d etto » d o o ce vaniamo » 


CINEMA OFF D'ESSAI 

RITZ D’ESSAI (TeL 210.510) 
li dormiglione, con W. Alien 
SA 

MAXIMUM ( Via A- Gr iamri . 19 
TeL 002.114) 

Chiaro di dorme, con Y. Mon- 
tand - 5 

SPOT CINK CLUO (Via M. Rota 5) 
Easy Rider, con D. Hopper - 
DR (VM 18) 

EMSASStr (via P„ De Mora. 19 
Tel. 377.040) 

Chiaro di donna, con Y. Mon- 
tand - 5 

MICRO D’ESSAI 

Non pervenuto 

CINEMA PRIME VISIONI 


FIAMMA (Via C Ponilo, 40 • 
TaL 416.988) 

li cacciatora di sonali, con V. 
Mature - A 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
TaL 417.437) 

li si gnora degii anelli, con R. 
Bakshl • DA 

FIORENTINI (Via R. tracco, 9 - 
TeL 310.483) 

10 sto con gli I p popot a mi, con 
B. Spencer - C 

METROPOLITAN (Via Chiaia . 
TeL 418.800) 

Apocatypse now, con M. Bran¬ 
do - DR (VM 14) 

ODEON (Piazza Piedigrotfa, 12 • 
TeL 007.360) 

'Gli arisfogatti - DA 
ROXY (TeL 343.149) 

11 malato lmf gìnario, con A. 
Sordi - SA 

SANTA’LUCIA (VM S. Loda, 09 
TeL 41S.S72) 

T a swroa U o, con l. Dorelli - C 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


SAN FCROlNANOO (Mai Tao» 
tro 9. F s e « fe ndo » TeL 444500) 
« A che servono questi qoat- 

trinl » con Aldo e Cerio Giuifrè. 

TEATRO DELLE AR1I (VM Pagali 
dai Mari) 

, Riposo 

TEATRO TENDA PARTfNOPt 
(TaL 031.218) 

• Ore 2),15 « Piedtgrott» «1 Vt- 
viani ». Regia di Da Simone 

TEATRO DI CORTE (Pumi 
tante) 

Riposo 

TEATRO BIONDO (Via Vicaria 
Vecchia, 24, angolo Via Dan¬ 
no . Tal. 223300) 

Maria Luisa e Mario Santalla 
in « Vai MIO varieté ». Grande 
successo. Martedì, mercoledì 
venerdì ora 21,00; giovedì i 
sabato ora 17,30 a 21,00; do¬ 
menica or* 17,30. 


A BADI R (VM PaMMtto O aodia 
TeL 377.057) 

Manhattan, con W. Alien - S 
ACACIA (TeL 370.071) 

Taaoromio, con J. Dorelli - C 

ALCIONE (VM LVWwirO, 9 - 
TeL 400.375) 

P giustizia por tatti, con A’ Pa¬ 
cino - DR 

AMBASCIATORI (VM Crtept, 23 
TaL 043.124) 

La patata h o lian ta, con R. Poz¬ 
zetto - C 

ARiSlON (TaL 377,352) 

Sindrom e dn*?o, con J. Lemmon 
- DR 

ARLECCHINO (TaL 410.731) 

Gii a i to ta ga tt i - DA 
AUGUSTEO (Pi— Oms rAo¬ 
rta TaL «1LN1) 

H apa l i— M camorra sfida la cit¬ 
ta i to pandi 

CORSO (Corvo Madri aneto - Te¬ 
lefono 330.011) 

La sc en eggiata (ore 17-21) 
CELLE palme (Vtcoto Vetrario • 
TaL 410.134) 

Il malato Im m agi na ri e , con A. 

Sordi - SA 

EMPIRE (VM P. Cllfdlil - Tri» 
. fono 001.900) 

M-ni ri variato, con A. Cemen¬ 
tino - C 

CXCKLSIOR (VM M»rro . Trte- 
fono 200.479) 

L'imhranata, con P. Franco - SA 


ACANTO (VM Angamo • Tetofo» 
no 419.923) 

Il campione, con J. Volghi - S 

ALLE GINESTRE (Piazza Sao Vi¬ 
tato - TaL 614.303) 

A ra p o et a a colazion e, con E. 
Montesano - SA 
ADRIANO (TaL 513.005) 

Il campito*, con I. Voìght - S 
AMERICA (VM Tito Angelini, 2 - 
TaL 248302) 

A r ago s t a a coi a zi on a , con E. 
Montesano - SA 

ARCOBALENO (VM C CarafR, 1 
TeL 177311) 

S ai a f e domenica a venerdì, con 
A. Orientano - SA 
ARGO (VM A. Poerto, 4 - Tato- 
tot»* 224.704) 

Gli a m ori Imperi di M el ady 
AVION (VMM «egri Altro eoo» • 
TaL 7419.204) 

Limitanti*, con P. Franco - SA 

BERNINI (Vm O rnato», 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Il campione, con J. Voìght - S 

corallo (Pi— e. a. vico • 
TaL 444300) 

A nis e ti a c a lmim i, con E. 
Monticano - SA 

DIANA (VM L. Clirdana • Taf*, 
tana 377327) 

Vedi Metri 

■DEM (VM «. EaaMtaa » Tale 
fon* 322.774) 

La avvent a re erotiche di Don 
Chiedono 


EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
TeL 293323) 

Dottor lekill. e gentil* signora, 
con P. -Villaggio - C 

GLORIA e A » (Via Arenacela, 230 
Tel 291309) 

Il campione, con I. Volghi - S 

GLORIA « 8 » (Tei 291309) 

Il grande De Fune* e gli extra¬ 
terrestri 

MIGNON (Via Armando Dia* . 
TeL 324393) 

Gli amori impuri di Mriody 
PLAZA evia Keroafcar. 2 • Trio- 
fon* 370319) 

Amarsi che casino, con J. L. 
Bideau - S 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te- 
. lefono 200.122) 

Pensione e amore servizio com¬ 
pleto 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (VM M itra ni 09 . 
TaL 000304) 

Aragosta a coiatMne, con E. Mon¬ 
tecarlo - SA 

ASTRA - Tri. 296379 

Dottor Jefcil * gentile signori, 
con P. Villeggio - C 

AZALEA (Vie Cornano, 23 • Tri* 
fono 619.230) 

Tre sotto le lenenoM 
BELLINI (Via Conta ri Rov*, 10 
Tri. 341322) 

Sabato domenica e venerdì, co» 

A. Orientano - SA 


TEATRO BIONDO 

Dopo la straordinaria partecipa 
rione a ■ Grand’Italia » le repl 
che di 

et VARIETE'-VARIETE' » 

prorogano di una settimana. 

Oggi ore 17,30 e ore 21,15 
domani replica ore 17,30. 

Alle oro 21,15 

GINO MASTROCOLA 

In ' 

* IO E BRASSEN * 


leggete 

Rinascita 


CASANOVA (Corso Garibaldi - I 
TeL 200341) 

Lo avventore erotiche di Don 
Chisciotte 

ITALNAPOLI (TeL 685344) 

Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rochriort - SA 
LA PERLA (TaL 760.17.12) 

John travolto da un insolito de¬ 
stino, con G. Spezie - S 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Olio 49 • Tri. 310.062) 
Tro sotto le lenzuola 


Seconda settimana 
di strepitoso successo 


PIERROT (Via Provinciale Otta¬ 
viano • Tri. 75.67.802) 

Napoli, storia di amore a ri 
vendetta 

POSI LUPO (Via Posillipo 04 - 
Tel. 76.94.741) 

La liceale seduce il protesto**, 
con G. Guida - C 
QUADRIFOGLIO (Via Cavai leggeri 
L'umanoide, con H. Keri - A 
VITTORIA (Via Pisciceli!, 8 - Te¬ 
lefono 377.937) 

I guerrieri della notte, ri W. 
Hill - DR (VM 18) 


Seconda settimana 
eccezionale successo 


al FIORENTINI Ambasciatori 


TERENCE BUD 
HILL SPENCER 





- ìbglll 

IO STO 
CON 

GLI IPPOPOTAMI 



SPETTA 16-16-20,15-22,30 


l*gb«STBV0 


Orari: 16.30-18,30-20,30-3330 
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LE REGIÓNI 


Sabato 29 dicembre 1979 


Stanno per scadere i contratti del « terzo scaglione » e tutto tace 

«Non è Natale per i precari 285» 
In Sardegna sciopero ad oltranza 


Arrivano in Puglia i fondi Quadrifoglio ma la Giunta che fa? 

500 miliardi senza un programma 


A.Nuoro dal 21 dicembre occupata 
la sede deirufficio del lavoro 
« Non vogliamo solo il ruolo ma 
lottiamo anche per la riforma della 
pubblica amministrazione» 


Dal nostro corrispondente 

NUORO — « Per tutti è Na¬ 
tale, ma per i precari 285 
no! », uno striscione grandis¬ 
simo, bianco, con la scritta 
in rosso. Chiunque passi per 
Nuoro in questi giorni festivi 
• non può fare a meno di no¬ 
tarlo. Sventola appeso tra la 
cima di un abete vero, im¬ 
brillantato di luci e palline 
colorate, e un lampione al 
neon, nel mezzo dell’incrocio 
delle Grazie, proprio al cen¬ 
tro della città. 

Le centinaia di giovani del¬ 
le liste speciali di collocamen¬ 
to assunti nella pubblica am- 
ministrarione in provincia di 
Nuoro sono stati di parola. 
Una settimana fa, il 21 per 
l’esattezza, il giorno dello 
sciopero generale proclamato 
dal coordinamento precari 285 
CGIL-CISL-UIL contro i licen¬ 
ziamenti del terzo scaglione, 
già annunciati per il 31 di¬ 
cembre avevano parlato di 
forme di lotta più incisive 
per costringere la giunta re¬ 
gionale e il governo a inter¬ 
venire. 

La loro battaglia ha avuto 
eco anche altrove, nel resto 
delTisola e a Sassari, da ieri, 
i precari 285, come già quelli 
di Nuoro, sono scesi in lotta. 
Come a Nuoro appunto. Ci 
siamo andati anche per veri¬ 
ficare quanto e come regge 
una occupazione che va avan¬ 
ti già da otto giorni con gio¬ 
vani che provengono da tutta 
la provincia. Ad un'ora qual¬ 
siasi della mattinata c'è un 
mucchio di gente: molta di 
più di quanto si potesse spe¬ 
rare. C'è una grande anima¬ 
zione: giovedì sera c’è sta¬ 
to un incontro con rammini- 
strazione provinciale di sini¬ 
stra che ha dato tutto il suo 
sostegno alle rivendicazioni 
dei giovani disoccupati. 

Ieri, una delegazione dei 
‘ 'precari in' 1 lotta ' ha 1 parteci- 
-’pato a’Cagliari‘all’assemblea 
regionale degli amministrato¬ 
ri locali. Qualcuno, in una 
delle diverse salette occupa¬ 
te. grida: «Siamo disposti a 
restare qui anche a Capodan¬ 
no come abbiamo fatto la se¬ 
ra di Natale ». Tutta questa 
forza non viene solo dalla di¬ 
sperazione concreta di ritro¬ 
varsi nel giro di pochi gior¬ 
ni senza lavoro e senza soldi. 

I precari 285 di Nuoro sono 
in realtà riusciti ad uscire al¬ 
l’esterno. non sono rimasti 
chiusi dentro l’ufficio del la¬ 
voro occupato. Hanno dimo- 


MASSIMO PAPA 
. NUOVO SEGRETARIO 
FGCI IN SICILIA 

PALERMO — Il compagno 
Massimo Papa è il nuovo se¬ 
gretario regionale della FGCI 
in Sicilia. E’ stato eletto dal 
comitato regionale della or¬ 
ganizzazione giovanile comu¬ 
nista neirultima riunione nel 
corso della quale è stato ri¬ 
volto un vivo ringraziamento, 
per l'opera svolta, alla com¬ 
pagna Maria Grazia Giam- 
marinaro che lascia la cari¬ 
ca perché chiamata a svol¬ 
gere un altro Incarico. 


strato nei fatti che la loro 
non è una lotta corporativa, 
limitata alla difesa del posto 
di lavoro per chi l’ha in qual¬ 
che modo già avuto. 

La sera di Natale, il 24, 
quando ancora i negozi erano 
aperti e la gente riempiva le 
strade del centro, un gruppo 
di precari 285 vestiti da in¬ 
consueti Babbi Natale, da 
Befane e qualcuno con un 
gran bel lenzuolo bianco ad¬ 
dosso, da governo-fantasma, 
si sono fermati a parlare con 
la gente, distribuendo volan¬ 
tini. per spiegare le ragioni 
della loro lotta. 

Sono riusciti a farsi capire 
anche perchè la loro iniziati¬ 
va ha finito col colpire il 
punto vero della faccenda. 
Rita: laureata in giurispru¬ 
denza a Firenze, da due anni 
assunta all’ispettorato del la¬ 
voro, ieri mattina all’occupa¬ 
zione: «Noi non vogliamo il 
ruolo punto e basta, e nel 
posto dove siamo stati assun¬ 
ti. Il ruolo, la stabilizzazio¬ 
ne del posto di lavoro sì, in¬ 
nanzitutto, ma sulla base di 
una generale riforma della 
pubblica amministrazione. La 
questione centrale delle no¬ 
stre richieste è proprio que¬ 
sta: rivedere gli organici, 
ristrutturare gli uffici e co¬ 
prire la gran messe di posti 
vacanti secondo reali esigen¬ 
ze di funzionalità ». 

Ecco, appunto, l’immissione 
e la permanenza per uno-due 
anni di giovani laureati e 
diplomati nelle strutture fa¬ 
tiscenti della pubblica ammi¬ 
nistrazione ha tirato fuori 
incredibili e macroscopiche 
situazioni di inefficienza e di 
paralisi. 

E riguarda un po’ tutti gli 
uffici. Quello della motoriz¬ 
zazione, per esempio dove la¬ 
vora Carmelo, con un con¬ 
tratto di formazione e lavoro 
che scade a febbraio, .C’è un 
organico di 22 persole, di, cui 
18 precari, e 4 effettivi! «Se 
scattano i licenziamenti volu¬ 
ti dal governo e da Scotti 
l’ufficio si bloccherà automa¬ 
ticamente: come potrebbero 
del resto quattro impiegati 
da soli far funzionare i nuovi 
terminali che proprio noi, in 
tutti questi mesi, abbiamo 
imparato ad usare? ». 

O ancora l’assurda situa¬ 
zione dell’ispettorato del la¬ 
voro che, come qualcuno af¬ 
ferma, non ispeziona un bel 
niente: 17 precari e sette ef¬ 
fettivi, un capufficio « facente 
funzione » e quindi assente 
per metà mese, e un unico 
ispettore che per metà mese 
appunto fa le veci del capuf¬ 
ficio. 

« Dovevamo arrivare noi 
per scoprire tutto ciò — ag¬ 
giunge Rita — e far capire 
anche agli altri, a quelli di 
ruolo, ma anche alla gente, 
agli altri disoccupati in gene¬ 
rale, che la salvezza di questi 
posti di lavoro significa dav¬ 
vero aggiustare le cose, far 
funzionare la pubblica am¬ 
ministrazione e creare nuovi 
stabili posti di lavoro». 

Carmina Conte 


A Sassari da ieri proclamata 
l’agitazione dei giovani 
e manifestazione il 3 gennaio 
a Cagliari - Combattiva assemblea 
nella sede della Camera del Lavoro 

Dal nostro corrispondente 

SASSARI — Sciopero ad oltranza e il 3 gennaio manifesta¬ 
zione a Cagliari: queste le prossime iniziative del coordina¬ 
mento di lotta dei precari della 285. Lo hanno deciso nel corso 
di una affollata assemblea a Sassari avvenuta nei locali della 
Camera del Lavoro, i giovani precari della città turritana. 

' Dopo la manifestazione di Nuoro dei giovani assunti negli 
uffici pubblici in base alla legge 285, ora tocca ai giovani sas¬ 
saresi far sentire le loro ragioni. Quali sono? Non sono diverse 
da quelle che i giovani delle altre città. In poche parole la ri¬ 
chiesta principale è semplice: la garanzia della stabilità del 
posto per i giovani assunti a tempo determinato negli uffici 
In questi giorni scade il contratto: il governo non ha ancora 
predisposto nessuna misura transitoria. E così l’anno nuovo per 
questi giovani ha in riserva una sgradita sorpresa: la di¬ 
soccupazione. 

Quindi, tutto daccapo? Centinaia di giovani (a tanto am¬ 
monta in Sardegna il numero dei precari 285) non sono dispo¬ 
sti a ciò. Hanno fatto una esperienza di lavoro, acquisito cono¬ 
scenze nei più svariati gangli dell’apparato pubblico, sono in¬ 
somma « serviti » allo Stato, che non può ora disfarsene. Per¬ 
ciò sul tavolo del governo i « precari » dello Stato pongono una 
questione non più eludibile. 

La piattaforma rivendicativa dei giovani avanza alcune pro-^ 
poste. A Sassari i precari si sono incontrati col prefetto dottor^ 
Romano, cui hanno sottoposto le loro richieste. 

g. m. 



Presentato ricorso ol tribunale amministrativo regionale per il S. Michele di Cagliari 

Lottizzo il colle e non bado alla forma 

* , » -w V 

Un iter opposto al normale: prima il decreto della Regione Sarda, poi l'approvazione in consiglio comunale 
Non rispettati i tempi per il permesso della Sovrintendenza — Le firme all'appello e le iniziative popolari 



Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Sarà il Tri¬ 
buie Amministrativo Regio¬ 
nale a decidere della sorte 
del Colle di San Michele. 
Il comitato per la salva¬ 
guardia di San Michele (vi 
fanno parte forze politiche, 
organizzazioni sindacali e 
gruppi culturali) ha deciso 
infatti • di • impugnare il 
. provvedimento che stabili¬ 
sce la lottizzazione del col¬ 
le, per « vizio di forma ». 

E’ questa la prima di una 
nutrita serie di inizia¬ 
tive che il Comitato inten¬ 
te adottare dall’inizio del 
nuovo anno per fermare la 
lottizzazione dell’ultima 
collina cagliaritana rima¬ 
sta integra. E’ stata invia¬ 
ta anche una lettera al mi¬ 
nistro per i beni cultura¬ 
li, contemporaneamente è 
stato lanciato un appello a 
livello nazionale perché la 
speculazione venga fer¬ 
mata. 

I primi risultati comin¬ 
ciano ad arrivare- L’appel¬ 
lo è già stato sottoscritto 
dall’ecologo Fulco Pratesi, 
dal pretore Gianfranco 
Amendola, dal senatore 
Giuseppe Fiori, dal parla¬ 
mentare europeo Umberto 
Cardia, dal giornalista An¬ 
tonio Cedema. dal ricerca¬ 
tore scientìfico Edoardo 
Politano, dal pedagogo 
Stefano Rolando, da Ber- 
i nardo Rossi Doria dell’Isti- 
1 luto nazionale di Urbani¬ 


stica, dal vice-presidente 
di « Italia Nostra » Fabrizio 
Giovenale, dal ' segretario 
nazionale e dal responsa¬ 
bile della commissione ter¬ 
ritoriale del WWF Arturo 
Oslo e Valentino Tosatti. 

Sono inoltre previste al¬ 
tre iniziative popolari, co¬ 
me già si sono tenute nei 
mesi e nelle settimane scor¬ 
se: assemblee,, dibattiti; fe¬ 
ste nel quartiere, rappre¬ 
sentazioni sul colle sotto 
11 castello medievale. 

Il Comitato per la salva- 
guardia del San Michele 
censura duramente l’at- • 
teggiamento degli ammlnl-- 
stratori cagliaritani e re¬ 
gionali. La nuova denuncia 
è contenuta nella lettera 
al ministro per i Beni Cul¬ 
turali, che significativa¬ 
mente attacca con un pas¬ 
so dello scrittore sardo 
Francesco Alziator: « Dal¬ 
la terra o dal mare, dalla 
Carlo Felice o dalla Orien¬ 
tale o dalla Sulcìtana, da 
qualunque parte veniate il 
primo saluto di Cagliari ve 
lo dà il colle di San Miche¬ 
le. Un saluto limpido ed 
aereo, il solo ancora non 
sporco di fiumi bitumosi o 
giallastri,-di caligini gravi 
e scure, come è ormai il sa¬ 
luto di ogni città ». 

Ma nella vicenda del col¬ 
le San Michele c’è anche 
un problema di forma. E’ 
questo che i rappresentan¬ 


ti del Comitato per la sal¬ 
vaguardia del colle hanno 
voluto sollevare davanti al 
TAR, chiedendo la sospen¬ 
sione e il ritiro deb prov¬ 
vedimento. " - 

Contrariamente alla pro¬ 
cedura regolare, il provve¬ 
dimento di lottizzazione 
del colle ha seguito un iter 
addirittura opposto. Prima 
11 decreto della Regione 
Sarda e poi l’approvazione 
del Consiglio comunale di 
Cagliari. Ed altri « vizi ,di 
forma» inficiano anche il 
primo progetto di lottizza¬ 


zione. Per ' l’approvazione 
di tale progetto ed il visto 
della Sovrintendenza non 
sono stati rispettati i tem¬ 
pi dovuti. 

Il Comitato per la salva- 
guardia del colle si è incon¬ 
trato infine con la com¬ 
missione all’Urbanistica del 
Consiglio regionale. Dopo 
aver ribadito i danni e le 
gravi conseguenze che pro¬ 
durrebbe la lottizzazione, i 
rappresentanti del Comita¬ 
to hanno illustrato una se¬ 
rie di proposte per la valo¬ 
rizzazione delle risorse na¬ 


turali del Colle San Mi¬ 
chele. 

A cominciare da un’ope¬ 
ra di rimboschimento, di¬ 
venuta ormai improcrasti¬ 
nabile a causa dell’attività 
delle cave che per lungo 
tempo hanno grattato con 
le ruspe rendendo più spo¬ 
glia la collina. Il Comitato 
ha infine invitato a vigi¬ 
lare perché, in attesa della 
decisione del TAR, non ri¬ 
prendano i lavori per la 
lottizzazione. 

Paolo Branca 


Oggi a Scanzano Ionico 
manifestazione 
dei coltivatori diretti 

Partecipano anche i piccoli e medi imprenditori 
agrìcoli e i pensionati della zona del Metapontino 


Continua (dal 12 dicembre) lo sciopero dei braccianti del Lamefino 

In lotta contro il caporalato e il sottosalario 

I lavorafori sono concentrati in due grandi aziende agrarie — Oggi un incontro tra le organizzazioni sinda¬ 
cali, la Confagricoltura, la Regione Calabria — La paga giornaliera ridotta da 21 mila lire a sole 13 mila 


MATERA — Si svolge oggi a Scanzano Ionico, indetta dalla 
Confcoltivatori provinciali di Blatera, una manifestazione dei 
coltivatoli diretti, di piccoli e medi imprenditori agricoli e di 
pensionati dei comuni della zona metapontina. La piattaforma 
rivendicativa riguarda: 1) l'attuazione delle leggi quadrifoglio 
e per le associazioni del produttori ; 2) la definizione di un pia¬ 
no agricolo alimentare, la modifica della politica agricola co¬ 
munitaria e la nuova politica del credito: 3) la riforma della 
previdenza e la attuazione di quella sanitaria con la parità dei 
diritti dei coltivatori: 4) la sollecita approvazione della legge 
sui patti agrari: 5) una nuova politica dell’ordine pubblico per 
la lotta più incisiva contro il terrorismo e la difesa delle isti¬ 
tuzioni; 6) il pagamento immediato delle integrazioni comu¬ 
nitarie arretrate deH’oJio e del grano; 7) la democratizzazione 
del consorzio di bonifica di Metaponto e Bradano mediante 
convocazione delle elezioni nei tempi previsti dalla legge re¬ 
gionale; 7) l’utilizzazione piena di tutti gli impianti di lavora¬ 
zione, trasformazione e commercializzazione dei prodotti agri¬ 
coli e la creazione di nuovi impianti, ivi compresi quelli per la 
ricerca e la sperimentazione. 

Il corteo con i trattori, cartelloni, bandiere, auto con alto¬ 
parlanti, partirà alle 9.30 da piazza Municipio di Scanzano Io- 
-'nico, percorrerà la strada comunale; per la stazione ferrovia¬ 
ria, fino a Santa Sofia, ancora per la statale ionica e si con¬ 
cluderà nella stessa piazza del Municipio con un pubblico co¬ 
mizio in cui parleranno rappresentanti delle forze cooperative 
assodante, delle amministrazioni comunali e della ConfcoUi- 
vatori. 

Alla manifestazione sono invitate le altre organizzazioni pro- 
- fcssionali, sindacali, te forze assoriative e cooper a tive, te am¬ 
ministrazioni comunali e i partiti politici d emocr a tici. Con¬ 
cluderà il presidente regionale della Confcoltivatori Giovan- 
ai Bulfaro. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Continua in 
tutto il Lametino lo sciopero 
dei braedanti. Per oggi è pre¬ 
visto un incontro tra le orga¬ 
nizzazioni sindacali, la Conf- 
agricoltura, la Regione Ca¬ 
labria, deciso ieri dal prefet¬ 
to di Catanzaro dopo che i 
lavoratesi avevano occupato 
la stazione ferroviaria di S. 
Pietro Lametino. I braccian¬ 
ti sono in sciopero dal 12 di¬ 
cembre contro la piaga del 
sottosalario e per il rispetto 
delle norme contrattuali. 

I lavoratori sono concentra¬ 
ti in alcune grandi aziende 
agrarie, la Bertolami e la Ba¬ 
gliore, dove ricevono un sa¬ 
lario nettamente inferiore a 
quello stabilito dal contratto. 
Finalmente si saprà oggi se 
,la vertenza avrà una con¬ 
clusione. L’incontro segue in¬ 
fatti l’inasprimento della lot¬ 
ta dei lavoratori agricoli che 
ieri avevano dato vita ad un’ 
altra combattiva manifesta- 
rione che si è conclusa col 
blocco ferroviario. 

I braedanti lottano, come 
detto, contro il sottosalario e 
rivendicano il rispetto del con¬ 


tratto nazionale di lavoro. E’ 
una situazione insostenibile, 
quella che stanno vivendo i 
braccianti costretti come sono 
ad un lavoro particolarmen¬ 
te faticoso a cui corrisponde 
un salario di fame, n con¬ 
tratto nazionale di lavoro pre¬ 
vede infatti una paga gior¬ 
naliera di 21.000 lire, che al¬ 
la Bertolami, una fra le più 
grandi aziende della piana di 
Lamezia, è stata ridotta a 
13.000 lire. In più le giornate 
lavorative spesso non sono 
registrate presso l’ufficio 
provinciale del lavoro, 
n motivo è evidente: la leg¬ 


ge prevede che i lavoratori 
che superano le 181 giornate 
devono essere automaticamen¬ 
te assunti dall’azienda. Rara¬ 
mente però i braedanti rag¬ 
giungono questa soglia in 
quanto non appena sono pros¬ 
simi a raggiungere le gior¬ 
nate necessarie per l’assun¬ 
zione vengono licenziati in 
tronco. Magari per essere poi 
riassunti. 

In questo modo si ricomin¬ 
cia da zero e leggi votate per 
dare stabilità ad un lavoro 
particolarmente precario si 
trasformano, nell’operato de¬ 
gli agrari, in una occasione 


Attentato dinamitardo 
per estorsione a Gioia Tauro 

GIOIA TAURO (R.C.) — Un attentato dinamitardo è stato 
compiuto la scorsa notte da sconosciuti contro un negozio di 
abbigliamento di proprietà di Giuseppina Chiodo, di 41 
anni, in via Roma, a Gioia Tauro. 

Gli attentatori hanno collocato e fatto esplodere davanti 
alla saracinesca del negozio un potente ordigno collegato 
con una miccia a lenta combustione. 

' Lo scoppio ha distrutto la saracinesca, mandato in fran¬ 
tumi tutte le vetrine e danneggiato alcune Insegne pubblici¬ 
tarie. L’esplosione ha anche danneggiato due automobili par¬ 
cheggiate davanti al negozio. 

La commerciante ha detto al carabinieri, che hanno co¬ 
minciato le indagini, di non aver mai ricevuto telefonate 


di ulteriore sfruttamento. Co¬ 
si le grandi aziende hanno, 
nei fatti, molti occupati sta¬ 
bili che risultano però for¬ 
malmente « giornalieri ». Nel 
perdurare di questa situazione 
c’è una precisa responsabilità 
della giunta regionale cala¬ 
brese, poiché le aziende rice¬ 
vono notevoli contributi pubbli¬ 
ci ai quali però non corrispon¬ 
de un controllo da parte re¬ 
gionale che miri almeno a far 
rispettare il contratto nazio¬ 
nale di lavoro. 

Così lo sciopero dei brac¬ 
cianti del Lametino continua 
dal 12 dicembre. L’intransi¬ 
genza padronale sta portando 
questi lavoratori verso una si¬ 
tuazione di vera e propria esa¬ 
sperazione. Le iniziative di 
lotta si susseguono, blocchi 
stradali, manifestazioni pub¬ 
bliche. blocco ferroviario. Co¬ 
munque le organizzazioni sin¬ 
dacali sono iqtenzionate ad 
andare fino in fondo, a vin¬ 
cere questa battaglia contro 
0 sottosalario. Molte aziende 
sostengono i loro profitti con 
lo sfruttamento brutale della 
manodopera e non attraver¬ 
so la necessaria modernizza- 
zkre delle lavorazioni. 


Se dall’incontro di oggi non 
sortirà alcun risultato positivo 
i braccianti hanno già annun¬ 
ziato di andare all’occupazio¬ 
ne della Bertolami. Le orga¬ 
nizzazioni sindacali chiedono 
inoltre che la Regione garan¬ 
tisca il trasporto dei lavorato¬ 
ri con mezzi pubblici affin¬ 
chè sia eliminata la figura 
del caporale che finora ha as¬ 
sunto il ruolo ambiguo di pro¬ 
cacciatore di forza-lavoro, ri¬ 
cavandone in qualche caso 
profitti maggiori degli stessi 
agrari attraverso una serie di 
mediazioni. 

Appena pochi giorni fa a 
Rimbiolo. uno dei più grossi 
comuni bracciantili della pro¬ 
vincia, una grande manifesta¬ 
zione di raccoglitrici di olive 
ha inteso denunciare i meto¬ 
di adòttati dagli agrari per 
assumere le lavoratrici, me¬ 
todi che talvolta sconfinano 
e alimentano gli stessi siste¬ 
mi mafiosi. Dalla scomparsa 
di'queste figure l’agricoltura 
ha tutto da guadagnare. Il 
rispetto del contratto di lavo¬ 
ro diventa anche e soprat¬ 
tutto una questione di demo¬ 
crazia. 

Antonio Preiti 


Servono in gran parte per 
rirrigazione - li PCI denuncia il fatto 
che l’esecutivo regionale 
si appresta a spenderli 
senza collegamento 


Dalla nostra redazione 

BARI — Degli oltre 6 mi¬ 
la miliardi del piano na¬ 
zionale per rutillzzazlone 
nel prossimi anni della leg¬ 
ge quadrifoglio, approvato 
recentemente dal consiglio 
dei ministri, oltre 500 mi¬ 
liardi toccano alla Puglia, 
di cui una buona parte 
per interventi nel settore 
dell’irrigazione. Adesso è 
la Regione Puglia che de¬ 
ve approvare i propri pro¬ 
grammi regionali nei sette 
settori: irrigazione, foresta¬ 
zione, territori collinari e 
montani, zootecnia, viticul¬ 
tura, ortoflorìfruttlcultura, 
colture mediterranee (olivi- 
cultura e mandorlicultura). 

Già il PCI ha denuncia¬ 
to il fatto che la giunta re¬ 
gionale si apprestava a 
spendere questi soldi senza 
alcun programma territo¬ 
riale e senza predisporre al¬ 
cuna procedura che consen¬ 
tisse di tradurre in realtà 
gli obiettivi programmati¬ 
ci. Per questo motivo il 
gruppo regionale del PCI 
nel luglio scorso votò con¬ 
tro le proposte di piani re¬ 
gionali settoriali presenta¬ 
ti dall’assessore regionale 
all’agricoltura in consiglio. 
Da allora ad oggi nulla è 
stato fatto. La giunta non 
ha presentato alcuna legge 
per adeguare la legislazio¬ 
ne regionale agricola alla 
programmazione del qua¬ 
drifoglio, né ha messo in 
moto alcun processo per la 
attuazione dei piani zona¬ 
li di sviluppo (a parte la 
decisione di affidarne l’ela¬ 
borazione all’ente di svilup¬ 
po agrìcolo). ' - 

Questo è sufficiente per 
comprendere una grave 
realtà. Ci sono cioè tutte 
le condizioni perché questi 
finanziamenti siano spesi 
nella tradizionale maniera 
tendente a rafforzare il si¬ 
stema di potere della DC 
nelle campagne, piuttosto 
che in un modo nuovo e 
cioè favorendo l’attuazione 
dei primi obiettivi di ri¬ 
strutturazione e sviluppo 
produttivo, nonché di equi¬ 
librio territoriale tra zona 
e zona. 

Il problema non si fer¬ 
ma qui. Non si tratta solo, 
infatti, di decidere come 
spendere i finanziamenti 
della legge quadrifoglio, ma 
anche di come utilizzare le 
cospicue somme che ormai 
cominciano a giungere sul¬ 
la base dei regolamenti co¬ 
munitari che intervengono 
nel campo delle strutture; 
ultimo il cosiddetto pac¬ 
chetto mediterraneo, ma 
anche i soldi del fondo re¬ 
gionale di sviluppo. C’è la 
necessità insomma di co¬ 
ordinare la spesa di tutte 
aueste somme sulla base 
di obiettivi programmatici 
definendoli territorialmen¬ 
te. 

Si apre un campo impor¬ 
tante per le iniziative del¬ 
le forze politiche democra¬ 
tiche, delle organizzazioni 
professionali e dei sindaca¬ 
ti. Il PCI sta facendo la 
sua parte predisponendo 
un seminario in cui affron¬ 
tare questa vasta proble¬ 
matica con proprie propo¬ 
ste da mettere al confron¬ 
to e iniziative di lotta per 
far si che l’Intervento del¬ 
la Regione avvenga in mo¬ 
do programmato e coerente 
alle esigenze dell’agricoltu¬ 
ra e del territorio pugliese, 
che han bisogno dì equili¬ 
bri per attuare il quale oc¬ 
corrono i vincoli zonali. 
C’è l’obiettivo di spendere 
i soldi della quadrifoglio 
nelle zone non toccate «lai 
programmi della Cassa 
(Murgia) e quindi predi¬ 
sporre gli schemi ìdrici: 
per la zootecnia occorrono 
non solo, come avviene a- 
desso. intervenire In sede 
aziendale ma anche per le 
strutture e le zone partico¬ 
larmente vocate. 

Abbiamo fatto solo alcu¬ 
ni esempi ma sufficienti 
per dimostrare quanto ur- 


Crolla il tetto di 
una antica chiesa 
nel Messinese 

MESSINA — Il forte vento 
della scorsa notte ha causa¬ 
to il crollo di una parte del 
tetto della chiesa madre di 
Savoca, in provincia di Mes¬ 
sina, che da alcuni mesi vie¬ 
ne sottoposto a lavori di re¬ 
stauro. 

I danni sono rilevanti, an¬ 
che perché l’antica chiesa, 
considerata un capolavoro 
d’arte, custodisce quadri di 
notevole valore. 

La sona interessata al crol¬ 
lo i stata recintata per evi¬ 
tare che eventuali altri crol¬ 
li possano creare situazioni 
di pericola 


gente sla la necessità di 
voltar pagina e subito per¬ 
ché l’attuale sviluppo (se 
di sviluppo si può parlare) 
agricolo non può più -mar¬ 
ciare sul binari attuali. La 
situazione dell'agricoltura 
pugliese è a un punto tale 
che o la giunta regionale 

— con l’apporto delle for¬ 
ze politiche democratiche, 
della organizzazioni pro¬ 
fessionali e dei sindacati 

— predisponga un'disegno 
di quella che sarà lo svi¬ 
luppo agricolo della Puglia, 
oppure gli squilìbri non so¬ 
lo territoriali aumenteran¬ 
no e 1 segni di recessione 
si faranno sempre più evi¬ 
denti. 

La DC non sembra ave¬ 
re coscienza di tutto que¬ 
sto e opera in modo che si 
contìnui a spendere 1 soldi 
con il vecchio sistema fi¬ 
nalizzato al mantenimento 
del suo sistema di potere 
nelle campagne, con finan¬ 
ziamenti qua e là a secon¬ 
da delle pressioni. I risul¬ 
tati negativi di questa po¬ 
lìtica sono dì fronte al 
mondo agricolo pugliese 
che chiede con forza una 
Inversione di tendenza. 

Italo Palasdano 


I pastori 
sardi non 
consegnano 
il latte 
alle 

industrie 

Dalla redazione, 

CAGLIARI — Blocco del 
conferimento alle indu¬ 
strie casearie del latte: i 
pastori sardi intendono 
cosi piegare la resistenza 
degli industriali alla fis¬ 
sazione del nuovo prezzo. 
Da mesi si trascina la 
trattativa regionale tra le 
organizzazioni sindacali 
dei pastori ed i rappresen¬ 
tanti dell’industria casea¬ 
ria. Nemmeno la media¬ 
zione tentata dall’assesso¬ 
re regionale all’agricoltu- 
, ra, il democristiano Mat¬ 
teo Piredda, è riuscita nel 
suo scopo. Gli industriali 
hanno un solo obiettivo: 
incrementare i margini di 
profitto, strappare un 
prezzo, il più basso possi¬ 
bile, insomma deprezzare 
il prodotto del lavoro e 
delle fatiche dei pastori. 

- Così la trattativa lan- 
gue. Gli industriali da 
una parte asserragliati 
nel rifiuto delle proposte 
avanzate dalla Confcolti¬ 
vatori; e dall'altra parte 
I pastori costretti a la¬ 
vorare con grossi margi¬ 
ni di incertezza sulla red¬ 
ditività dei loro prodotti 
e nessuna sicurezza per il 
futuro. - 

I pastori non sono asso¬ 
lutamente disposti a sta¬ 
re a guardare. Nel corso 
di una serie di assemblee 
organizzate dalla Confcol¬ 
tivatori per illustrare i più 
recenti sviluppi della trat¬ 
tativa, la richiesta di una 
estensione della lotta è 
stata pressante. Dibattiti 
e manifestazioni si sono 
svolte a Serramanna. Vii* 
lamar e Guasila. Vi han¬ 
no partecipato i pastori 
del Campidano, della Mar- 
milla e della Trasenta. 

I dirigenti della Conf¬ 
coltivatori hanno potuto 
tastare il polso delia ca¬ 
tegoria. Al termine di una 
discussione serrata che ha 
impegnato per ore decine 
di piccoli produttori, la 
decisione è stata unani¬ 
me: bloccare la consegna 
giornaliera del latte alle 
industrie. 

Come si vede, una deci¬ 
sione drastica che crea 
non pochi problemi agli 
stessi pastori. Ma la rab¬ 
bia è tanta. «Bisogna re¬ 
sistere; in questa batta¬ 
glia si giocano i sacrifici 
di un intero anno di la¬ 
voro»; hanno detto ieri 
intervenendo nel dibatti¬ 
to a Serramanna. 

Da un confronto con il 
prezzo del latte al conferi¬ 
mento nelle altre regioni 
italiane, si capisce abba¬ 
stanza bene come gli in¬ 
dustriali caseari sardi vo¬ 
gliano «spremere» la pa¬ 
storizia isolana. Comun¬ 
que 1 pastori sono decisi 
ad andare avanti nel bloc¬ 
co. In loro favore sì sono 
espresse numerose coope¬ 
rative casearie. Una quin¬ 
dicina di cooperative, in¬ 
fatti. acquisteranno il lat¬ 
te dei pastori per l’intera 
durata del blocco delle 
consegne. 

a. m. 

-- 1 
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L'iniziativa del gruppo a Catanzaro 

Perché II PCI 

ha occupato 

la Provincia 

1 * ■ . ‘ 

Si continua a recitare la commedia delle di¬ 
missioni ma non si convoca il consiglio 

CATANZARO — Nel giorni scorsi II gruppo comunista alla Pro* 
vincla di Catanzaro ha occupato la sala del consiglio. Perché 
questo atto insolito? Spieghiamo I fatti. Dopo l'uscita del PCI 

dalla maggioranza nell'aprile scorso era rimasto in carica il 
vecchio esecutivo. All'atto delle dimissioni — per ragioni elet¬ 
torali del presidente di allora — il consiglio procedette alla ele¬ 
zione del successore, sempre 


A un punto 
di svolta 
la vertenza 
OREB di 
Potenza? 

POTENZA — La lunga ver¬ 
tenza della OREB - Santan- 
gelo per la salvaguardia dei 
150 posti di lavoro e per la 
ripresa produttiva dell'azien¬ 
da meccanica potentina, ha 
segnato ieri una tappa im¬ 
portante con 1'incontro, anche 
se d| carattere interlocutorio, 
presso la giunta regionale. 

L’Insud, la Citdco, la dire¬ 
zione deli’OREB si sono im¬ 
pegnate a definire entro il 21 
gennaio 1980 il piano che do¬ 
vrà essere corredato da un’ 
attendibile ipotesi finanziaria 
che preveda concorso dell'im¬ 
prenditore oltre che della stes¬ 
sa Insud nonché dell’eventua¬ 
le partner privato, in grado 
di garantire il potenziamento 
dell'attività produttiva e rap¬ 
porto di nuove tecnologie e 
di nuovi sbocchi commercia¬ 
li. Sono state in fondo que¬ 
ste le due garanzie richieste 
dall'Insud: l’ampliamento de¬ 
gli organici, la compartecipa¬ 
zione di un socio affidabile. 

I lavoratori e la FLM si 
sono riuniti in assemblea ge¬ 
nerale ed hanno espresso vi¬ 
va preoccupazione per gli 
scarsi risultati raggiunti. In 
una nota si afferma che è 
stata verificata ancora una 
volta la non volontà da par¬ 
te di Santangelo di partecipa¬ 
re attivamente .alla costituzio¬ 
ne della nuova società capa¬ 
ce di realizzare, sulla base 
di un serio piano di sviluppo, 
il risanamento finanziario e 
produttivo dello stabilimento. 

II consiglio di fabbrica e la 

FLM provinciale hanno quin¬ 
di deciso, di fronte al perdu¬ 
rare dell’incertezza nel futu¬ 
ro dell'azienda e in attesa di 
risultati concreti che dovran¬ 
no scaturire dall'incontro del 
21 gennaio prossimo, di con¬ 
tinuare lo stato di agitazio¬ 
ne e di lotta con il presidio 
della fabbrica. Si registra 
inoltre una dichiarazione del 
segretario regionale della 
CGIL Pietro Simonetti, che 
ha sostenuto che la riunione 
è servita a mettere in luce 
l’incapacità imprenditoriale 
della direzione aziendale che 
deve sostenere con uno sfor¬ 
zo di carattere finanziario il 
piano di risanamento della 
azienda. . .. . 


Un’inchiesta 
sull’incidente 
al Petrolchimico 
di Brindisi 

BRINDISI — Sempre serie 
le condizioni dei tre operai 
della « Sartori », una ditta lo¬ 
cale appaltatrice di lavori al¬ 
l’interno dello stabilimento pe¬ 
trolchimico della Montedison, 
rimasti ustionati ieri mentre 
compivano lavori di manuten¬ 
zione nel reparto. 

I tre — Antonio Prudentino, 
di 42 anni, Mario Ciaravino. 
di 50, e Giuseppe Lorenzo, di 
58 tutti di Brindisi — stava¬ 
no controllando eventuali per¬ 
dite in una tubazione allor¬ 
ché erano stati investiti da 
un getto composto, a quanto 
si è appreso, da olio caldo e 
vapore d’acqua. Soccorsi dai 
compagni di lavoro, i tre era¬ 
no stati prima trasportati nel- 
l'infermeria dello stabilimen¬ 
to e poi ricoverati nel centro 
ustioni deU’ospedalè civile 
c Di Summa ». La prognosi è 
di dieci giorni per ustioni di 
primo e secondo grado. 

L’ufficio del lavoro ha aper¬ 
to un'inchiesta per accertare 
eventuali responsabilità. Sem¬ 
bra infatti che, prima di affi¬ 
dare ai tre operai il compi¬ 
to di controllare rimpianto, 
si sarebbe dovuto provvedere 
a svuotare e bonificare con 
l'azoto la tubazione. 

E’ questo il secondo infortu¬ 
nio che accade nel giro di po¬ 
chi giorni nel petrolchimico 
della Montedison. L’altra se¬ 
ra si è sviluppato un incen¬ 
dio in una zona comune ai re¬ 
parti « P9A » e < P9B » ed un 
operaio è rimasto ustionato 
ad una mano mentre chiude¬ 
va una valvola per evitare 
che le fiamme si propagas- 


sociallsta. Quel voto però 
scombinò le forze che soste¬ 
nevano l’esecutivo, il gruppo 
socialista di divise e 11 nuovo 
presidente venne eletto con 
il voto determinante della 
destra. Correttezza avrebbe 
voluto che 11 neo oletto re¬ 
spingesse quel voto, dimet¬ 
tendosi subito. Cosa che noi 
chiedemmo ma la richiesta 
cadde nel vuoto. Si veniva 
cosi a configurare, come 
noi denunciammo, una tra¬ 
dizionale operazione trasfor¬ 
mistica guidata dalla DC 
che si trascina ormai da 
mesi. 

Durante tutta questa fase la 
nostra azione è stata quella 
ispirata a condurre una linea 
che non desse adito a polemi¬ 
che verbose tra noi e il PSI. 
Confidavamo nel fatto che 
oltre alla spaccatura che si 
era determinata nel loro grup¬ 
po, l’atteggiamento arrogan¬ 
te tenuto dalla DC induces¬ 
se i compagni socialisti ad 
uscire da quella situazione. 
Purtroppo, anche dopo le va¬ 
rie dichiarazioni e la presen¬ 
tazione per ultimo — a segui¬ 
to della nostra pressione — 
delle dimissioni degli assessori 
de, le cose non sono cambia¬ 
te. Si continua ancora a re¬ 
citare la commedia delle di¬ 
missioni e non si è resa an¬ 
cora ufficiale la convocazione 
del consiglio. Addirittura non 
si sono aperte nuove tratta¬ 
tive tra 1 partiti che com¬ 
pongono la giunta. 

Non è il caso di ritornare 
ancora sugli effetti che que¬ 
sto stato di cose produce, 11 
danno che procura ai lavora¬ 
tori. gli ostacoli che si frap¬ 
pongono alla soluzione del 
problemi da tempo sul tap¬ 
peto. quali la edilizia scola¬ 
stica, il destino dell’ospedale 
psichiatrico di Girifalco nel 
quadro dell’attuazione della 
legge 100. l’inquadrahiento del 
personale, la mancata ado¬ 
zione del piano con la Cassa 
depositi e prestiti. Questo sta¬ 
to di cose induce però a fare 
due considerazioni di ordine 
politico: in primo luogo esso 
conferma l’analisi che noi 
abbiamo compiuto e che ha 
guidato l’iniziativa nostra nel 
corso di questi ultimi anni, 
vale a dire la resistenza, la 
tenuta del sistema di potere 
del centrosinistra. Inconci¬ 
liabile con la battaglia per il 
risanamento e lo sviluppo del¬ 
la società meridionale e cala¬ 
brese. Il suo evolversi cioè In 
una odiosa caricatura del pas¬ 
sato, in una ragnatela di po¬ 
tere che ostacola e mortifica 
ogni impulso alla partecipa¬ 
zione e che coinvolge nel suo 
discredito le stesse istituzioni 
democratiche. 

Di tale realtà, anche se 
in modo contraddittorio, si 
rendono conto alcune compo¬ 
nenti del PSI e anche della 
DC nel momento in cui viene 
riproposta la necessità di un 
rapporto con il nostro par¬ 
tito. Ma la questione che da 
tutto ciò emerge — ed è que¬ 
sta la seconda considerazione 
— è la necessità sempre più 
urgente che questo sistema 
di potere venga definitiva¬ 
mente sconfitto per fare po¬ 
sto ad una politica nuova 
che faccia perno sullo svi¬ 
luppo e l’unità a sinistra. 

Liquidare il centro-sinistra 
e unità a sinistra come pre¬ 
supposto per una più vasta 
unità sono in tal senso due 
processi Interdipendenti. Da 
ciò discende la nostra preoc¬ 
cupazione per quello che sta 
avvenendo alla Provincia. 

DI questi giorni è la presa 
di posizione del direttivo pro¬ 
vinciale del P3I <* s chiede 
la convocazione dei consiglio 
per prendere atto delle di¬ 
missioni del presidente e del¬ 
la giunta, intendendo con ciò 
respingere ogni ulteriore ten¬ 
tativo de d! inutili Interpar¬ 
titiche. Non possiamo non 
esprimere il nostro accordo 
ma anche In auesta occasione 
non viene indicata con chia¬ 
rezza la prospettiva lungo la 
quale ci si vuole muovere. 

Certamente, prospettare la 
formazione di una giunta 
unitaria a pochi mesi dalla 
scadenza del mandato, do¬ 
po l’esperienza di questi an¬ 
ni e le ultime vicende, non 
può essere né credibile né 
praticabile. Ma sarebbe ana¬ 
cronistico non proporsi di 
contribuire alia chiarezza po¬ 
litica che prepari una pro¬ 
spettiva di governo. Questo 
è tanto più vero in una pro¬ 
vincia come quella di Catan¬ 
zaro dove la DC è cosi stret¬ 
tamente legata e compene¬ 
trata nel sistema di potere 
che tanti danni ha procura¬ 
to e che ancora rischia di 
procurare nel momento In 
cui essa può avvantaggiarsi 
delle contraddizioni tra le 
forze di sinistra, vale a di¬ 
re anche dell’attuale colloca¬ 
zione politica del PSI. 

L’attuale situazione osta¬ 
cola infatti non solo la so¬ 
luzione dei problemi, la bat¬ 
taglia per il risanamento e 
lo sviluppo, ma sbarra la 
strada anche alla possibili¬ 
tà stessa di mandare avanti 
processi unitari. Da questo 
punto di vista giova ricorda¬ 
re che l’unità fra le forze 
politiche democratiche non 
va avanti solo con le parole 
(anzi questo può far parte 
di un vecchio retaggio tra¬ 
sformista) 

Mario Paraboschi 


Bilancio politico a Taranto 

Tre anni al Comune 



per 

a diffusi bisogni 

Dal 10 luglio del 1976 si è prodotto un grande 
sforzo per avvicinare Tenie locale alla gente 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO — A Taranto, si 
stanno ponendo ormai solide 
basi per un reale governo del 
territorio col pieno soddisfa¬ 
cimento delle esigenze prima¬ 
rie dei cittadini. E’ questo il 
dato più rilevante dell’opera¬ 
to deH’amministrazione Comu¬ 
nale, retta dal compagno Can¬ 
nata, in questi ultimi tre anni, 
e che è stata esposta nella 
consueta conferenza stampa 
di fine anno svoltasi l’altro 
ieri. 

Dal dieci luglio del 76, gior¬ 
no in cui a Taranto si ruppe il 
monopolio di potere della DC 
al Comune e il governo della 
città fu assunto da una am¬ 
ministrazione democratica 
comprendente i comunisti, si 
è manifestata palesemente una 
inversione di tendenza rispet¬ 
to al passato. Pur tra mille 
difficoltà, in particolare eco¬ 
nomiche, in cui versavano e 
versano tuttora gli enti, locali, 
il comune di Taranto é riusci- 
.to man mano a ridurre il pro¬ 
prio deficilt di bilancio, pas¬ 
sando dalla fase del puro e 
semplice risanamento economi¬ 
co a quella della spesa per 
gli investimenti, necessaria 
a coprire le carenze di va¬ 
rio genere presenti nel tes¬ 
suto cittadino. 

E’ avvenuto, in pratica, che 
il Comune ò diventato real¬ 
mente il centrò propulsore del¬ 
la vita cittadina, la gente ha 
cominciato a sentirlo veramen¬ 
te come qualcosa di suo: da 
aiutare, criticare, semmai ce 
ne fosse bisogno, e non come 
un qualcosa di lontano da tut¬ 
to e da tutti, come era stato 
durante la ventennale gestio¬ 
ne democristiana. 

Del resto I fatti parlano 
chiaro: non è certo uno scher¬ 
zo l’aver concretizzato ormai 
i due terzi delle opere, pub¬ 
bliche primarie, l’aver dato 
inizio ad un grosso processò 
di soddisfacimento delle esi¬ 
genze scolastiche della cit- 



cupérando in tal modo un ine¬ 
stimabile patrimonio culturale 


e storico che stava lentamen¬ 
te andando alla" deriva. . 

Poi ci sono i progetti per 
la costruzione di un'estesa ■ 
rete di impianti* spòrtivi, per 
un allargamento delle zone ' 
destinate a verde pubblicò, le 
lotte intraprese contro il fe¬ 
nomeno dell’abusivismo sen¬ 
za scendere nell’uso di forme 
discriminatorie, quelle per al¬ 
leviare il drammatico proble¬ 
ma della casa, per ridare vita 
e spazio alla più antica fer¬ 
ma di attività produttiva del¬ 
la città, la vitivinicoltura, col¬ 
pita duramente da una for¬ 
ma distorta di insediamenti 
industriali. 

Di fronte a questi fatti le 
critiche, molte volte condotte 
in maniera strumentale, la¬ 
sciano il tempo che trovano. 
Certo, tutto questo non signi¬ 
fica che non siano esistiti e 
non ci siano oggi problemi, 
ostacoli da superare. Lo ha ri¬ 
badito il compagno Cannata 
nella conferenza stampa ed 
il discorso, oltremodo valido 
delle sue linee generali se si 
tiene conto della vita alquan¬ 
to travagliata in cui versano 
tutti i Comuni, lo è ancora di 
più per una città del Mezzo¬ 
giorno come Taranto, che ha 
avuto uno sviluppo convulso 
e disordinato forse come po¬ 
che negli ultimi venti anni. 

Da quelli del bilancio del¬ 
lo Stato, che se fossero ri¬ 
proposti negli stessi' termini 
anche nell’80 produrrebbero 
un drastico taglio del venti 
per cento'nella spesa pubbli¬ 
ca dei comuni: come dire, per 
Taranto, che molte opere pro¬ 
gettate potrebbero rimanere 
anche tali. Per superare que¬ 
sto, come molti altri ostaco¬ 
li, è stato ribadito, è necessa¬ 
rio quindi che il Comune di 
Taranto, insieme agli altri in 
particolare del Mezzogiorno, 
riesca a divenire la guida di 
un vasto movimento di citta¬ 
dini che permetta, tramite il 
consolidamento di un rappor- 


/ 

Gli alloggi popolari a Cerignola 
un esempio di buona amministrazione 


; t . t 




rùtìmo. v - ^ X",,- 

Paolo Melchiorre 


Nostro servizio 

CERIGNOLA — Una città 
che cambia volto, che spe¬ 
rimenta con successo una 
visione urbanistica moder¬ 
na, funzionale al bisogni e 
agli interessi del cittadini, 
che privilegia l’intervento 
pubblico senza nulla toglie¬ 
re all’iniziativa privata: 
questa la «carta di credi¬ 
to » del paziente e certa¬ 
mente non facile lavoro 
dell’amministrazione demo¬ 
cratica popolare della qua¬ 
le i comunisti hanno una 
notevole responsabilità. 

«SI è dovuto operare in 
grandi difficoltà e in ri- 
strettezze di mezzi superan¬ 
do ostacoli di ogni natura 
— ci dice il compagno Gae¬ 
tano D’Alessandro, sindaco 
della cittadina pugliese — 
per mettere nelle condizio¬ 
ni migliori Cerignola, 52 
mila abitanti. Cerignola og¬ 
gi riesce a sfruttare bene 
le attuali leggi, nazionali e 
regionali, riguardanti l’edi¬ 
lizia ». I risultati di questo 
paziente e costante impe¬ 
gno non mancano- In mo¬ 
do particolare ottimi sono i 
risultati conseguiti nella 
edilizia abitativa*. 

« Qui c’è stata — tiene a 
sottolineare il sindaco — 
una vera e propria svolta». 
In cosa • consiste questa 
svolta? Cerignola è riusci¬ 
ta con i suoi programmi, 
con una adeguata appli¬ 
cazione nella 167, a realiz¬ 
zare un grande obiettivo so¬ 
ciale: portare l’indice di 
affollamento a un abitante 
per vano (quando la media 
nazionale è intorno ai due 
abitanti per vano e ancora 
più alta è la percentuale 
per quél che riguarda il ca- 
;pplUogOrdella Capitanata). 

a esani^rq 
i'datì. hféilf'ultimi dUeah- 
ni e mezzo sono stati asse¬ 
gnati 200 ettari di terra tra 
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A colloquio con il sindaco D’Alessandro 
Le difficoltà che si sono dovute superare - Un piano 
di attuazione della legge 167 - Tutti gli 
interventi collaterali - L’attività degli altri settori 


cooperative (28 di esse han¬ 
no ricevuto finanziamenti 
regionali) e ristituto auto¬ 
nomo case popolari che 
hanno portato alla realiz¬ 
zazione di 746 alloggi al 
quali vanno aggiunti i 94 
alloggi costruiti dal consor¬ 
zio costruttori di Capitana¬ 
ta mediante l’edilizia con¬ 
venzionata e infine 1770 al¬ 
loggi deU’edilìzìa privata. 

Il 90 per cento dell’edili- 
zla privata, peraltro, consi¬ 
ste in abitazioni unifami¬ 
liari. il che significa che 
la speculazione fondiaria 
qui ha avuto‘ poco* spazio 
iper^cUitton - Si. registrano 
fenomeni — come accade 
altrove — di fitti che rag¬ 
giungono cifre enormi, del- 


l’orUine per esempio di 200- 
250 mila lire mensili. 

Accanto alle case sono 
state create strutture civili 
adeguate e rispondenti ai 
fabbisogni degli abitanti 
insediati. Nei comparti di 
167 i programmi prevedono 
(molte cose sono In corso 
di realizzazione) scuole ele¬ 
mentari, scuole medie. Im¬ 
pianti sportivi con piscina, 
mercati e supermercati. La 
città sì è trasformata in un 
vero t* proprio cantiere dì 
lavoro. In tutti i rioni peri¬ 
ferici sono stati completati 
. gli impianti fognanti (si è 
.speso un miliardo e mezzo)., 
mentre seno già ih appalto 
le opere pei* la pavimenta¬ 
zione delle strade, alcune 


delle quali sono in corso. 

Un impulso notevole ha 
ricevuto anche il settore 
della cultura e della pub¬ 
blica Istruzione. Nelle nuo¬ 
ve aree urbane dove è inse¬ 
diata la maggior parte del¬ 
l’edilizia abitativa pubbli¬ 
ca si è proceduto a dotare 
queste zone di scuole ma¬ 
terne. e di asili nido. Al rio¬ 
ne Cittadella (via 25 Apri¬ 
le) è in avanzata fase di 
costruzione un asilo nido. 
Ma non è tutto. Nei prossi¬ 
mi giorni andrà in appalto 
11 completamento di una 
scuola 1 media al rione Fer- 
fj tóVla con, annessa paléstra 
ginnica ì cui lavori furono 
sospesi per rinuncia del¬ 
l’impresa costruttrice. 


Per la ripresa di questi 
lavori è stato già perfezio¬ 
nato il mutuo con la Cas¬ 
sa depositi e prestiti per 
un importo di un miliardo 
e 700 milioni. Tra non mol¬ 
to andrà in appalto anc-he 
un primo lotto di un com¬ 
plesso di scuole elementari 
al rione San Matteo, men¬ 
tre inizieranno tra breve 1 
lavori per la nuova cede 
del Palazzo di città- 

E nelle altre direzioni co¬ 
sa si è fatto? «Per l’agri¬ 
coltura — sostiene 11 com¬ 
pagno D’Alessandro — la 
Giunta ha operàto scelte 
Indispensabili per miglio¬ 
rare le condizioni di vita e 
di lavoro dei contadini. E* 
in opera un primo lotto di 
670 milioni per asfaltare le 
strade extraurbane, lavori 
affidati ad un consorzio». 
« Per completare queste 
opere — aggiunge il sinda¬ 
co — l’amministrazione co¬ 
munale ha chiesto alla CEE 
un contributo di 3 miliardi 
e 600 milioni di lire ». 

In questo vasto program¬ 
ma di iniziative trovano 
posto ed attenzione anche 
i problemi dello sport, del 
tempo lìbero e della cultu¬ 
ra perché si è voluto do¬ 
tare i quartieri di campi di 
basket, di tennis, mentre è 
allo studio il finanziamen¬ 
to per la creazione di un 
centro sportivo articolato 
per le attività formative e 
di base. 

Il lavoro e l'esempio che 
vengono da Cerignola de¬ 
vono essere attentamente 
vagliati soprattutto da 
quelle giunte che operano 
nelle amministrazioni loca¬ 
li e che non tengono conto 
delle reali possibilità che 
oggi i comuni hanno nel- 
: ! e; finan- 

. -.attuali leg¬ 
gi! in vigore.. . 

Roberfo Consiglio 


Un articolo sul Giornale di Calatóia 
di due studenti di « DP » 


Accuse 
false e 

mascalzonate 

vere 

ad Arcavacata 


CATANZARO — Rispun¬ 
tano gli scheletri dagli ar¬ 
madi. E sono scheletrì pe¬ 
santi. Ancora alla ribalta 
il « Giornale di Calabria » 
a proposito (indovinate un 
po’?) di terrorismo ed 
a Autonomia ». Saremmo 
alla barzelletta in piena 
regola se la vicenda . in 
questione, con la sua scia 
dì sangue, morte e distru¬ 
zione, non suggerisse ben 
altre, e piu gravi, consi¬ 
derazioni. 

Il quotidiano mancinia- 
no ha ieri pubblicato in 
prima pagina una nota di 


due studenti di democra¬ 
zia proletaria dell’univer¬ 
sità di Arcavacata intito¬ 
lata v Una delazione sta¬ 
liniana », - in riferimento 
in riferimento all’arresto 
del prof. Romano Madera 
e al commento che VUni- 
tà e Paese Sera hanno 
fatto — nelle edizioni di 
domenica scorsa — ad un 
documento di solidarietà 
da parte di alcuni docenti 
dell'ateneo calabrese (pri¬ 
mo fra tutti ovviamente il 
rettore Bucci) nei confronti 
di Madera, nno degli ar¬ 
restali del 21 dicembre e 


docente appunto di , Arca-, 
vacala. ' *; :'••••* = 

’ I due studenti iti que¬ 
stione,-approfittando dello 
spazio loro concesso dal 
quotidiano, rovesciano una 
sequela di accuse ed infa¬ 
mità nei confronti non so¬ 
lo di Paese Sera ma so¬ 
prattutto del PCI « che si 
ostina a proteggere — scri¬ 
vono — una coerenza che 
è divenuta ormai sacra , 
un atto di fede. “Tutto som * 
muto, questo è il modo, 
migliore — concludono i 
due — per commemorare 
Vanno della nascita di Sta¬ 
lin ». Siamo, come si può 
vedere, a] ridicolo ed al 
tragico - insieme. 

-• Ilei prof. Madera si oc¬ 
cupò due anni fa in nna 
inchiesta su « Autonomia » 
il quindicinale calabrese 
Queslacalahria. Se ne oc¬ 
cupò riportando un fatto 
oggettivo: che alle lezioni 
di Madera — un corso di 
filosofia delle scienze so¬ 
ciali — gii * autonomi » 
(e non solo loro, è ovvio) 
partecipassero in gran nu¬ 
mero. Al dì là degli iscrit¬ 
ti stessi al corso e alla fa¬ 
coltà di scienze economiche 
e sociali, cui il prof. Ma¬ 
dera apparteneva (per la 
precisione al dipartimento 
di sociologia). Nulla di più 
e nulla di meno. Da An?a- 
vacata. dal centro studi 
Pietro Mancini, da altri am¬ 


bienti manciniani, dal ret¬ 
tore socialista Bucci, sono 
venuti invece fuori in que¬ 
sti giorni i soliti attcsta¬ 
ti di stima e di solidarie¬ 
tà al docente arrestato, le 
a patenti » di innocenza 
(la presunzione di inno¬ 
cenza, fino alla condanna 
passata in giudicato, è al¬ 
tra e rispettabilissima co¬ 
sa) già belle e pronte pri¬ 
ma che la giustizia possa 
compiere il suo regolare 
corso: le accuse — ormai 
neanche più velale — che 
.con questo metodo il vero 
terrorismo lo mette in pra¬ 
tica Io stato democratico 
che deve difendersi dall’ 
attacco terroristico. 

Simili cose vennero già 
fuori ai tempi della Fio¬ 
ra Pirri, di Franco Pi- 
perno, delle perquisizioni 
del giugno scorso e tutto 
sull’onda di quella cam¬ 
pagna mistificante e vele¬ 
nosa della « criminalizza¬ 
zione » di cui il PCI si sa¬ 
rebbe fatto interprete, an¬ 
che allora, a Cosenza c in 
Calabria. Erano quelli ì 
tempi — tanto per. chiari¬ 
re le cose — in cui il 
■ Giornale di Calabria » o- 
spitava interviste chilome¬ 
triche con il prode Danie¬ 
le Pifano, un « calabrese 
che si era latto onore all’ 
estero », poi beccato con 
due lanciamissili vicino Or- 
tona; i tempi in cni quan¬ 


do il PCI denunciava re¬ 
sistenza di nuclei eversi¬ 
vi operanti a Cosenza e in 
Calabria c’era subito un 
gran correre da tutte le par¬ 
ti per innalzare polvero¬ 
ni, coperture e parlare di 
« repressione del discnso e 
germanizzazione ». 

Insomma i tempi degli 
scheletri negli armadi. Ora 
— a distanza di mesi — 
non solo non c’è un mi¬ 
nimo di autocritica ma ad¬ 
dirittura l’accusa ai comu¬ 
nisti di stalinismo e di 
delazione. 

Le indagini che in que¬ 
sti giorni stanno svelando 
i pezzi del partito arma¬ 
to, la trama organizzativa 
e politica della strategia 
terroristica con 1’intrcccio 
fra « Autonomia », BR, 
Prima Linea, delinquenza 
comune non dicono niente 
a costoro? L’affermarsi di 
Autonomia Operaia, come 
ha affermalo in un’inter¬ 
vista all’Éspresso il com¬ 
pagno Pecchioli, come vé¬ 
ra e propria organizzazio¬ 
ne terroristica — al di là 
delle specifiche responsabi¬ 
lità degli arrestati di que¬ 
sti giorni sui quali dovrà 
decidere la magistratura — 
è ancora « criminalizzazio¬ 
ne » del PCI? I fatti e 
i commenti stampa mostra¬ 
no purtroppo che tutte 
queste cose dicono ben po¬ 
co a costoro. 



Ritrovata unità, giunta di sinistra a Marsala 

Una svolta nella vita di questa grande e operosa città siciliana (ha 90 mila abitanti) — Isolate la DC e le 
forze di destra dopo la scandalosa « ammucchiata » al Comune di Trapani — Le divergenze de! passato 


Nostro servizio 

MARSALA — Giunta di sini¬ 
stra a Marsala. Ne è sinda¬ 
co il compagno socialista 
Gandolfo eletto all'alba di ie¬ 
ri mattina nel corso di una 
lunga seduta consiliare che 
se da un Iato ha fatto regi¬ 
strare l’impegno dei sociali¬ 
sti, dei comunisti e dei re- 
pubblicani nel dare una svol¬ 
ta diversa, più nuova e de¬ 
mocratica alla vita di que¬ 
sta grande e operosa città 
siciliana (conta oltre 90 mi¬ 
la abitanti) dall’auro ha iso¬ 
lato ancor più la DC e le 
forze di destra che dopo la 
scandalosa ammucchiata al 
Comune di Trapani — come 


si ricorderà la scorsa setti¬ 
mana la DC nel capoluogo 
potè continuare a tenere le 
mani sulla città grazie ai fa¬ 
scisti della discolta Democra¬ 
zia nazionale — si identifi¬ 
cano sempre più nel partito 
dello scudocrociatn. 

La giunta è composta da 
comunisti, socialisti e repub¬ 
blicani e questa nuova com¬ 
pagine amministrativa a Mar¬ 
sala assume aspetti insoliti 
dal momento che nel passa¬ 
to forti divergenze avevano 
separato il nostro partito dal 
partito socialista che a no¬ 
stro giudizio era rimasto ar¬ 
roccato ai vecchi schemi po¬ 
litici che caratterizzarono il 


centro sinistra. Una diver¬ 
genza forte che in alcuni ca¬ 
si aveva dilaniato le forze 
della sinistra a tutto vantag¬ 
gio della Democrazia cristia¬ 
na die aveva cosi potuto con¬ 
dizionare la crescita di que¬ 
sta città. 

A questa nuova amministra¬ 
zione si è giunti dopo un am¬ 
pio e serrato dibattito all’in¬ 
terno di tutte le forze della 
sinistra nel tentativo, riusci¬ 
to, di arrivare, e sulla base 
di un accordo programmati¬ 
co. al superamento di tutte 
quelle divergenze di fondo 
che avevano finora dato alla 
città amministrazioni ibride 
dal punto di vista politico. 


Senz’altro a mutare alcu¬ 
ne posizioni socialiste ha in¬ 
fluito anche .< nuovo corso po¬ 
litico dei socialisti in Sicilia 
che è culminato nella crisi 
del governo regionale. A que¬ 
sta nuova intesa delle forze 
laiche di sinistra si è sot¬ 
tratto il partito socialdemocra¬ 
tico che non riesce in pro¬ 
vincia a mantenere una linea 
politica uniforme, infatti men¬ 
tre sì schiera a Trapani con 
le forze laiche in contrappo¬ 
sizione allo strapotere dóno- 
cristiano o amministra con le 
sinistre importanti comuni, re¬ 
sta all’opposizione a Marsala 
o vieta, schierandosi con la 
stessa DC. la conquista di al¬ 


tri importanti comuni 
La giunta di Marsala però 
se da un Iato sottolinea alcu¬ 
ne debolezze della socialdemo¬ 
crazia, dall'altro fa emergere 
con infinita chiarezza la po¬ 
sizione dei repubblicani che 
ribadiscono la necessità della 
presenza comunista in seno a 
tutte le giunte quale elemen¬ 
to fondamentale per sanare 
la cosa pubblica; una posizio¬ 
ne questa che li ha spinti ad 
uscire dalla maggioranza di 
molti comuni e che li diffe¬ 
renzia profondamente dai re- 
pubblicani siciliani di Gu- 
lotta. 

g. i. 


Decisa la convenzione per Augusta 

«Boccata d'ossigeno» 
per la liquichimica 
con il Banco di Napoli 

E v uno spiraglio, dicono i sindacati, che si chiu¬ 
derà se non si risolve il problema di prospettiva 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — « Si è aperto 
uno spiraglio dal quale 
prendere un altro po’ di 
flato », dicono alla Camera 
del Lavoro di Siracusa. 
«Uno spiraglio — aggiun¬ 
ge Nino Conslglio^egreta- 
ilo del sindacato — che 
rischia, però, di rimanere 
tale, anzi di otturarsi, se 
non si risolve il problema 
della prospettiva dello 
stabilimento Liquichimica 
di Augusta ». 

La boccata di ossigeno è 
arrivata alla Liquichimica 

— lo stabilimento con 900 
occupati, che da due anni 
si trovano al centro di a- 
mare vicissitudini e di 
gravi episodi nati dallo 
sfascio della gestione Ur- 
slni — con la decisione 
presa in extremis dal Ban¬ 
co di Napoli di sottoscri¬ 
vere la convenzione che 
permetterà alla fabbrica di 
mantenere la sua pur ri¬ 
dotta attività produttiva. 
Se il Banco di Napoli, che 1 
è uno degli Istituti di cre¬ 
dito verso cui la Liqui¬ 
chimica è debitrice, non a- 
vesse firmato, allo stabi¬ 
limento di Augusta sareb¬ 
bero tornati subito i tempi 
bui a partire dal primo 
gennaio. 

Ma la conclusione posi¬ 
tiva di quest’aura vicenda 

— la fabbrica in tal modo 
ha una garanzia sui rifor¬ 
nimenti di materia prima 
e di olio combustibile per 
le marcia degli impianti — 
se scongiura conseguenze 
temutissime come la para¬ 
lisi totale e, ancora una 
volta, la minaccia reale 
della perdita del posto 
degli operai, non allontana 
che di poco il nodo centra¬ 
le della lunga vertenza. I.o 


stabilimento potrà assicu¬ 
rare il 30 per cento della 
produzione, come ha fatto 
finora, ma si guarda 
sempre con maggior 
preoccupazione alla sca¬ 
denza del 23, gennaio, 
quando il tribunale di Mi¬ 
lano, chiamato a pronun¬ 
ciarsi sui destini del grup¬ 
po Liquigas, dirà proba¬ 
bilmente una parola defi¬ 
nitiva. 

Si va davvero verso la 
messa in liquidazione del 
gruppo? Tutto dipende 
dalla realizzazione o meno 
del consorzio di banche 
che dovrebbe garantire la 
sopravvivenza e, anzi, una 
ripresa massiccia deiratti- 
vità delle aziende, compre¬ 
sa dunque quella di Au¬ 
gusta. E non si tratterà di 
un salvataggio di stabili¬ 
menti ormai decotti. Lo 
stabilimento siciliano, per 
esempio, è uno de! più 
moderni, con alta capacità 
produttiva e un mercato 
tra i più privilegiati in 
quanto la produzione stes¬ 
sa si rivolge prevalente¬ 
mente all’esportazione con 
conseguente introito di va¬ 
luta pregiata. 

« L’imminente decisione 
che dovrà assumere il tri¬ 
bunale di Milano — con¬ 
ferma Consiglio — pesa 
come una spada di Da¬ 
mocle. E’ per questo che 
la prospettiva è sempre 
avvolta neH’incertezza. Se 
passa il consorzio di ban¬ 
che allora davvero si potrà 
tirare un sospiro di sollie¬ 
vo ». Per giungere a questo 
obiettivo ci sarà bisogno 
ancora di nuove battaglie, 
di attenta vigilanza. Ma al¬ 
la Liquichimica gli operai 
ci sono abituati da 
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Rincontrò con la stampa del sindaco di Pesaro Giorgio Tornati 

Un anno di lavoro nella città 

' . *. 

per togliere le false etichette 

Una realtà viva, attive e diversificata che non si manifesta soltanto nel campo econo¬ 
mico - Non vanno trascurati aspetti preoccupanti - La prossima scadenza amministrativa ' 



Scrivono lé associazioni di invalidi civili a proposito delle ULS 

% 

Una lettera per «stare» 
dentro i nuovi servizi 


¥ > 

La riforma sanitaria dal 1° gennaio potrebbe costituire 
un importante passo avanti per i portatori di handicaps 
La necessità che non si creino vuoti , 



PESARO -— L’occasione (una 
occasione tradizionale) del¬ 
l’incontro di fine anno con la 
stampa pesarese è stata so¬ 
prattutto un momento di bi¬ 
lanci, di riflessione e di il¬ 
lustrazione di linee pro¬ 
grammatiche che il sindaco 
della città, compagno Giorgio 
Tornati, parlando a nome 
dell’intera amministrazione 
comunale ha volutamente e 
in modo significativo inteso 
dedicare alle questioni con¬ 
crete, al problemi più acuti 
che assillano la gente, pur 
non dimenticando il positivo: 
il carattere «ordinato» della 
città di Pesaro, le realizza- 


Pesaro: 
approvare 
subito le 
norme per 
. la finanza 
; locale 

PESARO — Il consiglio 
comunale di Pesaro chie¬ 
de che le norme relative 
alla finanza locale ven¬ 
gano stralciate dal testo 
della legge finanziaria ed 
inserite in uno speciale 
decreto da approvarsi al 
più presto. Ciò per supe¬ 
rare lo stato di incertez¬ 
za in cui si trovano gli 
enti locali 

L'attuale situazione — 
come rileva l’ordine del 
giorno approvata dal con¬ 
siglio comunale di Pesa¬ 
ro — dipende in primo 
luogo dalla mancata ap¬ 
provazione della legge or¬ 
ganica di riforma della fi¬ 
nanza locale e dal fatto 
che il governo abbia vo¬ 
luto inserire le norme re¬ 
lative alla finanza locale 
nel quadro della legge fi¬ 
nanziaria. 

Assieme alla richiesta di 
stralcio, il' consiglio co¬ 
munale di Pesaro avanza 
proposte di modifica per 
quanto riguarda l’incre¬ 
mento e le risorse da met¬ 
tere a disposizione dei co¬ 
muni. 

L’ordine del giorno ter¬ 
mina con la sottolineatu¬ 
ra della necessità che il 
parlamento approvi al più ■ 
presto, sulla base delle 
proposte da tempo presen-* 
tate, la riforma della fi¬ 
nanza locale, e con l’appel¬ 
lo alle forze politiche, al- 
le organizzazioni sociali e ' 
agli enti elettivi perché 
le suddette richieste, che 
coincidono con le conclu¬ 
sioni del convegno annua¬ 
le deU’ANCI di Viareggio, 
siano sostenute nei con¬ 
fronti del governo 


zioni che rendono « vivibile » 
questa città, i buoni livelli 
raggiunti nel campo della oc¬ 
cupazione e della produttivi¬ 
tà. 

Tutti aspetti positivi che il 
sindaco ha voluto ascrivere 
alla serietà e alla intrapren¬ 
denza dei ceti produttivi (la¬ 
voratori, imprenditori, cate¬ 
gorie sociali), aspetti che, u- 
nitamente ad altri, fanno 
respingere come « immotiva¬ 
ta» l’etichetta di città «non 
viva e non attiva» che di 
tanto in tanto da qualche 
parte si vuole appiccicare 
come un marchio alla città 
di Rossini. 

La realtà viva, attiva e cosi 
diversificata non si esprime a 
Pesaro soltanto nel campo e- 
conomico; essa si manifesta 
attraverso lo sport, la cultu¬ 
ra, l'associazionismo, l’impe¬ 
gno di iniziative coinvolgen¬ 
ti i quartieri, i gruppi so¬ 
ciali. I singoli cittadini. 

Una visione rosea, senza 
problemi e senza preoccupa¬ 
zioni per la prospettiva? Cer¬ 
tamente no. innanzi tutto 
perché aspetti preoccupanti 
nella vita della città si stan¬ 
no manifestando con - una 
certa accentuazione (fenome¬ 
ni di emarginazione, il pro¬ 
blema degli anziani, di non 
pochi giovani) e si vanno ad 
intrecciare con questioni so¬ 
ciali acutizzate dalla crisi 
(casa ed inflazione); e poi 
perché, come ha-voluto sotto- 
lineare più volle Tornati, il 
problema di governare una 
città, un Comune è intima¬ 
mente legato a quello della 
governabilità e della efficien¬ 
za dello Stato e della Regio¬ 
ne. 

Ecco il punto attraverso 
cui deve passare ogni discor¬ 
so per poter giungere alla 
comprensione dei problemi e 
delle possibilità che caratte¬ 
rizzano il lavoro di chi dirige 
una città. 

Il problema della governa¬ 
bilità dello Stato e della Re¬ 
gione si può ridurre, per la 
comprensione di tutti, a cose 
concrete, con esempi minuti. 
Come può rispondere un Co¬ 
mune alla domanda di uno 
sfrattato che chiede la casa 
se lo Stato non attiva leggi 
adeguate? Come poteva at¬ 
teggiarsi il Comune di fronte 
alla protesta dei cittadini di 
alcuni quartieri recentemen¬ 
te alluvionati se per realiz¬ 
zare quel briciolo insufficien¬ 
te e incompleto di canal i^ , 
zione del torrente Genica (il 
corso d’acqua che ha creato 
1 danni maggiori) il potere 
centrale e regionale ha im¬ 
piegato oltre trent’anni? 

Il sindaco (assieme a lui 
erano presenti all’incontro 
con i giornalisti il vice sin¬ 
daco Alceo Fazi e gli asses¬ 


sori Bartoli. Pagnini e Van¬ 
nini) ha rinviato alla ormai 
prossima scadenza del quin¬ 
quennio amministrativo un bi¬ 
lancio dettagliato dei proble¬ 
mi risolti e dei programmi 
che la giunta uscente pre¬ 
senterà ai cittadini, ma ha 
voluto ugualmente puntualiz¬ 
zare alcune grandi questioni. 

Su due in particolare si è 
soffermato: il rafforzamento 
del rapporti di amicizia con 
altre città di altri paesi 
(«non abbiamo la pretesa di 
fare la nostra politica este¬ 
ra, ma possiamo esprimere 
la certezza di esserci adope¬ 
rati per favorire nel nostro 
piccolo, attraverso scambi di 


esperienze, conoscenze e il 
rafforzamento di rapporti di 
amicizia, il più generale pro¬ 
cesso di distensione»); e lo 
impegno del Comune per il 
rafforzamento delle istituzio¬ 
ni democratiche (« abbiamo 
promosso e sviluppato inizia¬ 
tive nelle scuole, nel luoghi 
di lavoro, con le categorie 
sociali per favorire una ca¬ 
pillare azione di coinvolgi¬ 
mento, di denuncia e di con¬ 
danna del terrorismo e di 
ogni tipo di violenza»). 

Un impegno e un lavoro 
reso possibile dalla stabilità 
che la sinistra — comunisti 
e socialisti — ha saputo ga¬ 
rantire al governo di Pesaro. 


ANCONA — L’inserimento 
degli handicappati nella so¬ 
cietà nella scuola, nel lavo¬ 
ro è un problema per il 
quale da tempo si battono 
nella nostra regione ammi¬ 
nistratori, force politiche e 
sindacali e le categorie in¬ 
teressate: ma nonostante gli 
sforzi compiuti e i primi 
successi ottenuti, molto rima¬ 
ne ancora da fare perchè 
agli invalidi civili siano ri¬ 
conosciuti gli stessi diritti 
degli altri cittadini. 

La riforma sanitaria che 
entrerà in vigore nel pros¬ 
simo gennaio, dovrebbe co 
stituire un ulteriore passo 
in avanti in questa direzio 
ne. ma è necessario innan¬ 
zitutto che i programmi sia 
no rispondenti ad esigenze 
reali e che siano attuati in 
tempi brevi. 

Per questo motivo, alla 
vigilia di un così importan¬ 
te appuntamento, il comita¬ 
to regionale di coordinamen¬ 
to delle varie associazioni 
degli invalidi civili ha invia¬ 
to una lettera aperta a tut¬ 
te le ULS della Regione Mar¬ 
che per richiamare la loro 
attenzione « sulle aspettati¬ 
ve che i loro associati nu¬ 
trono per una tempestiva, 
puntuale organizzazione e 
per il funzionamento dei ser¬ 
vizi » connessi, oltre all’in 
serimento o al reinserimen¬ 
to degli handicappati, alla 
prevenzione, all’assistenza e 
alla riabilitazione. 

Innanzitutto nel documen¬ 
to si sottolinea la necessi¬ 
tà che i servizi esistenti 
sul territorio continuino a 
funzionare anche nel perio¬ 
do di passaggio dai vari en¬ 
ti alle unità sociosanitarie 


ANCONA — «Vertenza fi¬ 
sco» è la denominazione di 
una complessa proposta di 
temi su cui far convergere, 
regionalmente ma in rap¬ 
porto ad ima parallela ini¬ 
ziativa nazionale, l’impegno 
del sindacato in tema di 
«equo-tasse». Proprio il «fi¬ 
sco» (tassazione diretta ed 
indiretta, detrazioni, lotta 
all’evasione, assegni fami-' 
liari) è uno dei punti del 
famoso «carnet» che CGIL- 
CISL-UIL attendono da set¬ 
timane di discutere con il 
governo. 

Per sostenere politicamen¬ 
te l’iniziativa, la Federazio¬ 
ne sindacale unitaria ha an¬ 
che deciso di elaborare pro¬ 
getti specifici regione per 
regione. Quello marchigiano 
nìanno presentato ieri mat¬ 
tina, nel corso di una confe¬ 
renza-stampa, Rimelli, Ilario 
e Parlani. «Con la verten¬ 
za fisco — dice Ilari — il 
sindacato fa un importante 
salto di qualità, passando 
dalla semplice difesa del sa¬ 
lario ad un quadro organico 
di politica fiscale. Compren¬ 
diamo le difficoltà di chi la¬ 
vora nella pubblica ammi¬ 
nistrazione, ma vogliamo 
che anche questa macchina 
incominci finalmente a fun¬ 
zionare ». 

A parte la constatazione 
della sperequazione di fon¬ 
do consistente neH’errato 
rapporto che Intercorre fra 
tassazione diretta ed indi- 


p in secondo luogo che si 
provveda « sin da ora ». alla 
attività di quelli mancanti. 

« In questi ultimi anni — 
sì legge nella lettera — si 
è assistito allo smantellamen¬ 
to o alla chiusura di isti¬ 
lliti assolutamente inidonei 
allo scopo (molte volte veri 
e propri ghetti) ma non si 
è vista la contemporanea 
creazione di ' organismi di 
supporto ». Il comitato in- 
terassociativo infatti, pur ri¬ 
tenendo valide le proposte 
avanzate dalla Regione ri¬ 
guardanti 1’ organizzazione 
delle ULS giudicano « asso¬ 
lutamente carenti nel terri¬ 
tori!) regionale alcune ^strut¬ 
ture indicate nel progetto 
stesso e principalmente quel¬ 
le alternative alla fami¬ 
glia ». 


retta (in particolare IVA), 
il ragionamento è partito es¬ 
senzialmente da recenti dati 
nazionali: in particolare ha 
co lpito il dato sul gettito 
IRPEF (che è poi la tassa¬ 
zione diretta che dovrebbe 
colpire tutti) e che proviene 
per 1*80,9 per cento dal la¬ 
voro dipendente, per l’8,4 per 
cento da reddito di impresa 
(per Io più piccola) e solo 
per il 2,2 per cento da la¬ 
voro autonomo. 
r Di fronte a questi nume¬ 
ri, i sindacati chiedono (a 
livello nazionale) che si va¬ 
da innanzitutto ad un effet¬ 
tivo recupero delle attuali 
detrazioni per i lavoratori 
dipendenti, in quanto il si¬ 
stema a cifra fissa (sorpas¬ 
sato dall’inflazione galop¬ 
pante) ha provocato ormai 
lo scatto degli scaglioni con¬ 
tributivi (ossia delle fasce 
di reddito su cui è basato il 
sistema delle detrazioni), 
con conseguente aumento 
del peso fiscale per i redditi 
minori di circa il 70 per 
cento. Ugualmente rappor¬ 
tato al costo della vita è 
anche il richiesto aumento 
degli assegni familiari (da 
9 a 18 mila lire per l’ottanta). 

La lotta alla evasione fi¬ 
scale con tutte le armi di¬ 
luibili, a cominciare da 
un esatto funzionamento de¬ 
gli uffici preposti al con¬ 
trollo, è la chiave di lettura 
delle proposte che i sindaca¬ 
ti avanzano a livello marchi¬ 


si parla spesso, infatti, 
di comunità-alloggio, di case 
albergo, di case famiglia o 
di strutture paraospedaliere 
per i casi in cui non è pos¬ 
sibile il ricorso alle Torme 
di assistenza aperta, ma tut- ’ 
to questo, tranne pochissime 
eccezioni, è ancora sulla 
carta. 

« Le associazioni — conti¬ 
nua ancora il documento — 
concordano nel ritenere do¬ 
veroso porre ogni possibile 
impegno in tutte le attività 
tendenti a prevenire o quan¬ 
to meno a limitare la gravi¬ 
tà di handicaps ma hanno 
presente anche la dramma¬ 
ticità di situazioni ormai 
consolidate ed irreversibili e 
la richiesta di una adegua¬ 
ta assistenza di riabilita¬ 
zione ». 


giano. Partendo dal presup¬ 
posto di una piena attuazio¬ 
ne del dettato di legge 
(«che è già stato più volte 
ridimensionato nei decreti 
attuativi », come ha preci¬ 
sato Parlani), l’invito è a 
costituire subito, in tutti i 
comuni, I previsti consigli 
tributari, fornendoli di poteri 
maggiori degli attuali. 

Ugualmente rivolta agli 
enti locali è la richiesta del 
potenziamento degli uffici 
tributari. Accanto alla par¬ 
tita delle autonomie, sta il 
bubbone degli uffici delle 
Imposte Dirette, caratteriz¬ 
zati da personale inadeguato 
e spesso impreparato, da scar¬ 
sa dotazione di mezzi, e da 
una impostazione burocra¬ 
tica del lavoro. Secondo Ri¬ 
melli, si tratta di puntare 
ad una riqualificazione pro¬ 
fessionale degli addetti (an¬ 
che in base a veri e propri 
corsi di formazione e specia¬ 
lizzazione) e ad una nuova 
organizzazione degli uffici 
sfruttando anche gli ampi 
margini di autonomia loro 
concessi. » . . 

Gran parte delle energie 
oggi sprecate nell'inutile 
controllo dei modelli «740» 
dei lavoratori dipendenti, i 
potrebbero invece indirizzar- I 
si nelle indagini sul lavoro 
autonomo, dove pullulano 
gli evasori e dove più diffi¬ 
cile è il controllo fiscale. 

Lettere sono state spedi¬ 
te, con richieste di incontri 


Nel caso in cui poi si trat¬ 
ti di soggetti portatori di 
gravissimi handicaps il co¬ 
mitato interassociativo sug¬ 
gerisce un servizio di assi¬ 
stenza che potrebbe essere 
articolato in strutture di ur¬ 
genza. in altri di tipo sog¬ 
giorno e in altri ancora di 
tipo comunità alloggio. 

Sono tutte • proposte che 
potranno essere esaminate 
ed approfondite anche nel 
corso di successivi incontri 
con le categorie interessate 
e tutti i cittadini, in quanto 
tutti sono, interessati, non 
soltanto quanti sono stati 
colpiti dalla ' disgrazia o le 
loro famiglie, ma è neces¬ 
sario che siano tenute nel 
dovuto conto sin dalla ste¬ 
sura dei programmi della 
Regione 


In tempi celeri, all’ANCI re¬ 
gionale, alla Intendenza di 
Finanza. all'Ispettorato Com¬ 
partimentale - e agli Uffici 
Distrettuali delle Imposte 
Dirette. Vedremo se e quali 
saranno le risposte degli in¬ 
terpellati. 


Le Marche in 
Z importanti 
fiere a 
Dusseldorf 

ANCONA — IGEDO e GDS 
sono le sigle di due impor¬ 
tanti manifestazioni fieristi¬ 
che con sede a Dusseldorf, in 
Germania occidentale, riguar¬ 
danti rispettivamente il set¬ 
tore tessile-abbigliamento e 
quello calzaturiero. 

Le Marche saranno presen¬ 
ti attraverso il patrocinio del 
centro regionale per il com¬ 
mercio con l’estero e dell’as¬ 
sessorato regionale all’indu¬ 
stria e artigianato. La mo¬ 
stra-mercato tessile avrà luo¬ 
go dal 9 al 12 marzo, men¬ 
tre quella delle calzature è 
prevista per il 22-24 dello stes¬ 
so mese 

Alle ditte spetterà soltan¬ 
to il compito di disporre il 
campionario, mentre la inte¬ 
ra partita organizzativa e 
tecnica sarà svolta dal Cen¬ 
tro 


Alla Tecneco (ENI) di Pesaro 

Gli strani auguri 
di Natale del 
commissario Egidi 

PESARO — 1 lavoratori della Tecneco (gruppo ENI) di San- 
t’Ippolito non hanno affatto gradito gli auguri natalizi inviati 
loro dal commissario straordinario di nuova nomina dell’ENI, 
dr. Egidio Egidi. 

Una lettera dell’Egidi ha raggiunto giorni fa tutti i dipen¬ 
denti ENI d’Italia: vi erano innanzitutto spiegati i motivi per 
i quali era stato chiamato al vertice dell’azienda di stato. 
Ma quello che non è andato giù ai lavoratori di Eant’Ippolito 
(finora non ci sono notizie di analoghi pronunciamenti, anche 
se è possibile che altri li seguiranno) è il richiamo — tra il 
paternalistico e l’intimidatorio —- al silenzio sulla vicenda 
ENl-Arabia Saudita. 

Scrive a proposito il movo commissario: « La mia nomina 
è anche volta a consentire il più ampio e autonomo sviluppo 
delle indagini in corso al di fuori di ogni possibile influenza: 
e a questo fine non posso esimermi dall’invitare tutti voi ed 
in particolar modo coloro che in maniera più diretta, per ra¬ 
gione del loro ufficio, hanno seguilo la vicenda del contratto 
con l’Arabia Saudita ad astenersi da comportamenti, inter¬ 
venti o dichiarazioni che riguardino quanto forma oggetto delle 
indagini in corso. Ciò, evidentemente (concede Egidio Egidi, 
n.d.r.) non riguarda coloro che siano chiamati a riferire su 
fatti a loro conoscenza presso uno qualsiasi degli organi cui 
le indagini stesse sono affidate». 

La risposta del consiglio dei delegati della Tecneco di 
SantTppolilo non si è fatta attendere: « Non accettiamo inge¬ 
renze e indicazioni sui comportamenti, interventi e dichiarazio¬ 
ni dei lavoratori, in relazione a qualsivoglia argomento non 
riguardante strettamente il lavoro*. 

Sul problema specifico richiamato dal commissario straor¬ 
dinario dell’ENI, i lavoratori della Tecneco puntualizzano: 
« Rireniamo di avere senso di responsabilità sufficiente ad 
ispirare i nostri atteggiamenti, che saranno volti a contri¬ 
buire perchè venga fatta completa chiarezza sulla vicenda, 
senza strumenfalismi e nell’interesse del paese e dello stesso 
ENI. Suggeriamo di rivolgere le sue attenzioni in difesa del 
nome dell’ENl in altre direzioni, perchè mai i lavoratori hanno 
partecipato a diminuire il decoro dell’ente e delle istituzioni ». 


Presentato ieri ad Ancona in una conferenza-stampa 

Un progetto regionale del sindacato 
per sostenere la «vertenza-fisco» 

« Vogliamo — hanno detto — che questa macchina farraginosa cominci davvero a fun¬ 
zionare » - I tempi morti del controllo dei modelli 740 e la grande mappa dell'evasione 


Un’iniziativa di un compagno di Caldarola per i giovani 


«C'era una volta un teatro»... una storia da raccontare 

Costrutto nel 1906 costò diciottomila lire — Nel 1972 il crollo che lo distrasse qaasi completamente 
A tanti anni di distanza i fondi destinati al restauro non sono stati ancora spesi - Un regalo di Natale 


CALDAROLA — I giovani del 
piccolo centro del Macerate¬ 
se che si erge a due chilo¬ 
metri e mezzo dal fondo val¬ 
le del Chianti dopo Tolentino, 
hanno anche quest’anno ri¬ 
cevuto gli auguri di fine an¬ 
no dalla sezione del PCI- 
Quattroccnto fascicoli ciclo- 
stilati hanno raggiunto le ca¬ 
se dei giovani; sul frontespi¬ 
zio, disegnata la facciata di 
una costruzione, In alto la 
scritta « PCI, sezione Anto¬ 
nio Buscalferri — strenna 
1979 — ed il titolo "Caldaio- 
la... c’era una volta un tea¬ 
tro’’ — una storia da rac¬ 
contare ai giovani». 

Il compagno Fedro Buscal¬ 
ferri ha lavorato sodo anche 
quest'anno ed ha voluto por¬ 
tare il proprio contributo per 
fare conoscere ai giovani del 


luogo un pezzo di storia del¬ 
la « sua Caldarola »; negli an¬ 
ni recedenti aveva riassunto 
la storia del Paese e più spe¬ 
cificatamente quella della lot¬ 
ta partigiana che ha vissuto 
in queste zone un’epopea glo¬ 
riosa. 

Partigiano egli stesso, vo¬ 
lontario nell’esercito di libe¬ 
razione nazionale, impiegato 
comunale, e da sempre diri¬ 
gente del nostro partito, Fe¬ 
dro è un tutt’uno con Calda¬ 
rola e si capisce quindi la 
tenacia con cui lavora, anno 
per anno, perchè la memoria 
storica della cittadina non 
venga dispersa. 

Quest'anno ha voluto fare 
conoscere la storia del tea¬ 
tro locale che era nato sulla 
spinta di sensibilità culturali 
locali nel lontano 19 ottobre 


1906; «costò 18.000 lire sen¬ 
za impianto elettrico » ed il 
dicembre dello stesso anno fu 
inaugurato con una serata di 
gala « in mezzo ad un entu¬ 
siasmo indescrivibile dei cal- 
darolesi ». 

E’ la storia di un bene 
culturale lasciato marcire per 
la dabbenaggine di ammini¬ 
stratori locali de che si sono 
fatti prendere più dalla lo¬ 
gica della faida da paese che 
da una volontà reale di bene 
amministrare. 

«Dal 1944. anno della Li¬ 
berazione di Caldarola. era 
tradizione che la sezione co¬ 
munista organizzasse il Ve¬ 
glione Rosso nella notte di 
Capodanno. Anche nell'otto- 
bre del 1963 fu chiesto il re¬ 
lativo nullaosta per il ballo 
del 31 dicembre, ma il sin¬ 


daco trovò un appiglio per 
negarlo ». 

Era la rivìncita di coloro 
che non riuscivano a man¬ 
dare giù l'iniziativa comuni¬ 
sta che, di anno in anno, 
riscuoteva sempre maggiore 
successo al punto da diveni¬ 
re un vero e proprio appun¬ 
tamento cittadino. Fanno se¬ 
guito i momenti diversi del¬ 
la «battaglia per il teatro» 
che vedevano a confronto gli 
amministratori democristiani 
del Comune ed i dirigenti 
comunisti 

« Il 29 giugno 1972, dopo 
sette anni di forzata chiusu¬ 
ra e di totale abbandono, il 
cedimento di una trave pro¬ 
vocò i primi danni alle pit¬ 
ture del soffitto ed al vaso 
teatrale. Il secondo crollo, 
quello decisivo che distrusse 


completamente il teatro, s 
verificò, con un pauroso bos 
to. il I* settembre 1972 ». 

11 fascicolo si chiude sign. 
ficativamente con un tele 
gramma dell’on. Emilio Ta 
viani a Tambroni con il qua 
le annuncia la concessione di 
un contributo straordinario di 
venti milioni per la sistema- 
rione del Teatro Condomina- 
le danneggiato dalle avver¬ 
sità atmosferiche. Ma a cin¬ 
que anni di distanza, quei 
venti milioni non sono stati 
ancora utilizzati! 

«Forse — commenta Fe¬ 
dro 'Buscalferri — l’attuale 
Amministrazione comunale, 
voluta e sorretta dalla DC 
locale, non ha ancora trovato 
il modo di s penderli ». 

Bruno Bravottì 



A Civitanova Marche 


Scuola 

cultura 


sport: un 
bilancio 
positivo 


CIVITANOVA MARCHE — 
Da quando, nell’agosto del¬ 
lo scorso anno, si è costi¬ 
tuita a Civitanova Marche la 
giunta di sinistra (PCI-PSI- 
PDUP) scuola e cultura so¬ 
no state tra gli impegni prio¬ 
ritari della nuova amministra¬ 
zione. 

Le iniziative avviate dal 
Comune hanno riscosso ampi 
consensi tra la popolazione 
sia per la novità che esse 
hanno rappresentato (le pas¬ 
sate amministrazioni sono 
state sempre latitanti in que¬ 
sti settori) ma soprattutto per 
le particolari caratteristiche 
che ha assunto il tessuto so¬ 
ciale di Civitanova. 

infatti, mentre nel giro di 
pochi anni il numero degli abi¬ 
tanti è pressoché raddoppiato 
per il continuo afflusso di la¬ 
voratori dalle zone circostan¬ 
ti (in cui è molto diffuso il 
lavoro nero e a domicilio) da 
un lato è andata scomparen¬ 
do rapidamente ogni forma di 
tradizione popolare del vec¬ 
chio nucleo marinaro, dall’al¬ 
tro le popolazioni provenienti 
dall’interno non sono riuscite 
a trovare momenti di aggre¬ 
gazione su interessi culturali 
comuni. Su questo terreno al¬ 
quanto fertile si è sviluppata 
l’azione deH’amministra 2 ione 
comunale. 

Abbiamo chiesto al compa¬ 
gno Sergio Belleggia, assesso¬ 
re alla Pubblica Istruzione e 
cultura di Civitanova. quali 
sono stati i settori di inter¬ 
vento in questi mesi. 

«Per quanto riguarda la 
scuola oltre a svolgete, dicia¬ 
mo così, l’ordinaria ammini¬ 
strazione, come la ristruttu¬ 
razione di alcuni edifici e la 
sistemazione di alcuni plessi, 
abbiamo cercato di imposta¬ 
re un rapporto nuovo con gli 
organismi collegiali, valoriz¬ 
zandone le funzioni e i com¬ 
piti e cercando di stimolare 
la costituzione di comitati di 
gestione. L’impegno maggiore 
è stato volto ad estendere il 
tempo pieno nelle elementari 
e,poiché per la mancanza di 
strutture adeguate non è pos¬ 
sibile generalizzare questa 
esperienza, abbiamo istituito 
alcuni corsi integrativi pome¬ 
ridiani che coinvolgono tutta 
la popolazione scolastica ele¬ 
mentare (circa 2 mila bam¬ 
bini) per tutto l’anno scola- 
I stico». 

Come sono stati accolti 
questi corsi, e come sono 
organizzafi? 

« Ovviamente è troppo pre¬ 
sto per azzardare giudizi con¬ 
clusivi su questa esperienza, 
ma credo che con essa pos¬ 
siamo dare un contributo no¬ 
tevole per il rinnovamento del¬ 
la scuola. 

Sono corsi di pittura, mo- 
dellaggio, musica, animazione 
teatrale, educazione fisica e 
di altre attività che, pur es¬ 
sendo fondamentali per lo 
sviluppo psico-fisico del bam¬ 
bino non sono svolte nell’ora¬ 
rio normale di lezioni. Sono 
tenuti da animatori che cura¬ 
no anche la socializzazione 
dei ragazzi e si svolgono due 
volte la settimana. Ogni corso 
è frequentato da 13-20 alunni 
e la spesa per ogni famiglia 
è di 3500 lire mensili ». 

Per quanto riguarda le 
attività culturali quale i 
il vostro impegno? 

« In questo primo anno di 
attività abbiamo cercato di 
colmare il vuoto di iniziativa 
lasciato dalla precedente am¬ 
ministrazione, non disperden¬ 
do energie e disponibilità in 
manifestazioni isolate o spo¬ 
radiche, ma concentrando le 
risorse in iniziative più cor¬ 
pose ed incisive. Per questo 
abbiamo organizzato durante 
l’estate una rassegna di spet¬ 
tacoli. dibattiti ed incontri 
sulla riscoperta e la rivaluta¬ 
zione delle tradizioni popo¬ 
lari. 

Importanti sono state le 
iniziative per la rinascita del 
centro storico della città alta: 
qui. per due settimane, si so¬ 
no tenuti concerti, spettacoli 
teatrali, mostre, ecc... ». 

Quali sono, attualmente, 
le iniziative in atto? 

« Abbiamo in piedi una sta¬ 
gione teatrale die sta riscuo¬ 
tendo un buon successo, e In 
particolare tra i giovani. Ma 
la manifestazione a cui guar¬ 
diamo con maggior interesse 
c la stagione musicale che 
abbiamo organizzato per la 
prima volta e con nomi di ri¬ 
lievo. cerne Gaslini. Gazzelle- 
ni. Intra. E’ una iniziativa ri¬ 
volta soprattutto ai giovani, 
per porre rimedio alla disgre¬ 
gazione giovanile presente in 
città con punte preoccupanti 
e con larghi fenomeni di tos¬ 
sicodipendenza. 

E’ mancato, è vero, un di¬ 
segno unitario, un program- 
1 ma ben definito, ma non po- 
, leva essere diversamente in 
; questo primo anno. Per supe- 
, rare questi limiti stiamo la¬ 
vorando alla organizzazione 
di una conferenza cittadina 
sulle attività culturali 

Amedeo Regift! 
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Incontro stampo del sindaco di Perugia sull'attività del '79 


L'incredibile situazione delle Casse di Risparmio 


Dal bilancio consuntivo 
del Comune un esempio 
di gestione trasparente 

La realizzazione di cinque asili nido un contributo all'anno inter¬ 
nazionale del bambino - Investimenti per venti miliardi di lire 


PERUGIA — Puntuali con 
la tradizione stanno arrivan¬ 
do l «consuntivi di fine an¬ 
no», gli ultimi per le am¬ 
ministrazioni locali che in 
primavera si t scioglieranno 
in attera del responso del¬ 
le urne. 

Ne ha iniziato ieri la se¬ 
rie il Comune di Perugia con 
un incontro stampa tenuto 
dal sindaco e dai membri 
della Giunta sulla falsari¬ 
ga di un cospicuo documen¬ 
to zeppo di cifre e dati. Il 
1979 vi è dipinto come una 
sorta di Babbo Natale per 
gli investimenti municipali. 

Nell’anno sono stati infat¬ 
ti ottenuti mutui per venti 
miliardi di lire e avviati l 
relativi lavori (opere pubbli¬ 
che di vario genere). Consi¬ 
derando che il bilancio or¬ 
dinario ha comportato una 
spesa di circa quaranta mi¬ 
liardi di lire, 11 Comune di 
Perugia con un budget com¬ 
plessivo di sessanta miliardi 
ha senz'altro offerto un so¬ 
stegno importante all’econo¬ 
mia del territorio in un pe¬ 
riodo non certo di boom. 

Il dato hanno tenuta a 
metterlo in evidenza, sia 11 
sindaco, Stello Zaganelli, clic 
l’assessore Brando Fanelli, 
annunciando die i venti mi¬ 
liardi saranno accompagna¬ 
ti — presumibilmente entro 
la fine del mandato della 
Giunta comunale — da ulte¬ 
riori investimenti in opere 
pubbliche per 17- miliardi di 
lire. A questa sorta di «new 
deal » dell’intervento comu¬ 
nale nell'economia, corri¬ 
spondono però ritardi gover¬ 
nativi nel pagamento delle 
rate ai comuni, che per Pe¬ 
rugia vogliono dire sei mi¬ 
liardi e ottocento milioni di 
lire. 

E’ questa la cifra che dal 


settembre dovrebbe già esse¬ 
re nelle casse municipali e 
che invece viene surrogata 
tramite anticipazioni al fol¬ 
le tasso di interesse del ven¬ 
ti per cento. 

In apertura dell’incontro 
stampa è stata anche fatta 
una anticipazione: oggi Co¬ 
mune ed amministrazione 
ospedaliera firmeranno il 
contratto con cui il Munici¬ 
pio acquista per 3500 milioni 
l’ex ospedale Grocco e l’am¬ 
ministrazione ospedaliera si 
impegna ad utilizzare i fon¬ 
di per portare avariti i la¬ 
vori dell'ospedale di Sant’An- 
drea delle Fratte. 

E’ questa una delie ope¬ 
razioni più importanti por¬ 
tate avanti dall’Amministra¬ 
zione comunale nel 1979 che 
potrà consentire in prospet¬ 
tiva la cessione dell’ex Groc¬ 
co alle forze armate che a 
loro volta restituiranno al 
Comune i complessi di San- 
t’Agostino e Santa Giuliana 
(per Sant’Agostino — 11.800 
metri quadrati al coperto — 
è già prevista una futura 


utilizzazione da parte del¬ 
l’Università per stranieri). 

Dal lato degli interventi 
importanti di cui l’Ammini¬ 
strazione può vantarsi a fi¬ 
ne ’79 vanno menzionati la 
stipula delle due convenzio¬ 
ni per la creazione di socie¬ 
tà miste Cpmune-Crea e Co¬ 
mune-Cecchini; la costruzio¬ 
ne della curva sud al Renato 
Curi; gli investimenti pre¬ 
visti per Tedillzia; l’incipien¬ 
te appalto della prima sca¬ 
la mobile di Perugia; la rea¬ 
lizzazione di cinque nuovi 
asili nido, («un contributo 
concreto per l’anno interna¬ 
zionale del bambino » ha 
precisato ieri l’assessore co¬ 
munale Grocco); eccetera. 

Ma seguiamo l’ordine del 
consuntivo ufficiale. 
SETTORE RAGIONERIA 
E FINANZA 

La normale amministra¬ 
zione è stata espletata re¬ 
golarmente. Nel contempo è 
stato portato avanti 11 pro¬ 
gramma che dal primo gen¬ 
naio 1980 consentirà la com- 
l pietà meccanizzazione della 


gestione del bilancio e delle 
procedure ad esso connesse 
attraverso il CRUED (Centro 
regionale elaborazione dati). 

LAVORI PUBBLICI 

Le ripavlmentazloni, gli 
svincoli, gli ampliamenti, 
hanno comportato una spe¬ 
sa di 591 milioni; sono in 
corso lavori per altri 918 mi¬ 
lioni di lire e per due mi¬ 
liardi e 77 miliont (opere 
progettate). 

EDILIZIA SCOLASTICA 

Per l’edilizia scolastica so¬ 
no già stati eseguiti lavori 
per 1850 milioni (centro sco¬ 
lastico di Madonna Alta, di 
via Cortonese, di Castel del 
Piano, di Collestrada), sono 
in corso di esecuzione i la¬ 
vori per 1300 milioni (nuova 
scuola materna di via Sici¬ 
lia, di Pila, eccetera), sono 
appaltati lavori per 1200 mi¬ 
lioni e in progetto lavori per 
altri 3150 milioni. 

FABBRICATI VARI 

Lavori eseguiti: 1310 mi¬ 
lioni (nuova sede ATAM a 
Pian di Massiano, eccetera); 


lavori in corso di esecuzio¬ 
ne: 2420 milioni (consolida¬ 
mento Sala del Notari, nuo¬ 
va sede per il cantiere comu¬ 
nale, a Pian di Massiano, ec¬ 
cetera)'; lavori ‘progettati: 
1570 milioni. 

SELEZIONE 

TECNOLOGICA 

Acquedotti: circa un mi¬ 
liardo tra opere realizzate e 
progettate. Fognature: 413 
milioni di spesa per Ponte 
San Giovanni, San Martino 
in Campo, eccetera. Oltre un 
miliardo e mezzo sono inol¬ 
tre opere realizzate o pro¬ 
gettate nel ’79 per la pub¬ 
blica illuminazione, la net¬ 
tezza urbana, la metanizza¬ 
zione, la cantieristica 

URBANISTICA 

E’ forse uno del settori in 
cui l’Amministrazione comu¬ 
nale ha lavorato di più nel 
corso del 1979. Diamo solo 
un cenno del già fatto: va¬ 
rianti al Plano regolatore ge¬ 
nerale; realizzazione del nuo¬ 
vo plano per l’edilizia eco¬ 
nomica e popolare; invio al¬ 
le circoscrizioni della bozza 
di discussione per il Piano 
Pluriennale di Attuazione. 

Nel settore entra il com¬ 
pletamento del progetti per 
la meccanizzazione del tra¬ 
sporto pubblico e le conces¬ 
sioni edilizie. 

Il consuntivo continua con 
una analisi degli interventi 
per la cultura, lo sport, le 
.aree verdi, e altri comparti 
dell’attività comunale. Il 
tutto riempie una trentina di 
cartelle che ogni cittadino 
può consultare. Non c’è nul¬ 
la di meglio, crediamo, per 
verificare in piena autono¬ 
mia ciò che realmente è sta¬ 
to fatto nel 1979. 

Gianni Romizi 


Per i rifornimenti petroliferi 


Una iniziativa dell'Amministrazione di Terni 


Siglato un accordo 
tra AGIP e Regione 


Ai giovani della 285 il compito 
di «contare» gli alloggi sfitti 


Essenziale l'utilizzo di fonti di energia alterna¬ 
tiva — Si cercherà di eliminare gli sprechi 


La migliore applicazione del piano decennale per la casa dipen¬ 
derà dai risaltati del censimento - Operazione in quattro fasi 


PERUGIA —■ Per i prossimi 
cinque anni non dovrebbero 
esserci grossi problemi di ri- 
fornimento di prodotti petro¬ 
liferi per gli umbri. O me¬ 
glio. per ospedali, scuole, uf¬ 
fici. trasporti, servizi pubblici 
essenziali. 

• Nessun miracolo, nell’im- 
perversare della crisi energe¬ 
tica nazionale. Soltanto una 
saggia politica nel campo e- 
nergetico sin qui condotta dal¬ 
la Regione deU’Umbria. Ed 
una convenzione siglata pro¬ 
prio ieri mattina, nella sede 
del dipartimento problemi e- 
conomicì della regione, dall' 
assessore regionale allo svi¬ 
luppo economico Alberto Pro- 
vantini, dal presidente dell' 
AGIP dottor Pileri. dal pre¬ 
sidente dell'ARSU (associazio¬ 
ne regionale spedali riuniti). 
Guido Guidi, dal presidente 
del CRIPEL (l'associazione 
delle aziende municipalizzate) 
Zanoni, dall’assessore Fanel¬ 
li per l’ANCI (l'associazione 
regionale dei comuni). 

Secondo l’accordo, quindi. 


J*er l’mettitudine 
del governo 
difficoltà 
. a preparare 
i bilanci preventivi 

PERUGIA — Se il governo 
non andrà alla definizione del¬ 
la nuova normativa per la fi¬ 
nanza locale per l’anno 1980, 
gli enti locali non potranno 
procedere tempestivamente al¬ 
la predisposizione ed appro¬ 
vazione dei bilanci preventivi. 

Il risultato potrebbe essere 
anche il blocco della stessa 
attività odinaria. Lo denuncia 
un ordine del giorno emesso 
dalla giunta provinciale di Pe¬ 
rugia e discusso nel consiglio 
provinciale di ieri pomerig- 
gio. 

L’ordine del giorno « sottoli¬ 
nea negativamente la posizio¬ 
ne di chiusura con cui l’ese¬ 
cutivo nazionale rigetta le 
proposte unitariamente avan¬ 
zate dalle associazioni delle 
autonomie locali, con le qua¬ 
li gli enti locali chiedono di 
essere messi in grado di con¬ 
solidare ed estendere la pro¬ 
pria capacità di rispondere al¬ 
le esigenze dei cittadini ». 

La oggettiva limitazione del¬ 
le possibilità operative degli 
enti locali, anche per quanto 
riguarda il puro e semplice 
recupero della perdita del po¬ 
tere d’acquisto della moneta 
e, quindi, la riduzione di al¬ 
cuni servizi essenziali per la 
popolazione: anche questo po¬ 
trà essere, secondo l’ordine 
del giorno, uno degli effetti 
delle inadempienze governa¬ 
tive. 

A meno che il governo non 
retroceda dalla volontà già e- 
spressa tra l’altro di costrin¬ 
gere per il 1980 i comuni e te 
provincie a contenere l’espan¬ 
sione della spesa corrente en¬ 
tro i limiti del 13% in più. c 
la espansione del disavanzo 
dei servizi di trasporto pub¬ 
blico entro il 10% in più. 


tra regione-AGIP e IP non 
solo verrà fornito calore ad 
ospedali, scuole, uffici, azien¬ 
de di trasporto e case popo¬ 
lari, ma si cercherà di eli¬ 
minare sprechi e di andare 
ad una - conservazione otti*, 
male degli impianti. ' 

In base all'accordo con la 
regione Umbria, AGIP, IP, 
provvederanno per i prossi¬ 
mi cinque anni sia alla forni¬ 
tura dei prodotti petroliferi, 
sia delle apparecchiature e 
dei servizi necessari ad una 
economica conduzione degli 
impianti esistenti, quali i si¬ 
stemi di termoregolazione, 
spie antispreco, « contater- 
mie * per la misurazione del¬ 
le unità di calore erogato. 

Nella convenzione vengono 
anche presi in considerazione 
i sistemi per la produzione di 
energie rinnovabili: collettori 
solari e sistemi di accumulo 
dell'energia solare che posso¬ 
no essere utilizzati in alter¬ 
nativa o in associazione a im¬ 
pianti tradizionali funzionanti 
con prodotti petroliferi. Mi¬ 
gliore utilizzazione quindi 
delle energie disponibili ed un 
sostanziale sostenimento dei 
consumi di energia: questi i 
criteri alla base della conven¬ 
zione. 

« E’ questo il frutto — ha 
detto l'assessore Provantini, 
nel corso di una conferenza 
stampa svoltasi subito dopo 
l’atto della firma — di un 
rapporto corretto tra enti 
pubblici e compagnie petro¬ 
lifere ». 

«Si tratta del resto — ha 
proseguito — di una linea 
che come regione stiamo por¬ 
tando avanti in tutto il setto¬ 
re energetico: con l'ENEL 
per l’energia elettrica e con 
la SNAM per il metano ». 

Il presidente dell’AGIP, 
dottor Pileri.. dal canto suo, 
ha dichiarato: «Questi accor¬ 
di sono di grande importanza 
perché consentono alla azien¬ 
da di stato dì utilizzare tutte 
le proprie risorse dirette alla 
migliore utilizzazione delle 
fonti di energia tradizionale e 
soprattutto di .portare avanti 
il programma relativo ail'im- 
piego delle energie alternati¬ 
ve ». 

« Istituzionalmente — ha 
proseguito — l’AGIP è il sog¬ 
getto più qualificalo per af¬ 
frontare questo tipo di ini¬ 
ziative e al tempo stesso le 
regioni risultano gli interlocu¬ 
tori più appropriati soprattut¬ 
to in un momento di crisi co¬ 
me l’atluaTe ». 

E della crisi energetica, del¬ 
la sua gravità e non del suo 
carattere congiunturale, la re¬ 
gione deU’Umbria ha avuto 
sentore fin dal 1975. quando 
stipulò, per la prima volta lo 
stesso tipo dì convenzione con 
l’AGIP. 

Questa estate ne ha chiesto 
0 rinnovo anticipato. Ieri in¬ 
fine la firma della conven¬ 
zione che assicurerà nella no¬ 
stra regione per i prossimi 
cinque anni, senza alcuna vi¬ 
sione autarchica, un quadro 
di certezze non indifferente. 

Paola Sacch» 



TERNI — Il Comune di Terni completerà il censimento degli alloggi delia città. L'operazione 
era iniziata circa un anno fa e aveva consentito di conoscere tutte le Informazioni riguar¬ 
danti circa dkiassettemila abitazioni: le loro dimensioni, la loro utilizzazione, lo stato di de¬ 
grado e il numet-d degli occupanti. Proprio in questi giorni l’Ente locale ha .firmato con il 
CRESME, un centro di ricerche economiche e sociologiche per il mercato dell’edilizia, un ac¬ 
cordo che consentirà il definitivo completamento dell’indagine. Grazie a questa seconda fase di 
•ì i •_ .. v'. » analisi troveranno una occu¬ 

pazione circa quaranta giova¬ 
ni disoccupati iscritti neUe li¬ 
ste detta legge per il preav¬ 
viamento al lavoro, la 285. 
Dovranno essere censite altre 
diciannovemila abitazioni. Sa¬ 
rà così completo il quadro 
delle abitazioni esistenti nella 
città. ’ Saranno interessati in 
questa seconda fase anche 
gli edifici pubblici, che erano 
stati invece esclusi nel pri¬ 
mo. L’operazione durerà quat¬ 
tordici mesi e sarà divisa in 
quattro momenti. • 

«Si tratta di un’operazione 
necessaria — ha dichia- ' 
rato l’assessore all’urbanisti¬ 
ca Mario Cicioni — per sta¬ 
bilire i programmi del futuro. 
La migliore applicazione del 
piano decennale per la casa 
dipenderà dai risultati che 
scaturiranno dal censimen¬ 
to». 

L’obiettivo quindi 6 quello 
di dotare l’Ente locale di co¬ 
noscenze quanto più precise 
possibili sulla realtà abitati¬ 
va ternana. 

Quando sarà possibile di¬ 
sporre dett’analisi completa 
degli alloggi il Comune di 
Temi procederà alla costitu¬ 
zione di un meccanismo per¬ 
manente per l’informazione a- 
bitativa. Verranno infatti in¬ 
staurati rapporti fissi con le 
aziende che operano collate¬ 
ralmente con il Comune, co¬ 
me l’ASM e l’ENEL. 

Le quattro fasi di questa 
seconda operazione saranno 
cosi' distribuite: una prima, 
di due mesi, durante la qua¬ 
le verrà redatto un piano or¬ 
ganizzativo; la seconda di 
cinque mesi durante la quale 
verranno distribuiti i questio¬ 
nari e saranno raccolti i da¬ 
ti; la terza di due mesi du¬ 
rante la quale saranno coor- 
. dinate tutte le informazioni 
•raccolte e una quarta, infi¬ 
ne, di cinque mesi die ser¬ 
virà a cercare le procedure 
da seguire pér comparare i 
dati raccolti dal Comune con 
quelli del censimento che ef¬ 
fettuerà l’ISTAT — l’Istituto 
nazionale delle ricerche — 
nelTM. 

Per concludere questa in¬ 
dagine di ricerca verranno 
usati questionari identici a 
quelli utilizzati nella prima 
fase. 

Quando venne realizzata la 
prima fase emerse, ad esem¬ 
pio, che nei quartieri Duomo 
e Clai si trovavano oltre 
250 appartamenti sfitti. Ave¬ 
re gli elementi di conoscen¬ 
za di queste situazioni è il 
primo passo necessario da 
fare per trovare una soluzio¬ 
ne ai problemi della casa. 

Questó del Comune di Ter¬ 
ni è comunque una delle pri¬ 
me iniziative prese in que¬ 
sto campo dagli Enti locali 
dì tutto il paese. 


Foligno: segnali positivi 
per la ripresa 
dello zuccherificio 

Proseguono i lavori di manutenzione - Montesi 
disposto a riesaminare la questione dell'azienda 

- » - 

PERUGIA — Nonostante che ancora non sia statò fissato rin¬ 
contro decisivo con Montesi, nello zuccherifìcio di Foligno 
vengono portati avanti lavori di manutenzione per permettere 
alla struttura di svolgere la campagna bieticola ’80. ... * 

Nei giorni scorsi il direttore e alcuni tecnici della società 
«Cavarzer» hanno effettuato dei sopralluoghi netto stabili¬ 
mento, controllato le apparecchiature e iniziato fl lavoro di 
verifica che nei prossimi giorni continuerà. 

• E’ questo un segnale positivo che segue da qualche giorno 
la notizia della disponibilità di Montesi a riesaminare la que¬ 
stione dello zuccherificio. In questi giorni l'aniministrarione co¬ 
munale di Foligno e le organizzazioni sindacali hanno cercato 
di mettersi in contatto con il ministro deH'Agricoltura Mar- 
cora per sollecitare la convocazione dell’incontro con Montesi 
che dovrebbe poi ufficialmente definire la nuova situazione 
creatasi allo zuccherificio (ritiro d< ' • licenziamenti e-svolgi¬ 
mento detta campagna ’80), ma Marcora non è stato rintrac¬ 
ciato. 

Nei prossimi giorni la Regione, i sindacati, il Comune di 
Foligno ritorneranno alla carica affinché Marcora fissi al più 
presto rincontro con Montesi. L’incontro, a questo punto, do¬ 
vrebbe tenersi nei primi giorni di gennaio. 


E’ stata fissata per il 4 gennaio, al centro Mancini di Foli¬ 
gno, la riunione del direttivo regionale della CGIL allargato 
ai quadri sindacali di zona e di categoria. 

AI centro dei lavori la « gestione e applicazione della parte 
politica dei contratti per il rilancio industriale in. fuiróone 
dello sviluppo economico». Ai lavori' parteciperà Sergio Ga- 
ravinl. 


Àngolo Ammonti 


Il primato delle banche ternane 
si chiama... presidenze scadute 

Sembra che il governo si sia impegnato a rinnovare le nomine entro il 31 mar¬ 
zo - Irregolarità e « buchi » dì miliardi hanno caratterizzato la passata gestione 


TERNI' — «Mi sembra che 
il governo si sia impegnato 
a rinnovare le presidenze del¬ 
le Casse di Risparmio entro 
il 31 marzo, ma noi non ne 
sappiamo niente, sono deci¬ 
sioni che vengono prese a li¬ 
vello centrale»: risponde il 
prof. Terenzio Malvetani. pre¬ 
sidente della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Terni. 

Il suo mandato è scaduto 
nell’ormai lontano 1973, come 
quello della Cassa di Rispar¬ 
mio di Narni sulla cui pol¬ 
trona sedeva l’avv. Alessan¬ 
dro Diofebi, prima di essere 
travolto all’inizio dello scor¬ 
so anno, dallo scandalo del 
« caso Succhiarelli », il cui 
fallimento ha lasciato nelle 
casse della banca un buco 
di tre miliardi. 

- A Orvieto c’è una situazio¬ 
ne analoga: la presidenza è 
scaduta dal 1976 e anche lì 
ci sono stati strascichi giudi¬ 
ziari connessi e irregolarità 
compiute dal presidente, Car¬ 
lo Catalano. ; 

Le Casse di Risparmio ter¬ 
nane hanno insomma il triste 
primato di essere tra quelle 
che in Italia da più lungo 
tempo aspettano il rinnovo 
degli organismi dirigenti. La 
notizia che la commissione 
finanza e tesoro della Came¬ 
ra ha impegnato il governo 
a provvedere in termini bre¬ 
vi alle nomine, ha creato un 
certo movimento, che, tutta¬ 
via, avviene tutto attraverso 
canali sotterranei, senza che 
niente sia fatto trasparire in 
superficie. 

Il commissario governativo 
che controlla la Cassa di Ri¬ 
sparmio di Narni. Francesco 
Iaculli. aveva annunciato per 
la fine dell’anno un'assemblea 
dei soci. Circolava la voce 
che non avrebbe acconsentito 
al rinnovo del suo mandato, 
che scadeva appunto a metà 
dicembre che, prima dell’ini¬ 
zio dell’80, avrebbe fatto le 
valigie. * * • 

Evidentemente così non è 
stato, anche se continuano a 
girare le solite voci sui pos¬ 
sibili successori. In un primo 
tempo si era parlato dell’ing. 
Angelo Bufi, mentre succes¬ 
sivamente era stata data qua¬ 
si per scontata la nomina di 
Ilo Mariotti, capogruppo de¬ 
mocristiano al Consiglio co¬ 
munale di Narni. La prima 
candidatura viene data da 
motti come « bruciata » dato 
che Bufi sembra aver avuto 
contrasti piuttosto duri con la 
DC tanto da non rinnovare 
la propria tessera. 

La Cassa di Risparmio di 
Terni per ora non ha fissato 
la data della propria assem¬ 
blea dei soci. «Le assem¬ 
blee dei soci — commenta 
Roberto Rischia, assessore al 
bilancio del Comune di Ter¬ 
ni — sono quasi una rarità. 
Di fatto si riunisce soltanto 
una volta l’anno, in occasio¬ 
ne del bilancio. Una sorta di 
rito durante il quale vengono 
anche eletti i nuovi soci che 
in questo caso specifico pos¬ 
sono arrivare fino a 120, e 
che vengono proposti dal di¬ 
rettivo. 

«E’ come il serpente che 
si morde la coda, perchè poi 


l’assemblea a sua volta eleg¬ 
ge il direttivo. Noi abbiamo 
chiesto una riforma dello sta¬ 
tuto, ormai arcaico e che 
nell’assemblea dei soci siano 
rappresentate le • forze vive 
della città, gli enti locali ». 

« Teniamo le nostre assem¬ 
blee — informa Terenzio Mal¬ 
vetani — generalmente nei 
primi mesi dell’anno. Quindi 
dovremmo convocare quella 
di quest’anno entro i primi 
giorni di marzo ». ,Ottre al 
bilancio, ci saranno da nomi¬ 
nare uno o due nuovi soci. 
Chi saranno? non si sa. 

. Una così importante fetta 
del potere locale continua co¬ 
sì a vivere secondo le rego¬ 
le della clandestinità, senza 
effettive forme di controllo 
democratico. Proprio in que¬ 
sti giorni il CESTRES (Cen¬ 
tro Studi Ricerche Economi¬ 
che e Sociali) ha pubblicato 
il sesto numero del proprio 
bollettino, . « indagini », nel 


quale vengono riportati gli 
atti di un convegno sul « cre¬ 
dito in provincia di Terni ». 

Si tratta di un documento 
interessante, dai quale si ap¬ 
prende che i depositi negli 
istituti di credito della ■ pro¬ 
vincia. alla fine dello scorso 
anno, ammontavano a 514 mi¬ 
liardi. 

Nell’introduzione si fa rile¬ 
vare come il sistema credi¬ 
tizio della provincia presenti 
più d’una pecca. Le cause 
vengono individuate nelle 
« condizioni tecniche della 
raccolta », nel « largo frazio¬ 
namento dett’attività produt¬ 
tiva tra le piccole aziende », 
comunque resta un secco giu¬ 
dizio sul sistema nel suo in¬ 
sieme che « ha capacità di 
erogare fidi alquanto mode¬ 
sti e a tassi spesso elevati ». 

Augusto Angeli, un piccolo 
imprenditore, nel suo inter¬ 
vento ha riassunto motto be¬ 
ne la condizione netta quale 


la sua categorìa si trova ad 
operare, quando ha afferma¬ 
to « io sono un soggetto pas¬ 
sivo del • credito ». Carmine 
Sileo, segretario regionale dei 
bancari, ha invece ricordato 
il non corto meritorio « con¬ 
tributo del credito per l’af¬ 
fossamento di tante piccole 
e medie aziende ». 

Non si può certo dire che 
gli istituti di credito rappre¬ 
sentino un volano per lo svi¬ 
luppo produttivo. C’è chi ha 
cercato di supplire a queste 
carenze. E’ di questi giorni 
la notizia che la finanziaria 
costituita dalla Confederazio¬ 
ne nazionale degli artigiani, 
grazie anche al contributo 
della Regione, ha chiuso l’an¬ 
no con un bilancio lusinghie¬ 
ro, consentendo ai propri so¬ 
ci, 600 aziende artigiane, l’ac¬ 
quisizione di mutui per un 
miliardo e duecento milioni. 

9* «. P* 


La Rocca 
di Spoleto 
dopo i lavori 
di restauro 
continuerà 
a essere 
un carcere? 



SPOLETO — Dopo la interrogazione rivolta 
al ministro della Giustizia dal compagni de¬ 
putati Scaramucci, Conti, Ciuffini e Barto- 
lini per sapere se i lavori in corso alla Roc¬ 
ca di Spoleto nascondano la volontà di man¬ 
tenere a carcere l'antico monumento malgra¬ 
do i 18 miliardi di lire che si stanno spen¬ 
dendo per costruire a Spoleto un nuovo pe¬ 
nitenziario ormai in via di ultimazione, un 
odg è stato unanimemente votato sullo stes¬ 
so problema dal consiglio di Amministrazio- 
nella Azienda comprensoriale del turismo. 

Preoccupazioni sulla sorte della Rocca che 
secondo gli impegni si sarebbe dovuta tra¬ 
sformare ih struttura socioculturale a dispo¬ 
sizione della collettività cittadina, sono sta¬ 
te espresse anche in consiglio comunale. 

Tace ancora il sen. de De Carolis, spoeti¬ 
no, presidente della commissione Giustizia 
del Senato. 

Dato il rilievo nazionale del problema, pub¬ 
blichiamo il testo dell’odg votato dal Con¬ 
siglio della Azienda del turismo. 

«Il Consiglio di Amministrazione dell’a¬ 
zienda Comprensoriale del Turismo di Spo¬ 
leto — si legge nell’odg — esprime tutta la 
sua preoccupazione per la notizia ufficiosa 
sulla stampa, circa un possibile ripensamen¬ 
to del Ministero di Grazia e Giustizia per 
quanto riguarda il trasferimento del carcere 
della Rocca. 

«Considerato che il modernissimo nuovo 
carcere di Spoleto, in località Maiano, è sta¬ 
to realizzato anche con il contributo del Co¬ 
mune di Sooleto e quindi di tutti 1 cittadi¬ 
ni, che si sono sobbarcati l’onere di decine 
e decine di milioni sotto forma di terreni 
espropriati e spese di progettazione, allo sco¬ 
po di veder liberata dalla destinazione at¬ 
tuale di carcere, tra l’altro uno dei più duri 


e inumani d'Italia, la Rocca Albornoziana, 
per restituirla quale bene culturale al godi¬ 
mento della gente. 

«Sottolineato che i lavori in corso all'in¬ 
terno della Rocca (ristrutturazione di uffi¬ 
ci e costruzione di un campo da tennis) so¬ 
no in contrasto evidente con un eventuale 
prossimo trasferimento; 

«Ricordato l’encomiabile impegno dell'As¬ 
sociazione Ente Rocca di Spoleto che si è 
adoperata Incessantemente per anni per rag¬ 
giungere l’obiettivo di liberare la Rocca dal¬ 
la attuale destinazione; 

a Sottolineata ancora l’inopportunità, se la 
deprecabile notizia rispondesse a verità, di 
mantenere come carcere la Rocca stessa, in 
quanto tale fatto riscuoterebbe il massimo 
dissenso della opinione pubblica, che ve¬ 
drebbe cosi vanificata la sua legittima aspet¬ 
tativa; mentre auspica una positiva e pron¬ 
ta risposta da parte del Ministero di Grazia 
e Giustizia alla interrogazione parlamentare 
presentata da un gruppo di Deputati e Se¬ 
natori Umbri perché il Governo si pronunci 
in proposito e rassicuri l’opinione pubblica 
spoletina e della Regione; 

«Afferma la piena disponibilità del con¬ 
siglio di Amministrazione dell’Azienda di 
sostenere in tutte le sedi più opportune 11 
rispetto dell'impegno preso dal Governo, che 
non può mutare con l’awicendamento dei 
Governi stessi e dei Ministri, e mentre sol¬ 
lecita tatti gli Enti cittadini ad assumere 
eguale atteggiamento per ottenere tale assi¬ 
curazione, denuncia fin d’ora il grave dan¬ 
no che una differente decisione arrecherebbe 
alla Città sia in termini turistici che ov¬ 
viamente economici, la quale inoltre andreb¬ 
be a sottrarre ai cittadini un grande patri¬ 
monio di storia e di cultura». 


Inaugurato a Temi un nuovo circolo culturale 


Musica, cinema ma anche una sala da ballo 

: E’ affiliato all’ARCI - In programma un nutrito ciclo di film e « Quattro ore 
di rock e reggae » - SI spera di poter presentare in futuro spettacoli teatrali 


TERNI — Viene oggi inaugu¬ 
rato un nuovo circolo cultu¬ 
rale. A costituirlo è stata 
l'associazione culturale giova¬ 
nile, formatasi la scorsa 
estate. 

Vi aderiscono un centinaio 
di soci, tutti giovanissimi. Il 
circolo a sua volta è affiliato 
all'ARCI. La sede è al n. 11 
di via De Filis, in pieno cen¬ 
tro cittadino, negli stessi lo¬ 
cali nei quali precedentemen¬ 
te era ospitato . un circolo 
ARCI. 

Per la giornata di oggi è 
previsto alle ore 16,30 un 
« pomeriggio con il jazz » e 
alle ore 21 la proiezione del 
film < C’era una volta il 
«West». Mercoledì alle ore 
16,30 e alle ore 21 sarà proiet¬ 
tato il film « O’ cangaceiro », 
mentre sabato sarà la volta 
di « Il buono, il brutto, il cat¬ 
tivo ». Mercoledì 9 gennaio 
sarà proiettato « Soldato 
blu», mentre la rassegna sa¬ 


rà conclusa da « Sole rosso » 
il 16 gennaio. 

I giovani soci hanno lavo¬ 
rato sodo per rimettere a po¬ 
sto un salone, dove non sol¬ 
tanto si potrà assistere alla 
proiezione di un film, oppure 
ascoltare un concerto, ma sì 
potrà anche ballare. 

Per sabato 12 gennaio il 
programma annuncia infatti 
«Quattro ore di ballo rock e 
reggae». Il circolo cercherà 
di collegarsi con tutti i grup¬ 
pi che fanno cultura: sabato 
19, alle ore' 17. si terrà un 
incontro con gli studenti del¬ 
l'istituto musicale « Riccial- 
di ». 

« In questo primo program¬ 
ma — sostiene Franco Cardi¬ 
nali, uno degli animatori del¬ 
l’associazione — avremmo 
voluto inserire anche degli 
spettacoli teatrali, ma non ci 
è stato possibile. Lo faremo 
in futuro. Il circolo dovrà es¬ 
sere il punto di incontro di 


persone che hanno interessi 
diversi. Tra i soci c’è chi 
ha una particolare passione 
per la musica, chi per il ci¬ 
nema. chi per la fotografia. 

Intorno a questi interessi si 
costruiranno delle iniziative e 
comunque il circolo dovrà 
rappresentare un punto di ri¬ 
ferimento, uno spazio nel qua¬ 
le realizzare le proprie aspi¬ 
razioni ». 

Proprio in questi giorni sta 
per prendere il via un’altra 
iniziativa che porta il sugge¬ 
stivo nome dì « Progetto 
Blues Island ». Proprio da¬ 
vanti ai giardini di Cardeto 
si sta riadattando un ex ma¬ 
gazzino con una superficie di 
700 metri quadrati. Gli orga¬ 
nizzatori annunciano che po¬ 
trà contenere 500 persone in 
occasione dei concerti e che 
comunque tutti i giorni il 
«Biues Island» resterà aper¬ 
to come scuola di musica. 
Successivamente si farà ri¬ 


cerca e attività di laboratorio 
sul cinema, la fotografia. 

Tra i due circoli ci sarà 
concorrenza? « No, nella ma¬ 
niera più assoluta —’ rispon¬ 
de Cardinali —; intanto non 
vedo come potrebbe esserci 
visto che entrambi i circoli 
sono affiliati aU’ARCI. Ln 
prima considerazione da fare 
è che ogni iniziativa che si 
prefigga di colmare dei vuoti 
nel campo della cultura è be¬ 
nemerita. 

« Noi nasciamo sulla base di 
una esperienza diversa, delle 
iniziative che abbiamo pro¬ 
mosso a Stroncone per la di¬ 
fesa dell’ambiente, a Borgo 
Rivo per la costruzione di 
spazi per i giovani. Credo che 
la strada da battere sia quel¬ 
la di un rapporto tra i cir¬ 
coli, per stabilire delle forme 
di collaborazione e credo che 
in tal modo ci sia una gran¬ 
de disponibilità da parte di 
tutti ». 
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